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All'Illuſtriſs & Eccellentiſs. Signor
a 5. 5 re -º le 4 – º º

º o ti - ii il SIGNOR i

DON FRANCESCO
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Sig. di S. Arcangelo, di Campotoſto, e ſe

Ville,Capitano di Gente d'Armi del

- si Conſºglio, Collaterale di S.M.,

- - -

- , - - - -

i

- e , . -

si pile eſuo Secretario in que:

e e a o sto Regno.

is Na Ogliono i buoni Architetti

ingegnarſi di dar bella, 8c

ºs, ragguardeuole frote a loro

Ng º edifici con la finezza de'

#Sis: marmi, e con l'eſquiſitez

"fºº º za dell'ordine, e del lauo

ro adornandolaiaccioche tirati gli ſpettatori

dal primo,é eſterno aſpetto, argomentino le

più ſecrete, 8 intime bellezze dell'opera. Io

haurò forſe in queſta mia operetta deſtato è

prima viſta curioſità a Lettori con la va

º - ghezza



ghezza del titolo dell'Origine de Seggi (ma

teria aſſai curioſa, e da altri non ancora trat

tata) ma lo ſplendore, e la protettione non

l'aſpetto ſe non da V.E.la quale,non conten

ta di diſcendere dagli antichi, 8 potentiſſi.

mi Conti di Marſi ha voluto darevna nuoua

particolare perpetua luce al ſuo nome,con.

eſſere non ſolo ſopra modo intendente del.

l'hiſtorie, ma anche degli ſtudioſi di eſſa ef,

ficace protettore. Non mancano a V. E.

eſempijde ſuoi Progenitori, per indurla al-,

l'amore della Virtù, e de Virtuoſi; alche ba

ſterebbe di vantaggio (quando non ve ne

fuſſero molti altri) quello di Giouanni Barri

le, Vicerè, e Capitan Generale di Linguado

ca,e di Prouenza, così grand'amico, e mece

nate del Petrarca, che alla di lui coronation

di lauro in Campidoglio, non parue al Rè

Roberto di douer altri eleggere, che a ſuo

nome v'interueniſſe; & è quel medeſimo,

che per lo mentouato Rè la poſſeſſion di

Lucca poco dianzi preſo hauea. L'anguſto

ſpatio d'vna lettera non è campo capace del

valor de grand heroi della ſua Eccellentiſſi

ma Caſa; Non debbo perciò tacere (inſieme
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contati altri)di quel famoſo Predicaſſo Côte

di Monteodoriſio, e Mariſcalco del Regno,

del Grà Siniſcalco Nicolò Capitā Generale

per la Reina Giouina in Pimöte, e di Mano

Generale altresì ſotto la Sforzeſca diſciplina;

reſtò maggiormente tenuto(laſciando a par

te Filippo Arciueſcouo di Capoua, & Rinal

do Veſcouo,& Principe Aprutino) di riſer

bare à proportionati Encomi l'altro Rinal

do non men chiaro,8 glorioſo per le ſue he

roiche Virtù, e per l'oſpitio di trè potentiſsi

mi Rè,che per gli fregi della porpora , e mé

tre lo ſteſſo motiuo mi prohibiſce anche di

accennar le lodi dell'Eccellentiſsimo Duca

Padre per ogni parte degne d'eterna memo

ria, e l'innata modeſtia di V.E. (non inferio

re alla ſua generoſità) non mi dà adito nelle.

proprie, e particolar, che in lei a marauiglia

riſplendono con profondo ſilentio me l'in

chino. Napoli 2.di Decembre 1641.

Di V. E.

Humiliſs.Seruidore

Don CamilloTutini- -- - ---



DELLO RI GINE
-
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Fondatione de Seggi

di Napoli,
i

D I S C O R S O

DI DON CAMILLO TVTINI

- N A P o L I T A N o. º

C A P. I.

O N hò di biſogno per trattar

È l'origine deSeggi di Napoli

pigliando troppo altamente

º, il principio, cominciar il diſ

corſo dalla nobiltà della Cit

tà; quanto ella ſia per fonda

tione antica, e per Colonia

, ” de megliori Popoli della Gre

cia ſopra molti, che ſono in Italia celebratiſſima; C6

cioſiache in tutte le noſtre Storie ſia ciò pur troppo

diuulgato, ne richiedea,ch'altri di nuouo il riuangaſ

ſe, come purveggiamo vanamente effer fatto, molto

meno debbo io farlo : che pretendo"

mio diſcorſo nella notitia ſolamente de Seggi. Il che

eſſendo coſa ſingolare in vna Città ſingolariſſima,co

me Napoli;non ſi può negare, che non ſia materia aſ

ſai degna,e da douer piacere agli intendenti,e curioſi

cosi dell'antiche, come delle moderne Iſtorie. Ne

A I3C
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2, Dell'origine, e fondatione -

raccorremo non ſolo tutto ciò, che i libri ſtampati po

tranno ſuggerirne; ma quanto vn diligente ſtudio de'

publici Archiui, e Codicimanoſcritti ha ſaputo ſom

miniſtrarne. E ben poſſo affermare l'hauerui ripaſſa

tanon picciola diligenza, la ſperienza farà teſtimoni

za del vero, ma perche non intendo trattenermi in

proemi,entro nel diſcorſo per la cui chiarezzapropor

rò primavna ſuperficialnotitia di queſta voceSeggio,

e poi andrò la ſua origine, diuiſioni, prerogatiue,3 al

tre circoſtanze diſcorrendo. -

In due maniere parlandoſi di Seggio può di quel

lo formarſi concetto, ſi come in due maniere, per la

conformità, ch'hà la parte col tutto. Diſcorreſi da

Politici nelle loro ſpeculationi intorno alla Città,

Ariſtotile nel primo dell'Economica coſidera la Cit

tà deſcriuendola per vna moltitudine di caſe habi

tate, à cui abbondino ſufficientemente pergli co

modi della vita, la rendita de'Territorij, e la douitia

del danaro; e queſto hauendo riguardo alla cagione

materiale;altroue poi diffiniſce la Città per vna mol

titudine di Cittadini, i quali communichino in vnio

ne perbeneficio di poterviuere, e menar vita quanto

può eſſer ottima,eſſendo che formalmente, come egli

ſteſſo afferma,non le pietre, ma gli huomini la Città

coſtituiſcono, così perSeggio può intenderſi vn luo.

go poſto in queſta,ò quell'altra parte della Città;può

ancora il Seggio intenderſi in riguardo delle genti in

quanto tali,e quali cittadini vi s'aſſidono. Nella pri

ma maniera intendiamo per Seggiovn luogo partico

late della Città,doue alcune particolari famiglie no

bili ſoglionſi ragunare per li publici affari. Nel ſe

condomodo può deſcriuerſi il Seggio eſſer vma diui

ſione e diſtintion di cittadini, per la quale i ri
- - a



DeSeggi di Napoli

da Popolani, 8 i Nobili ſimilmente frà ſe ſteſſi diſtin

guonſi.Hauuta queſta cognitione, parmineceſſario le

più antiche e generali diuiſioni, così delle genti,come

delle parti della Città materiale andar ricercando ac

cioche ageuol poſcia ne ſia ſignalar i Seggi particola

ri,e le particolari ſeparationi delle famiglie nobili, che

ſono quelle coſe, che formalmente coſtituiſcono i Seg

gi: ſimilmente andar deſignando eſſa Città, e pri

mieramente in quanto alla di lei diuiſione per le ſue

Regioni, e quartieri; egli è neceſſario ancora ſaper

ſi per maggior chiarezza della coſa, qual foſſe l'antico

circuito, 8 ambito di Napoli, imperochel'amplia

tioni fatte di nuouo,e le rinouationi dell'antiche fab

briche rendono hora il ſuo ſito troppo aſſai diuerſo

da quel che era prima, in modo che raffigurarui l'an

tica Napoli paraffatto impoſſibile; tuttauia coloro, i

quali nel ſecolo paſſato ſono ſtati curioſi di oſſeruarlo,

fi miglior modo poſſibile l'hanno breuemente de

CI1tta e

Dell'antico ſito di Napali,e dell'ampliationi

fatte da tempo in tempo.

C A P. II.

Erta coſa è, che le varie ampliationi

º fatte della Città di Napoli han tolto

ºl) º via le memorie dell'antico circuito di

S.N.V)VA eſſa, 8 benche paia impoſſibile andare

5- lo raffigurando,ad ognimodo habbia

mo raccolto quello, che intorno a ciò

è ſtato detto da diligenti oſſeruatori dell'antichità.
A 2 Rac



4 Dell'origine, e fondatione

Titoliuio lib. 3.

Deca. 3.

Plinio lib 36.

C. 2 2.

Procopio de e

bello Gott.

lib. I.

Aleſſandro Te

leſino nella ,

vita di Re Ro

giero.

Fabio Giorda

no nell Hiſto

ria di Nap. M.

S. che ſi ſerba

nella Bibliote

chaM S.de PP,

Teatini de'SS,

Apoſtoli.

Raccoglieſi dall'antico circuito deſcritto da eſſi,Na

poli nella ſua naſcita eſſere ſtata vna picciola Città,

tuttauolta il tempo hauerle partorito incremento di

ſito;contro quel che ne diſſero alcuni poco intenden

ti delle Storie, i quali la rappreſentarono nel tempo

della ſua fondatione più grande invn certo modo del

la Città del Cairo, Cinſero Nap.di groſſe muraglian

tichi ſuoi habitatori, come davngrande ſtuolo di ſcrit

tori ſi cauagonde Fabio Giordano accuratiſſimo oſſerº

uatore delle noſtre antichità riferiſce nella ſua Hiſto

rio di Napoli,che l'antico circuito di leiincominciata

dalla Chieſa di S.Agnello; perche con occaſione di

cauar fondamenti in queſto luogo ſi ſono ritrouate ,

parti d'antiche muraglie, e di quelle ſteſſe pietre qua

drate, di cui fecero mentione i citati Autori. Cami»

naua dunque detto muro per dritto doue hora è il

Monaſtero delle Monache di Santo Andrea, calaua

poi doue è il palagio de'Prencipi di Conca à lato alla

Chieſa di S. Antonio; indi alla Chieſa di S. Pietro a

Maiella; racchiudendo dentro il Monaſtero di S.Do

menico; calaua poi doue hoggidì è il Monaſtero del

le Monache di S. Girolamo, trauerſaua per la ſtrada

di mezzo Cannone,tiraua di ſotto il Collegio de'Pa

dri Gieſuiti, e di ſotto il Monaſtero di S.Marcellino,e

di S.Seucrino,gitigeua alla ſtrada hoggi detta de'Fer

rivecchi, di là alla fontana delle Serpi, 8 poſcia per

doue è la Zecca,8 cingeua il Monaſtero di S. Agoſti

mo, onde da quella parte, che guarda il Monaſterio

dell'Egittiaca ſe ne veggono alcune rouine, che tira

noinsù verſo la ſtrada di Forcella,8 detta anticamu

raglia verſo Oriente andaua in quel luogo, c'hoggi

giorno ſi chiama ſopra muro, 8 caminaua per trauer

ſo in sù verſo la Chieſa della Maddalena.Veggòſipi

- IIl d
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De Seggi di Napoli. s

ma che ſi giunga alla Chieſa predetta, in vn cantone,

che guardala Chieſa dell'Annunciata alcune reliquie

di queſta antica muraglia di quei quadroni di pietra

di ſmiſurata grandezza,de quali gli antichi fauellaro

no. Traſcorreua adunque detto muro da queſto luo

go ne'Portici detti de'Caſerti,& s'attaccaua con l'an

tiche Terme, ne appaiono i veſtigine'mentouatipor

tici lauorati di mattoni;poſcia circondaua la Chieſa e

Monaſtero di S. Maria d'Agnone, 8 tirando per man

dritta giungeua doue hora è la Cappella detta Santa

Maria à porta per eſſerella fondata ſopra l'antica Por

ta Capuana; & iui ſi veggono due groſſe colonne di

marmo,che ſoſtentauano quella porta,nel cui lato ap

pariſcono le pietre quadrate, e groſſe dell'antica mu

raglia, la qual tiraua in sù verſos" per Si

ti Apoſtoli,indi al Monaſtero delle Monache di Don

na Reina, oue ſi veggono alcuni pezzi di muraglie,

& qui vicino era la Cappella di Santo Ciriaco,

Cſita adantica mania Ciuitatis Neapolis) correua det

to muro per man ſiniſtra per mezzo il Monaſtero di

Giesù delleMonache,8 s'andaua advnire con l'anti

ca parte del Teatro di Napoli, c'hoggi ſi chiama l'An

ticaglia & poſcia congiungeua con quel muro d'auá

ti la Chieſa di Santo Agnello; & queſto è il più antico

Libro delle vi -

ſite degli ar.

ciueſc. di Nap.

nel Catalogo

dell'ant che ,

Cappelle pro

fanate.. - -

ſito, che s'è oſſeruato nelle muraglia di Napoli

dal noſtro Giordano. Deue però il Lettore per ſua

chiarezza oſſeruare,che tutti quei vicoli,e ſtrade, che

ſi veggono dalla ſtrada di Forcella, inſino alla piazza

di S.Domenico, i qualivanno alla marina, ſono pen

denti, e ſcoſceſe, 8 euidentemente moſtrano chiui

erano l'antiche mura di Napoli. Imperdche la Sella

ria, Portanoua, Porto, Lanzieri, 8 altri luoghi d'ap

preſſo furono incorporati dentro la Città convarie
31 Il



º 6 Dell'origine, e fondatione

v.

Liu. lib.8.

Summonte lib,

1, c. 5.f 63.

ampliationi ſucceſſe come parlaremo appreſſo.

Molte furono l'ampliationi, che da tempo in tem

po ſi fecero in Napoli, la più antica vien riferita da

Titoliuio, quando s'vni Napoli, 8 Palepoli, & ciò fu

à tempo de'Conſoli Romani,dopo la guerra de'San

Il1tle

Rapporta il Summoote nell'hiſtoria di Napoli due

ampliationi fatte in detta Città, vina ſotto l'Imperio

d'Adriano, è l'altra di Coſtantino Imperat. In quan

to alla prima adduce egli per ſua proua vna ſentenza

di Pontano, dalla quale ſi caua, che non ampliatione

di muraglie furono fatte à tempo di Adriano, ma edi

ficij di conſideratione dentro la Città ſi fecero. In

quanto alla ſeconda è penſiero dello ſteſſo Sümonte,

il quale vuol che Coſtatino veniſſe in Napoli nel 3o8

& faceſſe ampliare la Città, 8 che vicino la porta

Baronio tom. 3

Aana', an 324

Carbonara edificaſſe vna Cappella in honore di San

ta Sofia. Horda quello,che diremo appreſſo ſi vede

quanto ſia vana queſta aſſerta ampliatione; Primiera

mente egli aſſeriſce, che Coſtantino veniſſe in Napoli

prima che riceueſſe il S. Batteſimo, perche nel 3o8.

non ancora era fatto Chriſtiano, la doue il Baronio

racconta,che nel 324. egli riceuè la fede di Chriſto,

&nello ſteſſo anno paſsò a Napoli; e quiui poco tem

podimorò douendo conferirſi nel Concilio Niceno,

& così hauea altro humore, che ingrandire, 8 am

liare Napoli, e farue edificare la mentouata Cap

pella di S.Sofia,anzi ſi difficulta ſe detto Imperadore

faceſſe fondare alcuna Chieſa in queſta noſtra Città.

(laſcio per hora la queſtione ſi Coſtantino veniſſe

in Napoli riſerbandomi di raggionarne in altro luo

go) Tutto che alcuni ſcrittori poco in ciò accorti,

hanno attribuite quaſi tutte le fondationi dell'anti

- - º che

-

-
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De Seggi di Napoli. 7

che Chieſe di Napoli a Coſtantino; come queſto

Imperadore non per altra cagione paſſaſſe per queſta

Città, che perfondaruiTempiſacri. Aggiunge di più

il Summonte,che Coſtantino edificar faceſſe in Co

ſtantinopolivn Tempio in honor di queſta ſantadon

na Sofia: il che non ſi niega che l'edificaſſe, 8 fù nel

33o.nel 25.Anno del ſuo Imperio non alla Santa, ma

alla ſeconda Perſona della Santiſſima Trinità Chri

ſto Giesù, à cui s'attribuiſce laſapienza, perche la pa

rola Sephia in Greco,ſapienza ſuona nella noſtra lin

gua, & tutto ciò lo conferma Socrate nella Storia

Tripartita, 8 il Cardinal Baronio ne'ſuoi annali con

queſte parole. Duas tantumodo Eccleſias conſtruxit,

nempe Apoſtolorum,alteram Sophiam, qua alio nomine

Sapientia nominatur. Qual Tempio fù poi nobiliſſi

mamente riſtorato da Giuſtiniano Imperadore, ſi che

ſi rende vana l'aſſerta ampliatione riferita dal Sum

IlOnte » . - -

Diede principio alla ſeconda ampliatione di Na

poli Beliſario Generale di Giuſtiniano Imperadore

dopo che cacciò i Gothi da detta Città,come raccò

ta Procopio intorno al 565. & diede poi fine à detta

fabbrica Narſete ſucceſſore di Beliſario, adornandola

di molte Torri,come diremo più oltre. - -

La terza ampliatione è ſcritta dal mentouato Gior

dano,il quale vuole,che dopo le nuoue mure fatte dal

ſopradetto Beliſario, gli altri Imperadori Greci, che

furono Signori di Napoli andarono ingrandendo, Se

dilatando il ſuo circuito,8 eiò ſi caua ancora dall'an

tiche ſcritture, che ſi ſerbano ne'Monaſteri di S. Se

uerino, 8 di S. Sebaſtiano, è queſto fù circa il 976,

leggeſi in eſſe, che le ſuſſequenti ſtrade, che prima di

queſto tempo erano fuori dell'antico riſtretto di Na

Hiſt. Trip. lib.

2 C. 18.

Baron t. a. an -

3 º 4.

Procop. de e.

d ficijs Iuſtin.

lib. 1.

Procop.de bel

loGottico l.3.

poli



8 Dell'origine, e fondatione -

-

Queſto Inſtr.

è in carattere

Longobardo

ſi ſerba nel ſac

co 1 o. nell'Ar

hi. di S.Seba

ſtiano.

poli,dal 976. furono racchiuſe dalle nuoue mura ,

che ſi fecero in detta Città dalla parte di mezzogior

no,che guarda il mare. Sono le ſtrade, la piazza di S.

Gio: à Mare, il Monaſtero di S. Arcangelo negli Ar

mieri;de Santi Coſmo,e Damiano preſſo la porta de'

Caputi, 8 di Porta noua inſino è quel luogo detto

Morocino picciolo; & per conualidare quanto hab

biamo detto,in vn inſtrumento ſotto l'Imperio di Co

ſtantino nella Indict. 12.ch'era l'Anno 1 o 29.ſi legge

che Sergio 4.di queſto nomeDuce di Napoli conce

de alcuni luoghi fuor le mura di qſta Città à Gio:Ab

bate del Monaſtero di S. Pietro a Caſtello,8 iui ſi fà

mentione, che il Monaſtero di S. Arcangelo hoggi

detto degli Armieri in queſto anno era allato le mu

ra antiche di Napoli, che tirauano, e racchiudeuano

la Sellaria il contenuto di Portanoua ſin doue erano i

Fuſari,8 Aquari,douehoggi è la Chieſa di S.Pietro è

Fuſarello,8 inſino al lido del mare, dice così l'Inſtro

II)CntO.

Imperante Coſtantino Magno Imperatore Anno 4,

Indici. 12. Nos Sergius Conſul, 6 Dux, di Magiſtcr

Militum. Poſtulautt mihi Domino Ioanne Abbate Vene

rab. Monaſtery Sancti Petri ad Caſtellum, vt cancedere,

mus Vobisforisiſtius Vrbir, hoc eſt infine Eccleſiae Bea»

tiſſimi Archangeliquieſi adlatus murus prediche Ciui

tatis,deinde qualiter deſcenditadilla viapublica in parte

meridie,vſque ad illud foſſarium, qui eſt in caput de ipſa

via, & vadit per Aquarium, quieſ in illa Arenario per

quem decurrebat aqua ex ipſofiſario oſpue adličius ma

ris ab inequaliter vadit vſque ad illud Moricinum, qui

dicitur piczulum. º

Anzi dal ſeguente Inſtrumento ſotto l'Imperio di

Ottone III. circa il milleſimo ſi vede il luogo detto

i Mo
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Morocino rinſerrato dentro le nuouemura di Napoli

Imperante Ottone Imperatore III. Indic.12.1oannes

humilis Abbas, di preclariſſimo Medico, di Abbas Mo

naſteri S.Petri ad Castellum dedit,dº conceſſit Ioanni in

Dei nomine Conſul, di Dux,dº Magiſter militum, Im

perialis prothoſebaſton integrum fundum poſitum intus

Ciuitatis Neap.in loco Morocino Piczolo.

Queſt'ampliatione oltre che ingrandi Napoli, la

reſe anco forte in modo tale, che l'Abbate Teleſino

nella vita di Rogiero I. Rè di Napoli lo và dicendo,

Aparte meridiana nonſolam murorum altitudine, veri

etiá Tyreno mari munitura cateris verò partibusexcel

ſismenibus roboratur. & Falcone Beneu. nel raccon

to, che egli fa del primo ingreſſo del Re Rogiero in

Nap.nel I 14o parla dell'ampiezza di queſta Città &

che dettoRè diligéteméte vna notte la fà miſurare,&

la ritrouò de paſſi duemilatrecentoſeſſantatre, on

de così dice, Intereanotti, ſilentio prefatus Rex totam

Neap. extrinſecas metirifecit, cognoſcere volens quanta

eſſet circumquaque latitudinis, inuenit ſtudiosè metien

doingyrumpaſſusduomillia tercentum ſexagintatres.

La quarta ampliatione ſi fe da Guiglielmo I. det-.

to il malo;figliuolo del mentouato Rè Rogiero.Edifi

Inſt, nell'Arch.

di S. Sebaſtia

dO,

Rerum Geſta

rum Rogerij,

I.lib.3.f. i 31.

-

Falconis Bene

uen. chronica

fol. 341.

cò coſtui il Caſtello di Capuana (prima detto Ca- Diſcorſo delle

ſtello Normanno) doue al preſente ſono i Regi Tri- fimig eſtinte -

bunali, riſtorò parimente di miglior fabbrica il Ca

ſtello di Santo Saluatore detto dell'Ouo, & cinſe la

Città di Napoli di nuoue mura,racchiudendo la ſtra

da di S.Gio: Incorte, Santa Agata, San Bartolomeo

della ſtrettola, il Seggio di Porto, Morocino, 8 la

piazza detta Volpola,come referiſce il Giordano,8 ſi

caua parimente dalle mentouate ſcritture di Santo
Seuerino. - i

B La

di D Ferrante

della Marra e

Duca della a

Guardia M. S.
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Annali di Mat

teo Spinello

daGiouetiazzo

M, S.

Reg. Carlo II.

I 3oolit.C.fo.

97.a ter,

La quinta ampliatione ſucceſſe nel 1254.in queſta

guiſa, hauendo il Rè Corrado figliuolo di Federico

2. Imperadore aſſediata" , & quella preſa, fe

battere à terra le mura di eſſa nel 1252. circa il meſe

di Settembre.Mavenuto poi Innocentio 4.in Napo

li dopò la morte di detto Rè fè rifare le muraglie, 8.

ampliò la Città nel ſopradetto anno,come racconta

Matteo Spinello da Giouenazzo Autore,che viſſe in

quei tempi.

La ſeſta ampliatione fù fatta da Carlo I. il qua

le riduſſe il Mercato dentro Napoli, 8 edificò lemu

ra con Torri, auanti la Chieſa del Carmelo tirandole

er dritto incontro al mare inſino all'antico Porto

della Città, che ſi chiama Piazza dell'Olmo, 8 rac

chiuſe dentro di eſſe le ſtrade, c'hoggi ſi nominano

della Conciaria, la Rua de Franceſi, la Piazza detta

Loggia de Genoueſi, la Piazza delle Calcare, 8 la

Rua de Catalani. - -

La ſettima ampliatione fù fatta per ordine di Car

lo 2.nel 13oo. col conſiglio di dodici deputati dalla

Città parte de Nobili, e parte del Popolo, é que

ſta ampliatione fù dalla parte di Forcella, come ſi

legge in vna ſcrittura nel Reale Archiuio, che dice

così, guòdreparatio murorum Neap.ſi per locum Pla

tee Forcilledetorquereturper antiquafundamenta.

L'ottaua ampliatione la fece la Reina Giouanna

2. nel 1425. quando ereſſe le nuoue mura dalla Doa

na del Sale inſino alla ſtrada delle Correggie.

La nona ampliatione ſi fece da Ferdinando I. nel

1484. & ſi principiò à 15. di Giugno, 8 con molta

ſolennità ſi buttò la prima pietra dietro il Monaſtero

del Carmelo;oues'edificò vnaTorre,che hoggigior

no è in piedi,8 ſi dice la Torre Spinella, perche Fri
º , - (CC

l
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seſco Spinello Caualier Napolitano fù dal Rè de

putato Commiſſario à" nuoua fabbrica delle

mura di Napoli, come ſi raccoglie dalla ſeguente ,

Iſcrittione,che ſi leggeua nella predetta Torre.

Diuus Aragonea, qui ſurgit origine Ceſar,

Italus,di paceingens Ferdinandus, & armis,

Dum tibi Parthenope miri noua pergama, faſtus,

Etſimul eternam manſurasconderetarces -

M.ſcriptus M. CCCC.LXXXIIII.XV.Iunj

Hic lapidem primumfundauit numine dectro

Franciſcus Spinellus Equesporrexerat illum:

Tempore quo Iuni lux ternaquefulſerathora,

Etortu Chriſti tria luſtra deme trecentis.

Racchiuſero dette nuoue muraglie il Monaſtero

del Carmelo;& ſi tolſero via i ponti di tauole, ch'e-

rano auantià ciaſcheduna porta della Città, perche

erano attorno all'antiche mura i foſſi, 8 a lato alla

detta Chieſa ſi fela porta, c'hoggi ſi vede adornata

di pietra treuertina ; Caminano queſte muraglie da

queſto luogo, 8 rinſerrano la ſtrada detta del Lauina

ro,la ſtrada detta della Ducheſca, doue anticamente

era il giardino de Duchi di Calabria, la piazza detta

Horto del Conte, 8 ſi trasferì la porta di Forcella

dall'antico luogo doue è" ſi chiama Por

ta Nolana; Così ancora fù traſportata la porta Ca

puana, ch'era vicino il Caſtello detto di Capuana a

fianchi della Chieſa di Santa Caterina è Formello,

oue ordinò detto Rè, che magnificamente ſi faceſſe,

& in bianco marmo da valente ſcultore fè ſcolpire la

ſua Coronatione per collocarla sù la porta; benche

poi non sò per qual cagione non vi ſi poſe, é ſeguen

do l'Imperadore Carlo V. di cingere Napoli di nuo

tre mura, abbellì, 8 adornò queſta porta con quella

. B 2 IIld
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magnificenza come ſi vede. Serrano adunque queſte

muraglie il Monaſtero di Santa Caterina, 8 quello

di S. Gio: à Carbonara;ma per le guerre, 8 turbolé

ze di quei tempi, non ſeguì la fabbrica, la quale è be

ne inteſa, perche è tutta di piperno,8 da paſſo in paſ

ſo vi ſono molti Torrioni della ſteſſa pietra, il cui Ar

chitetto fù Meſer Giuliano Maiano da Fiorenza, in

queſta fabbrica ſi ſpeſero ducati ventotto mila quat

trocentoſeſſantaſei, come ſi caua dal libro, doueno

tate ſi veggono tutte le ſpeſe fatte per dette nuoue

muraglie, ſi pagarono i danari da Antonio Capecela

tro Caualier Napolitano,Signor di Caſolla, 3 Santo

Aitoro Conſigliero di Stato di Ferdinando I. depu

tato dallo ſteſſo Rè dopò la morte del ſopradetto

Franceſco Spinello, 8 Capo d'altri Nobili Napolita

ni deputati ſopra la fabbrica predetta. Queſto libro

hoggi ſi ſerba appreſſo D. Franceſco Capecelatro

pronipote del ſopradetto Antonio, Caualiero ornato

di gentiliſſimi coſtumi, 8 di belle lettere, il cui nobil

talento di breue ſi farà chiaro per le vite de'Rè di

Napoli da lui compoſte.

-. L'vltima ampliatione ſi fe à tempo dell'Impera

dore Carlo V. nel 1537. tirando le mura da donde ,

laſciaro gli Aragoneſi dalla parte di dietro di S.Gio:

à Carbonara, non già di piperno, ma di pietra dolce

del mòte del paeſe c& nuouo modo di fortificatione,

non con torri,ma con Baluardi; & dalla Porta di San

Gianuario inſino alle falde della Montagna di San

Martino.

Del
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Dell'Antiche Porte, e Torri della Città

di Napoli. Cap. III.

Sà Rano anticamente nel circuito di Na

º i poli 14. Porte, come ſi caua dalle ſcrit

i ture,e repertorij de più antichi Mo

naſteri di queſta Città, le quali con

vari nomi denominate veniuano: la

“º Porta Capuana,ſotto l'Imperio di Ba

ſilio,e Coſtantino fù detta Regia. La Porta Carbo

nara ſi diſſe Porta di Santa Sofia, per eſſer vicina a

quella Chieſa.LaPorta,che era attaccata al muro do

ue hoggi è il Monaſtero di Donna Reina,di cui ſin ho

ra ſi veggono alcune memorie;chiamoſſi Porta di San

Pietro del Monte,perche era vicina al Monaſtero di

S.Pietro,c'hoggi ſi chiama Santa Maria Donna Rei

na; Si diſſe ancora Porta Pauetia, & altre volte funo

minata Porta Aquedotto per eſſer quiui l'aquedotto,

che conduceua l'Acqua dentro Napoli nelle Terme.

Appreſſo la mentouata Porta era quella di S.Gianua

rio, e da queſta ſi prende il camino verſo l'antica

Chieſa di S. Gianuario de foris. Doue hora è la

Chieſa di S. Pietro à Maiella, era la Porta nominata

D. Orſo fabbricata (come dice Colantonio Denti

ce)da Orſo Duce di Napoli: chiamoſſi ancora Porta

Vrſitata, 8 anco ſotto l'Imperio d'Aleſſio ſi diſſe

PortanouaViſitata, che fù traportata à tépo di Carlo

V. à lato alla Chieſa di Coſtantinopoli quando ſi fe

l'vltima ampliatione della Città,8 ſi chiama Porta di

Coſtantinopoli. Nella Regione di Nido, doue è il

Palagio dei Duchi de Termoli era anticamente vina

Porta, che ſi chiamaua Cumana & Puteolserie

Repertorij

dell' Archiui

di S. Seuerino

& di S. Seba

ſtiano.

Fabio Giorda

no de Portis

Antique Vrbis

Neap. Hiſt. M.

“S.

Fatius de Re

bus Alphöſi I.

Pliſt, de' Duci

di Nap.del Dé'

tice M. S.

Inſtrum. ſotto

Aleſſio Imper.

an.X.nel arch.

diS.Sebaſtiano



I 4 Dell'origine, e fondatione

da queſta s'andaua à Pozzuolo,S:à Cuma ſi diſſe poi

di Nido,8 fù trasferita nell'Vltima Ampliatione vi

cino lo Spirito Santo,8 ſi chiama Porta Reale. Nella

ſtrada di Fontanola,hoggi detta mezzoCannone,era

la Porta Ventoſa,donde ſi vſciua alla marina;& all'an

Inſtrum. è té

po diGio- Im

peradoreGre.

co nell'arch di

S.Marcellino,

tico borgo di Napoli,che era di ſotto la Chieſa di S.

Gio: Maggiore:& di queſta Porta ſi veggono alcune

reliquie attaccate al muro del Monaſtero delle Mo

nache di S. Girolamo, 8 anticamente ſi chiamaua

Porta Licinia.Di ſotto il Monaſterio di S.Seuerino vi

cino il Seggio di Portanoua, eravna Porta, chiamata

Porta Mare, 8 poi Portanoua. Queſta inſieme con

l'altre ſeguenti, ch'erano nella marina, leggiamo eſſer

fatte à tempo degli Imperadori Greci,dopò l'amplia;

tione, che fece Beliſario; Imperoche nel vicolo hog

gi detto de Pianellari, vicino Piazza larga, era vna

Porta, che fù detta Porta di S.Saluatore. Nel vicolo

degl'Armieri fù vn altra Porta de'Monaci, perche iui

Inſtr.ſottoGuil

lelmo I. in S.

Sebaſtiano.

era il Monaſtero di S.Arcangelo,8 quella che ſi chia

ma al preſente Porta de'Caputi,anticamente fù det

ta Porta Morocino. Nell'antico Borgo di Napoli,

tra'l Seggio di Porto,8 la Piazza de Lanzieri era vna

Porta detta Vulpola, & doue al preſente è fondata la

Chieſa di S.Maria dellaNoua era il Caſtello, 8 quiui

appreſſo vna Porta detta Petruccia: Oue hoggi è la

Chieſa di S. Eligio erano l'antiche mura, 8 vna Porta

della Citrà,detta Portanoua, & fuor di queſta era la

gran piazza del Mercato, che poi da Carlo primo fu

rinſerrato dentro Napoli(come ſi diſſe)& queſta Por

ta dallo ſteſſo Rè Carlo fu trasferita incontro la Chie

ſa del Carmelo, 8 ciò ſi caua dal priuileggio fatto da

detto Rè della fondatione di detta Chieſa diS.Eligio

con queſte parole. Iuxta Portamnouam ipſius Ciui:
-- - ta



DesusidiNapoli, is
tatis, º iuxta locumvbiforum Neapolitannm ſingulis,

bebdomadibus celebratur:qua à parte occidentis habet foſº

ſatum muri eiuſdem Ciuitatis,vbi eadem Porta conſiſtit.

Queſta Porta ſi vedeua intiera gli anni adietro, 8 ne

compariſce hora vna parte d'eſſa, perche li meſi paſ

ſati eſſendoſi diſgratiatamente poſto fuoco nelle caſe

vicine, che ſtauano attaccate ad eſſa rouinò inſieme

con quelle.

L'Antiche Porte, che erano poi in Napoli dalla

parte del mare,non erano più che quattro, come la

Regiſtro di

Carlo I. anno

1269 lit.S.fol.

179. nel arch,

della Zecca

mentouata Porta Ventoſa:Nella ſtrada de Ferri vec

chi,era vna Porta, che ſi chiamaua Portella, 8 inſino

adhoggi,oue è la Chieſa di Santa Palma, ſi dice que

ſto luogo le Portelle;Nella ſtrada,che ſi chiama Fon

tana di Serpi,era vna Porta,che alle volte ritrouiamo

ſi chiamaſſe Baiana dal Vicolo Baiano, che l'era ap

preſſo, altre voltefù detta Porta S. Giorgio Cattoli

co Maggiore,8 altre volte Porta Fiſtola per eſſere vi

cino alla fontana choggi ſi vede detta delli Serpi; al

tre volte ſù chiamata Porta S. Archangelo per eſſer

di ſotto il Monaſtero delle Monache di S.Archange

lo à Baiano. Nella ſtrada del Pendino tra l muro dei

la Regia Zecca, 8 il Monaſtero di S.Agoſtino eravna

Porta chiamata Porta Pizzofalcone. Queſta da Car

lo I. fu trasferita doue hoggi ſi vede andando è Ma

cellari. Come ſi caua dalle Antiche ſcritture di detto

Monaſtero. Nella ſtrada di Forcella,oue hora ſi dice

ſopramuro,era anticamentevna Porta,e da Ferdinan

do I, quando ſi fecero le nuoue murafù portata doue

hoggigiorno ſtà fabbricata,8 ſi chiama Porta Nola

na: perche di là ſi prende il camino la volta di Nola,

chiamoſſi altre volte Porta S. Agrippino, altre volte

di S.Maria a Forcella. Con occaſione dell'amplia
- . tio

Inſtrum di S.

Arcangelo a

Baiano.

-

Nel Arch.di S.

Sebaſtiano

inft.ſotto Co

ſtantino Imp.

ſi nomina la e

Porta Forciº

lenſe.



Fabio Giorda

no de Turris.

Nel Inſtrumé

ti nell'Arch di

Donna Reina

Repertorio

dell'Arch di S.

Seuerino.
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tioni,cheſono fatte inf" ſi ferono più Porte, 8.

particolarmente verſo la marina, di loro fa mentione

il Summonte nella ſtoria di Napoli. -

Raccóta Procopio,c'hauédo Beliſario preſa Napo

li,& cintola di nuoue muraglie, fe in lei alcune Torri

dette Auguſtali, benche per prima ancora foſſero in

molti angoli delle mura di Nap.diuerſe Torri. Vicino

al Monaſterio di Donna Reina eravnaTorre,la quale

daua nome al vicolo di CorteTorre. Oue al preſen

te è la Chieſa di S. Agoſtino anticamente era vna

Torre, che ſi chiamaua Torre Ademaria, altre volte

Torrepublica.Vn altraTorre era ſituata vicino il Mo

naſterio di S.Seuerino,8 vn altra sù la ſtrada de'Ferri

vecchi,che ſi dinominaua delle ferole, dall'abbondanº

za delle ferole, che vi naſceuano, per eſſer queſto luo

goanticamente paludoſo.Vn altra n'era fabbricata ſo

pra Forcella nel luogo detto ſopra muro douehoggi

dì è la Cappella di S. Gio. Battiſta. Quando poi fu

ampliata Napoli è tempo degli Imperadori Greci,

dalla parte della marina edificarono altre Torri,chia

moſſi quella ch'era vicino PortanovaTorre del Con

te, quella vicino S.Nicola ſi diceua Torre Caſtiglio

ne,8 così l'altre preſero il nome dalle Porte,che l'e-
-

ran d'appreſſo.

Dell'Antiche Regioni e Vicoli della Cit

tà di Napoli. Cap. IV
l

i Ome che Napoli fù daGreci edificata,

S") ſerboſſi nelle di lei diuiſioni anco il

5SN greco coſtume, ad imitatione degli

" Atenieſi,i quali diuiſero la loro Città

Po

º in quattro parti, come dice Guillelmo
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Poſtellò nel ſuo libro. Quatuor tribus fuere in Ather - .

ma Prima è Cecrope Priſco, altera indigena peculiarisgº- e"
tti vocabillo, Tertia Acleus, Quarta a Maris Vicinia i lagſt Athe

momenfuit. Antieghiente la Città di Napoli,in quat: ººººº

tro Patti principali dette Quartieri,come hoggidivi,

gin chiamati, ſi ripartita, onde à queſto propoſito ſi

leggevna nota marginale in vno anticoSaluſtiomano,

ſcritto appreſſo di me, ſola Roma eſſere diuiſa in claſſi,

& l'altre Città in Quartieri, Ali dicunt quodſicutalia,

Ciuitates partiebantur in quarterto, ſic Ramapartieba-.

tur in claſſes; Si racchiudeuano dentro il ccnelito di

ciaſcheduno quartiere molte regioni,ò piazze mino-,

riché ſono come tante membra,che formano il cor-,

po della Città. Sono adunque i Quartieri, Capuana,

Forcella,Montagna, 8 Nido. . . . .

L Quartiero di Capuana chiamoſſi dall'antica, e ce:

: lebre Città di Capua, capovntépo della Prouiniostrabon lib.5.

cia della Campagna felice dalla cui"
deaſi il camino verſo di eſſa. Fù queſta Regione ſem- sº - a

pre mai nobiliſſima,S arricchita de più degni Tempii, º º
che da Gentili fabbricati foſſero a loro falſi Numi , & e

tra gli altri del Tempio d'Apollo, ché ſituato fu doue i

hora è il Domo,contra quello, che ne diſſero il Falco, e

il Summ. & altri, ſeguendo ſcioccamente" -

di Gio: Villano Nap, il qualvolle, che detto Tempio

foſſe doue al preſente è la Chieſa di S.Pietro ad Aii:

" queſto Attore il più delle volte parla ſen

za fondamento & è vii menzogniero delle noſtre an

tichità, perciò honſe gli dette preſtar fede: bencheal

tri con molto poeogiuditio habbian detto, che il Té

pio d'Apollo foſſe quello che purtroppole diuulgato

appreſſo gli ſcritteri, cioè di Caſtore, e Polluce; doue i

hoggi è la Chieſa di S. Paolo. Ma quanto coſtoro er- º,
- - C ri- - -

-
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rino con buone congetture vien prouato dal detto

Giordano, il quale afferma, che ſia ſtato douehora è

l'Arciueſcouado: perche oltre gli antichi edifici, che

-- - ſi ſon ritrouati con occaſione di cauar fondamentivi

cino il Campanile di detta Chieſa; nefanno teſtimo

nanza le Colonne, che ſi veggono d'auanti l'Atrio di

detto Domo, & confermano queſta opinione le due

ſtrade, quella dal Pozzo di Capuana inſino a S.Stefa

no,che ſi dice del Sole, 8 quella da S.Stefano inſino

auanti l'Atrio di detta maggior Chieſa, che Raggio

delSole ſi nomina:che non ne dinota altro,che ſtrada

d'Apollo,il quale per Dio da Gentili era riconoſciu

to ſotto ſimbolo del Sole. Ma laſciando ogn'altra ,

coſa da parte, dico che in queſto Quartiero di Ca

uana vi ſono le ſeguenti ſtrade minori,ò Vicoli, che

a maggior parte prendeuano il nome dalle famiglie,

che vi habitatuano, 8 parte da Tempi, che eran loro

d'appreſſo, 3 ſono le infraſcritte.

" rDELSOLE, dal Pozzo di Capuanain
i". ſino à S.Stefano. " -

Claudio dero RAGGIO DELSOLE,dal cantone del

"i i d Vicolo de Panettieri inſino auanti la

Dionig.Areop - porta del Domo. Vengono queſti Vi

coli così chiamati all'uſo degli Ate

nieſi, i quali appellauano le loro ſtra

viCoLo de da tempi de'loro Dei, ch'eranin - .

quelle ſituati, ſi come nel Vicolo A

reopago v'era il Tempio di Marte,che

in Greco vien chiamato Ares, & Pa

go,che vuol dir luogo. -

DRAGONARIO. -

Infr. del 12 e 3 CORNELIANO, doue anticaméte era

fiº - ilMonaſt.diS.Maria d'Agnone, 8 ſica
- - tl3

/

-
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VICOLO

De Seggi di Napoli'
ua da infiniti Inſtromenti antichi di

detto Monaſtero, che ſi ſerbano nel

Monaſtero di S.Gaudioſo,8 alle vol

te detto Vicolo, vien nominato nella

RegioneTermenſe,3 altre volte nella

Regione di Capuana,8 né come altri

diſſero nella Regione di Portanoua

CORTE TORRE, douehoggi è il Mo

naſtero di Donna Reina.

DI S.LORENZO AD FONTES, vi

cino il Seggio Capuano

DELLE ZITE,anticamente chiamaua

ſi Capo di vico, alias à Puzzo.

CORTE PAPPACAVALLO, vicino

Santi Apoſtoli.

| FERRARO, dall'antica Porta Capuana

inſin'aSanti Apoſtoli.

SANTI APOSTOLI.

DE FILIMARINI, incontro il Palagio

dell'Arciueſcouo, altre volte de Va

raualli -
-

-

DEBARRILI, fameglia che gode nel

Seggio Capoano,e detto vicolo è die

tro il Palagio dell'Arciveſcouato.

GVRGlTE, & alle volte ſi diſſe Aditeſ.

ſole, d'auanti la Porta maggiore del

Domo inſino a Pozzo bianco;benche

detto Vicolo alle volte,vien compre

ſo nel Quartiere di Montagna.

RVA DE'FASANELLI, hoggi detto

de'Manneſi dalla metà in sù verſo S.

Stefano. -

CARACCIOLO,prende il nome dalla

C 2 fami

9

Inſtr. del 1257

ſotto Rè Corº

rado a Duca

di Sueuia,

Inſtr. del 1234,

ſotto Carlo si

Nel lib. delle

viſite, 8 delle

Capp. profan.

dagli Arciu di

Nap nell'arch.

del Domo, ſo

no mentionati

detti vicoli. Si

come ancora

ne'Reper.di s.

Seuerino, di S.

Sebaſt. & negli

Inſtrom. di S.

Marcelline.

Dal procef di

Gio: andrea a

Barrile,con Be

rardina Coſſa

in Conſ. in bi

ca di Iubene.
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famiglia che gode in detto Seggio.

| BOCCAPIANOLO, ſi nominaua da
Regiſt.di Carl. ; vna famiglia, che hoggi gode gli ho

il 1319 E, fol,

gee

Summon.lib. 1,

fol.2 1.

Epiſt. Decr.t. a.

Epiſt. sº. folio

I t 6. -

Pont.pom.4.

nori in detto Seggio.

DE ZVRLI, famiglia di detto Seggio.

DE,CARBONI, famiglia già eſtinta in

detto Seggio

VICOLO i MANO CCIo, famiglia ſpenta in detta

Seggio.

Rv "i piscicelli, hoggi Scaſſa

Cocchio.

La Piazza dal Caſtello di Capuana, oue

ſono i Tribunali, inſino alSeggio,ſi

nominò per lo paſſato Piazza Regia.

L Secondo Quartiere di Napoli, è quel di Forcel

la: & anticamente dagli Scrittori vien chiama

ta Regione Erculenſe, talhora Regione Termente, e

altre volte Regione Forcilleſecome al preſente ſino

mina. Chiamoſſi Erculenſe per eſſer quì fondato il

Tépio d'Ercole,come ſi raccoglie dall'antiche Iſcrit

tioni nel Grutero,8 vien rapportato dal Summonte

nella ſua ſtoria,fauellando di queſta Contrada: Così

la chiamò S.Gregor.Magno nelle ſue Epiſt.e'l Pont.

& nell'Vfficio, di S. Agrippino. Fù denominata Re

gione Termenſe per l'antiche Terme, ch'eran nel ſue

ſeno,ſi veggono ſin hora le rouine di eſſe nella ſtrada

detta la Giodeca vecchia,doue,è la Chieſa di S.Ni

cola;&quiui ne'Portici del Caſerti ſono in piedi gran

parte di eſſe;& oltra infiniti Inſtromenti in Carattere

Longobardo, che fan mentione di queſta contrada

Termenſe. Si legge vn'antico marmo riferito dal

Grutero,che conferma queſta Regione eſſer chiama

ta per l'addietro Termenſe, dice cosìrisi
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L I CI N I

ALFIO LICINIO V.P. Manus Gruter;

PATRONO COLONIA: EX º

COMlTIBVS REGIO

THERMENSIVM

VERE PATRONO.

Vltimamente queſto Quartiere, ſin da tempi anti

chiſſimi,fu chiamato Forcillenſe, come leggiamo in

due Inſtrumenti nella Cronica di San Vincenzo di

Vulturno, vino circa il 979 ſotto l'Imperio di Baſilio

l'anno 4 che dice cosi.

In nomine Donini Dei Saluatoris noſtri Ieſu Chriſti,

& c. Imperante Domino Baſilio Magno Imperatore anno 7.

ſiti in via Furcillenſe, l'altro ſollennizzato circa il

1 o 27. ſotto l'Imperio di Coſtantino Imperatore, e

di Giouanni Conſole, 8 Duce di Napoli le cui pa

role ſono le ſeguenti.

Imperante Coſtantino Imperatore Anno 36. 3 c.Ioan

mes Conſul, 2 Dux, zº Marino Filio ſuo,concedit cellam

Santi Biti in Regione Furcillenſe. - - -

Sono adunque le Regioni Minori, è Vicoli di

queſta Contrada i ſeguenti.

ERCOLENSE, hoggi ſi dice Vicolo

de'Tarallari, quiui é la Cappella di S.p"

Maria ad Ercole, doue anticamente,

era il Tempio d'Ercole. del Monaſt di

VICoLoi cvPIDINE, dietro la Chieſa diS.A."
- grippino : Tomo" Decte, molti di queſti

tali nell'Epiſtola 59 ſcritta an, hi -

LAMPADIO, das" papa fol. 1 16i"
ſi parla di queſto vicolo

eſſere in queſto quattiere,

- - - PLA

-
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Inſtrº ſotto Tie

c

Inftr ſotto Fed,

a lmp. an. I s.

in detto arch,

fol 235e

VICOLo

credi l'anno 1.

119o.n ell'arch.

di S.Giorgio,

l

-

| PLACIDO. Inſtrumento ſotto Conſtanti:

no e Romano Imperatori

l'anno 29 nella Cronica di

S.Vincenzo, si ragiona di

queſta ſtrada.

GRANCI, Inſtrumento ſotto Basilio Ima

peratore si legge queſto

vicolo fol,97 nel Reperto

rio di S,pietre à Caſtello,

PIZZOFALCONE,dalla Chieſa di S.

Agrippino in giù verſo il Pendino,

REGIONARIO. “ ,

VERDE.

l DIS. EPVLO, Inſtrumento ſotto Rè Rogie
ro l'Anno 18 uell'Archiuio

di s.Sebaſtiano fol, 13,3

PVBLICO, alle volte vić detto Lorico

nella Regione Terméſe,3 altre volte

Capuano nella Regione Forcillenſe.

BAIANO,altre volte chiamaro di San

to Arcahangelo è Baiano, per eſſer

quiuivn Monaſtero di Monache, e

altre volte Vicolo Paparano, da vna

antica famiglia c'habbitaua quiui.

FISTOLA,altre volte nominato Fiſto

la fratta,hoggi Fontana delle Serpi,

& è dietro il mentouato Monaſtero

di S.Archangelo.
Inſtrumento ſotto Basilio,

CORARIO, Leone,8 Aleſſandroii,

ratori l'anno 7, regiſtra'
co nella Cronica di Sas

Vincenzo del Vulturno

TERMENSE,ſi diſſe poi S.Nicola alle

Terme, per eſſere queſta Chieſa,fab

bricata ſopra le rouine dell'antiche

Terme , hoggi vien nominato vicolo

San
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Santo Nicola a Don Pietro,3:anco la

Giudeca Vecchia. i

- " D'AGNO, vicino la ſopradetta,
i ſtrada, i

CORTE BAGNO Inſtrumento ſotto coſti-,

NVOvo,nella Re- "
gione Termenſe. 244 a ter.

CORTE GRECA Si caua dal libro doue ſo-,

- no notati tutti gl'Inſº.

nella Regione For- i
!! cillenſe. "!ſai", Maggiori -

l l - - -

SENNARINO. Inſtr ſottosi Duce ,

di Nap, fol 24. nel Su

| - prad.arch.di S. Salua,

tore à Caſtello.

Inſtr. ſotto Baſilio, e Co

ſtantino Imp. An. 1;.

vicolo. - "ºrº S.

DE GLI AGINI, dietro la Chieſa di -

| S.Giorgio Maggiore. -

DEGLI ORIMINI, di ſotto il campa- "i

nile di S. Giorgio, così detto davna fol.pi.

famiglia ſpenta nel Seggio de Cimbri.

l DI S. GIORGIO Inſtr a tempo di".

CATTOLICO "
MAGGIORE - fol.69.

CIMBRO,& alle volte detto Cimbeo,"

hoggi de Manneſi dalla metà ingiù imp. anas.ia

verſo S.Giorgio. i" º

PISTASO, cosi nominato antichamen- º “

te (à Piſtoribus) da'Mulinai, che qui.

e ui macinauano il formento.

Lº Terza Contrada è vogliam dire Quartiero

antico di Napoli, è quella di Monti
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ch'è nella più alta parte della Città 2 Chiamoſi per

lo paſſato variamente, perche alcuni l'appellarono

Regione del Teatro, per eſſergli da preſſo, 8 n'appa

iono ſin hora alcune reliquie, che daTerrazzani ſon

chiamate l'Anticaglie, ralhora fu detralegione del

Forò, perchè né tempi antichi nel ſuo contorno ſi fa

ceua il mercato, non molto lungiſa Chieſa di S. Lo

renzo,otie ſi dice MerèatoVecchio;altre volte ſe diſ

ſe di S.Archangelo,altre volte del Segno, 8 Regione

di Somma Piazza, 8 anco Regione Palatina dall'

antico Palagio,oue ſi trattaliano i negotiſ publici, co

meſi caua dalla ſeguente Iſcrittione, ch'anticamente

ſi vedeua nella mentouata Regione di Somma Piazza

hoggi Pozzobianco,come dice il Giordano, che rap

poſtata è dal Grutero in queſto modo.

Inſcr. Grutt, M. MAE CIO, MEMIO FV R I O

º BALB VRIo CAECILIANO C. V.

PONTIFICI. MAIORI AVGVRI

PVBLICO P. R. QyIRITVM XV,

VIRO SAC È IS FA Civ N DIS

º º - - -
-

-

ET HISTR PAE PRAE FECTO

ANNONAE VRBI SACRAE GVM

IVRE GLADII COMITI GRDINIS

PRIMI COMITls corleNTIS,

AEGIPTI MESOPOTAMIAE IVDICI

SACRARVM COGNITIONVMt
- - - - -

v -

» C. ) º

CO RR ECT ORI VENETIARVM

i TER
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TER TI O IVDICI 1TERVM EX

D E LE G ATI O NIBVS SACRIS,

PRAEFECTO PRAETORIO IVDICI

TERTIO CONSVLI ORDINARIO

PATRON O PRAESTANTISSIMO

REGIO PALATINA POSVIT.

Era in queſto quartiero, & ſin hora n'appaiono le

memorie del Tempio Tindarido, dedicato da Tibe

rio Giulio Tarſo a Caſtore, e Polluce, poſcia conſe

grato à Dio in honor di San Paolo Apoſtolo da Chri

ſtiani, nel tempo di Teodoſio Imperatore, & non nel

tempo di Coſtantino il Magno, come prouail Gior

dano. Sono le Piazze Minori, è Vicoli di queſta

Contrada le ſeguenti. -

rLVCE. Protocollo di N.Gio. Antonio

CIRCOLO. malfitano del 1497.& fol.13

c& 148o fol.2o».

I PIAZZA AVGVSTALE, perche qui

ui dicono foſſe il Tempio dedicato

ad Auguſto, hoggi ſi dice Mercato

Vecchio. -

|

WºººPIAZZA SEGNo, done e la Parroc

chialChieſa di S.Angelo a Segno.

Diceſi Piazza Segno, percheauanti

l

l vn pezzo di marmovn chiodo di brò

I zo, in ſegno che in quel luogo fù ri

li buttato l'eſercito de Saraceni entra

il ti per depredar Napoli; onde il ſimi

Se D le
--

-
Ceſario del 1495.fol.53.4 -

| BELLAERE. Ne Protocolli di N. Ceſare A

le ſcale di detta Chieſa, ſi vede fiſſo in

Inſt.ſotto Alef

fio, e Coſtant.

nell'arch. di S.

Sebaſt. f,2 16,
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Nelle 7.Verri

Prot.di N.Ccà

ſar.Amal. 1493

f, 3o9. parla di

queſta ſtrada

eſſere inqueſto

luogo, oltra ql

la, ch'è nella

Regione di ai VICOL
Forcella.

Inſt. ſotto Rè

Roggiero l'an.

18.nel ſoprad.

areh, f. Ia3.

Inft.ſotto Co.

ſtant.imp.l'an.

1. nel detto.ar

chiusf125.

leiNapolitani feceroad eſſempio de

gli antichi, i quali talora col chiodo
i", faceuano memoria, di qualche

ranbeneficio riceuuto. Ciò parne

imoſtra Cicerone, con quelle paro

le - Vt boc beneficium (nempe illud

quod Verres Mamertines detulerat)

quem admodum dicitur, trabali Claue

figeret,vt immortali, di in extinguibili

| memoria commendaret. - -

SOPRAMVRO,e quel vicolo,ch'è tra i

Monaſtero di S.Patritia, & quello di

Gieruſalem, che và dritto all'Hoſpe

l dale degli Incurabili.

| MARMORATA, dal Monaſtero di S.

Potito,ch'era per lo paſſato auanti il

Palagio de'Prencipi d'Auellino ſino

alla porta del Monaſtero di S.Patritia

ch'era dopo l'Anticaglia; Come ſica

Chieſa di Nap.& non come altri diſ

ſero, che queſtoVicolo foſſe nella Re

gione di Arco,8 Segno, 8 per proua

di queſto ſi legge in detto libro. S.

Franceſco de Saliti nella Regione

| Marmorata vicino l'Anticaglia,3 det

tai" è in piedi di ſotto la caſa

della famiglia Lettiera.

DE GIVDEI , altre volte nominato

Spoglia morti Sacerdoti, 8 talhora

Triafata, queſto Vicolo è dietro il

Monaſtero di S.Patritia.

CASVRIO; douehora è la Chieſa par

roc

ua dal libro antico delle viſite della

r
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e rocchiale di S.Gie. a Porta.

| FoRMELLO.

i DODICI POZZI, era vicino l'antica

Porta di S.Gianuario.

VICOLO

l

CARMINIANO, era nello ſteſſo luo

go, & prende il nome davnafamiglia

che gode gli honori nella Piazza del

la Montagna.

FERRARO, doue è la Chieſa di S. Pie

tro della Famiglia Ferrara,ſpenta nel

Seggio di Montagna.

! FRIGGido, hoggi racchiuſo dentro

del Monaſtero delle Monache di San

Giuſeppe à Pozzobianco,chiamauaſi

à tempi noſtri le Voltarelle.

BVLGARO, dietro il Monaſtero di Dö- .

na Reina doue è il Monaſtero delle

Monache di S. Giuſeppe à Pozz

bianco.
-

DE TORI,famiglia ſpenta in dettoSeg

gio,hoggidiVicolo de Piſanelli.

DE MAl,famiglia che gode nella Piaz

za predetta.
-

VERTECILLI,altre volte dettoSquar

ciafico,hoggi vicolo del Gigante.

CAFATINO, così detto da vma fami

glia ſpenta nel Seggio di Montagna,

detto vicolo è allato della Chieſa de'

Padri dell'Oratorio, 8 vien chiamato

vicolo della Stufa. -

DEMAROGANI, altre volte de'Man

docci famiglie ſpente in dettoSeggio

hoggi chiamaſi di Maiorana.

2 DE'

Nel Protoc.di

N.Cef. Amalf.

del 1484, fol.

288.

- Ne' Riti anti

chi della Sum

maria m.ſ. ſi fa

menſione di

queſtoVicolo. -

Inſtr. a tempo ,

d'Aleſſ imper.

nell'arch. di S.

Giorgio magg.

Protoco. di N.

Ceſare Amalf.

del 1497. fola

7 l. 2.
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Prot.del ſopr.

Not. 1482. f.

p3. at.

Suet.in Nero.

Senec. lib.It.

epiſt. 78.

-

lDiºscº" , famiglia eſtinta in

Montagna hoggi ſi dice vicolo de'-

Panettieri,

A quarta Contrada Principale di Napoli è quel

, ia di Nido, che con vari nomi fù dagli antichi

nominata,come Veſtoriana,8 Calpurniana;& ſirac

coglie da vn'antico marmo ch'è nel Palagio de'Du

chi di Maddaloni,one ſi leggono queſti verſi.

I M P. CAESARI DIVI VESPASIANI

F.DOMITIANO AVG.GER.PONT.

MAX. TRIB. POT. XIII. IMP. XXIII.

CON. XVI. CENSORI. PERPETVO

PP, REG. VICI VESTORIANI, ET,

CALPVRNIANI. -

Altre volte fu queſto quartiero detto Aleſſandrino,

dice il Giordano per la frequenza de'Mercatanti d'-

Aleſſandria, che veniuano à mercantare in Napoli, 8

per proua di queſta ſua openione apporta vn luogo di

Suetonio,8 vn altro di Seneca.Dice Suctonio,Captus

aute modulatis Alexadrinori, laudationibus,qui de nouo

commeatu Neapolim confluxerunt,& Seneca nelle ſue

epiſtole, Subito nobts hodie Alexandrina Naues appa

ruerunt, qua premitti ſolent,dº nunciare ſequutura Claſ

ſi, aduentam. Ma io ſtimarei, che detta Regione ſi

chiamaſſe Aleſſandrina; non già perche quei d'Aleſ

ſandria veneuano in Napoli per iſpacciare le loroMer

cantie, ma perche in detto quartiero era vina Chieſa

dedicata ad honor di S.Attanagio Patriarcha"sº
- Il
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ſandria; come ſi raccoglie dal libro delle viſite della

Chieſa maggiore di Nap.oue ſi legge, S.Athanaſius

Alexandrinus in Regione Nili,in vico dicio Aleſſandri

norum,e perche intorno alla Città d'Aleſſandria ſcor

rellfiume Nilo: la ſua ſtatua in queſta Regiore collo

carono quegli antichi, onde denominoſſi il quartiero

di Nilo,che hoggi(corrotta dal tempo la voce)di Ni

dº s'appella. V'è probabile congettura,che foſſe no

bilitata detta Contrada da Gentili con vari Tempi e

retti à loro falſi Dei, 8 nel ſuo diſtretto ha le ſtrade,ò
vicoli minori,che ſono ... l i

rS. IASSO, ouero S. Biaſo era vicino la

I caſa di Carrafello Carrafa in queſto
quartiero- i º i

iscoRVFoauati il Mondi D.Romita.

FONTANOLA, hoggi ſi Protoc. di N.

Vincenzo di

i dice mezzo Cannone. "Si

e º . - i 491.fol.162.

I CAPO DI MONTERONE, doueera

- - il Monaſtero di S.Feſto,allato al Mo

vicolo I naſterº di S. Marcellino.

º '' , o

; i 4 -

Prot.di N.Ce..

ſare Amalfit.

del 1443.fol.

26 I.

Inſt.di conceſ.

DANIELE.

CORTEGLORIA, Protocollo di N.Ceſare

leiroiro "ano al n.

| CASANovA,die- sii ueſto vicolo

- - in queſta Regione,tro il Monaſt. di - nel Teſtameto di Dio

Monte Vergine. - mede Carrafa nel

iGAMlº, "
MONTORIO. Arca I faſcicalo . o.

| SCALESE.

giè il Monaſter. Aleſſandro Imp.nell'an

- - no 84o ſi conſerua nell'

di S.Seuerino. Arch.di detto Monaſt,

| MISSO,douehog Inſta tempo ai Leone, 8.

l

DE

di Sergio duce

di Nap.nel re

pertor. di San

Pietro a Caſt.

fol. 91,

Di queſto vi

colo,e di ſopr.

ne fa menti il

Giord.nell'an

tich. vicol, di

Napoli,
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Prot.di N. Ce.

ſare Amalf.del

g3oe.fo.144.

Prot.di N. re

ſare Amalfit.

1491.f311.

-

-

- -

r

!

|

!

l

i

-

º vicolo della Sapienza.

rDEGLI ACERRI, famiglia ſpenta a
Nido. - - -

DEGLI OFFIERI, famiglia eſtinta in

detto Seggio hoggi chiamaſi Vicolo

i del Fico, i

DEVVLCANI, famiglia che gode in

i vicolo de e

- Sanguini. b

SALVONATO, hoggi vicolo de Rota.

Avevsralisdi
lo all'Olmo,8 S.Gianuario ad Oiaco

niam, & altre volte Noſtriano, dopo

che fù trasferito il Corpo di S. No

ſtrianoVeſcouo di Napoli, nella chie

l ſa predetta di S.Gianuarioad Diaco
niam. , , , , , ,

vicoLo ARCO BREDATO, ii,

- - FICAROLO. Inſta tempo di Baſilio Impe

- a ratore nell'Archiuio di S.

- - -- - - - º , Sebaſtiano fol.99.

DELLA GIOSA, queſto vicolo è quel

che cala a mezzo cannone dalla Chie

ſa di S. Maria Rotondain giù,come ſi

e -

I legge nel Brene della Confraternità

di S.Martino ſita in detto vicolo.

CELANO, dietro la Chieſa di S.Maria

Rotonda. . . . . -

QVATTRO POZZI.

A DVE AMANTI,nelº"º

Tenimento d'Arco. "

DEL SOLE, E DELLA LVNA,alla

to alla Chieſa di S. Maria Maggiore,

doue era il Tempio di Diana, hoggi

SET

f
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-

vicolo4

TrSETTIMO CIELO, dietro il Monaſte- Inftri a tempo

ro di S.Gaudioſo, auanti la Chieſa di"

S.Agnello in giù per andare al Mona- nel archi dis.
i"º" i , Gaudioſo.

CAPO DI TRIO,doue è la Chieſa del- Nelli, der,ri

e le Monache di Regina Celi. lamenti,e pre

DoN ORso, ETVRSITATO auanti i"i
S. Pietro a Maiella. Si".

di CORTE PAGANA, vicino la Porta

Don Orſo - incontro Santo Pietro a Inſt ſotto Aleſ

Maiella. gr º irare

Hortutti queſti Quartieri, e vicoli erano racchiuſi

dentro l'antica Napoli; ma hauendo gl'Imperatori

Greci (come ſi diſſe) ampliata la Città rinſerrarono i

Borghi,8 altri luoghi, ch'eran fuori di quella, e s'ac

crebbero altre due contrade, e Regioni minori, che
ſono le ſeguenti. i

De Quartieri di Porto,e Portanoua.

Rala Contrada di Porto anticamente fuori della

Città di Napoli,8 quiui era il Borgo,chiamoſ

ſi di Porto,perche ſtaua ella vicino al mare, doueera

il Porto della Città,8 iui conueriiuano i Vaſcelli con

le merci per ſeruigio di Nap. ſono le piazze minori,ò

vicoli di eſſa le ſeguenti. -

l MOROCINO PICCIOLO, vicino la

Porta de'Caputi. "

lsEVERINò, via famiglia, che gode "
in detto Seggio. iereA

| MONTERONE, e dietro la Chieſa di iip,

ll S.Pietro è Fuſarello,andando in sù al "i

Col. iº"

-
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n.

Regif di Carlo º

Illuſ. 1. 19, p.
fol.42. i - - - - - - -

Reg. di Re Ru :

berto del 1333

2 4. B. fel. 33a.

parla di queſto i

vic.

i

Inſtr. a tempo

di Re Manfre.

a 26, in detto

arch.fol. 123

riot di Nice

fare Amalfit.

1484.f 158.

ſe Collegio de Gieſuiti.

BAGNO DI PLATONE, di ſotto il

i Monaſtero di S. Marcellino.

AQVARIO,&

FVSARIO, hoggi ſi chiama ſtrada di S.

| Pietrº a Fuſarello,ambidue queſtivi

i coli ſon vicini è detta Chieſa: ſi diſſe

| Aquario per l'abbondanze dell'acque

I che ſono in queſto Quartiero, il quale

i ſtà nel baſſo della Città, oue calano

tutte l'acque , che vengono dentro

Napoli. Si chiama Fuſario, perche

quiui anticamente erano alcuni luo

| ghi, che raccoglieuano l'acque, 8 in

eſsi ſi purgauano i lini: poſcia da que

ſta parte trasferiti furono verſo il Pon

vicoloè te della Maddalena da Carlo I. ,

-

SCOTELLVCCIO, famiglia ſpenta in

queſta Regione.

| DELLE CALCARE, doue hora è la

Chieſa di S.Pietro Martire, così detta

- perche quiui anticamente erano le

i fornaci,oue ſi cuoceuaia calcina.

DELLA LOPA,fam.eſtinta in d.Seggio

MEDIA, onero Melia famiglia ſpenta

nel Seggio di Porto. - -

RVA DE'CAPVTI, così detta da vna

famiglia eſtinta nel detto Seggio.

| SERICO. º

l VOLPOLA,prendeua il nomedallaPor:

ta Volpola,che gli era d'appreſſo.

I GRIFFO,famiglia che gode nel Seggio

, di Porto, i .

U - AP
– º

|
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APPENNINO DI S. BARBARA.

ALBINO, così detto dal Monaſtero

delle Monache di S.Maria D.Albino

e che foſſe in queſto quartiero, ſi leg

ge in vn'inſtromento nella Certoſa

VICOLO | di Napoli Platea Albini regionis pla

- - --
tea portus ... . . .

PETRVCCIOLO,queſto vicolo pren

deua il nome dalla Porta Petruccio

la, che gli era vicina. » -

- - - -
CERVICO, vicino la Porta Volpola.

L Quartiero di Portanoua, chiamoſſi già Porta ,

mare,prendendo queſto nome da vna Porta anti

ca della Città, ch'era dalla parte del Mare: Ma ampli

andoſi la Città(come s'è detto)nelle nuoue muraglie

ſi fece vna nuoua Porta,8 dall'hora in poi ſi diſſe Por

tanoua,come hoggigiorno ſi chiama, racchiude at

torno di ſei Vicoli, e le Contrade minori,che ſono.

2 , rpATROCIANO, di ſotto il Monaſtero

l di S.Marcellino, oue era la Chieſa di

| S.Donato, 8 anticamente ſi chiama
ua Patritiano. Credo dall'habitatio

ne, che quiui haueuano gli antichi

| Nobili di Napoli,perche in alcuni ca

I ſamenti rouinati,ſi veggono delle re

liquie de'magnifici Palagi. Come fù

già in Roma vn vicolo particolare

detto Patritio,doue habitauano iNo

l bili, come dice Gio. Bartolomeo

l

;

-

-

- - -

-

-

- - --

Mariliano, Vicus Patritius quodibiPa

triti habitare iuſsi ſunt.

VICOLO!

I glia del Seggio predetto di Porta ,

il Noua.

E DE'

APPENNINO DEMOCCIA, fami

Inftr. 1377. n.

18.nell'arch.di

S. Mart. fa mé

tione di que;
ſto vicolo.

Inſtr an 13s9.

n. 54o.nell'arc

di San Mart.

Prot.di N.ce.

ſare Amalfit.

del 1495.fol.

341. .

De antiqu,Ro

meae Auct Io:

Bartol.Marilia

no lib,3. c. 23.

Regiſ di Carlo

lI. I 3 o4. S&

13o5 C f. 1 o8.



Bolla diSergio

Arc. di Nap.

del 1177 ſi ſer

ba nell'archiu.

della Trinità

della Caua.

Reg. di Gio I.

1346. A.fel. 8s

Inſtr. 1382.nu.

3o. nell'arc. di

S. Martino,

Nella cronica

Caſſinenſe lib.

1, c.59. fol.3o.

an 934 ſi parla

di queſto vic,

34 ,

l
l

|

vicoLo
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DE COSTANZI, famiglia ch'antica

mente haueavnSeggio,ò hora gode
à Portanoua.

DE GRASSI, doue è la Cappella di S.

detto Seggio. -

SANTO SALVATORE , al preſente

de'Pianellari. -

ACCIAPACCIA, famiglia Sorrentina

c'haueavn Seggio in queſta Regione,

& vntempo godè nella Piazza di Ca

poana hoggi eſtinta.

GIORGlTO.

ALBVRIO. la"""

BARBACANE. i"

I SINOCIA, altre volte detto Sinocº,
dietro la Chieſa di S. Maria Porta

Noua. -

PORTA DE MONACI, hoggi ſi dice

degli Armieri.

i FERVLA, di ſotto il Monaſtero di S.
Seuerino.

DELLE PALME, doue al preſente è la

Chieſa di Santa Maria delle Palme, 3.

anco ſi diſſe Palmula Diacore, come

davno Inſtrumento ſotto Baſilio nel

Repertorio nell'Archiu di S.Sebaſt

fol.73:

Con

Agnello de Graſſi, famiglia ſpentain.
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Con che varietà di nomi ſi chiamaſſeroantica:

mente i Seggi di Nap.Cap.V.

Z A diuerſità de'nomi, che anticamen

te ſortirono i noſtri Seggi, ſi può

raccorre da molte ſcritture, chen

vari luoghi di Napoli ſi conſeruano.

Tocchi fur detti,Teatri; Piazze, Por

tici, e Seggi. Del nome de'Tocchi

habbiamo molti riſcontri, 8 infinite ſcritture , .

La voce Tocco corrotta dalla voce Greca , To

pos, cioè luogo, Regione, è Sede, appreſſo noi

ſignifica coſa tonda, e circolare ; onde vno in

uolto di tela,vien chiamato tocco di tela, ſi come vn

legno tondo; & il giuoco che ſi vſa in Napoli del

Tocco,faſſi tra molte perſone collocate in giro; Non

altrimente ne'Seggi i voti, 8 i pareri vanno tramolti

in circolo. Habbiamo nelle Conſuetudini di Napo

li, che i Seggi ſon detti Tocchi (Habitatores Platee,ſi

ue Tocci, 8 Vincenzo de Franchis nelle ſue Deciſio

ni afferma i Seggi anticamente eſſer chiamatiTocchi,

Sedilia olim vocabantur Tocci. Conferma tutto ciò

uel che leggiamo ne'ſeguenti Inſtrumenti,come ſot

to l'Imperio di Coſtantino, 3 Romano ſuo figliuo

lo. -

Imperante Coſtantino Magno Imperatore, Anno 23.

ſed,ò Romano eiusſilio magno Imp. anno 2o. & c.Car.

tula conceſsionis cuiuſdam Domus,dº c.prope Tocchum ,

S.Stephani. Nel tempo di Aleſsio Imper. Imperante ,

Alexio Magno Imper.an. 12.6 c. iuxta Toccum Saliti.

Ne'tempi poi de Rè Normanni, come di Rugiero,

- E 2 Gui

Conſuetud. di

Nap.cap.vlt.

Deciſ.2, nu.7,

-

-

Si ſerbaqueſto

inſt.in Longo

bardo nell'arc

di S. Stefano

ne'Manneſi.



36 Dell'origine, e fondatione

Queſto inſtrſi

ſerba nell arc.

degli E doma

darj diS. Gior

gio magg.

Regiſt. 199. A

fo. 6. S& i 343.

fol. 8.

Caſcia C.maz.

7.nell'archiuio

della Zecca.

Inſtr, della fon

datione della

Chieſa di S. Io

ma o inConca

della fam. Me:

le del 1385.

Teſta In. anno

a 39». D. Cicci

Caraccioli n.

285. nell'arch.

di San Mart di

Nap. Thea ti

platea capitis

platea.

RegiſtroIo:II.

1423. fol 2 o 3,

a ter, º

rius 2, in Eur.

-

Guilelmo, & altri in vino Inſtrumento ſotto il Regno

di Rugiero ſi legge. Regnante Domino Rogerio Sicilia,

o Italiae Rege, 3 c. per abſolutionem de nobilioribus ho

nibus de Toccu Cimbri, ſotto i Rè Sucui,come di Fede

rico2. Corrado ſuo figliuolo, 8 altri lo ſteſſo nome

di Tocchi haueano i Seggi, come s'oſſerua in vna ,

quantitàd'Iſtrom da noi rapportati più oltre, 8 final

mente nel tempo de'Rè Angioini:ne'Regiſtri di Car

lo 2.ſi vedevna cóceſſ.che fè detto Re à Bartolomeo

Siginulfo di certe caſe nella piazza di Forcella, che

i dice in tal modo. Iuxta Toccum de medio,dº eccleſiam

Sanili Georgi, & altroue, Iuxta Toccum Nili, à tem

po di Rè Roberto nel 1328 in vno ordine di detto

Rè, circa l'eſattione delle collette vien nominato il

Seggio di Somma Piazza (Toccum capitis platea.

Appellauanſi anco per l'addietro Teatri; ſi racco

glie tra l'altre ſcritture,da vno Inſtrum.à tempo della

Reina Giouanna I. Iuxta Theatrum de Griffis Regio

mis Portus, & invna conceſſione, che fela Reina Gio:

II. d'vno antico Seggio di Nap, ſito a Somma Piazza

ad Antonello Centonſe,in tal guiſa. In Platea Summe

Platea Ciuitatis noſtra Neap. ab antiquo eſſe conſueuit

quoddam Theatrum,ſeu Sedile. Pio II. ne ſuoi Com

mentarij, dice che i Cumani primi fondatori di Na

poli haueſſero iſtituiti queſti Seggi,che Teatri chiama

doue ſoleuano alle volte paſſeggiare, e trattare degli

affari publici. Cumanos quoque Theatra deambulatio

nes,conuentuſigue frequenterpoſuiſſe,8 il Panormita de

ſcriuendo l'ingreſſo d'Alfonſo I. in Napoli,doue com

paruero gli Eletti della Città fà mentione deSeggi

con queſta voce Teatro. Quinque aderant Viri nobi

les Coccinea clamide induti ex quolibet Theatro vnus.

Hebbero il nome di Piazza,come ſino a tempi no
-- --- ſtri l
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ſtri,in latino ſi dice Platea,dalla voce greca Platir,cioè

luogo piano,eſpatioſo, &queſto nome in molti luoghi

d'antiche ſcritture s'oſſeſua; laonde in alcuni inſtro.

Longobardi, regiſtrati nella Cronica di S. Vincenzo

preſſo il fiume Volturno, ſi leggono i Seggi di Napoli

che han nome di Piazza. Imperante Coſtantino Imp.

an.36.& c. Ioannes Conſul, di Dux,6 Marinofilioſuo

concedit Cellam S.Biti in Platea Furcillenſe,8 in vn al

troà tempo di Baſilio, In nomine Domini Dei Salua

toris noſtri Ieſu Chriſti. Imperante Domino Baſilio Ma

gno Imperatore an.7.ſed & Lcone, é Alexandro Impe

ratoribus eiusſilijs die 15.menſi, Octobris Indic. 2. Nos

Ioannes Subdiaconus S. Neapol, Eccleſiae, 3 diſpoſitor

Monaſteri, Beate, di Glorioſa Dei genitrici, ſiti in Pla

tea Furcillenſe, Benche ſia più generico il nome di

Piazza,che di Seggio; ad ogni modo il nome di Seg

gio alla Piazza ſi conſidera come ſpecie al genere,on:

de ſi può dire,è Seggio dunque è Piazza,perche è vna

parte di eſſa; doue conuengono i Nobili, che dimora

no in quella Piazza Ma non vale il dire è Piazza dun

que è Seggio, perche nella piazza ſi comprendono i

Nobili,che ſono fuori del Seggio,e Cittadini,che ha

bitano in quella piazza. i

Si diſſero etiandio i Seggi, Portici: onde riferiſce il

Pontano parlando di Napoli, che in eſſa erano vari

Seggi, che da lui ſon chiamati Portici. Ad vrbi, ma -

gnificentiam,6 Ciuium,ac etiam peregrinorum vſum

plurimum contulere tot Porticus, & il noſtro Giordano

racconta, che per l'addietro in ogni quadriuio diNa

poli eravn Seggio,che Portico il chiama,oue conue

niua il vicinato à ricrearſi paſſeggiando, e tal'hora à

trattare de'negotijpublici. Perſingula fere quadriuia

prioris Vrbis erant Portica, Vbi vicatim omnisvie
- a

-

- - -

- -
-

- - -

Pontan: de ma

gnific, cap. i 1.

Iordanus de

porticis hiſt.

Nap, M.S.
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lib.6.

Roſſino antiq.

Rom.l.1.c. 19.

adboneſta, voluptates conuenirent, tempuſque Vrbanis,

feſtiuiſque confabulationibus tererent; vel de publicis

IRebus agerent, qua adnoſtra, vſque temporaperuenere,

&Sigonio ſeriue, che gli Atenieſine Portici della lor

Città trattauano i negotij.

Et finalmente ſon chiamati Seggi, cioè luogo doue

ſeggono i Nobili,onde non è fuor di propoſito andar

dilucidando vna annotatione marginale ſcritta in vno

antico Saluſtio manoſcritto in pergameno, che ſi

ſerba appreſſo di me, che parla del Seggi in queſta

guiſa,che i Seggi in Roma erano fabbricati nella Cor

te del Pretore degli ſproni delle Naui, oue non

poteano ſedere ſe non i Nobili. Sedilia Roma erantfa.

fta in Curia Pratorumde Roſtris Nauium,in quibus ſe,

debant Nobiles tantum, Nondimeno io ritrouo, che

appreſſo gli antichi Romani, Nobiles, ſi chiamauano

quegli ſolamente, qui maiorumſuorum imagines ha

buerunt, come riferiſce Polibio. Cicerone, 8 al

tri ancora non erano nel numero de Nobili, perche

non haueuano i loro maggiori nobili, ma eſsi comin

ciauano ad eſſer tali, che poteuano far dipingere nelle

lor caſe ſolo la loro imagine, 8 perciò non ſi chiama

uano Nobili,ma nuomi, come riferiſce Roſſino nell'a

antichità Romana. Hor dunque Cicerone, 3 altri

magiſtrati, ancorche non fuſſero nobili, ſedeuano né

dimeno ne'Roſtri,doue ſi trattaua delle leggi, 8 delle

cauſe, come hoggigiorno soſſeruane noſtri Tribuna

li. Ma per ritornare doue laſciammo; hoggi più che

mai è frequentata queſta voceSeggio, laſciate l'altre

eſſendo ella antichiſſima, come ſi caua da infinite

ſcritture antiche,8 in particolare da ſeguenti inſt.re

giſtrati nella mentouata Cronica di S. Vincenzo di

Vulturno. Vno à tempo dell'Imperatore Baſilio Ma
- CC -
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cedonel'anno 869. oue Pietro Tribuno diNap. coa'

Mariafuamogliein nomedi Gio: loro figliuolo,chefi

ritrouaua caftiuo appreffo vnSaraceno donanoal1

- Abbate Milone del Monaftero predettovna cafa con

diuerfi membrifta in Napoli nel vicolo Corario nel

Seggio di Forcella; dice cosi. - ---

Immomime Domimi Dei,&Saluatoris mo/?ri Ie/ù Chri

£i , Imperante Domimo Bafilio magno Imp.am. 3. Sed

& Leome,& Alexamdro Imperatoribus eius filj, die 2o. ,

AMenfis Nouembris Indic.2. Nos demique Petrus Tribu

mus vma cum AMaria Comiuge mea imawice mea;& im vi- *

ce Ioammis legitimo filio meo , qui â maligno Saracemus *

captus eff âpre/?mti die , & tempore prompto, & libenti ;

:

animo dedimut,atque tradidimus mobis Domimo Miloni ,

Vemerabili Abbati Momafieri S.Vincemtj/í prafiumime

Vulturni Sammiæpartibus territorio Bemeuemtamo, ideft

omenis portiomi* moffre im imtegrum de Domum mo/lram

vma cumportiomi* mo//rg de Curticellaante fè cum adia*

cenfibu/ùis , &c. po/ìtis im vico Corario Seggio Furcil

lem/?, & in vn altro Inftr. à tempo di Coftantino , &

Romano Imperatorififa anco mentione diSeggio.

Imperamte Domino Coffantino Magno Imperatore ,

am.2 9. Sed & Romano magno Imp.am.26.die 1. mcnfis

Februarij Indic.6.Neap. No , Marimus im Dei momine

Eminemtiffimus Conful,&Dux,&c.Imprimi, vobis con

cedimur,& /ub firma/fabilitatepermamemdum comfirma

mus vobis Paulo ReueremdiffmoAbbate Cellam S. Vim

cemtijdeVulturno Samniæpartibus,qua e/?propria/upra

Jéripti Moma/feri fita um ha. Parthemope,& á Deoprote

άa Ciuitate no//ra in Platea, que vocatmr Seggio Furcil

len/e,vico qui vocatur Placidum.

Del *



A o Dell'origine,efondatione

Del numero de Seggi di Napoli de loro nomi

particolari, 9 doue foſſero ſituati.Cap.VI.

ºsaria Rano racchiuſi nell'antiche Contrade,

E º òquartieri di Napoli ventitre Seggi i

l'erano da preſſo, ouero dal nome commune di quel

luogo,doue fabbricati erano:Onde nella Contrada di

Capuana erano ſei Seggi.

ciaſcheduna ſtrada, 8 prendeuano il

nome alle volte dalle famiglie, che ſo

Arme del Seggio di Capoana.

L primo di Capoana, dalla

ſtrada, che ſi prendeua verſo

la Città di Capoa, & ſino al pre

ſente ne compariſcono i veſtigi

veggono ali antichi Portici,

ch e da molte colonne di marmo

lauorate all'antica vengono ſoſtentati.

vi 7 Arme del Seggio de Melatij.

s: S
L Secondo Seggio ſi chiama

ua de'Melatij,benche alcuni

vogliono, che queſto ſituato foſ

da ciò che più oltre ſoggiunge

remo,ſi ſcorge il contrario.

allato al Seggio grande, oue ſi

quali eran ſituati nelle quadriuie di
-

leuano iui ſtantiare,o dalle Chieſe, che

ſe nel Quartiero di Forcella, ma

Il
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Arme del Seggio di S. Stefano.

Chieſa di S. Stefano,e ſi di

nominaua dal nome di detto

Santo.

I L terzo Seggio era allato alla

Arme del Seggio de Santiſ

Apoſtoli.

L quarto chiamoſſi de Santi

Apoſtoli,e non lungi detta ,

Chieſa ſi veggono le rouine di

due Portici, che ſoſtetati ſono da

due Colonne di marmo in alcuni

Caſamenti rouinati dietro il Pa

la gio de'Prencipi del Colle.

Arme del Seggio di S.Martino.

ILquinto di S.Maartino per eſ

ſervicino la Chieſa di detto

Santo, dietro l'Hoſpedale della

Pace . Di queſto Seggio ſe ne

fà mentione in vino Inſtrumento

in carattere Longobardo, che ſi

ſerba nell'Archiuio di S. Gaudioſo trà le ſcritture di

S.Maria d'Agnone,che dice così.Anno Domini 1 196.

Imperante Domino Henrico 6. Romanorum Imperatore

die x menſis Marti 14. Indic.Neap.Domina Agneſina ,

Rumba Venerab. Abbatiſa!AMonaſteri S. Maria adA

gnionevna cum cancta congregatione puellarum etus con

cedunt. Dgmino Lanzillo Cacapiceſconditoerº Cli/A2

la "a
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Curticella/ſtamprope Toccu n S. Martini Regione Ca

puane cum omnibus adiacentibus ſuis. Il quale Seggio

fùpoi vnito al Seggio di Capuana,che per conſeruar

la memoria di eſſo dipinſero nel muro del loro Seg

gio il Santo a Cauallo,come ſi vede. -

Arme del Seggio de'Manocci

L ſeſto , & vltimo Seggio di

Il queſto Quartiere era quel

de Manocci, così nominato da

vna famiglia antica,come ſi caua

dalſeguente Inſtrumento à tem

po di Guiglielmo I che dice così

oueſt Inſti in In nomine Domini Amen. Regnante Guilelmo Sicilia, 6

caratt Longº Italia Rege.an. 14. Indica. Certum eſt me Riccardo Spa

"rella filio quondam Griſalite habitatore prope Toccun .
fano. de illis Manocci Regione Capuana. Et che queſti Seggi

foſſero nel contorno di Capoana ſi proua di vantag

gio, perche hauendo i Nobili di Capoana conchiuſo
a- nel 1298 di riformare il veſtire per cagion delle pe.

nurie, che correuano in que tempi di tal concluſio

ne fecero atto publico,oue conuennero è ſolennizzar

lo non ſolo i Nobili di Capoana, ma gli altri Nobili

degli altri Seggi del Quartiere di Capoana, come ſi

vede dal ſeguente Inſtrumento.

L'orig di" Innomine L'omini Dei, di Eterni Saluatoris noſtri 1e

"i ſu Chriſti Anno ab Incarnatione eiuſdem 1298. Regnan

Tomasello:hé te Domino nostro Rege Carolo II. Dei gratia glorioſiſſimo

i" Rege Hieruſalem,6 icilia, rc. die i 6.mena, Iuni Inbanca di Ama ºg º 5 y

truda nel pro dic. 2 apud Neap Nos Riccardus Caracciolus Caſanus

cº:ºliº miles Iudex Ciuitatis Neap. Bartholomeus Gemma pu
i cò Nido, - - - - -

iblitueiuſdem Ciuitatis Notar.dºc, quodad petitioner e

In
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Infraſtriptorum militum,6 Vallectorum Platea Capuane Ciuitellº nel
& aliarum Platearum ipſius Platea Capuana predicte , proceſſ de'Pro

- - - - tanobiliſſimi

Ciuitatis Neap. - - - " Capoana

- - - vi iono prese
Arme del seggio di Forcella. " copie,

TNT El ſecondo Quartiere di

Napoli, ch'è quel di For

cella, erano tre Seggi . Apella

uaſi il primo di Forcella, il qua

le era poſto auanti l'Atrio della

Chieſa, hoggi detta S. Maria à

Piazza , 8 rifacendoſi detta Chieſa s'incorporò in

eſſa il Seggio - Sono varie l'opinioni perche detto

Seggio ſi chiamaſſe di Forcella: Alcuni vogliono,che

fuora d'una porta, ch'eravicina, à queſta contrada ,

foſſero ſituate le forche,per caſtigo de'malfattori.Al.

tri poi vogliono,che quiui foſſe la Scuola di Pittagora

che per impreſa faceuavna lettera biforcata, detta l' ,

Ypſilon: Altri con maggior ſenno diſſero, che quella

forca, che ſin hora ſi vede ſcolpita in vno antico mar

mosti la porta della Chieſa di S.Maria à piazza, doue

anticaméte era il Seggio,foſſe particolar inſegna del

Seggio,che diede il nome al Quartiere. Imperoche

tutti gli altri Seggi hebbero le loro inſegne partico

ºlari, come ſi veggono qui rapportate da noi.

- Arme del Seggio de'Cimbri

Lſecondo Seggio ſi chiama

ua de'Cimbri; de'quali ſin

hora compariſcono i Portici di

ſotto la caſa il Dottor Hono

frio di Palma, ſul cantone auan

ti l'Atrio della Chieſa del Padri

F 2 Mi
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-

Miniſtri degl'Infermi, (che ſi dice la Crocella) chia

moſſi de'Cimbri,non già da Popoli Cimbri,de'Paeſi

Settentrionali,come altri diſſero, ne meno da'Popoli

Cimbri,ò Cimeri,che habitauano nel Caſtello Cime

rio, vicino Cuma,dal cui luogo nacque la Sibilla Cu

mea, come dice Marciano Cappella rapportato da

fanu de Syb Honofrio Panuinio(Sybilla Cumea,ex Cimerio Cipania
O1, 22, oppiao vicino Cumis oriunda) Benche Pontano prenda

Ponta.debel errore, dicendo,che i detti Cimbri veniſſero ad habi

lo Neap libe tare in Napoli.Imperoche Strabone che viſſe ne'tem

º pi di Auguſto, dice che queſta gente molto tempo
Proceſſ nel S. prima della ſua sti fù diſtrutta da vn certor Re, pche

ci,i viueuano di ruberie, nondimeno altri vogliono, che

Aldºmoreſca detto Seggio prêdeſſe il nome dalla famiglia Cimbro,

:"i della cui caſa ſi leggono molte ſcritture antiche,8 trà

Quinterndel- l'altre vno Inſtrumento nel 1228. oue ſi vede Gioſuè

"riº Cimbro eſſere il primo Rettore della Cappella di S.

º"i"º Cecilia della famiglia Aldemoreſca. Di queſto Seggio

i" 69. S ſi fa métione in varie ſcritture nell'Arch. della Zecca.
. . I n 2° C), - - -

fol.35. - - - t

Armedelseggio di Piſtaſo.
Sy S2

- zº S

ſto Quartiere , era detto di

Piſtaſo, che fabricato ſtaua die

tro la Chieſa di S.Nicola,8 ſino,

adhoggi ſi vede vn grande Ar

- co di quello quiui in certi caſa

Ponta.P5p a menti.Fà mentione di queſto luogo il Pontano, 8 an

che del Fonte qui vicino ; & in alcuni antichi Inſtru

menti ſi legge, che in eſſo ſi purgauano i Corami, per

l'abbondanza dell'acque, che iui naſcono:8 ſino al

- pre

L terzo Seggio, ch'era in que
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preſente ſi vedevn gran ridotto,doue l'acqua ſi con
Regi. 13ei.B.

ſeruaua pertal'effetto i mà Carlo II. leuò da queſto -

luogo il purgare i Corami,e donò vicino al Carmine fol. 1oo.

a Coirarivn luogo per tal meſtiere. -

EIterzo Quartiere di Napoli,ch'è quello della

LN Montagna eran ſituati noue Seggi. .

-
-

º

Arme del Seggio di Montagna.

L primo è quello della Monta

gna. Si dice della Montagna,

perche i ſuoi termini caminaua- -

no nella più alta parte della Cit

tà,che riguarda i Monti. Alle vol

te fù dinominato di S. Archan- :
gelo, per eſſere allato della Chieſa Parocchial di S.

Archangelo a Segno; tal hora ſe diſſelde'Franconi,

per eſſer vicino alla caſa della famiglia Fräcona,dou

hoggi, e' Palagio de Cicinelli, edificato cosima

gnifico da Filippo Imperador di Coſtantinopoli, fi

gliuolo di Carlo II.

Arme del Seggio di Talamo.

Lſecondo Seggio era vicino

I la Chieſa di S. Paolo, 8 ſi

chiamaua Talamo, 8 S. Paolo,

come ſi legge nel libro de'Col

lettori delle Collette di Napoli

nell'Arch.della Zecca,

- o : Arme
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-

Arme del Seggio de'Mamoli.

L terzo chiamauaſi de'Ma

moli,e ſtauaallato del Por

tico del Vicolo detto di Maio.

rana, 8 ſi cognominaua in que

ſta guiſa dalla famiglia Mamo

la. Alle volte detto Seggio era
nominato delMercato,per eſſer vicino al luogo doue

anticamente ſi fa

ſa di S.Lorenzo,

Caſſa.C.Maz
zo 7. Inſt.a té

- po di Roberto

I 328. - -

Reg. 1423. fo. ,

293.aterg. -

cena il Mercato,non lungi la Chie

oue hora ſi dice Mercatovecchio. - -

Arme del Seggio di Capo di
Piazza.

L quarto ſtaua ſituato inco

troPozzo bianco, 8 nomi

nauaſi alle volte Seggio Capo
di Piazza , altre volte di Som

ma Piazza, perche era nella più

alta parte della Città. Cogno

- minauaſi talhora della famiglia Rocco ch'hoggidì

godenella Piazza di Montagna.

Arme del Seggio de Ferrari.

I L quinto era vicino la Chieſa

di S. Pietro de Ferrari, 8.

chiamoſi Seggio de'Ferrari da

tal famiglia già eſtinta; la quale

ampliò, & abbelli detta Chieſa,

benche per prima chiamauaſi

Tocco de Galicu vicino la Cappella di S. Pietro,co

meſi caua dal ſeguente Inſtrà tempo del Rè Ruggie
IO
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ro, che dice così . Regnante Rogerio Italia, é Sicilia

Rege Glorioſiſſimo, 6 c. iuxta Toccum de Gallica prope ,

ediculam S.Petri RegionisSumma Platea . Ciò ſi proua

anche con altri Inſtruméti,de'quali ragioneremo dif

fuſamente à ſuo luogo.
-

Arme del Seggio de' Saliti.
-

-

Lſeſto Seggio ſtaua non mol

to lungi dal ſopranominato

tiera vicino la Cappella di S.Frä

ceſco de Saliti nella Regione

marmorata.Diceuaſi de'Saliti da

vna famiglia già ſpenta, 8 di eſſo ſi fà métione in vno

Inſtrumento a tempo di Federico II. Imperador nel

riptorio di S.Sebaſtiano, oltrai notati Reg.nell'Arch.

della Zecca.

Arme del Seggio de Cannuti

L ſettimo era auanti l'Atrio

dell'Antica Chieſa di S. Pa

tritia , doue hoggi è la Chieſa

degl'Incurabile, 8 ſi chiamaua

de Cannuti, così detto da vna

- famiglia eſtinta. Di queſta fami

glia ſi legge nell'Arch.della Certoſa di Nap.Dominus

Ioannes Cannutus de Nap. Miles.

Ar

ſotto la Caſa della famiglia Lot-f

Reg.Caroli 1.

1272.a fol.197

ate. 1332.& 33

ol.48.

Reper.S Seba

ſtian fol.94.

Inſ.Anisse.

n. 13. & Inſtr.

1369 nu. 873.

nell'Archi, di

S. Martino di

Napoli,
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Arne del Seggio de Calandi.

'Ottauo,poco diſtante dal

- la Parrocchial Chieſa di

S. Gio: à Porta ſtaua ſituato, S&

chiamauaſi de'Calandi , fami

glia già ſpenta, 8 di detto Seg

- gio appaiono i veſtigi ſotto la

Caſa della famiglia Palomba; benche altri diceſſero,

che foſſe il Seggio de Carmignani ; ma non è vero,

perche il Seggio de'Carmignani è il ſeguente.

Arme del Seggio Porta S. Gia

InllatIO,

L nono chiamauaſi Seggio

Porta di S.Gianuario, perche

ſtaua dirimpetto all'antica Por

ta della Città per doue ſi andaua

alla Chieſa di Santo Gian ua

rio deforis , & detta Porta era,

doue hoggi è la Chieſa detta

Giesù delle Monache. Chiamoſſi altre volte Seggio

de'Carmignani, perche era ſituato ſotto la caſa di

detta famiglia, e ſin hora n'appaiono i veſtigi con al

cune colonne di marmo, che ſoſtentauano gli archi

di eſſo dentro il Palaggio della famiglia Carmigna

no, allato alla Chieſa predetta. -

Ella Quarta Contrada , ch'è quella di Nido,

erano cinque Seggi. -

Ar
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º Arme del seggio diNido

fè º T L primo riceuette il nome ,

i S ( Il del quartiere, che ſi dice di

E NN Nido,douédo dirſi di Nilo, per

S))) la ſtatua del fiume Nilo, che ſi

N vede in quell'Atrio grande in

- , º contro la Chieſa di Santa Ma

ria de'Pignatelli ; Ma corrotta poi queſta voce dal

volgo lo chiamarono di Nido.Era anticamente que

ſto Seggio,non douehora ſi vede allato alla Chieſa

di Santa Maria de' Pignatelli , nè meno così ma

gnifico,e grande; ma ſituato doue era la Caſa della

famiglia d'Afflitto incontro al Collegio de'Padri

della Compagnia di Giesù , & riguardaua il mare

ſopra l'antico Porto di Napoli:come ſi caua da mol

ti Inſtrumenti antichi del Monaſtero di San Se

uerino ne quali ſi fa mentione de confini di molte

Caſe vicino detto Seggio, e' Giordano ciò affer

ma nella ſua opera, dicendo. - º

º Porticus Nidi erat intra Vrbemſupramare,ſuperan

tiquum Portum,indomoAfflictorum, contra Templum

Ieſuiti, adificatum vetustiſſima Santti Seuerini monu

mentahuiuspublice Porticus meminere, dum definitibus

Iordanus de

Porti. loc.cit.

gº

º" - , i - .

Ma ampliandoſi poi la Città, fù trasferito doue

boggi ſi vede. . . .

. -

-

- -
- - -

-

-

-
--

- l

. . . . . .

a G Arme

, - ..f

- i
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Arme del Seggio di Arco.

sº - I" ch'era in queſta

s\ Regione, era quel, che ſi

chiamaua Seggio di Arco , º

ſtaua vicino l'antica Torre de'

Vulcani, ch'era doue al preſen

- i te è il Palagio del Reggete Rc

uito. Chiamoſi d'Arco, perche come dicono, quini

habitaual'Arconte Magiſtrato antico ne'tempi de

gli Imperadori Greci Signori di Napoli

-

-

a

» . Amedesse pºssº
, Gennarello. ,

Quartiere era allato alla e

", di"º"di
oue hoggi è la Cappella di

San Biagio de'i" & ſi

, chiamaua Seggio di San Gen

narello ad Diaconiam,e prendeua il nome da detta

- Chieſa, nella quale conueniuano i Diaconi Regio

nari della Città è diſpenſare le limoſine alleVe

doue,a'Pupilli,3 all'altre pſone miſerabili, come rac

conta il Baronio. Erant Diaconia locaſacra vbi Dia

º" coni Regionari per ſingulas Vrbis Regione rºſaente
Martyr. fiipemministrabant agenis. Di queſto Seggio ſe nefà

Inſt. 13io.Caſ mentione in vno Inſtrumento del 131o. nell'Arch.

i Amia, 5» della Zecca,

- . Are

I' terzo seggio di queſto

--
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Arme del Seggia di Caſa

- - - Noua.

V T L quarto era ſituato vicino

, I il Monaſtero di Monte Ver

gineoue, è la porta del Con

uento, vicino il Palagio antico

de' Conti di Marigliano, 8 ſi

chiamata Seggio Caſa Noua, Haasic a

contra quel che dice il Coſtanzo, il qual vuole,che"

queſto Seggio ſi diceſſe poi Porta Noua, & mutaſſe

il nome da Caſa in Porta: Ma che fuſſe quiui fabri

cato, ſi caua dal Teſtamento di Diomede Carrafa

Conte de Madaloni, il qual ſi ſerba nell'Archivio

del Annunciata di Napoli la cui particula è noſtro -

propoſito dice coſi, Legat donum ºnam ſtam in- i dipi:

Platea Domus Noua Ctuitati Neapol. Regionis Nidi"

iuxta domum excelletis DominiComttis Mariliani,iux- l'Annnc.
-

ta bona Monaſteri Montis Virgini. -

. Arme del Seggio di Fontanula

Iº quinto Seggio di queſta

. l contrada era nel Vicolo,

detto hoggi di mezzo Canno

ne,3 ſi diſſe di Fontanula.Staua

fabricato non molto lungi l'an

tica Porta Ventoſa. Chiamauaſi

- -- di F6tanula da vn picciolo Föte

che fino al presete è in detto Vicolo;Vogliono altri,"

che dalla famiglia Fontanula fideſſe il nome del qual"

Caſato ſileggono molte ſcritture nell'Arc. della Zec.

G 2 Tutti



25.2 Dell'origine, efondatione
Tutti queſti mentouati Seggi eran poſti dentro la

Città,come dicemmo , & eſſndoſi ella ampliata

s'accrebbero altre due Contrade, che erano i Bor

ghi di Napoli.Come il Quartiere di Porto, è quel di

Porta Noua, i quali racchiudeuanone loro confini

Sei Seggi,che accoppiatico ſopradetti vintitre,fan

no il numero di vintinoue..., f -

- -, - - - 1
-

- / - -

-

-

- Acchiudeua il Quartiere di Porto nel ſuo te

nimento trè Seggi, i 5 , , , ,

- - , i - e ,

Arme deiseggiodi Porto -

- - - » - y

TI LPrimo ſi dice di Porto,per

4, l che quini anticamente era

il Porto della Città, 8 era il

Borgo di Napoli ſotto la Chie

da varie ſcritture ſi caua, & in

- particolare dal libro delle anti

a che viſite fatte dagli Arciueſcoui paſſati, oue ſi fà

mentione di molte Cappelle ch'erano nel Borgo

f" , come la Cappella di San Pietro Piccio

o,olim nel Borgo di ſotto San Gio:Maggiore, Al

cuni vogliono, che di queſto Seggiº parlaſſe Filo

ſtrato, nel ſuo libro,quidoritrouidºſi in Nap.ſidie

de à vagheggiare alcun dipinture,ch'erano in vn por.

itico diripetto al mare nel Borgo fuori della Città. Di

"ºiº uerteba(dice egli)itaq.extra media inſuburbio admare
ginibus,

\ -

vergite in quoda Porticu.Altro riſcòtro poi, che queſto

luogo di Filoſtrato s'intenda del Seggio di Portoio

non ritrouo, ſe non il Giordano nella ſua ſtoria , º
- ss 4 - - º - Salo:

ſa di S. Gio: Maggiore,come
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Gio:Vincenzo della Porta ne' ſuoi M. S. onde di

ciò mi rimetto al giuditio del Lettore, benche nella

contrada di Porta Noua anticamente erano anche

de Portici, 8 erano parimente fuori della Città.
tº , º - -

-

Arme del Seggio di Aquario.

ſta Contrada era detto

Aquario, così chiamato dalla

abbódaza dell'acque, ch'oltra

quelle che calano giù da Na- ,

poli in queſto luogo, ve ne

ſcaturiſcono molte, che indi

uerſi ridotti erano conſeruate per diuerſi biſogni

della Città, 8 tra gli altri per curare i lini,3 ſi chia

mauano i Fuſari, douehoggi di è la Chieſa di San

Pietro a Fuſarello, che poſcia da Carlo Primo fu

º rono trasferiti di là del Ponte Guiczardo , hoggi

detto Ponte della Maddalena, 8 dice il Giordano,

che trà l'Aquario, 8 Fuſario era ſituato. Che queſto

i Seggio foſſe nel tenimento di Porto ſi legge à tem

pi di Rè Roberto, che Chriſtuto Bulzo fè edificare "ii &

vna Chieſa a Noſtra Signora, In Platea Aquari Re-i
i .

- I Lsecondo Seggio di que

- . .

igionis Portus. a la Zecca,

'

- - è,
-

i . - : i - º; i

-
-

º , e , , , - s .

-
, - - . -
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-

Arme del Seggio de'Griffi -

T LTerzo Seggio era quello

de Griffi, così nominato

dalla famiglia Griffa, che ſin

L hora gode nella Piazza di Por

to : & era fabricato non mol

tolungi dal mare, come ſi ca

, sua da vno Inſtrumento del

- r417. che ſi ſerba nell'Archiuio della Certoſa di

i", Napoli,che dice così . Inſtrumentum Anno 1417.

S. Marinº qualiter Domina Nardella militia de Neap. Vidua poſe

fidebattitulo venditionis domum, in Platea qua dicitur

Hortus Ioannis de Meſſana,ex ipſa Platea habet recur

ſum,di pergit ad maritimam,vbieft ſituatus Sedile illo

ram Nobilium de Griffi. -

E" altri trè Seggi nel Quartiere di Porta

- v Noua. º

Arme del Seggio di PortaNoua

T I LPrimo ſi diſſe anticamen

te.Seggio di Porta Mare:

Si caua dalle antiche ſcrittu

re, di San Marcellino, perche

non molto lungi ſtaua da vna

Porta della Città vicino al ta

re ; ma ampliandoſi la Città

ſotto l'Imperadori Greci (come s'è detto) rac

chiuſero detto Seggio le noue mura;&inio
e, º CCCIO



De Seggi Nobili. I

fecerovna nuoua Porta, 8 dall'hora in poi ſi diſſe

Noua,come ſin hora ſi chiama.

A

-

Arme del Seggio degli Ac

ciapacci.

U.Secòdo Seggio di queſta

I Regione chiamoſſi degli Ac

ciapacci,famiglia Nobile della

Città d Sorrento, che godeua

nella Piazza di Capuana (à

- noſtri tempi eſtinta) , è che

detto Seggio foſſe ſtato in queſto Quartiere ſirac

coglie davna Bolla di conceſſione d'alcune Caſe

che fè Sergio Arciueſcouo di Napoli al Monaſterio

di Santo Arcangelo (hoggi detto degli Armieri)

nel 1177. Il tenor della Bolla è tale Sergius Deigra

tia Neapolitanus Archiepiſcopus, concedimuseiuſden-"
Monaſteri Santi Arcangeli quod/itum eſt Neapol ad Arcº della .

latus muros Ciuitatis iuxta Portam'de illis Monachis, Trinità della

& Santi Gregori de Regionario Monasteri preditiº"

Cauenſis cum ſuis Eccleſiis, è Santa Maria conſtru

fia in Regione Porta Nouenſi,iuxtaToccum de illis Ae:

ciapasfit. -

- -
-

- - -

Arme
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- - - . . ', º '.

- Arme del Seggio de'Col .

ſtanzi, -

-

º T LTerzo Seggio di queſta

- Il Regione era detto de Co

ſtanzi, che ſtaua nell'wſcir del

Vicolo nominato di queſta

- - - - famiglia, il qual fù poi diroc

cato per ordine del Vicerè Don Pietro di Toledo

per ampliarla ſtrada. - -

- i

TOn è ſtato fuor di propoſito nel Capitoli ante

tN cedenti far racconto dell'antiche Porte del

la Città di Napoli, pche da quello habbiamo oſſer

uato quaſi tutti i narrati Seggi eſſer fabricati vi

cino le Porte di Napoli, 8 haueano anche cura di cui

, ſtodirle come hoggi giorno ſi coſtuma , º che ciò
i ſia vero, ilgSeggio Capuano anticamente era non

º lungi dall'antichaporta Capuana ilSeggio de Santi

“ . Apoſtoli ſtaua vicino la Porta di Santa Sofia il Seg

giodisomma Piazza ſituato ſtaua appreſſo il Mo
- naſtero di Donna Reina, doue era la Porta Pauetia;

. - il seggio di San Gianuario era incontro all'antica

Porta di S.Gianuatio; il Seggio d'Arco ſtaua vici

no la Porta Don Orſe:il Seggio di Nido era d'appreſ

ſo la Porta Cumana, e Puteolana; il Seggio di Fon

tanola né ligi dalla PortaVentoſa era ſituato il Seg

gio di Porta Noua prende il nom dalla porta,che

gli ſtaua vicino il Seggio de'Coſtäzi era d'appreſſo

la Porta de' Caputi, il Seggio di Forcella era vicino

la Porta Forcillenſe hoggi detta Nolana; El Seg

gio de'Cimbri ſtaua non molto lungi la Porta di S.

-

-

-
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De Seggi di Napoli si

Giorgio Cattolico Maggiore, è i Nobili di queſti

seggi inſiememente co Popolani haueano cura di -

cuſtodire,non ſolo le Porte,ma etiandio leTorri del

la Città,ne'tempi delle guerre e della peſtilenza bé

che per prima ſolo a Popolani fù commeſſa la cura, e

la cuſtodia delle Porte di Nap.come più oltra.Oſſer

uaſi hoggi,che allato alle Porte, che ſono in cuſtodia

della Nobiltà,vi habitano i miniſtri di quel Seggio, ſi

come ancora nelle Torri quiui appreſſo, e ſono co.

me Portinai di quella Piazza,che vulgarmente ſidi.

conoli Portieri; Et anche li Poitieri del Seggio del

Popolo,habitano vicino le Porte, e Torri, che ſono

ſotto la cuſtodia della piazza del Popolo,e per proua

di quanto dicemmo,eſſendoſi gli anni addietro ſco.

uerta la peſtilentia in Sicilia,e tuttauia facendo dan

noſi progreſſi in quell'iſola; Napoli temendo non ſi

ſopraueniſſe qualche grande ſciagura, fele ſue dili

genze in cuſtodire la Città,la doue ogni Seggio heb

be penſiero di cuſtodire la ſua Porta, aſſiſtendovi il

giorno i Nobili di quella piazza inſieme coPopola

ni,& haueano cura la ſera di farla ſerrare. Imperoche

li Nobili di Capuana hebbero cura della Porta Ca

puana; li Nobili di Montagna cuſtodettero le Porte

di S.Gianuario, º quella di Forcella, per eſſere que

ſto Seggio vnito anticamente alla lor piazza, come

diremo; li Nobili di Nido cuſtodirono la Porta di

Coſtantinopoli, é quella dello Spirito Santo; i No

bili di Porto cuſtodirono la Porta di Chiaia; & cl

Popolo ſolo hebbe cura di quella del Mercato, & di

tutte quelle della Marina. Queſta voce Porta appreſ- -

fogliantichi era tanto quanto dire Reggione. Con chron sia.

trada,ò Seggio, e ſirende chiaro in Falcone Beneufolasº,

- quando
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-

quando parla dell'inuentione de Santi Martiano, e

compagni,oue và dicendo, che tutte le porte di Be- .

neuento andarono a riuerite quelle Sante reliquie.

Come i mentouati Seggi furono anticliſtini eC07,6 dº 4 -

- - - ino de Nobili. Cap.VII. ,

o 1 o - - - -

=RSS. Tanta l'antichità de Seggi di Napoli,

igº che non v'è ſcrittura, che fauelli della

i tº i loro origine. Onde da quello, che di

s . Vº remo più oltra,ſi rende chiaro, che ſin ,

dalla fundatione ſua haueſſero prin

- - - cipio e perche alcuni Scrittori,e par

ticolarmente il Summonte, attribuiſce la fundation

de'Seggià Carlo I. & in trè luoghi della ſua ſtoria ſi ,

và contradicendo;noi anderemo confutando con va,

rie ſcritture le ſue contradittioni,8 con le ſteſſe pro

ueremo la loro antichità. - - - -

part.1. lib. 1. Primieramente dice il Summonte,che Carlo I.in

sºfiao, ſtituiſſe i Seggi.

Secondo ch'eſſendo vinita la nobiltà col Popolo,il

detto Rè la volle diuidere. . . .

Terzo che nel tempo di detto Rè Carlo vi foſſero

i narrati 29.Seggi, ma che gli fevnire ne'cinque, che,

ſono al preſente, e perche detto Autore parla ſenza

fondamento d'antica ſcrittura, che faceſſe mentione,

di tutto queſto,da ſe ſteſſo ſi condanna.Ho adunque

per elucidatiſi del vero,entriamo nella materia. -

Che Carlo I.iſtituiſſe iSeggi queſto è falſo,ſi perche

dalle ſcritture, che habbiam rapportate di ſopra ſi veg.

gono nominati iSeggi col nome Tocco, Portici, 3.altro,

ne tempi degliImperadori Greci molte centinaia d'-,

anni prima di R è Carlo, come ancora da quello,is
- - - - pi

-

–
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più oltra ſi legge, e ſi vede purtroppo chiara l'anti

chità d'eſsi, ma per maggiormente comprobar la

mia opinione;ſtà notato nel Real Archito in vr Re

giſtro del detto Rè Carlo del 1269.Il ſeguente ordi:

ne,che hauendo conteſe i Nobili del Seggio di For

cella co Nobili degli altri Seggi di Napoli, intorno

a pagamenti delle Collette, perche voleuan, che ſi

pagaſſero l'impoſitioni reali,còforme ſi pagauano ne'

tempi dell'Imperador Federico II. eſſendo in quel

tºpo nel lorSeggio di Forcella aſcritte noue famiglie

delle qualitrè ſolo n'erano rimaſte, per eſſer l'altre ,

eſtinte,eſſendo conueneuole, che per tre ſole famiglie

doueſſero pagare perloche vennero a patti co Nobili

degli altri Seggi, che delle dodici oncie, che paga- -

gano ne'tempi dell'Imperador Federico,ne pagaſſe o .

ſette oncie i Nobili di Forcella, 8 cinque altre ſe le

ripartiſſero i Nobili degli altri Seggi,ne ſupplicarono

RèCarlo,il quale preſto l'aſſenſo è detta couentione,

Come ſi legge nella ſeguete ſcrittura,cò la quale ſi ci

futa la propoſitié delSummöte,e ſe ne cauano due cd

ſe,la prima, che i Seggi non furono fundati da Carla

Primo,mentre ſi vede, ch'erano a tempo dell'Impe.

rador Federico; la ſecenda ſiè, che la Nobiltà era .

già diuiſa dal Popolo,mentre ſi parla delle Collette,

, che doueano pagare i Nobili, 8 non ſi fa mentione,
del Popolo, dice la ſcrittura. - -

ci Iuſtitiario Terra Laboris, 5 Comitatus fiº"

Molii ex parte Militum platee Forcille de Neap. no .."sºſtrorumfidelium,faitexpoſitum M noſtrae quodcum in CCA,

ter ipſoi ex una parte, di Milites aliarum Platearun ex

altera parte, ue teretur quaeſtio de quantitate collectae - -

ſoluendae abipſis militibus Plateae Forcillae, & milites

aliarum platearum sontenderentipſam collectam debere
- H 2 Iſol
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ſoluere ſicutſoluthatur tempore quondam Federici oline

Romanorum Imperatoris : diffique milites Forcillam

aſſererentſevllo modo ſic poſſeſoluere, ueldebere, cum

tempore dicii Imperatori, reperirentur in dieta Platea ,

Forcilla nouem eaſate militum tantumodo, di tempore

dicta conuentionis tres caſate militum tantumodo inue

miri; tandempart uoto, di communi omnium uoluntate

adhanc inter ſe concordiam deusnerunt,prout in Inſtru

mente ſuper ea confecto plenius dicitur contineri, uideli

cet quod milites Platee Forcille de 12. vncys quas tene

bant ſoluere tempore dicti Federici,ſoluerent, ſeptem vn

cias, & reliquas vnctas quinque, ſoluerent milites alia

rum Platearum,6 c.dat.Neap.28.Iunj 13.ind.

Proua di vantaggio quanto ſi è detto di ſopra il

ſuſſeguente Inſtrumento di promiſſione d'alcuni da

nari, che fecero i Nobili del Seggio di Nido nel

122 1. nel ſecondo Anno dell'Imperio di Federico

II. a beneficio della eſtaurita della Santiſſima Trinità

gouernata ſino al preſente da detto Seggio, nel qua

le Inſtrumento ſi conſiderano due coſe,la prima, che

il Seggio di Nido era nel tempo di Feder.che Regnò

46. anni prima, che Carlo veniſſe in Napoli;onde ,

fi vede, che non fù fundato da lui, come aſſeriſce fal

famente il Summonte:la ſeconda, che ſi fà mentione

dell'altre Piazze, cioè Seggi, che conueniuano col

Seggio di Nido:Dice l'Inſtrumento.

In nomine Domini Dei, d Salaatori nostri Ieſu

Queſto in . Chriſti. Anno ab incarnatione eius 122 1. lmperante ,
inſtr ſi con

ferua app rei

ſo li eſtauri

Glorioſimo Domino Noſtro Federico Romanorum Im

peratore Sicilia, é Italiae Magnifico Rege, Imperi eius

i dei º Annoſecundo,etc.die 3. Februarii 9.Indic Neapol. Cer
ºauritº. Pºi i tum eſ me Gregorio Primario Ciuitatis Neapoli, quod

N
vo: atte fui è militibus Platearam Plateae Nidi vnani

l miter
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miter Congregati, vt hunc Chirographum autenticare

depromiſſione ſoluendi certam pecunt quantitatem de

extaurua SS. Trinitatis praedictae Plateae Nidi.

Oltra di ciò habbiamo negli atti della Tranſlatio

del Corpo di S. Giuliana da Cuma in Napoli fatta -

da Anſelmo Arciu. nel 12 o7.che tra glialtri,che v'in

tenuénero furono i Ncbili di Nido;Obuiantes ei Sacer

dotes, & milites de Regione Nili ſimul cum magna plebe.

E di più ſi legge nel faſcicolo 61. dell'Anno 1266.

primo anno nel Regnare di Carlo Primo, Tomaſius

Carrafa, de Tocco Nidi, dal che ſi raccoglie, che li

Seggi, v'erano in Napoli, e non iſtituiti dal Primo
Carlo. v . e -

La ſeconda contradittion del Summonte ſi legge

nel lib.3 nel foglio 2 o 6. oue và dicendo, che eſſen.

dovnita la Nobiltà col Popolo Napolitano Carlo

Iſto. Capaci

lib. 2. f 659.

Faſc.6 1 f 85.

nella Zecca

Part. 2. Hi

tto.sum. lib,

3 fel.2 o6.

Primo volle diuider queſto corpo; accio che poteſ.

ſe più agiatamente maneggiare i negoti della Città,

&apporta l'autorità di Lorenzo Buono incontro, 8.

di Giacomo Ferrari da Lecce, i quali palano ſenza

riſcontro d'antica ſcrittura, 8 perciò non ſono Auto
ri di molta credenza: ad ogni modo confeſſo la veri

tà, che non picciola diligenza hò vſata nell'Archiuio

della Zecca in quei 53. Regiſtri di Carlo Primio, per

ritrovare lo ſtabilmento de Seggi, & queſta diuiſio

ne che porta il Summonte, ſeguitata da altri, 8 non

hò ritrouata cofa niuna, anzi il contrario, come hò

detto di ſopra tutto che lo ſteſſo Summonte nel lib.

Primº della prima parte afferma, detta diſtintione di

Nobili dal Popolo eſſere antichiſſima appreſſo a mil

1 anni prima di Rè Carlo, mentre parla de'marmi

dirizzati da Napolitani in honor di Elana madre di

Coſtantino Imperatore. Le cui parole le ſon queſte.

-

Snm. lib. t.

fol. 1 19.
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Dalle note ſi raccoglie, che a tempo di Coſtantino Im

peradore Chriſtiano, queſta Città ſiaua ſimilmente di

ſtinta inordine,e Popolo,che vuol dire Nobiltà, di Vni.

uerſità,come s'è detto. -

Onde ſuppone egli, che molto prima di Coſtanti

no fuſſe queſta diuiſione: ſi che chiaramente ſi vede

i Seggi eſſer antichiſſimi, e non fundati dal Rè Carlo

Primo.Oſſeruaſi dunque vna iſcrittione riferita dal

noſtro Capaccio per hora, che ne fà chiara queſta ſe

paratione,ouei Nobili ſotto titolo di Senatori,8 an

cora d'Ordine ſon chiamati, dice così il marmo.

s.P.Q. NEAPOLITANVs.

DD.L.BAEBIO L.F.GAL. COMINIO -

' PATRONO COLONIAE

QRDO, ET POPVLVS NEAPOLITANVS.

GENIO COLONIA E NEA P.

PATRONO COLONIAE NEAP.

L'vltima contradittione del Summonte ſi è, che

, detto Rè Carlo non altrimente deſſe principio a Seg

gi,ma che vniſſe, 8 incorporaſſe i vintinoue ch'eran

prima in Napoli con queſti cinque, che veggiamo al

preſente. Tutto ciò vien confutato dalle ſuſſeguenti

ſcritture,che ne fan vedere chiaramente,che i mento

uati vintinoue Seggi ſotto il Regnare di Carlo Secò

do,figliuolo del primo Carlo non erano viniti, con

cioſiache nel libro de'Collettori delle collette di

Napoli nel 13o5.nel Regio Archiuio della Zecca ſi

veggono notati l'infraſcritti Nobili delle vintinoue

Piazze,de'quali ciaſcuno riſcotcua per lo ſuo Seggio

le impoſitioni Reali, i nomi dei quali ſono i ſeguenti.

An
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Anſelmo Boccapianula, Gualtiere de Tauro, é

c Ligoro Tomacello, Landulfo Offerio, per i": 9 13eo.

per Capuana. S.Arcangelo. . 3 eanze

Tomaſo Scotto, per San Gio Bulcano, 8 Giouan- -

to Stefano. ni Rumbo,per Arco. .

Tomaſo de Turri,per Me Gio: Pignatello, 8 Gio:

latij. Brancaccio, per Nido.

Chriſtofaro Marogano, Nicolò Merenda, per i

per Somma Piazza Fontanola.

Nicolò Lazzaro, per gli Nicolò d'Arco per Caſa

e Saliti. - Noua. -

Baldutio Iuntulo, e Gio: Gio:Orimina,perCimbri.

Fauilla,per Talamo, e i :

e S.Paolo. i i Tadeo Spatario,8 Nico

- . . lò Gambitella,perPor

Pietro Lazzaro, e Giaco ta Noua. -

moScrignario,per San -- -

Gianuario ad Diaco. Stefano Pignatello, 8 Regºn

niam. Matteo Moccia Col- -

Nicolò Saduccio, per lettori, per Nido.
- Forcella. e -

i - -

Conferma ancora queſta noſtra openione vna ,

ſupplica, che diedero alcuni Nobili del Seggio di

Somma Piazza a Carlo Secondo, lamentandoſi di
Chriſtofaro Marogano milite, e collettore di detta v

Piazza delle generali ſouentioni de Nobili, i quali

veniuano grauati da eſſo nella Taſſa di dette collet

- tC
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Regift Car

lo l 13 oo.

& 13o 1, D.

, 3

forus Maroganus Miles de Platea praedicta electus per

-

Regiſt 1331.

& 3 s.ſig.“ f.

48. ne Cap.

de Nap.c de

raptorib fol.

362,

te,come ſi legge nella ſeguente ſcrittura.

Carolus 2.dºc.Arnaldo de Villanoua milite Capitaneo

Ciuitatis Neapol. Magiſtro Hoſtiario familiari, di fi

deli ſuo,etc. Riccardus de Sicula,Ioannes Picotia, Petrus

Arſura, et Loiſius Aurilia de Neapol. Milite fideles no

ſtriproſe , et mtlitibus aliis Plateae Summae Plateae,

Maieſtati noſtraenouiter ſunt conqueſti, quod Chriſto.

milites ipſos Collector pecuniae preſentis generalis ſu

buentionis, quae milites contingiteoſdem,et iuratus iſlam

taxare fideliter etc. -

Di maniera, che ſi conoſce l'errore,che Carlo

Primo non vniſſe i Seggi ne'cinque, è finalmente ,

dalla ſuſſeguente ſcrittura ſi viene à confutare il

Summonte: la quale è regiſtrata ne'Reali Archiui,

& ne'Capitoli di Napoli, 8 contiene, che volendo

il Rè Roberto alterare il ius commune,e fare vna leg

ge contra coloro , che ſotto figura di matrimonio

rubauano le donzelle vergini; onde per tale effetto

conuocò vn generale parlamento,e tra gli altri, che

vi interuennero furono i Deputati de Seggi di Na

poli, &iui s'cſſerua, che molti de narrati Seggi non

erano vniti in queſto tempo di Roberto ne'cinque.

dice così la Scrittura. -

Nomina vero Neapolitanorum,ac etiam Platearum

ſunt hi videlicet. Tomaſius Piſcicellus, Ioannes Facci

pecora, Mattheus Tortellus, Ioannes Barrilis, Nicolaus

Caraczolus , et Lig rius de Maftaro Milites de Pla

tea Capuanae. Ligorius Zuozus. Bartholomeus de Offe

rio,Ludouicus Dentice, Bartolomeus Carrafa, et Be

rardus Caracciolus Milites pro Platea Nidi. Mattheus

de Coſtantio, Nicolaus Mormile, Timus Coppula, et

Guglielmus de Arcamone pro Platea Portaenouae.º
º
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Lando Muſconus,& Iudex Petrus Arranus pro Platèa -

Mercatus. Martucciur 1 ſalla, Mattheus Griffus,Catal

dus Macedonius,Pandulfus Manco,Ioines Ferrillus, dir

Iacobus Florentinus pro Platea Portus. Gualterius Stri,

pando miles Iacobus Porria, di Iudex Marcus Roccus

pro Platea ſumme Platea. Riccomagnus Macza pro Pla

tea Saliti, Iudex Iacobus Planula pro Platea Forcille,

Iudex Corradus Capuanus pro Platea S.Archangeli, Iu

dex Bartholomeus Puldericuspro Platea Arcus.

º Oſſeruaſi adunque il ſeguente luogo in Varrone,

che ne conferma l'antichita de Seggi di Napoli.Phra

tria vt Neapolim, queſta voce appreſſo gl'intendenti

della lingua Grecaval tanto, quanto ragunanza par

ticulare,8 ſeparation di genti; come ſi legge inTor

nebio,ſi che eſſendo Napoli Città Greca à ſomiglia

za d'Atene haueua le ſue Fratrie. Phratria eſt Grecam

vocabulum partis hominum vt Neapolim,d nunc, quod

cum Neapolim oppidum Grecum eſſet, vt Athenamſua

Pbratrias habebat, & Scaligero dottamente ſpiegan

do la medeſima voce, diſſe, che la Fratria è vma terza

parte della Tribu,che non c& altro nome ſi può chia

mare ſe non di Collegio,e ragunanza.Phratria enim ,

tertia pars Tribus eſt,eo etiam homine cenſeturſodaliti,

e di queſta ſeparatione ſteſſa fauella AppianoAleſsi

drino, che i Romani diuiſa haueano la loro gente in

Curie,e Tribu,che da Greci chiamate veniuano Fra

trie, Romani enim gentem in plurra partem diuiſam Cu

rias,ò Tribus appellant, Graci vero Phratrias: & che

ſono altro queſte Confratanze in Napoli, ſe non i

Seggi de quali hora diſcorremo? Ciò l'afferma il

Giordano nella ſua Hiſtoria: Nos verè Plateas, di Tor

cos appellamus. -

. Suggella l'antichità de Seggi di Napoli,º"ghe

l -
- º 1CC

latin.

bib a deling,

De Ciui.Roma

Bell. lib. 3.

Hoſto. del Gi.

ord. de tribue

bus Neap.
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Pib. 2.Politico

Rum cap. 4.

, º

Ariſto.loc.cit.

dice Ariſtotile parlando della Republica de Lacede

moni,la quale era ſottopoſta alle leggi del Gouerno

della Monarchia,che di trè coſe coſtaua, d'vn Prin

cipe, della ragunanza dei più potenti, che con altro

nome Senato il chiama,che ſono i Nobili, e de mino

ri Potenti, che in Greco Ephori ſon detti, che il Popo

lo ne ſignifica. Sunt qui dicant optimam Ripublicam ,

ex onnigenere gubernationum admiſtam eſſe debere,atg.

ob id Lacedemoniorum laudant Remplublicam. Confta

requidamillam ex paucorumpotentta. Item ex vno Prin

sipe,6 Populari ſtatua firmant ponentes Regem illorum

pravnius gubernatione,Senatum vero propaucorum po

tentia, Ephoros autempro ſtatu populari quoniam Epho,

riipſi ex plebe ſamuntur. Era diuiſa queſta Nobiltà

dilacedemoni in quattro ordini, i quali haueano quat

trofuoghi di ragunanza, 8 dalle loro ricchezze finu

mersuano;imperoche nel primo Seggio conueniua

no tutti quelli che erano i più Ricchi, 3 i più Potenti

della loro Città. Il ſecondo era di quelli, che non ga

reggiauano con le ricchezze del primi, maeranopiù

ricchi del terzo, nel quale ſi ragunauano i Nobili di

mediocre rendite. Il quarto, conteneua in ſe quei

nobili,che c& comode intrate ſuſétauàno lo ſtato del

la nobiltà. Deliguntum enim ei cii ex neceſſitate, ſed ex

primo cenſu poſteatotidem exſecuudospoſiea ex tertiovſ

rum nou omnes neceſe erat ex tertio, vel quarto aſſumi

ex quarto, autem quartorum ſolis neceſſe eſprimus, -

ſecundus. ” . . . . . . . .

Tutto queſto s'auuera alla noſtra Napolitana Re

publica, la qual riſcontrandoſi con la Republica de'

Lacedemoni ſi ritrouanelmodo ſteſſo di viuere ſotto

lo ſtato della Monarchia, alla quale fu ſempre ſogget

ta, perche talhora riconobbe ilGouernosº",
- - - e'
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de'Greci, de Normanni,de Sueui, & degli altri, 8

queſto medeſimo ha conſeruato ſino al preſente eſſen.

do elladiuiſa in Nobiltà,8 in popolo,8 che la nobil

tà in Napoli principiaſſe dalla potenza delle Ricchez

ze nó è da queſtionarene,perche eſſendo ella figliuo

la de' Greci, i quali altresì haueano coſtituite le loro

Republiche,e diuiſi i Nobili in quattro ſtati,in queſta

guiſa conforme habbiam moſtrato di ſopra, la Nobil

tà di Napoli fù ripartita in quattro parti principali,

cioè Capuana,e Nido,Forcella, e Montagna. Anzi

che Ariſtotile parlaſſe de Seggi di Napoli, quando,

deſcriueua la Republica de Lacedemoni egli ſteſſo:

lo ſpiega mentre ragionando degli Inſtitutori delle

Republiche,8 di Zeleuco, che diede le leggià Locré

ſi,e di Caronda,che anche diede il modo di viuere à

Cataneſiſoggiunge dicendo,che queſte leggi poſcia,

furon riceuute, & oſſeruate in Italia, 8 in Sicilia da

tutte quelle Città, che fundate furono da Calcideſi,

Fueruntautem legumpoſitore zeleucus apua Locroso-"

cidentales, & Carondas Cathanenſibus Ciuibusſuis, ca-i"

terisq. Ciuitatibus Calcidicis:queſunt circa Italiam, dr.

Siciliam. Difficultar non ſi può, che Napoli non ſia

daCalcideſi fidatº, in che laſciàdo da partevn gräde.

ſtuolo di ſcrittori,adduco ſolamente l'autorità di Pli

nio. Neapolis Calcidenſium, é ipſa Parthenope a Syre-, lib. s.

nis appellata. Adunque manifeſtamente ſi vede, che,

Ariſtotile parla de Seggi di Napoli, 8 ſi confutail:

Sommonte, 8 altri, i quali diſſero, che i Seggi furono,

iſtituiti da Carlo I.& che egli diuideſſe la Nobiltà dal

Popolo, 8 che incorporaſſe i 29. Seggine cinque, i

che ſono al preſente, ma quando queſta vinion ſi fa-r

ceſſe ne parlaremo appreſſo e sa a

Reſta ſoldi vedere in queſto Capitolo ſe tutti quei
- - - I 2 ſti
-
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RiSeggifulfero de Nobili, º non n'è dubbio, perche

dalle ſuſſeguéti ſcritture ſipruoua, che ſolo i nobili di

morauano in coteſti luoghi, onde fia di meſtiere per

chiarezza di queſto fatto andare ſpiegando vna an

tica conſuetudine, che s'oſſeruaua in Napoli, Deeſi

perciò ſapere, che le leggi Longobarde ordinarono,

che quei,che eran di minore età non poteſſer contra

here ſe non con l'aſſiſtenza d'vna perſona d'autorità,

accioche il Pupillo, 8 la Donna non foſſero lefi, &

chiamataſi il Mondoaldo,che hoggi il Giudice ne

contratti queſto ne rappreſenta,8 benche Napoli no

fuſſe mai ſottopoſta alle leggi de'Longobardi, perche

non fù mai ſotto il Dominio di que” Prencipi ad ogni

modo oſſeruiamo queſta ſolennità eſſerne contratti

tanto di Donne,quanto di gente di minore età. Da

uaſi queſto Mondoaldo dalle leggi al più proſſimo

de'Contraenti, ouero ad altra perſona d'autorità, le

quali habbiamo,che ne' Seggi erano i più nobili. Per

Abſolutionem de Nobilioribus hominibus de illo Toccu.

Le cui parole ſi veggono interpetrate nelle Conſue

tudini di Napoli in queſta maniera, Ideſt auctoritate

dVobiliari, bomrnum illius Platea, ſiuè Tocci.Horſe tute

ti i Contrattiantichi delle perſone Nobili di minore

età ne' Seggi s'oſſeruaua in queſta maniera, aduuque

è chiaro, che i predetti Seggi eran di perſone Nobili

e così ſi vede dagl'infraſcritti Inſtrumenti, che di vari

Seggi fi fa mentione, Oſſeruaſi il Seggio de'Cimbri

eſſer di perſone Nobili mètre ſotto il regnar di Rogie

ro, ſi danno alcuni Nobili di detto Seggio ad aſſiſte

re, & conualidarvncerto contratto, che fà Gio.Gae

tano, ch era di minore età,il qual dice in tal modo.

Regnante Domino Rogerio Sicilia, di Italia Rege e

ºpaminations eius Ciuitatis Ncap. Anno 6. Indic. X

- ----- : - Neap,
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Neap.Limpiaſa,di Ioannes Cagnò. Gaetano uterini ger- Queſto intro:

manifili quondam Domino Vrſa Gaetano, di Domina ,"li ':

Sica iugalium cum conſenſus de Domino Ioanne Cacapi- ſerbino nell'.

ce viroſue & memoratº Ioannes cognomento Gaetano"
per abſolationem de Nobilioribus hominibus de illoToccu "si

de Cimbru Regione Furcillenſe,eoquod non eſt productus

adlegitimam etatem - :

- Il Seggio ſimilmente di S.Gianuario ad Diaconia

ſi vede effer de Nobili, mentre, che nel tempo di Fe

derico II.volendo contrahere Gio. & Sicilgaita Boc,

catorti con Gregorio Scondito Abbate di S. Gior

gio,Bartolomeo,e Tomaſo Gaetani,aquali per la loro

minore età gli furono dati alcuni Nobili del Seggio

i" comualidarlo ſtromento, che parla in queſta

Gila e - - -

8 Imperante Federico II. Dominationis eius Anno 12.

Regni Hieruſalem Ann.2. die 12.Mai Indic. 15.Neap

Gregorio Subdiacono S. Sedis Eccleſia Neapolitana co

gnom. Cacapice Sconditu Abbate Eccleſia S.Giorgi Caº

tholtre Maiorisſilio quond. Domini Sergij, di Domine

Gaitelgrima Iugalium offerunt Dominus Bartholomeus

e Dominus Thomaſius Gaitani germani fili quond.

Domini Foannis, 6 quond.Domine Agreſte genitori an

teriori, d l)ius Io, cognom. Baccatorcia, di Domina

Sigelgaita vterini germani fili quond. Domini Petri

Buccatorcia, 6 Domina Sicelgaita Iugalium genitori

posterior, qui Germani Buccatorciu per abſolutionem -

de Nobilioribus hominibus de Toccu Sancli Ianuari ad

Diaconiam. -

Comprobaſi con la ſeguente ſcrittura detto Seg

gio eſlci Nobili à tempo di Carlo II. oue Gio.Gae

tano, & Pandolfo Aldomoriſco erano ſindici, 8 pro

suratori de Nobili della piazza di S.ci"ad

- - 12
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reg. Carol.2,

1292 fol 26 g.

Inella Zecca

Si ſerbaua trà

le ſcritture di

di Don Barto

lomeo Carac

ciolo.

Diaconiam,8 in eſſa ſi fa mentione di Giouáni Latro

nobile di detto Seggio. e - - -

Carolus II. Nobili Viro Reſtaino Cantelmo Militi

Capitaneo Ciuitatis Neap.diletto ſuo, di c.Venientes nu -,

per adpreſentiamnoſtram Ioannes Gaetanus, d Pan

dufus Aldeneoriſeus de Neap milites Procuratores, é

ſindici militaris Platea Sancti Ianuarij ad Diaconiam

de Neap. eorum nobis petitione monſtrarunt quodcum ,

Ioannes dictus Latro Nobilis, di familiaris notier de a

dicta Plateapoſideat nonnulla bona, di c. i ,

- Il Seggio di S.Stefano anch'eſſo è de Nobili con-,

cioſiacofache Gualterello, 8 Sicilgaita Caraccioli

fratelli eſſendo di minore età douendo contraerelo

rovengon dati alcuni Nobili del detto Seggio per

autenticare il contratto,come dal ſeguente Inſtrumé-.

to ſi caua. ,

Imperante Domino Baſilio Magno Imperatore Anna

5o.ſed & Constantinofratre eius,Ann. 47. di Domino

Sergio eminentiſſimo Conſul, 6 Dux die 2 o.menſis No

uembris Indic.9.Neap.Sicilgaita,dº Gualterellus cogno

mento Caraczolus germani fili quond. Domini Grego

rif, 6 Domina Sellicia cognomento Guindacio Iugalti,

cum conſenſu genitrice eorum, dºc. per abſolutionem de ,

Nobiliorib.hominibus de illo Toccu S. Stefani Regionis

Capuana permutant cum Domino Tirmucio cognomen

to Aprano Thio eorum domum in bico Radi Solis, dirc.

Vedeſi il Seggio di Porta Noua à tempo di RèTä

credi eſſere parimére de' Nobeli,mentre,che nell'In

ſtromento, che ſiegue furono dati alcuni Nobili del

la Piazza ſteſſa è ſolennizzare il contratto,che fecero

Imilla Conti col Monaſterio di Santo Marcellino, 8:

Pietro, mentre,che ella era di minore età.

i Tancredus Sicilia, di Italia Rex,6 c. Die 16. Decie

- - bris

-



e De'Seggi di Napoli. . 71

bris 11.Indic. 1191. Neap. Imilla filia quond. Ioannis ºi 6ſeruº nel

- cognomento de Conti, di quond. Domina Droſn,que fuit

filia quond.Di Marini cognom.Atopato,dº Imilla cum

conſenſu Domini Ioannis cognomento Aurilio viroſuo

per abſolutionem de Nobilioribus hominibus de Platea ,

Porta Nebenſis confirmatº1onasterio SS.Marcellini, dº

Petri terram in loco Pazzinni relić7am per Luciam Con

ti,quefuit vxor quond. Domini Ioannis Acciapaccio.

Similmente il Seggio di Nido ſi vede eſſere de'

Nobili mentre,che nel 1253.ſotto Corrado figliuolo

di Federico II. alcuni Nobili del medeſimo Seggio

aſſiſtono al côtratto, che fecero Tomaſo,Gio.& Friip

po Caracciolo come ſi legge dal ſeguente ſcritto.

In nomine Domini Dei Satuatori noſtri Ieſu Chriſti

Anno ab Incarnat. eius 1253.6 3. An. Domini noſtri

Corradi Ieruſalem, 6 Sicilia Glorioſiſſimi Regis, 6 c.

Thomas,Iaannes, & Philippus Caraczuli de Neap.etc.

cum conſenſa naſtra genitricts,etc. Iterum, et vos praedi

di germani, per abſolutionem de Nobilioribus homini

bus de illo Toccu Nili, et vma vobis habendo ab Abbate

Domino Sergio Baleano parenti noſtro flio quond. Do
mino Simonis Bulcani, etc. ,

Era parimente de Nobili il Seggio di S.Pietro de

Ferrari, che ſi chiamaua Tocco de Galicu, ( come

habbiamo detto) Imperoche contrahendo ſotto Fe

derico II. Pietro,e Banno Lazzari fratelli, S. Pietro

deYpato tutti è tre di minore età fu loro dato confor

me alle leggi à ſolennizzare queſto atto alcuniNobi

li della Piazza ſteſſa, come ſi caua dall'Inſtromento,

che ſiegue.

Imperante Federico II. Magnifico Imperat. etc. Pe

trur, qui vocatur Lazzarus, et Bannu, vterini germa

miº quoad, Domini Ioannis,quivoratur.rei , ci

o, i --- - - - - -

-

-

l'Archi delle o

Monach. di S.

Marcellino.

Nell'Archi del

le Monache e

di S.Maria d'A

malfi nel num,

398,

Si ſerba queſto

inſtrom, nell'

Archi di S.Se

baſtano -
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di Altruda, quefuit coniuzipſius, d c. quidem flj cun

conſenſu, 6 voluntate dicia eorum genitricis, ac perab

ſolutionem de nobilioribus hominibus deillo Toccu, qui

dicitur de Gallicu Regionis Summaplatea, e vna cum

sis habendo abſolutionem, quidam Domino Petri de ,

2 patofilio quidemDomini Petri Tpati,6 quond.Rubone

honeſta famina, eoquod non erantproducii adlegitiman

c6taldº77 , -

Da ſeguenti Inſtromenti ſi raccoglie, che il Seg

gio de'Saliti ſotto l'Imperio di Baſilio foſſe deNobi

li, ſicome ancora ſotto il Regnare di Carlo II. quello

di Somma Piazza;percioche volendo contrahere Pie

tro Mazza figliuol di Corrado,fùgli dato alcuniNo

bili della Piazza de Salito a ſollennizar la ſua ſcrittu

raeºl ſimile ſi fe nel contratto di vendita, che fecero

nel 1294 Luigi,Paolo, Pietro, Orlando, Orberio, S&

Rainaldo Origlia fratelli di minore età, ch hebbero

l'aſſiſtenza de Nobili di Somma piazza, dicono adii

quegl'inſtromenti.

aa si assue Imperante Baſilio Magno Imperatore,etc. Petrºgui
ſi intrometti vocatur Mazza filius quond. Corradi,etc. per abſolutio

i" nem de nobilioribus hominibus de illo Toccu, qui dicitur

icui de Salitu Regionis Summe platee vendidit,etc. -

ee Regnante Carolo II. Hieruſalem, 3 Sicilia Rege,etc.

Die 2.Aprilis 7. Indic.1294.Ioyſius,Paulus, Petrus,Or

landus, Orberius, et Rainaldus Aurilia vterini germani

fily Domini Oyaldi Aurilia,et Domina Simona habentes

abſolutionem de nobilioribus hominibus de Summa pla

tea vendunt GregorioCimino terramforis Fluui a Cam

brano. - --

Et finalmente tutti gli altri Seggi per li riſcontri,

che habbiamo portati di ſopra, ſenza niuna difficultà

eran de Nobili, é cauaſi ancora disti" che

- QtCO
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ſono nell'antico proceſſo detto de Mediani, oue ſi

veggono le procure, che fecero i Nobili de'ſuſſeguen

ti Seggi à Lonardo Ruffo, 8 è Landulfo Caracciolo,

che dicono così.

Dominus Leonardus Rufus de Neap. Miles, Sindicus

Nobilium Platea Capuana, 8 Dominus Landulfus Ca

racciolus dictus Curtus Miles,Sindicus Nobilium Platea

rum Nidi,Fontanulae, Domus noua, S Ianuarii ad Dia

coniam,Sancti Archangeli, di Arcus.

Hor da queſto, ch'habbiamo detto ſe ne raccoglio -

no alcune conſiderationi,primieramente, che i Seggi

erano in Napoli, ſin dal tempo della ſua fondatione,

l'altra ſiè,che erano tutti di Nobili, mentre non vi ſi

ſcorge altra famiglia ne contratti ſi non di quelle,che

godeuino ne predetti Seggi,molte di eſſe hora eſtin

te,come à ſuo luogo diremo.

Come i Nobili Napolitani furono ſempre mai

diuſi dal Popolo. Cap. VIII,

; Nfinite ſono le dimoſtrationi dell'antica

ſeparation de Nobili dal Popolo Na

politano,perche da quel ch'habb amo

º ragionato ne'Capitoli antecedenti, ſi

vede purtroppo chiaro, che i Seggi

p:edetti, diſtingucuano i Nobili dalla gere Popolana:

ma douendo noi di queſta ſeparatione trattarcó mag

gior chiarezza, 8 moſtrar, che da tépi antichiſſimi s'è

conſeruata ſino al preſente,habbiamo rapportati alcu

ni riſcontri,che tutto ciò ne confermano; da'quali eui

dentemente comprendeſi la ſeparation predetta, 8 la

diuerſità de'nemicò che per l'addietro chiamati fu

rono i Nobili Napolitani. Sono i primi riſcotti i ſegni

ti marini riferiti dal Grt toro nel ſuo lib. he dicono.

K - S.P.
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S. P. Q Neapolitanus

D. D. L. Abruntio L. F.

G A L. BAEB. Cenſori

REIPV. NEAP.

- S. P. Q. Neapolitanus

L. BAEBIO L. GAL.

COMINIO PATRONO COLONIAE

Che i Nobli anticamente chiamati foſſero colti

tolo di Senatori, ne ſono piene l'hiſtorie:Imperoche

i Patriti, traſſero la loro origine da Senatori eletti da

Romolo,come Liuio racconta, e benche queſta voce

Senato ne ſignifichi il Magiſtrato: ad ognimodo Frä.

ceſco Connano neſuoi Commentarii legali dice, che

iSenatori veniuano ſignificati per i Nobili, quantun

quenon fuſſe di meſtieri, che tutti i Senatori ſuſſero

capati dalla nobiltà. Vſarono queſti titoli gli anti

chiNapolitani è tempo, che la Città era Colonia

de Romani, la qual vedendo la coſtoro Republi

ºa diſordinata, e cadente, s'vſurpò nella nobiltà

ſia, cioè ne nobili del magiſtrato di eſſa, il titolo

di Senatore, doue per l'addietro il ſuo proprio

era quello d'Ordine (come diremo è ſuo luogo) Et

che queſta ſeparatione foſſe in tempo, che Napoli

era Colonia de'Romani, ſi fà manifeſto dalla ſeconda

Iſcrittione, che dal Senato Napolitano,drizzata fù in

honore di Gal. Cominio Protettor della Colonia -

Laſciando per hora infiniti eſempi d'altre Città, che
-

-
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diuenute anch'elle Colonie de'Romani, i Nobili s'v-

ſurparono il titolo di Senatori; onde dice il Sigonio,

che tutte quelle Città, ch'erano ſuggette,e Colonie

de'Romani, oltra le leggi, che riceuute haueano da

eſſi,haueano altresì le loro coſtitutioni, che da loro

Cittadini erano oſſeruate. Fuiſſe quoque praeter hac

alias leges ab ipſis Colonislatas argumento illudeſt quad

in Colony, Conſilium erat,d Senatus,dº Populi,benche

altri habbiano imaginato, che queſti marmi drizzati

foſſero da Napolitani è tempo, che Napoli era libera

Republica,facendo forza a quella parola Reipublica

Neap. tutto ciò ſi confuta euidentemente,perche ha

uendo Napoli diſmeſſi gli vſi propi de'Greci,8 diue

muta ſoggetta à Romani, laſciò i nomi de'ſuoi antichi

magiſtrati, come degli Arconti,Demarchi,8 ſeguì in

tutto l'orme de'Romani,come ſi vede in queſti marmi

che ſono di locutionlatina,8 di ſtile molto più freſco

disì alta età, che van figurando coſtoro. Hor come

à tempi della vera Napolitana Republica potranno

mai attribuirſi? Delle cui Iſcrittioni antiche nè in

Napoli, nè in altra parte ſe ne veggono, ne meno ſi

leggono appreſſo coloro,che con accurata diligenza

hanno raccolte infinitiſſime di eſſe,e datele alle ſtam

ſi Quindioſſeruiamo Gal.Baebio della gente A

runtia eſſer Cenſore della Napolitana Republica, è

moderatore de coſtumi, è reſcotitore de'cenſi, che

douea,non giàNapoliRepublica libera,ma il publico,

& la Communità di Napoli, potendoſi queſta voce

Republica attribuire ad ogni picefoloVillaggio,men

tre trattaſi delle coſe publiche di quello nè ſi deeal

trimente intendere Republica libera; mentre queſti

marmi furono erettine principi dell'Imperieſemano,

à cui Napoli era ſoggetta - º º

i 3 - K 2 Oſ.

De antiqu. iu:

re Itali. lib.2e

CaPs 4, -
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fº:

Oſſeruiamo ancora la Nobiltà Napolitana ſtarſene

ſeparata ſotto gli Imperadori,8 benche ſoggetta, has

uer il titolo d'Ordine, ſi che leggiamo le ſeguenti

iſcrittioni conſegrate da Napolitani vna à Marco

Aurelio Imperadore,8 l'altra è Settimio Seuero, che

viſſero il primo nel 164. e'l ſecondonel 197.di Chri

Capac,hiſt.lib

1,fol. 65.

Summonte e

par. 1. lib. I.f.

317,

ſto, che dicono cosi.

M. Aurelio Antonino Auguſto

Patrono Indulgentiſsimo

Ordo Populſque Neapolitanus. D.D.

Imp.Ceſ L.Septimii Seueri PijPertinacis

Auguſti Arabici, Adiabenici Parthici

M.Tribunitia Poteſtate, VII. Imp.XI.

Coſ II. & Imp. Caſ M. Aureli

Antonini Aug. Trib. Pot. Domino

Indulgentiſſimo.Ordo P.Q Neapolit.

D. D. ,

Ma dilatando l'Imperio Greco il ſuo dominio reſº

ſe,e gouernò gran tempo Napoli; onde veggiamº

che otto la for Monarchia la ſeparation de Nobili

dal Popolo, ſi conſeruò ne'medeſimi titoli di Ordine,

e Popolo,3 di ciò ne fan fede due marmi dirizzati da

Napolitani in honore di Elena, 8 di Coſtantino Im

peradore ſuo figliuolo,i quali gionti ritornando daRo

ma in Orićte nel 324 paſſarono per Nap (come dico

novnode quali gli anni paſſati ſi vedea ſcolpito in va
O 4 ai gran
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granmarmoallato il Seggio di Montagna, 6 diceua

COSi e s .

Pijſsima ac Venerabili Domina Halene

Auguſte Matri Domini noſtriVictoris

ſemper Auguſti Coſtantini; & Auiae

Dominorum noſtrorſi Beatiſsimorum

Caeſarum. Ordo, & Populus Neapoli

tanus,
- - ,

-

si

-

L'altro hoggi fabricato ſi vede dentroiCortile

delle ſcuole del Collegio de Padri della Compagnia
di Giesù,il cui tenore è queſto. -

- , e

Pijſsime, ac Clementiſsime Dominae

noſtra Auguſtae Haelena Matri

Dfii noſtri Victoris ſemper Auguſti

Coſtantini , 8 Auiae Dominorum ,

noſtrorſi Caeſarſi Vxori Diui Coſtanti

Ordo Neapolitanus,8& Populus.

Scorſero i Gothià danni dell'Italia ſotto l'Imperio

di Zenone circa l'anno 485.onde Teodorico loro Rè

s'impadronì di gran parte d'eſſa, & ſignoreggiò Ro

ma, & Napoli, 8 in queſto tempo ſi vede ella eſſere

diſtinta in trèſtati cioè di Nobili, Curiali,e Popolo.

Oſſeruaſi tutto queſto in Caſſiodore invna delle ſue

epiſtole, qual hora ſcriſſe in nome di Teodorico à Nas

Baronio an.to

6.an. soo. di

4 o I a

-

politani, eſortandogli à riceuer e il Preſide, che in ſuo

no

& i 2. -
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Caſſiod. varia

rum li 6. epiſ.

24,

-

- 7 -;

- e-s º

ribassi,

nome hauea à gouernargli gli ringratia parimente del

tributo annuale, che mandato gli haueano, e la ſcrit:

tura è queſta.
-

-

Honoratis, Poſſeſſoribus, e Curialibus

Ciuitatis Neapolitana Tributa quide

nobis Annua deuotione perſoluſtis,

Queſta diuiſione di trèſtati di perſone par che ne

dimoſtri, benche ſotto nome diuerſo la ſteſſa, che fù

ne'tempi di Rè Roberto, della quale parlaremo à ſuo

luogo, cioè di Nobili, Mediani, & Popolo. La voce

Honorato, appreſſo i Legiſti ſuona tanto, quanto la di.

gnità della Nobiltà, come Caio nella quarta legge

del titolo de donat.inter virum,& vxorem, e ſi come

i Nobili compreſi veniuano ſotto il nome deSenato

ri; così parimente ſotto il titolo d'honorato, Calliſtra

to nel S.munus della legge 14.ff demuneribus,8 ho

noribus,egl'Imperadori Valentiniano,e Galieno nel

la prima legge de Decurionibus nel decimo libro del

Codice, qual nome di honorato conueniua general

mente à qualunque dignità tanto Ciuile, quanto mi

litare,come gli Imperatori Gratiano, e Valente nella

legge prima C.de Honoratorum vehiculo lib. 11.

º i Poſſeſſori ne dinota lo ſtato del Popolo, il quale

anch'eſſo nella ſua Città poſſedei peſi, 8 gli honori,

ſono detti Poſſeſſori, è per domicilio c'hanno nella

Città,ouero da'beni, che poſſeggono in eſſa, come dir

ce S.Iſidoro nelle etimologie. ,

I Curiali ſono quelli,che frà mezzo è Nobili, 8 al

Popolo ſtauano, & erano come tanti Conſiglieri del

publico, 8 Poteuano aſcendere a riceuere il Cingolo,

mi:- ºf,
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militare, come di ciò diffuſamente ragiona Camillo

Salerno mio Auo, nelle addittioni alle Conſuetudine - . . ..

di Napoli, 8 anticamente per mano di coſtoro ſi ſol."

lennizauano tutte le publiche ſcritture,come l. Curiaf"

les C.de Decurionib.& ne fan fede infiniti Inſtruméti

antichi,oue ſottoſcritti ſi veggono i Curiali, che da

uano autorità alla ſcrittura in queſto modo. Ego Io

annes Cruccialma Curialis completi,et abſolui, & Al.

ciato dice, che i Curiali ne'tempi degl'Imperadori

Romani erano de'principali delle Città,a cui ſi daua- -

no i peſi di riſcuotere i Tributi dal Popolo. -

Hauendo Giuſtiniano Imperadore ſcacciati i Go

thi dall'Italia, 8 particolarmente da Napoli,8 quella

ridotta alla ſua vbbedienza, ritornò la Città nel pri'

miero ſtato di Ordine,3 Popolo, ſi che nel 592. ſcri'

uendo S.Gregorio Magno è Napolitani, eſſortando

gli all'elettione del Veſcouo,in perſona di Paolo, co

ſeguétititoli moſtra la diuiſione de nobili dal Popolo

Ordini, es Plebi Conſiſtenti Neap. fº.. epiſte.

Et invn'altra Piſtola,inuiata dal Santo Pontefice à

Napolitani, circa il 6oo.di Chriſto, dopo la morte di

Fortunato Veſc.di detta Città, nella qualvà inanimi

do iCittadini di eſſa a creare il ſucceſſore, così ſcriſſe. - iſt

Nobilibus,e9 Ciuibus Neapolitanis. i fº

Conſeruoſſi queſta diuiſion de Nobili dal Popolo

perlungo tempo ſotto il dominio de' Greci Impero'

che ſotro l'Imperio di Baſilio Macedone,ſi veggono

i Nobili chiamati con nome di Giudici,come s'oſſer

ua in vna lettera di Gio.Papa 8.che ſcriſſe à Napolita

ni, circa l'878.rallegrandoſi con eſſi,ch'haueuan crea

to per loro Duce à gouernarla Città Attanagio loro

Veſcouo, honorandogli co ſeguenti titoli: O

-
Imº

a

Alciatus in

Parergº
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Tom 3.epiſt.

decret.epiſt.

c7 fol.343.

Platin.8, An

ſtagio bibl.

nella vita di

Adriano I.

Crcn. Falc.

i senevent.

fo. * I 5. S&

io : 4 t,

Omnibus eximijs Iudicibus, 29 vniuerſo

Populo Neapolitane Ciuitatis.

Che i Nobili anticamente chiamati foſſero Giudi

ci,n'habbiamo molti riſcontri. L'Ammirato ponde:

rando quella voce Miles, và dicendo, che compete

tanto al Soldato è piede, quanto è cauallo, & ſotto la

medeſimavoce ſi compreſero gliEquiti, che noi hora

Caualieri chiamamo,i quali anticaméte Giudici no

minati veniuano,perche i Giudici, che gouernardo'

ueano la Republica, s'eligeuano dell'ordine Eque

ſtre, onde nota bene Budeo, che Equites, & Iudices,

eravno medeſimo ordine. Approua tutto queſto quel

che nelle Storie leggiamo. Come nella vita di Adria

no Primo, che venendo Carlo Magno in Roma,il Par

paper honorarlo,li mandò tremila Giodici all'inco

tro,li quali non erano ſe non i Nobili Romani,cosi da

Anaſtaggio Bibliotecario, e dal Platina chiamati(Cui

aCarolo, iam vrbi appropinquanti adiria millta Iudicum

honoris gratia accurriſe, Bibliotecarius ſcribit: Iudices

cos vocans, qui nequaquamſordidisartibus impli c. ti eſ

ſent. Di Cal ſto Secondo habbiamo nella Cronica

di Falcone Beneuentano, che nel 122 c. entrò a S.

di Agoſto ſolennemente à cauallo in Beneucito, è.

iù riceuuto da Cittadini, e da Religioſi, S quattro

Giudici,cioè due portarono il freno del Caualio, &

due teneuano le ſtaffe del Papa Pedes verò (dice egli,

Apoſtolici, di bibenas equi quatuor Iuances, viucaa a

crum Beneuentanum Palatium detulerant,8 che queſto

rome di Giudice in queſta attion ne ſignificaſſe la

F Iſena Nobile, ſi tende chiaro nel medeiro Falco

is, il quale racconta l'ingreſſo, che ſè Ré Roggiero in

Na'
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Napoli, doue di quattro Nobili, che à vicenda ſi canº

giauano, due portauano il freno del Cauallo, do

ue ſedeua il Rè,8 due teneuano le ſtaffe, oue poſaua

noi piedi di eſſo. Quatuorillico viri Nobiles habenas

equi, é pedes Regis ipſius tenuerunt. Così entrando

in Napoli la Reina Margherita moglie di Carlo III.

nel 1381. â 11. di Nouembre, & caualcando per la

Città,davna partetenea il freno dell'Achinea Gia

como del Balzo Duca d'Andri, & dall'altra Gio. di

Luſſemburgh Conte di Conuerſano: & nell'ingreſſo

dell'Imperador CarloV.in queſta Città nel 1535. a

25.di Nouembre ſi oſſeruò il ſimile, perche i nobili

delle piazze portarono il freno, e le ſtaffe al Cauallos

dell'Imperadore,come ben notò il capriccioſo Poe

ta Gio Battiſta Pino nel ſuo libro dell'ingreſſo di Car

lo V. in queſta maniera.

Troian Vozuto è queſto, vedi quello,

Che li ſtà accanto è il Duca di Martino:

Colui,c'hà ne la destra, è il Tomacello

Giouanni,e quell'à lui poſcia vicino,

Selcognoſci,è il Carazolo Marcello,

Come vedi qui ſtanno nel camino

Per portareſi in queſto di ſereno,

DelTrionfante, il glorioſo freno.

Vedeſi nell'anno 1167. queſta diuiſion medeſima

in Napoli di Nobili,e di Popoloſotto de'RèNorman

ni:Imperoche GuiglielmoII.dettoilBuono dà parte à

Napoletani della ſucceſſion ſua al Regno diamendue

le Sicilie,in queſta guiſa Villelmus diuina fauente Cle

mentia Rex Sicilia, 6 c. d) Domina Margaritaglorio

ſa Regina maternoſtra,dre.Notumfacimus Ordini, 6.

L po

Diurnali dei

Duca di Mou,

teleone M:Si

Trionfo di Ce

fare del Pino;
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Briſſo de verb:

ſignif:

Lib;1,fol:547:

Populo Ciuitatis noſtra Neap. Data in Vrbe Panormi

Anno I 167. - - - -

Chiamala Nobiltà Napoletana con titolo d'ordi

ne, come di ſopra, imperoche Briſſonio dice, che la

voce Ordo non ne ſignifica altro, ſe non vn grado di

nobiltà,8 quello ſteſſo del Senatori, come dalle leg

gi ſi raccoglie 4. f. de Senatoribus vtriuſq. ordinis. 1.

C. de ſenten. paſ. tutto ciò s'auuera, perche i Nobili

per l'addietro,col titolo d'ordine, appellativeniua

no dalle leggi, Ordo Senatorius, é Equeſtris,così Maſ

ſurio Sabino, che fù dell'ordine del Caualieri l. 2. S.

Maſurius, & gli antichi Senatori, che erano i Nobi

li, cosìanche eran chiamati,come nella l. 1.Saitpre

tor, f. depoſtulando, l.36.C.de Decurionibus,lib. 1o. &

Senatum etiam ampliſſimi ordinem, ne inſegna la l.44

. f. de excuſationibus.

Habbiamo oſſeruato queſta ſeparation ne tempi

del regnar di Tancredinell'Anno I 19o. ſi legge in

quella vulgata ſcrittura, che fecero i Conſoli del Go

uerno di Napoli è fauore degli Scaleſi, 8 Amalfeta

ni; la diuiſione de Nobili dal Popolo,che dice, Nos

Aliernus Cutonus Conſules Comeſtabuli. Milites,dº vni

uerſus Populus egregia Ciuitatis Neap. &nella fine Sal.

uo in omnibus Priuilegio generali libertatis Neap. quod

eſt inter Nobiles,d Populum eiuſdem Ciuitatis. -

Et nell'Epiſtole d'Innocentio III.qualhora ſcriſſe

à Napoletani circa l'anno 1 199. in tal guiſa ſi vede

diſtinta la Città di Napoli.

Clero, Militibus,e9 Populo Neapolitano

Chiamadetto Pontefice i Nobili contitolo di Mi

liti, per eſſer la Nobiltà Napoletana, Nobiltà pro

uata
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uata: il perche quando vn nobile Napoletano per

l'addietro haueua à riceuere l'honoranza di Caualie

re, douea hauer ſei conditioni, come dice Gio. Bel

1ono. Primo,che non foſſe negotiatore. Secondo, ſi

doueano eſaminare i ſuoi natali. Terzo, douea pre

ſtare il giuramento di eſſer fedele adio,al Principe, 8e

alla Republica. Quarto,s'hauea à cingere la ſpada.

Quinto, douea portare vn ſegno della militia. & Se

ſto non peteua eſſer minor d'anni 25. come ſi vede

nelle leggi ciuilil. penult. f ex quibus cauſis maior 25.

ann. della cui materia nel fine di queſto diſcorſo diffu

ſamente ragioneremo.

Sotto il comando poi de'Rè Angioini, ſi conſeruò

in Napoli la medeſima diuiſion di Nobiltà, e di Po

polo; onde habbiamo oſſeruato, che ne tempi del

ſecondo Carlo, nel 13o 1. la Città di Napoli, con la

ſua ſolita magnificenza,fè vn donatiuo di molte on

cie d'oro è quel Rè,per ſolleuarlo dall'oppreſſioni del

le guerre,ond'egli concedendo è Napoletani alcune

eſſentioni,ſcriſſe al Capitano di Napoli, ragguaglian

dolo delle gratie concedute,e fà memoria dello ſtato

della Città, diuiſo in Nobili, e Popolani.

Bellonus in

Etymol:

Cum inter Vniuerſitates aliàs Maiorum Ciuitatum Reg 13oi: E:
Regni Noſtri Sicilia Vniuerſitas Nobilium,6 Homini fol: 19;

Ciuitatis noſtra Neapolis dilectorum noſtrorum.

Regnando Roberto nel 1333. inſorſe vn gran li

tigio in Napoli, perche vn nuouo Corpo di Cittadi

ni fece inſtanza al Rè d'hauere anch'eſſo parte negli

honori, & ne' peſi della Città inſieme co Nobili.

Queſti per lungo tempo eran viſſuti nobilmente, mol

ti d'eſſi, 8 anche i loro antenati erano ſtati cinti Ca

ualieri, 3 haueano contratti matrimonij con molte

nobili famiglie della lor Città di modo,chenon con

- - - L 2 ueni

- -
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ueniuano negli honorico Nobili, ne meno col Po

polo, sì che ſtauan frà mezzo à glivni, &à gli altri,

e ſi chiamauano Militi Mediani. Il ſaggio Roberto,

rimiſe il negotioà Giuſtitia, 8 volle, che queſta lite

foſſe terminata da Giouanni d'Haia Reggente della

Vicaria, e da Giudici di quella: ſi produſſero molte

ſcritture d'ambe le parti, circa i natali, é altre circó

ſtanze intorno a queſto, 8 formato il proceſſo (del

quale per mano degli amatori dell'antichità vanno le

copie) dopo lunghe conteſe parue al Rè conſaputa

de Giudici,per toglier via le diſſenfioni, e rancori,

che foſſero ammeſſi alle prerogatiue,e peſi della Cit

tà,non pregiudicando alla precedenza degli antichi

Nobili Napoletani, 8 così ſi riduſſe la Città in trè

ordini di Nobili,Mediani,e Popolo, sébrando à pun

to l'antico ſtato Romano,cioè di nobili antichi,i qua--

li poteuano far dipingere l'imagine de loro antipaſ

ſati di Nuoui,che erano quelli,che dauano principio

alla loro nobiltà, e del Popolo, il quale racchiudeua,

in ſe la plebe, 8 in queſta maniera ſtette Napoli per

alcun tempo.

Morto, che fù Roberto, 8 gouernando il Regno

Giouanna Prima ſua Nepote,per le conteſe paſſate

erano rimaſti gli animi side Nobili,come de'Media

ni alquanto alterati, 3 poco inclinati alla pace ingui

ſa tale, che correndo l'anno 138o.vennero alle mani,

e fecero sì gran tumulto, che ne furon molti mortal

mente feriti, di modo che la Reina fù forzata di pu

blicar generale indulto, 8 vſar perdono, perche al

trimente ſarebbe ſtato di miſtiere dar caſtigo è tutta

la Nobiltà antica;è moderna; ma ſedati i rumori, ſi

ſtabili il modo di viuere con due ordini di Nobiltà, e

di Popolo, come hoggidì s oſſerua:sì che in Napoli
- Il QIl
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non v'è altro ſtato di queſto, e benche in queſta Cit

tà vi ſieno molte Illuſtriſſime famiglie, le quali non

comunicano, nè con la Nobiltà, nè meno col Po

polo:perciò non fanno corpo diCittadinanza,trahen

do la loro origine da molte Città di fuora, e dentro

del Regno; tutto che altri contradicendo a ſe ſteſſi,

diſſero, che la nobiltà fuora de Seggi per non co

municarco Nobili, nè meno col Popolo non hauea

luogo in Napoli, per queſto ſe gli darà ſede in S.Gia

nuario ad Diaconiam, ch'è nel Centro della Città.

Queſta è vna mera fintion poetica,perche,come hab

biamo detto,la Nobiltà fuora di piazza non ha ſede,

nè luogo nella Città, perche è foreſtiera, altrimen

tes'ella haueſſe ſede ſarebbe cittadina, come l'altre,

eroche l'eſſer nobile de Seggi,non è altro ſe non eſ

r primo Cittadino della Città,e per ragione gli come

peterebbe hauer parte nel peſi,e negli honori inſieme

con gli altri cinque Seggi:Si che a cotal Nobiltà non

ſi dee aſcriuer luogo, maſſime da chi non hà autorità

di ciò fare, oltre che detto Seggio di San Gianuario

molto tempo è,che fù vnito col ſeggio di Nido con

tenendoſi nel ſuo tenimento, della cui vnione parle

remo appreſſo, il perche dandoſi luogo in queſta con

trada alla nobiltà predetta,è tanto quanto farla ag

gregata alla Piazza di Nido.
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De varietate

fortunae lib: 1:

Come i Nobili di Seggi predetti inſieme si

Popologouernarono anticamente la Cit

tà di Napoli, e come hoggidì

s'oſſerua. Gap. IX.

SZ Acque Napoli libera Republica, 8.

aſſaggiò quei gouerni, che le libere ,

Republiche godettero, come Atene,

della quale fù figliuola, & Roma,che

le fù confederata, 8 amica, e poſcia

- ſignora. Guſtò il gouerno Ariſtro

cratico, Oligarchico, e Democratico; Ma diuenuta

ella ſotto il dominio degl'Imperadori, perdè quella

antica libertà,ſottoponedoſi alle leggi dello Stato di

Monarchia, e tutto, che ſia rimaſta vn'ombra di quel

l'antico ſuo gouerno,adogni modo dagl'Imperado

ri, & in iſpicieltà dagl'Imperadori Greci,hebbe mol

te coſtitutioni,&in particolare hebbe da eſſi facoltà

di creare il Magiſtrato, e'IDuce ſubordinato all'Im

perio,come dice Poggio: Gubernabatur Neapolitana

Ciuitas varijs ſub Ducibus, qui, d ipſi Imperatoribus

parebant. Il quale dall'wniuerſità de Nobili, e del Po

polo veniua eletto, e tutto ciò ſi caua davna lettera

ſcritta da Papa Gio. 8. è Nobili, chiamandoli colti

tolo di Giudici,come diffuſamente habbiamo ſpiega

to nel Capitolo antecedente, 8 al Popolo di Napoli

approuando quel, che fecero iniſcacciar Sergio Du

ce, hauendo in ſuo luogo eletto Attanagio Veſcouo

di Napoli, le cui parole ſono: Omnibus eximis Iudi

cibus, & vninerſo Populo Neapolitana Ciuitatis, drc.

Et quiaille abietto Paſtorem, di Epiſcopum animarun

- «Vg
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veſtrarum Athanaſium diletium confratrem noſtrum in

Iudicemvnanimes elegiftis. E più oltre: Prafatum ,

Athanaſium confratrem noſtrum Venerabilem Epiſcopi,

veſtrum ſicut diuina inſpiratione docti loco Rectoris ha

bere elegiftis. Et che queſti Duci foſſero ſubordinati

à gl'Imperadori,non come vanamente diſſero alcuni,

che non riconoſceuan Superiori, ne faremo vn, di

ſcorſo è Dio piacendo,più à lungo. Baſta per hora

moſtrare, che i Nobili col Popolo per l'addietro fu

ron ſempre vniti al gouerno della loro Città,8 ſino

al preſente s'è conſeruato, e ciò dalle inſcrittioni

rapportate di ſopra di Senatus,3 Populus,Ordo,& Po

pulus, manifeſtamente ſi vede. Hebbe Napoli per lo

paſſato il gouerno de Decurioni, non già come que ... ..

di Roma,ma à ſimilitudine di quelli, imperoche eſse-º" 16:

do queſta Città municipio de Romani, non era obli

gata alle leggi di quella Republica: ad ogni modo

hauea i ſuoi Decurioni municipali,8 haueano quella

autorità ſteſſa, che i Senatori Romani hebbero in Ro

ma,cioè di gouernare il publico della loro Città, 8 in

particolarhaueano cura di concedere il luogo doue

ſepellirſi doueano i Cittadini, come da infiniti mar

mi ſi legge. Si diceuano Decurioni, cioè dalle curie,

delle quali eſſi erano capi, 8 comeNapoli era diuiſa:

in 29. Curie,ò Seggi,haueano altresì ogn'vn di que

ſtivn Decurione, che appunto hoggi ſono i ſei,e cin

que delle piazze, chiamandoſi per l'addietro Capi

tani delle piazze,e'l Popolo hauea anch'eſſo 29. Ca

pitani,3 chiamauanſi quei de Nobili, 8 queſti del

Popolo, come diremo appreſſo:benche hoggi ſia ri-.

ſtretto queſto gouerno ne ſei Eletti della Città, che

ne rappreſentano gli antichi Decurioni, e che ciò ſia

vero ſi caua davn Matmo alle ſcale d'vnai" del

- - - - - -- - - - OII10
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Rllo Marcheſe

nella fam: Ca

pece:

Queſta ſcrittu

ra a lesse ne'-

Ratt neticni

sella Carnera:

Domo,à tempi noſtri fatto con occaſion, che gliElet

ti della Città abbellirono dimarmo quelluogo, che

dice.

DECvRIONES NEAPOLITANI

PVBLICA IMPENSA FECERVNT!

Ma per dimoſtrare queſta vnione più ànoi vicina,

leggeſi in quella ſcrittura cauata dalle tenebre dell'

obliuione da Pomponio Leto,8 referita da Elio Mar

cheſe, doue ſi vede, che ne tempi di Oligamo Stella

Duce di Napoli circa il 1oo9. ritrouandoſi queſta

Città in grandiſſima penuria di viuere, quei del gouer

no della Città fecero Carta di franchigia è Cittadi

ni di Beneuento,d'Auellino, e d'altri luoghi,accioche

conduceſſero beni comeſtibili in Napoli, e con tito

lo di Conſoli, tanto i Nobili, quanto quei del Popo

lo vengon chiamati. Il tenore della ſcrittura è:

Nos Oligamus Stella Dux,Ginellus Capicius, Baldaxar

Iuuanus, di Burrus Brancatius Conſules Magnifica Ci

uitatis Neapolis.

Oſſeruaſi nel 119o. ſotto il Regno di Tancredi il

Magiſtrato del gouerno di Napoli eſſere in molto nu-,

mero tanto de Nobili quanto del Popolo, 3 col tito

lo ſteſſo de Conſoli s'appellauano, come dalla ſcrit

tura d'immunità, che fece à gli Amalfitani, il cui te

nore è queſto:

Nos Aliernas Cutonus Conſales, Cometabuli, Mili- .

tes, & vniuerſis Populus egregie Ciuitatis NeaPa - -

Et ſi ſottoſcriuono poi in queſta guiſa.

Fge Aliernas Catonusfibſcripi.

Fso Iearce e Griſai rigi.
- -

- - Egº
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Ego Ioannes Falconarius Conſulſubſcripſi.

Ego B. Domniboni Conſulſubcripſi.

Ego Ioannes Criſpanus Conſulſubſcripſi.

Ego Marcus de Licio Conſalſubſcripſi.

Ego B.de Marcodeo conſulſubſcripſi.

Ego Ioannes Boecatortus conſulſubſcripſi.

Ego Donadeus Mormil Conſulſubſcripſi. - -

Ego Stephanus Stelmatius Conſulſubſcripſ,

Ego Ioannes Pignatellus Conſulſubſcripſi.

Ego Ioannes Comina Conſulſubſcripſi.

Ego Ioannes Theophilus conſulſubſcripſi.

Ego Sergius Matala Conſul ſubſcrip/f.

Ego Petrus Pacozza Conſulſubſcripſi.

Ego Petrus de Arbata Conſulſubſcripſi.

Ego Berardus Gizzo Conſulſubſcrip/i.

Ego Iordanus Imperator Conſulſubſcripſi.

Ego Giorgius Bais Conſul ſubſcripſi.

Ego Stephanus Spada Conſulſubſcripſi.

Ego Ioannes Ioannis Rudicella Conſulſubcrip/7.

Habbiamo nel 1253. queſt'vnione de Nobili col

Popolo di Napoli, perche eſſendo ricaduto il Regno

alla Chieſa, per eſſerne ſtato priuato Federico 2.Im

peradore, 8 per le ſue ſceleragini ancora depo

ſto dall'Imperio,Corrado ſuo figliuolo indebitamen

teinuaſe Napoli, 8 dopo la di lui morte Innocentio

4. ne venne a prendere il poſſeſſo a 29. di Giugno

giorno della feſtiuità de S.Pietro,e Paolo,la doue Ric

cardo Filangiero, che fino dal 1252. gouernauala -

Città,e'l Regno inſieme, come Capitan generale,vni

to co'deputati de Nobili, e del Popolo di Napoli,da

poi che baciarono i piedi al Papa, gli giurarono fe

deltà,come raccòta vna Cronica M.S.in queſta gui

fa. Dominus Innocentius Papa intrauit Neap. inſolen

nitate Principis Apoſtolorum die 29.Iuni, d Dominus

- Ric
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Riccardus Filanxerius poteſtas vnacum Deputati, No.

bilium, 3 Popularium Ciuitatis Nap. poſt oſculumpedis

- Summi Pontificis,ei fidelitatem promiſerunt.

st" Et nel 1266. ſi vede parimente queſt'vnione; im

lo da Gioue peroche Carlo 1. nel giorno di S. Mattia Apoſtolo,

ºº paſſando da Beneuento alla Città dell'Acerra, oue la

ſera fè dimora, il giorno appreſſo volle entrare in Na

poli,eſſendo ſtato da Clemente 4. inueſtito Rèd'am

bedue le Sicilie giunſe alluogo detto il Salice,e quiui

gli venne incontro la Nobiltà, e'l Popolo di Nap. e'l

Sindico fù Meſſer Franceſco di Loffredo,che in nome

della Città gli preſentò le chiaui, & dopo vn breue ,

ragionamento,il Rè lo fece montare a cauallo, & ſel

poſe allato. -

Ne'tempi di Carlo 2. iNobili,el Popolo di Nap.

ſtauanovniti al gouerno della Città,laonde nel 1291

furono eletti due Sindici per trattargli affari publici

- di Nap. Pandolfo Pignatello milite, 8 Pietro Iaquin

Re s to mercante, come da Reali Archiui ſi caua. -

9";i. Scriptum eſt Pandulpho Pignatello Militi, é Petro

Iaquinto Mercatori de Neap. Sindicis Vniuerſ Neap.

Douendoſi fare le nuoue muraglie della Città di

Nap. per ordine di Carlo 2. nel 13oo. la Città pre

iºº dettate dodici deputati ſei Nobili, 8 ſei del Popolo,

-- - - col conſiglio de'quali il Rè fè detta nuoua fabrica.

Nel primo anno del Regno di Roberto, che fù il

13o9.leggiamo queſta vnione,imperoche ſei perſone

erano al gouerno di Nap.cinque Nobili, 8 vna del

Popolo, i nomi delle quali ſonoBartolomeo Guindaz

Reg. 13o9. H. zo,Andrea Bozzuto, Arrigo Marogano milite, Pirro

iº” Cozzolo, Gratio Quaranta, S. Pietro Comodio per

lo Popolo. -

Nel 135o, eſſendo ritornato di nuouoLio
C -
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Rèd'Vngheria alla conquiſta del Regno, 8 entrato

nel Caſtelnuouo, fè chiamar coloro, che haueancu.

ra del gouerno di Napoli, accioche faceſſero taglia

nella Città, e la liberaſſero dal ſacco, che i Soldati

Vngheri douean fare,a cui comparuero ſette Depu

tati, ſei Nobili,8 vno del Popolo, i quali furono Gio.

Barrile per Capuana,Bartolomeo Carrafa per Nido,

Roberto di Orimini,8 Andrea diToro per Montagna,

Nardo Ferrillo per Porto, Filippo Coppola per Por

taNoua, & Maeſtro Leonardo Terracino Dottore

per la Piazza del Popolo:

Dopo la morte di Carlo III. ſi vede queſt'vnione

di Nobili, e di popolo; Imperoche per lo buono go

uerno di eſſa, nel meſe d'Ag. del 1385. ſi deputarono

otto perſone chiamate del bud gouerno,& furono ſei

nobili, e due del Popolo; cioè Martucello dell'Auer

ſana per Capuana,Andrea Carrafa per Nido, Giulia

no di Coſtanzo per Porta noua,Paolo Boccatorto, &

Tuccello di Tora per Montagna, Gio. di Dura per

Porto, & per lo Popolo Meotto Piſano, S. Stefano

Marzato.

Ritrouandoſi Napoli oppreſſa dall'armi potenti di

Ladislao nel 14oo.& cercando di renderſegli,fè die

ce deputati è capitulare col Rè, otto Nobili, 8 due

del Popolo, i quali furono Gio. Faccipecora, e Luigi

Dentice per Capuana, Guido Brancaccio, e Maffe

uccio Siriſale per Nido, Leone di Gennaro,e Couel

lo Venato per Porto, Giacomo Spatainfaccia di Co

ſtanzo per Portanoua,Andrea Faella per Montagna,

Gregorio Scialla,e Marco d'Apenna per lo Popolo.

Eran sì graui le turbulenze, e le guerre ſotto il re

gnare di Giouanna II.che à 5.di Ottobre del 1418. s'

vnila Nobiltà,ell'opolo di Nap.nella Chieſa di Santo

-
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Agoſtino, 8 fecero vno inſtromento d'unione trà

Nobiltà,e Popolo Napoletano,e crearono venti per

fone dieci della Nobiltà,e dieci del Popolo:accioche

gouernaſſero la Città. -

Ne'tempi di Renato nel 1435.la Nobiltà col Po

polo gouernarono il publico di eſſa, come ſi legge

nella ſeguente ſcrittura.

In nomine Domini noſtri Ieſu Chriſti Amen, Annoa

Natiuitate ipſius 1435. Regnante Sereniſſimo, di Illu

Briſſimo Domino noſtro Domino Renato Dei gratia -

Hieruſalem,d Sicilia Rege, Andegauia,Barri,6 Lotho

ringia Duce, Pontis Marchione, Prouincia & Cenomanie

Comite.Regnori, vero eius An.I feliciter Amé. Diedeci

mo menſis Nouembris 4. Indic.6 c. Quod pradicto die

in noſtri preſentia perſonaliter conſtituti, in refettorio

Eccleſiae, di Conuentus S. Laurenti, Ordinis Fratrum ,

Minorum de Neap. in quo loco ad preſens Dominide

cem, di otto de Balia dicia Ciuitatis Neap.reſidentiam ,

faciunt Nobilibus, 6 egregis Viris Marino Brancacio

AMilite,vna cum Nicolao de Alanio milite pro Platea ,

Nidi.Gabriele de Loffredo, di Ioanne Caſſano pro Pla

aea Capuana, Antonello Carmignano, é Gaſparo R ſo,

pro Platea Montanea, Ioanne Caputo, é Henrico

AMormile pro Platea Portanoua, Leone Macedon o mili

te, 6 Hectore Pappacoda pro Platea Portus;nec non Rai

mode Gaieta, Cubello de Leone, Ioannello de Catania ,

simonello de Alexandro, di Nicolao de Citarello, vna ,

cum Angelo de Raho legum dottore, di Marinello Na

polda pro Platea Papuli, dºc.

Et à 27.di detto meſe,8 anno, ſi vede l'Vniuerſità di

Nap.cioè Nobili,e Popolo giurarhomaggio alla Rei

na Iſabella, moglie del ſopradetto Renato, come dal

ſeguente atto, contra quello che dice ilso"-
- - - - nella

-
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-

nella ſua Storia, che detto giuramento ſi fe ſolo da

nobili di Portanoua. - - -

Accerſitis ad Regale Caſtrum Capuane Neap. d

ibidem in Curti eiuſdem Castriſedente Sereniſſima, do

Illuſtriſſima Domina noſtra, Domina Iſabella Hieruſa

lem,ò Sicilia Regina, di procuratrix pro Sereniſſimo

Domino noſtro, Domino Rege Renato, in eodem Regno

ſua Vicaria,dº Locumtenente generale pro Tribunaliſe

dente more Regali Siſtente adrecipiendum ligiumhoma

gium à Nobilibus Capuane, é Nidi, Montanee, Portus,

di Portenoua,ac Popularibus ſeu Sindicis eorundem.

Ne'tempi poi di Carlo 8.& di Ferdinando 2. ſi ve

de queſta vnione di Nobiltà,8 di Popolo algouerno

di Napoli, di cui fauellarono diuerſi noſtri ſciittori.

Nell'ingreſſo dell'Imperador Carlo V. che fù nel

1535. è 25 di Nouembre comparuero la Nobiltà, e l

Popolo di Nap. a far riuerenza all'Imper. e furono

. Ettorre Minutolo eletto per Capuana, Annibale di

Capua,8 Aurelio Pignone eletti della Montagna ,

Gio:Franceſco Carrafa di Carrafello eletto di Nido,

Antonio Macedonio eletto di Porto, Antonio Mor

mile eletto di Portanoua, & Gregorio Ruſſo eletto

del Popolo. Ethauendo la nobiltà,e'l Popolo di Na

i poli gran differenze col Vicerè Don Pietro di Tole

donel 1548 mandarono due Ambaſciadori al ſopra

detto Imperador Carlo V: & furono Giulio Ceſare

Caracciolo gentilhuomo di Capuana,8 Meſſer Gio:

Battiſta Pino della Piazza del Popolo,8 così ſucceſ

ſiuamente la Nobiltà fu ſempre vinita col Popolo al

governo della lor patria. Laſciamo di raccontar tutti i

ligi homagii dati per l'addietro a Rè di queſto Regno

doue ſi vede séprevnita la Nobiltà col Popolo.ſi co

me ancora in tutte le deputationi della Città, come e

quel

Protocollo di

N.Glacomo

Ferillo 1436.

Hiſt.di N.Gre"

gorio Roſso fe

I 13»

Hift di N. An

tonino Caſtal

do Ml.S.
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quella della Pecunia,Annona, Mattonata, Fortifica

tione, Capitoli,3 altre, ſi come ancora negouerni di

luoghi pijſiveggono i Nobili,e'l Popolo viniti, come

di S.Eligio, dell'Annunciata,Spirito ſanto,Incurabile,

Rifugio,Monte della Pietà,8 altri.

Delle famiglie eſtinte, ch'erano ne'’entinoue

Seggi,e di quelle che ſono al preſente ne'

Cinque. Cap. X.

è)S) Ouendo hormai trattare della formali

è tà de'Seggi, cheſono gli huomini,che

v'aſſidono,laſciando da parte la mate

A riale, che ſono i luoghi, doue conueni

iº ualaNobiltà,che purtroppo è baſtan

za intorno a ciò habbiam diſcorſo: parmi in queſto

capitolo far vnbreueracconto dell'antiche famiglie,

che per l'addietro in detti Seggi faceuano raunan

za,accioche douendo far mentione di eſſe nel progreſ

ſo di queſto mio trattato, ſia facile al lettore hauer di

quelle perfetta cognitione. Egli è vero, che la nobil

tà Napolitana da tempi antichiſſimi, fra ſe ſteſſa fà

ſempre mai diuifa,come già habbiamveduto di ſopra

ne ricerca che io di nuouolo vada replicando Có nó

picciola diligéza dique habbiamo raccolte quelle an

tiche famiglie già eſtinte, che ne vetinoueSeggi anni

dauano,e molte di eſſe la loroorigine traheuano dava

rie Città di dentro,8 fuora del Regno: come da Ro

ma,da Capua,da Beneuento,d'Amalfi,da Salerno, da

Sorrento,8 d'altri luoghi, che allettate dalla dolcez

za del paeſe,8 dalla Nobiltà de'coſtumi de'cittadini

volentieri ſtatiauano in Napoli, 3 dimeſticandoſiº
- quel
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quelli,8 conformandoſi coi coſtumi di eſſi, é anche

imparentandoſi frà di loro, dopo iunga ſtanza quiui

fatta, veniuano annouerate, 3 aggregate nelle loro

Congregationi. Nulladimeno non habbiamo im

preſo andar deſcriuendo quelle, che veramente eran

natiue di Napoli perche le varie inòdationi delleGé

ti, ch'han ſignoreggiata queſta Città, cercarono di

togliere affatto le grandezze, e'dominijdegli antichi

nobili, 8 procurarono d'auuilirgli,per poter eſſe ſi

gnoreggiare,8 di ciò n'habbiamo l'eſempio de'Lon

gobardi,i quali ſcacciaron via i nobili da quelle Città

ch'eſſi dipoi ſe ne impadronirono, forzandogli è riti

rarſi nelle ville,8 viuere miſeramente; nè meno ſia

mo andati ricercando le famiglie Aduentitie, qual

fuſſe Gotha, qual Longobarda, 8 qual Normanda,

perche ſarebbe ſtato di meſtieri con lungo diſcorſo

formarlibro particolare, 8 leuar alcune chimere,ch'-

nhàimpreſo il volgo. Baſta ſolo, che le quì notate fa

miglie eſtinte, molte di eſſe, non oſſeruate da altri,go

deuano à tempo degl'Imperadori Greci, gia Signori

di queſta Città altre ſotto i Rè Normanni, Sueui, &

Angioini teneuan prerogatiua di Nobiltà in detti

Seggi. I luoghi da doue l'habbiam raccolte non è pa

ruro bene di rapportare,perleuar via le liti, e gli ſcan

dali,che potrebbero naſcere ne ſeggi, tanto maggiore

mente,quanto, che in queſti noſtri tempi, e comparſa

vna cotal gente,la quale con figurati Archiui, & con

titoli di Conſeruatori di aeree ſcritture di Nobiltà,

hà di falſità appeſtata Napoli, ſi che intorno a ciò ſi

dee ſtare molto auuertito, -

Veggonſi in queſto racconto diuerſe famiglie go

dere invn medeſimo tempo in varijSeggi, la ragion

ſi è,che pagando Napoli le collette, ſi feceroi"
- - - C113. -
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-

eſattori per l'eſattioni di quelle: imperoche i nobili

eſigeuano per la Nobiltà,8 i Popolani per lo Popo:

lo, e detta eſattione ſi faceua in queſto modo, ogni

Seggio hauea il ſuo Deputato,che eſigeua detta col

letta per lo ſuo tenimento, 8 occorrendo ad alcun

Nobile, per eſempio, di Nido andar adhabitarnel

quartiere di Montagna, ouer ad vn della piazza di

Porto andar adhabitar nel quartiere di Capuana, il

Collettor di Nido,non andaua ad eſigere la colletta

nel tenimento di Montagna, ne quello di Porto eſi

geua nel quartiere di Capuana, ma bensì quello del

quartiere di Montagna eſigeua per quel Nobile di

Nido, e'l Collettor di Capuana eſigeua per quel

Nobile di Porto, che era nel ſuo riſtretto,già che ci

la mutation delle ſtanze haueuano inſieme variato

ancor Seggi,e tale ſi oſſeruaua in tutti gli altri Seggi;

& occorrendo Vnirſi la Nobiltà à trattare i negotij

del publico conueniuano que Nobili, quantunque

prima d'altre piazze in quel Seggio doue dimoraua

no di Caſa, e così s'oſſeruano l'infraſcritte famiglie;

come nel Seggio di Capuana, la famiglia di Coſtan

zo,e di Gennaro, che ſono di Porto, la famiglia Ori

mina di Montagna, la famiglia Gaetana, e Brancac

cio, che ſon di Nido. Nel Seggio di Forcella ſi veg

gono i Caraccioli, i Gaetani. Nel Seggio di Monta

gna goderono i Capuani, che ſono di Portanoua i

Gennari gli Origlia di Porto, i Capoa di Nido, i

Siripandi di Capuana. Nel Seggio di Nidos'oſſerua

no i Brancia, i Caraccioli, i Latri, che ſono di Ca

puana, i Gennari di Porto, i Coſtanzi di Portanoua.

i Puderici di Montagna. Nel Seggio di Porto i Ca

pani di Nido. Nel Seggio di Portanoua gli Spini di

Nido,gli Arcamoni di Porto,& altri. Ma Carlo II.

tO
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togliendo viale collette da Napoli ordinò, che le fa

miglie nobili non conueniſſero hor in vno, & horin

vn altro Seggio: e ſolo ch'ogn'vno ſi ſtabiliſſe nei ſuo

& queſto è quello, che il vulgo chiama fondatione de

Seggi,attribuendolo è Carlo I. Indi Roberto confir

mò tutto queſto, 8 ordinò, che non conueniſſero più

i Nobili dell'Vna, & dell'altra Piazza a trattare inſie

me i negoti del publico, ma ſeparatamente ogn'vno

nel ſuo,come diremo appreſſo. Sono adunque le fa

miglie eſtinte. - -

Famiglieetintene seggi del quartierediCapuana
Seggio di Capuana , De Diano

Cciaioli Faccipecori

Acciapacci Forma

Aielli - Gagliardi

Aioſſi - Gaetani

Aquilio Hugot

Arbuſti Dell'Iſola

Arcelli Manzelli

Auerſani Maramonti

Balzi - Mari

Barreſi Maſtari

Bonuio Delli Monti

Brancacci Orimini , º

Buccafingo Dell'Oria -

Buſto Paparoni -

Cappaſanta Pandoni

Carboni Pece

Caraccioli di Sorrento Peſce

Colonneſi di Proſpero Piccioli

Comini Proculi - -

Coripandi . De Puteolo,detti Coſtizi

- N Piz



98 Dell'origine, e fondatione

Pizzuti Zarabarelli -

Romani , i Seggio di S.Stefano a

Rufuli Araccioli o : av

Ruffi e a 1 , Cis º

Sardi : i ti il Faſani,

Scintilli Faſanelli º :

Sichimani i Guindazzi

Siginulfi detti Paſſarelli. Protonobiliſſimi

Sigiſmundi - Seripamdi

.

Tortelli Scotto. o º

Varaualli Seggio de'Melatij,

De Valle Elatij ,

Virginio e io alVI .Turri. C

Zaccaria - - )

Degli altritrè Seggi, cioè de Santi Apoſtoli, di S.

Martino,8 de'Manocci ſin hora non hauemo hauuta

contezza delle famiglie, che iui conueniuano. e

- v

Famiglie eſtinte ne seggi del quartiere di Forcella,
º i - - - - -

Seggio di Forcella. 4 sSeggio de'Cimbri. A
Aiano i l . Gina is

Biſcia i f ºf Caraccioli - ſi

Bonifacia i Cimbri

Boniſicula º n Gaetani i- - - si

Chianula sino Mamia e -

Creſcienzo : Meſchino

Cupidine iº Orimina. - º

Graſſa : i 2

Hercule Seggio di Piſtaſi.

Iagante º i Th Arbato :

Pizzofalcone - - - - Caperuſo i

Saduccio. - i Lanzalonga. l ir -.

- 3



Di Seggidi Napoli.- - - -

i 2 - -
2 , º

Famiglie eſtinte neSeggi del Quartiere della i

...se i Montagna.

Seggio di Montagna.

A Biſſi ti )

Boffi si l

Capuani i lº

Cicaleſi

Cicini

Chiarilli 31oi, io

Corſieri

Cotugno e 2

Franconi ioia A

Gambacortili. I i

Ipata e I

Lopez I

Moccia o I

Piczo f, 3 o 4

Pizzuto rºa e A

Puderichi dell'Aquila

Raimi tgs X oig: 2

Sarno o º

Scannacardillo, o º

Scorciata

Stendardi e 2 -

Seuerini

: Torº, º

Seggio de'Calandi.

Alandi fiori i

Cotugno.

Seggio di S. Paolo. I

Amara io ſi

Iuntula

a º
- -

Verticilliii.-b o

Seggio de'Mamoli. -

Rrana ,

Cafatina . . .

Faielli - i

Mamoli

Mandocci giri. I -

Mazza

Pappanſogna

Seggio de Cannuti. -

Iſcia i A,

Cannuti . .

Spiccica caſo. i 3

Seggio di SommaPiazza.

Rchamone :

Cappaſanta e

Ganga

Impero e so

Manca 1 i

Marogana

a - - -- -

l.:

l

;
Paladina ,

Pizzone ri . .

Porria i ,

Roſſo del Barbiezale ,

Seripando. ,

Seggio Porta di San

Gennaro.

Richiutofie

Conza . .

N 2 Scri.



; 1oo Dell'origine, e fondatione

i" Seggio de Saliti.

Trofa. Rſura , -

Lazzare

Seggio delli Ferrari. Mazza. . . .

- - - Origlia

Alandra Pacotia ,

Caradente Saliti i e

Ferrari. - a Sicula. - -

Famiglie eſtinte neSeggi del Quartiere di Nido:
º

Seggio di Nido. Seggio d'Arco.

A Cerri Araccioli

A Alagni e D'Arco - ,

Aldemoriſchi “ Donorſo º

Aſanta Ianario -

Brancia - - - Ligorio

Budetti Moccula t

Cappaſanta Morfiſia i !

Caraccioli bianchi Pulderico.

Diaz carlona Seggio Caſanoua.

Donna Romita Rco º

Domini Lamberti Carduino -

Domini Marini

IDulloli

Falconaria

Gallarani

Maramaldi

Offieri

Piczulini

Rumbi

Sanframondi,

Toraldi

Pignatello del Raſtello.

Seggio di Fontanola.

Oſtanzo -

Brancaccio Funta:

nola

Fontanola

Guindazzi ?
Lambierti

Merendi. -

Seg -



De Seggi di Napoli. - 1 e 1

Seggio di s. Gianuario ad Caritoſo ,

Diaconiam. Gaetani

Ldomoriſco Latri

- BoccatOrtO Lazzari,

Famiglie eſtintene seggi del Quartiere di Porto,

r

i" di Porto. Iſalla

Ioſſi Landriani

Alifia Lazzo

Alºpa Manco

Blanchi Manati

Cacciaconte Melia

Capano - Milito

Caputo Monſorio

Caſtagnola , Pepe

Donnibono i Pipino

Eboli i Procolo

Ferrilli a Roſa i:

Fiorentina Sardo

- Fontana Valignano -

Fregoſi Zizo.

Gentile ,

Gennaro di Nicotera Seggio dell'Aquarii.

Germano Bulzo.

Nel Seggio de Griffi non habbiamo fin hora, che

famiglie conueniſſero indetto Seggio fuor della fa:

miglia Griffa.

Famiglie eſtinte neSeggi del Quartiere diPortanova

Seggio Portanoua.

Nna

Arcamone -
-

Bonifacio

Cafatini

Capaſſi -

ca:



io, Dell'origine e fondatione

Caſtagnola ci b Pico ) ? o

Freiapane i Pozzella º

Gammitella I Rauignano

Griffini is.. i Ronchelli e
Lantari Sannazari;

Moſchini, i Q È g Saſſonigi 2 a 1
Manfroni Scannaforice

Monticelli i Spatario -

Ollopeſce in I Spini i

Olzina 9 i Tortelli - ,

Phiodes c9 , la Valignani. -. A

Godeno altresì hoggi ne cinque Seggi le ſeguenti

famiglie. a ' º i c ... "

Famiglie del r.

Seggio di Capuana, i Lagnì

prani i Della Leoneſſa o

4 a Barrili or º Latri o ſito I

Boccapianoli o Loffredi i

Bozzuti gio3 Maricondi i

Brancia ci e Della Marra sti: i

Buoncompagno e Mendozzi de Prencipi di

Capeci i Milito il

Caraccioli Suizzeri Morra o o

CaraccioliRoſſig è Minutoli igi , o 3

Colonna del Duca diZa Orſini del Duca di Brae

º garola, c ciano e 3 º 4

Criſpani o Piſcicelli i
Dentici Protonobiliſſimi e in
Filomarini Sconditi º e

IFranchi del Marcheſi del Siripamdi I l I

poſtiglione. - di Silua igi

Galeoti a º di Somma

Guindazzi i A Tocchi A - .

- , To



º De Seggi di Napoli. io3

Tomacelli - Griſoni a

Zuroli. Gueuari

Famiglie del Seggio' Di Luna -

di Nido. Maſtrogiodici ; -

Milani

Couauiui Monſolini

Afflitti di Mazzeo Mont'alti o ,

d'Auolos º Orſini del Duca di Graui

Azzia de'Marcheſi della na. a

- Terza , . Piccolomini lo : i

Berlingieri Pignatelli .

Bologna e Ricci

Brancacci DiSangro º b - is"
- - - - -Cabanigli º r,A Sanſeuerini : o I

Cantelmi º Sarraceni

Capani Seriſali : e

Capeci - Spini :

Capua Spinelli i A

de Cardenas º Tommacelli o so

Carrafa i Vulcani. A . .t, lo »

Coſſo si i i

Dentici º i Famiglie del Seggio di

Dello Duce . Montagnai -

Frezzi , i

Gaetani º - ſe vApua E i

Gallucci C Carmignani

Della Gatta Cicinelli

Geſualdi Coppula di Coluccio

Gironi del Duca d'Oſſu- Franconi

Il2 Mai

Dello Giudice Miraballì

Gonſaga di Don Ferrante Muſcettoli P
- T - - - -- i



Pignoni1 o4 Darring"-

- Macedoni - ,

Poderici i - Macedoni di Maione

Riberi del Duca d'Alcalà Mele

Rocchi Origlia

Roſſi i Pagani ,

Sanfelici . Pappacodi

Sances del Marcheſe di Seuerini e

Grottola. Stramboni , -

Sorgenti , Tuttauilla i

Toledi Venati

Villani del Marcheſe del

la Polla, Famiglie del Seggio di
Portanoua.

Famiglie del Seggio di -

Porto, AG" - -

Aponti del Marche

AL"i ſe di S.Angelo. ,

Angeli Capuani --- ---

Arcamoni - Coppola

Cardona , Coſtanzi - ,

Colonna d'Aſcanio Gattoli

Duri Liguori

Gaeta - Miraballi

Gennari , Mocci

Griffi Mormili - - -

Inſerra Sitica del Duca Altemps.
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Di molti ſopranomi cybausano anticamentº le

famiglie de Seggi di Napoli.

Cap. XI

av coſtume antico de Romanipiano

Si bili ſeruirſibene ſpeſſo di ſopranomi,dc

N vſanza, che infinitiſſime famiglie in

º Sºº queſta guiſa ſi veggono appogli ſcrit

tori chiamate.Imperoche alcuni d'effidalla foggia de'

veſtimenti,come Antonino detto Caracalla, 3 Caio ſar

detto Caligula amendue Imperadori. Altri da coſtu

mi" Fabbio Maſſimo,detto Ouicula, &

Publio Valerio, detto Publicola. Altri da fatti mili

tari come Mutio, detto Sceuola, Marco cognominate

Catone,ambidue gli Scipioni,vno detto Africano,3e

l'altro Aſiatico, 3 Marco Valerio,detto Coruino. Al

tri da qualche naturale imperfettion neloro Corpi,

come a dire Marco Emilio, che fù detto Lepido, di

Caio Aurelio,detto Cotta. Altri dall'inuentione di

qualche giuoco, come Quinto Metello, detto Celere.

ltri da premi riceuutine Tričfi,come Tito Manilio,

detto Torquato, 8 finalmente dall'abbondanza degli

Armenti,de'Peſci, 8 delle Semenze appellauanſi.

Cosileggiamo:Dai"Scrofi,gliE

quiti,e fori:Da Peſcigliorati,le Murene. Dalle Sey

menze i Fabbi,i Lentuli Ciceroni i Piſoni, ſimili.

Ma emulando i Napolitani i coſtumi"
Romani nella maniera ſteſſa ſi ſeruirono degli Agno

mi, e si fatto ſtile così frequente fù praticato da eſſi,

che ſin da tempi della gºtilità (credo)ſidisine
O gli

era sì frequete appreſſo coloro queſta

Sºetonio nel
eº de Ge.

Valerio Maſſi

iº lib 3.cas.

lib. 4.ca 1.i.
Se cap.15e

Ioannes Glan

dropii ono.

man fol.a g.

Platar, in vita

Romuli, -

Ambrogio A

goſtino delle

medaglie f. 3.

Panuinio della

Antiquis no.

minibus.

. tu i

o º e



l o 6 Dell'origine,efondatione

Reg. 1294. M.

fi3».at & 7o.

fi anni à noi vicini. Di modo,che nei caſi Regiſtri

eggiamo le quinotate famiglie, con vari, e diuerſi ſo

pranomi chiamate, che diedero principio a duerſe

caſe in Napoli, ſicome ancora in vari Protocolli di

Notai ſi vede il ſimile. Quindi oſſeruiamo la fami

i" Caracciola partorir diuerſi campolli, che diuiſida

opranomi, quantunque tutti davna radice vſciſſero,

mutarono anche le Arne, cosi Ligorio Caracciolo

padre di Gio: Caracciolo, detto Roſſo, 8 di Gualtie

riCaracciolo, detto Piſquitio; onde tutti i loro di

ſcendenti ſi diuiſero in Roſſi, 8 inPiſquiti, che fonote

pietre fondamétali di tutta la caſa Caracciola,faceti.

do ambedue queſte caſe Arme differenti, da cui ſono

Reg. 13oa. C.

f,78 at.

13 o 1 & 2, A.

f, ans.at. ,

13o9.H. f.sys.

132 1.C.f.36.

li" f3o.

13 4. A

º

1343.H fro7.

1346. A fo. 96.

13a1.fol. 112,

374 & 398.

138 a 6 e 3 f.

ac4A

naio,fol. 1 op.

13a5, F.f 19p.

vſcite infinitiſſime famiglie, alterando le proprieArti
con diuerſi accidenti. 3 o o - i

riabbiamone ReaisegLidolfo Caracciolo detto

Cannella, Matteo Caraccioſo, detto Carrafa, ceppò

della famiglia Carrafa, da cui i ſuoi poſteri laſciando il

caſato Caracciolo,ritennero poi quello di Carrafa:

così ſi vede Bartolomeo Carrafa,detto Caracciolo,

Gio: Caracciolo,detto Laboratore, Couello Carac

ciolo,detto Viola, Marino Caracciolo,detto Caſſano,

Gio Caracciolo, detto Corrafello, Berardo Carac

ciolo,detto Macchiandrone, Filippo Caracciolo,det

to Spicolo, Gio: Caracciolo, detto Cafaro, Nicolò

Caracciolo,detto Vita, Giuſto Caracciolo,detto Cu

tella, Pietro Caracciolo,detto Petricone, Landulfo

Caſcia D.maz'

2o 4 inſt 1326

Caracciolo,detto Armango, Marcone Caracciolo,

detto Monaco, Matteo Caracciolo,detto Barba,Lan

dulfo Caracciolo,detto Curto, Franceſco Caraccio

lo,detto Iannone, Gio Battiſta Caracciolo,detto In

lo. Negli Archiui poi di S.Sebaſtiano, 8 di San

Gaudioſoleggiamo » Malfredocratico"Be

- - è,
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bè,ſotto Baſilio Imperadore, Marino Caracciolo,det- Protoe di N.

to Galluccio,ne'tempi di Federico 2.Gio.Caraccio- i".

lo,detto Manſo,8 Raho Caracciolo, detto Gambate- 149 at

ſa Marino Caracciolo,detto Simone & così parime- "ºº
te ne'publici Archiui habbiamo i Caracciolinomina- Repert della

ti alcuni Manella altri Cappuccini altri Paparoni, al- "i
tri Saccapanni altri Carnecchia, altri Verdeſca, 8 ſi- si

1 » . -

La Famiglia Capece è ſtata anch'ella produttrice

di molti rami, che variatamente ſi cognominarono, ſi

come ancora variate arme fecero da tempi antichiſſi

mi,contra quello, che i volgo tiene ſeguendo l'ope

nion d'Elio Marcheſe, perche habbiamo oſſeruato in

varie ſcritture prima, che la Città di Napoli foſſe go

uernata da Rèi Capeci eſſer chiamati Latri Toma

celli,Aprani, Galeoti, Sconditi, Zuroli, Minutuli, Piº

ſcicelli, onde perpruoua di queſto ſi legge la ſeguente

ſcrittura nell'Archiuio di S. Gaudioſo in carattere

Longobardo,ſotto Coſtantino Imperadore, i

- Imperante Domino Coſtantino Magno Imperatºre, ºg ti ºs

dro iartholomeus cacapice,dicius Piſibicelui, quivo-":

casur Zurlofilius quondam Domini Petri Casapice di ridis se

fiut Piſthistlus, dre, come anco ſi legge in va'altro "ºº

inſtromento à tempo di Arrigo VI. Imperadore di 8 li

Lanzillo Capece Scondito rapportato da noi nel fo-i"

glio 45 di queſto diſcorſo. si pruoua di vantaggio i

queſte famiglie prima de'Rè eſſer così chiamate, per nºi nella ce:

che veggiamo la caſa Latro ſin dal 11 8. hauerque- ,i"
ſto Cognome:imperoche Pandolfo Piſano nella vi- v.

ta di Gelaſio a racconta, come eſſendo eſſo Pontefi- :":
cegratemente trauagliato da alcuni Sciſmatici e per i ”

ſeguitato da quelli, ſi ricouerò in Roma nelle caſe di 1343 Hf 133.

tre nobiliſſimi perſonaggi, cioè di Stefano Norman

O 2 IlO»
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-, no, Pandolfo ſuo fratello, 8 di Pietro Latro Signos

di Corſi, 8 douendo detto Papa andare in Piſa fu ac

compagnato da molti nobili Romani, 8 tra gli altri

da detto Pietro Latro,ch'era fratello del Prefetto di

Roma, le cui parole dell'Autore ſon queſte, rapporº

e tate ancora dal Cardinal Baronio nel tomº 12. nella

vita di detto Papa. Latuit Dominus Papamelius quamº

- - - hoſpitatus ſit in Eccleſia quadam,que Santi e Maria in

ſecunda Cerea dicitur, intradomos Hluſtrium Viroruni ,

Stephani Northmanni, Pandulphi fratri eius, & Petri

Latronis Corſori; & inoltre, Papamare intrauitexie-º

runt cum eo Dominus Ioannes cremenſir,ſedi & de Ro

mani nobilibus Petrus Eatra, di Haannes Bellusfratres

Petri Prefetti. eoltra. à ciò detta famiglia ritrouia

mo hauer hauuto altri cognomi: così Antonio Ca

pece, fù detto Paparella, Giacomo Capece, fu

detto Monaco, Gregorio Capece, detto Vaſolla, è

Tomaſo Capece, detto Scotta. Il ſimile s'oſſerua ne

gli altri rami,perche Bartolomeo Tomacello,fu detto

e Cinquone, Roberto Tomacello,detto Tartaro, Lan

dulfo Minutolo,detto Sclauo, Filippo Minutulo,detto

Pallotta, Pietro Minutulo, detto Tudiſco, Pietro

si s Aprano,detto Bullone,Pietro Piſcicello,detto Vrtan

... , te,Tuccillo Piſcicello, detto Frapaſecha. o

i",º La famiglia Brancaccia hebbe parimente diverſi

13 e fa a ſopranomi, facendo anche diuerſità d'Arme; ende

iº ss º Pietro Brancaccio fu detto Lando, Matteo Brancac-2
is, &,.A. cio, detto Imbriaco,Ligorio Brancaccio, detto Zuozo º

folº , Pietro Brancaccio, detto Briele, Marino Brancaccio,

igiº detto Impellone, Gio Brancaccio,detto Berra, Gio.

13 4.A f 16o Brancaccio, detto Caſillo, Filippo Brancaccio, detto

giº 3° Pullina, Giouannello Brancaccio, detto Guallarella,

rici, i 13a. Pietro Brancaccio, detto Abbate, Gurello Brancac

, c Cgo».

- - - -
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cio,detto Dugliolo, S. Gio.Brancaccio, detto Fonta- caſcia H., 431
mazzo 48.

nola. E nell'Archiuio di S.Sebaſtiano ſi legge Giaco. ".
mobrancaccio,detto Tona. - zo ,oo

Così ancora dell'altre famiglie s'oſſerua ne'Reali ºfº
Prot.di N. Ma

Archiui, come Franceſco Dentice, detto Naccarella,i

Marino Dentice,detto Pollano, 8 Gio. Dentice,det- Reg 13si.fol.

to Careſtia, Bartolomeo Figliomarino, detto Manga- "e"

naro,Tomaſo Figliomarino, detto Piſcaria, Giacomo di N ma io

Pignatello, detto Mataleo, Tomaſo Pignatello,detto". e l .

Falcone, Marino Siginulfo,detto Caſocauallo, Matteo ;si,

Guindazzo,detto Barbutio,Roberto Guindazzo,det- 339.& 4o B.

to Coco, Pietro Barrile, detto Camiſa, Bartolomeo , s s, f.
del Doce, detto Zizo, Roberto di Loffredo, detto 6. -

- - 1423 f 46.
Zampaglia. - 2 3o 1. A.f 2.

Leggeſi nell'Archiuio d S. Sebaſtiano, Bonito 4o4. A frs.

Coſſo, detto Farricello ſotto l'Imperio di Coſtantino, "ºi.

Pietro Gaetano, detto Ricco figlio ſotto l'Impe- ",”

rio di Baſilio, Landolfo, Vulcano, detto Forca, Fi- Prot.di N.Pie.

lippo Domini Marini, detto Barrile. InS.Gaudio-",
ſo, Criſtofaro di Coſtanzo,detto Barricello,Giacomo iº,. -

di Coſtanzo, detto Spatainfaccia,Seuero di Coſtanzo"

dettoBauaro,TomaſoAldemoriſco, detto Villano,Sal-,

uatore Origlia, detto Tartaglia, Terillo Maramaldo, i". 6

detto Roſſo, di altri infiniti ileggono ne RegiArchi "i
ui,&ne'Protocolli di Notai, che per non tediare ili" Certoſa

a 9e

Lettore ſi laſciano.
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come ammetttuano i famiglieriadiare,

Politic. lib. 4.

cap.8,

ne Seggi, e degli ſtatuti di cia

ſchedano di eſsi circa l'aggres

gatione, e come ſi co º

ſtuma al preſente.

Cap. XII.
- º i . . . . .

» .
/

-
-

Timata fù ſempre mai coſa degna, e

i buona la Nobiltà, la quale non con al

tro mezzo può acquiſtarſi, che con le

º virtù, che propagandoſi nel poſteri,

- fanno rilucere le famiglie, e ſtimarle º

frà le genti,le cui conſeruatrici ſono le ricchezze, che

la mantengono è non farla cader nell'attioni inde

gne,e macchiare il decoro del ſuo nome: così Ariſto

tile. Nobilitas enimeſ antique diuitia, é virtus, i

A queſto fine i Greci inſtituirono le loro Republiche, º

ſeparando la gente virtuoſa dalla comunale, e Po-f,

polana; accioche più virtuoſamente viueſſe, &lagio-º

uentù nobile imparaſſe da vecchi il modo ciuile di

viuere,di reggere,e di gouernare il publico. Et que iº

ſta ſeparatione da tempo in tempo era accreſciu- i

ta di genti, che per lungo ſpatio viſſuto haueano vir

tuoſamente,perche dalla plebe all'ordine Senatorio,

e poſcia all'ordine de'Patritiiannouerate veniuano.

Così oſſeruiamo negli antichi Romani,imperocheol

tra i Patriti originari, che erano quelli, che traheuano

la loro origine da que cento Senatori ſcelti da Ro

molo nel principio della fundation di Roma, v'erano
º altre
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altresì i Patriti dell'ordine minore, che eran quelli,

che dalla plebe veniuano adottati all'ordine Senato

rio;& da queſto alla dignità Patritia paſſauano,ccre

rapporta Suetonio. Ea gºs a Tarquinio Priſco Rege inter

minore, gentes,alletta in Senatum, mox à Seruto Tullio

inter Patritias traſduta, & Ariſtotile ſpiegando le

conſuetudini delle Republiche di Tebe, e di Marſe

: glia, và dicendo, che quei di Tebe ammetteuan col

tempo alla loro nobiltà quei del Popolo, che à gran ,

ricchezze aſcèdeuano, & quegli ancora, che per lun

go tempo eran viſſuti nobilmente,ò laſciato haueano

ſe mercantie,8 altri ſimili meſtieri: Queidi Marſeglia

poi andauano eſaminando, chi del Popolo aſcender

poteſſe al grado della nobiltà. Conceſio autem Reipu

blica populofacienaa eſi,vel cum ad Cenſum peruenerit,

vt prius dittum eſt, velvtfaciunt Thebani,cum certum ,

tempus,do in mercatura, di huiuſmodi cocercitys deſtite

vint,vel vtapud Maſſiliam iudicio facto, qui digni ſint

ad Rempublicam recipi, di qui excludi. Anzi Ariſtoti

le davn ottimo conſiglio alle Republiche, accioche

ſſano menar vita quanto più degna può eſſere, di

fare ſcelta di gente riccha dal Popolo, é ammetterla

agli honori & prerogatiue della nobiltà. Et quitan

tum adeptifuerint cenſum, habiles ſintad Rempublicam

gerendam; ſemper enim ex meliori Populo capiendi ſunt

illi,qui ad ſocietatem Reipublice recipiuntur.

Napoliadunque eſſendo ella Città greca ſeruò in

tutto lo ſtile, e coſtumi degli antichi ſuoi fondatori, .

ammettendo alla ſua Nobilta le famiglie, cosìnatiue,

come foraſtiere, che per lungo tempo hauean ſeruato

il decoro della nobiltà,8 riluceuan nelle virtù, che è

la vera pietra fondamentale dello ſtato nobile. A.

queſto propoſito GiouanniMoro,eſſendo ſchiauo dele

Velleio Pater

cololib. 1.

Sueton, in O.

&tau. cap.z.

Politicorum ,

lib.6.c 7.

Politic. lib. 6.

cap.6.

l'Im
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l'Imperador Federico 2. fù creato cuſtode della

Camera Imperiale. Eo quod erat bonis moribus im

cron Anoni butus,quod eſt vera Nebilitas, dice l'Anonimo. Quin

mide Corra di eſſendo nata controuerſia tra Nobili, e Letterati

iºº della Città di Bitonto, circa il pagamento delle reali

impoſitioni,i Letterati dimandauan di contribuire co'

Nòbili,perche ſempre nobilmente hauean viſſuto, la

Reina Giouanna I. inteſa la lor giuſta domanda, gli

Reg 1:46. c. ſepara dal Popolo,ordinando,che con la nobiltà con

ºº tribuſcano le collette, dicendo, che Plus valet nobili

tas moram quam genitorum. 2 º 3

Ma per venire agli eſempi della noſtra Città ritro

uiamo,che i paſſati Rè traſpiantarono molte famiglie

dallo ſtato Popolano alla nobiltà,8 quelle, che per lo

paſſato nobilmente viſſute erano ad vſo degli antichi

Greci,i quali talhora allo ſtato nobile facean far paſ

ſaggio à coloro, che per lungo ſpatio di tempo eran

viſſuti con arme, e caualli, come in Ariſtotile: Sunt

ººlitlib 4 c.3 enim ali equites, quodmunus nemo faciliter ſupportare

poteſi,n:ſiſit diues, itaque antiquis temporibus; quecurn

que Ciuitates equeſtri potentia excellehant, in hispaucas

rum potentia gubernabat. Così veggiamo eſſer fatto

in Napoli,perche Fuſco Fauilla viuendo nobilmente

con armi, e Caualli fa iſtanza à Carlo I. di farlo con

ass ,e, s tribuire co Nobili Il Rèaſſentiſce dicendo; Eo quod
toi. 14. viuit con armis, & equis, contribuat cum militibus.

Cosi a Martino di Madio anche ſu conceſſo dal Rè

isco.c.fol 6. predetto. Quod Martino de Madio,Ciui Neapolitano,
2 er. ducenti originen degenere militari, di viuitcumequis,

& armis,liceat contribuere cum militibus Ciuitatis Ne-,

ap. & non moleſtetur àpopularibus. Il ſimile parimen

, so s e ss. teauuenne ad Ademario di Nucera, che viendo con

arme,e Caualliottenne, che pagaſſe conobili le col

- lette,e - a
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lette,e impoſitioni reali. Haueano i predetti nobiº

li molte prerogatiuene pagamenti delle collette; au

zi il primo Carlo allettando la Nobiltà Napolitana,

accioche viueſſe nobilmente, nel primo Anno del ſuo

regnare confermò il priuilegio conceſſo loro da Rè

Manfredi di diuiderſi tra eſſi la ſeſſageſima parte del

Ius delle mercantie,che entrauano in Napoli, tanto

per terra, quanto per mare, è così ſi auantaggiauan le

genti à viuer nobilmente, per eſſer poi ammeſſe ne'

Seggi,come auuenne à Nicolò Cannuto,che eſſendo

egli Cittadino Napolitano,paſsò a goder gli honori

del Seggio de'Cannuti, che fù poi vnito alla piazza

della Montagna,come dicemmo; cosileggiamo ne'-

Regiſtri di Carlo I. Conceditur licentia Nicolao Cannu

to Ciui Neapolitano, quod in Collectis, & exactionibus,

contribuere poſitcum militibus, & non poſit perturbari

a Popularibus. Ottenne il ſimile da Carlo 2.Maeſtro

Dono da Fiorenza,habitando in Nap.ammettendolo

à qualſiuoglia Seggio della Città; mentre hebbe li

cenza di pagare le ſuuentioni Reali co'Caualieri di

quella piazza, doue habitaua: dice così l'ordine ,.

iguod liceat Magiſtro Dono Cerdoni de Florentia,habi

tatori Neap.contribuere cum militibus illius Platee, in

qua babitauerit,vſqueadRegium beneplacitum,ex gra

sia ſpeciali, é altri infiniti ne'Reali Regiſtri ſi leggono

&in queſta guiſa ammetteuano i Rè le famiglie ne'-

Seggi, eſſendo che le collette i Nobili le pagauano

ſeparatamente dal Popolo,come habbiam detto:oltra

di ciò Carlo 1.per hauer certezza di quello ſi tratta

uane Seggi,v'introduſſe molte Famiglie Franceſi.

Matolte via le collette ceſsò queſto modo di ag

gregarne'Seggi; la onde i Nobili Napolitani talho

ra aggregauano quelli, che per lungo tempo hauean

P viſſuto

1269.D.f.; s.

Regia94.M.f.

i79.
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viſſuto in Napoli nobilmente,sì Cittadini come Foi

raſtieri; & che haueano contratta parentela co Nobi

li;& che habitauano nel quartiere di ciaſchedun Seg.

protoc di N, gio,e di ciò n'habbiamo l'eſempio della famiglia Saſ

i" ſona, la quale viuendonobilmétein Napoli nel quar,
- -- tiere di Portanoua, e contrahendo matrimonii co'

nobili delle piazze, fù aggregata al Seggio di Porta

noua. Leggeſi nel libro del Parlamenti della Città

l'aggregatione della famiglia Scorciata nel 148o, nel

Seggio della Montagna in queſto modo.

Eib.Palam & , Gio.Franceſco Coppola,e Gio.Chianola ſei del

", la Montagna, Meſer Giulio Scorciato ſei, che era

aci" , huomo nuouo in Napoli, all'hora venuto dal

, la Caſtelluccia, e perche era Dottore, e Conſi

, gliero di Re Ferrante, é haueua la Caſa nello te

, nimento della Montagna, lo chiamarono alla e

» Congregatione dello detto Seggio, -

E queſto era ſtile antico in Napoli d'aggregare in

queſta maniera, perche leggiamo nel Proceſſo di Et

torre d'Alagni con la piazza di Nido vn particolare

intorno alle aggregation de'Seggi. » Così antica

º, mente erano chiamati nelle piazze quelli, cheha

, bitauano nello quartiero gente bennate,ricche ,

», dotte, che viueuano nobilmente à dare il loro pa

, rere nella Congregatione delli Seggi. Di modo

che l'hauerhauuto le caſe nel quartieri del Seggi an

ticamente è atto poſſeſſiuo di nobiltà,in quel Seggio,

&così furono reintegrate molte famiglie,come laPä

dona,e la Maricoda è Capuana,la Maiorana àMötag.

la Maſtrogiodice à Nido,3 altre, e benche queſta foſ

ſe vſanza antica, ad ogni modo i Nobili delle piazze

fecero gli infraſcritti ſtabilimenti circa l'aggregare

delle famiglie nel loro Seggi, che ſono cauati da libri

- - - - OllC .-.-.

-

-
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oue ſono i Capitoli di ciaſcheduna piazza, eccetto

rò lo ſtabilimento, che fè la piazza di Capuana,per

publico inſtrumento permano di Notaio, e contiene,

come à 22.di Settembre del 15oo. ſi congregarono

nella Cappella de Minutoli, dentro dell'Arcimeſco

uado le famiglie degli Aienti, cioè Boccapianola,S5.

ma,Loffreda,Figliomarina, Carbona,Criſpana, Aioſ

ſa,Arcella,Orſina,Tocca, Barrile,Guindazza,Siripan

da,Lagnì, Dentice,Colonna,Coſsi,8 conchiuſero il

modo, come aggregarſi doueſſero le famiglie nella

lor piazza di Capuana; cioè douea eſſer nobile colui,

ch'hauea d'aggregarſi, di quattro quarti di nome, 8.

d'Arme,ſenza alcuno ripezzo, che foſſe legitimamen

tenato,8 figliuolo di legitima perſona, che per lun

go tempo haueſſe praticato con Nobili, 8 con eſſi

contratta ancora parentela, che non foſſe macchiato

di alcun vitio, che offender poteſſe la nobiltà. In

teruennero ſolo le famiglie Aduentitie à far queſto

Capitolo per eſſer il Seggio Capuano ripartito in tre

ordini di famiglie Capeci,Caraccioli, 8 Aienti, 8.

perche quelle, che ſi aggregauano paſſauano all'ordi

ne degli Aienti à loro conueniua maggiormente in

vigilare alla qualità dell'aggregata, quantunque nel

l'aggregation d'eſſe non ſi toglieſſe il voto è Capeci,

& à Caraccioli dice così l'inſtromento.

Die 22. menſis Septembris 4. Indie. Neapoli Anno

15eo. & c. Pro parte ſubſcriptorum Nobilium Sedilis

Capuana huius Ciuitatis Neap. de li Atenti accer/itis ad

Maiorem Eccleſiam Neapolitanam, d dum eſemus ibi -

dem in Cappella de Minutulis inuenimus magnficos vi

ros Dominum Iulianum Buccaplanulam de Neap. Nice

laum Mariam de Summa de Neap. duo exſex electis pro

preſenti Anno ſuper regimineai Sedili,necmi & Ma

2 gni

-

Nel Protoct di

N. Florentio -

Santoro del

I 5oo.
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gnificos Herricum de Ioffrido, Marcum Antonium Fi

lomarinum, Io: Filom. Hieronymi, Carbonum, Io:Franci

ſcum Criſpanum, Michaelem de Loffrido, Ioannem Frä

ciſcum Aoſam, Fabium Aioſam, & Maczeum Arcel

lam nobiles dicti Sedili, Capuani deAienti congregatos

di coadonatos in vnum in dicta Cappella ad infraſcriptii

attumperficiendum, qui quidem nobiles de li Atenti di

di Sedilis, tim proſeipſis, quam nomine, di proparte ,

Illuſtri Domini Ioannis Iordani de Vrinis deſcendenti

ex eo,quam Illuſtri Domini Gentilis Virgini; Vrſini, d

pro Illuſt. Domino Proſpero de Columna, & eiusdeſcen

dentibus,dº pro parte excellentis Domini Comitis Caſtri,

dº eius deſcendentibus,quametiam nomine, di proparte

quorumcumque alierum nobilium tam de Domo, di fa

milia de Boccaplanulis, de Summa, de Loffredo, de Filo

marinis,de Carbonibus,de Aioſis de Dentice,de Coſi,de

Criſpanis,de Tocco,de Barrilibus,de Guindatis, de Seri

pandts,de Arcellis, de Lagni pro quibus eorum propri s

nominibus omnifuturo temporepromiſerunt derato, dº

ratihabitione,vt infra vnanimiterpari voto, di nemine

ipſorum diſcrepante ex certis reſpectibus, é cauſis men

tem eorum,et vnns cuiuſq; ipſorum nominibus quibusſu

pra mouentibas,& inducentibus,vt dixerunt ſubſcriptum

ſtatutum,do ordinationem fecerunt modo infraſcritto v3

ex nunc in antea, dº in perpetuum non debeat acceptari,

neque aggregare pro Nobili Sedilis in Congregatione eo

rumyine voluntate,interuentu,ò conſenſu omnium ipſo

rum Nobilium deli Aienti,aliquis niſi fuerit Nobilis de ,

quatuor Quartis,quodvulgariter dicitur de nome, di ar

meſine repeczo aliquo, º quod ſit legitimus, di filiusle

gitimi deſcendentis ex legitimis,d quod appareat conuer

faſe, è practicaſſe inter ipſos nobiles per pluresannos,&

parentelam contraxiſe cii nobilibus dictiſºdilis, &quod

fit
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ſi ſine aliquo infami, i manifeſto vitio per quod offen

deretur nobilitas,hac volueritinſuper, di ſtatuerunt quod

memo dedicta congregatione poſit ex nunc in antea creare

aliquem adhonores,officia,dignitates exercendosin dicio

Sedili,niſ fuerit Nobilis dedicta Congregatione deli Aiº

ti: & ſi quis conuemerit, quodille qui contrauenerit ipſo

fatto i ſogue iure ſitpriuatus omnibus officiis, beneficis,

dignitatibus.d honoribus dicti Sedilis, & ille quifuerie

ordinatus ad predicta non poſit, nec valeat dictum offi

cium,honorem,dignitatem conſequi,ſedhabeaturpro non

ordinato,necfacio; 6 caſu quo aliquis proponeretur in

ditta Congregatione admiciendus,nullus Nobilium dicie

Congregationis praſtet ſuffragium,aat votum dicatſuum

verbis,ſed cumpallottis, d quod dicti Nobiles debeant

eſſe omnes vnius voti, di vnius pallotte equidem coloris,

que indiget omniumvnam voluntatem: & quando ali

quis erit ordinatus ſupradićto modo ille remaneat in di

cta Congregatione, 6 debeatgaudere dictis officiis,dº di

gnitatibus, é non aliter, di pro obſeruatione omnium ,

pramiſſoria predicti nobiles nominibus,quibus ſupra, etc.

La Piazza di Nido fè anch'eſſa in queſtoAnno ſteſº

ſo 15oo.i Capitoli circa il modo d'aggregare alla lor

Piazza, ſe bene in diuerſi Anni appreſſofe altri ſtabi

liméti circa la predetta materia,come quì ſi leggono.

Capitoli del I soo fatti dalla Piaz (a di Nido

à 8. di Giugno.

2, T. Tem, quando alcuno vorrà aggregarſi alla No

25 biltà,8 Congregatione delli nobili di Nido, ſi

, deueno fare due deputati a proceſſare, 3 eſamina

s, reſi quello,chevole intrare è antico Gentilhuomo

» di ſua progenie, 3 di quattro quarti Nobili ſenza -

s, repulſa, 8 quando coſta ſi deue publicare a tutta la

o, Piazza,8 ballottare. » Item

-
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, Item quando ſarà fatta la informatione ſe il gen

”, tilhuomo, che dimanda eſſere admeſſo,ò li dui pro

”, curatori, che faranno parte lo voleſſero vedere le

”, ſia moſtrata, 8 ſe non voleràlo gentilhuomo più

”, inſtare in la ſua dimanda le ſia lecito ne li Com

º, miſſari poſſano procedere più oltra, etiam per ſi

º, lentio perpetuo; ma ſe voleno, che ſe proceda li

º, Commiſſarijfacciano la relatione alli Signori cin

º, que, & alla Piazza in la quale ſiano obligati li due

º, Procuratori deputati a fare parte, 8 dire quello le

”, occorre,8 inteſa la relatione delli Commiſſarij, &

”, delli Procuratori della Piazza,li SignoriCinque, 3:

”, la piazzareſtano a deliberare altri otto dì,& ſivo

», leſſero in quello tempo conſiglio, lo habbiano paſ

, ſatoli otto di ſecondo,che la piazza, 8 ogni vno

», dica quello li pare, 8 appreſſo ſi debbia ballottare

, ſecreto,8 ſe la maggior parte delle ballotte ſaran

s; no di sì,all'hora s'admetta lo Gentilhuomo,vtmo

, ris eſt,ſi mancaſſe la minor parte s'intenda eſſer ex

, cluſo,8 mettaſi in libro, è mai più ſi poſſa parlare

, di admetterlo.

Nel 15o7.la Piazza di Nido fè lo ſeguente Capi

tolo circal'aggregatione.

, Capitolo inito, 8 confirmato per la nobile Piaz

, za di Nido de la Citta di Napoli, congregata la

, Piazza in lo Capitolo di S. Dominico,faciente la

, maggior, & più diſcreta parte delo ſopradetto

, Seggio, e tanto li cinque, come li gentilhuomini

», giurano ad quatuor ſancta Dei Euangelia, toccan

, do loro perſonalmente le ſante ſcritture de conſer

, uare lo infraſcritto Capitolo,8 ad quello non con

, trauenire, & caſo che contraueneſſe ſia atto per

, non fatto. Hauemo ordinato, che li detti cinque

e Gen
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, e Gentilhuomini, come per lo preſente capitolo

, ordiniamo, che da hoggi auanti non ſe poſſa, ne

, debbia eligere,ne acceptare per Gétilhuomo delo

v, Seggio perſona alcuna ſe ipſo perſonalmente in lo

s, Seggio non lo dimanda, è non ſe poſſa ne propo-,

n nere per li Gentilhomini, ne per li cinque ſe non

, perla perſona propria, che lo domanda,8 non ſe

, poſſa ballottare ſe prima non s'eſſamina d'eſſere

» Gentilhomo antiquo,8 de quattro quarti, 8 ſenza

, repulza:& ſe contra queſto foſſe eletto,detta elet

s, tione ſia nulla, 8 omni tempore ſe poſſa reuocare,

» non obſtante qualſiuoglia preſcriptione,&appro

» batione. Datum in eodem Capitulo die 26. Apri

», lis 15 o7.

La detta Piazza di Nido, nel 1524 fè il ſeguente

ſtabilimento circa l'aggregare.

, Haue concluſo la Piazza, 8: Seggio di Nido in la

, Camera de ipſo Seggio con le ballotte ſopra la

, propoſta fatta per liSignori Ferrante Spinello Du

a ca di Caſtrouillari, lo Sig.Antonio Brancaccio,lo

, Signor Gio. Vincenzo Carrafa, lo Sig. Frà Simo

, netto de Sangro, che ſe debbia fare per atto publi

, co,che non ſi poſſa fare nullo gentilhuomo più in

, la piazza,S Seggio di Nido, che primanon s'hab

, bia da congregare in detta Camera manco di cin

» quanta Gentilhomini quando s'haueſſe da fare al

s, tro Gentilhomo per aggregarſi è detta piazza non

, rumpendo nullo dell'altri Capitoli fatti ſopra tale

, aggregatione, 6 quando ſaranno congregati detti

º, cinquanta gentilhuomini per eligere, 8 aggregare

, quello gentilhuomo, che volerà entrare, 8 che ,

, habbia le conditioni, che nell'altri Capitoli ſono

, ſcritti nella Piazza,ò Seggio di Nido ipſo"i
- lO -
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, homo volendo intrare in detta Piazza ſi debbia

, ballottare, more ſolito, 8 hauendo tre ballotte cd

, trarie, 8 manco deli Cinquanta non ſia admiſſo

, in detta Congregatione de lo ſeggio di nido, Se

, quando la piazza paſſaſſe, 8 eccedeſſe lo numero

L'orig di que

ſti Cap. ſi ter

ba per li her.

di Claudio Pi

ſanelli.

,; delli Cinquanta Gentilhuomini hauendo quello

, gentiihomo che cerca intrare in detta Piazza tre

, ballotte contrarie s'intenda eſſere excluſo da tale

congregatione vt ſupra.

I Nobili del Seggio della Montagna fecero i ſe

uenti Capitoli nel 142 o. circa l'aggregatione delle

amiglie alla lor Piazza benche poi nel 15oe. fecero

altra Capitulatione ſopra queſto come ſiegue.

º

Capitoli fatti dal Seggio della Montagna

nel 142 o. -

, Tem li nobili huomini, e ſei della Montagna

», l v3.nobile Antonello Sicola habitatore à Piſta

, ſi, nobile Ioſuè Ruſſo habitatore à S.Giorgio, no

, bile Nardo Chianola habitatore à Forcella,nobile

» Rogiero Pappazogna habitatore allo Mercato

, vecchio,nobile Gaſparro Ruſſo habitatore à Som

» ma Piazza, 8 lo nobile Angelo Marogano habita

» tore allo Vico delli marogani teſtificano li nobili

» huomini della Montagna, é detti ſei.vt ſupra, co

, me hanno ordinati queſti Capitoli con Inſtromen

» to publico, che ſe oſſeruino per mantenere la bi

, lancia giuſta, 8 la nobiltà antica della Monta

2, gna v3. -

, In primis li nobili huomini deueno tenere queſto

, ordine ſe alcuno nobile huomo dello Seggio del

, la Montagna foſſe ſtato anticamentegen"
- per
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s, & per pouertà foſſe ſcaduta detta Caſata, º non ha

, ueſſe li honori,come godono li gentilhuomini del

» lai" li detti ſei, vr ſupra a li heredi,e ſuc

», ceſſori li debbiano dare li honori, 8 fauorire lipo

, ueri Nobili.
-

, Item li Nobili huomini vt ſupra deueno tenere ,

, queſt'ordine quando alcuno gentilhuomo de lo

» Riamo, & fuſſe gentilhuomo appronato per pro

, ceſſo, che lo vegano liſei di detto Seggio,8 haueſ

, ſe p mogliere alcuna dònadelamótagna,é lo det

» to Gentilhuomo cercaſſe li honori dello Seggio

», li detti ſei li debbiano dare li honori,comegodono

, li Nobili della Montagna.

» Item li nobili huomini della Montagna, quando

, alcuno gentilhuomo della Montagna fuſſe Baſtar

, do di detti Gentilhomini non li debbiano dare li

» honori,come godono loro,ma li debbiano faurire ,

», dettibaſtardi in quelle coſe,che ſono giuſte.

, Itemlinobili huomini della Montagna, quando

» alcuno gentilhuomo delli Seggi di Napoli veniſſe

» in lotenimento della Montagna,8 apparentaſſe cé

, Donna della Montagna, ci ſi dettof"
, mo cercaſſe li honori dello Seggio della Mon

», tagnali debbiano dare li honori, come godono ſi

, nobili huomini della Montagna.

s, Item quando la Maeſtà dello Signore Rè eſaltaſſe

, vnobuono Cittadino,ò Mercante,8 faceſſelo Ca

º, ualiero,ò Barone, è Conte, è apparentaſſe con -

» donna della Montagna,ò altro Seggio, 8 lo detto

, Mercantefatto Caualiero, e apparentato con lo

, Seggio cercaſſe li honori dello Seggio con fauore

, dello Rè,lo detto Seggio della Montagna li debbia

, dare li honori, come hanno li gentilhuomini di far
Q fare
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, fare liſei,3 eletto di Napoli,3 in Conſiglio debbia

, ſtare,8 debbia hauere la Catapania, 8 altri preſen

ti,che ſono appreſentati allo Seggio della Monta

gnali Porcilo Carneuale & le Bacchela Paſca ,

, che l'appreſenta la Corte lo detto Mercante fatto

, gentilhomo ne debbia hauere la parte, come li altri

99 nobili. - -

, Item linobili huomini della Montagna debiano

» hauer queſto ordine v3, ſi alcuno Citatino diNa

, polibuono nato, 8 la madre foſſe donna della Mó

, tagna, è figlia dello Cittadino apparentaſſe con

, getilhuomo della Montagna,8 lo detto Cittadino

, adimandaſſe li honori dello Seggio li detti gentil

huomini non le debbiano fare intrare eccetto fau

, rirlo con lo Popolo, eccetto però ſi li gentilhuo

, mini della Montagna lo commandaſſero.

Fecero altresì i Nobili della Montagna nel 15oo.

vn ſtabilmento intorno alle aggregationi delle fami

glie.

Capitolo della PiaRa di Montagna ſolenni,

zato a di 26. Decembre 15oo (ndic. 3.

Api 12. & ſi altro gentilhuomo antico viuendo

nobilmente tanto del Regno,quanto extra Re

gno, volendo habitare nello tenimento del Seggio

, poſſa con voluntà delli Gentilhuomininello modo

», ſopradetto gaudere li honori del Seggio, ma non

» habbia la voce in creare altro gentilhuomo di nuo

2, uo,ne eſſere ſei dello Seggio,ne Eletto della Città

, infra termine d'anni quindici, è in caſo moreſſe in

, fra detto tempo li ſoi figlioli reſtano obligati è det

, te conditioni duranti detti Anni quindici viuendo
- inO
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º, nobilmehte. Si foſſe alcuno Cittadino, è foraſtie

z, roviuendo nobilmente voleſſe eſſere in detto con

» ſortio de Gentilhuomini, di piaceſſe alla maggior

parte nello modo ſopradetto poſſa eſſere creato no

, uo gentilhomo del Seggio, con douer gaudere tut

, tigli honori,reſeruato non eſſerſei, ne eletto della

s, Cittta, conforme s'è detto. -

I nobili di Porto fecero anch'eſſi le loro Capitula

tioni intorno all'aggregare delle famiglie,ſi come an

cora i Nobili di Portanoua parimente ſtabilirono il ſi

mile,gli eſſemplari di eſſi non ſi producono,perche gli

antichi libri di queſti Seggi ſi ſono perſi. -

Si fecero diuerſe aggregationi ne'Seggi predetti,

ceme nel 1487. gli Orſini, i Balzi, nel 1498. della ,

Leoneſſa, nel 15o6. i Cantelmi nella piazza di Ca

puana, nel 15o1.i Ricci,nel 15o3. li Gaetani,li Car

dona,li Cauaniglia,nel 15o7.gli Acquauiua,i Sangri,

nel 1519. i Serſali,nel 152o.li Montalti nella piazza

di Nido,é altre famiglie nell'altre piazze.

Hoggiè tolta via queſta autorità à Seggi di Napo

li; Imperoche eſſendo auuedute alcune famiglie no

bili, che l'eſſer de'Seggi è coſa di molta conſideratio

ne (maſſime in queſti noſtri tempi) la doue per l'ad

dietro non curauano di eſſer aggregati,concioſia coſa

che per le mano loro ſi maneggino i più graui affari

della Città,e quaſi del Regno tutto, 3 i Signori Vice

rè in trattare i negotij più importanti per ſeruigio del

Rè Noſtro Signore ricerca il conſenſo,e parer di eſſi

nobili,le dette famiglie fecero più iſtanze per eſſeram

meſſe ne'Seggi; sì che faſtedite le piazze di tante do

mande,non ſolo di dette famiglie, ma da vari Signo

ri, e miniſtri Regi, che deſiderauano di eſſere aggre

gati, ſi tolſero via detta poteſtà, riponendola in mano
Q 2 del
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del Rè; di modoche ordinò Filippo 2. che ſenza ſua

ſapuca non ſi poteſſe trattare aggregatione, o reinte:

gratione alcuna nelle piazze di Napoli, 8 volendoſi

di ciò trattare, sotteneſſe prima licenza da ſua Mae:

ſtà,& poi congregati tutti i Nobili di quel Seggio, é:

propoſta la dimanda,non eſſendoui diſcrepanza, foſſe

ammeſſo colui,che dimandaua l'aggregatione, altri

mente diſcrepando vno d'eſſi nobili il trattato foſſe

nullo; Cosi accade al Principe di Montemiletto, 8 è

Signori della Marra,i quali otteneso licenza dal Rè,&

rimeſo il negotio à ſei della piazza è riconoſcere le ,

ſcritture,quale viſte, e fatta relatione à Nobili ſenza

diſcrepanza alcuna furono ammeſſi alla Piazza di Ca'

uana. Nondimeno vedendo gli altri il negotio eſ

er difficiliſſimo impreſero di trattare per via di giuſti

tia reintegrarſi alle piazze,portando, che alcuni de

loro antenatihaneſſero goduto in quelle ſi che al pre

ſente ſua Maeſtà tien deputati cinque Conſiglieri

Spagnuoli, & vn Fiſcale nel Sagro Conſiglio a Sen

tenziare ſopra le loro petitioni ottenuta prima licenza

dal Rè di poter trattare la reintegratione,come già ſi

coſtuma,eſſendoui hoggi infiniti pretenſori di eſſerre

integrati neSeggi. :
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Come i ſopradetti 29. Seggi vnirono ne cin

que che ſono al preſente, e deloroteni.

menti,e prerogatiue. Cap. 13.

Arie ſono l'opénioni intorno al tempo,

che ſi fe l'wnion de 29. Seggi ne'cin

que; che ſono al preſente. Impero

che alcuni diceuano, che ſotto il Re

º gnare di Roberto, altri ne'tempi della

Reina Giouanna prima, ſi faccſſe detto ſtabilimento.

Egli è vero, che di queſto fatto non habbiamo ſcrit

tura,ma ſolamente alcune probabili congetture, che

verſo gli vltimi anni di Roberto ſi poneſſe in eſſecu

tione queſto modo di viuere, che la nobiltà Napoli

tana ripartita foſſe ne cinque Seggi; nulla dimeno è

da ſaperſi come i 24. Seggi coſtauano di ſei,ò otto fa

miglie per ciaſcheduno ſubordinati al Seggio mag

giore, che daua nomead vn de'quartieri (come a di

re) di Capuana, Spente la maggior parte di eſſe quel

ſe poche vi rimaneuano ſe ne paſſauano al ſuo princi

palSeggio,S che foſſero ſubordinati ai cinque non ſi

può difficultare, perche da quella particula rapporta

ta di ſopra, che dice. Infraſcriptorum militum, é Val

'leciorum Platee Capuane, é altarum Platearum ipſius

Platee Capuane, 8 da quell'altra di Militibus Platea

rum Platee Nidi, euidentemente ſi vede queſta ſub

ordinatione, anzi convalida tutto queſto,che eſſendo

vnito lo Seggio di Forcella a quel di Montagna, per

eſſer ſolo, 8 independente dagli altri, la Piazza di

Montagna fa due eletti,vno per ſe, é l'altro rappre

ſentardo quel di Forcella. Et ciò ancoſi vede chiaro

da quello che dice Roggiero Pappanſogna,in"
Il
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ſtrumento del 1423.doue parlando de Seggi che era

no in Napoli, dice ancora della ſubordinatione, che

haueano al Seggio maggiore con queſte parole.

» In Napoli erano molti Seggi,tra li altri lo Seggio

» delli Rocchi,faccifronte Pozzobianco, Forcella .

» haucalo Sieggio, 3 ci habitauano Gentilhuomini

si aſſaiilo Sieggio de Cimbri a S.Giorgio,lo Sieggio

, de Piſtaſi,lo Sieggio de Mamoli a Mercato Viec

», chio,lo Sieggio de li Cannutià S.Patritia, lo Sieg

, gio de li Ferrari a S.Pietro de li Ferrari,lo Sieggio

» de li Calandi iuxta S. Gio.Euangeliſta, lo Sieggio

», deli Carmignani a Porta di S. Gennaro,8 tutti que

, ſti Sieggio, quanto l'autri cacciano ſei,3 otto caſa

, te per vao, & così ſtrada per ſtrada vi ſono det

, ti Seggi quali s'vniſcono li nobili di dette piaz

» ze ogn'vno alla ſua,8 dipoi vanno a referire allino

» bili della Montagna,che ei lo Sieggio maggiore, de

», così s'oſſerua in tutti l'altri. i

Di maniera, che d'alcuni ſe ne ha qualche certezza

della loro vnione, degli altri poi non ſe ne sà nulla ,

perchehauendo Carlo 2.tolte via le collette, che pa

gaua Napoli, 8 ridotta la Città a contribuire per via

d'impoſitioni, ceſſarono i Collettori de'nobili,li quali

eſigeuano piazza per piazza, che ſarebbe ſtata vna

gran luce in queſte tenebre dell'wnione del29. Seggi,

della quale hora trattamo.

Vedeſi il Seggio de'Melati attenente al Seggio di

Capuana nel 1325.ne'tempi di Rè Robertocivé

duto,perche in quell'Anno,ò poco prima ſpente le ,

famiglie, che quiui conueniuano,la piazza di Capua

na deputò trè procuratori à vendere il luogo, oue ſi

congregauano quei Nobili,come membro ſubordina

to alla detta piazza,e furono Gio: diLisicº
- - - - - - - 10

-

-
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lo Caracciolo Viola,ò Loffredo Filomarino: il tenor
dello ſcritto è tale. -

In nomine Domini noſtri Ieſu Chriſti, Anno 1 325,

Regnante Domino noſtro Roberto, di c. Ligorius de Dio

miſopublicus eiuſdem Ciuitatis Notarius, é c. die 12.

Nouembris Indic.8 di s.Vniuerſitas nobilium Plateeca

puane more, é loro ſolito congregata elegitnobile viro,

Ioannem de Ieffrido,Cubellum Caraczolum Viola, dr

Loffridum Filmerinum, vt nomine, di pre parte diffa

Platea venderemº di alienarentToctum,ſeu Sedilemni

eupatam de Melati ſitumin ditta Regione Capuana,

tamquam membrum dicta Platea. i

Habbiamo, che nel 1331. la famiglia Griffa per

Idette il ſuo Seggio: & ella ſe ne paſſaſſe nel seggio di

Porto; la cagione di ciò ne la rende Luigi di Raimo

ne'ſuoi Annali, con tali parole.

Alli 1331. lofrimo d'Aguſto, fà vcciſo Lorenzo Ca

Atagnola per la caſata della Griffi,e lo dì di S. Maria d'A-

gºſtoforo abbattute le caſate, elo Sieggio de li Griffi per

commandamento de la Regina mogliere di Rè Roberto.

Il Seggio di Somma Piazza, altrimente detto de'.

Rocchi eſſendo diminuto di famiglie,e rimaſtoperri.
cettacolo de malfattori,la Reina Gio. 2. nefèvndo

natiuo ad Antonello Centonze da Tiano, come coſa

pertinente alla Reginal Corte,8 fà mentione,come,

in eſſo conucniuano i Nobili a trattare i negotij, così

dice. - - º i

Ioanna 2. & c. aſſerens in PlateaSumme Platee Ci

ºti noſtre Neap. ab antiquo ſe conſueuit quoddam ,

Theatrum,/eu Sedile coopertum ad lamiam iuxta viam

Publiram è duabus partibus, & iuxtaviam vicinalem ,

vºi dita Platee Nobilesſedere,et eſſevi mori, ei anni.

1ººſeuerat, quia certiretro temporibus numero

Si ſerbi nell'

Arch. di San

te Stefano,

Annali del Rai

mo M. S.

Reg. 1423;

fol. 293. aset,
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diminuti nullam in eodem Sedile fecerant ſicat conſaeus

rantſeſſionem,et in eo poſtauam à nobilium ſeſſione deſti,

tit multa in honeſta Deoque,é hominibus odioſa, et/pe

tantadreginalen Carian, tamquam ren dicie regia

Curie, etc. illuddonauit Antonello Centonze de Tiana,

die 12. Marty 1432.

Oſſeruaſi parimente, che i Nobili della Montagna

venderono il Seggio de Cimbri, come coſa lor pro

pria,a Don Fabio Roſſo: & nel 1552. da detto Don e

Fabio fu venduto è Giacomo Antonio di Palma, dei

ue ſonomolti caſamenti, é hoggi ſi poſſede dal Dote

tor Onofrio di Palma.

Quando poi s'incorporaſſe alla Piazza di Monta

gnail Seggio di Forcella ſin hora non habbiamo cer

tezza. Diceuano alcuni,che eſſendo mancate molte

famiglie in quella piazza è tempi del primo Carlo,

che ſotto i regnare di Carlo 2.ſi faceſſe detta vinione;

ma queſto non ſoſiſte ſi, perche tra i Collettori, rap

portati da Noi più ſopra, nel 13ao. ſotto gli anni di

queſto Rè,ſi legge Nicolò Saduccio,Collettor di For

cella,ſi anche perche nel Capitolo de raptoribus,ſot

to il Rè Roberto,ſi vede ordinato Giacomo Chianu

la conuenire per la piazza di Forcella,inſieme con gli

altri deputatinobili dell'altre piazze di Napoli. Ma

io ſtimo, che dettavnione ſi faceſſe negli vltimi anni

didetto Rè, quando l'altre piazze s'vnirono co'cin

que Seggi,con l'occaſione della diſcordia nata frà no

bili di Capuana,e Nido,8 i nobili dell'altre piazze ſo

pra gli honori,e peſi della Città,3 in si fatta maniera

ſopra queſto contendeuano,ch'ogni giorno ſcandali,

homicidi,e riſſe infradi loro ſuccedeuano,tanto mag

giormente, quanto, che ſopra queſto ler litigio da Gio

dici della Vicariu fù ſentenziato è fauor de nobili di

Ca
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Capuana, e Nido circa la precedenza nella Città,del

che in guiſa tale gli animi degli altri nobili dell'altre

piazze di Napoli rimaſero mal ſodisfatti, che inclina

ilano del continouo à tumultuare, che il ſaggio Ro

berto volendo pacificare ambe le parti le fe conueni

re in ſua preſenza, ordinando alcuni ſtabilimenti, che

doueano per l'auuenire oſſeruare i nobili di Capuana,

e Nido,i nobili dell'altre Piazze,e'l Popolo,imponen

do graui pene à traſgreſſori di eſſi.

Primieramente volle il Re, che gli odij, inimicitie,

rancori,c. homicidi l'Vn l'altro s'haueſſero da rimet

tCIC .

Dichiarò,chei Nobili di Capuana, e Nido doueſ

ſero hauere la terza parte de'peſi, e degli honori del

la Città: delle due altre partivna ne haueſſero i nobi

li degli altri Seggi, &l'altra il Popolo.

Ordinò parimente,che nell'elettione degli officia

li, & altri miniſtri del gouerno della Città,i nobili di

Capuana,e Nido,non haueſſero da conuenire co'no

bili dell'altre Piazze,ma ogn'vnoſeparatamente nel

la ſua, concede ſolamente à ſei loro Eletti di congre

garſi inſieme per gli affari della Città.

Ordinò di più il Rè,che nelle promotioni ſi faran

no de'nobili dell'altre Piazze,negli vfficij Regij,eDu

chali,ſieno egualmente promoſſi coforme à nobili di

Capuana,e Nido: come ne ſeguenti Capitoli ſi leg

ge, cauati dal Reale Archiuio. -

Robertus Rex Hieruſalem, di Sicilia, 3 c. Adperpe

tuà rei memoriam. Eft opus iuſtitiae per quan'omnis mo

tus diſſenſioni, tollitur,d rationis cultui debita deſerui.

tur,6 c. Sanè dum ab olim inſtigante humani generis

inimico inter homines Capuana,do Nidi ex vna parte, di

alios de plateis als Ciuitafis noſtra Neapolis grauis diſº

R ſen

legſ. 338.

fol.ssr.
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ſenſioni, di ſcandali eſetſuſcitata materia ſuper diſpo

mendis, ordinandis, traiandis, 3 gubernandi, negotis

ciuitatis eiuſdem,etcauſis aliis,dre. Noi interſubdito no

stros pullulare diſcordias abborrente, di odia, fruciuſq.

pacisſpargere benignè inſiinflu dominico cupientes de ip

fisſeaandis litigis,dº vtriuſq. Neapolitaniseiſdem redu

cendis adpacem,nec minus, 3 remouendis obſtaculis ip

ſius diſcordia cauſam prebentibus, 6 fonentum,curioſe

trattauimus ad idcòuenientibus media interponendo ef

ficaciter partes moſtras,& c. d. leta pacis amenitas in

locamadueniat odiorum: quorurº quidem Capitulorum

tenorper omnia talis eſt. -

In nomine Chriſti,hacſunt capitula pacis, & concor

diereformata inter bomines platearum Capuane, -

Nidi ex vnaparte, di alias de alis plateis, dre. In primis

quod remiſſis hine inde quantum ineis eſt prateriti, per

cuſſionibus, vulneribus, bomicidis,iniurijs, d offenſio

mibus,quihaſcunque habeant veram, di firmam pacem ,

aultore Deo,inuiolabiliter eſſeruandam, é c.

Item quia iuſtitia eſt virtus reddens vnicuique, quod

fuumeſ ex quapaxſequitur, Declaramus, quod homi

mes dictarum platearum Capuana, d Nidi habeant ter

tiam partem onerum, é bonarum Ciuitatis ipſius, é re

liquialiarum platearum, ataue populares eorundem bai

beant duas partes, d quilibeº pradičiorum pro rata con

tingente costantumpeſint diſponere, di ordinare,pro

mittere, di c.

Item in eligendi officialibus, é diſponendis negotis

Cimitati predicta quantumadipſos licitè competerepoteſi

non congregentar homines diciarum platearum Capuana,

di Nidi cum hominibus aliarum platearli ciuitatis eiuſe

dem,ſed/emetim, praterſex de ciuitate qui pro ſolitis ne.

gotiis ciuitati, conuenire poteruntAguando, d prout vi

dehitar expedire. --- - Item

-

i

-
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Item quia equalitas ſolet concordiam generare peti

tur, & conceditur, quod in efficiis, & ſeruitiſs Reggi, é

Ducalibus ſintin equali numeropariter,d equaliter pro

moueantur de reliquis plateis ſicut deiam dittis Capuane,

& Nidi. -

Pa'quali ſe ne raccogliono alcune conſiderationi,

che la Piazza di Forcella già eravnitaà Mótagna,mé

tre parla di ſei Eletti includendo in eſſi il Popolo.Se ,

ne caua ancora,che tutte l'altre Piazze minori, erano

già incorporate nel cinque Seggi,le quali comeerano

24. i Seggi per conſeruarviua la memoria di eſſi eleſ

ſero ogn'anno i ſei,e cinque Capitani de'nobili, che

vniti con i cinque Seggi fanno il numero di 29. che

rappreſentano ogn'vno d'eſſivno di quegli antichi

Seggi, & queſti hanno prerogatiua di far conuocari

Nobili, per trattarinegoti del publico, propongon le

coſe,riceueno i voti,8 inſomma hanno gran autorità

ne'loro Seggi, & ſono creati da nobili delle piazze

ogn'anno, i quali hoggi tengon titolo di Deputati. In

oltre Re Roberto volle che delle famiglie nobili ogn'

vnaconuenga nel ſuo Seggio, e ſi tolſe via la promi

ſcuità di conuenire horin vno,& hor in vn'altro Seg

gio; & così dall'hora in poi ſi rinouò queſto, eſſendo

perlo paſſato ſtabilimeto tale che ogni famiglia anni

daua nel ſuo quartiere, ouefabricati hauean molti Pa

lagi, che ſin horane compariſcono alcuni d’eſſi. Tutto

che oſſeruiamo molte famiglie in queſti noſtri tempi,

& per lo paſſato ancora,goder prerogatiua invn tem

po ſteſſo in vari Seggi, che par ſia diretto contro lo

ſtabilimento, che feroberto,cosi i Dentici à Capua

na,e Nido, i Capecià Nido,8 a Capuana,i Guindaz

zià Capuana, 8 è Nido,i Miroballi à Montagna, é à

Portanoua, i Capua à Nido, & à Montagna ſi veg

– R 2 gono
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--

gono arrollati,8 altre famiglie, che ſono eſtinte: Ma

egli è da ſaperſi, che hauendo queſte caſe le loro ha

bitationine'mentouati Quartieri,vollero più toſto ri

manere in queſti Seggi, che andare ad habitar nella

lor piazza originaria.

Paſciculo 48.

tol ata.

--

Auueraſi queſta vnione del Seggi eſſer fatta negli

vltimi anni di Roberto : imperoche hauendo la Reina

Giouanna prima ordinato ſi faceſſe inquiſitione di

tutti i feudatari del Regno, circa i primi anni del ſuo

regnare ſi notano i feudatari de Seggi di Napoli Seg

gio per ſeggio, 8 non ſi fa altra mentione, ſe non de

cinque, che eſſendo la ſcrittura curioſa, benche man

cheuole hò voluta qui porre come ſi legge nell'Ar

chiuio.

“Pheudatarij Ciuitatis Neap. tempore

Moanna Prima.

N Platea Capuana Guilelmus de Toccofilius Comitis

Martina Dominus Pumigliani, di caſalis S. Maria

de la Vetrana, Nicolaus Galiota dominus Montis Vai

rani, medietatis Trentula,Caſtri deſuſis, medietatis Ca

ſtri baronelli, tertia partis Caſtri piczuti,caſtriſclauorum,

quarta partis S. Maximi, medietatis caſtrilongani, di

caſtri ſerpici. Dominus Landulphus Minutulus dicius

Sclauuspheudatarius in Summa. Dominus Martuz

zelus de Auerſano pbeudatarius in Iuliano. DominusTho

maſius Filomarinus,pbeudat. in Iullano. Dominus Hen

ricus Paſſarellus,pheudat.inzureliſco.Hares Domini Ca

roli de Aprano, pheudat. in Aprano. Dominus Iacobus

Caraczolus dictus Cafarus dominus feudi Parete. Hares

domini Liſuli Siginulphi, pbeudat, in Thiano Piczuto.

Domina Sicilgaita Filomarina,pheud in Luxano. Do

minus Ioannes Coſa dominus Procida. Hares domini

- Ian -
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Iannotti Siripanni,pheudat. in Caſapuczana. Dominus

Marinus Caraczolus Seneſcaluspheuda, bonorum, que

fuerunt domini Bulcarelli Bulcani, beres Ioannelli Sigi

nulphi dominus Frignani piczul, Dominus Matzandro

nus Caraczolus dominus caſalis Caliſpiri. Dominus An

tonius Caraczolus Dominus S.Giorgi Agrottaglie, me

dietatem pheudi de Raiano,feudi Mutainti, Caſtri bre- -

boni, e foreſte Botonti. Liſulus Caraszolus Dominus

saſalis pulcarie. Dominus Nannulus Minutulus feudat.

in Magdalono. Heres domini Burrollini Minutulifeu

dat.in Magdalono. Heres Domini Ioannis Zuruli,feu

dat.in Campo Romano.Aprano, Andretta, di foſſa ceca .

Heres domini Ioannis Barrenſis dominus Ceſe, di Caſa

lis S.Anaſtaſie. Dominus Philippusde Vghot feudat. in

Summa,6 Sueſſa,dº dominus Campelli. Dominus Ioan

nes Caraczolus filius dom. Delphine dom.Cardeti feudat.

in Summa, dominus caſalis Vallis. Dominus Marinus

Caraczolus dictus Simon feudat. in Sueſſa pro domina -

Maria Cannella eius vzore,dominus Prothonotarius pre

ciuitate Caleni, et 3. parte caſalis Principi ſoluebantom

nesfeudatarii, etc.

In Platea Nidi. Dominus Mattheus Aldemori/cus,

dominus caſalis diniani, et baronit Salicis. Magdalena

Brancacia domina Rocce Guillelmi, caſalis Vinee cafirè.

ſis, et certarum apotecharum in Neap. Deminus Thoma

ſius Imbriacus, Dominus caſalis Maleti. Dominus Tho

maſius Imbriacus Seneſcallus Regri,dominus Rocce de ,

Vandro,et Grumi. Monachus Budetta, cominus Cen.

tore, Dominus Liſulus Brancatius dominus Apotecharum

in Neapoli Heres domini Tirelli Falconeri pro certa -

parte caſalis Cirete.Dominus Petrus Pignatellus feudat.

in Summa. Dominus Andreas Carrafa, dominus Paſca

role,trium partium montis milluli ceterorumfeudalium

- 1/2
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Notam, di N:

Dionig di Sar

no M:S:

Sommonte :

il ſerminio, S&

in comitatu Moliſti, saſtritocchi cum Rocca de quinque

miliis, feadi caftri ſangri, caſtri caluelli, caſtri petra

brunduj, Buſillus brancatius, dominus Ioannes Capece

heredes Natuli Brancati dominus Lendi caſalis ceruary.

Heredes Razzopi Rumbi domini caſalis Vitignani. Ioi

nellus Cappaſanta dominus Baiulationis ageroli. Heredes

dominiThomasy capuani,domini ciuitatum boiani,cam

plicari,baronietrata,caſtri pettorani,cafiri ſpinelli, ea

ſtri cantalupi. Heredes Antoni, Aſanti feudat. in

cripta ducali, dominus Ioannes Pignatellus feudatarius

in Summaſoluebant, di c. -

In Platea Porte Noue. Dominus Iacobus de Coſtan

tio dominus Tubarole, é feudat. in Summa. Dominus

Nicolaus Spina feudat. in auerſa. Liſulus Lantaras feu

data. in caſali pareta, ſoluebani & c.

In Platea Portus. Dominus Gilibertus de Monteſo

rio dominus caſalis Pulcani, medietatis caſalis Venerir,

medietati, cupli,& eaſtri Troia. Romandellus de Ca.

panis feudat. in Summa. Franceſchellus de Capanis feu

data. in caſali luſciani, di feudi in Montefiaſculo,domi

nas Franciſcus de Sardo Germano feudas. in auerſa. An

tonellas de Alopia, dominus feudi Gaeezani. Dominus

Andreas Fötana feudatar.in Magdalonoſoluebant,6 c.

In Plat. Mötanee, 3 c.Il rimanétemäca nell'originale.

Hor vnitt, & incorporati tutti i Seggi minori ne'

cinque vollero ingrandire, e magnificari luoghi,ouei

nobili comuenir doueano, ſi che nel 14o9. ſi princi

piò la fabrica del nuouo Seggio della Montagna con

docati cento, che diedero alcuni di Caſa Cotogno,

per eſſer ammeſſià gli honori, e prerogatiue di quella

piazza. Fecero il ſimile i nobili di Capuana tirati dal

l'eſſempio di quei della Montagna: imperoche, eſſen

do anguſto il luogo doue ſiragunauano, di cuiſinho

I d

-
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ran appaiono le reliquie. nel 1453. comprarono le

caſe di Petrillo Coſſa, e di Marco Figliomarino, 8:

quelle diroccate,vi fecero quell'atrio nobile, e gran

de,che hora ſi vede. Ma non fù inferiore la piazza di

Nido in voler ingrandire, 8 nobilitare il ſuo luogo,

percioche nel 1476. comprarono vn pezzo di terra

dal Monaſtero di Donna Romita, 8 diedero princi

pio alla nuoua fabrica con quella magnificenza, che

hoggi ſi vede, 8 le fù poi dato compimento nel 15o7

Il Seggio di Porto credo, che in queſti tempi ſi do

uette ampliare, perche in molte parte delle muraglie

di eſſo ſi veggono l'arme degli Re Aragoneſi, che re

gnarono all'hora. Il Seggio di Porta noua anch'eſſo

ingradi il ſuo luogo in queſti tepi ſteſſi, perche in quel

lo vi ſon l'arme d'Aragonia in biaco marmo ſcolpite.

Hanno i mentouati Seggi i termini ſin doues'eſta-

de la loro giuridittione, qual vien praticata da eſſi

ogn'anno nella Proceſſione, che ſi fa del Santiſſimo

Sagramento, la done la nobiltà inſieme col Popolo

conuengono à portare il palio. I primi, che prendo

no le mazze del palio dentro dell'Arciueſcouado ſo

no i nobili di Capuana,per eſſere detta Chieſa edifi

cata nel tenimento della loro giuridittione, (eccetto

però quelle, che toccano al Principe, al Baronaggio,

& al Popolo)e cala giù detta Proceſſione incontro la

Chieſa di Santo Stefano verſo Seggio Capuano, ſcé

de per lo Vicolo delle Zite, & nell'vſcir di eſſo incó

tro la Chieſa di Sãto Agrippino laſciano le mazze, le

" vengon preſe da nobili della Montagna, per eſ

erquiuiſtato anticamente il Seggio di Forcella, vni

to à queſta piazza,come dicemmo, e ſi porta per eſſi

il Palio ſino al palagio della Zecca, doue nel muro di

eſſo ſi vede in marmo ſcolpita vna Croce, ſegno del
ter
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termine di Forcella,e principio della giuridittione di

Portanoua,& così da queſti nobili vien preſo il palio,e

portato ſino alla Chieſa di Santo Agnello de Graſſi,

&quiui da nobili di Porto ſi prende paſſando per lo

Seggio degli Aquarivnito alla piazza di Porto, e

vien condotto da eſſi ſino al muro del Moniſtero di

Santa Chiara doue in quello è fabricata vin'altra Cro.

ce di marmo per ſegno delcominciamento della giu

ridittione di Nido: ſi che i nobili di Nido prendono

le mazze del palio, 8 entrano nella Chieſa di Santa

Chiara,e dopo, paſſando per la loro piazza, tirano sù

verſo Arco,doue per lo paſſato era vn Seggio vnito à

Nido, & giungendo al Vicolo allato la Chieſa de'

Morti vien da nobili della Montagna preſo il palio,

paſſando per lo loro Seggio, per quello di Talamo,S.

Paolo,di Mercato vecchio,e de Mamoli, tutti e trè

incorporati nel loro Seggio, e vien portato ſino al

Vicolo de Panettieri,e quiui di nuouo vien ripigliato

da nobili di Capuàna, & ritorna con eſſi detta Pro

ceſſione dentro il Domo. -

Creano i nobili di queſte piazze ogn'anno i loro

Eletti, i quali, con quello del Popolo,hanno il gouerno

di tutta la Città, 8 conuengono nel loro tribunale à

trattare i negoti del publico, 8 amminiſtrar giuſtitia

à ſudditi. Hanno molte giuridittioni, 8 trà l'altre

dichiarano chi nato foſſe nobilmente del Popolo.

Imperoche quei che ſono delle Piazze non fà di me

ſtieri altra dichiaratione,perche ſono tali. Quellefa

miglie, che ſono fuor di Piazza non curano altra di

chiaratione, perche da per tutto ſono nobiliſſime ,

quelli poi delPopolo ambiſcono queſte dichiarationi,

acciò ſian note eſſer de megliori del Popolo: concio

ſiacoſache in Napoli(come dicemmo, non vi ſi altro

- atO
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ſtato di perſone, ſe non di nobili, e di popolo,intanto

che gli Eletti, facendo carta di nobiltà è qualcheduno

il dichiarano del popolo napolitano,nò hauédo eglino

autorità, di dichiare alcun nobile delle piazze,come

haueano anticamente: & ciò s'oſſerua nella famiglia

Gatrula,eſtinta è Nido, che fù nel 1435. dagli Eletti r

della Città aggregata è quel Seggio: coſi anche nel

151o gli Eletti di quel tempo reintegrarono Alfonſo

Protonobiliſſimo Barone di Leporano è gli honori, 8.

alle prerogatiue della piazza di Capuana,come ſi leg

genel libro della Città.

Magnificus Alphonſus Prothomobiliſſimus alias Facci- In Reg priuli

pecora Baro, & vtili, Dominus Castri Leporani, é c. de ""ti

nobiligenere Neapolitano,e antiquafamilia de nobiliSe tenti.

dili Capuana procreatus,cuius vxor eſt Domina Poliſena

Pignatella,filia legitima, di naturalis quond. Magnifici

Militis Domini Ceſaris Pignatelli de Sedile Nidi, Regi

Conſiliari Locumtenent. Magni Camerari,cumgaudeat -

Priuilegis,& immunitatibus difti Sedili, Capuana, 3

Neapolis, d vt in omnibus innoteſcat adconſortium no

bilium Neapolitanorum. d ditti eius Sedilis,quatenus

opus eſt,reintegrari, reſtitui, & reputari cupiens daclaratur

crc.benche hoggi queſta autorità ſia tolta alla città, i

come habbiamo detto di ſopra. -

Hanno parimente i nobili autorità di creare il Sin

dico, che interuenir dee ne parlamenti generali del

Regno,& in altri publiche funtioni, che ſi fanno nella

città, il quale appreſſo il Vicerè rappreſenta il Regno

tuttO e

Comunicano inſieme i nobili di Capuana,e diNi

do quando svniſcono per trattare i negoti del publi

co, perche l'uno può andare al Seggio dell'altro, 8 -

dando i voti, non per queſto poſſono eſſere aſſonti al

S i & -

--
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le dignità e prerogatiue, ſe non ogn'vno nel ſuo pro

prio Seggio. Hanno di pù vnalegge infra di loro, cir

ca il contrahere de'matrimoni, che vien detto la nuo

ua maniera di Capuana,e Nido, ſe bene i nobili della

Montagna anticamente haueano anch'eſſivn nuouo

modo circa il dar delle doti alle Gentildonne della lor,

piazza, S anche in Napoli per lo paſsato v'era vn mo

do di contratto dotale all'vſanza delle Conteſse, 8.

Baroneſse del Regno. - i

Q ueſti cinque seggi non hanno maggioranza infra.

loro: ma ſono tutti eguali, è auenga, che foſsena

ta controuerſia nel 1488. fra eſſi circa il precedere, fù”

coſi ordinato s'oſseruaſſe,come ſi caua dal libro delle

prccedenze,che ſi ſerba nel tribunale della città in Sá

Lorenzo - ,

, Auguſti 2.1488 eſſendo ſucceſſa la morte dell'.

, Illuſtriſſima lpolita Maria Sforza Ducheſſa di Ca

, labria,8 moglie di Alfonſo d'Aragonia Duca di

, Calabria, & deliberato di portare il corpo alla Ec

, cleſia dellaNütiata,fù aſſai diſcettato trà inobile di

, Seggio Capuana, 8 li altri nobili Seggi à chido

» ueſſe toccare la precedentia, é comparere in det,

, to eſequio,tandem fu concluſo, 8 deliberato, 8.cº

, ſi fù exequito, che precedeſſe lo nobile Seggio di

, Portanoua, & per eſſo comparſe meſſer Roberto

, Bonifacio, S dopò in l'altri honori, 8 dignità do;

, ueſse ſeguire per ordine lo magnifico, 8 nobile

-

, Seggio di Capuana, 8 appreſſo il nobile Seggio

, della Montagna appreſſo il nobile Seggio di Nido,

, appreſſo il nobile Seggio di Porto, è appicflolo

, lo nobile Seggio di Portanolla, 8 deinde ſi debbia

, procedere, e ſeguire per ordinem Rota. -

» Ianuari 27. 1494 nell'eſeguie di Re IgErante I,
UQ Q -
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, toccò il precedere alla Mótagna,è comparſe Meſa

, ſer Carlo Stendardo. -

, Die 11. Martijeiuſdem fù fatto lo parlamento ge

, nerale per Re Alfonſo ſecondo in Caſa dell'Illu-.

, ſtriſsimo Signor Duca di Calandra appreſſo Santa

, Chiara,8 lo comparere toccò al nobile Seggio di

, Nido, e per eſſo interuenne Meſſer Marino Bran

si caccio. - -

» Die vltimo Mai fu fatta la coronatione del pre

, detto Sereniſſimo Re Alfonſo ſecondo,8 toccò por

, tar l'elmo auanti lo Re, lo Signor Conte de Muro

» per lo Seggio di Porto. - -

» Maggio 23. 1495. è caualcato Re per la Città

, di Napoli D. Ferrante ſecondo figlio del detto Re

s, Alfonſo viuente il padre, che l'haueua renuntiato

3, il Regno, in la quale coronatione comparſe tutta

, Napoli,8 lo nobile Seggio di Portanoua, al quale

5, toccaua per l'ordine antedetto portò lo ſtendardo,

» & per eſſo Meſſer Lanzellotto Agneſe, 8 perlo no

i bile Seggio di Capuana, meſser Gio.Scondito,per

, la Montagna,meſſer Pietro Pignone;per Nido meſe

, Baldaſſar Mila, per Porto neſſuno, per Portanoua

º Meſſere Seuero Moccia,º meſſer Pietro di Liguo.
» TO - - i

Non ſi fa mentione nell'original libro del nobile di

papuana, perche vi mancano alcune carte framezzo.

: c5 queſto ordine ſino al preſente s'oſſerua douédoſi

fare il Sindico, è in altra funtione ſpettante alle piazze

de nobili. Anzi quando conuengono gli Eletti No

bili nel Tribunale in San Lorenzo, quello Eletto, che

prima giunge ſiede nel primo luogo, S tiene il cam

panello non vi eſsendo niuna precedenza infra eſſi: .

Gli anni paſſati ne'tempi di Don Pietro di Toledo,
S 2 al.

-

l



14o Dell'origine, efondatione

all'hora Vicerè di queſto Regno,cadde in penſiero a

molte famiglie nobili, che per molto tempo hauean

fatta dimora in Napoli, che vedendoſi priue degli ho

nori della Città mentre, che ſoportauano anch'eſse

legrauezze, che portano i cittadini di quella, di ſuppli

care la Maeſtà Ceſarea di Carlo V. rappreſentandogli

come le loro caſe traheuano origine da famiglie Illu

ſtriſsime, e contratti haueano matrimoni con tutti i

nobili di Napoli; molte d'eſse haueano hauuto per

molte cétenaia d'anni dominio di Vaſsalli in Regno,

&anche erano titolate,e peciò ſi degnaſse S.M.di far

le ammertere a Seggi di Napoli, ouero concederlo

ro licenza, che poteſsero edificarevn nuouo Seggio

& goder degli honori , e peſi che godeano i nobili

della loro città. A queſta dimanda non potè l'Impe

radore dar compita eſsecutione, perche ſi ritrouaua

nella guerra di Siena, mafè intendere, che alla ſua ve

nuta in Napoli haurebbe fatto ogni compimento di

giuſtitia a queſte famiglie: nulla dimeno molte d'eſse

dopo furono aggregate a diuerſi Seggi di Napoli. Er

correndo l'Anno 1558, ſi rinouò tal penſiero, perche

fatta vna raunâza di quelle caſe,che vi rimaſero inſie

me có molte famiglie Spagnuole ſupplicarono la Mae

ſtà di Filippo II. rappreſentandogli come di ſopra, per

loche fù il negotio rimeſso a giuſtitia, & ſopra taldi

manda ſi fecero molti atti, 8 diſcuſso il negotio, per

alcuni buoni reſpetti, che à talpetitione ſi poneſse

perpetuo ſilentio, e ciò fu per ſentenza ordinato.Nel

i’anno 1637. molte caſe Illuſtriſsime, come gli Aqui

ni, Euoli,Filangieri, Gambacorti, Aierbi d'Aragona,

Concobletti, Orfini, Marcheſi, Franchi, Leiua, Men

dozzi, & altri poſero in trattato queſto antico penſie

ro di ergere vn nuouo Seggio, e conſultato ſopra ciò

r
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nefcriſsero alla Maeſta di Filippo IIII. dalla quale ſin

i" s'aſpetta ottima prouiſta alla loro giuſta diman

a e - -

Come iRe di Napoli creauano i Caua

lieri,eo del Cingolo Militare, che

riceueua ciaſcheduno di eſſi.

Cap. XIV

Onueneuol coſa è, che in queſto mio

diſcorſo, dell'origne de Seggi,fac

cia vn racconto del modo, come

anticamente ſi creauano, i Caua

lieri, 8 del militar Cingolo, che

prendeuano. Non perciò inten

do fauellar di quei del Nodo inſtituito da Luigi da

Taranto Re di Napoli, ne della Stella, il cui inuen

tore fu il terzo Carlo, ne dell'Argata ordinato dalla

Reina Margherita, nè della Luna, che hebbe ori

gine da Gio. Duca d'Angiò figliuolo di Renato, ne

dell'Armellino principiato dal primo Ferdinando,

ne finalmete di S. Michele,che fù da Luigi XI. Re di

Francia fundato.Ma ſolaméte del titolo di Caualiere,

e del militarCingolo,del quale gliantichi Re di Napoli

foleuano honorare i nobili,e virtuoſi huomini,non ſo

lo della Città di Napoli, ma del Regno ancora, della

cui honoranza hoggi Napoli, e'l Regno inſieme n'è

priuo per l'aſſenza del ſuo Re, benche in queſti tempi

ſia in abuſo appreſſo le genti nobili mentouarſi Caua

lieri eſſendo eſſe in potenza degne di cotal dignità;ma

attualmente non ſono, come ben notò Franceſco Me
- - Il 10
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º" Mi nione non ſeitar Miles. Horfia adunque di meſtie

e,", ri per chiarezza di queſto fatto andare ſpiegando le
fol. 14. Conſtitution Reali fatte intorno al crear de Caua

lieri, il tempº,che ſi faceua tal funtione, il modo,co

mericeueuano il cingolo militare, le leggi, che hauean

da oſſeruare,S la ſtima, che faceuano i Re dell'hond;

ranza di Caualiere. - ' , . .

Gli antichi Re di Napoli,e tra gli altri, Re Roggie

rofèvna conſtitutione, che niuno prender poteſſe .

l'honoranza di Caualiere, ſe i ſuoi antenati non

fuſſero Caualieri, 8 anche ſenza eſpreſsa licenza del

Re, il cui titold è de noua militia nelle conſtitutioni

del Regne in tal modo e . » , e : : -

e Rex Rogerius & c. Sancimus itaq. di tale proponimus

edilium vt quicumque noui militiam acceperit ſiue quo

cunquetempore arripuerit contra Regni beatitudinem ,

pacem atque integritatem è militie nomine, di profeſſione

penitus decidatomiſº forte è militari genere per ſucceſſione

duxit proſapian.- , i : i

3. Et l'Imperador Federico ſecondo confirmò detta

coſtitutione fatta da ſub Auo, mentre che in vin Parla

mento generale, che fe in Regno nel 1232 . pablicò

l'infraſcritta legge nel meſe di Febraro nella terra di S.

Germano, come rapportata ſi vede nella Cronica di

Notar Riccardo, benche nelle coſtitutioni del Regno

per errore ſi dica eſſer fatta da Re Roggiero. - ,

Conftitutione preſenti in poſterum valitura ſancimus,

º" vtamodo admilitarem honorem nullus accedat,qui non a
cardi de San - - - - - - » . - -

Germano Ms ſi degenere militum, ſine manſuetudinis noſtra licentia »

partter, dº mandato. Militibus,qui ha tenus contra pro

hibitionem diue memorie Aui noſtri dignitatemfuerint

militarem adepti,ex ſerenitatis nostre gratiam ſuam re

nitentibasdignitatem,dumodo viuani militariter, vtdis

ctum eſt. - Ma
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: Ma i Re Angioini andarono reſtringendo queſte

Coſtitutioni, imperoche ordinarono che colui, che

prender doueal'honoranza di Caualiere né ſolo eſso,

ma anche i ſuoi maggiori contribuito haueſsero le col-cº

lette,e ſuuentioptico Nobili, e caualieri, e che ſuo pa

dretraheſse origine da Cauaiere onde leggiamone's a c a
realiArchiui.guod nullus poſt accipere militare cin- "."

gulum,niſi ex parte patris ſaltem ſit miles. - fol 344.

Soleuano gli antichi Re di Napoli far tal cerimo

mia in alcuni giorni ſegnalati, come nelle loro coro-,

nationi, ne' primi ingreſſi, che faceuauo nelle città, in

alcune feſtiuità grandi, 3 in particolare della Beata

Vergine (come ſi vede piu oltre) e finalmente con oc

caſion di qualche publica allegrezza cingeuano alcu

no Caualiere. Ma prima d'ogn'altra coſa publicauaſi

il giorno, che far ſi douea tal cerimonia, facendoſi vn

generale editto per tutto il Regno, come ſi legge ne'

reali regiſtri, 8 tra gli altri a tempo delſecondo Car

lo, il cui titolo dice Editium proſucipiendoCingalami- ,

litari in die Sancio Pentecoſtes. Onde coloro, che do.

ueano riceuere l'honor di Caualiere faceano iſtanza ſi

prendeſse informatione, ſecondo le coſtitutioni del

Regno. Commettea il Re al Capitano di Napoli, è a

Preſidi delle Prouincie, che formaſsero proceſso, ſe e

quei,chevoleuano eſsercitatº Caualieri traheſsero ori- -

gine da caualieri,e ſuo padre fuſse ſtato tale, e ſe ſem.

pre contribuito haueano le collette, 3 impoſitioni

realico nobili,e Caualieri di quella Città, doue ſtan

tiauano, e tutto ciò il conferma Franceſco Mennio. -

Ceterum miles nemonaſcitur:ſed noſris temporibusà º º

Principe, veleius legatohabita,aut generis, aut virtutis

fortuna rerum domi, foriſque bene geſtarum ratione di

gnitatem equeſtrem/triftogladio humeri percºſſi, 6 fie
º i vºlſ

- - - -
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-

zii genibus candidati accipere ſolent. Preſa adunque

l'informatione, e coſtando tutto quello ſi richiedeua

per eſſer caualiere, ſi determinaua il giorno, come hab

biam detto, onde coloro, che eran ſignori di Vaſſal

li poteuano dimandare vna ſuuentione da eſſi per le

ſpeſe, che ſi hauea da fare in tal fiitione, e ciò ſi permet -

teua dalle leggi del Regno,onde infiniti ſon gli ordi

ni, che per tal cagione ſi leggono, come nelle epiſto

le di Pietro delle Vigne: oue Federico II. ſcriue ad

vn Giuſtiziere del regno, che facci eſigere la ſolita ſuué

tione da Vaſſalli d'vn certo Barone, il cui figliuolo -

prender douea l'honoranza di caualiere, che dice in

tal guiſa. Sibi dudum in receptione Cinguli militari,

quam eius debuerat peruenire ſubuentio lentus pater; aut

rigidus in aliquo non preuidit. Idem Iuſtitiarius à va

ſallis prafati Baronis iuxta conſtitutionem Regni noſtri,

fubuentionem fieri faceret congruentem. Si come ancora

ne'realiArchiui,oue tra glialtri ordini,v èvno a fauore

Reg. caroli I. di Filippo Brancaccio, che dice in tal modo. Scrip

i tos.o.f º tum eſt Iuſtitiario terra laboris,dirc.quod Philippo Bran

caccio, qui nuperſefecit militari cingulo decorari,ſubuen

tionem propter hoc congruam à vaarallis ſuis faciat ex

biberi. Vn'altro a beneficio di Leonardo San Framon

Reg 294 M do. Quad Vaxalli Leonardi de Santo Framundo, pre

tol.147. ſtent eidemcongruam ſubuentionem iuxta Regni conſue

tudinem, pro militari cingulo accipiendo. Il ſimile otté:

ne Adinolfo d'Aquino per Chriſtofaro ſuo fratello, il

quale da Carlo primogenito del Re fu nelle parti di

Reg. 1278. e Francia cinto caualiere. Adenulphus de Aquino petit

, il fol, ſubuentionem a Vaxallis pro Chriſtopharo eiusfratre mi

litari cingulo decorato a Carolo primogenito in parti:

bus Francia. Papa Honorio concede à Carlo primo

nel 1485.che poteſſe imponere nel Regno vna impo:

ſitione,

lib.s.epiſt 5.

fol 5 6 9.



e De Seggi di Napoli. SM 45

ſitione, che non eccedeſſe oncie dodicimila, douen

do ſuo figliuolo prendere l'honor di Gaualiere. .

Non poteuano coſtoro eſſer ammeſſi à queſt'hono

ranza,ſe né foſſero d'an.25 almeno onde i Romanini,

ereauano niuno Caualiere ſe non da diceſette anni in

sù,come riferiſce Gelio & ciò ſi conferma con quello:

che racconta l'Abbate Teleſino defatti di Rè Rogie "ººº

ro,parládo"di detto Rè,diſcréuendogli che,

erano di bello aſpetto,& di tale età,che amendue pré-,

derpoteuano il cingolo militare, Habehat eaten Rese, Abb.Teleſ.lib.

Rogerius,d alios duo libera adoleſcentiores, formaſie, 3º

cio , moramqiboneſtate preclariſſimos; mecnomadi

ſuſcipiendum militia cingulum tam viroq, adulto. Si

chiamauano coſtoro prima di riceuere il cingolo,Val

letti in lingua Franceſe, che nella noſtra ſuona Paggio, -

&ſicome appreſſo i Gentili eran chiamati tutti Paga-,

mi quelli, che non hauean preſi l'ord milit. come dice, Tertul.lib de

Tertulliano:cosìValletti chiamati veniuano quei che corona Mi

l'honoranza di Caualiere non ancora haueano riceuu

ta. Altri dicono, che queſta vocèvalletto ſuona tanto,

quantoſuona la voce Baccelliere ciò proſſimo al grae,

do dellaCaualleria,ſi come iBaccellieri ſono viciniali,

grado del Magiſterio.it . - -

7 Doueano queſti comparirenoinsarevsi , ri-i

cercandolo,è la qualità della perſona, 8 la funtione,

che farſi douea, Onde ſi legge nell'inſtrumento, che,

fecero i Nobili di Capuana, circa la moderarione del

veſtire nel 1298. ſotto il ſecondo Carlovno ſtabilime,

to tra gli altri, che i Caualieriveſtiſſero di panno, che

noneccedeſſe il valore di tarì quindeci la canna, e lº

Valletto di tarì diece,eccetto però ſe haveſſe da pienº

derel'honoriza diCaualiere,le cui parole ſono queſte,

Saluotamiſik allettavohuerithonorirº
- T i
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liceaeſibirohas quae facerevolucritpro militia tantumi

emereproquosumà; valore voluerit. , ,

- Era la roba è ſopra veſte di panno di lana verde

foderata di pelle di vaio,come ſi caua dall'infraſcritto

ordine, che diede la Reina Grouanna I. àſuoi Teſorie

a riche pagaſſero a Franceſco di Fiorenza Mercante, e
" è Gioidi Roma pellettiero onciencue per tanto pan

no di lana verde, del quale fu fatta vna roba di pelle

di vaio,8 donata dalla Reina ſteſſa è Giacomo Capa

º º ne della Rocca di Cilento milite,è maeſtro nationale

della Gran Corte,quido fù ornato del cingolo miliº

tare dal Rè Andreaſſo ſuo marito, il cui tenore è in

Nel Arch.della queſto modo. e tv º ai vi ºs,

zecca Caſac. - Ioanna;é c.Conſtantioide Caua militi, Angelo della

ººº Meſia,Riccardo de Attauilla, Ioannide Rodio de Squile

lacio, é Laurentio de Gama Reginalibu Theſaurarjr,

..::S e' '.: t dro, quod ſoluan Franciſco de (Florentia mercatori, dº

º º o Ioannide Vrbepelliparia familiaribus, vncias nouem o, -

- aren.1. d gr. 8. quasſolui mandamus propretis rerte ,

quantitatis panni delana coloris viridis, de quiburfacia

etrobbavnadonata, liberata per nos Iacobo Capano

de Roton Cilenti militi M. C. Mag. Rationali Conſilia

rio familiari noſtrotºpridie Inclitus, & Reutrendue

Dominusvirnoſier Militari Cingulo di carauitpro endº

neua militiaſuasmeenon propretia certo quantitatis vai

rorispoſtori ineadºrobba & c.An.1343.die24 Marty.

l Stabilita la giornata che ſi doueâ create i Caualie

rififabricaua nella maggior Chieſa della Città vn grâ

palco &s adornata di varie tapezzarie, oue sergeua

vino altare nel cui lati ſi poneuano la Sedia Reale, e'i

faldiſtorio del Veſcouo;& quiui vicino vin altra Sedia

inargentata conerta di drappo di ſeta verde, 8 ſopra

dell'altate, cosdice Gio Salisburienſe ſirein
C-ù
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le ſpade, che cingerſi doueano à lato de'nuoui militi.

Inoleuit conſuetudeſolemnis veea ipſa die queguiſq;mili

tari cingulo decoraturEccleſiam ſolemniter: gladio

que ſuper altarepoſito, di oblato. Venuto il Rè, & la

Reina con tutta la ſua Corte, é altri Canalieri, e no

biliin chieſa s'introduceuano coloro che prenderdo:

ueano il Cingolo, e gli facean ſedere nella ſedia d'ar.

gento dopò daalcuni Caualieri antichi venivano eſa

minati ſe foſſero ſani, é ben diſpoſti di corpo a poter

adoprarſi nelle battaglie, é doueano dire la verità,

che confirmatavenina in preſenza de teſtimoni, po

ſcia eran condotti alianti l'Arciueſcouo,ò Veſcono di

quella Città doue ſi faceua la funtione, il quale ſtaua

dedendo nel ſuo faldiſtorio, veſtito da Diacono,e nel

le mani teneua il libro del Vangeli aperto, ci auanti di

eſſo inginocchiati chiamandogli per nome diceua lo

ro. Già che volete riceuere il Cingolo militare, e far

stiCaualieri,hauete da giurare ſopra queſti Santi Vi.

geli , che in verun conto non verrete mai contro la

Maeſtà del voſtro Rè qui preſente,e de ſuoi ſocceſſori,

e volédo voi partirui dalla fedeltà del voſtro Rè (che

MIddio nſi permetta) il quale vi dourà crearCaualieni,

donreteprima reſtituirgli il cingolo, dal quale horho

raſarete ornato,d: dopò potrete far guerra citro dieſ

ſo, &niuno vi potrà riprendere di fellonia,altrimente

ſarete riputati infami,6 degni di morte. Hauretean

cora da eſſer fedeli della Cattolica Chieſa,riuerentià

Sacerdoti, difenſori della patria,dell'honor delle D6

zelle,Vedoue,Orfani,& altre miſerabili perſone. Ri

ſpondeuano quelli, che confidati nella ditinagratia,

ſarebbero ſtati fedeli, 8 leali al loro natural Rè, 3 ha

uerebbero oſſeruato quanto prometteuano, di così

giurauano tocca.do il libro de Santi Vangeli con le

T 2 Il3 -

In eolecratico
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Epiſt 94.

mani, poſcia da due Caualieri veterani venivan coi

dotti alla preſenza del Rè, &iui inginocchiati, il Rè

prendeua la ſua ſpada, º con quella leggermente toc

caua il capo di ciaſcheduno,dicea,lddio ti facciabus

Caualiere. Benche il mentouato Mennio dice, che il

Rè per coteua con la ſpada gli homeri, 8 non il capo.

Strici o gladio tuiter bumerispercuſsis, 6 ſenza muo

uerſi d'auanti di lui compariuano quini ſette donzelle

della Reina nobilmente veſtite à bianco, portando i

Cingoli nelle mani,le quali offerivano al Rè,e gli cin

eua ne'lumbi de'Caualieri; poſcia ſi prendeuanole

pade di sù l'altare, 8 dalle medeme Donzelleerano

attaccate a lati de'nuoui militi, onde Pietro Belſenfe

in vna ſua Epiſtola così ſcriſſe. Hodie Tyrones enſes

ſuoi recipiuntde altari, vtprofiteantur ſe fitos Eccleſie,

atque ad honorem Sacerdoti,ad tuitionen pauperum, ad

venditfam malefattorum,e patrie liberationem,gladiii

accepiſſe. Veniuano appreſſo alcuni Caualieri, 8 lor

calzauano gli ſproni, 8 poſcia poneuan lor la ſopraue

ſte, di cui parlammo di ſopra. La Reina poi dalla ſua

ſede lor porgeua la mano, 8 alzandoſi, s'andauano à

- ſedere nella lor ſede, 8 finalmente veniuano tutti i

Caualieri,eNobili quini preſenti,e ſi rallegrauanoco'

nuoui militi della dignità riceuuta. E per compimen

to della folennità dauaſi vna collatione di coſeinzuc

cherate,8 finiua la feſta. Dall'hora in poi riceueuano

il titolo di Meſſere, 8 di Milite nelle ſcritture, come ſi

legge nel citato Inſtrumento, che i Caualieri hanno il

titolo di Dominus,8 i Valletti collor ſemplice nome

ſono ſcritti,Se volendo alcun Caualiere farſi il Tumu

lo,ſi ſcolpiua in queſta guiſa, veſtito d'arme, col Cin

golo,con la Spada,e có gli Sproni àpiedi ſotto i qua

liſtauano due cani,impreſadecisioni,
l d- - -
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da fedeltà, 8 di ciò infiniti marmi ſi veggono in varie

iChieſe di Napoli. Nè era permeſſo ad altri, che non

foſſe Caualiere farſi ſcolpire nella ſepoltura in talmos

do:Impero che i Dottorine loro monumenti ſi ſcolpi

uano con la toga lunga e cappuccio ſul capo, come si

oſſerua in S. Domenico nel ſepolcro di Nicolò Spi

nello da Gicuenazzo, 8 in altre Chieſe ancora. La

Gente poi del popolo,come mercanti, 8 altri artefici

ſi faceuano delineare con vna veſte à mezza gamba,

con maniche larghe,8 ccn vno inuolto di tela ſul ca

po, come hoggi giorno ſi veggono nella Chieſa del

Darmine, di San Giouanni à mare, é anche in altre

Chieſe di Napoli,8 anticamente in S.Lorenzo v'era

ino molti di queſti tumoli,8 tra l'altri quello di Cecco -

di Puteo Mercante, che eſſendo rincuato il pauimen-Nep sºciº

to ſono ſtati tolti via,in vno de'quali ſi leggeva. Hic

iacet Corpus Nobilis Cicci de Puteo de Amalfi Mercato- .

rishabitatoris Neap. MCCCCXX. Faccuaſi" - . -

dietro taifuntione ncn ſolo da Prencipi ſccolari, ma

da Veſcoui,e da Prelati; laonde nel Sinodo Vveſ Mo- .

neſtarienſe celebrato nel 11 o2.fù ordinato,che ninno

prelato poteſſe crearCaualieri al

Veniuano alle volte cinti i Cavalieri ſenza le men-º

touare cerimonie,8 ciò ſi celefraua quarco i Rè fa

ceuano i primi ingreſſi relle Città . Preſa l'informa

tione,come habbiamo detto, é ertrando nella Città,

toccandogli il capo con la ſpada, diceua, Iddio ti fac

cia buó Cavaliere, 8 cc sì eran creati militi, come più

oltra moſtreremic,poſcia dauaro il giuramento di eſſer

fedeli al Rè & queſti erano ( aualieri di giuſtitia, per

che haueano tutti i requiſiti per ricevere tal honoran

za. Altri poi erano creati per gratia, offendo gente c&-

munale,eveninano nobilitati dal Rè con tal titolo,co

le

-
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me fù Raimondo da Cabano, che eſſendo ſchiauo fà

daCarlo II.cinto Caualiere, 3 d'altri ancora ciò ſi

º , ' ,

-

-

- Era in tanta ſtima il Cingolo militare, e'l nome di

VCaualiere, ne'tempi paſſati, che non hebbero à diſcaro

gl'imperadori Romani ne'Priuilegi, e nelle patente

nominarſi anch'eſſi Caualitri,come regiſtrato ſi vede

nel ff.dere militari. S'o ſerua ancora in via priuile

gio, che fecero Adelaſia Conteſſa di Calauria, e di Si

cilia à Rogiero ſuo figliuolo,che fù il primo Rè di que

ſto Regno alla maggior Chieſa diºalermo nel 1112.

oue ſi vede nominato prima Caualiere, e poi Conte di

Notitie Sicilie Sicilia,e di Calauria, che dice così. Ego Adelats Co

" mitiſſa, di Rogerius filius meus Dei gratia iam miles,iam

f, Comes Sicilia, é Calabrie Panormi morantes, 8 non

eſſendo gli antichi Rè honorati di tal dignità ſi fecero

- AcrearCaualieri:tali furono Guillelmo Rufo Rè d'Inglit

ottone Friſinº rerra, che fù cinto Canaliere dal.anfranco Asciueſca

geuſe. uo,Lodouico 1 1.riceuè il cingolo militare da Filippo

Franceſco Ms. Duca di Borgogna, Arrigo 2. fù cinto Canaliere dal

nio fois MareſcialBienſe, Edouardo 4.Rè d'Inglittera,riceuè

l'honoranza di Caualiere dal Core di Deuonia, Arrigo

g, sigelè queſto honome dal Conte di Euadolia, Edo

- uarda 6.ſi fà cinger Canaliere dal Duca di Somerſee

n" te. Luigi da Taranto ſecondo ſpoſo della Reina Gioi.

" riceuè il cingolo militare dalle mani d'un Capitano

canillo por Tedeſco, e Franceſco LRè di Francia nella giornata di

tº"ºggi Marignano, ſi fecrear Caualiere da Monſignor Baiare

ºdo. Si legge nell'Epiſtoie di Pietro delle Vigne, che

- Rè Cerrado figliuolo dell'Imperadorfederico II non

eſſendo cinto Caualiere, volle tal dignità aſſumere nel

la Città di Palermo," à quella, come nel

meſe d'Agoſto voleua ſarta cerimonia,onde tutti co

. - loio,



De'Seggi di Napoli. 151

loro, che prenderdoucano tal honoranza ſi preparaſ

ſero per lo aſfignato meſe, le cui parole dell'Epiſtola

ſono queſte. euta tamen Militia Cingulum, quod re- i"re a o

aerenda ſanciuitantiquitas, non aum ſerenitas noſtra a

ſuſceperar preſenti, neoſis Auguſti, ci ſolemnitane Tyre

civilatus noſtrum sigimuraecorandum,vtese bocetatis

noſtre vittorioſa ſtoriaita, figna maiorir fireauitati in

duceret, di originali, mobilitatis gratiam renouaret noue

militia claritudo. Quia etiam die vt honoris noſtri ſo

lemmia dignis militantium Radiorum titalia ormaremar,

preser celebrata magnifica feſtiutatisinſignia, quetani

boni iucundita, di perſone nafire magnificentia require

bat Oſſervaſi, che Carlo II.innanzi di dar altri titoli

à ſupp figliuoli gli volle prima crear Canalicri, 3 po

ſcia ornarli de'Reami,8 Principati: così Carlo Mars

telto ſuo primogenito prima di crearloRè d'Vngheria

cinſe Caualiere inſieme con altri dopo fatto il gene

ral parlaméto nel 1289.Scrimédo à Preſidi delle Pro

tincie, come nel giorno della Natiuità della Beata

Vergine doueaſi far queſta ſolennità apeiloche quei

che dell'homoranza di Caualiere ornar ſide neanc,s-

apparecchiaſſero persai feſtinità, il seno dell'ordine

è queſto. Capia II.de di piia in Festa Nasini

Beatp Maria Virginirmenſe Septembris proponimus aa

tiere Domino Carolam trimegenitvm noſtrani cariſmi inuare
-

militari singulo decorari volumi seſaem farleirafiras

santafolemnitali e gaudys participatione letari Nobili

buſa; de Iuriſditiione tue qual uſ un asiatimes, via qui

ex à vetaeria militare derurgia derie e preparentem

nibus apostunirsi, ve vaa run etdar primogenita noſtro

futuro eorum tomino poſintin praditiafeſtaaaaa mini

tittitudis ſignuri ilſiaſilofi legge di Rippo Piin

eipe di Taranto figliuolo quartogenitodatº
tv . - . ar
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- Carlo 2 il quale fà ornato del cingolo militare dal pa

dteprima di eſſer creato Principe di Taranto,come ſi

legge dalla ſeguente inueſtitura del Principato pre

Reg tºys M. detto. Carolus 2 per preſent Priuilegiam motum faci.
f1 e.at. mat oniuerſistam preſentibus,quàm futuri,quednes ad

Philippumfilium noſtrum cariſſimum dirigentes Paterne.

charitatis affectum eum militari nunc per nos cingulo de-,

coratum creamus & factmus Principem Tarentunum ac,

ſub titulo Principatus ipſius Ciuitates,Terras, Gaſtra ,

Caſalia,loca,dº bonafabſcripta, érc. Ornò ancora Car-,

io 2. dell'honoranza di Casaliere Roberto ſuo terzo

genito, che poi gli ſocceſſe nel Regno; imperoche ri

trouandoſidetto Rè in Foggia ſcriſſe è 2. di Gennaro,

del 1296.alſopradetto Filippo ſuo figliuolo, che pu-.

blicarfaceſſe,come à 2.di Febraro giorno della Purisi

ficatione della Madre Santiſſima cinger voleua Caua

liere Roberto ſuo fratello, 8 tutti quei nobili, che de

ſiderauano eſſer ammeſſi à tal dignità compariſſero,

nella terra di Foggia, accioche inſieme con Roberto

cascar, riceneſſero il cingolo militare, dice così. Carolus II,

29e & c. Philippo)ilio ſuo cariſſimo &a. Gum Roberfumia

- - filinn nºſtrano ſintomº fratrentunoinfeſe far

rificationi, B.Maria Virginirapuà Fogiam, contrdenia

Domino intendimus militari cingulo decorari, Filiati ai

sue mandamus quatemusſatum per Ciuitate famºſas Re

igninoſtrifaciarpuhlicàaiuulgari,vi quicumqibabili ad

-idvolutrit difia cingulo decorari adactam terramfeſa

i praditio ſe conferat. A: . i , s. voi i Sºul So; è

- ll mentonato Roberto volle anch'egli nella Città

e di Napoli cinger caualiere il giorno della Rurificatio:

-ne Carlo Duca di Calauria ſuovnico figliuolo,s & di

ciò ne diede parte a tutto il Regno nel gio criucn:

odo a Giuſtitieri delle Propncies in total modo, Ra
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Robertus & c.iuſtitiario Terrae laboris, 5 Comitatus ma-i 1316.C.

losi fideli ſuo 6 c. ex paterne charitatis affectioneſallici- “ 16.

tide honore Caroli primogeniti noſtri cariſſimi Ducts Ca

labria noſtriq; in Regno Sialia Vicari Generaliseum º

militari Cingulo in proximo futuro feſto Purificationis

Beata Maria Deo auctore diſponimus inſignire,vt itaq;

buius militi erediuiua ſolemnitas ſingularis quidem atqi

precipua in ipſius filj noſtri vita ſemelad vehiens ab

bjs qui noſtri gaudi coagaudereſunt ſoliti & c. datum

Neap.Anno Domini 1316. 2o. Nouembris. - i

. Creauano gli antichi Rè di Napoli i Caualieri ne',

loro primi ingreſſi, che faceuano in qualche Città, e

anche nelle loro coronationi, onde racconta Falcone 9ººººº

Beneuentano, che Rogiero Primo Rè di Napoli nel 34 1

primo ingreſſo, che fece in queſta Città, che fù nel

114o. creò 15o; Caualieri,8 diede à ciaſchedi d'eſſi:

molte moggia di Territorio, 8 alcuni vaſſalli: & l',

Abbate Teleſino riferiſce, che detto Rè nel giorno di

Santo Stefano cinſe Caualieri Rugiero Duce, 8 Tan

credi Principe di Bari ſuoi figliuoli, & diede ancora

il Cingolo militare è 4o altri nobili; onde dice egli Abbroleſits

Ipſe autem Rex Natalis Dominici ſubſequentis die ad 4 f. 13s.

ueniente duas libero ſaos admilitià promouit, Rogerium

ſcilicet Ducem, & Tancredum Barenſem Principem, ad

quorum videlicet laudem, d honorem quadraginta equi

tes cum eiſdem ipſis militari cingulo decorauit. - - -

Tancredi Rèd'ambedue le Sicilie nel 1189.eſſen

doſi coronato Rè di queſti Regni,inſieme con Rugiero , a

ſuo figliuolo in Palermo in queſta ſolennità, cinſe mol

ti Caualieri dell'uno,8 l'altro Regno. -

Habbiamo nella vita d'Innocentio IV. che ritro- vita d'Innoc,

uandoſi Federico II. Imperadore nella Città di Cre- ,it
monanel 1245. creò Caualiere Federico ſuofº" i

- i V O

- -
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Annal. M. S.

del Spinello.

lo Principe d'Antiochia, 6 di propriaminoglicinſe la

ada- - -ſp Racconta Matteo Spinello da Giouenazzo ne'ſuoi

Annali, che eſſendo coronato Manfredi in Palermo

ſe ne paſsò poi in Calauria nel meſe di Settembre, 8.

creò molti Caualieri per quelle Città, 8 poſcia ve

nendoin Napoli nel meſe d'Ottobre,oue ſolennemen

te fece l'ingreſſo, creò trentatrè Caualieri,trà quali vi

furono meſſer Anſelmo,8 meſſer Riccardo Caraccio º

i 2 º

1fift. del Co.

ſtanzo lib. 2 f.

33. -

li Roſſi, 8 donò ad ambidue 5o. oncie di prouiſione,

& ritrouandoſi detto Rè nel 1253.le feſtidi Natale in

Ciuità di Chieti cinſe molti Caualieri di molte Città

in Abruzzi. » .

Carlo Primo in diuerſe volte diede l'honoranza di

Caualiere tanto è nobili Napolitani; quanto del Re,

no; &trà gli altri nel 1272. giorno della Pentecoſte

creò Caualieri Bartolomeo dell'Iſola, Landolfo Pro

tonobiliſſimo, Marino Tortello, Liguoro Olopeſce,Fi

lippo Falconaro, Bartolomeo d'Angelo, Marino del

Doce, Marino Pignatello,Tomaſo Pignatello, Gual

tieri Falconaro, Lorenzo Caputo, Bartolomeo Gae

tano,Gualtieri Caputo,tutti nobili Napolitani.

º Carlo l I cinſe molti Caualieri, frà quali fù Rai

Pier Mattei

nella Vita di

Filippa Cata

neſe.

dal Rè toccato con la ſpada,iù fatto Cavaliere,

mondo Cabano Moro aiutante della Cucina reale, il

quale fatto chriſtiano fà dato per iſpoſo à Filippa Ca

taneſe (come diremo più oltra) coſtui per gratia ſin

golare fù dal Rè con le ſopradette cerimonie cinto

Caualiere, alla cui ſolennità fù preſente Carlo Mars

tello Rè d'Vngheria figliuolo del detto Rè, la Reina

Maria ſua madre, la Ducheſſa di Calauria, i Principi, e

Principeſſe ſuo figliuoli,Romoaldo Il. Arciueſcouo

di Bari, nelle cui mani diede il giuramento, é poſcia

Ro
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Roberto dopo la ſua Coronatione anch'eſſo diede

il cingolo a molti di Napoli, 8 del Regno.Armò Ca

ualieri Eleazaro Sabrano Conte d'Ariano il Santo, Vita di sElsa,
Napoleone Oiſino, 8 Stefano Colonna, 6 diede tal 2ario,

honoranza à trè figliuoli del ſopradetto Raimondo

Cabano, 8 ritrouandoſi egli nella Città dell'Aquila

circa il 13 12. fè molti Caualieri di quella Città.

Carlo III. nel 1383. giorno di Natale dopo,che

Vrbano Papa VI. hebbe cantata la Meſſa nel Domo - -

di Napoli cinſe Caualiere meſſer Baſilio in preſenza .

del Papa, 8 Frà Riczardo Caracciolo Gran Maeſtro -

di Rodi aiutò a cingergli la ſpada,e Franceſco Butillo

Nipote del Papa gli calzò gli ſproni, come raccon mia asic,

tano il Carrafa,8 Summonte, 8 l'H ſtoria della crea fa io. È"
tione di Fra Riczardo Caracciolo Gran Maeſtro di º -

Rodi ſcritta da meſſer Barnaba Caualier Rodiano,che

M.S.ſi ſerba appreſſo di me. - i

i Luigi III." Rè di Napoli nel ſuo primo

ingreſſo, che fein queſta Città à 4.d'Agoſto del 139o.

cinſe Caualieri Feulo Cotogno,Cecco Carmignano,

Stefano Gaga,Gianotto Ianaro, 8 Roberto d'Arimini

del Seggio della Mótagna,Giacomo Rumbo delSeg

gio di Nido,Giacomo Donnibuono, Petrillo del Pro

poſto, & Berardo del Molino del Seggio di Porto,

Gilio Ronchella, 6 Tomaſo di Coſtanzo del Seggio

di Porta noua. -

Ladislao nel 141o à 26. di Maggio ritrouandoſi vita di Sergiā

in campagna ſotto Rocca Secca, per guerregiare col ritta la rii.

ſopradetto Luigi,creò molti Caualieri, 8 ttà gli altri"

fù Sergianni Caracciolo.

Alfonſo Primo nell'ingreſſo, che fà in Napoli nel giornali del

1443. dopo il titolo di Conte, che diede à moltino-ººº

bili del Regno creò molti Caualieri, 8 eſſendo venu

, V 2 tO
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to in Napoli nel 1452. Federico III. Imperadore do

po la ſua coronatione in Roma fù códotto per la Cit

- tà ſotto dvn ricco panno d'oro accòpagnato da Rè.

Alfonſo, é paſſando per tutti i Seggi di Napoli creò

molti Caualieri,come Beltramo Boccapianola Gaſ

pare Scondito, del Seggio di Capuana, 8 Spata in

faccia di Coſtanzo del Seggio di Portanoua, & altri,

Laurea sui - Racconta Surio, ch'hauendo Papa Clemente VII.

commen de coronato Imperadore Carlo V. in Bologna nel 153o.

"f" nella ſolenne Caualcata, che fedetto Imperadore e

giunſe auanti la chieſa di S.Gio. e quiui diede l'hono

ranza di Caualiere à molti nobili,ch'erano iui raduna-,

, ti,toccandoli leggierméte con la ſpada sù gli homeri.

DeNobili poi del Regno,che furono cinti Caua

lieri co'debiti requiſiti,ne ſono pieni i Regiſtri Reali,

onde in quei del Primo Carlo del 1269. ſi leggono i

queſti trà gli altri Pietro di Rugiero da Salerno, Bere

nardo di Malamorte, Raimondo di Brachia, e Pietro

di Penna d'Abruzzi, 8 altri infiniti ſotto queſto Rè

ſe ne ritrouano; nel Regiſtri di Carlo II. n'habbiamo

vn gran numero nel 1291. Ambrogio, S. Gioanni Bo

nelli da Barletta, nel 1292. Franceſco Cappello,Gof

fredo di Caſaluce, Simone delTufo d'Auerſa, Pietro

d'Euoli, Roberto di Milito ambidue di Capua, nel

1296. Bertrando de Falconi, Guglielmo Mallardo,

Gio.Montenigro da Lecce, Stefano Pettenato da Ca

pua;& Gianola Bella Fiorentino, nel 13eº. Conſtan

tino, e Giacomo Pellegrini. Infiniti Caualieri del Re

gno ſi leggono nel Regiſtri di Rè Roberto, come nel

13o 9. Gerardo di Santo, Elpidio, Odoriſio di Lama,

Pietro Stadio d'Auerſa,nel 13 o. Guglielmo Curiale

da Salerno, Pietro de Rampinibus d'Iſernia, nel 1345

Giacomo Pellegrino da Capua, 8 altri in gran numeri

- , - i - ro

i

-
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rohe Regiſtri di Ludouico, di Carlo III.& di Ladislao

s'oſſeruano eſſer honorati del cingolo militare, che è

per non tediari lettore ſi laſciano. -

-

-

Quelli poi, che per gratia ſpeciale de Rè paſſati ri

ceuettero queſta honoranza ſenza i requiſiti da noi

accennati,eſſendo eſſi del popolo,non ſolo di Napoli,

ma d'altre Città del Regno ne ſono pieni i Regiſtri

della Zecca, Baſterà ſolo far memoria d'alcuni così

nel Regiſtro 12 69. Andrea Brancaleone Corrado d'

Amico, Berardo da Baiano, tutti e tre Napolitani,fu

rono cinti Caualieri dal Rè Carlo il vecchio, come a

anche fe Carlo II. nel 1292. è da Napoli Apoce

falo Cornuto di Fontana Napolitani:Così parimente

ſe ne leggeno negli altri Regiſtri degli altri Rè.Hog

uo Rè, quantunque ſenza le narrate cerimonie ven

gono chiamati Caualieri tutti gli Officiali perpetui,

come i Reggenti della Cancelleria, il Preſidente del

Conſiglio, il Luogotenente della Camera, i Conſi

i Napoli è priua di tal prerogatiua per l'aſſenza del

ll

glieri, e Preſidenti: perche nelle patenti delle loro

creationi ſono dal Rè honorati con queſto titolo di

Milite; & queſto par che n'accennaſſe Ouidio Togate

militia exerceremunera, ſi come quei eran cinti con la

ſpada, coſi queſti ornati ſono con la toga, 8 è detta

honoranza ſono promoſſi i nobili, 8 del popolo Na

politano, é anche dell'altre Città del Regno, e fuori

purché ſieno Dottori. - - -

: Non debbo finir queſto Capitolo, 8 non far ri

membranza di quel che fecero alcuni Caualieri per

l'obl go, che haueano di eſſer fedeli al loro Rè natu

rale, di benche queſto, che racconteremo non con

cerna la materia da noi trattata del militar cingolo,

nondimeno perche era leggegenerale di tutti gli orº,

º i 3 dini

Ad Piſoneme.
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Nel Prot.diN.

Ceſate º malfi.

tano cei i 5 i 1.

f.7i.

dini di Caualleria anticha di eſſer fedele al ſuo Rè,

perciò dicemmo, che volendo appartarſi alcuno Ca

ualiere, é andar a ſeruir'vn'altro Rè douea prima re

ſtituergli il cingolo, 8 la diuiſa, perche facendo altri

menti veniua macchiato d'infamia. In tal guiſa fece

ro nel 1511. Il Principe di Biſignano, il Principe di

Melfi,il Duca d'Atri,e'l Conte di Madaloni,i quali eſ.

ſendo ſtati honorati da Luigi XII. Rè di Francia

della collana di S. Michele all'hora quando era Rè di

Napoli, 8 eſſendo ricaduto il Regno a Ferdinando il

Cattolico vollero per atto publico, per mano del ci

tato Notaio, reſtituire al detto Rè Luigi la predetta

nonoranza della collana, accioche non fuſſero taccia

ti di fellonia,3 per huomo a poſta inuiarono al detto

Rè le collane con la ſeguente lettera, la quale non dfi

piacerà è curioſi dell'antiche Hiſtorie.

saractrianina Mah.

A quella quanto più poſſemo humilmente ci racco,

mandamo, 8 rendemo le debite gratie, che à tempo,

eramo ſuoi ſoggetti s'è degnato aggregarne al ſuo ho

norato ordine del glorioſo San Michele, li ſtatuti, del

quale hauemoſeruati inuiolabilmente con ogni inte

grità appartenenti à Caualieri, al preſente, che le con

ditioni del tempo portano coſe, per le quali ritrouan

doci noi vaſſalli ligij del Cattolico Rè Noſtro Si

gnore,dubitamo incorrere in coſa, onde la Calinioſa

opénione della gente forzeria denigrar noſtra ſence

rità,& atteſo che a buoni Caualieri conuiene eſſer co

ſinetti d'opinionené bona, come vacdi di colpa moſ,

ſi da lecite, 8 rationabili cauſe mandamo per lo Ma

gnifico meſer Palatio exhibitor della preſente à reſti
tllITC
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tuire alla Maeſtà Voſtra il ſudetto ordine, 8 Collana

con ogni obligatione appartenente à detto ordine,

così come da quella ne fù gratioſamente donata.Scrit

tain Napoli è 12,di Nouembre M. D. XI. - :

Di Voſtra Chriſtianiſſima Maeſtà -

- humili ſeruitori. -

Berardino Sanſeuerino Principe di Biſignano,

Traiano Caracciolo Principe di Melfi.

Andrea Matteo Aquauiaa Duca d'Atri.

Gio. Tomaſo Carrafa Conte de Madaloni.

Dell'origine dell'antiche Staurite di Na

poli,eo di quelle, che gouernateſono

- da Nobili de Seggi.

Cap. X V. -

Veſtoncme Staurita è nome case;

che deriua dalla voce Stauros, che a

nella noſtra linguane ſignificaCro

º|
Med, la Croce: & Stauritario ne dinota

- - E colui, che porta la Croce,ouero, ch'è

della ragunanza della Croce. In che tempo ſi prin

cipiaſſero queſti luoghi,e queſteragunanze in Napoli

fin hora non appare ſcrittura: certo è, che ſono anti

chiſſime, e da quello,che ſoggiungeremo appreſſo par

che il ſuo principio foſſe in queſta guiſa.

Coſtumauaſi per l'addietro in Napoli la Domeni

ca delle palme nelle Chieſe Parrochiali dopo labe

nedittione di eſſe,vſcirſi proceſſionalmente da quelle

con le palme in mano, e circondauaſi tutto iltenimé
- - tO

ce: onde ſtaurita vuol dire luogo del- ; -
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1.Cor cap. 16.

In Orat.ad An

toninum Piſi.

èo della Parocchia, 3 nelle quadriuie,doue anticame:

te erano i Seggi, come dicemmo Perſingulafere qua

driuia prioris Vrbis erant Portica. vi piantauano vna

Croce inuoſta di Palme, 8 auanti di eſſa vi ergeuano

vno altare,ſopra del quale tanto inobili quanto il Po.

polo,che dimorauano in quella contrada, v'offeriua

no tante monete, conforme la poſſibilita di ciaſche

duno; ſi che quelle poi raccolte da Secolari della

medeſima contrada, che Stauritarij ſi chiamauano le

deſtribuiuano à Vergognoſi,e Pouerelli di quel Quar

tiere: & continouandoſi tal cerimonia, crebbero l'of

ferte in tal ſolennità fatte alla Croce, 8 n'edificarono

alcune Cappelle, oue poteſſero conuenire, & delle ,

rendite di dette offerte vi faceuano celebrarla Meſſa,

maritauanopouere dézelle, ſoccorreuano Vergogno

ſi, Infermi,Carcerati,8 in altre opere di pietà s'impie

gauano;eſſendo queſta antichiſſima vſanza nella Chie

ſa, ſin da tempi degli Apoſtoli di raccogliere le limo-,

ſine dafedeli chriſtiani, che poi à poueri veniuano di

ſtribuite, 8 ſi chiamaua colletta, cioè che da Chriſtia

ni ſi raccoglieua. S. Paolo ſcriuendo à Corinti, Decol

leciis autº, qua funt in Santios ſicut ordinati Ecclesiis

Galatie, itad vosfacite: E che diſtribuiuanfià poue-,

ri il dice S.Giuſtino martire; guodita colligitur apud,

Prapoſitum deponitur, atq. inde opitulatur pupillis, di

viduis, di his qui propter morbum, velaliquam cauſam,

egent, quiquein vincults, & c. Ma per ritornare alle e

Staurite molte di queſte ſolamente da Nobili ſono

gouernate, 8 erano molte di eſſe dentro gli antichi,

Seggi, benche il Popolo habbia anche le ſue

che ſono gouernate da eſſo, 8 vi ſono ancora dell'altre,

che ſcambieuolmente da Nobili, e dal Popolo ven

gonogouernate; e prima, che i Nobili disis"-
- cg

-

N. -
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Seggio s'vniſſero, per trattare i negoti del publico,

conueniua ogn'vno nella ſua Staurita, che era den

tro è vicino del loro Seggio, 8 ſi raccomandaua

no à Dio aſſiſtendo primieramente al Sacrificio

della meſſa, accioche tutto quello ſi trattaua,foſſe à

gloria di Dio, 8 ſeruitio del publico. Coſi oſſeruia

mo, che i Gentili anch'eſſi prima di conuenire in

Senato ſe ne giuano nè Tempi è ſagrificare, é poſcia

ſi ragunauano per le facende della lor Republica,lo

conferma Aulo Gelio con l'eſſempio de Romani.

Tantum enim in Templit Senatur cogebatur immola.

baturqueſacrificium, atqueprimum de rebus diuinis,

inde de humanisſermo habebatur.

Etchele Staurite, haueſſero queſto principio,

parſi raccoglia da quello ſi legge nell'Antiche Co

ſtitutioni della Chieſa di Napoli oue tra l'altre s'or

dina,che douendo l'Arciueſcouo la Domenica del

le Palme dal Domo andar proceſſionalmente col

Capitolo, e col Clero alla Chieſa di S. Giorgio

Maggiore, tutti gli Stauritari delle Staurite di Na

poli, doueano mandar le Croci delle loro Staurite

auanti il Seggio de Cimbri, 8 quiui aſpettare ſin

tantogiungeſſe l'Arciueſcouo a quel luogo, il quale

daua ſegno ſi partiſſero,lcò alzare il bacolo paſtora

le & tutte le perdette Croci s'andauano à piantare

nelle loro ſtrade . In Dominica palmarum Dominus

Archiepiſcopus proceſſionaliter cum omnibus de Capitu

lo, & Presbiteris Eccleſia ad Eccleſiam Santi Geor

gi; ire conſueuit In preditta vero proceſſione tenen

turilli,qui babent facere portare omnes Cruces Stauri

tarum Neapolis, d expettare in ſedili platee C imbri

quouſq; Archiepiſci" alius loco ſui perueneritad

dicium locum, di deinde ad ſignumº omnes Crue

cef

Vedi Suetei

ni. in octaa,

cap. 35

lib. 14.eap,7.

Cenſtitutie

ni'M- S. ap

preſo di me,

-
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ces debentire ad loca eorum. : -

Di queſta antica Cerimonia ànoſtri tépine rimaſta

qualche memoria, perche in alcune parrocchie ſi

7 coſtuma di portarla Crocein uolta di palme nelle

quadriuie, come in Santa Maria Maggiore il Paro

chola Domenica predetta porta vnagrande Cro

ce nel quadriuio d'Arco doue anticamente era

il Seggio, 8 iui canta l'euangelio della benedittio

ne delle Palme,8 poſcia incenſata la Croce ſi parte

via rimanendo ella in quelluogo, ouei Fedeli per -

diuotione prendeno delle palme quiui attaccate,

Coſtumaua il ſimile la Parocchia di S.Giorgio mag

giore diponere la Croce inuolta di palme nel Seg

gio de Cimbri.Fanno ancora queſta Cerimonia la

Parocchia di S.Tomaſo della Vicaria, di Santo Eli

glò,di S.Agnello, 8 altre, 8 oſſeruaſi che in queſte

Parocchieſono vnite molte ſtaurite,che parimente

ºeſuº ºrº hoggi ſono dàSecolari nobili, e del popologouer

i" nate onde Affitto dice cheperdue cagioni dalaici

s 12, 13 fol. ſono gouernate: Prima perche ſono Cappelle fon
s7.18: date ſenza autorità del Veſcouo. Secondo perche

ſono beni di laici: & ſoggiunge, che in eſſe antica

mente conueniua vna ragunanza di militi, 8 d'altri

huomini,che appunton accenna il modo della loro

origine come di ſopra. -

Sono le Staurite da nobili de Seggi al preſente

gouernate l'infraſcritte,la Staurita di S. Paolo de'

Capeci di Capuana ſi vede attaccata al Seggio

predetto, è gouernata dà nobili di eſſo, ſi come an

cora quella di Sãto Stefano ne' Manneſi&,vntépo

eraſotto la cura de nobili di Capuana,quiui appreſº

ſo era il Seggio come dicemmo: benche alcuni diſ

ſero che non ſoſſe Staurita : ma dalleti
- - Crit

A
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ſcritture ſi vede manifeſto ella eſſere del numerodi

quelle, 8 è antichiſſima, hoggi l'aminiſtratione del

gouerno di eſſa riſiede in quelle famiglie nobili, che

hanno Caſe intorno al ſuo circuito fanno molte li

moſine è maritaggi,dicono gli Inſtrumenti.

In Nomine Domini Dei, é Saluatoris noſtri Ieſa

Chriſti Anno 1369.Regnante Domina Ioanna Dei gr.

Regina Hieruſalem & Sicilia & c. die27. February
Neap & c.Noi Iacobumarmoratuspublicus,dre.No- S

bilis , di Magnifica mulier Domina Bertiraimo de -

Barraſio vidua relida quon. Magnifici viri Ioan

mis Curdole habitatrix Neap.eb eiusdeuotionem dona

uit irreuocabiliter interviuos Nobili uiro Domino Pe

tro Guindatio de Neap. militi Sindico, é Procuratore

Vniuerſitatis nobilii hominum platea Sancti Stepha

mi ad mercatum de Neap, extaurite ipſius Platee quaſ

damdomos, & c. ſitas inaita platea Sancti Stephani

iuxta ipſam Eecleſiam, é iuxta domes Domini Iordani

Faſani.

L'altro Inſtromento contiene,come i Nobili del

Seggio di Santo Stefano diedero in affitto vn mo

lino di detta ſtaurita,che dice.

In Nomine,DominiAnno 1334.Neap.Adpraces,dº queſto, º il

requiſitiones nobisfactas perſubſcriptorum nobilium ,"o

Virorum Platea Sancti Stefani, d hohilium extauri ſi erbano nel

tariorum Extaurita predileſita ad Mercatum de ".

Neap. & accerſitis ad preſentiam pradiciorum nobi.i"

lium v3. Domini Caroli Fcazipecori, Petrº Guindati,

Gabrielis Guidati, Porrini Faſani, di Melchiorris Fca

zipecori, vna cum Iacobo Seripanno Domino Tobia -

Caracaculo, Iannono Caracaulo, Ioanne Guindatio,

Antonio Seripanno, Buſillo Manxella, d Fuſulo de ,

Donno, qui aſſerunt tenere nomine, predicie extaurite

- fey a
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terramvnam cum Molendino.

Non molto lungi la piazza di Nido, ſi vede la

Staurita ſotto titolo della Santiſſima Trinità,8 vien

gouernata da Nobili di detta piazza.

Il Seggio della Montagna hauea la ſua Staurita

detta Santa Croce, la quale fu trasferita dentro la

maggior Chieſa di Napoli, 8 con l'occaſione del

vnione dè Seggi,come dicemmotutte quelle Stau

rite, che erano di quei Seggi,che ſi vnirono alla Mó.

tagna,paſſarono in gouerno à nobili di queſta piazza

come la Staurita di San Simone, ch'era del Seggio

de Mamoli, la Staurita di Santo Nicola di ſomma

piazza ſita à Pozzobianco reggeuaſi da nobili del

Seggio di ſomma piazza. Il Seggio Porta S.Gianua

rio hauea le Staurite di Santa Margarita, di Santo

Felice trasferito dentro la Parrochial Chieſa di S.

Gio.à Porta,quale hoggi ne tengono curai Carmi

gniani nobili della Piazza di Montagna.

Il Seggio di Forcellahebbe la ſua Staurita traſpor

tata dentro la Chieſa di Santo Agrippino, della qua

le anticamente i nobili di detto Seggio haueuâ Cu

ra,poſcia i nobili della montagna n'hebbero penſie

ro, per l'unione di detto Seggio à quello . Hoggi

viengouernata dalla piazza del Popolo. Il Seggio

de Piſtaſo hauea anch'eſſo la ſua Staurita, chiamaſi

Santo Nicola.Il Seggio de'Cimbri hauea la ſua Sta

urita, 8 era dentro del Seggio, che hoggi ſi vede

dentro del cortile della Caſa del Dottor Onofrio

di Palma,e chiamaſi Santa Maria de'Cimbri trasfe

rita dentro S.Giorgio maggiore. º

Il Seggio di Porto, oltra le ſue ſtaurite, gouerna

quelle degli altri Seggi a ſe vniti, come S.Pietro in

Vincola, Santa Croce degli Aquarii ſita dentro
- - - San
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San Giouanni Maggiore, San Pietro a Fuſarello.

Santa Maria Incoronata del Seggio di Griffi Santa

Maria de la Grande,è altre m

Il Seggio di Porta Noua ha la ſua Staurita den

tro la Parrochial Chieſa di Santa Maria Portanoua,

&ne gouerna dell'altre.

Quelle poi che ſono da nobili, e dal popologo

uernate ſono la Staurita di S.Pietro e Paolo,ſita dé

tro la Chieſa di S.Paolo maggiore,olim Parrocchia,

douehoggi ſono i Padri Teatini, che da nobili della

Montagna,e da Complatearijvien gouernata.

La Staurita di Santa Croce di mercato Vecchio

è ſotto la cura di nobili della montagna, 8 de'Po

polani di detta piazza, 8 di quelli di mercato Vec

chio,come dal ſeguente inſtrumento ſi caua,dal qua

le ſi raccoglie, che delle rendite di eſſa ſi collocano

à marito le pouere donzelle , 8 in altre opere di

pietà ſi diſtribuiſcono.

In Nomine Domini Dei eterni, di Saluatoris No

firi Ieſu Chriſti Anno ab Incarnatione eiuſdem 13o8.

Regnante Domino noſtro Carolo 2. Dei gratia inclito

Rege. die 1o. Menſis Martij3. Indic.Neap.Nos Ro

bertus Caracaolut miles Iudex Ciuitatis Neap. Ioan

nes Vulcanus publicus eiuſdem Ciuitatis Notarius.

guoddum vntuerſitas Nobilium hominum, 6 Popu

larium Platea Sancti Archangeli ad Signo, di Platea

Fori de Neap.vnanimiter congregata in Tocco,eiuſdem

Platea Sancti Archangeli vbi ſemper congregari con

ſueuerunt habentes interſe trattatum pro vtilitate, dr

comodo Staurite Eccleſia ſancta Crucis de eadè Platea

Fori,aſſerens ſe debere dare proparte dicie Staurite San

fia Crucis vncias auri 43. Domine Alteuilla Surren

tina relitta quon. Domani Franciſci Iacinillipro do

Protoc. del

14; 6. di N.

Antonio de

pilellis fol.48

L'originale »
Inſtrumento

ſi ſerbà nel

l'Archi, di S.

Domenico

tibus
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tibus ab eadem Staurita promiſſis.

i La Staurita di San Pietro Apoſtolo allato la

. . Chieſa di Santa Maria Maggiore ſi regge da Nobili

e di Nido , & da Complateari della piazza d'Arco,

- i quali collocano alcune zitelle à marito della loro

Contrada, 8 diſpenſano molte limoſine le Dome.

niche dell'Auuento,8 della Quareſima.

a La Staurita di Santo Agrippino,benche per lo paſ .

ſato foſſeſotto il gouerno de'nobili di Forcella,paſ

sò di poi ſotto l'amminiſtratione de nobili della M6

tagna, 8 de'Complateari del Popolo coſi habbia

mo oſſeruato nel 1471.oue ſi veggono notati li Stau

ºfotoe di N. ritari; in queſta guiſa Conſtitutis Nobilibus viris

"e Thomaſio Cotugno, Nicolaoplanula, Andrea Cotugno,

147 1.fol. 7. vna cum Nobili viro Domino Franciſco de Cuſentia

legum Dottore Extauritarijs extaurita Sancti Agrip

pini deplatea forcille membriſedilis Montanee Ciui

tatis Neap. ad ogni modo ſi vede il Contrario ne'

Regiſtri Regi,8 inparticolare nei tempi di Rè Ro

berto nel 13 1 1. li Stauritari di Santo Agrippino

eſſer eletti dalla Vniuerſità dal Popolo come hog.

gi giorno ſi Coſtuma, dice coſi la ſcrittura Regia.

reg 131 o Adminiſtratores ſeu extauritari Santi Agrippini

fol a elegantur de Plebelaicorum Platea Frosille.

La Staurita di Santo Saluatore, dentro la Chieſa

di Santo Agnello maggiore di Nap.vien gouerna

º 19: ta di Nobili, 8 Complateari del ſuo circuito, co

” meſi caua dal Protocollo di Notar Ceſare Amalfi

tano ſi come ancora la Staurita di Santo Martino

di Capuana,che da Nobili di quella piazza, 8 Com

ristoc 14e, plateari del Popolo e gouernata ciò ſi legge in No

ſol.77. tar Pietro Ferrillo -

Delle Staurite,che gouernate ſono dal Popolo,ne

par
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a

parlaremo a ſuo luogo. . . :

V'erano altreſi in Napoli & ſinhoggi ſe ne veggo

no alcune Cappelle in molti vicoli di eſſa attaca

teà diuerſi Palagi, che non ſono altrimente Stau

rite, ma da alcune"i" edificate ,

le quali il volgo dice eſſer fundate nètempi, che

quiui dimorauano i Franceſi, i quali tal hora abbat

tendoſi per le ſtrade con le donne vſauan quelle ol

tre al conueneuol della modeſtiabagiare, ſi che

per non auuenirſi in cotal diſoneſtà filaſciauan per

eſſe le frequenze delle maggiori Chieſe anche nelle

ſolennità più ſollennei" all'obligatione

de'precetti in ciaſcuna di queſte Cappelle più proſ

ſime alle loro cotrade,iui per talcagione edificate:

Ma che cheſia della laſciuia Fräceſe io né trouo ap

po gli Scrittori di quel ſecolo fatta mentione di ſi

fatta vſanza, anzi habbiamo molte di queſte Cap

pelle eſſer fundate aſſai prima,che i Franceſi ne ve

niſſero in Regno.Nella moltiplicità di queſte Chie

ſe s'oſſerua l'antica Pietà e Religione de Napolita

ni, i quali ſin dal tempo della gentilità verſo i lor

falſi numiù dimoſtrarono conedificar loro parimen

te vari e diuerſi Tempi;ſi come riceuuta da eſſi la

Chriſtiana fede non ſi ſatiarono in fundar Chieſe,

Cappelle, 8 Oratori al vero Iddio; & in honor de

ſuoi Santi. In proua di queſta antica pietà Chriſtia

na de Napolitani apportarò quel tanto che ſi tro

ua regiſtrato da S.Gregorio Magno in una delle ſue

Epiſtole, come Ruſtica nobile Napolitana nella

ſua Caſa propria ſita nella Regione Ercolenſe edi

ficovno Oratorio, 8 di queſti eſempi ne ſono in

finiti nelle ſcritture antiche,i quali nonſolo dimo

ſtrano la pietà,ma l'honeſtà delle Donne di Niº:
- -- - - X 2 -

-

Lib. 2. Epiſº

18.fo. 525, .
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linon vſe'dicenuenire nelle Chieſe maggiori fre

quentate da huomini, & particolarmente le Don

zelleſe non le Paſque della Reſurrettione, 6

del Natale,é altre tali ſolennità co vol

ti couerti per fodisfare a precetti Ec

cleſiaſtici come per antica tradi

tione ſinoa noi peruenuta à con

fuſione di queſti noſtri tempi

che nelle Chieſe altri

mente ſi prat

Del

-
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ri Dil Seggio del Popolo diNapoli
- - ) - - r». - - - - - - -

i Cap. XVI.
e

-. - -

L Popolo di Napoli,ilquale,CO

º º me dicemmo nonabbracciando

; i in eſſo la nobiltà contiene l'aua

- º zo della gente Napolitana,heb

- º be perſo paſſato anch'eſſo il ſuo

Mºsè i seggio, ſicome i Nobili hanno
al preſente, é ciòi" Greci, le ,

cui leggi Napoli cfſeruò cosi anche i Rºmani

imitatori di quelli oſſertarono nella loro Repu.

iblica, imperoche come habbiamo dimoſtrato di
ſopra, eſſendo il Popolo duiſo da Nobili hauea

vn luogo oue ſiratinatia, 8 Valerio Maſſimo dice, Lib.9 c.5

che Forum Nobilium erat diſtintum à Foro Popula

ri: & il Popolo Romano hateavn luogo, che ſi

chiamaua la Corte hoſtilia, iui i Tribuni inſieme sueton in

col Popolo conueniuanoper gli affari del publi- Domitia

co&Suetonio chiama queſto luogo il Populare. nnº
- - , Y Et
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Giornali

M. S.

Et quia Pars maior intra Popularia deciderat. Hor

in che parte dell'antico riſtretto di Napoli foſſe

queſto Seggio del Popolo ſin hora non ritrouia

mo; habbiamo bensi certezza,che foſſe nella piaz

za della Sellaria, la quale ſtrada circa il 976.fù dal

le nuoue mura della Città in eſſa compreſa, come

di ſopra dicemmo: ſi che ſe pure in detta piazza

fù il mentouato Seggio,biſogna credere, che da

alcuno altro ſito feſſe dopo il predettoAnno traſ

ferito,mentre prima non era quello, ne fra la Cit

tà,ne meno in alcuni de ſuoi Borghi, ne'quali ſolo

ritrouiamo i Seggi ſituati. Le più recenti memo

rie di eſſo ſono ne tempi de" fuſ

ſe in queſto luogo, impetoche leggeſine Giorna

li di Giuliano Paſſaro, che detto Seggio,per brdi

dine di Rè Alfonſo fu diroccato, le cui parole del

l'Autore ſono: -
-

A lix. di Deeembre 1456. ſe eie abbattuto lo

Sieggio della Sellaria ... Il quale per traditione à

noi venuta ſi chiamana lo Seggio Pittato, per

eſſere da varie dipinture adornato, 8 perche

cagione foſſe ſtato diroccato, ſono varie l'ope

nioni. Alcuni vogliono, che ciò ſi fece à peti

tione di Lucretia d'Alagni tauto amata del pre

detto Alfonſo, la quale hauendo le caſe quiui

svicine, accioche foſſero più coſpicue lo fà dare

à terra. Altri diſſero, che volendo il Re amplia

s - re quella ſtrada fè diroccare lo Seggio. Altri

era reſto seggio non molto insidia Fon.

poi raccontano, che Alfonſo eſſendo venuto in

alcuni diſpareri con la piazza Populare, 8 pri

uatela dell'amminiſtratione del gouerno, la pri

uaſſe anche di queſto luogo,come diremo.- - - -

- - - -

- -

tana
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tana &iui appreſſo era la Staurita di S. Felice, di

maniera, che non ſi può difficultare, che i predet

to Seggio non foſſe in queſta ſtrada per le funtio

ni,che vi celebra ogni anno il Popolo: il luogo

doue al preſente s'vniſceè nel Chioſtri di S.Ago

ſtino. Conuienein eſſo la gente Popolana deve

tinoue Strade,òVicoli maggiori di Napoli è trat

tare le loro facende, QueſteStrade, è Vicoli ap.

preſſo gli antichi" Ottineà differenza

di quelle de Nobili,che Tocchi veniuan chiama

te, che formauano ogn'vno di eſſe vn Seggio,co

me dicemmo,i quali coſtauano diotto, è diece

Famiglie per ciaſcheduno, 8 eran ſubordinati al

Seggio maggiore.Così il Seggio Popolare hauea

l'Ottine, 8 Vicoli minori, oue in ogn'vno d'eſſi

preſideuavn Capitano,8 nelle occorréze de'ne

-i" vniuerſali dellaCittà conueniuano tutti quei

ell'Ottina,3 perche erangente innumero aſſai,

eleggeuano otto perſone delle megliori, devnite

queſte poi inſieme creatuano il Capitano dell'Ot

tina, trattauano i negoti del publico, 8 ciò face

ua ogn'altra Piazza,ò vogliam dire Ottina, 8 da

queſta elettione di otto perſone veniua chiamata

la ſtrada Ottina. Haſſi memoria di queſta voce

Ottina ſin da tempi di Re Manfredi: benche più

chiaramente ne'tempi di Re Roberto nel 1315.

come più oltre." alcune di eſſe in vari

tempi mutar nome: benche ſempre nel numero

diventinoue,8 queſto credo ſecondo, che la Cit

tà fu ampliata così andarono mutandoſi i nomi

delle Ottine,perche molte di quelle ſtrade ſiroui

narono, 8 diedero il nome alla più magri fica di

eſſe. Molte di queſte Ottine preſero, é ſin hora

. Y 2 riten
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mitengono il nome de Seggi de Nobili, percioche

il Popolo habita promiſcuamente nelle ſtrade

doue habitano i Nobili prendendo il nome del

Seggio, cheiuiera, 8 è differenza del nome Seg

gio i Popolani dicono Ogtina i nomi dei quali, che

oſſeruati habbiamo in vari tempi nel Reale Ar

chiuio ſono da noi quì portate. Se bene ſotto

pi dell'Imperador Federico II. queſte Ottine ſi

veggono nominate con titolo di Piazze, & ſolo

ventiquattro vengono numerate nelle quali cori -

tribuiuane quei del Popolo le Collette & impº

i ſitioni, che s'imponeuano nella Città di Napoli,

i doue chiaramente ſi vede la ſeparatione del Po

polo da Nobili eſſere antichiſſima, che il ſomma

i rio della ſcrittura è tale, cauato dal Regio Ar

chiuio. » , 2 , - ,

Regia 1,es, NeapoliPlatearum nomina in quibus contribuebit

9 io e Populares tempore Federici Imperatori, Platea ,

º” Sacri Pauli, Platea Santi Ianuary, Platea Saliti,

- Platea Säcti Apoſtoli, Platea Porta S.Ianuari, Pla

tea Forcille, Platea S.Anelli, Platea Cimbri, Platea

s Piſta/ii, Platea Talami, Platea S.Martini, Platea ,

a Porta Capuana, PlateaS.Maria Maioris, Platea ,

“ Petruczuli, Platea Albini, Platea Domus Noue,Pla

dea Capitis Planea, Platea Sancti Petri ad Ferra

riam, Platea Summa Platee,Platea Calcaria, Pla

tra Aquaria,Platea capitis Plage Platea sinotepla

teeAburi, i
A.

-

-,

- - - --- -- -

- -

i , ,

e º -
-

-,

- :

« º 2 º clº ,

- No
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Nomi delle Ottine della Pia Kga del Popo- -

lo ne'tempi di ReManfredi.

Forcella a

- - - - -

º

Ottina di

CIMBRO

I FISTOLA, ſe ne ha memoria nel

Regiſt di Carlo primo del 1277.

.: 6.Indici fol.272.

PISTASIO , , i

PORTICO di Piſtafio,queſto por

, i tico è nel decliuio di Piſtaſi vici

no S.Maria delibera.

S.IANVARIO AD DIACO

... NIAM ,

SANTA MARIA ROTONDA

PORTA DON ORSO

S.ARCHANGELO, queſto Vico

lo è la ſtrada degli Armieri.

: FORO, diceſi hoggi ſtrada di San

Lorenzo, doue anticamente ſi fa

. ceua il Mercato, & ſi chiama an

che Mercato Vecchio.

| TALAMO - - -

S.STEFANO -

S. MARTINO dietro l'Hoſpedale

della Pace,e diceſi Grotta di San

Martino.

S. APOSTOLI

| soMMA PIAzzA

SALITO

PORTA DI s. GENNARO:

AQVARI ) : - -Q PIAZ.

Faſcicolo I e

fol. 176. Se

177.

Si veggono la

maggior parte

di queſte Ot

time oue ſono

fituate nel ca

pit. 4 & 6.

di queſto di:

ſcorſo.
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PIAZZA MELIA -

PIAZZA DI SANTO NICOLA

queſta Ottinaè nel tenimento di

Porto

VOLPOLA

PERTVSIO era queſta ſtrada nel ri

ſtretto di Porto,3 di eſſa ſe ne ha

memoria nel Regiſtro di Roberto

del 1313 A fol.52.

- . . J PETRVCCloLO

Ottina di iALBINo

CAPO DI PIAZZA, Hafi me.

:

moria di queſta Ottina nel 1328.

in vnaſcrittura, che ſi ſerba nell'
i

l Archiuio nella Caſſa ſignata C.

Il mazzo 7.

| | SINOCA ,

| BoRGo MOROC

| ALBVRIA

i CALCARE, ſi legge queſta ſtrada

nel Regiſtro del primo Carlo del

I 1278.7.Indic.fol. 82.

Nomi delle Ottine à tempo di Re Carlo 1.

" outfiveggono alcune di eſi hauer
ſcicolo, - ſpºggiato 10f736 e

N

I | FORCELLA

l CIMBRO, ſi fa memoria di queſta

Ottina di 3 ſtrada nel Regiſtro di Carlo pri

mo 1269.S. fol. 35.at.

, I FISTOLA -

-

PI

-

-
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i

;
l

t:

i traſcinerle.

PISTASI, ſi fa mentione di queſta

Ottina nel Regiſtro 1179. & 8o.

Indic. g.fol. 87. ' '

PORTICO DI PISTASI

S. GENNARO AD DIACO

NIAM

DOMPRONA, Non mi ſono ab

battuto ſin hora in hauer riſcon

tro doue foſſe queſta ſtrada.

| S. MARIA ROTONDA vicino il

Seggio di Nido.Non deuo laſciar

di raccitare quello, che habbiam

vedutoin queſt'anno 164o.Erano

auanti di queſta Chieſa due Lapi

i" di marmo quadrate,che

da tempi della gentilità dirizzate

padio huomo Cóſolare della Ca.

agna per alcuni benefici fatti à

fi . Si diedero a crede

re alcuni, che, dentro di eſſe vi

fuſſero molte,gemme pretioſe,

.

furono in honor di Poſtumie La

l

A &vna gran quantità d'oro,li qua

li con baſtoni di ferro, º con altri

inſtromenti l'infanſero,& ruppe

ro; ma non ritrouando nulla re

ſtarono di ciò deluſi: & accioche

la memoria di eſſe non ſi ſepelli

ſca nell'obliuione l'hò voluto qui
-

POSTVMIVS LAMPADIVS

V.C.CAMP.

L'altra. l -

- PO.
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X
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l

posivMIVs LAMPADIVS

VIR. CONS. CAMP.

CVRAVIT,

poRT A DON ORSO

S.ARCHANGELO, Nel ſopra

detto Regiºº ſi vede no

minata queſta ſtrada:

MERCATO VECCHIO ,

TALAMO

Ssri Aso A CARVANA:
nel Regiſtro 1267.S.fol.35 ſipar

la di queſta Ottina. -

| s. MARTINO A CAPVANA

| SANTI Apºstºli
soMMA PIAZZA Queſte

s" i
porrAs.GENNARO! e ſono

mentionate nel Regiſtro

1264, di Re Carlo primo

nel fol.197.A

f"eliaPIAZ7 A MELIA

piazza Di NicoLA
VOLPOLA

-

PERTvso

PETRVZZOLO

ALBINO

l?", era,
| Capo DI PIAZZA

SINOCA

| I BORGO MoRoCINO,vicino la

orta de Caputi era queſta ſtrada.

PiAzzA ALBVRIA,È CALCA:

l- RIA. v
- ca
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Vedeſi nel Faſcicolo de'Collettori delle col

lette, che pagaua il Popolo di Napoli nel 13oo.

ſotto Carlo II. alcune delle ſopradette Ottine

haueraltro nome,come i

2

- PORTA CAPVANA

Ottina di ARCO

- SANTO PAOLO

Eſſendo rimaſto Alfonſo vincitore nellabatta

glia, che hebbe nel 1442. contra Renato d'An

giò toltogli Napoli, e'l Regno volle trionfante

entrarui. Si che la Città fe vari apparecchi per ri

ceuere il Re, 8 il Popolo fù taſſato alla ſpeſa del

Palio,8 dell'Arco trionfale, 8 queſta taſſa s'andò

eſſigendo Ottina per Ottina, come ne Giornali

di Giuliano Paſſaro ſi legge,oue non ſolo l'Ottina

cioè la Strada principale, ma il ſuo riſtretto, e te

nimento di ciaſceduna di eſſe viene in queſta ſerit

tura mentionata. Vedeſi in eſſa la varietà de'no

mi delle ſopradette Ottine, 8 non più che venti

numerate ſi veggono con nome di Piazza.

FORCELLA, PAPARANO,&

SOPRA MVRO -

S.GIORGIO, PISTASE, & lo

- C1ZANO, doue ſi foſſe queſto

Piazza di 3 Vicolo non hò potuto ritrouare.

DON PIETRO, doue erano le

Terme, come di ſopra.

S. TOMASO , Strada doue ſono i

Regii Tribunali, diceſi la Vicaria,

| S. APOSTOLI

t- Z S.MA;
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Piazza di

S. MARIA DONNA REINA,&

SCAFATA, nò hauemo cogni

tione di queſto Vicolo, doue ſi

“foſſe in queſta Ottina.

S. MARIA MAGGIORE

S. PIETRO A FVSARELLO, &

S. PIETRO MARTIRE

TENIMENTO DI PORTO

MERCATO, E SVO TENI.

MENTO - - -

-

s. LOIA,SAN GIO & la RV A

FRANCESCA. Diceſi Rua Frä

geſca, perche in queſta ſtrada ha

bitarono anticamente i Franceſi,

PELLETTARIA, & RVA BOT

TINA, cioè Robertina edificata

da Re Roberto.

ARMIERI

SELLARIA , E SVO TENI

MENTO -

LOGGIA, doue ſi vende il Peſce.

SCALESIA

S. CATERINA, doue ſi dice hog.

gili Trenettari.

S.MARIA A SALITO

PORTA DI S. GENNARO

. Nel 1522. il Popolo fe alcuni ſtabilimenti per

beneficio della ſuaPiazza,come à ſuo luogo ſi ve

deranno diffuſamente, é quiui interuennero non

più,che ventiuno Capitano delle Piazze Popola

ri inſieme con altra gente ſcelta del Popolo, 3 iui

s'offerua la varietà dei nomi di dette ottine che -

- con
/
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con titolo di Piazze vengon chiamate, 8 ſono

le ſeguenti. - - - - -

! I SCALESIA, vien così chiamata,

perche anticaméte v'habitarono

uei di Scala terra nel diſtretto

'Amalfi. . - -

CAPVANA

LOGGIA, in varie ſcritture anti

che ſi legge chiamarſi Loggia de'

Genoueſ, perche quiui conueni

uano i Mercanti di quella natio

neà mercantare, 8 Re Carlo pri

- mo concedè al Comune di Ge

- - - noua alcune botteghe in queſto

luogo per porre le merci, come ,

dal Regiſt. 1269 D.fol. 253.at.

S.ANGELO A SEGNO

SELECE, racchiude queſta Otti.

na parte della ſtrada degli Orefi

ci, e parte delli Chianellari.

| S. GIORGIO MAGGIORE

- i i | CIMBRI

i | FISTOLA

MERCATO VECCHIO

PORTA DI S. GENNARO, &

- SALITO

I S.MARIA MAGGIORE

| ALBINA

RVA CATALANA, ne'tempi de

gli Aragoneſi habitauano in que:

ſta Piazza i Catalani.

| PORTO --

- - z 2 SAN

-

Piazza di
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| S. PIETRO MARTIRE

CAPVTO

ARMIERI

Piazza di isia este Piazza

MERCATO

RVA TOSCANA, oue per vn

tempo fecero dimora quei di

Toſcana. . -

-

S.GiovasNI A MARE
- º

-
-

º -

Al preſente l'Ottine della Piazza Popolare ſo.

no le ſeguenti poſte per ordine d'alfabeto,le qua

li per eſſere ingrandita laCittà in quella guiſa,che

ſi vede, ſono ampliati i loro termini, 8 mutati in

Parte i loro antichi nomi. - a -

ALVINA

| S. ANGELO A SEGNO

- : - ARMIERI

CAPVANA ,

- CASENOVE

S.CATERINA, queſta Ottina ſe

Ottina di 4 ne fà mentione nel Regiſtro della

Reina Margarita nel 1383. f.233.

&iuiv'era l'hoſpedale di Sacer

doti, chierici, 8 altre perſone mi

- -, e

4o.A.fol.157.at.

FISTOLA, E BAIANO

FORCELLA

SAN GENNARELLO ALL'

- VLMO

y S. GIO:

ſerabili come dal Regiſt. 1339 & -
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Ottina di «

S. GIOSEPPE

S. GIO. A MARE -

S. GIO. MAGGIORE

e -

| io iº"

S.MARIA MAGGIORE

MERCATO VECCHIO

MERCATO GRANDE

NIDO

S. PIETRO MARTIRE
PORTO

PORTA DEL CAPVTO

PORTA DI S. GENNARO

RVA CATALANA -

RVA TOSCANA

SCALESIA

SELLARIA

SELICE

º

-

»

- -

| SPETIARIA ANTICA, dal can

tone della Fontana dellaLog

gia per la ſtrada della Zauatta

ria.

S. SPIRITO

vićAia vEccHIA, quea,
Ottina è vicino S.Giorgio Mag

giore e vien così chiamata, per

che quiuivn tempo fu il tribu

nale del Vicario del Regno.

Oſſeruaſi nel numero dell'Ottine ſi ne' tempi

di Federico, e di Manfredo, come del Vecchio

Carlo eſſer numerata la Ortina di Sinoca, il cui

nome ſe prendere errore ad alcuni,i quiali diſſe:

ro,
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- ro, che in queſta ſtrada habitaſſaro i Giudei, e

che Sinoca fuſſe corrottela del vocabolo Sina

goga,queſto è falzo: imperoche hauendo noi let

to nel libro del Collettori inomi delle ſopradet

-

te Ottine dell'antiche collette, che pagaua Na

poli, il quale nell'Archiuio ſi ſerba; ritrouiamo,

che da tre ordini di perſone ſi eſigeuano,da No

bili,da Popolani,8 da Giudei, che all'hora habi

tauano in queſta Città, 8 queſti pagamenti ſi

faceuano ſeparatamente, perchei Nobili paga

\ uano co'Nobili iPopolani col Popolo,8 iGiudei

co Giudei, 8 ciò chiaramente ſi vede nel citato

libro Sindici,d Collectores, in Platea Iudaica, 8.

erano delli hebrei ſteſſi, che eſſigeuano dette im

poſitioni, perche ſoggiunge la ſcrittura Gaudius

filius Ioſeph, Beniamin filius Zacharia, Ioſeph

Salomon, M"filius Abraham, dimaniera, che

ſi queſta ſtrada Sinoca foſſe piazza Sinagoga,oue

dimorauano gli hebrei non ſarebbe annouerata

fra quelle del Popolo mentre ſeparatamente eſ

ſigeuano, & gli hebrei non conueniuano col Po

polo per le facéde della Città, anzi ſi rende chia

ro,che oue habitauano gli hebrei nonSinoca,ma

piazza Giudea appellauaſi,menrre il titolo dice

Collectorer in Platea Iudaica, come hoggidi ſi

chiama: comproba quanto dicemo quello ſi leg

Regiſt.Io-ge in vna ſcrittura della Reina Gio.prima, che eſ

"ſendorouinatovn portico nella Piazza di Sino

io" ca, il quale impediua, che la gente non poteſſe

comodamente pratticare, i Complateari di quel

luogo ſupplicano la Reina,che faceſſe ſgombrare

è" piazza, 8 che ſi coſtringeſſe Andritto

oppola è venderevna parte della ſua Caſa doº
- le

- -
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ue habitaua accio quella diroccata, detta piazza,

ſi rendeſſe ſpatioſa,e comoda è paſſagieri, 8 cofi

fu eſeguito dal che manifeſtamente ſi uede, che

Sinoca non era ſtrada degli Hebrei mentre vi

habitauano Chriſtiani, anzi ne tempi di Carlo Sºfio

I nel 1268 tra gli altri cittadini Napolitani, e"

Chriſtiani,ehe in detta ſtrada dimorauano v'era Neapol.

Giacomo d'Angelo,eſſendo che i Giudei habita- 268.9.

uano unitamente in quel tempo,e non era fradiº

loro habitation di Chriſtiani: Mal'error di chi,

diſſe ciò non pur deriuò dalla mala interpetra

tione dal nome Sinoca, ma dalla uicinanza, che

queſta ottina hauea con la piazza della Giudea

ritrouandoſil'una S l'altra nè tenimenti di Por:

tanOlla

Del Popolo di Napoli e dellaſua º

Nobiltà. Cap. XVII.

Omolo dopò la fundatione di Roè

º ma diuiſe tutto il corpo de'Cit

tadini,in due ordini in Patriti, S&

º in Plebe, & coſtituì trenta Curie

A in quella Città, onde tutti colo

ro, che habitauano in Roma ha

ueano da eſſere o Patriti, o della Plebe:&eſſendo

i Plebei fatti numeroſi l'anno trecento, 8 otto

di Roma,cominciarono ad aſpirare alle dignità, e

grádezze,impero che uedédo fra ſuoi, che veran

genti, che per uirtù equipararſi pcneuano à qua

lunque Romano Patritio;ſi fè intendere, che an

che eſſa participar voleua non ſolo ºdignità
CI- ..
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te,8 di notabil macchia al MagiſtratoConſolare,

Liuio lib.

9e

Lib.7.

Conſolare, ma dell'altre ancora. Vdendo i Patri

tij, che la domanda della Plebe era impertinen

per toglier cagione alle diſcordie, che infra di lo

ro dileggieri naſcer poteano, preſero partito, che

la Plebehaueſſe parte co Nobili alla Creatione

degli vfficij,& coſi creati furono i Tribuni milita

ri con poteſtà conſolare, dal quale Magiſtrato né

furono eſcluſi quei della Plebe. Queſto, che ot

tennero i Plebei di participare degli honori,e di

i"he ſolo i Nobili poſſedeuano,le fu ſcala è

arli giungere al magiſtrato de'Cenſori,ſiche nel

4o2. di Roma Caio Martio Rutilio huomo della

Plebe ottenne queſta dignità, é hauendo i Patri

tiiveduto,che Latio Seſtio tribuno del Plebiſcito

era giunto al Conſolato,ſi ſdegnarono,che quelli

cozzaſſero di paraggio con eſſi loro, eſſendo la

natura de Nobili inchinata al dominio, e di non

farſi gareggiare da altri, maggiormente da quei

del Popolo,inuétarono due Magiſtrati, accioche

fuſſero ſuperiori in hauer più dignità de'Popula

ni,e furono la Pretura, 8 la Edilità Curule,come

ſi legge inLiuioAnnus hic ertt inſignis noui hominis

conſulatu, inſignis nouis duobus Magiſtratibus,Pre

tura, & Curuli edil tate. Hosſibi Patriti quaſiuere

bonore pro conceſſo Plebi altero Conſulata. Ad ogni

modo la Plebe Romana, che era già nel colmo

della ſua nobiltà, anche queſte honoranze procu

rò d'hauere, perche il primo, che leggiamo eſſer

Pretore Plebeo, fù Quinto Publio Flore, 8 ben

che la Plebe di Roma non haueſſe hauuto mai par

te alla creatione del Dittatore, dignità la mag

giore,che foſſe in quella Republica,che era ſupe
IIO -
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riore à Cóſoli, &à tutti gli altri Magiſtrati,col té

po vi giunſe: e'l primo, che l'ottenne fu Caio

Martio Rutilio. Di maniera, che ſi nobilitò in mo

dotale la Plebe Romana con queſti honori, 3.

Magiſtrati, che la gente di quella ſi diede allo Liuo libi,

ſtudio dell'Armi, e delle lettere pergiungere è

quegli honori,3 in progreſſo di tempo partori al

mondo le più Illuſtri famiglie, che foſſero, già

mai, come chiramente raccontano gli antichi

ſcrittori, onde Fuluio Orſino afferma, che le pri- -

me Caſe di Roma vſcirono dalla Plebe: tali furo-i"

nol'Aurelia, Cecilia, Claudia, Cornelia, Domi. "

tia,Flauia, & altre, le quali aſceſero al Ponteficato

Maſſimo,al Conſolato,ad eſſer Cenſori, alla Pretu

ra,alla Edilità Curule, ad eſſer Dittatori, e final

mente Imperadori, 8 coſi vennero ad hauer quel

lo, che per l'addietro hebbero ſolamente i Pa

tritii di gouernar 'vniuerſo, coſi in pace, come in

guerra. - -

Napoli, che d'eccellenza d'habitatori non hà

che cedere a Roma ſteſſa non pur tiene in ſediui

ſion di Nobiltà, e di Plebe; ma fra eſſa ha vn'al

tra ſorte di gente, la qual per ragion di natali non c .

conuenendo co Nobili, e per virtù, e ricchezze - -

lontaniſſima da Piebei,conſtituiſce vna terza ſpe

tie, che col nome di Popolo vien da eſſa ſpecial

mente chiamata, 8 è ragionevn cotal titolo con

ſeguì: percioche ſe il Popolo Romano giunſe

à tanta nobiltà per li Magiſtrati, e gouerni, che ,

ottenne,il Popolo Napolitano,entrando a parte a

qualunque Magiſtrato, e da niuna di qualſiſia di- -

gnità della ſua patria eſcluſo, viene non ſolo ad

eſſer meriteuole di queſtonome: ma etiandio à

Aa ga
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garegiaf,co Nobili ſteſſi,ſicome noi in queſtoCa

pitolo eſaminando l'eſſentia della nobiltà, 8 ap

plicandola alla conditione del Popolo di Napoli;

Poli ties.

Primo Capº

pitolo 4

vederemo per ogni proprietà d'eſſa la giuſtitia del

ſuo titolo, che fin dai tempi antichi riceuette di

Nobiliſſimo.

Infinite ſono le definitioni intorno la Nobiltà,

ma tutti coloro, che di queſta materia hanno

trattate conuengono, che il ſuo vero fonte ſieno,

le virtù. Ariſtotile Nullo alio quam virtute, é vitia

diffinsuntſeruum,dº liberum, nobiles, é ingnobiles.

Spiegaſi queſto luogo del Filoſofo, cioè di quella

virtù,che portad'huomo al dominio,8 al ſignoreg

giare, & coſi la nobiltà viene ad eſſere vn habito

elettiuo, che conſiſte nel mezzo intorno a quelle

coſe, che ſono pertinenti al gouernare, che pergi

ungerui è dibiſogno conforme l'opinione di Ses

neca d'hauer l'animo bene impiegato nelle morali

diſcépline, cioè eſſer giuſto,dotto, temperato,pru

dente, e finalmente lontanto da tutto quello, che

può offendere lo ſtato virtuoſo, dal quale naſce la

nobiltà, chenon è altro ſaluo, che vno ſplendore

della vittù, Nahilitas enimeſt ſplendor quidam non

aliunde veniens , quam ex ipſa virtute, qua-bo

numà malo,dignumah indigno ſecludimus, ſi animi

naſtni bonis artibus o diſciplinis imbuti, ſeruareiu

ſtiliam,pietatem constatiam, prudentià ir nobilis cè-.

ſeatur,quiſinedoctrina,eruditione;intemperantie&

fine Iuſtitia, ignobilem appellamas.

Inguiſa, che colui, che ſignoreggia le Virtù è no

bile Veranahilitatnam aliundequam ex ipſa virtu

teoritur. Con queſto mezzo gli antichi fecerola,

logo poſterità illuſtregenobile perche i loro deſce

Platina de

vera nobili

tate,

s t denti
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denti hebbero séprela mira all'attioni virtuoſe de'

loro maggiori;& procurarono non ſolo di conſer

uare quell'antica nobiltà,vinendo virtuoſamente,

ma diauanzarlaè con l'armi,ò con le lettere, ºſſea

do proprio dell'huomo accoſtarſi quanto può allo

ſtato virtuoſo, riciuendo dalla maggiorvicinanza

in eſſo, la maggioranza della ſua nobiltà, e tutto

ciò ne dimoſtra Ariſtotile con queſte ſimilitudini,

che il fine del Cauallo e il corſo, del Bue èl'ararla

terra,del Cane il tracciar delle fere, e del Huomo

è proprio fine la virtù:Namvtadeurſum equs, ai

arandumbos,adindagandasferascani, natus eſt,ſic

Homo intelligendi,d augendi rupidus, humanamna

duram adminiaulo virtutis, aumuliuina commutare

nititur.Dall'eſſervirtuoſomiumonepuò eſſer eſclu

ſo,e per conſeguente à réderfinobile; imperoche

la nobiltà hàli ſuoi gradi, perche colui, che prima

diede principio alle virtù,cominciò prima è nobi

litarſi, onde coſi diceua Mario Mibi ex virtane

nobilita i capit, 3 acciocheianobiltà foſſe ragguar

deuolefù di meſtieri d'eſſere accompagnata dalle

ricchezze, il cui fine ha da eſſere per isplendere

della nobiltà. Facuratrrapetende punt ad ſplen

doremziabilitatis, Quindi con fario conſiglio gli

antichi iſtituirono i Seggi,accioche conſeruaſſero

la nobiltà,facendo ſcelta di gentivirtuoſe,e ricche

dandogli vini eſempio agli altri dimenar vita vir

tuoſa, degna di lode, e le ricchezze non ſe diſi

paſſero,comepur ſi vegono alla giornata le fami

glie principali, le qualihanno goduta prerogatiua

di anticha nobiltà, cader da quelle ricchezze, che

i loro antichi è con l'arme, è con le lettere tanto ,

glorioſameteacquiſtarono perche degenerádoeſi -

Aa 2 dal
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Battiſta Man

tuano ne ſuoi

Pocmi,

Iuuenal Sa.

ºra º a

dall'attioni buone deloro paſſati e dandoſi in pre

da à vitij,vennero in ſi fatta guiſa è conſumarle,

pnde diceua colui, che la nobiltà s'arruginiſce

º" hora ſi cade dallo ſtato virtuoſo,anzi intrin

camente ſi viene a perdere,perche la vera nobil

tà ſta appoggiata nelle virtù, 8 è lontana davitii

Nobilitas enim virtutisſocia, di comes,proprio labo

re queſta non alieno cum vitiis ſtare nullo modo po

teſt. Dinodo,che l'huomo non eſſendo virruoſo è

ignobile, ne ſi deue colui gloriare di diſcendere

da ſangue nobile, eſſendo egli vitioſo, imperoche

celebrando gli encomij de ſuoi genitori condanº

na ſe medeſimo detrauiando dall'orme di quelli,

ne deue colui, che naſce d’antichi natali nobili

ſtarſene ſenza paſsare più oltre alle glorie,e gran

dezze hauendo gran vantaggio di farlo per eſſer

nello ſtato di nobiltà; onde diceua il Mantuano

Magnum eſt virtutis adiumentum claris ertum eſſe

parentibus.Età queſto propoſito Giouenale ſcri

uendo à Pontico và rimprouerando l'indegne,e

vitioſe attioni di quei nobili Romani, i quali tan

to ſi gloriauano di trahere vna lunga origine

di nobilta da quegli huomini Illuſtri, che furono

fi glorioſi nelle virtù, facendo pompa delle loro

imagini, mentre eſſi ſi marciuano nè vitij, & eran

priui delle virtù,onde diceua anch'egli,che glori

arſi delle Geneologie,e delle attioni glorioſe dè

loro maggiori,e preggiarſi delle ſtatue, 3 imagini

dè loro antenati ſenza ſeguire le veſtigie diquelli,

eravn denigrarla nobiltà, la quale ſolamente na

ſce dalla virtù.onde coſi dice il Poeta. -

Stemmata quid faciuntè quid predefi Ponticelongo

Sanguine enferi,picio que eſtendere vultus

- s . A Ma

l
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AMaiorum;& Jiantes in curribus Aemilianos

Et Curios,6 Galbamauriculis naſoque carentem.

guisfrutius generis tabulaiatiare capaci

Fumoſos equitum,cum dictatore magiſtres, -

Si coram lepidis male viuitur?effigies quo i

Totbellatorum ſi luditur alea pernox? . -

Ante Numantinos ſi dormire incipis ortus

Luceferi,quoſigna duces,6 caſtra mouebunt

CurAllobrocis, & magna gaudeatara,

Natus in Herculeo Fabius lareſi cupidus,ſi

Vanus, & Euganea quantum vis melioragna, ,

Si tenerum attritus catinenſi pumicelumbum

Squalente, traducit aras emptorque veneni º

Frangenda miſeram funeſtatimagine gentem,

E più oltre:

Totalicet veteres exornent vndique cera i

Atria, Nobilitasſoda est attue vntsa virtus

Paulus,vel Coſſus,vel Druſus moribus eſto

Hos ante effigies maiorumpone tuorum -

Praecedant ipſasillite conſule virgas. - -

Conchiudaſi adunque, che le virtù ſieno quelle

che producono la nobiltà ; imperoche vmhuo

mo non differiſce dall'altro, eſſendo tutti d'una

- - -

ſpetie, e di egual natura, ſoggetti alle paſsioni

humane; Gli Angeli ſono quelli, conforme la

dottrina di S. Tomaſo, che differiſcono l'uno

dall'altro per eſſere ogn'vn di loro di diffe.

rente ſpetie: ſuppoſto queſto che gli huomini

ſicno tutti d'wna natura, ne viene inconſequen

za, che la nobiltà non iſtà nel naſcer nobile; ma

nell'acquiſto delle virtù. Cosìtaluelta ſi veggo

no gente rozze, 8 ordinarie hauervna tal diſpo

fitione à darſi è all'Armi, o alle lettere, 8 confa

cil



a 99 Dell'origine e fondatione

cilità" virtù, come perſo

contrario quei, che ſi pregiano eſſernobili, ha

uer vna mala inclinatione naturalmente à tice.

uere hor queſta é hor quell'altra virtù,midirre

te, chi di queſti due ſia più nobile?la conſequen

za è chiara, che il primo ſia più nobile del fe.

condo, di maniera, che inuane s'affaticano

coloro , che ſono Priui delle virtù, d'appre

priarſi la nobiltà come coſa hereditaria de

loro maggiori. Fruſtra giturnituntur,quiommis

ſa virtute nobilitatem tamquam bereditarium mu

nus,ù maiorihus e petunt-Et l'huomo deue imitare

quellodiº" il detto

Sirº di Santo, ino, anitariaanpigeat, na cele

47 de sanctis brare delectat.AnziLicurgo"

che la lorgaria non conſiſteua nella Geneologia

che tirauano da Ercole, ma nel far opere glorioſe

e degne di larg. ... - ,

E proprio dell'huomo nobilitarſi permezo dei

le virtù(comehabbiamº dettole dal farne acquiſto

aiunone viene eſcluſo impero che l'ignobiltà, e

madre della aobiltà, la quale abbellita dalle virtù

general huomo nobile ciò è è tutti noto perche

Nobilis hoceſi mºſcibili, ſiche chiari n'habbiamo

gli eſempi, laſciando è dietro ſe i primi fundatori

di Napolifuſſero nobiliò vero della plebe di Cu

ma dirò ſolo che ne'tempi di Giuſtiniano, e pro

prio nel 537 del ſuº Imperio l'anno vadecimo.

Napoli fù habbitata da Contadini,e gente da vil

le & ciò auenne,perche eſſendo eſſa ſoggetta all'

Imperio Greco fà inuaſa da Goti, i quali peral

cun tempo la ſignoreggiarono,dimodoche Giu

ſtiniano volle diſcacciare queſta gente da Italia,e

Par



De Seggi di Napoli. 1 91

rticolarmente da Napoli, per lo che vi mandò

eliſario ſuo CapitáGenerale,al quale i Napoli

tani fecero molta riſiſtenza,alla fine caddero nel.

le ſue mani, & fè egli ſtrage crudele non ſolo de'

Goti; mà di Cittadini,e Religioſi Napol. n.5 per

domädo à niuno, & poſe la Città à ſangue,8 a fuo

co;poſcia ſe ne paſſò a Roma, oue fù da Papa Sil

uerio ſeueramente ripreſo d'hauer diſtruga ſi no

bil patria. Pentitoſi Beliſario di quanto haveua

fatto ritornò in Napoli,evedédola rouinata, e pri

ua d'habitatori, la volſe riempire di nuove genti,

ſi che da alcune Ville contaicite, & da Cutina, dà

Puzzuoli, da quei Villaggi, ch'eran tra Napoli,e

Capua,che antichamente Liguria ſi chiamauano

da Piaggia, Piſcinola, Trocchia, Somma, Stabia

(hoggi detta Torre della Nontiana),8 da Cimiti,

ne fevenire huomini,e donne,accioche habitaſſe

ro Napoli, come ſeguì, e' tutto vien racontato

da Paolo Diacono. Beliuria, veroſidaleº Papa"
Siluerio acriterimrpata, curtana, actalia homi-“

cidia Neapoli perpetraſettandem correptus, & pani

tens rurſasprofci/cens Neapolim, 3 videns domus

Giuitati, depopulatas, at vaguay, tandem reporto -

Conſilio recuperandi Populi, colligens per diuerſa, -

villas Neapolitana Ciuitatis viros, as muliere, do

mibus habitaturos immiſitidet Cumanos, Puteola

nos,& alios plurimos liguria di gentes, d Plaia, de

Sola,d Pſcrnola, 3 Locotroccula, dº Summa aliſi

que Villis, é de villa,qua Stabiyaieitan aditingens,

virosyac mulieres, ſimulque de Populi Cimiteri :

Queſta gente eſſendo ella ordinaria ſi diede poi

alle virtù,8 cominciò è nobilitarſi, & che che ſia

dall'altte popolatieni, che habitarono Napoli -

-

1Ilì
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Pontefici.

Baro.To.8.

Cardinali.

-

in vari tempi, che eſſendo gente incognita crebe

bero nelle virtù,e furono huomini per nobiltà gra

di.Dirò ſolo, che infiniti furono quei del Popolo

di Napoli,coſi antichi come moderni, i quali fece

roacquiſto delle virtù nell'armi, e nelle lettere,

& ottennero la vera nobiltà,8 produſſero huomi

niIlluſtri in ogni dignità, magiſtrato, e profeſſio

ne,& che ciò ſia vero fà di miſteri farnevn breue

raCCOiltO a -

Giunſe ilPopolo di Napoli per mezzo delle lette

re alla ſuprema dignità del P6tificato, perciò che

ſi gloria, che dal ſuo grèbo due Pontefici Maſſimi

vſciſſero. Il primo fù Bonifacio Quinto, il quale

aſſunto al Papato nel 617.viſſe e morì con openi

one di ſantità,8 che foſſe egli del Popolo di Na

poli l'afferma Anaſtagio Bibliotecario nella ſua

uita, conforme anche Baronio,e'l Ciacconio.Bo.

nifacius V.natione Campanus Patria Neapolitanus

ex patre Ioanne Fummino. L'altro fà Vrbano VI.

che nel 1378- fù creato Pontefice eſſendo egli

Arciueſcouo di Bari, 8 benche egli traheſſe la ſua

origine da Piſa, eſſo nacque in Napoli da proge

nitori de baſſi natali nel vicolo detto l'Inferno,

non lungi la Chieſa di Santo Agoſtino,come nar

ra Teodorico à Neiem ſuo ſegretario,el Ciacco

nio;Is Natusfuit Neapoli in Platea Vindi in quo

dam loco, qui vulgariter vocatur infernus, matre

Neapolitana gente ingnobili Prignana.Quantun

que l'Autor delle ſacre grotte vaticane dica,che

diſcendeſſero i ſuoi antenati davn caſtello di Pi

sa detto Prignano,ma dicaſato Scaccerio.

Fù anche ornato il Popolo di Napoli della

porpºra Cardinalitia, imperdche leggiamo nel
ITACR
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mentouato Ciacconio i ſeguenti eſſer creati Car

dinali, come Giouâni Carlone aſſonto à quella di

gnità da Vrbano Seſto nel 1386. Ferdinado Pon

zetto,eſſendo egli medico nel 1517.da Leone X.

creato Cardinale, 8 Andrea Matteo Palmiero

Arciueſcouo di Matera da Clemente VII.a ſcritto

al numero de Cardinali nel 1527. come dal

Ciacconio, Panuinio, e Garimberto ſi racoglie.

Molti Veſcoui,& Arciueſcoui di Napoli vſci

rono altreſi dal Popolo Napolitano,nò meno per

santità,che per dottrina famoſi,tali furono de Ve

ſcoui San Giuliano, che fiorì circa il 694, Ti

berio, che viſſe nel 817.San Giouanni detto info

te,altrimente Acquarolo, che gouernò queſta

Chieſa nel 836.il cui corpo ſtà ſeppellito di ſot.

to l'altare di Santa Reſtituta, 8 celebra Santa

Chieſa i ſuoi Natali il primo di Aprile. oltre que

ſti vi furono del grembo Popolare altri Veſcoui

di Napoli,ma la lunghezza,de tempi n'hà tolta

queſta chiarezza. Gli Arcéveſcoui furono Anſel

mo,che fiori circa il 1198. & Bonifacio Naucle

rio, che reſſe la Chieſa di Napoli nel 122o.

Quegli poi del Popolo, che furono Creati Ve

ſcoui, et Arciueſcoui in varie e diuerſe Città del

Regno, 8 fuori. furono i Barba, Toloſi,Palumbi,

Palmieri, Maranta, Brancati, Galli, Porpora,Capu

ti, Lanfranchi, Angriſani, Petrucci, Brädolini,Cam

panili,Prouenzali, Vitagliani,Regij,Sarriani, Pul

uerini, Floccari, Indelli, Vicedomini, Corteſi, Pi.

ſani,Barnaba, Deſantis,Grignetti, Veſpoli, Marti

ni,Ponzetti, Genoueſi, Portij,Faleſi, 8 altri che,

il farne racconto non ſarebbe già mai finirla,ri

mettendo il lettore àquello,che dotta, d erudita:

- B mcInte

Veſcoui,&

Arciueſco.

di Napoli.

Veſcotti,8&

Arciueſco.

del Regno

v
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Scrittori

Chroni, Ord

Pradi.aučto

Antonio Se

nenſi.

mente ne ſcriue il R: P. Don Ferdinando Vghelli

Abbate Céſtercienſe nel ſuo trattato De Epiſco

pis,et Archiepiſcopis Italia.

Fioritane nelle lettere vn grande ſtuolo di

gente del Napolitano Popolo, 8 diederº fuori

nobiliſſime Compoſitioni in ogni genere di ſcien

za, molti d'eſſi à dignità Secolari, 8 Eccleſiaſti

che aſceſero, laonde migioua in queſto diſcorſo

farne memoria d'alcuni, Napodano Sebaſtiano

famoſiſſimo giuris conſulto, che fiorì nè tempi

della Reina Gio. Prima commétò le Conſuetudi.

ni di Napo, Fabio Giordano huomo eruditiſſimo

non ſolo per l'hiſtoria di Nap.che egli ſcriſſe; ma

per le addittioni,che fe alle Gloſe di Marino da

Caramanico,Tomaſo di Marino,che fei Cómen

tari ſopra i feudi, Girolamo Rédina ſcriſſe Recep

tarum Sententiarum.Nicola da Napoli, che fiori

circa il 13oo. Dottore Celebre de' ſuoi tempi, il

quale ſcriſſe ſopra lo Codice lib. 9. & ſopra il di

geſto lib. 14. Alfonſo Villagut Monaco benedit

tino, fe la Prattica Canonica Criminale, 3 vn

trattato de Vſuris, Giacomo Gallo publico let

tore nelle ſcuole di Napoli,e di Padua laſciò mol

ti trattati legali.Troiano Lepore ſcriſſe tre volumi

ſopra le Pandette, Oratio Montano ſcriſſe de feu'

dis,& altri infiniti, ſcriſſero inqueſta facultà.

Nella ſagra Theologia né mancarono huomini

inſigni al Popolo di Napoli come de fratri Pre

dicatori,Gio. di Napoli,che fiorì nel 1317 il qua

le ſcriſse ſoprale ſentenze, Bartolomeo d'Angelo

ſcriſſe de indulgentiis, Reginaldo d'Aceto fèl'eſ

poſitioni ſopra il Giubileo, Tomaſo Eliſio diede

alle ſtampe Piorum Cyptus aduerſus".
-

litllº
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diſtinto in 57.opuſcoli, 8 è noſtri tempi fioriſce

Maeſtro Domenico Grauina famoſiſſimo Theo

logo, il quale con vari volumi de Controuerſie

và confutando gli Heretici. Vincenzo Campano

monaco Benedettino, ſcriſſe Collirium mentis de ,

nominibus Chrifti,dº Faſciculus anima.

De'Frati Agoſtiniani, fiorirono Ambrogio da

Napoli Veſcoue Lamoſenſe nelle lettere Greche

& hebree aſſai verſato,fù egli filoſofo,e Theologo

celebre de'ſuoi tempi,8 tra l'altre ſue compoſitio

ni,ſcriſſe De vera, d Catolica fide contra Luterum,

contra aſſertore mortalitati, anime. Quod non ſie

abroganda miſſa contra Luterum.Giacomo da Na

poli, che fiori circa il 1357. ſcriſſe ſopra il 1. 8 2.

libro delle ſentenze. -

I Gieſuiti,furono Girolamo Faſulo, che ſcriſſe

ſopra la prima Parte di S.Tomaſo, ſi come anche

ſcriſſe Marc'Antonio Palumbo.

De'Padri Teatini, Andrea Lanfranco, che die.

de fuora opuſcula Theologica,8 moralia,Gabrie

le Lettieri, oltre la varia eruditione ſagra di cui fù

adornato, laſciò vn trattato De Anno quo Beata

Virgo. Calum aſsumpta fuit, Alfonſo de Leone de

officio Confeſſarij. -

De'Padri dell'Oratorio Franceſco Merolla

ſcriſſe tomi 4 di Teologia morale.Antonio Gliel

mo famoſiſſimo Teologo,diede alle ſtampe le gra

dezze della Santiſſima Trinità,8 altri infiniti Teo

logi vſcirono dal Popolo di Napoli.

Vn gran numero di Filoſofi,e Medici fiorirono

nel popolo,tra quali Gio: Franceſco Brancaleo

ne,che ſcriſſe de Immortalitate Animg,8 Simone

B b 2 Por

Lignum vita

P. I • -

Chron, Frat.

Erem.Santi

A guſt F. Io

ſeph.Pamph:

Catalogo de'

Scrit. Teatini

A.S,
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Porcio ſcriſſe parimente ſopra lo ſteſſo. Mattia

Aquario de'Frati Predic. ſcriſſe le queſtioni me

tafiſiche, Franceſco Antonio Viuolo, Giacomo

Antonio Marta,ſcriſſero nella Filoſofia. Gio:Bat

tiſta,e Gio: Vincenzo della Porta, diedero fuo

ra la magia naturale,3 altre compoſitioni,ſi come

Gio:Berardino Longo medico, e Filoſofo raro

Donato Antonio Altomare ſcriſſe de Morbis, co

ſtui fù Principe de'medici de ſuoi tempi. Giouan.

Girolamo Puluerino laſciò de curandis huma

ni corporis morbis. Paolo Tucca ſtampò defebri

bus, Alfonſo Ferro,ſcriſſe de vulneribus ſclopet

torum,8 altre opere, Giacomo Antonio Bozza

uotra diede fuori methodusmedendi, Girolamo

Prouenzale deſenſibus externis, Giuſtiniano Ar

cella,ſcriſſe de ſtillicidio vrinae, Franceſco Anto

nio Caſerta diede fuora de Natura, 8 vſu Aquarti

"mº denatura, 3 vſu vinorum,8 altri in

Il lt 1 e -

Scrittori dell'Hiſtorie furono Gio: Antonio

Sommonte,che in trètomi publicò l'hiſtoria della

città,e Regno di Napoli, Benedetto Falco,laſciò

vna deſcrittione de luoghi antichi di Napoli,Ca

millo Portio diede fuora la congiura de'Baroni è

tempo di Ferdinando. I. Pietro di Stefano ſcriſſe

de'luoghi ſagri di Nap.ſi come fèCeſareEngenio,

che ſtàpò la Nap.Sagra, Giulio Ceſare Capaccio,

oltra infinite compoſirioni, ſcriſſe l'hiſt di Nap.in

lingua latina. Cornelio Vitignano l'Iſtor di Nap e

della fam.d'Auſtria;Cola Anello Pacca côpoſe l'

hiſt.del Regno,e Giuliano Paſſaro laſciò.M.S.i ſuoi

annali Giouiniano Pontano,ſcriſſe de BelloNeap.

e diede fuora altre opere,Gio:Villano fela cro, di

- Nap
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Nap-Ferrante Imparato ſcriſſe l'hiſtoria Natura

ſe, il mentouato Portio ſcriſſe de conflagratione

agri Puteolani,ſi come il Padre Giulio Ceſare Re

cupito ſeriſſe de Incendio Veſuuii, & il ſimile fe . . . .

Horatio d'Afeltro,e l'erudito Pietro Laſena, ſcriſ

ſe i ſuoi Vergati, Homeri,Nepentes,il Cleombro- -

tus,& l'antico Ginnaſio Napolitano. Franceſco ,

Zazzera ſtampò l'hiſtorie di molte famiglie,come

altresì fece Filiberto Campanile, 8 altri ancora

della Piazza Popolare ſcriſſero di famiglie, 8 altre

hiſtorie.Tralaſcio tanti autori manoſcritti, che fee

cero Diarii, & annali delle coſe di Napoli, e del

Regno,che ſarebbe lungo il raccontarli, o

Infinitiſſimi furono quei del Popolo Napolita

no,che nell'eruditioni,così ſagre, come profane

diedero alle ſtampe volumi intieri, che per breui

tà ſi laſciano. - i º i

. Dirò de'Poeti,cosi latini,come volgari. Haſſi,

memoria di Statio Papinio di Iano Aniſio,d'An

tonio Epicuro,e Gio:Battiſta Pino ſtampò inver

ſo heroico il trionfo di Carlo V. quando entrò in

Nap-Oratio Marta giudice della Vicaria, ſcriſa a

ſe ſopra la poetica d'Oratio,Gio Battiſta Maſcolo i

Gieſuita, che publicò i ſuoi lirici,8 vltimamente º

Gio Battiſta Marino Principe de Poeti del noſtro ,

ſecolo, accrebbe maggior lode alla ſua Patria con i ,

le ſue nobile poeſie. 2

Inalzarono le lettere molti del Popolo ad eſſer conſiglieri,

Regi conſiglieri come Vitale de Cabanis, che fù Regi e

Conſigliere di Renato nel 1436. e ſcriſſe de clausi i

ſulis, Angelo da Nap.Veſcouo di Melfi fu côſiglieº". -

redi Ladiſlao nel 14o; Pietro Oliuerio coſigliere “º

di Ferdinando I nel 148o il quale glosò i capitoli

del
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del Regno,Girolamo Sperandeo nel 1488 fù con

Amito dei ſigliere del ſopradetto Rè, Antonio Palmiero nel

"15oo fù conſigliere ſcriſſe Recollettarum ſuperle

i" gibus.Mario Saſſo nel 1533 fù conſigliere,ò oltre

- iſt.di Nola la ſcienza legale fù molto verſato nella poeſia e

ºTomaſe Gramatico fu conſigliere nel 1536. &

Notamenti à diede alle ſtampe le Deciſioni legali, 3 vn volu

i"i mede conſegli,Cola Giacomo de Rinaldo conſi

tonio d'Afel gliere nel 1541.fù anche publico lettore di legge
O» Gio:Felice Scala Leone, fù conſegliere ne'tempi

di Carlo V.Giacomo Anello de Bottisfè l'addi

tione à teſti ciuili, &à Bartolo,8 fù conſegliere à

- tempo di Filippo II. è finalmente furono conſi

glieri Pietro Sarriano, Carlo Fenice, Antonio di

Raho , Giulio Palermo, Giouan Tomaſo Ve-.

ſpolo, Giouan Domenico Imparato, Ottauia

$ no Ceſare, Colantonio Gizzarello, Gio: Battiſta

- - Apicella,Franceſco Antonio de Angelis,Gioſep

pe Brandolino, Luiggi Gamboa,3 altri.Vi furono

- - anche Regenti di Cancellaria, Preſidenti della

i Camera,come Antonio Sapone,Paolo da Magna

nis,i Brancaleoni,gli Amati,i Corcioni, Petagna,i

Barba, Maſcoli, Mercurij & altri infiniti, oltre vn

gran numero di giocici della Vicaria

segretarii Honorarono i paſſati Rè di Napoli molte fa
Regii. miglie del Popolo,ſeruendoſi di eſſe per loro Se

gi"º Reina Sancia moglie di Roberto, Notar Tomaſo

i; mazzo Sparano, fù Segretario di Rè Ludouico,eGiouan

i", ma Prima Nicolò Salerno Segretario della men
i"touata Reina, ſi come anche Notar Angelo de

pri n.533 X. Villana, Antonio, S. Onofrio da Penna, furono

Se- ,

- -

/

gretarij,tali furono Giord'ArianoSegretario della
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Segretari di Ladislao, Giouannello di Filippello Nap. Sacra.

fSegretario della Reina Gio. Il ſicome anche "i",
NotarLuca Comite. Andrea d'Afeltro furono caſa H. "

segre di Renato,Giouiniano Pötano Segretario"

di Ferdinando I. Antonetto Sapone Segretario e "º “

del Real Conſiglio di detto Rè,il Cariteof Se- "º

gretario di Ferdinando II. & Tomaſe Regulatio“

Arciueſcouo d'Amalfi fù pro Segretario di detto cron deve

Rè,ſi come Antonio di Landolfo fu Segretario di ſcod'Amalfi

Maria Ducheſſa di Calauria Sorella della Reina -

Giou. I. nel 1365. & Giouannello di Cunto fùi"- -

Segretario di Ferdinando I.Alfonſo II.& Federi- ”

co,& Luca Roſſo Caualiere fù anche Segretario

di Rè Federico

Manegiarono quei del Popolo Napolitano Ambaſcia

molti graui negotii de Rè,eſſendo da eſſi creati dori.

loro Ambaſciadori à diuerſi potentati come Ni

colò Criſpo milite, che da Carlo II nel 1291; fù "i
mandato Ambaſciadore, à Papa Nicolò IV. An- iº"i

tonio Sperandeo dal Rè Ferdinando I, fu ſpedito fol, 38,

Oratore nel 1484. alla Republica di Fiorenza, 8:i"

nel 1485. Gio. Naclerio fù mandato dal detto riere nel ar

Rè à trattare alcuni graui affari col Rè di Sicilia, "º
Antonio Palmiero dal Rè Federico fà mandato ieri, che

Ambaſciadore à Venetiani nel 1499 º nell'an "
no ſteſſo il mentouato Sperandeo, 8 Tomaſo Re "i

gulatio, furono ſpediti Ambaſciadori dal detto di Nap,

Federico à Papa Aleſſandro VI.Antonio di Lan:i".

dolfo ſopradetto,fù mandato nel 1363. Amba l'Archi, del.

ſciadore à trattare il matrimonio trà la Ducheſſa S"ºdi Durazzo,e Ludouico Rè di Nauarra. Po

I Populani di Nap. dà Rè creati furono Regi Teſorieri

Teſorieri, de quali molti ne leggiamo nel Regiſtri

- ſi come
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iºº D. f come Giacomo di Felice,che fù Teſoriere del

, fol. 7. la Reina Gio.I.nel 1346. & anche Auditor Gene

& Coſtan fol. rale degli officiali della Corte, 8 dopo queſto

Rºiº - habbiamo Coſtantino Rocca Teſoriere di detta
Ne' libri della - - - - - - - - - - -

feſoreria nei Reina, Vrbano Cimino intimo familiare di Gio

", II.non ſolo fù ſuo Teſoriere, ma ancora agente di
e in Camera , - - - - - A - - -

Nieſi Rè Luiggi,Gio.Saſſofù Teſoriere di Ferdinando

i Giouanna I. nel 1483.Simone Caſolla nel 1488.fù anch'eſ

- º N. Gia. ſo Teſoriere di detto Rè, & Cola di Fuſco ſignor

gºmo ſol º d'Acerno fù Coppiero del Rè Ladislao.
i" Coſta.

- 244e polo di Napoli, vi erano genti Inſigni, nelle Let

Preſidi di tere,e nelle Armi, vollero impiegarli negouerni

Pronincie publici,impero che ne Regij Archiui ritrouiamo,

Regif.1;ss.c. non pochi del Popolo Napolitano eſſere ſtati

fol.28o. Vicerè di Prouincie, che Giuſtitieri in quei tempi

appellauanſi, coſi Giacomo Cannipacciola mili

"i tene tempi del Carlo nel 1288 fu Giuſitiere
; - nell'Apruzzi: nel Regnare di Carlo II. Gilberto

"º" Saltana milite nel 13o i fu Giuſtitiere di Baſilica

º “ ta,ne'tempi di Rè Roberto nel 13o9, ritrouiamo

Nato di Vicedomini milite Giuſtitiere in Terra

caſa A. c. d'Otranto, Pietro Coczarello Milite nel 1314.

1334, Mazzo Giuſtitiere di Principato , Landolfo de Bembis

66. Milite Cameriere di Rè Roberto nel 133o. eſſere

Giuſtitiere in terra de Bari,eLonardo Bauffo nel

I 334.eſſere Giuſtitiere di Principato.

Trà l'altre grandezze di cui il Popolo diNa

poli viene Illuſtrato,s'annouera il Carico di Go

uernatore, e Vicere del Regno, che in perſona

d'vno de ſuoi figliuoli inſiemc con altri ſoſtenne

Queſti fù Vrbano Cimino, imperoche hauendo

la Reina Gio.II.fatto teſtamento, &ini" he:

IeCle

Hauendo oſſeruato gli antichi Rè, che nel Po
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rede della ſua Corona Renato d'Angiò,e trouan

doſi lontano dal Regno, laſciò Sedici Gouerna

dori, che gouernaſſero il Reame ſin à tanto, che

il Rè herede foſſe venuto a prenderne il poſſeſſo;

tra quali vi fu il mentouato Vrbano, come nel

ſuo teſtamento ſi legge, fatto da Notar Giacomo

Ferrillo; Gouernarono coſtoro da due del Meſe

di Febraro del 1435. giorno, che morì la Reina,

ſino al meſe di Nouembre,che venne la Reina ,

Iſabella moglie d'eſſo Renato è gouernare il Re

gno in nome di ſuo marito. I titoli degl'Inſtru

menti, e delle ſcritture, che alla giornata ſi face

uano da Regnicoli, diceuano in queſta guiſa Sub

regimine Illuſtriſi Gubernatorum relictorum per

Sereniſſimam Regina Ioannam clare memoriae,

del che ne fanno mentione il Coſtanzo, Sommon

te,& altri. -

Si diede il Popolo di Napoli non meno al

meſtier dell'Arme,8 con quelle ſi nobilitò gran

demente, Imperoche dal ſuo Seno vſcirono ſe

gnalate perſone armigere, e per non andare tan

to indietro,dirò ſolo di tre Capitan generali, che

fecero in varie guerre marauiglioſe prodezze .

Guglielmo di Palma difeſe Napoli dall'aſſe

dio poſtoui da Rè Corrado, 8 eſſendoſi, a patti

la Città renduta nel 1253. il maluagio Corrado

non ſeruò punto di quanto hauea promeſſo, di

modo che Guglielmo inſieme con altri, fù man

dato in eſilio, Famoſo Guerriere fù Gio. Batti

ſta Caſtaldo nè tépi dell'Imperador Carlo V. il

quale benche traheſſe la ſua origine dalla Città

della Caua, in tutte le ſue ſcritture egli Napoli

tano ſi nomina,fù due volte Capitan Generale in

-
Cc Vnghe

Piſtoria del

( oſtanzo lib

16 fol. 349.

Summonte e

parte. 2.lib.4.

fol.623.

Càpitan Ge

nerali.

Hiſtoria del

Carrafa lib.

4.ſol 94. .

Sommonte

par, º 'lib. a.

tol. 1 e 6.

Arte i milita'

re del Sauorº

gnano.

Giouio huo'

mini Ill.
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Vngheria, 8 in Tranſiluania per l'Imperador

Ferdinando,e Colonnello in Milano,e ritrouoſſi

nella preſa di Franceſco Re di Francia, 3 hebbe

ºvn guanto del detto Rè, che portò poi per im

preſa nel ſuo caſato: l'Altro fù Ceſare di Maio

"dette da Nap, nato nella piazza della Sellaria,
i N, "i il quale fu Capitan generale di Carlo V. di Fi

Luca Contile lippo II.di ſanta Chieſa,de Venetiani,e d'altri Po

- tentati, le cui prodezze diedero materia à molti

ſcrittori di teſſerne hiſtoria particolare. Laſcio ta:

Paolo Cio t'altri valoroſi ſoldati diremo di Gio. Montano

"" Maeſtro di Campo di Ferdinando II. Coſtuieſ

impi, ſendo eſperto nel meſtier della guerra men

tre i Franceſi combatteuano dentro Napo

li, egli fechiuder l'uſcio della grotta per doue ,

ſi và à Puzzuoli; accioche i Franceſi non poten

do fuggire, più agiatamente foſſero tagliati à pez:

zi da ſoldati Aragoneſi. Da coſtui diſcende Ho

ratio Montano Giuriſconſulto famoſo di noſtri

tempi, di cui habbiamo fatta memoria di ſopra.

Nel lib delli Giulio Palmiero, che fù Maeſtro di Campogeº

tipendiari nerale di Rè Federico, è di Marco Corallaro

"“ detto di Matteo, ſoldato di molto valore, il qua

- le fù vno de tredici combattenti Italiani, che

Hiſto del i; per l'honor dell'Italia ſi disfidarono con altri tan

"i ti Franceſi trà Adria, equarati,oue ſeguì quella
ni. nobile vittoria, 8 è altre tanto d'ammirare quan

to antepoſto à qualunque Caualiere Napolita

no egli ſolo ſi ritrouò, che da Napoli fuſſe eletto

à ſiglorioſo duello,come diffuſamente ſi legge in

conio nel va particolar racconto. Degni d'eterna lode fu

loc. cit. rono i Capitani Rainaldo,3 Giacomo Grandilli,

i quali con le loro Compagnie valoroſamente
- COil
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combattendo co Franceſi, che guerreggiatano

con Napolitani per impedir l'ingreſſo a Ferdi

nando II. gli ributtarono in dietro, 8 ſi fecero

Padroni della Porta del Mercato, quindi corag

gioſamente ſalendo ſù la Torre, chi è allato la .

Chieſa del Carmino, vi piatarono lo ſtidardo del

la Caſa d'Aragona,e diedero ſegno all'Armata

doue era il mentouato Rè,che già la Città lo ſta

ua con deſiderio aſpettando. Quanti poi Mae

ſtri di Campi, Colonnelli, Sergenti maggiori,

Tenenti di Caualleria, e Capitani ha prodotto il

Napolitano Popolo, ci vorebbe lunga diceria à

narrargli.

Dirò ſi, che il Popolo di Napoli, 8 con l'armi

e con le lettere ha fatto acquiſto della nobiltà,

onde i paſſati Rè, ſi come anche i preſenti, e per

gliuni e per gli altri,lo fecero degno dè ſuſſequé

ti honori

Iſtituirono gli antichi Rè l'honoranza del Caualieri

Cingolo militare, & del titolo di Caualiere co

me diffuſamente di ſopra habbiamo trattato, dal

cui honore non ne furono eſcluſi quei del Po.

polo, percicche quantunque le leggi di queſta

honoranza haueſſero molte conditioni i Rè per

gratia ſpetiale ammeſero i Popolani di Napoli

adeſſer partecipi del Cingolo militare, ſi come

quegli, che per virtù n'erano meriteuoli, e di ciò

ne habbiamo gli eſſempi ſotto l'Imperador Fede

rico II. la onde infinite famiglie del Popolo ne'

Reali Regiſtri ſi leggono eſſere ſtate cinte di

queſt ordine Caualereſco, delle quali ſe ne fa

la ſeguente memoria. Leggeſi nè tempi del pri

mo Carlo nel 1269. Guglielmo Foreſta, Andrea

- - Cc a Bran

Epiſ.petri de

vineis lib. 6:

Epiſ. 17. fol.

7 I 7, -

Regiati

1269. 5.f55.
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g"º Brancaleone, Corrado d'Amico, Gregorio Vice
iº, c fol domini eſſere dal Rè ſteſſo cinti Caualieri, ſi co

"ina menel 1272.Giouanni Veſpolo riceue dalle ma
ti " “ ni del medeſimo Carlo queſta honoranza.Carlo

i 9: E.f 7. II.in varie,e diuerſe volte honorò quei del Popo

i f so, lo del Cingolo militare, perche nel 1292. diede

io9 & 1 8. l'honor di Caualiere à Franceſco Cappello fi

Aiº gliuolo di Vgone anch'eſſo,milite à Napolitano

ie, i fol. Apocefalo.Nel 1296 fè Caualiere Goglielmo.

295. Mallardo, ch'era Vice ſeneſcallo della Caſa Rea

i" le, Gio. Validardo maeſtro di Caſa della Reina
i 324 & 5 Maria,8 Corrado Malamorte,8 cinſe Caualiere

" ºº nel 1298.Pietro d'Arimini. Nè tempi di Rober

i sess to ritroviamo infinitiſſimi del Popolo ricevere

º", e l'honoranza di Caualiere da queſto Rè, º tra gli
liiºº altri odoriſio di lama nel 13 o9.Rentio d'Aleſſio

1338 &39.A medico di detto Rè nel 131o. Landolfo Cumuli

"ao no nel 1322.Andrea Giordano,8 Leonardo Ba

foi, 8 riſto nel 1324.Pietro Cabano nel 1334.Raimon

º"iº i; do di finella nel 1335. Nicolò de Turre, & Gio.

96.” Coczarello nel 1338. Sotto il Regnare di Car

iº ſolº lo III. e Ladislao vn grande ſtuolo ſi legge ne'
& i 18 Regiſtri di Caualieri del Popolo, ſi come Giaco

mo di Falco Caualiere e medico nel 1345. della

Reina Gio. I- Antonio. Caſalce,& Gio. Faſulo,

che era Capitano di Monopoli nel 1346. Andrea

Vinella, 8 Liſolo Zabano nel 1384.& altri infini

ti,che per non tediare il lettore gli laſcio.

Feudatarij La Gente Popolana di Napoli,hebbe antica

mente dominio di Vaſſalli, ſi come haue al Pre

13 s. B. fo. ſente, é molti di quelli antichi erano anche Ca

"..,... ualieri,coſi Pietrº Graſſo Conſigliere 8 Vicario

i” delle terre della Reina Sancia nel 1315. i".
l
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di Fiore nel 1333. era Feudatario in Otranto, iº
Ceſare di Creſcenzo Feudatario nel 1275. Ma iº, 8 soi

rino d'Auitabile feudatario nel 1382. Gio. d'A. ". f,58

mato Signor delle terre degli ſchiaui nelleperti"

nenze di Capua nel 1419. & Tomaſo di lama ſi-i fº

gnor di molti feudi,ſi come ancora Roberto Io , se ne e

mane, e Leonardo Baſſo feudatario, e milite nel fis.

I 3 I 5. - -

'rione gli antichiTitolati del Popolo,tra gli Titolati

altri Franceſco Butillo Principe di Capua nipo

te di Papa Vrbano VI. & nè tempi degli Arago- -

neſi Gio. CarloTramontano fù creato Conte N. Giacomo

di Matera, il quale nel primo d'Ottobre del "i

1497. giorno di Domenica,fè la ſolenne Caual- , at "

cata ad vſo di quei tempi per tutti i Seggi, oue ,

gran numero di Titolati l'accompagnarono,eſſen Protoc d I

do egli nel mezzo trà l'Ambaſciadori di Spagna,"

e di Venetia . Girolamo Pellegrino fù Conte , mio ceſareo

di Capri, Pietro Antonio Folliero Signor della fol.288.

Guardia , 8 Rinaldo di Turre Signor di Gru

mo in Calauria;al preſente non vi è titolo nel

Regno, che il Popolo non ne goda la ſua parte,

come di Prencipi, Duchi, Marcheſi, Conti, &

infiniti Baroni come ne Compendii del Regno ſi

vede.

Si ſeruirono i Rè di Napoli di molti del Popo

lo per loro Camerieri,de quali faremo mentione

º alcuni, Arnaldo Traina Caualiere fù Maeſtro ,,,,. cfo

di Camera di Rè Roberto nel 1314. Saluatore ; i "

Coſtantino fà Cameriere di detto Rè nei 13 i 6. "

Maeſtro Giacomo Serguidone nel 1 3o8. fù me , e si è

dico,e Cameriere della Reina Sancia moglie di "a fol

Rè Roberto Gio di Chiaranel 1275.fù valletto ,

Camerieri

Regij

- -
di
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ini nuºtº di Carlo I. Luigi Caualiere Vallitto della Reina

i", Gio.I nel 136. Nicolò di Pacifico nel 138r.

ſa di Nap. fù Cameriere di Carlo III. Gionata Panza nel

i" 1382.fù Cameriere della Reina Margarita. An

i , drea Gargiulo fù Cameriere di Rè Ladislao, e

iºººº Giuſtitiere de Scolari di Napoli nel 1390. ſico.

i, fols, me anche Franceſco di Fatio feudatario nell'A-

quilafù Cameriere del detto,Rè nel 1398.

Deuo far rimembranza della nobiltà del Po

polo di Napoli, che le cagiona il Clero coſi Re

- uerendo.e degno di qualunque honore,perche,e

maniſeſto per le leggi, che il clericato apporta

nobiltà come dal cap.'libentius deſeruis non ordi

mandis, & Innocentio III. ſcriuendo tal hora A

Napolitani preferiſce il più nobile, dicendo Clero

Militibus, & Populo Neapolitano, e per dare vin

ſaggio degli huomini Illuſtri del Clero prodot

ti dal popolo. Haſſi memoria di Ceſare Carpano

Canonico Napolitano il quale ſcriſſe in verſo

ſaffico il martirio di S. Gennaro, Franceſco Lom

bardo anch'eſſo Canonico, e Theologo degno

mandato da queſta Chieſa al Concilio di Trento

ſcriſſe de Bagni Pozzuoli, Gio. Battiſta Arcuuio

Prete Napolitano,ſcriſſè vari Poemi, Gio. Iaco

mo Prouenzale Canonico della maggior Chie

ſa, Paolo Regio Veſcouo di Vico equenſe diede

fuori le vite de Santi del Regno e de Padroni di

Nap, Proſpero Vitagliano fà Vicario di Napoli

e poſcia Veſcouo di Biſignano, PaoloTaſſo Cano

nico e dopo Arciueſcouo di Lanciano, Proſpero

d'Agoſtino fe l'addittioni al Bullario , 8 altri

Chierici Inſigni hebbe il Popolo di Napoli. La

ſcio di far racconto degli habiti militari del qua

- - le
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le è adornato il Popolo. Laſcio di far memoria

delle parentele, che promiſcuamente ſi fanno da

nobili, e popolani con le richezze dei quali,il

più delle volte ſi reintegrano a quello ſplendore

ſenza le quali ſi veggono bene ſpeſſo oſcuri, E

finalmente laſcio di narrare le famiglie, che dal

Popolo ſono ſtate traſpiantate ne' Seggi farò

benſi mentione di quello,che nei Reali Regiſtri

ſi legge, e primo dell'antica Coſtumanza diNa

poli,che di tutti quei, che naſceuano da perſone

popolare, è da madre, che trabeſſe origine dà

Caualieri doueſſero i lor figliuoli contribuire

co Nobili, 8 inconſequenza eſſere della loro ra

gunanza,come ſi legge in vno ordine di Carlo I.

Pater Popularis ſuſcepitflios ex muliere orta dege

nere militari,poſiquam filifuerint emancipati,ſol.

uant datis, d collectis cum militibus, di non cum

i 267. I f 44

Popularibus & tutto ciò per la ſpetial qualità del

Popolo. Quindi è, che ne tempi di Carlo Ill. eſ

ſendo Gio. Maiorino nato da Marino Maiorino

del Popolo di Nap. & da Murena Gattola nobile

di Nido per ordine del Rè,il ſupradetto Gio.

paſsò è contribuire co'militi. -

L'altro è quello, che regiſtrato ſi vede ne li.

bri del Mentouato Carlo III. oue ſouente dal

Popolo ſi faceua paſſaggio a contribuire co'No

bili, che era tanto quanto eſſere aſcritto nè Seg

gi, anzi legenti del Popolo, che viucuano con de

coro di nobiltà,non ſolo col tempo faceuan que

ſto paſſaggio come già s'e detto di ſopra, ma era

no violentati a farlo, onde ſi nota nel 1383. che

Matteo d'Ambrogio Notaio della Cancellaria

Regia,eſpone al Re come eſſendo egli del"-
- - - lo di

r383 E f 14.
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Regiſt,1382,

& 83. f. 377.

lo di Napoli, é viuendo con ſuo Padre, il quale

nelle collette, 8 impoſitioni contribuiua con

le piazze Popolari, veniua moleſtato da Collet

torinobili del Seggio di Santo Archangelo, hog

gi detto della" pagare la rata adeſſo

ſpettante delle impo

re,che i Notai haueano à contribuire co'nobili.

ſupplica Carlo III. è liberarlo da detta veſſatio

ne, perche egli non voleua altrimente pagare

co nobili eſſendo figliuol di famiglia, &queſto

a confuſione del noſtri tempi,mentre la doue

per lo paſſato ſi sforzauano li popolari, che ſe

arrollaſſero co'nobili, hoggi in Napoli tutti ſono

Gentilhuomini de Seggi, & tengono a gran in

giuria eſſer chiamati del Popolo,dice la ſcrittu

Ia e

Carolus III. Magiſtro Iuſtitiario Regni Sicilie,

& Iudicibus magne Curia conſiliarys mecnon Ca

pitaneo Ciuitatis Neap. etc. Preceptoribusſubven

tionum,ſeu munerumi, que imponuntur hominibus

Ciuitatis Neap.tam pro armata quinque Galearum

quam pro alia quacunque cauſa etc. Pro parte Nota

rij Mattheide Ambroſio de Neap. fidelis nostri ae

Cancellarie noſtre Notario,fuit Mateſt moſtra que

relanter expoſitum, quodlicetexponens ipſe ſit, dr

eſi ſubpatrta poteſtate, habitataue ſub vno tecto, in

vna eademque dome,vno lare, eodemque conuiciu,

acſub eius cura, di gubernatione conſiſtat,ipſiuſque

exponentis Paterpro eius induſtria, arte, di faculta

te contribuat in oneribus,ſubuètionibus, atque donis

qua imponuntur in dicia Ciuitate Neapolis vna ,

eum popularibus Ciuitatis ipſius: certe vt ponitur

vltraſue decentia facultatis;Collectores"No

- ilium
-

tioni predette, ſotto colo'
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bilium Platea S.Archangeli colore queſto, quod No.

tari contribuunt cum Nobilibus,cogunt, di compel

lunt,accogere ſatagunt ſolum eundem exponentem

adſoluendumratam ſuam, acſi non eſſer ineodem ,

lare,conuiétoq; paterne, é c. Verum ſi veritas ſic ſe

habet,minime compellatur à Nobilibus platea pra

dida.

E di meſtieri prima, che entriamo nel terzo

queſito far memoria d'alcune coſe, come della

ſtima, che fecero gli antichi d'eſſere del Popolo

di Napoli; onde mi ſouuiene, che Archia Poeta,

Maeſtro di Cicerone, volle aſcriuerſi al Popolo

Napolitano, 8 farſi Cittadino di queſta Città &

à noſtri tempi non hebbero a diſcaro Gio Pon

tano Conſigliere, 8 Segretario del Rè Ferdini.

do primo, di farſi dichiarare cittadino Napoli

tano nel 147 1. ſicome anche fe Paolo Toloſa

nel 1486. la cui famiglia s'imparentò poi co Si

ſeuerini de' Conti della Saponara,co Minutoli,e

poſſedè la Città di Méneruino,Carbonara,e Mó

- temellone. E Notar Giacomo nella ſua Cronica

-racconta vn particolare della ſtima, che fecero i

paſſati Rè del Popolo di Napoli, é è che Ludo

uico duodecimo,hauendo preſa Capoua,& facé

do ſtragge crudele in quella Città, e dubitando

Rè Federico di non vedere oltraggiata Napoli,

volle capitolare con Monſignar Obenghi Gene

rale di detto Rè Franceſe à 25. di Giugno del

15o1. & mandò i ſegueti cſtaggi in Auerſa, Don

Carlo d'Aragona, Pietro di Loffredo,8 vn'altro

Nobile, che non pone il nome, 8 del Popolo fu

trono Ludouico Folliero,8 Antonio Saſſo.Prima

sche più oltre paſſiamo, douraſſi ſapere, che alla

ºv, D d gior

Ciceroy Ora

tio pro Ar

chai.

Fxecutoria

le5,nell'Arc.

grande dell'

all. I 47 I • 72 •

73.74. & 75.

fol.48 ater.

Execut. I 1.

ànn. 1486.fo.

169.& 249.

Fol, 126.
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giornata quei del popolo ſi mobilitano con rice

uere l'inſegne del Dºttorato, i quali col tempo

g dono non ſolo de'frutti, ma delle prerogatiue

del Colleggio di Napoli, conforme altresì i Dot

tori nobili delle piazze.

" di Napoli di tutti gli ho

nori, e peſi della ſua patria per hauer coll'arme, e

cen le lettere fatto acquiſto della nobiltà, come

già s'è prouato; anzi i paſſati Rè,non ſolo nego

lueini di eſſa l'impiegò, ma in tutti quegli officii,

e preeminenze, che à nobili ſolean darſi, fecero

sì,che ne participaſſe,come dimoſtreremo. Da'

tempi antichiſſimi il popolo hebbe parte ce No

bili nelle coſe pertinenti all'utile, e beneficio del

la Città,per mezzo del ſuo Tribuno, che Eletto

vien chiamato, 3 d'altri miniſtri, i quali hanno

ad eſſer de megliori, che ſono quegli, che il Po

polo coſtituiſcono, 8 di ciò nè fa teſtimonanza

Rè Roberto,quando diuiſe i peſi, e gli honori al

la communanza di Napoli, così de' Nobili, come

de popolari,conforme da noi s'è rapportate nel

i Cap. I 3.di queſto diſcorſo, oue ordina detto Rè,

che delle trèparti degli honori, 3 peſi, che ha.

ueano da godere quei di Capuana,e Nido, 8 l'al

tre Piazze, il Popolo ne doueſſe godere la terza

parte, dichiarando, che queſte honoranze do

ueſſe conſeguire il Popolo graſso, cioè i megliori

del Popolo,8 non il Popolo minuto, il quale è la

Piebe, che non è ſolita,nè è eſpediente intricar

la in queſti peſi,8 honori, dice l'ordine.

Regiſtro Robertus,& c. Item petitur, di conſulitur, d ac

i".º septatur, quod omnia notabilia Ciuitatis eiuſdem ,

negotia,ad conſcientiam Regiamreferitur, di ſicut

- ipſe
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ipß mandauerit ordinantur, & diffonantur , & ffut

perbomime* eiufJem Ciuitatis totum , & quicquid

/peéfauerit adpacificum ffatum Ciuitati eityáem ,

iuxta Regiam di/pofitionem præmißam,&c.Datum

INeapoli/ab Ammulo moftro fecreto 18. Iumj 7. Imd.

Verum quiaeiue** imterpetrari cuius g/? conde

*e, mefucceffui, temporibus im pr«miffa. aliquod

dubiumingerafur, cum im refe&ione dié}ae pacifiat

memtio dediHributiome omerum , & bomorum inter

illos deplateis Capuaua,&Nidi, pro tertia parte ,,

6* de reliquis platei, cum popularibus pro duabus

partibus, de certa nofira/éiemtta declaram a* , quod

- imtelleximur,& intelligimus de Populo, qui commu·

mi vocabulo dicitur Craffùt,hoc % de meliori Popu

!o,& mom de Populo mimuto,& artiffis:qui/oliti mom

fümtmec expedir ei, talibus omeribus , & homoribus

implioari , /ed imtemdimus, & volumus eos /3lita

pacis tramquillitate gaudere, & paratos eße adom

'mia, qwe requiruntur per mor , aut officiales nof}ros

im bomorem mo^ra Maießatis,&ip/u/íatum paci

fcum Ciuitatir. Datum Neap.per mamus Ioannis

Grilli de Salermo Iuris ciuilibus profeffori, Vicepro

tbomot.Am. Domimi 1 339. die 5. Iulij 7.Imdiê.Re.

gnorum mofirorum Am.3 1.

Erano anticamente in'Napoli i GiodiciAn

* nali, i quali veniuano eletti aano per anno dalla

ragunanza de'Nobili,ceme da quei del Popolo.

Qgefti folennizzauano tutte le fcritture , gouer

nauano la Bagliua , & haueano molti carichinel

la Città, & ogni Ottina Popolare hauea il fuo

Giodice, comepiù oltre filegge ; benche poifi

diminuifse queftonumero; Haffi memoria fin

da temfidell'Imperador Federico II.de'Gigdi.
- JD d 2 ci

Giodici

A nnali.
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ci popolari, così nel tz 47.ſi oſserua in vno Inſtro

mento, G ffredo Longobardo eſser Giodice

annale in Napoli, é dopò ſi ritroua coſtui Priore

della Bagliua: Imperoche il priorato di detta

Corte era della piazza del Pºpolo, come ſi vede

appreſso. Sotto il primo Carlo nel 1281.ritro

Maze 4e aſ uiamo Filippo Gaudioſo populare; così anche
ſa I. nel 13o7.Seuero di Napoli: nel 1375. l'Vniuer

"º. ſità popolare vnita nella Chieſa di San Lorenzo

crea il Priore della Bagliua,che fù Stefano Man

na, & nella maniera ſteſsa i Nobili vniti nella

Chieſa di S. Giorgio Maggiore creauano i Gio

dici annali, come dal ſeguente inſtromento ſi
legge.

Detto in ſtr.fi si nomine Domini Dei eterni, 6 Saluatoris no

conferua ln - - - -

S. Marceli ſiri Ieſu Chriſti Anno 128o. Regnante Domino no

fì0e ſtro Carolo Dei gratia Excellentiſſimo Rege Hieru

ſalem,é Sicilia, é c. Die lune 1.Septembris 9. Ind.

apud Neap & c. Vniuerſitas Nobilium Neap. voce

praconis in Eccleſia S. Georgi Maioris de Neapol.

more ſºlito, congregata,6 c. ex parte Domini no

stri Regis per Nobilem Virum Petrum de Briſach

Comeſtabulum Neap. oretenus de eligendis iudicib.

vt eſt moris,& c. Vniuerſitas militum elegit ſexde

cim milites de vniuerſitate predicta, Videlicet Ioan

nem Sichinulfum, Bartholomeum Brancatium,Ma

rinum Pignatellum, Ioannº Guindatium Barbuti,

Petrum Demtscem, Ioannem Gaetanum, Tomaſium

Scriniarium, Iacobum Galeota, Bartholomeum Oleo

piſcem, Marinum Tortellum, Bartholomeum Ma

ſtarum, Ioannem de Domno, Filippum de Sicula,

Gualterium Falconerium, Ioannem Guindatium ,

di Simonem Guindatium milites ad hoc, quod de

beant
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beanteligere Iudice, 5 c.ſeguenti die in Maiori

Eccleſia Neapolitana dicii milites eletti per vniuer

ſitatem militumpreditorum,di c.elegerunt in Iudi

ces,d pro Iudicibus Nobiles & diſcretos viros Phi

lippum Protonobiliſſimum,Tomaſium Latro,et Gre

gorium Maſtarum. - ,

Nacque controuerſia nel 1315. fra quei delle

; Ottine di Montagna,San Gennaro ad Diaconia,

S.Maria Maggiore, Mercato Vecchio, 3 Saliti

circa l'elettione del Giodice Annale, che douea

eligerſiºigente populana, oue ogn'vna di eſ

ſe douea hauerevno Godice. Di queſta lor dif

ferenza ne diedero ſupplica al Saggio Roberto,è

cui diſſero,che per terminare la briga, nata infra

i di loro, haueano eletto quattro arbitri, cioè Fi

lippo Carmignano, Nicolò Cotogno,Rinaldo de

Griffo, 8 Giacomo diTauro tutti,e quattroNo

bili Napolitani, i quali non ſeruando punto del

la commiſſione lordata, tirati non ſolo dal vin

colo della parentela, ma dalle prighiere,eleſſero

per Giodice Notar Giouanni di Balaſio della

Piazza di Porto in pregiudicio delle ſopradette

Ottine della Montagna, le quali doueano ha

uere vn Giudice della lor piazza, eſſendo, che

nell'Ottine di Porto v'era Giodice Liguoro Pa

niczato, il Rè Commette la cauſa è Giodici del

la Vicaria, & al Capitano di Napoli: come dalla

ſeguente ſcrittua ſi legge. - ,

Robertus & c. Iacobus Friczia de Rauello Iuris

Ciuilis Profexori Magne Regie Curie Iudici; nec

non Iudici Pontio de Cabanillo cum Capitaneo Ci

utatis Ne p.aſſeſſori etc.pro parte Vniuerſitatis ho

minum Popularium de Montanea, Plateari, Sancti

Ia'

Reg.13 15. A

fol.73.
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Ianuaryad Diaconiam,S.Marie Maiori, Merca

ti,et Saliti de Neap.noſtrum fidelium oblata,etletia

in auditorio noſtro petito continebat, quod orta nu

- perquandam contemionem in eoſdem homines pepu.

lare, devno Iadice propreſenti Anno buius 13.indi.

eligendo ſupereo v3. quod homines vniu/cuiuſque ,

Platearum ipſarum Iudicem ipſum de Platea ſua -

eligidebere dicebant,ad definiendam, et terminandi

contentionem haiuſmodi pradičios homines platea

riipſarà cômittituret conceditur,eletti fuerit homi

nes infraſer.v3. Philippus Carmignanus, Nicolaus

Cutugnui, Rainaldus de Griffo,et Iacobus deTauro

de praditta Ciuitate Neap. conceſſa eis poteſtate

ab hominibus platearum ipſarum,vteligerent, et de

terminaren, gueſeilicetaiciaram quatuor plateari

Montanee preſate pro Annoiam dicio babere debet

Iudicem memoratam. Dicli verò quatuor electif

nei commiſſionis, et poteſtatis ei tradite perperam ,

excedente, quinimo parentela, et precibus corrupti,

Notarium Ioannem de Balaſio eorum conſanguineti

qui noneſ de eijdem Planet Montanee, ſcade Pla

tea Portus in qua pro eodem preſenti Anno, Ligorius

Paniczatus in Iudicem eſt electus, in preiadicium ,

Ottimº Platearam S. Marie Maioris, et aliarum de

Montanea Ciuitate ipſius, qua quidem Montanea

debet habere quolibet anno, ſicut ponitur Iudicem

vnnm de popularibus,et nunc propter malitià dicio

rum eligentium ipſo Iudice dinoſcitur eſſe priuata.

Sotto il dominio della Reina Giouanna I.ſi ri

trouano molti giodici annali del Popolo, come

Reg 343 & Giacomo Cimina nel 1343. Bernardo Alferio
44 Qf.3o

1346. C. fol.

2 º 2.

nel 1346. coſtui anch'era Procurator Fiſcale

della Reggia Corte, 8 nel 1376.StefanoM"
l
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di cui habbiamo fatta mentione di ſopra, era

Priore della Bagliua inſieme con l'infraſcritti

Giodici"sº quella Corte,come dal

ſeguente ſi vede. - - - c: -

sinomine Domini, Amen, etc. Anno 1376, die"

a8. Mai 14 ind. Comparet Domina Mariella de leſ"

S. Giorgio de Neep coristephano Mana de Neap ",

Baiulopro preſenti anno 14 ind, et Corrado Bacca- cappella.

torto Milite,Ciccio de Angelo, Nicolao Iuntulo, et

Riczardo Ferrillo de Neap.Annal. Iudic.

Veggonſi poi nel 14o4. Cubone Malaſorte , Reg 14o4. f.

Giodice del Popolo per l'ottine della Monta i

gna,nel 141 o Giacomo Barbaro dicto Cerba , iº“

nel 1435. a tempo di Renato ſi leggono nel ſe.

guente Inſtrumento tutti i Giodici della Bagliu?

tanto Nobili, quanto Popolani, &iui ſi vede il

Priore eſsere del Popolo, - -

In nomine Domini noſtri Ieſu Chriſti. Amen 2.i"

Anno a Natiuitate ipſius 1435. Regnante Sereniſſi- "An

mo,di Illuſtriſſimo Domino noſtro Domino Renato tonicºattola

Deigratia Hieruſalem,d Sicilie Rege, é c. die 1o. º

Menſis Nouembris 14.ind. Neap. Quodpraditio

die in noſtri preſentia conſtituti in reſedario Eccle

ſia, é Conuentus S, Laurenti Ordini Fratum Mi

norum Ciuitatis Neap.vbi decem,etodio de Balia.

reſidentiam faciun, nobilihai,et egregis viris Ma

giftroThofano Parcelle de Neap Priore dicie Balie,

Domino Marino Brancatio Milite eletto pra parte

Alobitium Sedili Nidi vna cum Domino Nicolao

de Alaneo milite,Gabriele de Loffrido,et Ioane Caf

Aino eletti pro parte Nobilium Sedli, Capuane,

Antonello Carmignano,et Gaſpare Ruſſo eletti pro

parte Nobilium Sedili Montanee, Domino Ioanne

- -
Ca'
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i Caputo, Herrico Mormili Electis proparte Nobi

lium Sedilis Porte noue, Domino Leone Macedonio,

Hectore Pappacoda,electis pro parte Nobilium Se

- , dilis Portus, necmon Raimo de Gaieta, Cubello de

Leone,Ioannello de Catania, Simonello de Alexan

dro, & Nicolao de Citarello Pupularibu, dicia Ciº

- uitatis Neap. electis pro Popularibus dicta Vniuer

ſitatis Neap.in regimine,et Gubernatione dicia Ba

le Ciuitatispradicia,vna cum Domino Angelo de

Raho Legum Doctore,et Martinello Napoldo,etc.

Si riduſse poi col tempo il Gouerno della Ba

gliua ſolamente in potere del Popolo, perche i

- Nobili ſchiuando d'eſser Giodici, eliggeuano il

nome delle loro Piazze vn Popolare, oltre quei,

che creauail Popolo, imperoche di coloro, che

shà memoria di quei è noi più vicini nel 1481.

- , ſi ritroua Giodice Giouanni Vigilante, nel 1485

" i Gaetano Famatio&Andrea Alteriſio nel 154o
i"" Gio; Martino Cerrito viene eletto per giocice

Né , da alcuni de'ſei di Capuana, in nome di quella

è" Piazza. Nel 1555, ſi ritrouano giodici di quella

ri- Bilui. Corte, Marco Funicella,S. Angelo Vernaia, on

ci Regsi. ide poi fù ordinato per Pramatica nel 1566.che i

ci," Nobili ripigliaſsero il carrico di giodice della

Bagliua,& che il Popolo eligeſse il Baiulo, ſeu

Priore perſona circoſpetta, e buona, nédimeno

hoggi non sò per qual cagione il Popolo non v'

; habbia più parte. . . . .

ºggi Conuenne ſempre il Popolo di Napoli con

la Nobiltà in tutte quelle coſe, che advna buo

sna,& ordinata Città s'appartiene. Primieramé

te il Pcpolo di Napoli in dar dell'omaggio a Rè

vonuiene anch'eſſo, e di queſta vſanzan habbia
IIlO
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mo i ſeguenti caſi, così nell'ingreſſo di Papa In

nocentio IV. in Napoli i Popolani dopò i No

bili hauendo prima baciati i piedi al Papa gli giu

rarono fedeltà.Nella venuta del vecchio Carlo i" Hiſt,

inobili col Popolo lo ricevettero, e poſcia ea- "“º

trambi gli diedero il giuramento: ſi come anche sana 'par .

fecero è Carlo 3.e nella venuta di Luigi 2.d'An- libi foi

giò in Napoli dopòl'omaggio che diedero ino- "º
bili de'Seggi giurarono i Mercanti, deil Popolo. -

Spoſata,che fù la Reina Gio; 2. nel 1415.con cronic. M.s.

Rè Giacomo,ticeuè l'homaggio da Nobili e dal "sº
Popolo a 19.d'Ottobre,poſcia hauendo detta . ”

Reina adottato Alfonſo d'Aragona per ſucceſſo- zrita negli

re nel Regno,ella gli fe dare nel 142 o.nel Caſtel ann. d'Arag.

lo nuouo il giuramento di fedeltà da nobili, e dal - -

Popolo di Napoli, e nella ſala grande di detto ":
Caſtello nel 1494 giurarono fedeltà ad Alfonſo

2.tutti i Baroni del Regno conobili, e popola

gli » - - - -

Eſſendo diuenuto Rè di Napoli Federico nel Nella ſoprad,

1496.a23: d'Ottobre giorno di Domenica nel-crºmºº

la ſala dell'Incoronata, riceuè il ligio homaggio

dal Conte di Brienza per lo Seggio di Capoana,

da Gio: Antonio Carrafa per Nido,da Gio:An

tonio Puderico per la Montagna,da Galiotto Pa

gano per Porto, da Carlo Mormile per Portano

ua,e da Ludouico Folliero per lo Popolo.Si ſta.

bili poi queſt'ordine in dar l'homaggio dalla .

Città di Napoli,perche ne capitoli dell'accordio

fatti nel 1498.da RèFederico tra nobili,e popo

lari, ſi dice, che il popolo anch'eſſo habbia da -

dare il giuramento di fedeltà a ſucceſſori Rè divea a cie:

queſto Regno. In caſa veròrgº iuramen- di Nap,
c li
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tiligi,z homagi preſientur per diſtos ſex elettosº vel

eligendos tim Nobilium,quàm Populi. -

Si legge, che dopò la morte della Reina Gios

2.la città di Napoli eleſſe venti huomini tra no

bili,e popolanià ſollecitare la venuta di Renatº,

iſtituito herede del Regno dalla detta Reina. Si

come parimente fecero dopò la morte di Ferdi ,

nando 2.nel 1496.iNobili,e Popolo eleſſero trè

Cron fup cit. Ambaſciadori è chiamar Federico d'Aragºna i

ºº alla ſucceſſion del Regno,e furono Troiano Ca

-
racciolo Duca di Melfi in nome de Baroni, Giº

- Carrafa Conte di Policaſtro eletto da nobili, º

-
Ludouico Folliero eletto dal Popolo. .

palmana. Nell'ingreſſo poi,che fè detto Rè in Napoli a

e io i 7.d'Ottobre gli eletti tanto nobili, quanto popo:

tatºº iºia lani nel molo grande lo riceuettero,e gli preſen
cotino G.llo - - - - iea a -

M. S. tarono le chiani della città. -
-'

i" Il mentonato Rè Federico ad emulation di

"i ſuoi maggiori ſublimòà grandi honori i Popola

- ri Napolitani; imperoche douendo egli per l'o-

bligation del cenſo del Regno di Napoli, che al

la Sede Apoſtolica douea preſentargli il tributo

annuale,eleſſe nel 1499 Meſser Antonello di Ste

fano (che fù poi Eletto del Popolo)ſuo procura

tore, e ſpecial nuntio preſentar in ſuo nome ad

Aleſſandro 6. l'Achinea,honorandolo nella ſcrit

tura quando è detto carico fà aſſonto in queſta

guiſa, Nobili, egregio vira Antonello de Stefano,

Hindsi car- Socceſſe nel Regno Ferdinando il Cattolico i

alicioli, i nobili,e popolo di Napoli crearono dodici Ame

82. baſciadorià capitulare al Gran Capitano, che a

già douea prendere il poſſeſſo della città in no

me di detto Rè. Preſo ch'hebbe il poſſeſſo i3°

- . - -
Cli

-

-
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diMaggio del 15 o 3. dentro dell'Arciueſcouato cron ſup ci ,

di Nap, gli Eletti ſolléneméte gli diedero il giu º º

ramento di fedeltà, e furono Saluatore Zurolo,

per Capuana,Gio:Cicinello,e Giacomo Rocco

per la Montagna, Gio Battiſta Spinello per Ni

do, Vincenzo Mele per Porto, Marc'Antonio,

Sannazaro per Portanoua, e Gaſparo Scotio per.

lo Popolo, poſcia nel 15o5. furono mandati da

Napoli i ſeguenti Ambaſciadori nobili, e popo-,

larià dare vbbidienza al mentouato Rè Cattoli

co,&à cófirmare i mentionati capitoli, e furono

Aleſſandro di Coſtanzo per la Montagna, Ga

leazzo Caracciolo per Crpuana, Giacomº Pi

gnatello per Nido, Tomaſo di Gennaro V. l. D.

per Porto, Troiano Mormile per Portanoua, &,

Alberico Batio, detto Terracina per la Popolo.

Eſſendoſi inteſo, che ritornando da Africa l' Liber votan.

Imperador Carlo Quinto voleua venir in Napo del a Pizza .

li i nobili eleſſero per Ambaſciadore Ettorre Pi."
fcicello,nobile di Capuana, e la Piazza popolare”

Gio:Battiſta Manſo V.I.D. acciocheandandolo

per via ad incontrare in nome della città gli fa',

ceſſero riuerenza. - r.-- : -- -

Furono anche dalla Città di Napoli nel 1547 Hiſt di N.An

mandati due Ambaſciadori à Carlo V. Giulio"º taſd.

Ceſare Caracciolo eletto da nobili, e Gio Bat: lib. 3.

tiſta Pino Eletto dal Popolo per ſedare i tumulti -

cagionati da D. Pierro di Toledo per cauſa del

l'inquiſitione, che voleua imponere in Napoli. .

Nel 1548.véne in Genoua il Principe di Spa! Notam dell'aa

gna primogenito dell'Imperador Carlo V.che , no 15, no

poi gli ſucceſſe ne Regni detto Filippo a Napo: "ºººº

li mandò iuià rallegrarſi del ſuo arriuo, & anche 7.

- E e 2 à far .

Croa.f. 144 ate

-

-

-
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à fargli riueréza, & furono da Nobili deputate,

queſte perſone,Fabio Caracciolo per Capuana

Antonio Griſone per Nido,vn di caſa Gattola -

per Portanoua,Antonio Pagano per Porto, vin -

altro per la Montagna,3 Antonio Sapone Preſi

dente di Camera per lo Popolo. Anzi la Piazza

Popolare à detto Principe fevn donatiuo d'vn

tapeto,e coſcino inteſſuto di ſeta,e d'oro, di va

luta di ventimila ſcudi,che fù da quella Altezza

riceuuto caramente.

Nel ſollenne ſponſalitio,che Filippo 3. fè con

Margherita d'Auſtria in Ferrara nel 1599. oltre

gli Ambaſciadori Nobili, che Napoli mandò a

cengratularſi col ſuo Rè,il Popolo anche vi man

dò il ſuo,e fù Proſpero Rocco.

Correndo l'anno 163o.MariaReina d'Vnghe

ria ſorella di Filippo 4. douendo paſſare in Ger

mania al ſuo marito,volle veder Napoli; giunſe

in Gaeta, oue la Città vi mandò i ſeguenti Am

baſciadorià fargli riuerenza, e furono Ettorre ,

Minutolo per Capuana,PompeoPignatello Prin

cipe di Noia per Nido,Gio:Franceſco Sanfelice

Regio Conſigliero hoggi Regente per la Monta

gna, Pietro Venato Conte di S. Maria Ingriſone

per Porto,Don Troiano Mormile Duca di Cam

f" per Portanoua, e Simone Carola V. L

.Eletto del Popolo.

Ne'primi ingreſſi de'Rè in Napoli il Popolo

participa dell'honoranza di portare la mazza del

palio, così habbiamo nell'ingreſſo della Reina

Iſabella moglie di Renato, nel 1435.à 18. d'Ot

tobre il Pepolo portò quelle mazze del Palio,

che li competeuano,il ſimile habbiamo nel trid:

- fo
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fo del primo Alfonſo che fù a 26.di Febraro del"- - -- - - - p.3. l 5

1443.la doue il palio fù portato da ventiquattro fog.

perſone, venti nobili, e quattro del Popolo. -

Nella venuta dell'Imperador CarloV in Na

poli, che fù à 25.di Nouembre 1535. fù portato

il palio da Nobili,e dal Popolo, come racconta Hiſt di Nap.

Gregerio Roſſo,tutto che Gio:Battiſta Pino nel di""i

ſuo Trionfo di Ceſare,raccontavn particolare, fing & Iai.

che i Nobili nel punto dell'ingreſſo reale ſotto

la Porta di Capuana s'attrauerſaſſero col Popo

lo pretendendo di portar eſſi ſolo l'Vmbrella del

l'Imperadore; perloche vi fureno all'hora tra eſſi

rigoroſo litigio, onde il Popolo in quello iſtante

eleſſe due deputati a ſupplicare la Maeſtà Ceſa

rea,Gio:Battiſta Manſo Dottore, e Pier Antonio

Sapone i quali pregarono Ceſare che non paſsino

dicaſſe alle ragioni d'wn Popolo tanto fedele in

queſt'allegrezza così grande; inteſa dal Saggio

Principe la giuſta dimanda del Popolo, per ſupir

il tumulto,e non comportando il luogo,el punto

di quell'attione altra prouiſta, deliberò per non

pregiudicare alle ragioni de'Popolari, che le due

mazze,che ſpettauano al Popolo,le portaſſero in

nome del detto Popolo Franceſco Bauaro Mar

cheſe di Quarato,e Pier Conſaluo di Mendozza,

come nelle ſeguenti canzoni ſi legge.

Contraſtarnanzi à Carlo in quella porta

La douei. voi,molte perſone

Veda pur dianzi e con maniera accorta

Dal vn canto era il Manſo, il Sapone,

Et à Carlo dicean,Signor comporta,

Chel Popolo tuo ancor porti il baſtone

del ricco drappo, e non eſſergli auaro

Di
-
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. Di moſtrar ch'egli tè,qual gli altri caro,

Carlo c'ha inteſa l'una e l'altra parte.

ſoggiunge poi appreſſo.
i poi gli occhi real volgendo intorno

Di cui s'appreggia e ſtima hoggi 29arata,

- Et alli detto in queſto lieto giorno, a

o : Vieni in vece del popolo di sì grata º

Cittade, è tal finirla lite pozza,

, , E teco Pier Conſaluo di Mendozza. -

Onde il molto adornato Baldacchino, i
L-. -

C'hor honorato pallio,horrieco panno e

º rotto han i dieti,cheran nel camino

Del primo Seggio,ei due detti poi c'hanno

- , in nome del mio popolo pellegrino.

a Inſieme cono" por

i

"moSagramento, e di ciò ne ſtaua da tempi anti

chiſſimi in pacifica poſſeſſione eſſendone ſtato

priuato dal primo Alfonſo inſieme con l'altre:

ra la mazza del palio nella Feſt

ſue prerogatiue, come diremo ne'tempi poi di

Ferdinando 2 aprieghieri del Popolo,detto Rè

conſiderando la giuſtitia della prighiera lo teſti

tuìtotalmente à queſta honoranza già che Car

lo8.l'haueua reintegrato ad hauer parte nel go

uerno della Città, laonde ritrouandoſi detto Rè

fuora di Napoli nel 1496. ſcriſſe alla Reina ſua

moglie,che nella Feſtiuità del Sagramento faceſ

ſe dare la mazza del palio al Popolo, Se cosi fù

ſeguito a due di Giugno l'anno ſteſſo, imperoche

dentro del Domo per ordine dellaReina fù con:

ſignata vna mazza ad Antonio Saſſo Eletto del

Popolo, e di ciò ſe ne fecero trè publici inſtromé

tiger mano di Notar Benedetto da Euoli,il pri
- - - RO

-

Chiamars'ha fatto due di ſua brigata

Franceſco di Bauaro di fama adorno ,

º
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mento di otto ſitiſerbauavnaperſe, 3 vn'altra

mo ſi fà quando ſù conſignata la mazza all'Elet s"

to il ſecondo quando giunſe la proceſſione a S."

Chiara,el terzo quando ritornò la proceſſione i

all'Arciueſcouato,e ſi posò il palio, per dinotare, somm.lib, i f.

che queſta attione non fù mai interrota, e per-"
che i Nobili non vollero comparire in queſta ſi i"i,

tione, fù di meſtieri, che l'altre mazze del palio ſi di Raona da

portaſſero da D.Alfonſo d'Aragona Veſcouo di º

Ciuita di Chieti, da Don Ferrante d'Aragona fi- º

gliuolo di D.Federico zio del Rè,dall'Ambaſcia:

ore di Rè di Caſtiglia dal Conte di PotenzaD.

ntonio i Guetara vicerè di Napoli,da vnBa-,

rone, e dal ſopradetto Antonio Saſſo,come refe-,

riſcè Giacomo Gallo Seniore ne'ſuoi Diurnali,

M.S.anzi racconta lo ſteſſo autore, che eſſendo i

ſcritto al Rè quanto era ſeguito, ne ſentì molto:

guſto, e così continuò il Popolo è queſta hono

ranza; ſi che ne'tempi di Rè Federico per le di

ſcordie,ch'erano tra Nobili e Popolani,il R è ſta

bilì la pace in frà di eſſi, 3 fè alcuni capitoli da

oſſeruarnoſi, 8 venedo è queſto particolare,dice

Solemnem autem feſtinitatem Corporis Domini noſtri Necap diNaº
a 'la..: 02. - - - - - - - pol cur: 1. in

Ieſu Chriſti ad arbitrium,er aliam declarationem Mn-ifol 41

º ieſiatis noſtra ſuſpendimus. 5 a 496,

Ma volendo Rè Federico ſtabilire queſto liti

gio, accioche ne'tempi anticmire non vi fuſſe di

ſcordia, 8 ognvno riceueſſe quello honore, che

gli ſpettaua nel 1499.à 18 di Giugno ſentenziò, sentenzaella

- che la doue i nobili per l'addietro portauano"
, ne'cap.di nap

vna ſola mazza del palio,vole, che ne poteſſero"

portare cinque per ciaſcheduno Seggio,e'l Po cui sº .

polo ne poteſſe portare vna,due altre al compli- ºº º

e 2 Per
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i fella cit cro

couo fii 19.

per lo ſuo primogenito ſucceſſore nel Regno,

ouero àqualcheduno Ambaſciadore,e così ſi po

ſe in prattica, perche nella Feſtiuità del Santiſſi

moSagramento i primi cinque Nobili, che pre

ſero le mazze del palio furono di Capuana, cioè

vno di caſa Caracciolo,detto Scappuccino,Giu-.

- liane Boccapianola, Ciarletta Caracciolo, Pietro

"i Sci di Loffredo,e Battiſta Capece,l'altre,Rè Federi

co,l'Ambaſciador di Venetia, & Antonello di

Stefano Eletto del Popolo, 8 hoggidì ſi conti

noua in queſto modo,benche dell'altre due maz

ze per non eſſerui il Rè,vna ne porta il Vicerè, 8

vn'altra ne honorano il Baronaggio, dandoſi è

qualche Barone;e perche i Nobili ſono in frà di

loro diuiſi,ſecódo i tenimenti de'loro Seggi por

tano le mazze,la doue il Popolo non laſcia mai,

benche l'Eletto ne honora hor vno,& horvn'al

tro Capitano della ſua piazza, 8 occorrendo far

ſi qualche funtione,oue conuiene la Città,come

la proceſſione annuale a 16.di Decembré in ho

nore di S. Gennaro per la cauſa dell'incendio del

Monte di Somma, nel portare il palio ſi ſerua il

ſopradetto ordine, e così in tutte l'altre ſimili fun

tIOIM , - - -

Sollennizza ogni anno il Popolo di Napoli la

Feſtiuità di S.Gio:Battiſta con ſuperbiſſimi appa

rati nella piazza della Sellaria, e in altre ſtrade

ancora,mentre nella vigilia di detto Sante, ſi fà

ſolenne caualcata da Nobili,accompagnando il

Vicerè,che anch'egli caualca, oue l'Eletto dei

Popolo è cauallo gli và innanti rappreſentando

tutta la piazza Popolare,lo conduce per tutte le

ſtrade che ſono di varie tapezzarie,d'argenti, e
- d'oro
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d'oro,e ſopra tutto di pretioſe gemme,e d'altri no

bili arneſi apparate.

Leggeſi di più, che nell'ingreſſo della Reina ,

Iſabella l'Eletto del Popolo l'accompagnò ſino

nel ſuo albergo,e nel ritorno, che fe il Rè Ferdi

nando 2.in Napoli per diſcacciare i Franceſi nel

1495.a 7.di Luglio,fù da infinitiſſimo Popolo ac

compagnato, andando egli a cauallo, ne'cui lati

era il Marcheſe di Peſcara,e'l Cariteo, di cui hab.

biamo fatto di ſopra memoria. -

Participò il popolo di Napoli,non ſolo degli

honori già narrati,ma degli emoltimenti, che an

ticamente i Rè donarono alla Nobiltà, volendo,

che il popolo ancora ne godeſſe la ſua parte,con

cioſiacoſa che da tempi antichi,e prima diRèMá.

fredi,i nobili,e popolani di Nap. di tutte le mer

cantie, che giungeuano in Napoli per mare al

maggior porto, nominato Capo di Sorrentini, 3:

Amalfitani, e quelle ancora, che per terra ſi por

tauano alla maggior piazza, ouero ſi eſtraeuano

da detto porto, e piazza,ò veramente ſi compra

uano, è ſi peſauano alla ſtadera della Città, ne

raccoglieuano la ſeſſageſima parte, benche poi il

Ne'Diurnali

del Paſsaro

tl). Se

Gabella detº

ta piazta-º

maggiore an

tichiſsima.

Rè Manfredlaſſignò a nobili,e popolani di Napo

li,in eſcambio di queſte, ducento oncie da pro

uenti degli officii de'Segreti di Principato,Terra

di Lauoro,8 Apruzzi,come il tutto ſi legge nel

ſeguente ordine, ſpedito da Carlo primo nel

I 2 69. s: - -

Hebbe di più il popolo in donatiuo da Carlo

8 la gabella del buon denaro nel 1495, e la Rei

na Giouanna moglie di Ferrante 2. per ordine

del Rè ſuo marito,donòrisiens di tut

F le
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Reg. 1169.D

f 25o.

le Gabelle di Napoli al popolo nel 1496. dice la

ſcrittura.

Carolus,& c.eiſdem Secretis, & c.ex parte Mili

tum, & altorum Ciuium Neapolitanorum nostro

rum fidelium Matestati nostra fuit expoſitum cum

querela,quod licet nos dudum adſupplicationem ip

ſorum,Secretis Principatus, & Terra Laboris, dr

Apruti tam preſentibus, quamfuturis per patente,

litterai ſub certaforma dederimus in mandatis, vi

cum ipſ de antiqua,6 approbata conſuetudine de ,

omnibus mercibus,qua per mare adCiuitatem ipſam

ad maiorem v3. Portum,quidicitur de Capite Sur

rentinorum,et Amalthitanorum,necnon quºtam per

mare,quam per terramad Plateam deferuntur ma

iorem,velextrahuntur de ipſisportubus,etplatea,ſeu

ementurin eis, autponderantur in ſtatera Ciuitatis

ipſius ſexageſimam partem percipere debere dicatur,

ac quond. Manfredus olim Princeps Tarentinus de ,

tota praed è a parte, nonniſi ducentas vntias de pecu

mia prouentuum officiorum ſuorum annis ſingulis,

donec de ipſorum lure cognoſceretur ſolui mandaue

rit Militibus, 6 Ciuibus ſupradićtis,huiuſmodi du

centas vncias depecunia prouentuum officiorumſuo

rum anni ſingulis,exhrbere ſine qualibet difficultate

curarent,6 c. . -

Hò detto è baſtanza dello ſtato Nobile del Po

polo, & come per mezzo delle armi,e delle lette

rehabbia fatto acquiſto della vera Nobiltà e del

le prerogatiue,che hà goduto,e gode nella ſua pa

tria,non mi reſta diraltro,ſolo, che è ſegno d'in

gratitudine ſchiuare,e non riconoſcere quello, da

cui hà riceutto benefici, 8 honori,così alla gior

nata ſi veggono in Napoli le famiglie nate dal

po
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Popolo ſchiuare,e vergognarſi del popolo, tanto

aggiormente quelli, che dalle dignità Popolari

ſi ſono inalzati allo ſtato nobile con titoli, e con

toghe nella Città,anzi vanno médicando di eſſe

reaſcritti alla nobiltà hor in vna, & hor in vnali

tra città del Regno,e tengono a gran ingiuria di

dire, che eſcono dal Popolo di Napoli, non conº

ſiderando, che il Napolitano popolo antecede

alle nobiltà di tutte le Città del Regno, c&forme

la Dottrina di Bartolo,il quale dice nella l. 1. C.

de Alexandria primatibas lib. I 1. n. 2. Melius eſt

eſe Ciuem mediocrem vnius nobilis Ciuitatis, 8:

honorabilis, quam eſſe maiorem Ciuem vnius me.

diocris &iuitatis. qual dottrina vien ſeguitata da

Baldo,da Angelo, da Giacomo Rebuffo, da Gio:

di Platea,da Decio nel cap.Clerici extra delu

dicijs, da Ludouico Romano in l. ſi vero S. de vi.

ro in 14. fallentia,ffide ſolut. Matr. & da Luca di

Penna nella l. mulieres n.7. de dignitate lib. 12.

Noi habbiamo dato vn ſaggio delle honoranze

del Popolo, per che vi vorrebbe vn volume intie

ro à narrare le ſue prerogatiue,non mancherà chi

dourà farlo,per hora ſi ſpecchino quei del Popo

lo alle attioni illuſtri deloro antepaſſati, e procu

rino con le virtù, e con la buona vita Chriſtiana

giungere alla vera nobiltà.

s F f 2 Del.
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Della fedeltà del Popolo di Napoli, e delle

attioni operate da ſo per ſeruigio de'

ſuoi Re. Cap. XVIII.

ºgº Ragli altri encomi, di cui la bella

i 5 E Napoli è adornataa merauiglia ot

i Neº tiene ſpecialmente quello della fe

º, deltà, la quale ſempre mai conſer

uò verſo i ſuoi naturali Rè, e con

ragione il vecchio Carlo di lei parlando, con

queſto titolo l'honora: Fide clara, 6 deuotione ,

Reg.1,sg.8: ſincera. Illuſtre ſi rendette Napoli con l'attioni

9o Afg5. 2 della ſua fedeltà,onde gli antichi Scrittori laſcia

rono di queſte prodezze infiniti eſempi, de'quali

ne rapporteremo alcuni.

Haſſi nel 619. che eſſendo ſtato ammazzato

Giouanni Eſſarcho di Rauenna,Giouanni Canſi

nio,non ſeruando punto di fedeltà ad Eraclio Im

peradore di Coſtantinopoli, ſotto del cui Impe

rio Napoli viueua,ſi fe Duca di Napoli,e paren.

Sigon de Re. dogli ſtar ſicuro,per eſſer morto l'Eſſarcho, à cui

gºººº i Napolitani Duciſtauano ſubordinati, cominciò
7e tirannicamente à gouernarla Città; perloche i

Napolitani mal volentieri ſofferiuano d'hauer al

tro gouerno,ſe non quello, che dall'Imperadore

era mádato,tumultuoſaméte l'ammazzarono;leg

geſi nell'antiche Hiſtorie, che hauendo Paldolfo

Principe di Capua fraudolentemente tolta Na

poli al DucaSergio circa il 1o25.s'adoperarono

in sì fatta maniera i Cittadini in iſcacciarlo, S&

ricuperar la Città al legitimo Padrone,i". -

ICOOc
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rebbero fatto lo ſteſſo, che fecero al ſopradetto

Câſinio,ſe la fortuna loro haueſſe preſtata oportu

nità,& eſſendo già cadente in Napoli il dominio

degli Imperadori Greci, 8 mancando loro le

forze a poterla difendere,fù ella inuaſa dalla ge

te Normada,che con fraude,& aſtutie dibellaro

no gli altri dominij, che erano nel Regno, 8 ſe

impadronirono del tutto. Si che Rugiero il pri

mo,tolta Napoli è SergioDuca, nel 1129, ſi coi

ronò Rè onde i Napolitani conſeruorono fedel

tà à nouelli Padroni; ma per che il mio intento

non è di parlare di queſte hiſtorie, dirò ſolo delle

coſe più à noi vicine operate dal popolo diNap.

Eſſendo ſeguito l'orribil caſo d'eſſere ſtrango

lato il Rè Andreaſſo,marito della Reina Gioanna

prima,neuenne in Napoli il Rè d'Vngheria ſuo

Fratello per vendicarla di lui morte,onde la Rei

na fù cóſultata,che nellaProuenza ſe ne giſſe per

ouiare all'ira di quel Rè,ma prima,che ella ſi par

tiſſe,fe chiamare tutti quei del gouerno, & loro

diſſe, che aſſolueua del giuramento tutti i Nobi-,

li,e Popolari, e che ſenza nota di ribellione ſi deſ

ſero al Rè d'Vngheria; onde il Popolo, che era .

preſente, alzò le voci, dicendo, che erano

pronti,eparati à por la vita,ſangue,e figliuoli per

ſuo ſeruigio in difenderla: ſoggionſe ela, che ſa

Pea bene quanto era grande la fedeltà de ſuoi Po

polani di Napoli,e quanto gli teneua à cuore; di

modo,che quando ella ſi volle imbarcare,cò grâ

pianto il Popolo tutto v'accorſe à riuerirla, e

grandi,e piccioli, 8 huomini,e donne le baciarò

la mano.Nel ritorno, che ſè poi dettaReina còLo

douico di Talato ſuoritºrskissisi
- C

Iſt. del Coſt

f 162.
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-

Regno il Rè d'Vngheria, ſi fevna allegrezza gri

de nella Citta, 8 e'l Popolo tutto concorſe al

ponte della Madalena, oue sbarcò a riceuerla, e

facendole riuerenza, 8 per le ſtrade oue ella paſ

ſaua,ſi ſentirono clamori dal Popolo, che ringra

tiauano Dio del ſuo ritorno, 8 eſſendo di bel

nuouo ritornato il Rè d'Vngheria alla conquiſta

del Regno, ſi fechiamare gli Eletti della Città

rimprouerādo loro la poca fede,che gli haueano

vſata,elor diſſe, che voleua vſar miſericordia con

eſſi di non far ſacco nella Città, ma che taglig

giaſſero, accioche deſſe le paghe a ſoldati, riſpoſe

ro quegli di volerne parlare con la communanza

di Napoli. Intanto riſaputoſi ciò dal Popolo, il cui

Eletto era Leonardo Terracciano, fe prendere

l'arme à Popolari per liberarla Reina, 3 la Città

ancora da tal veſſitione, ma hauendo il Rè Vnga

rointeſo queſto ſi partì dal Caſtello, 6 andò con

l'eſſercito in Puglia. -

Poco dopò ſi ribellò Gio:Pipino Conte diMi.

neruino,8 con gran comitiua di ſcelerata gente

faceuagran danno al Regno,3 vnitoſi col Conte

Lando non molto lungi da Napoli s'accamparo

no,dimandado a Napolitani molta ſumma di da

nari:ſi fecero gente nella Città ſotto il comando

del conte camerlengo,è del Conte Sanſeuerino,

la quale congiunta con" che il Rè Ludo

eta; ma prima di faruico hauea condotte da

altro procurarono di ſciogliere la lega del Conte

Lando,accio che a ſeruigi del Re ne veniſſe,e po

ſcia con ageuolezza ſi poteſſero diſtruggere i Ri

belli, a cui promiſero gran quantità di danari, e

all'hora gli diedero quindece mila fiorini, che

- da
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da Mercanti, 8 da Popolani furono pagati per

ſeruigio del Rè moſtrandoſi ſempre fedeli,e grati

a loro naturali Signori.

Morto, che fù Carlo 3. la Reina Margherita

ſua moglie domandò ſoccorſo al Popolo di Na

poli,per poter mantenere la guerra,che già ſimi

nacciaua nel Regno; onde i Mercanti,e Cittadini

Popolani con la lor ſolita fedeltà ſouuennero la

Reina di non picciola quantità di moneta.

Era Vicerè in NapoliTomaſoSanſeuerino per

Luigi 2.dopò la cacciata della Reina Margherita,

e di Ladislao ſuo figliuolo, e difendédoſi Napoli

coraggioſamente da nemici, i quali eran nel Ca

ſtello di Capuana,3 di notte il Popolo quiuigi

aſſediò,8 hauédo auiſo i Popolariinſiememente

conobili, che già s'appreſſaua il nemico eſercito,

ch'era di cinque mila combattéti,alle mura della

Città,sì che vnita tutta la gente Popolare, atta

alla guerra inſieme con mille,e cento caualli, ſi

poſero alle porte,e mura di Napoli, per difender

la lor patria,e vedendo l'inimico di non poter far

nulla, ſe ne ritornò in Auerſa; ma eſſendo ricadu

to il Regno a Ladislao,il quale cſſeruò la gran fe

delta del popoloNapolitano, cercò di fargliogni

gratia, che gli richiedeſſe, di modo che diede a

gli eletti della città vna ampla giuridittione ſo

pra tutti coloro, che vendono coſe comeſtibi

li, come più oltre.

Coſtanz. fol.

18 I.

Coſt f. 12g.

Reg. 1398.fe.

13 y

Hauendo il Rè Giacomo ſpoſata la Reina Gio

uanna2.& in progreſſo di tempo maltrattandola
con tenerla riſtretta in modo tale,che con la fºce

ua comparire per la citta, periochei Napolitani

in oſſeruanza di fedeltaa loro principi non cede!
IlO

---
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Coſtan fol.

293 & 294.

no à qualunque nation del mondo, ſdegnati di

queſti portamenti del Rè, eſſendo ella padrona,

& Reina del Regno, svnirono in gran quantità

di nobili, 8 vn grande ſtuolo de' megliori del

popolo,3 andarono al Caſtello, 8 fecero inten

dere,che voleano viſitare la Reina, 8 eſſendo lor

riſpoſto, che la Reina ſtaua bene,e che non ſe le

poteuano fare imbaſciate, ſoggiunſero, che mai

ſi ſarebbero partiti ſe non la vedeuano. Inteſo

queſto dal Rè,vſcì fuori,8 lordiſſe, che la Reina

ſtaua bene,8 ſe deſiderauano alcuna gratia cor

teſemente l'hauerebbe fatta, gli diſſero, che non

altra gratia voleuano ſe non che trattaſſe bene la

Reina,8 come ſe conueniua,eſſendo ella nata da

tanti Rè benefattori della Città, a cui ſuggiunſe,

che per amor loro haurebbe fatto quanto chie

deuano,occorſe poi, che la Reina, hebbe licenza

nel meſe di Settembre del 1415. dal Rè,dianda

re à diporto in vin giardino non lungi da Santa

Maria della ſcala, 8 riſaputoſi,vi concorſero non

ſolo i nobili,ma infinitiſsimo popolo è vederla,

ſiche Ottino Caracciolo, 8 Annechino Mor

mile,hauendo queſta buona occaſione, tentaro

no di liberarla da queſto trauaglio, 8 communi

carono con molti del popolo queſto lor penſie

ro,i quali ſi poſero tutti in arme, & nello tempo

ſteſſo, che la Reina montaua in Carozza ſi fecero

inanzi facendo arraſſare i ſuoi Cortigiani, ch'era

gente dipendente dal Rè, & ordinarono al Car

rettiere, che verſo l'Arciueſcouato drizzaſſe il

ſuo camino,ma poi mutato penſiero andarono al

Caſtello di apuana, 8 i ſuoi Corteggiani sbi

gottiti ſe ne fuggirono dal Rè, onde ella non in

- grata
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grata de'benefici riceuuti honorò i Nobili,e Po

polani,come ſuoi figliuoli,e fedeli Vaſſalli.Nó fu.

rono pigri i Popolani di Napoli à liberare di bel

nuouola Reina, 8 la Città inſieme dalla guerra,

fol.33r

che Alfonſo I. le fece, perche hauédo egli máda

to Artale di Luna ſuo Capitan generale à tentare

l'acqſto del Regno, 8 di liberare l'Infate D.Pietro

d'Aragona ſuo fratello,che aſſediato ſtaua nel Ca

ſtello, diedero di mano all'armi, 8 ſi portarono co

raggioſamete, che l'armata fè vela verſo la Sicilia.

I ſegni d'allegrezza, e di fedeltà, che il Popolo

di Napoli dimoſtrò nella venuta di Rè Alfonſo

quando legitimaméte fù dichiarato Rè dal Sömo

Pontefice, furono gradi;Imperoche à ſua ſpeſa fè

vn ricco Palio, che douea ſeruire nel giorno del

ſuo ingreſio, 3 vn ſuperbo Arco Tričfale,ſucceſſe

poi nel Regno Ferdinando I. ſuo figliuolo marito

di Iſabella Chiarométe nipote di Gio:AntonioVr

ſino Principe di Tarato,a cui nel 1468.i Baroni del

Regno moſſero guerra, 8 è 7.di Giugno ſi venne

al fatto d'arme,là doue il Duca Gio: d'Angiò,che

fù chiamato da detti Baroni all'acqſto del Regno,

ruppe Ferdinando né lungi dal fiume Sarno,8 in

guiſa tale, che il Rè portò pericolo di perdere il Re

gno tutto,onde la Reina ſua moglie hauédo que

Vedi li An

mali del Paſ

fero M.S.

ſta nouella, ſe ne andò alla Chieſa di San Pietro

Martire, e fè chiamare tutti i megliori del Pop. 3:

rapresetò loro la manifeſta rouina di ſuo marito,

& del Regno inſieme, ſi che tutti quei cd prötez

za grande la ſouennero, ſecondo la poſſibilità di

ciaſcheduno,é ella raccolſe gran quantità dida

nari, quali furono ottimo mezzo è far ricuperare

il Regno al Re ſuo marito.

Nelle turbolenze di guerre d'Alfonſo II.

Gg il

)
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De diurmali

di Giacomo

Gallo fenio:

re,M S.

il Popolo di Napoli corteſiſſimo ſi moſtrò in ſouue

nire i ſuoi Prencipinaturali,con armi,e danari;per

cioche ſoſpettandoſi,che Carlo ottauo veniua ad

inuadere il Regno, ſi poſe il Popolo tutto in armi,

per difendere il Rè,e la Città: alla fine permetten

do così Iddio,detto Carlo s'impadroni della Cit -

ta,e del Regno inſieme,ſcacciandone Ferdinando

2.legitimo Rè a 15. di Maggio del 1495. ma come

le coſe della guerra ſono incerte, Rè Carlo non fà

molta dimoranzainNapoli,perche pochi giorni do

pò il ſuo ingreſſo, nella Francia fece ritorno.Ferdi

nando in tanto hauendo congregata grangente,ne

venne da Sicilia per ricuperar la Città,doue che a

7.di Luglio comparuero à viſta di Napoli ſeſſanta

noue vaſcelli, e con eſſi era il detto Ferdinando, il

quale dubbioſo ſe ne ſtaua,per non veder niuno ſe

gno dalla Città, conforme egli ſperaua, frà queſto

mentre dalla marina di Napoli,vſcivna barca d'wn

Peſcatore detto il Monaco, che era della piazza del

Mercato,mandato dal Popolo, é andò è ritrouare

l'armata,e diede parte al Rè, che la Città lo ſtaua

aſpettando,e particolarmente il Popolo.

Gratiſſima fù al Rè tal nouella, che toſto calò

dentro la detta barca, 8 nel ponte della Maddale

nafù códotto,oue calato in terra ritrouò quiuial

cuni Nobili,8 gran parte del Popolo tutto in arme,

oue accorſero a baciargli i piedi, e con grandi atti

di fedeltà s'offerirono a difenderlo col proprio lor

fangue, e con allegrezza diceuano,ſia benedettoId.

dio, che ci ha mandati i noſtri Signori,Montò il Rè

à cauallo, 8 s'inuiò verſo di Napoli, è cui lati era il

Marcheſe di Peſcara, 8 il Cariteo Poeta Napolit:

sì che entrando nella Città correuano quei del Po

polo
. -
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polo à baciargli la mano,e molti da loro ſteſſi ſi fe

riuano,perche volendo prendere la mano del Rè,

prendeuano lo ſtocco ignudo,che egli teneua.

Non picciola dimoſtratione di fedeltà fece il

Popolo di Napoli alla Reina Giouanna, venendo

da Sicilia con ſua figliuola, condotta da ventidue ,

Galee Venetiane; imperoche ſmontò anch'ella al

Ponte della Maddalena,8 entrando per la porta e

del Mercato,in quella ritrouò tutto il Popolo arma

to per riceuere detta Signora, 8 la conduſſero al

Caſtello di Capuana,doue era il Rè ſuo marito.

Il ſimile fece il Popolo nella venuta in Napoli

di Don Federico d'Aragonia,Zio del predetto Rè

Ferdinando, imperoche trecento huomini del Po

polo tutti armati l'accompagnarono ſino in ſua .

caſa- - -

Ma ſegnalata attione di veri vaſſalli fedeli, fu

uella di Gio: Carlo Tramontano, che in nome ,

del Popolo egli fece, eſſendo Eletto; imperoche

ſe in ordine cinquecento Fanti,tutti Napolitani,

i quali furono pagati de danari dallo ſteſſo Popolo,

& andarono a Sarno,oue era il Rè Ferdinando,ac

cioche ſerviſſero per guardia della ſua perſona;anzi

Giacomo Gallo ne ſuoi giornali dice, che detto

Eletto gli mandaua allo ſpeſſo gran quantità di da

uari, &la minor ſumma erano ducati mille la volta:

Trattandoſi poi di ricuperare Gaeta da mano di

Franceſi nel 1456.eſſendo Eletto del Pcp, Girola

mo Lanzilao detto dc Fundi, aſſoldò eſſo quattro

cento Fanti di danari del Popolo,eſſendo egli ca

po di queſta gente, quale a 19.di Gennaro per ter

ra le conduſſe à Gaeta. -

Si reſe in queſto annoa 16.di Febraro il Caſtel

Gg 2 lo ..
- --

-
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l

Cron. di N.

Giacomo

io!, 1o6. à to

t

s .

-7

Ne” diurnali

del Gallo, 82

ne'libri della

piazza Popo

lare del 1496

nel lib. Rig.

nu 2. nel f.7.

a ter. ſi vede

la ſpeſa fatta

per detta ba

diera.

lo dell'Ouo alla Reina Gio: madrigna di Rè Ferdi

nando, 8 ella v'andò a prenderne il poſſeſſo, ac

compagnata da gran parte del Popolo di Napo

li,tutto in arme.

Prontiſſimo fuſempremai il Popolo Napolita

no ne'ſeruigi de paſſati Rè,ſi come vſa al presete,

non perdonando a niuna fatica, 8 ſpeſa per amor

del ſuo Rè; laonde ſotto il Regnare del medemo

Ferdinando ſi legge vn particolare, ne'mentouati

giornali del Gallo, che per le guerre, che hauea

detto Rè in recuperare il Regno,il Popolo di Na

poli,eſſendo all'hora Eletto Antonio Saſſo, fece

vna radunanza à io, di Marzo del 1496 di ſettece

to fanti à quali la piazza popolare daua vn docato

per ciaſcheduno il meſe,accioche ſeruiſsero il Rè

doue più gli faceſſe biſogno, di portaua queſta ,

Compagnia vno ſtendardo con vna diuiſa gialla, e

roſsa;arma della Città,nel cui mezzo v'erano l'ar

mi Reali d'Aragona con vn cartiglio interciato

con vn motto,che ſpiegaua l'amore, e fedeltà del

Popolo di Napoli à ſuoi Rè che diceua ( In expu

mabile munimentum amor Ciuium ) queſta era a

bandiera del Popolo,che douunqe andaua la ſua

ſoldateſca ſi portaua,ſi come à 5. de Giugno dell'

anno ſteſſo l'Eletto del Popolo,mandò 2 1 o.huo

mini pagati dal Popolo,per la guardia del Re s &

portauano la ſopradetta bandiera. -

Non cadde mai il Popolo di Napoli da queſta

fedeltà;Imperoche conoſcendo,che Luigi XI.nò

era legitimo Rè,non gli volle mai giurare homag

gio, come per lo contrario fè al Rè Cattolico co

noſcendolo per legitimo ſucceſſore nel Regno

giurandogli quella fedeltà,che à paſſati Rè d'Ara:

gonia haucano oſſeruata.

- - -- - - Fatto
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Fatto memorabile, e di fedeli Vaſsalli fù quel

lo,che fece il Popolo di Nap.nel 1528.che eſsédo

venuto Fuſio Lautrecho Capitan Generale dell'

eſercito Franceſe in Napoli per coguiſtarla, eſse

doſi accampato non lungi la Porta Capuana, Gi

rolamo Pellegrino Eletto del Popolo,fè vna rau

nanza di molti Cittadini eſperti nell'armi,eſsendo

egli capo di queſta ſchiera, ſi cacciò tanto inanzi

nell'eſercito nemico, valoroſamente combatten

do,che giunſe doue era il Padiglione, del Genera

Diſcorſo pe

litico di Fri

ceſco Impa

rato fol.71.

le Franceſe, 8 quiui ritrouò le reliquie d'wno de

Santi Innocenti, le quali da lui furono preſe, ce

condotte in Napoli,8 collocate nella Chieſa del

l'Annunciata, come Trofei di sì glorioſa attione,

doue hoggi giorno ſi conſeruano. -

Suſpettandoſi nel 1537. che l'armata del Tur

co ne veniſse à dáni di Nap. & ciò publicatoſi da

D.Pietro di Toledo all'hora Vicerè,il Popolo tut

to s'offerſe per difendere le ragioni del ſuo Re, e

della Patria,i Capitani delle piazze Popolari rau

narono vna militia d'husminiatti all'arme,i quali

furono da eſſi guidati, parte ſul P6te dellaMadale

na,oue fecero ſquadrone,e parte ſu le muraglie,e

- -

Imparato

nel f.72.

Notamento

rum I. ab Aa

no1534 vſq;

ad 1541 f 12

& 28 della

iazza popo

are f.56. 15 a

155. & 17 le

per le porte di Nap. per cuſtodire la Città furono

diſtribuite. Quanto fedelmente il Nap.Pop.ſerua

il ſuo Re, e con quata prótezza, ſi rende chiaro

da diuerſe occaſioni di guerre, che habbia ſpar

ſo fiumi di ſangue, è ſouerchio farne rimembran

za, baſta ſolo, che queſta fedeltà conoſciuta ,

e pratticata dà Principi, è ſtato ottimo riparo al

la conſeruatione della Città. Laonde gli anti

chi Padroni di Napoli al Popolo incommenda

rono la cuſtodia, e vigilanza della Città, e di que

ſtone fa chiara teſtimonianza S. Gregorio"
pelle
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nelle ſue epiſtole qual hora ſcriuendo à Fortunato

Veſcouo di Napoli huomo di torbida mente, che

hauea tolto àTeodoricoTribuno del Popolo di Na

poli,la cuſtodia delle porte della Città, 8 à Ruſtico

huomo nobile,la conſeruatione dell'acquedotto in

carica il ſanto Pontefice,che ſenza nulla dimorare

Mib.8.Epiſto

larum epiſt.

24

ſtituiſca à'Cittadini di Napoli quello, che lor tolto

hauea. Il tenor della lettera, e tale ſcritta nel 6oe.

Gregorius Fortunato Epiſ & c. Siſcriptorum noſt.

ſeriem voluiſes, diligenter aduertere & c. quod quia

nec nobis à rationis viſum eſt ordine diſſentire preſerº

timpoſtguam admonitus inſtructam perſonam addiº

cendam cauſam,tranſmiciere neglexiſti:idcirco frater

nitatem tuam bortamur illico, vtpreſentia ſcripta -

ſuſceperit, Theodorico viro Magnifico maiori Populi

Portas, d Ruſtico viro Clariſſimo Seniori Aquedu

ctum ſine aliqua contentione reſtituat,ne in bac,re me'

ram, vel aliquam excuſationem interſerat, ne culpam

indiſcrettionis incurrat, ére. Et à tempi a noi vi

cini,vien confirmato, che la Cuſtodia delle Porte,

&inconſeguenza della Città di Napoli ſpettaſſe

al Popolo, come coſa antichiſſima ſua, 8 di ſtarne

in pacifica poſſeſſione; imperoche hauendo il vecº

chio Ferdinando dato principio alle nuoue mura'

glie di Napoli, e tuttauia fabricandoſi; il Popolo

Napolitano fece iſtanza al Rè, che non lo priuaſſe

della ſua antica poſſeſsione di conſeruare le Chiaui

delle Porte della Città, dopo eſaminata queſta do

manda, & conoſciuto eſſer vero quanto chiedeua

il Popolo, fcriſſe ad Antonio Latro Nobile Napo

litano, e Comiſſario deputato del Rèſopra la pre

detta fabrica la ſeguente lettera. -

i-

i - - Rex º
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Rex Siciliae. -

» Meſer Antonio hauendomo noi inteſo li re

,clamori dello fideliſſimo Popolo di queſta Cit

», tà di Nap. & come per lo paſſato haue hauuto

», in cuſtodia le Porte di queſta noſtra Cità ſe

s, condo ci haue fatto coſtare, e perche è neceſſa

», rio di tenerli contenti;pertanto ve decimo, e ,

», commandamo, che fenita, che ſarà la porta de

, lo mercato ci debiate fare la chiaua, & conſi

sognarla a lo detto Popolo, 3 coſsì farrite de le

, autre Porte fenite che faranno,8 non mancate

», ſi hauite cara noſtra gratia, che tale è noſtra in

s, tentione. Datum in Caſtello nouo Neap. 26.

3, Settembre 1488. Rex Ferdinandus. -

- Io: Pontan.

Onde fin à noſtri tempi ſi vede la Piazza del

Popolo goder non ſolo della cuſtodia di molte por

te di Napoli,per hauerella le chiaui, ma del titolo

di Fedeliſſimo:Imperoche hauendo ilRè noſtro Si

gnore da ſcriuergli, ouero il ſuo Vicerè o qualche

altro Miniſtro,vien honorato con titolo diFedeliſſi

mo Popolo di Nap

l' originale

fi ſciba nella

pi:rza del

foi taio
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Del Tribuno del Popolo, altrimente det

- to Eletto, e della ſua dignità.

. - Cap. X I X.

º, Rebbe in sì fatta maniera l'autorità

-

Appiano de'Patriti, e del Senatori in Roma,

i", - che la Plebe ne venne ad eſſer de

º º preſſa in guiſa tale, che dopo diece

7 i ſette anni della creatione de'Con

neceſſitata per liberarſi dalla di loro tiran

nide,di ſepararſi da Nobili, 3 paſſato il fiume di

là da Roma verſo i Sabini, in vn monte quiui ap

pioniſio preſſo determinò di fare la ſua habitatione. Sacº

ºcorſero in tanto i Nobili di non poter viuere sé

za della Plebe, per lo che vi mandarono al

ranuin libj cuni Ambaſciadori, acciòche ripacificatoſi con ,
Faſtorum,

eſſo loro, ſe ne ritornaſſe in Roma. Accettarono

i Plebei la pace, ma vollero, che dalla loro ragu

nanza ſi creaſſe vn Magiſtrato ad vſo di Lacede

- moni,che fuſſe difenſore della Plebe, & compri

meſſe la potenza de Nobili, é fù chiamato Ma

giſtrato ſacroſanto,& i miniſtri di eſso ſi denomi

naſsero Tribuni. Queſti furono in tanta ſtima ,Alexander - - - -A -

a, in che chiunque di loro,ò con parole,ò con fatti da

ierumgeni alcuna maltrattato veniſse, fuſse lecito ad ogn'v-

ºº no d'ammazzarlo: arzi non ſi poteva ordinarleg

ge di ſorte alcuna ſenza l'approbatione delTribu

ni;poteuano ben sì aſcendere alla dignità Conſo

lare,& ad altri ſupremi Magiſtrati della Romana

Republica,come s'è detto.Veniuano creati i Tri

buni dalla Plebe, e l'autorità di coſtoro fu sì

i - grande
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grande, che né hebbero à diſcaro gl'Imperadori

paſſati di nominarſi Tribuni del Plebiſcito. -

Vrſinusde fa

mil. Rom

Cornel, Tac.

Che Napoli adombrata fuſſe di queſto Magi. libi.

ſtrato ad vſo de'Romani, ſi rende chiaro da quel

lo habbiamo rapportato di ſopra dell'antica ,

ſeparation de Nobili dal Popolo: anzi il Tribune

Populare, eſſendo la Città Greca hauea altra de

nominatione,chiamandoſi Demarchus, che non ,

ſolo Principe: ma difenſore, e protettore del Po

polo ne ſignifica ; benche da altri vien chiamato

Magiſter Populi, ſicome il Maeſtro de'Caualieri

hauea vna ſoprema autorità ſopra de'Caualieri,

così l'Eletto viene ad haucre vna gran giuridit-,

rione nel Popolo,come dice Varrone, S. Grego

rio chiama l'Eletto Popolare con queſta voce:

AMaiof Populi. Ne tempi poi de Rè Angioini,

tanto gli Eletti de Nobili, quanto quello del Po

polo, col nome di Sindico appellauanſi,& tal'ho

ira anche i Sei dell'Vniuerſità di Napoli veniuan

chiamati, 8 al preſente Eletti ſono detti.

, Antichiſſimo fà in Napoli queſto Magiſtrato

non ſolo ne'tempi vicini alla ſua fundatiòne, ma -

dopò ch'ella all'Imperio Romano fu ſoggetta ,

oue s'oſſerua, che non più Demarco, ma ad vſo

de Romani Tribuno della Plebe denominauaſi.

Gli anni addietro ſi vedea in Napoli il ſeguente,

marmo in Greco,rapportato dal Capaccio, e da

altri, ouc Caio Iunio Aquila Tribuno del Plebi

ſcito Napolitano, erge al Dio Ebone la ſeguente

ſcrittura. - -

a - - - - - - - - - - -

fin laboNI.

lib 4 deling.
latina.

- -

Hiſto.NeaP.

lib 1. fol. S5
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Che tradotta dice in queſta guiſa.

HEBONI. CLARISSIMO. DEO,

L. VNIVS. AQVILA. IVNIOR.

MILES. PROCVRATOR - TR L

BVNVS, PLEBIS.

saraib ºdº gli antichi Napolitaniafitiuerito il Dio

ic is Ebone, ciò l'afferma Macobrio (vt in Campania

Neapolitani celebrant Hebona cognominantes. )

Continouoſi queſto Magiſtrato nel Popolo

fino è noſtri tempi,onde per proua di ciò habbia

mo, che S.Gregorio Papa nel 599. ſcriuendo è

Fortunato Veſcouo di Nap. lo riprende, che ſi

fuſſe adoperato in ponere diſcordie nel popolo

Napolitano,hauendo di queſto il Sommo Ponte

fice hautane relatione non ſolo da vn certo Ste

fano, ma da Teodoro huomo magnifico,8 de

megliori del Popolo, che per tal cagione era an

Eba spia dato in Roma. Quorundam in Neapolitana con
ne8, ſiſtente Ciuitate relatione de quibuſdam capitulis

Stephanus deferente ſuſcepimus. De quibus Tbtodo

rus vir magnificus Maior Populi adnos veniens.

Faſſi anche memoria di queſto Tribuno in vin'al

tra lettera di detto ſanto Pontefice, rapportata a

da Noi nel cap.precedente .

Nel 873. ſotto l'Imperio di Baſilio ritrouiamo

in vn inſtromento nella Cronica di S.viº
- C
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– del Vulturno,che Pietro Tribuno di Nap.inſieme

con Maria ſua moglie donano vn loro caſamen

to, ſito nel vicolo Corario, non lungi dal Seggio

di Forcella, è Maione Abbate del mentouato Mo

naſtero, il cui tenore è queſto. In nomine Domi.

ni,d c. Imperante Domino Baſilio Magno Impera

tore Anno 7. ſed & Leone, di Alexandro Impera

torribus eius filijs. Die 2 o.menſis Nouemb. Indici. 2.

Nos denique PetrusTribunus,vnà cum Maria con

iuge mea & in vice Ioannis legitimo filio meo, qui è

malignis Saracenis captas eft, a praſenti die dedi

mus, atq; tradidimus vobis Domino Maioni Vene

rabil. «Abbati Monaſtery S.Vincenti ſupra fiumi

ne Vulturno de domum moſtran,vnà cum penſionis

nofira de Curticella antè ſe poſitis in vico Curario

Seggio Furcillenſe. Così anche ſotto l'Imperado

ri Greci s'hanno varie memorie de Tribuni Po

polari di Napoli,come ne'tempi di Baſilio, e Co

ſtantino ſi fa mentione di Giouanni Tribuno, ée

ſotto l'Imperio di Coſtantino Porfirogenito, ſi

legge, Gregorio eſſer Tribuno Populare, come »

dalle ſudette memorie ſi vede. Imperantibus Ba

ſilio, di Confiantino Imperatoribur An.6. & Ni

cephoro Auguſto Imperatore An.3. Marinus Sel

litto filius quondam loannis Tribuni pro amore Dei

donat,& c.

Imperante Domino Confiantino Porfirogenito gg ai rito.

Magn.Imperatore a An.7. Dominus Gregorius Ci ſi riano nel

vitali, Neep. Tribunus proreaemptione anima ſua "i"
donatat.

Mutoſi poi queſto nome, perche ne tempi è

noi vicini tanto i Nobili, quanto i Popolani col

nome di Sindici, gli Elettive niuan chiamati,come

H h 2 hò -
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hò detto di ſopra, così ne'Regiſtri de'Rè Angioi.

ni ſe ne leggono molti;& in queſto par che imitaſ

ſero gli Atenieſi, i quali hauean creato Ariſtide ,

Sindico della lor Città, accioche difendeſſe le ,

cauſe vniuerſali di quella Republica, perche Sin.

dico publico difenſore, º Auocato ne ſignifica.

Anzi la piazza Popolare di Napoli alle volte non

vno, ma più Sindici, hoggi Eletti, in vn medemo

tempo haueua, così re principi del Regnare del

vecchio Carlo, ſi ritrouano Giouanne di Loiſe,&

Giovanne Canuſio Sindici populari. Carolus, é c.

de fidelitate, atq, prudentia Ioannis de Loyho, d

Ioannis Canuſia Sindicorum Vniuerſitatis popula

rium Neap.noſtrum fidelium,6 c. Et ſotto il domi

inio del medeſimo Rè ſi vede creſciuto il numero

degli Eletti del popolo, perche nella ſeguéte ſcrit

tura tre ne leggiamo. Scriptum eſt Philippo de ,

«Amalfia Iudice,dº Iuftitiario Terre laboris,d Co

mitatus Molisi fideli ſuo, 6 c. Petrus Primicerio,

Petrus Sutor, di Bartholomeus Piſanus Sindici, dr

Procuratores Vniuerſitatis hominum Neapol. Na

ſceua alle volte queſta multiplicità, perche accre

ſcédoſi à Nobili maggior numero di Sindici; an

che maggior numero ſe ne aggiongeua al Popo

lo; ciò ſi vede ne'tempi del Primo Carlo nel 128o

vn ſolo Sindico populare. Iuſtitiario,6 c. Super

queſtione,olim in Magna Curia noſtra agitata,in

ter Procuratorem Fiſci noſtri ex parte vna, &

Ioannem Camſam Sindicum Vniuerſitatis Neap.

pro parte Vniuerſitate ipſius, 3 c. Il ſimile ſi vede

ne'tempi di Carlo II. nel 129 2. eſſere in Napol.

due Sindici, è Eletti, vino della Nobiltà,8 l'altro

del Popolo,cioè Pietro Pignatello Caualiere, 6.

- Pietro
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Pietro Iaquinto Mercante di Napoli. Nel 1296.

ſotto il gouerno del detto Carlo ſi leggono i ſe

guenti Sindici Nobili, e Popolari. Carolus Secun. 1296. Cfol

aus Capitaneo Ciuitatis Neap. nec non Guillelmo º º

Brancatio, Petro Piſcicello, Athanaſio Ianario Mi

litibus. Iudici Petro Papaſino, Antonio de Confian

tio, di Tomaſio de «Alopa Sindicis Vniuersitatis Ci

uitatis eiuſdem, ac Vniuersis hominibus dicia Ci.

uitatisfidelibus ſuis. Pugnarepro Patria virtus eſº

Nobilis & naturalis iuris poteftai indixit,6 c.

Dopò la reduttione de 29. Seggi ne cinque

che ſono al preſente, gli Eletti nelle ſcritture Re

gie vengon nominati i ſei dell'Vniuerſità di Nap.

Sex probi viri habentes curam Cruitatis Neap.

Et vltimamente Eletti ſon chiamati, perche

dalla Communità de Nobili, e del Popolo vengo

no eletti, che legge, e ſtatuti haueſſero per lo paſ

ſato citea il reggere, e gouernare le coſe della ,

Citrà,non appare ſin'hora ſcrittura; ben vero,che

dalla conceſſione,che fe Ladislao nel 14o 1. à gli

Eletti di quei tempi, ſi vede, che il negotio della e

graſſa era in potere di eſſi Eletti così nobili, cor

me popolari, nondimeno detto Rè loro dà piena

poteſtà di potet caſtigare, 8 conoſcere i delitti di

di coloro in ordine al vendere, e comperareco

ſe comeſtibili,come dal ſeguente priuilegio, che

non ſolo ſtampato ſi vede fra'Capitoli di Napoli,

ma ne'Regiſtri dell'Archiuio Regio ſtà Regiſtrato

che dice.

Ladislaus,ò c. Vobis Sex Ciuitatis Neap preſen

tibus, i futuris, fidelibus noſtris dilectis grattam,

drc, 2ia ſecundum ordinationem antiquitus fa

dam per Vniuerſitatem Cruitatis Neap.de crei lis,

1398. f. 135
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e ordinandis Seneſuper negotis agendts tangentibus vºi

litatem, é sommodum Vntuerſitatis Ciuitatis moſtra

Neap &e De voſtra ſufficientia probitate,induſtria ſide,

di legalitate confiſi. Voi Officiales qui Sex muntupamini

in dieta Ciuitate Neap. d die primo merfis Marty buias

anni 9. Indici in antea, é oſque ad moſtrum, e dicia

Vniuerſitatis ad nominationem Vniuerſitatis eruſdem-s

duximus, tenore preſentium de certa noſtra ſcientia ordi

mandos,ac etiam fiatandos,committentes,o mandantes

vobis,quod ſiti ſolliciti pariter, é intenti per explorato

res, & alios, quod d Neap. per mare, velper terramfru

manta,vel legumina,vina & aliaſpettantia ad diciam

graſſam, nullatenus extrabanturprouiſone per vos ha

benda; vt qui boefrumentum, legumina, é alta viciua

lia,as res portant, vendant,vendantur conuenienti pretio

uo dureritis imponenda, &e. Super talibus mandata,

1"penas imponendo, é exigendo, ae perſonas co

trafacientes capiſastendo,é aſſignando illos captiuos in

Magna Curia. Domini Magiſtri Iuſtitiari,6 c. Datum

Neap per Donatum de Aretio An.14o1. 25. manfi, Fe

bruary. 9 Indici Regn.noſtrum. An. 14.

Poſſedè il Popoloqueſt'honoranza dell'Eletto

ſino nel 1456. imperòche Lucretia d'Alagno dé

na aſſai amata da Alfonſo, induſſe il Rè à dare a

terra il Seggio Popolare, iſtigata da alcuni, che ,

erano poco amici del Popolo, ſotto preteſto di

abbellire la ſtrada della Sellaria, 6 fare più coſpi

cua la ſua caſa, che era non lungi dal mentouato

Seggio, per lo che il Popolo ſi poſe in arme, tu

multuando, ſcorrendo per la Città, di modo ele

che Alfonſo, per quietaril rumore, caualcò per

Napoli, 8 quietata la briga, il priuò del Magi

ſtrato, dell'Eletto, 8 di tutte l'altre honoranze ,

che hauea : Aſſomigliandoſi Alfonſo in queſta ,

attione à Silla, che eſſendo della fattione de No

bili, mentre egli fà Dittatore, priuò la Plebe del

la



De Seggi di Napoli. 247

la poteſtà Tribunitia, del ſuffragi, e di tutti i Ma

giſtrati, che godeua in Roma, ma dopò che egli

depoſe la Dittatura, fu reſtituita la Plebe à tutti

gli honori,e prerogatiue di prima. º

Se ne ſtette il Popolo di Napoli ſenz'hauere

parte ne gouerni della Città trent'anni, ſoppor

tando la tirannide di quel gouerno, benche Fer

dinando Primo cominciaſſe à reintegrarlo ad al

cuni honori, perche gli fe reſtituirle chiaui d'al

cune porte di Napoli,come s'è detto, & eſſendo

venuto Carlo VIII. nel 1495.all'acquiſto del Re

gno, che ſenzà niuno contraſto hebbe in potere

à 2 o.di Febraro,8 volendo far l'ingreſſo in Nap.

mandò il Baſtardo di Borbone alla Città con al

tra gente Franceſe, è ſignificar queſta ſua inten

tione, 3 gionto alla Porta Capuana, che ſtaua .

già ſerrata, alla cui cuſtodia v'erano Ceſare Boz

zuto, Luigi Caracciolo, Antonio Maramaldo, de

altri;& volendo quella aprire ſi ſpezzò la chiaue,

& ſi faticò buona pezza prima che ſi apriſſe. Fi

nalmente entrato il Baſtardo ſe ne andò al Ca

ſtello di Capuana, là doue Giouanne Pontano

Segretario de Itè Aragoneſi gli diede le chiaui,

& gli conſegnò anche il Caſtello. Il Rè hauendo

mutato penſiero di far l'ingreſſo, lo differì nella ,

proſſima Domenica,è intanto ſi tratténe à Pog

gio Reale. -

Fè l'ingreſſo pompoſamente il Re Carlo, é à

16.di Maggio riceuè il giuramento di fedeltà da

Nobili Napolitani, 8 dimandò loro per qual ca

gione nò v'era c5parſo il Popolo a dar anch'eſſo

il giuraméto; Riſpoſero alcuni Nobili, ch'eſſi era

no e Nobili, e Popolo inſieme di Napoli, impe

ròche

Cronic i

Notar Giaco

mof. noe,
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ròche tutti gli altri, che erano nella Città erat

foraſtieri.Simatauiglò molto il Rè in ſentire,che

vna Città si magnifica non haueſſe altro che Gé

ti'huomini,8 paſſando il giorno appreſſo per la

ſtrada di S.Lorézo Carlo Mormile nobile di Por

tanoua, ſe le fe incontro Gio. Battiſta Pirozzo

huomo aſſai degno del Popolo, dimandandogli,

che hauean conchiuſo con la Maeſtà del Rè de'

Capitoli,8 ordinationi della Città, a cui riſpoſe,

che non ſpettaua à lui ſa per queſte coſe, perche

i Popolani non haueuano parte alcuna nella Cit

tà, eſſendo eſſi i Gentil'huomini, e Cittadini di

Napoli. - - i

Diſpiacque à Gio. Battiſta queſta propoſta, 3:

incontamente andò è titrouare afcuni Mercanti,

e Cittadini principali del Popolo, è ragguagliò

loro quanto era ſeguito. Si che il giorno appreſ

ſo s'vnirono la mattina da ſeicento de migliori

del Popolo,e tutti di nobili arneſi veſtiti,andaro

no al Caſtello di Capuana, oue dimoraua il Rè, e

dentro del cortile ſi trattennero per potergli pare

lare,il quale affacciandoſi a caſo, vidde si gran -

moltitudine, dimandò,che gente foſſe quella, gli

diſſero,che erano del Popolo di Napoli. Si voltò

il Rè al ſopradetto Catlo Mormile, è Lancellot

to Agneſe, è ad altri Conſiglieri, che iui eran a

preſenti, dicendo loro, come me hauete detto,

che in Napoli non v'erangente Popolane,3 ho

raveggo il contrario ? Tacquero coloro, e toſto

il Rè diede ordine, che di tutta quella Comitiua

ne veniſſero otto alla ſua preſenza, i quali dopò

le debite riuerenze,diedero conto al Rè dello ſta

to della Città, è come v'erano più Popolani, che

- º Nobili,
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Nobili,gli diedero conto ancora,come eran ſtati

priuati del Seggio, dell'Eletto, è della parte, che ,

haueano nel gouerno della Città. Moſtroff il Rè

corteſiſſimo,8 ordinò loro, che ſi capaſſero vn ,

luogo doue meglio lor pareua,acciòche iui s'vniſ

ſero, per trattare degli affari della Città, 3 che »

creaſſero l'Eletto,il quale inſieme co Nobili go

uernardoueſſe le coſe publiche della lor patria ;

& oltra di queſto donò alla piazza Popolare l'am

miniſtratione della Gabella del buon denaro; &

perche il Seggio del Popolo(come dicemmo)era

nella piazza della Sellaria, vollero non lungi da

quella hauer vn luogo ove ſi poteſſero congrega

re, & coſi per all'hora s'vninero nel Capitolo di

S.Agoſtino (hauendo dopò nel Chioſtri di quel

Conuento fatto vin reggimento aſſai nobile ) &

quiui ordinarono le loro facende, 8 crearono

Gio.Carlo Tramontano per Eletto del Pòpolo,à

cui diedero dodici Conſultori, i quali furono Al

berico Terracina,Zaccheria di Camplo,Antonio

Folliero, Franceſco Coronato, Notar Antonello

di Stefano, Gio. Battiſta Perozzo, Cola Fräceſco

della Lama,Gio,de Saſſo,Giacomo Brancaleone,

lo Compare Generale Lonardo Abbate,8 vn'al

tro,come il tutto racconta Notar Giacomo nella

ſua Cronica. E da queſto tempo in poi il Popolo,

cominciò è participare del gouerno di Napoli, 8

degli honori della ſua Città. Nondimeno ſiami

lecito far vina breue digreſſione : Dicemmo, che

la Piazza Popolare hebbe luogo per lo ſuo Reg

gimento ne'Chioſtri di S. Agoſtino in queſto an

no 1495. e non prima; tutto che il Sommonte »

par voglia inſinuare, che queſto luogo foſſe tanto

a ' i I i antico
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antico del Popolo, ſin da'tempi d'Auguſto Impe

radore dando vina ridicola interpretatione ad vno

antico marmo, rapportato da eſſo nel primo libro

à carte 12 1.nel quale ſi contiene vn decreto fat

to dal commune di Napoli, 8 ſi dice, tal'ordine »

eſſer fatto in Curia Baſilica Auguſtiniana. Là do

ue intende eſſer fatto nel Reggimento della piaz

za del Popolo,che al preſente ſi regge in S.Ago

ſtino, e le parole dell'Autore ſono: Dal che ſi può

conoſcere quanto ſia antico l'eſo di questo Tribuna

le di S. Agoſtino, del quale hoggi la pia (Ka del Popo

lo ſi ſerue per trattare i negoti publici. Di maniera »

che ſi vede chiaramente, che egli non inteſe, che

coſa ſignificaſſe la Baſilica Auguſtiniana. S. Iſido

ro ſpiegando queſta voce Greca Baſilica, dice »,

che appreſſo i Gentili cò queſto nome chiamauaſi

il Palagio Reale,oue il Prencipe amminiſtrauala ,

giuſtitia,ouero dimoraua (come dalle Storie anti

che ſi caua) le quali poi da Chriſtiani ne furono

molte di eſſe conuertite in Chieſe,6 conſegrate »

al grand' Iddio Signor de' Signori , ritenen

do il nome ſteſſo di Baſilica . . Di modo che »

il decreto ſi fe nel Palagio Imperiale d'Auguſto,

oue ſi reggeua la giuſtitia, 8 non nella Chieſa di

S. Agoſtino, il quale nacque quattrocento anni

dopò, che ſi fe detto decreto; anzi Chriſto S.N.

in queſto tempo nacque, 8 Napoli non ancora -

cöuertita era alla Chriſtiana fede,imperòche mil

l'anni dopò queſto decreto fù la Chieſa di S. Ago

ſtino edificata da Carlo Secondo . Ma per ritor

nare da doue laſciammo, da queſto tempo ſi ſta

bilì il Reggimento della piazza Popolare facedo

.Capitoli, 6. Ordinationi circa il modo di gouer

- DaIC
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nare il publico; che legge hauean da oſſeruare »

anticaméte i Nobili,3 Popolani intorno al crear

degli Eletti, de Capitani, 3 de'Conſultori; non ,

ſe ne sà nulla, perche le varie turbolenze del Re

gno, le guerre, 8 le peſtilenze ne tolſero molti

Codici antichi, da quali haurebbemo hauuta que

ſta luce.Noi rapportaremo il moderno ſtabilime.

to del Popolo circa l'elettione de'ſuoi Officiali, e

& primieramente della creatione de Capitani.

Ritrouiamo queſto officio eſſer molto antico

in Napoli,imperòche dopò la morte di Carlo III.

nel 1385.la Communità di Napoli creò li Capi

tani delle piazze, come da gli Annali del Duca ,

di Monteleone ſi caua,& nell'ingreſſo di Alfonſo

Primo nella Città nel 1443.ſi fà memoria de'Ca

pitani Popolari, come in Giuliano Paſſaro, 8 ſi

ſuppone, che prima de'mentouati anni vi fuſſe ,

queſto officio nel Popolo,tuttoche il Summonte

nella ſua Storia dica,che i Capitani, che hoggi ſo

no nelle piazze rappreſentano gli antichi Decu

rioni,che haueua Napoli,come Città Municipale;

il che viene confutato dal noſtro Capaccio,il qua

le dice,che gli Eletti rappreſentano in gran parte

quei Decurioni; imperòche riſcontrandoſi l'aut

torita,che hauean quelli, con la giuridittione,che

hanno queſti, a dir il vero conuengono in molte »

coſe,come ſarebbe a dire: I Decurioni haueuan

cura della Graſſa della Città, 8 gli Eletti ſopra ,

queſto hanno il loro dominio. I Decurioni fabri

cauano leggi per lo buon reggimento della Com

munanza della Città, 8 gli Eletti ancheſſi, fanno

Conſtitutioni per gli viueri de'Cittadini. I Decu

rioni anticamente s'eleggeuano non ſolo dall'or

Ii 2 dine

ſº

Lib-1. f.135.

Lib. 1.f s4.
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dine de'Patriti,ma dalla Plebe ancora,8 i Nobili

crean gli Eletti Nobili, e'l Popolo crea il ſuo Elet

to popolare, di maniera che a Capitani delle piaz

ze non fù mai conceſſa auttorità di far leggi circa

l'abbondanza delle vittouaglie, di prouedere alle

coſe neceſſarie per beneficio de'Cittadini, 6 al

tre coſe ſimili, ma ſolamente à gli Eletti fù lorda

ta queſta poteſtà,i quali nel lor Tribunale in S.Lo

renzo amminiſtrano la giuſtitia; il che anche vien

peMagiſtra- confermato dal Pancirolo nella Notitia Dignita

""tum Imperi. Raffigurarſi potrebbero i detti Ca

fis, i pitani à Maeſtri di Vicoli, all'uſo degli antichi Ro
f.188. mani,che Capirioni ſon chiamati,dalla ſopra inté

denza,che hanno a varie Regioni della Città,bé

che per lo paſſato i Nobili anch'eſſi hauean queſto

nome di Capitano,che hoggi laſciato hino, 8 di.

cóſi i Cinque,e Sei delle Piazze, nominadoſi pri

maCapitani de Nobili, a differeza di quei del Po

polo.Ma per venire al modo come ſi crcauano.

serie ea. E da ſaperſi quando l'elettione di queſti Capi

capi, pitani vien ordinata dalVicerè, ſi chiamano tutte

le genti dell'Ottine, delle quali habbiamo fatta ,

mentione di ſopra,in ciaſcheduna Chieſa, è altro

luogo in ciò deputato, & quiui dando il lor voto

per l'elettione di Sei perſone còplatearie di quel

la Ottina, & poſſono eſſer eletti anche gli aſſenti

cócorrendoui la maggior parte de'Cittadini qui

ui ragunati, & ogni minimo d'eſſi ha il ſuo voto.

Alle volte per toglier via i tumulti, 8 confuſione

con voluntà de'medemi Cittadini, ſi fà vna capa

ta de'migliori di quella Ottina, & buſſolandoſi ſi

no al numero di Sei, 3 queſta elettione è valida,

benche repugnando alcuno, col ricorrere à Su;
i - pe:
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periori ſi potrebbe di nuouo rifare ». Hor fatte ,

queſte elettioni dalle Ottine,ſono poi queſte no

minationi preſentate dall'Eletto del Popolo al Vi

cerè,il quale dal numero d'ogni Sei ne capa vno,

e queſto è il Capitano dell'Ottina,durando il ſuo

carico vin'anno, 3 tanto quanro vuole il Vicerè.

Habbiamo detto di ſopra,che l'Ottine per lo paſ

ſato preſero il nome dall'elettione di otto perſo

ne di ciaſcheduna piazza popolare, né ſappiamo

hora ſe queſti otto eran chiamati per l'elettione »

dell'Eletto,ò pure de'Capitani:fia dunque dime

ſtieri vedere le loro prerogatiue. - -

Primieramente i Capitani ſono quelli, che i

far piazza, cioè douendoſi trattar degli affari del

la Città,deueno interuenire nel Reggimento in 2

Santo Agoſtino,almeno quindeci d'eſi, che fan

no la maggior parte, ſenza de quali non ſi può

conchiudere coſa alcuna, perche ogn'vno di loro

rappreſenta la ſua Ottina, e tutti inſieme il Popo

lo di Nap.raffigurano.

Deueno hauer cura delle loro Ottine tanto di

giorno,quanto di notte, che nò ſuccedano ſcan

dali, aſſaſſinii, furti, é altri inconuenienti, é biſo

gnando, ſi poſſono auualere del braccio della

GIuſtitia. -

In tempo di careſtia il Capitano deue nume

rare le genti della ſua Ottina per diſpenſare loro

il pane à cartelle, firmate con la lor propria firma,

acciòche non ſiano fraudati i cittadini,

Eligono i Gouernatori popolani della ſanta e

Caſa della Nuntiata di Napoli,inſieme co Con

ſultori per via di Buſſula oga'anno nel lor Reggi

mento in S. Agoſtino.

-- -- - - - - Vno

>
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Fraceſco Im- Vno di queſti Capitani più vicino al Mare, è

peratone Pi Deputato della cuſtodia contra la Peſte,il quale »

i". vnito col Deputato Nobile della piazza di Porto,

hanno cura di tener purgato il Mare dall'immon

ditie, acciòche non ſi generi corruttione.

Hebbe cura il Popolo di Napoli di cuſtodire »

le porti della Città non ſolo in tempo di pace »,

ma ne'tempi di guerra, e di peſte; & che ciò ſia ,

paltesi, vero ſi legge nel Regiſtro del 1498 della piazza

fino al 189. Popolare, i pagamenti che faceua il Popolo è'

Guardiani delle porte di Napoli in tempo di peº

ſte, che non hò hauuto aggraue quì appreſſo

traſcrivergli per curioſità del Lettore.

Cola di Conciglio Guardiano della porta del

Mandracchio, Minico Cangiano Guardiano del

Molo grande, Franceſco Marta Guardiano del

la porta del Caputo. Paſcarello Piczolo, & Giu

lio Guardiani della porta di S.Gennare. Saluato

re Talericzia,& Matteo Germeo Guardiani della

porta Capuana.Lione Barone,8 Alberico Guar

diani della porta del Mercato.Franceſco Mazara,

e Bartolomeo Montefuſcolo Guardiani della

- porta del Caſtello. Gio.Berardino, 8 Luigi Roſſo

º Guardiani della porta Reale. Gio. Sapio, é Pie

tro Taurella Guardiani della porta Nolana. Pie.

tro Todiſco Guardiano della porta Petruzolo.

Pietro d'Aponzo, & Gio. Toda Guardiani della

porta della Pietra del Peſce». Duraſtante Lauri

tano Guardiano della porta di S.Anello. Luigi

d'Angelo Guardiano della porta del Molo picco

lo, & Sabatino Sciauo Guardiano della porta

Don Orſo. Et con ragione il Popolo deueinui

gilare alla cuſtodia della ſua Città per eſſer egli
C ' , Illſ) C -
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numeroſiſſimo, 8 tenerla lontana da ogni, non ,

dico contagio,ma ſuſpettion di male.

Per confermar,che i Capitani Popolani han

cura delle porte di Napoli, oltre le lettere refe

rite da noi è Capitoli antecedenti, ſi legge nel

mentouato Regiſtro è carte 38. il pagamento di

docati diece, che fè il Popolo è Giouanne d'A-

ponte Capitano dell'Ottina di Capuana, per

tanti da lui ſpeſi in accomodar la porta Capua

na,& le armi Reali ſopra di eſſa, 8 queſto fù nel

1494.ne'tempi di Rè Federico,8 ſi chiariſce,che

dopò il 1494. il Popolo ſtaua in pacifica poſſeſ

ſione di cuſtodire tutte le porti di Nap. Ma paſ

ſiamo bora à narrare il modo come ſi crea l'Elet

to,& i Conſultori.

Douendoſi creare il nuouo Eletto, s'intimano elettiondel

tutti i capi di caſa di tutte le Ottine, i quali in . º

ciaſcheduna delle ſue, in vina Chieſa, è doue ,

º meglio parerà inſiememente col Capitano di

quella nominano vna perſona,che meglio lorpa

rerà, queſte nominationi fatte dalle genti di quel

la Ottina ſi notano,S ſi buſſolano ad vno ad vno

& cauandoſi ſei di quelle, che hanno hauuto più

ſuffragij ſi ballottano di nuouo, & ſe ne cauano

due, i quali per atto publico ſono coſtituiti Pro

curadori di quell'Ottina à creare l'Eletto, 8 iCó

ſultori,Se queſti aſcédono al numero di 58 i qua

li Procuradori non poſſono di nuouo eſſer no

minati a crear l'Eletto, ſe non paſſati due o

2Illl1 , -

Conuengono tutti il determinato giorno, che

ſi deue fare detta elettione nel Reggimento in

S.Agoſtino, S da tutti loro ſe ne cauano à ſorte

- quat-
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-

Blettione de

Conſultori.

Vicerè. -

quattro i quali inſieme co'l Segretatio hanno da

riceuere i voti di ciaſcheduno de 58. Procura

dori, i quali ogn'vno d'eſſi nominano vn Sogget

to, il quale ha da paſſare per gli ſuffragi di tutti,

& poſcia vengon buſſolati quelli, che hanno ha

uuto più voti,8 ne cauan fuori ſei de'quali ſe ,

ne cauavno à ſorte, 8 quello anticamente era ,

l'Eletto. Hoggi fatta la buſſula di ſei, ſi preſen

ta al Vicerè,8 egli ne elegge vno, chi più gli ag

grada,S per Biglietto l'aſſume advn carico sì no

bile d'eſſer Eletto del Popolo di Nap. In queſta

elettione non concorrono i Capitani, ſe pure né

ſono creati Procuradori. - -

Nella maniera ſteſſa s'eligono i Conſultori

nel medeſimo tempo da ſopradetti Procuradori

i quali nominano 58.altri ſoggetti, che buſſolati

ne raccogliono venti, che haueranno più ſuffra

gij & queſti per via di ſorte, capidoſi diece d'eſſi

ſono i C"

il tempo del loro officio, conforme è quello del

l'Eletto, alle volte rimangono dopò la mutatio

ne dell'Eletto, 8 ſecondo il beneplacito del

Ma douendoſi confirmar l'Eletto con l'occa

ſione della ſolennità del Corpus Domini,S della .

proceſſione di S.Agnello che ſi ritrouano i Capi

tani, e Conſultori nel Domo quiui inſiememen

te radunati, prorogano il carico di ſei altri meſi

all'Eletto,S così vien confermato la quale con

ferma rappreſentata poi al Vicere l'approua con

nuouo Biglietto,8 douendoſi far nuoua elettio

ne s'auiſa la piazza per fare i Procuradori,come

di ſopra-. Non può di nuouo eſſer creato per

Eletto

ltori, i quali,benche per ſei meſi ſia º
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Eletto,nè rimaner Conſultore colui, che laſcia ,

l'officio ſe né dopò tre anni, 8 i Conſultori dopò

lo ſpatio d'anni due,non poſſono eſſere acclama

ti à detta honoranza - - -

Dopò che il nuouo Eletto, ha riceuuto il be

neplacito dal Vicerè,ſe ne và nel Reggimento in

S.Agoſtino è prendere il poſſeſſo,one gli vengon -

conſignati i Capitoli, e Priuleggi della Piazza, de

anche vna gran quantità di chiani delle Porte»

della Città di Napoli.
-

Grande è l'autorità del Tribuno Popolare di
-

Napoli, imperòche à guiſa di Padre benegno -

prouede la Città di tutte le coſe comeſtibili, 8 hà

cura, che i Cittadini viuano in graſſa. Queſta au

torità gli fà conceſſa da Ferdinando Secondo,

come ſi legge in Albino, e per lo paſſato eſſo ſo Albin desa

lo hauea penſiero di far compra de'Grani per no º Gallico

trire il Popolo di Napoli, e al preſente la conſer- libs.f º

uetione di quello, e delle farine, è da Nobili, e dal

Popologouernata-
-

Fà egli Capitolationi, e leggi per lo buon reg

gimento della Piazza Popolare, con imponere »

anche pene pecuniarie à tranſgreſſori.

Amminiſtra Giuſtitia sòmariamente l'Eletto,e

determina i letigij, e differenze di ciaſchedun'ar

te pertinente alle coſe comeſtibili.

Riconoſce i tranſgreſſori, che comprano con

tra l'ordine di Rè Cattolico, cioè grani,orgi,ligu

me,carne ſalate,8 altre robbe comeſtibili, vinti

cinque miglia d'intorno Nap. per poi riuenderle

in detta Città,come dalle grati e conceſſe dal me

deſimo Rèalla Piazza Popolare ſi caua, che più

oltre ſi leggono. - - - - -

RK Heb
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Notamento.

rum 1534.

fol 34.

Regift.14, o

f.223. à terg.

nell'Archiu

vecchio.

Hebbe il Popolo di Nap.tra l'altre gratie di po

ter eſtrahere ogn'àno carra 2oo di grano,8 carra

ducento di ſale dalle ſaline di Puglia, dalle quali

ne percepe ducati 1748. i quali danari dall'Elet

to, Conſultori, e Capitani ſi ſpendono per ſerui

gio del Popolo ſteſſo, perche ne maritano 14.po

ſuere zitelle, celebrano ogn'anno i funerali del

Rè Cattolico lor benefattore, oue diſpenſano

molte cere,dando la ſettimana ſanta molte limo

ſine à poueri nelle lor caſe,ſi fà ogn'anno ſuper

bo Arco trionfale nella Piazza della Sellaria in

honore del Santiſſimo Sagramento, nel giorno

della ſua feſtiuità. Con ſuperbi apparati ſi cele

bra la vigilia della ſolennità di S. Gio Battiſta, Se

in pagare i Cancellieri, Portieri, Miniſtri, 8 in al

tre occorrenze della Piazza s'impiegano dette ,

rendite. - - - º

Tiene autorità anche l'Eletto di fare sfratrarc

le donne cattiue da quartieri honorati. .

Interuiene, e crea egli ſolo i Conſoli dell'Arti

ſoggette al ſuo Tribunato,& con la ſua autorità, e

ſuſcrittione ſi formano Capitolationi di reggi.

menti delle loro Confratanze, e Cappelle,8 in

ſua preſenza ſi fanno le buſſole de'maritaggi del

le Donzelle dell'Arti predette. 3

Hauga per lo paſſato inſieme cd, gli Eletti No

bili, di poter creare i Notai della Città, per ciceſ
i-

ſione fatta nel 142o. dalla Reina Giouanna Se

conda, - - - - -

Il ſuo voto nel Tribunale di S. Lorenzo valtā

to,quito il voto di ciaſcheduno degli Eletti No

bili,S è l'ultimo è votare per la maggioranza del

la ſua autorità. - -

i Quando ,
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Quando ſi ſolénizza la Translatione di S.Gé.

naro dalla piazza Popolare nella Sellaria, l'Elet

to, co Conſultori, e Capitani in preſenza del

Vicerè ſeggono, 8 ſi cuoprono. -

Nella ſolenne proceſſione del Santiſſimo Sa

gramento,ſolo i Capitani co Conſultori porta

no le torcie acceſe d'intorno al Palio. -

L'Eletto inſieme co Capitani, & Conſultori,

nelle proceſſioni ſi fanno alle Chieſe de Santi

Diſcorſopo

litic. dell'Im

parato f. 49.

Protettori, conducono i Cerei, i quali ſi pagano

de' denari del Popolo. - -

Il Popolo ſeparatamente dalla Nobiltà può

mandare in ſuo particolar nome,Ambaſciadori à

Sua Maeſtà, ſi come fè nel 15o6.che in nome »

del Popolo fù mädato al 8 è Cattolico Giacomo

Lettiero in Gaeta è cdgratularſi della ſua venuta,

Nel 15o9, fù ſpedito al ſopradetto Rè perAmba

ſciadore Gio. Franceſco Brancaleone à ſuppli

carlo d'alcune gratie, nel 15 17. Cola Franceſco

Folliero andò dall'Imperadore Carlo Quinto, 8

nel 1547.Gio Battiſta Pino per alcuni graui affa

ri del Popolo fù mádato Ambaſciadore al ſopra

detto Imperadore. -

Tiene l'Eletto per decoro della ſua Piazza ſei

Portieri, i quali ſempre antecedone all'Eletto

quando và per Napoli, è in qualſiuoglia altra ,

funtione,ch'egli fa, quantunque per gli ſuſſequé

ti Capitoli ſia ordinato di tenerne non più che ,

quattro.

Hà cura il Popolo inſieme cd la Nobiltà del

la conſeruatione dell'Acqua, imperòche fà eſso

i ſuoi Deputati,ſi come altresì i Nobili, 8 anche

tiene penſiero co Nobili ſteſſi della mattonata ,

- -. KK 2 della ,
- -

Priuilegi dei

l'Imparato

f34.

Hiſt di Not.

AntoninoCa

italdo M. S.
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della Città,8 della fortificatione,pecunia,3 del
la Reuiſione de'conti. -

Hebbe per lo paſſato il Popolo Napolitano la

protezzione de Monaſteri di Monache, e tra gli

altri di S. Maria Egittiaca .

L'Eletto del Popolo,eligei Deputati de Ca

- pitoli di Napoli per la conſeruatione di eſſi.

" Non poſſono gli Eletti Nobili, andar viſitan
via"," do per la Città i bottegari, e prouedédo a biſogni

fº a terg della Graſſa, ſe non con l'interuento dell'Eletto

del Popolo.

" ogni volta che i Deputati del Popolo per libe
"rare i carcerati, entrano dentro le Ruote della .

fol 79 in Vicaria Ciuile, in tempo che i Giodici fanno viſi

º"ta di Carcerati,ſeggono nelle ſedie allato i Gio

dici predetti. -

Il Popolo ne'tempi andati,quando Napoli pa

gaua le impoſitioni Reali, egli faceua i ſuoi Col

lettori ſeparatamente da Nobili, come à pieno ſi

legge ne'libri nell'Archiuio vecchio, che per dar

vntaggio della ſua antichità,rapporto ſolo i Col

lettori ne'tempi de Rè Manfredi, che ſono iſe

guenti , N - -

COLLE C TO RES P O PV LA RIV Mi

ſub Manfredo Principe Tarentino,

naſcicolo la Loyſius Millula,e Nicolaus Ruſſus. Pro Forcilla..

2i"aiº Lattuca, di Franciſcus Coppula, Pro Cim» .

ro,
-

Mattheus Acciapacia. Pro Fiftula.

Paulus Sºginulfus. Pro Piftaſio.

Laurentius Iannarius. Pro S. Ianuario ad Diaco

miamº, -
-

Ioan
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-

-
-

- -

Moannes de Mellana, di Riccardus Ferrillus. Pro,
S. Maria Rotunda.

ºreºzallonus,e Peregrinus Squallatus. Pro

Porta Domini Vrſonis. -

lºrentinº Crucialma, Pro S.Archangelo.

ºſſidas Malanotte,e Henricus de Faſana. Pro
Foro. - -

Dionyſius Manac (a.Pro Talamo.

Petrus de Februario. Pro S.Stefano.

ºanne Cannaaaccialus & Andreas de Arcu.pre
S.Martino. - - ,

Martinus de Vfia,é Zaramusorilia.ProssApo

º tolo. --

Afarinus Runcella Pro Summa Platea.

Rainaldus Rubeus-Pro Salito.

Nicolaus de Manda & Angelus Sinoca. Pro Pora

taS, Panuary. -

Hugolinus Dompniboni,& Martuccius de Genna

ro. Pro Aquario, -

Odo de Loyſio. Proplatea Medj. -

Riccardus Apolo, é Pandolfur de Georgio Propla
tea S.Nicolai. -

Andreas PergulaPro platea Vipuli.

Derodar Dablanas & Garzia Coppula. Pro Per

tu/ſo. - -

Angelus Maritas, di Henricus Periculani. Pro Pe

truxXulo.

Creſcius Faro Pro Albino. - - --

Ioannes Raschellus,di Petrus Ferrella. Proplatea,
Capitis Platea.

Vrſus Coppula filius Thomasy, &Federicus Mali

lardus. ProSinoca.

Iacobus Aputio, di lasobus de Mignano, Pro Burgo

Moricini. “ Do.
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Dominicus Buccamuſcus.Pro platea Alburie.

Pro platea Calcaria, é platea Domus noue nihil.

""i Crea il Popolo di Napoli i Capitani è guerra ,

i ," nella maniera ſteſſa, che hanno le Piazze de'No

polare nel bili: Queſti nebiſogni della Città conuocano la

º ſoldateſca del medemo Popolo, 6 hanno cura ,

della conſeruatione, 8 defenſione della propria

Patria, 8 anticamente eran pagati dalla piazza -

Popolare, dimorando eſſi in ſeruigio della Città;

leggiamo ne'libri di quel reggimento gli ordini,

che faceual'Eletto,che a Capitani è guerra ſi pa

- gaſſero le loro prouiſioni come ſegue : -

i". Meſſer Ioan Dominico Bottino,pagarite à lo Ma
lº 0rum-u - - - - -

1,i gnifico Agoſtino Montenigro Capitano a guerra

della Città di Nap. ducati cinquantacinque, di ſo

no per la promiſione ſua,dº c. Et Federico d'Arago

nia Principe d'Altamura Luogotenente genera

le di Ferdinando Secondo ſuo nipote, ſcriue al

l'Eletto del Popolo, che facci pagare al detto

Montenigro certi danari come Capitano à guer

ra per la prouiſione ſua,come dalla lettera, che è

del tenor ſeguente: Princeps Altamura Locum

foli, dieti tenent Generalis. Magnifici viri Regifideles nobis.

libri. dile5iſſimi. Hauendo ad andare Montenigro al go

aerno d'Auerſa, nce bafatto intendere como ſta in

biſogno di non porria ponerſe in ordine, di perche ..

deue bauere alcuni denari per la prouiſione de lo ef

ficio ha eſercitato da Capitanio è guerra, ve pre

biamo vogliate prouedere ſia ſodisfatto. Datum ».

Sueſſe die 17.Febr. 149é. Federicus. Io. Pontanus.

A noſtri tempi la piazza Popolare di queſta ho

noráza ne ſtà in pacifica poſſeſſione, imperòche

ne'conti dati in Camera delle ſpeſe fatteº".
e IlC1,

- , a
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nel funerale di Filippo Terzo, coſi ſi vede nota

to. Tra l'altre parte di Raſcia Fabiane conſigna

te Anno 162 1. de ordine del quond. Illuſtr.Mar

cheſe di S. Giuliano Luogotenente della Regia Ca

mera per li funerali fatti nella morte de Sua Catto

lica Maeſtà Rè Filippo Terko, ſono l'infraſcritte ,

partite videlicet. A 14 di Maggio, alli Capitanei

de ſtrada canne cento ſedici per la piaka del Popo

lo. A 2 3. di Luglio alliſei Capitanei di Guerra ci -

ne 24 per la piaga del Popolo. Datum in Regia ,

Camera. Io, Baptiſta Sebaſtianus Regius Adua

ºmo. - - - - -

Non ſolo i Capitani è guerra vengono eletti

dal Popolo,ma il Conſeruator generale dell'Ar

tigliaria della Città dall'Eletto veniua creato con

prouiſione,ſua vita durante. Non mi farà men

tire la ſeguente lettera di Ferráte Secondo,ſcrit

ta all'Eletto Ludonico Folliero, doue approua ,

l'elettione fatta da lui d'Antonio Mercatante à

queſta carica, che in tal guiſa dice : Rex Sicilia,

Magnifici viri fideles dilettiſſimi. Noi hauemo in

teſo la elettione fatta per voi de Antonio Merca

tante de queſa noſtra Città, in la conſeruatione ,

dell'Artigliaria di detta Città,co certa prouſione ,

ſua vita durante,ve dicimo, che noi ne hautmopia.

cere de tutto quelloſfa comodità,ò piacere de queſ

ſa Città, è voſtro, maſſime eſſendo idoneo, come ne

hauite eſpoſto:però ve decimo, é ordenamo, che ,

liberamente poſate fare eſercitare lo ſficio de Con

ſeruatore de detta Artiglieria ſua vita durante con

la prouiſione ad voi piacerà,pagandoſi della Gabel

la del buon denaro, d in queſto ve damo il noſtro

aſſenſo, che adomse voſtro piacere ne poſſiate fare

- ,
expe

fo. 133. ſupra

dićti iibri.
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expedire priuilegio in forma Cancellarie allo pre

detto Antonio. Datum in nottris felicibus Caftris

prope Padulam,die 22. Iuni t496. Rex Ferdinan

dus. Dioniſius Aſmundus. Aagnificis viris Elettis

Populi Neapolitani Conſiliarys noſtris dilettiſ

ſf, - - - - - -

ai tempo diguerra l'Eletto è quello, che a

vniſce i cittadini atti all'arme, crea Capitani per

la fanteria, hauendone di ciò ordine dal Vicerè,

& queſta ſoldateſca Popolare non và ſe non ſot

to il comando dell'Eletto;& di queſto carico ne

ſtà in vna anticha poſſeſſione, come chiaramen

te lo manifeſtano le ſeguenti lettere Regie,oue ,

Rè Ferdinando Secondo ritrouandoſi accam

ſpato in Auellino ſcriue ad Antonio Saſſo Eletto

del Popolo, incommendandogli la vigilanza ,

delle guardie della Città,8 che comandaſſe à tut

ti i capitani delle piazze popolari, che con ogni

diligenza la notte riduplicaſſero le guardie con

forme à gli ordini dati dall'Eletto, 8 dal Conte ,

di Potenza all'hora Vicerè,8 che quei Capitani,

che erano inobedienti gli caſtigaſſe: Comanda ,

anche detto Rè all'Eletto, che faccia intendere

a Popolari di Napoli, che non preſumano di

prendere l'armi adiſtanza di qual ſi ſia perſona,

ſe non viene dall'Eletto ordinato a ſuoi Capita.

ni,come diffuſamente ſi legge nella ſeguente let

tera, che regiſtrata ſi vede nel libro ſignato nu

mero 2 del 1496.fol. 13.che ſi ſerba dalla piazza

Popolare. Rex Sicilia. Magnifici Viri fideles no

Rri diletti- Hauendomo noi notitia,d plena infor

matione dello bono reggimento, di optino gouerno

voſtro in la voſtra eleuione, ne piace aſſai, e da
- 7,00

-
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noi meritamente commendanone, parente neceſſa

rio, di conueniente confermarue ad ſeguir ditta

bona via, como ſimo certificati, puro per lo quieto

viuere de queſta noſtra Cità, é noſtro ſeruitio vo

limo, d vi ordinamo, vogliate ordenare, e coman

dare ad tutti li Capitanet de le piake de queſta no

ſtra Cità, voglianoſequirle guardie,dº ſopra guar

die per noi ordenate per la notte,vna con lo Spetta

bile Conte de Potenza noſtro Conſegliero dilettiſſimo.

di Vicerè, d Gouernatore de la ditta Cità,ſecundo

l'ordine hauemo inteſo ſiano fatte ditte gaardie, che

certamente a noifarite aſſai ſeruitio, & feràſalute

vniuersale de la Cità,dº perche intendemo, che non

voleno obedire à li ditti Capitanei circa le ditteguar

die, ve ordinamo con ogni diligenkia, é tutti modi

prouedite, che in queſta parte,et omne altra cosa, che

per lo moſtro seruitio,e ſtatu foſſe, tutti habtano ad

obedire di li detti Capitanei facendoce omne dimo-.

ftratione neceſſaria, di oportuna ad tali ſiano obe

dienti.
-

- -

- Et insuper velimo, é per la presente certa ex no

fra scientia, ve commadamo vogliate ordinare,dº

da mofira parte comandare a tutti Citadini di qui

Bo Populo, che non presumano per cosa alcuna pi

gliar l'arme ad iftantia di qualſiuogliapersona, che

foſſe, saluo quado per noi foſſe ordenato a li loro Ca

pitanei per ſtato,et seruicio noſtro, et anchoguardia,

di bono regimento de queſta noſtra Cità per euitar

tutti errori poteſſero per tale causa accascare.

Etperche bauemo inteso, che alcuni Capitanei del

le PiaKede queſta noſtra Cità,non ve donano quel.

la debita obedientia, se recercha a la voſtra elettio

ne, di che quadofoſſe vero non saria lo seruicio no

- - Ll firo,

-
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ſiro,dº ancha quieta vinere de queſa Città,qualiſar

pra a tutto deſideramo,volinoperò, di per la preſen

se comandamo ad tutti ditti Capitanei, per quantº

haueno notira gratia cara, che in tutte coſe, che per

noiſeranno ardinate, é allora comandate peelo Ra

to,& ſeruisio noſtra, é bono regimèto,di de queſſa

Cità,dehiano chedire ad voi quante alla noſtra per

ſona propria, di quando ditti Capitanei foſſero re

nitenti addonar ditta obedientia,volemo debiate far

conuocare, di coadonare li homini di quelle Pia(Ke,

alli quali per la preſente li ardiniamo, di comanda

ma debiano mutar tale inobedienti Capitanei, di far

li altri, quali ſiano obedienti per lo ſtato di ſeruicio

nofiro,6 hano regiméto, & quieto viuere de qaeſa

noſtra Cità, di non fate, nèfacciano la contrario per

quanto hauete, é haueno noſtra gratia cara, di la

pena ad noſtro arbitria reſtruata deſiderate, di de

ſiderano incorrere. Datum in notiris falicibus Ca

firis Auellini die 19. menſis Fehruary 1496. Ret

Ferdinandus. Chariteus Secretarius. Magnifcis

Viris Eletto, di Deputatis Populi Ciuitatis noſtra

Neapolis fidelibus noſtris dile5 ſimis.
-

Cóferma tutto ciò va'altra lettera della Reina

Giouanna d'Aragona, la quale ſcriſſe come Luo

gotenente generale di Ferdinando II. al ſopra

detto Antonio Saſſo Eletto, che nel mentouato

libro ſtà regiſtrata fol.22.à terg, oue detta Reina

gl'ordina, che ſi faccia coſignare in poter ſuo tut

ti i danari delle Gabelle neuamente impoſte, acº

cioche ſi ſpendino in fortificare la Città, nelle º

guardie, in Artigliarie, 8 in altre occorrenze di

guerra, il cui tenore è Regina Sicilia Loeumtenens

generali, Magnifici Viri Regi fideles nobis dile

, fiſſimi.
- - - -
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:

;
fº

;
fr

atiſſimi. Voi ſapete, che per noſtre lettere è ſtato era

dinato ali Gabelloti de le Gabelle nouamète impoſte,

ebe tutti li denari perceperanno de quelle, le debana

conſignare in poter voſtro,ad tale nepoſate ſupplire

tanto ad quello occorrerà per beneficio fortificatione,

Guardia, Artigliaria, di altri neceſſari de queſta -

-

Cità di Napoli, como per ſtato, di ſeruscio del Sere

miſſimo S.Rè noſtro figlio, è per queſto ve ordinia

mo,& comandamo, che debiate con omne diligentia

adtendere a percepere detti denari, é de quilli con

clari, di lucidi quinternifare le deſpenſe ſopradette,

e meſime ne pagarite ducento cinquanta ducati lo

meſe a lo Spettabile Magnifico Conte di Potè Ka Vi

cerè di queſta Cità per la ſua prouiſione, ad talche ,

poſſa bene attedere à la guardia & gouerno di quel- .

ia,nonfacendo altrimente, dºc. Datum in Cariello

nouo Neap. die 4.Aarti 1496. La Trtita Reina.

Antonius Phiodas. Magnificis Viris Eleto,d De

putatis Populi Ciuitatis Neap. Regis fidelibus no

bis dilettiſſimis.

Suſpettandoſi nel 1537. che il Turco con groſ

ſa armata né veniſſe à danneggiar Napoli, per la

che vna notte nel meſe d'Aprile, ſi leuò vn gran -

rumore pla Città, onde i cittadini preſero l'arme

per difendere il biſogno comune. Ceſare Mor

mile nobile di Porta noua andò è chiamare alcu

ni Capitani Popolari, 8 voleua, che inſieme con

eſſo lui andaſſero è ponere in ordine quella gen

te, che ſtaua armata, a cui fù riſpoſto, che in Na

poli eran due corpi, ciò è di Nobiltà, e Popolo

infra di loro diuiſ,8 di niuna maggioranza 'vno

all'altro,ma ſolo al Capitan generale, ch'è il Vice

rè, il Popolo tiene obligatione di obbidire, 8 in

- Ll 2 Napoli

Notamento

ruman. I 534

fol. 152.
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Napoli non riconoſceua altro Superiore. Si diſº

guſtò il Mormile di queſta riſpoſta, é ne diede a

parte à gli altri Nobili, i quali ne fecero conſape

uole l'Alarcone all'hora Caſtellano del Caſtello.

nuouo,il quale lo conferi col Vicerè Don Pietro

di Toledo,per lo che fù ordinato ad ambe le par

ti, che produceſſero le loro raggioni al Regente »

Figuera circa la pretéſione del comandare la fol

dateſca, onde il Popolo hauendo moſtrata la ſua

antica poſſeſſione di queſto,3 bene eſſaminata a

da Miniſtri Regi, non ſe procedette più oltre -

Nondimeno eſſendoſi ordinato ſi faceſſe moſtra

generale di tutta la gente atta all'arme, che era in

Napoli, i Nobili fecero intendere al Popolo,che

vnitamente voleſſero fare moſtra; lo che ſaputoſi

dal Vicerè Don Pietro, diſſe a Nobili, che la

moſtra, che doneano dare i Popolani la voleua ,

vedere ſeparatamente da Nobili (conforme »

s'è veduta à noſtri tempi,che eſſendoſi fatta mo

ſtra generale per ordine del Conte di Monterey

all'hora Vicerè, tutta la gente del Popolo da gli

Officiali del medemo Popolo fù comandata.) Ma

dubitandoſi poco dopò,che l'armata nemica non

deſſe in terra alle marine della Puglia,determinò

il Vicerè Don Pietro d'andare colà, ſi che il Ba

ronaggio fù fatto conſapeuole per l'obligo, che a

haueano d'accompagnarlo, ſi poneſſero in arme,

e caualli, ſi fe in tanto chiamare il Vicerè l'Eletto

del Popolo, 8 gli diſſe, che ſi alcuno della ſua

Piazza voleſſe accòpagnarlo con arme,e caualli,

ne ſentirebbe molto guſto. S'offerſe egli d'anda

re à ſeruirlo, gradi queſt'offerta D. Pietro, 8 egli

riſpoſe, che la ſua perſona douea ſtare in Napoli

fol. 158, ſu

pradiéti libri

fol. 171. &
mOtat1S,

- . - per
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perferuitio del publico, che era altretanto ſerui.

tio di Sua Maeſtà. - - º

Con l'occaſione dell'Armata Franceſe, che a

viſta di Napoli venne nel meſe di Settembre del

164o, impreſero i Nobili Napolitani di voler il

comando della Soldateſca Popolare, onde il Si

gnor Vicerè Duca di Medina fè chiamare l'Elet

to Dottor Gio.Battiſta Nauclerio, 6 gli diede ,

parte di queſto,ond'egli certificò il Signor Vice

rè dell'antica poſſeſſione del Popolo cd publiche

fcritture, 8 così l'ordinò,che radunaſſe la gente,

atta alla militia per ſuuenire à sì vrgente biſogno,

per lo che ſi diedero l'arme à Cittadini, & l'Elet

to creò vari Capitani della medema Piazza Po

polare, 3 quattro Sergenti maggiori; & perche ,

era di meſtieri è queſta militia vn Maeſtro di Ca

po generale l'Eletto ne nominò tre alla ſua Piaz

za, e furono il Signor Principe di Stigliano pri

mogenito del Signor Vicerè,il Signor D.Tiberio

Carafa Principe di Biſignano,8 il Sig.Marc'An

tonio Brancaccio, é queſti né come Nobili Na

politani,ma come grand'amici del Popolo, 8 né

altrimente, come dalla ſeguente concluſione fat

ta dalla Piazza Popolare ſi legge, 8 in ciò il Si

gnor Vicerè eleſſe il Signor Principe di Biſigna

no Don Tiberio Maeſtro di Campo. L'Eletto fù

quello, che conduſſe queſta Soldateſca, la quale

ſi trincerò in varie parti di Napoli, conduſſero

- l'Artigliarie della Città sù le Torri del Carmino,

oue ſempre fù cuſtodita dalla gente del Popolo,

il cui Eletto con vigilanza attendeua al ſeruitio

del Rè, & ad ogni biſogno del Cittadini era ,

pronto, è alla difeſa della propria patria con -

- ſommo
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ºNotamento

rum 13.f.85.

ſommo ſtudio attendeua. Si ſtabilì poi queſta a

nuoua militia del Popolo Napolitano, come qui

appreſſo ſi legge cauata da libri di quella Piazza.

- - - . - -

A 13. di Ottobre 164o.

-
- -

- - Ongregati in S.Agoſtino dentro il luogo

( del noſtro Reggimento alla preſenza del

-. Signor Gio Battiſta Nauclerio V.I.D.

Eletto del Popolo fideliſſimo Napolitano, gli Si

gnori Conſultori,e Capitani della Piazza dei det

to fideliſſimo Popolo. -

Il ſudetto Signore Eletto Nauclerio propoſe»

à detti Signori della ſua Piazza, che già eſſi ſape

mano come l'Illuſtriſſimo,8 Eccellétiſſimo Signor

Duca di Medina de las Torres noſtro zelantiſſi

mo, e vigilantiſſimo Vicerè, haueua con la occa

ſione dell'Armata Franceſe comparſa i giorni è

dietro nel noſtri mari è danni di queſta Città, co

mandato ad eſſo Signore Eletto, ch'egli haueſſe

con la breuità poſſibile formato varie compagnie

di Fantaria della gente del noſtro fideliſſimo Po.

polo ſotto i loro proprii Capitani, ſubordinati al

Reggimeto di quattro Sorgenti Maggiori, i quali -

foſſero Soldati veterani, e prattichi dell'iſteſſo

noſtro Popolo fideliſſimo in conformità di quel

lo, che eſſa Piazza, pochi giorni prima,gli haueua

ſupplicato per mezo de' ſuoi Deputati,con la ſo

praintendenza, e comando d'un Maſtro di Cam.

po Generale,che foſſe Signore d'autorità,bene »

intentionato al fermitio della Maeſtà del Rè N.S.

e ſopratutto amoreuole della noſtra Piazza. Per

- - - - lo che
-
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lo the effo Signore Eletto, con la preſtezza, e di

ligenza concedutagli dalſuo zelo di ſeruire à Sua

Maeſtà, è Spa Eccellenza, º alla Patria, in occa

ſione così vigéte e pericoloſa, hauena fatto ſcel

ta nelle noſtre ventinoue Ottine, è pure Quar

tieri popolari di molte perſone atte à ſoſtenere la

carica di Capitan di Fantaria, e conſignato loro

le douute Patenti, aſſai fauoritamente ſpedite da

Sua Eccellenza per fuoScrittorio di Guerra, ſi

trouarono in manco tempo di 24. hore formare,

& apparecchiate alla cuſtodia, e difeſa di queſta ,

Città, cinquanta belliſsime compagnie, le quali

in numero di molte migliaia di Soldati, aſsiſtendo

di notte, e di giorno inſin che l'Armata ſi ritirò, e

per molto altro tempo appreſſo,è gli Poſti di ma

rina, à ciaſcheduna di eſſe aſſegnati così per op

porſi à nemici, è viſta de quali ſtauano, come per

cuſtodire i pezzi d'artiglieria della Città, quiui

dal provido, e vigilantiſsimo Vicerè fatti oppor

tunaméte condurre armati delle neceſſarie arme

conſignate loro dalla Real Munitione di Caſtel--

nono; ſi portarono in modo,che ne acquiſtarono

appreſſo a tutti il pregio di molta fedeltà, e di va.

loroſi Soldati, riceuendo, 6 eſeguendo pronta

méte così gli ordini de'ſudetti Sorgenti Maggio

ti, che ſono i Signori Gio.Battiſta Giouene, Gio.

Battiſta de Creſcienzo,Carlo di Gratia,e Gioſep

pe Foglia noſtri qualificatiſsimi Cittadini, e di

" nelle guerre di Fiandra, e di

Lombardia, come anche quegli dell'Illuſtriſsimo

Signor Don Tiberio Carrafa Pincipe di Biſigna

no, conceduto da S.E.in Maeſtro di Campo Ge

nerale di queſta Soldateſca è ſupplicatione di eſſo

- - - - - - - - - Signo
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Signore Eletto il quale in cotal carico ne haueus

nominati tre, non come Nobili di Piazza,ma co

me perſonaggi degni, di molta autorità, é eſpe

riéza, & amatiſſimi dal noſtro Popolo fideliſſimo,

che furono il Signor Principe di Stigliano pri

mogenito dell'Eccellentiſſimo Signor Duca di

Medina, il detto Signor Principe di Biſignano

Carrafa, & il Signor Marc'Antonio Brancaccio.

Laonde hauendo S.E.in queſta occaſione eſperi

mentato il valore, e la fedeltà della noſtra gente »

Napoletana verſo il ſeruitio di Sua Maeſtà,e del

la Patria, guſtaua, & haueua per bene di ſtabilir

di così fatta Soldateſca vna nuoua Militia perpe

tua, deſtinata in caſo di biſogno, alla cuſtodia di

queſta Città ſolamente, come ſi è vſato,& vſa in

altre principaliſsime Città d'Italia, e d'altre parti

del Mondo. Eteſſo Signore Eletto tutto ciò pro

poneua,acciò che detti Signori della Piazza fide

liſsima, cochiudeſſero quel che lor meglio pareſ

ſe intorno a queſto particolare. -

Li ſudetti Signori inteſa la ſudetta propoſta del

Signor Eletto Nauclerio, cd lodi più che in eſſa

ſi contiene,hà conchiuſo viua voce,ſenza diſcre

panza di niuno,che, sì per ſecodar il guſto di S. E.

come anche per decoro della noſtra fideliſsima ,

Piazza, acciòche da queſto habbia ſempre pron

ta occaſione di moſtrar la ſua non mai interrotta

fedeltà verſo il ſeruitio del ſuo Rè in cuſtodirgli

queſta Città ne' ſuoi teniméti,e" altio luo

go, dalla occaſione di qualunque ſuo nemico;

queſta Militia così formata reſti, è pure ſe ne for

mi altra di nuouo del noſtro fideliſsimo Popolo

come meglio ſarà ſpediente, la quale ſia perpetua

- - - per
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per la cuſtodia, e difeſa di queſta Città aſſoluta

mente, e ne ſuoi tenimenti tantum, ſotto il Reg

gimento, e comádo di perſona, che ſia del noſtro

Fideliſſimo Popolo, e non altrimenti, nè in altro

modo, ſopra di che ſupplichi inſtantemente S.E.

acciòche conformandoſi con quel, che diuerſe ,

altre volte in ſomigliati occaſioni è ſtato coman

dato,& oſſeruato da noſtri Sereniſsimi Rè, e da

loro ſupremi Miniſtri, reſti l'Eccellenza Sua ſer

uita non fare in conto alcuno intrigar altra per

ſona fuori del noſtro fideliſsimo Popolo in que

ſta Militia popolare, ſotto qualſiuoglia titolo,ò co

lore. Reſtando per adeſſo i ſudetti Signori in no

me della loro fideliſsima Piazza contenti della ,

prouiſta per S.E. fatta in perſona del ſudetto Si

gnor Principe D, Tiberio Carrafa del carico di

Maeſtro di Campo Generale di queſta Fantaria'

à nominatiore di eſſo,Signore Eletto, cd queſta

proteſta però, e né altrimenti, nè in altro modo,

che eſsi Signori ſono volentieri concorſi è nomi

narlo, 8 accettarlo per tal Maeſtro di Campo,

non perche egli ſia Caualiere di Seggio, ma per

eſſer quel Signore grande, e d'autorità, ch'egli è,

amato, e riuerito dal noſtro Popolo per le ſue ra

re doti, 8 eccellenze dell'animo, e del corpo,con

le quali ha ſempre benignamente moſtrato in .

ogni occaſione di amare di reciproco amore »

l'Iſteſſo Popolo fideliſsimo, e con eſpreſſa condi

tione, che non poſſa altra qualunque ſia perſona

di comádo,far nomina de'Capitani, e d'altri Of-,

ficiali della prima piana di queſta Fantaria, fuori

che l'Eletto del Popolo fideliſsimo pro tempo

re, in piena poteſtà, del quale aſſolutamente re- ,
è : i Mm l ſti di
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ſti di poterciò fare in ſcriptis, e non altrimenti,

nè in altro modo, kc. Gio. Bernardino Giulia

ni Segretario. -

Delle Staurite, che gouernate ſono

dal Popolo di Napoli.

cAP xx.

fº si Abbiamo di ſopra diſcorſo è lungo

è dell'origine delle Staurite, non fo.

lo di quelle, che da Nobili,ma etia

è dio di quelle, che da Nobili,e Po

fiſè i polani ſono gouernate. Reſta ſolo

di vedere quelle, che ſotto la protettione de'Po

polani ſi conferuano.

Säta Maria della Pietà ſita vicino le gradi del

la Chieſa di San Gio. à Carbonara. Fù ella fun

data da Popolari di Napoli nel 1383. il cui ſuolo

Napoli ſacra fù conceſſo da Carlo III. per edificarui la Chie

ſa, & vno Spedale, oue ſi douean curare i poueri
fol.154.

-

infermi, ce ne preſero il poſſeſſo è 16. di Luglio, là

dove proceſsionalmente v'interuenne Fra Bar

tolomeo Veſcouo dell'Iſola in quel tempo Vica

rio di Napoli col Clero, é anche il ſopradetto

Rè; ma intepiedendoſi quel feruore per cagion

delle guerre, ſi mancò in ſuuenire à gl'infermi; ſi

che nel 1543,Antonio Sapone Eletto del Popolo

inſieme co Capitani dell'Ottine di Napoli,con

cederono la Chieſa coll'Oſpedalero".
i i e ri del
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ri della Nuntiata di Napoli, i quali ſino ad hoggi

n'hanno cura, facendoui celebrar meſſe giornaſ

mente,3 l'Oſpedale lo trasferirono nella detta ,

Caſa della Nuntiata. - e

Hauendo la Reina Margherita edificata la

Chieſa di Santa Marta nel 14eo, incótro il cam

panile di Santa Chiara, la dotò di non picciole » i" Sacra

rendite, 8 v'iſtituì vna Confratanza di molti No

bili; poſcia mancado col tempo queſta ragunan

za, fù data queſta Chieſa in gouerno alla Piazza

del Popolo, eligendoſi ſei Maſtri, che la gouer

naſſero,dall'Ottine d'Albino, di Rua Catalana,di

Porto,di San Pietro Martire, degli Armieri,8 del

Mercato, come hoggidì ſi coſtuma, quiui fanno

celebrare meſſe, 8 collocano è marito due poue

re donzelle dando ad ogni vna di eſſe ſcudiven
tiquattro di dote. - i i

San Gianuario di fuori. Queſta è vina Chieſa

fundata da San Seuero Veſcouo di Napoli in .

honor del Santo Martire Gianuario noſtro Na

politano, lungi da Napoli vn miglio, 8 in eſſa ,

Chieſa fà poi trasferito il ſuo Corpo da Pozzuo

li: vi concorreaa infinita gente per lo paſſato né

ſolo de'Cittadini,ma etiandio de nationi ſtranie

re, che veniuano à venerare il miracoloſo San

to. Fù queſta Chieſa vn tempo ſeruita da Mo

naci Baſiliani, ma quegli poi eſtinti per ca

gion delle ſciſme, fù data à Padri Benedittini, e

perche quiui appreſſo era la Chieſa di Sãt'Agrip.

pino ſettimo Veſcouo di Napoli, Sant'Attanagio -

anch'eſſo Veſcouo Napolitano, che fiorì circa ,

l'8oo.vni ambedue queſte Chieſe, 8 ne fè vna ,

magnifica, la quale fù poi abbellita,come ſi vede,

, M m 2 & per
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& perche ne trasferirono il Corpo di San Gia

nuario,3 degl'altri Santi Veſcoui, che eran iuiſe

pelliti, cominciò quaſi ad abbandonarſi, nè così

ſpeſſo da Cittadini veniua frequetata. Ne'tem

pi d'Oliuiero Carrafa Cardinale, é Arciueſcouo

di Napoli,8 proprio nel 1468. eſſendo già detta

Chieſa poſta in abbandono,da Monaci, vi ſi ereſ

ſe vna Confratanza de Laici ſotto la protettione

del Santo cd, vino Spedale per curarui l'appeſtati.

Queſt'opera di pietà piacque molto al Cardina

le,& così volle aſſignare al Popolo di Napoli det

ta Chieſa, che la gouernaſſe, é ne teneſſe cura a

cioè l'Ottina di Capuana, l'Ottina della Sellaria,

l'Ottina di San Gio. à mare, & l'Ottina del Mer

cato: & di queſta conceſſione ne ſpedì Breue da

Papa Siſto IV, nel 1474. & poi confirmato da a

Paolo III. con riconoſcere l'Arciueſcouo di Nts

poli di vm certto ius,come diffuſamente ſi legge »

nella vita di S. Gianuario ſcritta da Noi ne foè

gli 1 oo.& Io 1. quiui in tempo di peſte ſi portano

gli infetti di queſto morbo per curarſi, hauédoui

fatta la Città vn caſamento grande con lo Speda

le per tal'effetto, 8 così nel gouerno di queſta a

Chieſa, e Spedale non v'hà che fare niuno ſaluo

però, che il Popolo.

Santo Nicola è Don Pietro è ne tenimenti di

Forcella, vien gouernata da Maſtri di quell'Otti

na, & al preſente vi è eretta vna Congregatione

de'Preti della Dottrina Chriſtiana, i quali viuo

novnitamente in queſta Chieſa .

San Bartolomeo ſito nella ſtrada detta del Pal

lone incontro il largo del Caſtello. Fù queſta ,

Chieſa fundata da Chriſtofaro Bozzauotra cit

tadino
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tadino Napolitano nel 1458. l'amminiſtratione»

di eſſa, e del Popolo, dal quale vi ſi creano quat

tro Gouernatori. Il Cardinal Geſualdo Arciue

ſcouo la fè Chieſa Parrocchiale. -

San Giacomo de Panettieri allato la Chieſa ,

della Nuntiata,fù nel 13o4. fundata, de benche»

ſi gouerna da quattro Maeſtri dell'arte de'Panet

tieri, ad ogni modo l'Eletto del Popolo è diretto

padrone di quella.

Tra l'antichiſſime Staurite di Napoli è quella

di San Seuero maggiore,che da Popolani vien ,

gouernata, i quali in collocar à marito le pouere

donzelle,in far'elemoſine à vergognoſi della ſua

Ottina,impiegano le ſue rédite: che ella ſia anti

chiſſima, ne fà piena teſtimonanza il ſeguente in

ſtromento in carattere Longobardo ſcritto con

barbara locutione ad uſo di quei tempi. Impe- Queſto In

rante Domino Ioanne Porfirogenito magno Impe- ſtromento i

ratore anno 44 ſedente Alexio Porfirogenito ma "
gno Imperatore eius filio anno 13. menſir Magy lº

Inditi. Io. Neap. Certum eſt me Ioannes Clericus,

di Archiprimicerius Staurita Eccleſia Seberiana,

filio quondam idem Domino Ioanni, qui nomina

tur Primicerio, di c. Queſta è dentro la Chieſa ,

di San Giorgio maggiore, chiamandoſi Seueria

na, per eſſer in queſta ſepolto il Corpo di Santo

Seuero,come diffuſamente à Dio piacendo dire

mo nell'Hiſtoria de' Veſcoui di Napoli.

La Staurita di San Giorgio maggiore, ne'tem

pi di Carlo Primo ſi crede eſſer fundata ha diré

dita ducati 15o. l'anno, i quali ſono impiegati in

maritare pouere zitelle dell'Ottine de Cimbri,

Fiſtola, e Baiano, e da Complateari più"
i si -

nobili
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nobili di queſte ottime, viengouernata,che Stau

ritari ſono detti, - -

La Staurita di Santo Nicola di Piſtaſi, da mi

gliori del Popolo di queſta Ottina ſi gouerna, di

ſpenſano molte limoſine à pouere vergognoſe »

del ſuo tenimento, collocano a marito molte fi

gliuole, 3 hanno gran penſiero della Chieſa, la

quale è ben ſervita.

La Staurita di Santa Maria Madalena,ſita den

tro Santo Anello maggiore, s'eſſercita anch'eſſa

in tutte le ſopradette opere di miſericordia.

Le Cappelle poi degli Artiſti, ſono infinite in

Napoli, delle quali l'Eletto del Popolo ne tiene »

cura,con i Conſoli di quell'arte, i quali ſono a lui

immediatamente ſuggetti, che non occorre rap

portarle, perche ſarebbe vn lungo Catalogo non

profitteuole al Lettore- - -.

Serie degli Eletti delPopolococapitoli,

e Gratie conceſſe à quella Pia Ra.

c A P xx .

º Nº Accolſe il Summonte da vari libri

DAS del Reggimento Popolare,ſi come

$ da libri dell'Archiuio della Città,

è È $ molti Tribuni del Popolo,de quali

º seè Se fattone vn Catalogo, gli collocò

nella ſua Storia di Napoli, principiando quello

ano prima della venuta di Carlo Ottauo,che fù nei

1495. laſciandoſi addietro molti ſecoli, ne quali

vi furono aſſai Eletti, naſcoſtiàassassiº
l' - - - OI
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.

forſi non curandoſi di vedere così i publici, co

me i priuati Archiui,mancò di rapportargli nella

ſua nomenclatura. Noi hauendo vſata ogni di

ligenza poſſibile,n'habbiamo raccoltivna quan

tità, che antecedeno alla Serie del Sommonte ,

ſe bene né continouati, ad ogni modo molti d'eſſi

diſperſi per quei ſecoli paſſati; per lo che ſi vede

l'vſo di queſto Maggiſtrato nel Popolo di Napoli

eſſere antichiſſimo, ſi come ancora altri né oſſer

uati da eſſo nella ſua Serie, i quali habbiamo ne'

propri luoghi collocati, 3 di più rapportati hab

biamo quelli da doue termina il Sommonte,ſino

ad hoggi, come qui appreſſo ſi legge.

Caio Iunio Aquila ne tempi della Gentilità,

fù egli Tribuno del Popolo di Napoli, il quale »

deuoto del Dio Ebone, gli dirizzò vn marmo re

ferito più ſopra da Noi.

Caſtricio Calediano fà egli Tribuno della ,

Plebe di Napoli, lo teſtifica vino antico marmo

in Greco referito dal Capaccio, che non lungi il

Tempio di San Paolo dice conſeruarſi, one ſi

legge, che' ſl mentouato Caſtricio à Cominia ,

Plutogenia Sacerdoteſſa di Cerere, dedica, che »

tradotto dice.

COMINLE PLvToGENIE SACERDOTI CERE
RIS, LEGISLATRICIS, FILIAE OPTIMAE PACCIV

CA, AEDIANI VIRI ARCHONTICI, ET MATRI,

PACCIVCA AEDIANI, AEDILITIE, AVAE CASTRI

CII POLAEONIS ARCHONTICI , ET CASTRI

CIVS CALEDIANIS TRIBVNVS PLEBIS, PRO

AVAE, PIETATIS ERGO. EX SENATVS CONS.

Theo

Lib.1. f 2 15.
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Teodoro, di cui parla San Gregorio nelle ſue ,

Epiſtole, fù nel 6oo. Tribuno del Popolo di

Napoli. -

Pietro fù egli Tribuno nel 873. come dalla Cro

nica di San Vincenzo del Vulturno ſi caua. -

Giouâni Sellito circa il 1 ooo. leggiamo eſſer Tri

buno negli Inſtruméti, che ſi ſerbano nelMo

niſtero di Santo Sebaſtiano di Napoli. - |

Gregorio nel 1o27.anch'eſſo ne'mentouati In

ſtrumenti ſi ritroua eſſere ſtato Tribuno.

Gio. di Loiſe, 8 Gio. Canuſio ambedue furono

Tribuni, altrimente chiamati Sindici ne'tempi

del primo Carlo nel 1269. - -

Pietro Primicerio, Pietro Sutore, & Bartolomeo

Piſano tutti e tre furono Tribuni ſotto él men

touato Carlo. -

Gio. Camiſa fù egliTribuno nel 128o.

Pietro Iaquinto nel 1292.ſotto il regnare di Car

lo II. fù Tribuno Popolare di Napoli.

Pietro Papaſino nel 1296.ne'tempi del detto Rè

habbiamo eſſer Sindico.

Pietro Comadio ſotto Rè Roberto nel 13o9. ti

trouiamo ſia ſtato Tribuno.

Leonardo Terracina ne'tempi della Reina Gio

uanna Prima nel 135o. fù Tribuno del Po

polo. ,

Gregorio Scialla, 8 Marco d'Apenna entrambi

º furono Sindici nel 14oo. ſotto il regnare di

Ladiſlao. -º

agò Nºe29g SN

S3e3266 NSS e 9

- Cata
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-
catalogo degli Eletti rapportati dal Sommonte

nella ſua Storia nel Libro Primo

folio 158.

I O: Carlo Tramontano nel 1495.nel me

G meſe di Giugno fù creato Eletto dal Po

polo, coſtui nel 1497. fù creato Conte di Ma

tera da Rè Federico.

Antonio Saſſo creato Eletto è 2. di Gennaro

I 496.

Lodouico Folliero creato Eletto è 24.di Giugno

dell'anno ſopradetto. -

Alberico Terracina creato Eletto à 2. di Genna

ro del 1497. - - -

Coluccio Mancione Dottor di leggi creato Elet

to à 2.di Gennaro 1499.

Netar Antonello de Stefano fù Eletto a 2. di

“Giugno 1499.

Giouanni Ricca creato Eletto nel 15o I. nel me

ſe di Gennaro. - -

Alberico Terracina creato Eletto la ſecoda vol

ta nel meſe di Giugno del ſopradetto anno.

Franceſco Palmieri Eletto nel meſe di Genna

ro 15o 2. -

Antonio Saſſo Eletto la ſeconda volta a 24. di

Giugno 15 o 2.

4Gaſpare Scotio Eletto à 2. di Gennaro 15o3.

4Gio: Battiſta Apa,fù creato Eletto à 27. di De

cembre dello predetto anno.

Tienzo d'Acampora, creato Eletto nel meſe di

Gennaro 15o4.

Notare Cola d'Afeltro,creato Eletto nel meſe »

di Gennaro 15o5. -

- N n Giro
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Girolamo Lanzelao de Fundi,creato Eletto à 24

di Giugno dell'anno predetto.

Franceſco Coronato creato Eletto è 2. di Gen

naro i 5o6. -

Giacomo Lettieri creato Eletto a 27. di Decem

bre 15o6.

Luca Roſſo creato Eletto à 24. di Giugno 15o9.

Franceſco Coronato Eletto la ſeconda volta a

27. di Decembre dell'anno ſteſſo.

Paolo Calamazza creato Eletto à 24.di Giugno

º del 15 Io. -

Giacomo Lettieri,fù Eletto la ſeconda volta a .

, 27. di Decembre del medemo anno.

Bartolomeo Marzato Eletto è 24. di Giugno del

15 t I. - - -

Luca Roſſo Eletto la ſeconda volta à 27. di De

cembre dell'anno predetto.

Vincenzo Granato creato Eletto è 24. di Giu

gno del 15 12. -

Cola Franceſco Folliero creato Eletto à 27. di

Decembre dell'anno ſteſſo. -

Vincenzo Mareſca creato Eletto à 24. di Giu
i gno del 15 13. - r

Cola Anello Imparato creato Eletto a 27.diDe

cembre del medeſimo anno.

Vincenzo Setaro creato Eletto à 24. di Giugno
del 1514. - v

Battiſta Perozzo fù Eletto è 27. di Decembre ,

del ſopradetto anno. -

Alberico Terracina Eletto la terza volta è 24 di

Gtgno del 15 15. -

Cola Franceſco Folliero creato Eletto la ſecon

da volta è 24. di Giugno 15 i 6. -

- - - - Fran
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Franceſco Coronato Eletto la terza volta è 27.

di Decembre del medemo anno.

Marc'Antonio Poiuerino fù Eletto à 24. di Giu

gno del 15 17

Vincenzo Mareſca Eletto la ſecòda volta à 24 di

Giugno del 15 18. - -

Marc'Antonio Folliero fù Eletto à 27. di Dece

bre del detto anno, - - -

Cola Franceſco Folliero Eletto la terza volta a .

27.di Decembre del 15 19.

Gio: Carlo Marzato fù Eletto à 27.di Decembr

del 152 o. -

Angelo Roſſo Dottor di leggi creato Eletto a

24. di Giugno del 15 º 1. - -

Marc'Antonio Folliero, fù Eletto la ſeconda vol

taà 27. di Decembre del ſopradetto anno. -

Mancanoframe Xo al Sommonte alcuni Eletti.

: º : :

- - - - - - - -
-

: º

Cola Giouanni Möte,fù Eletto nel meſe di Giu

Giugno 1525. - -

Paolo Calamazza,fù Eletto la ſecòda volta a 27.

º di Decembre del 1526. - -

Girolamo Pellegrino, fù creato Eletto à 24 di

Giugno del 1527. - -

Domenico Terracina Eletto à 24. di Giugno

del 153o. - - -

Girolamo Pellegrino Eletto la ſecoda volta è 27.

di Decembre del 153 1.
-

- - - - - - : : : : : : ;

- - - - Nn 2 Dome
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DomenicoTerracina Eletto la ſecòda volta è 27.
di Decembre 1533. - N.

Pier Antonio Sapone, fù Eletto a 24. di Giugno

I 534.

Agatio Bottino Eletto è 2. di Gennaro 1535.

Notar Gregorio Roſſo Eletto à 24. di Giugno
dell'anno ſteſſo. - e

Andrea Stinca Rationale della Camera,fù Elet

to à 27.di Decembre del medeſimo.

Giacomo Gallo fù creato Eletto à 14 di Giugno

º del 1536. -

Pietro di Stefano, fù creato Eletto è 27. di De

cembre del anno medeſimo.

Gio: Battiſta Manſo Dottor di leggi, fù creato

- Eletto à 24. di Giugno del 1537.

Pietro Sarriano Dottor di leggi,fù creato Eletto

à 27, di Decembre dell'anno predetto.

Pier Antonio Folliero fù Eletto a 24. di Giugno

del 1538.

Andrea di Carluccio fù Eletto è 27. di Decem

bre dell'anno predetto.

Pietro Sarriano creato Eletto la ſeconda volta.

à 24. di Giugno nel 1539- -

Pier Antonio Sapone fù Eletto la ſeconda volta

à 27. di Decembre del predetto anno.

Giouanni di Fondi Eletto è 24 di Giugno nei

: i 54o. - -

Gio: Battiſta Manſo Eletto la ſeconda volta à 27.

di Decembre dell'anno ſteſſo.

Notar Gregorio Roſſo Eletto la ſeconda volta a

à 3 di Luglio del 1541.

Felice di Tomaſo fù Eletto à 27. di Decembre ,

dell'anno predetto -

- Gio:
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Gio: Battiſta Manſo fù Eletto la terza volta a

24. di Giugno del 1542. -

Pier Antonio Sapone Eletto la terza volta è 27.

di Decembre del predetto anno ſino al 1545.

Vincenzo Bozzaotra fù Eletto è 24. di Giugno

del 1545. -

Gio: Battiſta Manſo Eletto la quarta volta à 27.

Decembre predetto.

Domenico Terracina, fà Eletto la terza volta è

1 1. di Luglio del 1546. gouernò 18.meſi.

Franceſco di Piatto Eletto à 1o.di Nouembre ,

1547. gouernò meſi due. -

Antonino Martiale,fù Eletto à 13.di Marzo 1548.

Gio.Camillo Barnaba Dottor di leggi fù creato

Eletto è 24. di Giugno del 1549.

Girolamo Certa Procuratore, fù creato Eletto

à 27.di Decembre del ſopradetto anno.

Gio: Battiſta di Fuſco fù Eletto a 24. di Giugno

del 155o. - -

Franceſco Auitaia fù creato Eletto nel primo di

Gennaro del 1551. A

Eliſeo Terracina fù Eletto à 24. di Giugno 155 t.

Antonino Martiale Eletto la ſeconda volta è 27,

di Decembre del 1551.da queſto tempo i Vi

cerè incominciarono dalla nomina de'ſei crea

ti dalla Piazza popolare è caparne vno per

per Eletto, coſtui gouernò vn'anno.

Girolamo Certa Maeſtro Attuario criminale,

creato Eletto à 27. di Decembre del 1552.

Giulio Canciano fu Eletto è 24. di Giugno del

I 553e -

Girolamo Certa il Procuratore Eletto la ſecoda

volta è 27. di Decembre predetto. F

, Idl
-



286 Dell'origine, e fondatione

Franceſco Galtieri Eletto à 24. di Giugno del

I 554.
-

Cola Giouanne Pollio fù Eletto a 27.di Decem

bre dell'anno ſopradetto.

Franceſco Guarino Eletto à 27. di Giugno del

I 555.

gio: Battiſta Manſo fù Eletto la quinta volta a

27. di Decembre dell'anno predetto.

Sirolamo Certa Eletto la terza volta è 24. di

Giugno del 1556. gouernò meſi 18.

Girolamo Bimóte creato Eletto à 27.di Decem

bre del 1557.

Lazaro Sebaſtiano Doaniero Regio di Napoli

Eletto à 24. di Giugno del 1558.

Gio: Antonio d'Aponte Eletto à 27. di Decem

bre predetto. º - . .

Antonio Lauro Dottor di leggi,fù creato Eletto

à 24 di Giugno del 1559. gouernò vn'anno.

Alfonſo Gagliardo fù creato Eletto à 24.di Giu

gno del 156o. gouernò meſi 18. -

Gio: Antonio d'Aponte Eletto la ſeconda volta

à 27. di Decembre del 1561. - -

Girolamo Certa il Maeſtro Attuario fù Eletto

la ſeconda volta è 24. di Giugno del 1562

Mariano Staiuano Dottor di leggi, fù Eletto è

27 di Decembre dell'anno ſteſſo, gouernò

Vn ann0 e ' - º

Marc'Antonio Picciolo Eletto è 27. di Decem

bre del 1563.
-

Gio.Antonio Canciano Eletto à 24. di Giugno

del 1564. gouernò vn'anno.

Paolo di Gaeta Procuratore, fù Eletto è 24. di

Giugno del 1565. . . . . . . . . . .

i
- - Giro
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-

Girolamo Certa Eletto la quarta volta è 27. di

Decembre del predetto anno.

Gio: Domenico Carlone Eletto a 24. di Giugno

del 1566. gouernò meſi 18.

Alfonſo Gagliardo Eletto la ſeconda volta à 27.

di Decembre del 1567.

Ceſare Canciano Dottor di leggi,fù Eletto a 24.

di Giugno del 1568.

Marco Veſpolo Eletto a 27. di Decembre del

l'anno ſteſſo. -

Gio: Antonio Corteſe Eletto à 24. di Giugno

1569. gouernò vn'anno. -

Gio: Antonio Canciano Eletto la ſecoda volta

à 24 di Giugno 157o. gouernò anni due.

Franceſco di Viuo Eletto a 24. di Giugno 1572.

mori fra due meſi.

Gio: Camillo Barnaba Eletto la ſeconda volta

nel meſe di Agoſto 1572. gouernò vn'anno,

e quattro meſi. -

Giulio Angriſano Maſtro d'atti del S.C. Eletto a

i 27.di Decembre del 1573.gouernò anni due.

Gio:Vincenzo Bräcaleone Dottor di leggi crea

to à 27.di Decebre 1575. gouernò anni due,

e mezzo. - -

Gio: Vincenzo Starace Eletto è 24. di Giugno

1578. gouernò anni due

Giulio Angriſano Eletto la ſecoda volta è 24, di

Giugno 158o gouernò anni due. .

.Gio: Domenico Canciano Eletto à 24. di Giu

gno i 582. - -- -

Gaſpare Prouenzale Dottor di leggi Eletto a

27. di Decebre del 1582. gouernò meſi die

ce, e morì nel meſe di Nouembre del 1583.
i - Glo:
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Gio: Vincenzo Starace Eletto la ſeconda volta i

nel ſopradetto meſe di Nouembre 1583. go

uernò meſi 18. & fù dalla Plebe vcciſo è 8. di

Maggio 1585.

Oratio Pal5ba Eletto nel meſe di Giugno 1585

Gio: Battiſta Criſpo fù Eletto à 27. di Decebre

1585. gouernò anni due, e mezzo.

Gio: Berardino Corteſe fù creato Eletto a 24.di

Giugno 1588. gouernò vn'anno.

Gio: Battiſta Criſpo fù Eletto la ſeconda volta ,

e à 24. di Giugno 1589. gouernò anni trè.

Gio. Tomaſo Veſpolo Dottor di leggi fù creato

Eletto è 24 Giugno 1592. gouernò meſi 17.

Sino quì il Summonte,

Laſeguente Serie de Tribuni del Popolo, l'hab- -

biamo cauata da Libri del Regimento ,

della Pia Ka Popolare ..

Gio: Battiſta Criſpo fù Eletto la terza volta a 6.

di Nouembre 1593. gouernò anni due, e meſi
due-.

Gio: Andrea Auletta Dottor di leggi fù creato

Eletto a due di Gennaro 1596. gouernò an

nitrè, e meſi ſei. -

Notar Anello di Martino fù Eletto a 24. di Lu

glio 1599. gouernò anni trè in circa.

Gio.Andrea Auletta fù creato la ſeconda volta ,

Eletto è 7 di Agoſto 16o2.gouernò anni due,

e meſi cinque, e mezzo. - -

Notar Anello di Martino fù Eletto la ſeconda

volta è 2. di Génaro 16o5, gouernò anni trè,

e meſi ſei, o i - - - - -

- Scipio
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Scipione Brandolino dottor di leggi, fu creato eletto

º 13.di Luglio 16e3 gouernò anni quattro,e me
due. -

- -

Notar Anello di Martino eletto la terza volta a 12

diSettembre 1612 gouernò annitrè,e meſi otro.

Baldaſſar Golino dottor di leggi, fu creato eletto è

primo di Maggio 1616. gouernò meſi vndcci.

- Scipione Portio, fu creato eletto à 8. d'Aprile 1617.

gouernò vn'anno,e meſi 4. .

Carlo Grimaldo dottor di leggi, fu creato eletto è

9 di Agoſto 1618 gouernò meſi noue in circa.

Giulio Genouino dottor di leggi, fu creato eletto a

4 di Maggio 1519 gouernò meſi tre,e giorni. -

Ottauio Spina fu creato eletto è 2o.d'Agoſto 1619.

gouernò meſi 8.

Giulio Genouino fu creato eletto la ſeconda volta è

8.d'Aprile 162o.gouernò vn meſe,e mezzo.

“Carlo Grimaldo eletto la ſecodavolta à 23 di Mag

gio 162o.gouernò giorni ſei.

Giulio Genouino fu creato eletto la terza volta a

19.di Maggio 162o.gouernò giorni ſette.

Carlo Grimaldo la terza volta fu eletto à 4.di Giu

- gnoto2o gouernòvn'anno,e 4 meſi.

Paolo Veſpolo fu creato eletto è 25.d'Ottob. 1621.

gouernò va'anno,e meſi ſette.

Franceſco Ceſare dottor dileggi,fu creato a 5.di Lu

glio 1623.gouernò meſi diece.

Pietro Antonio d'Amato dottor di leggi,fu creato

eletto è 9. di Maggio 1624. gouernò meſi ot
tO.

Gio.Battiſta Apicella dottordileggi, fu creato elet

to à 14 di Gennaiº25 gouernò annitrè, e meſi 7

O o Fian
- - -

-

- - - -
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Franceſco Antonio Scacciauento Dottor dileggi

fù creato eletto a 16. Agoſto 1628i gouernò vn

anno e meſi quattro. - . : il

Simone Carola Dottor dileggi, fù creato eletto è

i primo di Gennaro i 63o.gouernòmeſi, ſette,

Baldaſſar Golino eletto la ſeconda volta è8,d'Ago3

ſto 163o gouernò meſi tre è giorni .

Simone Carola eletto la ſeconda volta è 29. di Dei

cembre 163o gouernò vn meſe.

Gio:Battiſta Nauclerio Dottor di leggi,fù creato

eletto a 31. di Gennaro 1631. gouernò giorni

s quindcci. . . . . . . . . i

Fräceſco Antonio d'Angelis dottor dileggi,fù crea;

to eletto è 15. di Febbraro 16 gi gouernò anni

tre e meſi quattro

Andrea Paulella,fù eletto è primo di Luglio 1634.

gouernò anni due, e meſi quattro.

Gio.Battiſta Nauclerio, fù creato eletto la ſeconda

voltaà 5 di Decembre 1637, geuernò anni 4.

meſi ſette.

Andrea Nauclerio Dottor di leggi,fà creato eletto

à 12 di Luglio 1642.gouerna al preſente. 1643.

con molto ſenno,e prudenza & con grandecoro

della Piazza Popolare di Napoli , i

- - - - . . . . .

i : : :

e, s;. . . . .
- i i

-
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º

-

Gratie conceſſe dal Re Cattolico alla

Piazza delPopolo nel 1so7.

N Os Ferdinandus Deigratia IRex Aragonum,Sicilia

citra,o vltra Pharum, Hyeruſalem,Valentie,Ma-si

ioricarum, Sardinia, 3 Corſica,Comes Barchinona, Dux

Athenarum, 2 Neopatrie, Comes Roſſilionis, gº Cere

tania,Marchio oriſtani,6 Gotiani. Vniuerſis, & ſingulis

praſentii ſerie inſpetturis,tà preſentibus, quà futuris;quo.

ampliora,o fidelii ſubditorum in Reges,6 Principesſtu

dia & obſequia fuerunt & ipſorum Regum,& Principum

in ipſos ſubditos voluntas liberaliter, e beneficientior eſe

debet,vti in benemerendi inſtituto, di propoſito confirmè

tur, & ali huiuſmodi exemplo ad emulationem excitentur.

Itaque cum Ciuessº homines Populi fideliſſima Ciuitatis

moſtra Neapolis vniuerſi fideles dilettiſſimi,pracipua fide

litatis eorum erga ſereniſsimos Predeceſſores noſtros. Nos

e ſtatum noſtrum, vtante bac ſepe;ſic etiam is tempori

Queſto priui

legio ſi ſerba

nell'Archiuio

della Piazza

del Popolo.

-

bus animo indefeſſo, ac cum multis eorum expenſis;& la

boribus ſigna oſtenderint:equum videtur,vt in js, que no

tis honeſte preſertim petierunt,exaudiri debeant. Cumque

pro parte ipſius Populi fuiſſ nt Maieſtati noſtra pra

fentate nonnulla petitiones; ac ſupplicationes infraſcripte,

cas non ſolum admiſmus,verum etiam decretare, cy expe

dri fecimus: prout in fine cuiuslibet petitionum apparet:

quarum tenor eſt.quiſequitur- -

-
. . . . .

-

Supplicationi, e grarie, quali ſi dimandano alla in

uittiſſima, 3 Cattolica Maeſtà di N. S. Rè Don

Ferrante d'Aragona, 8 vtriuſque Sicilia Hieru

ſalem &c.Per li Cittadini del Popolo della fede

liſſima ſua Città di Napoli, fedeliſſimi Vaſſalli di
Sua Maeſtà. . º . . - V.

. . . . . . . . . .

º i N primis ſupplicano ſua Maeſa, ſe degni è loro con

cedere licentia libera, gi omnimoda facultà a eſsi ſap

plicanti, poſſano fare tra loro Capituli, ordinationi per lo
- : - O O 2 ſer

Facoltà di far

Capit. &dr

dinationi co

ceffa al Po

polo.
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ſeruitio e ſtato di detta Maeſtà,e buone regimento e gongr.

no d'eſſi Cittadini,e loro Regimento Eletto, e Conſultori, e

per loro pacifico viuere ad honore,e fedeltà,e Stato di S.M-

per ſcritture publiche,ſeu priuate, come à loro ſarà meglio

viſto e più eſpediente,con imponere alli contrauenienti pe

ma pecuniaria,ſeu priuationis Ciuilitatis,da applicarſi albe

neficio di eſſi Cittadini di loro Regimento, e Banca di Santo

Agoſtino, doue per loro negoti ſono ſoliti congregarſi. Pla

cet Regia M.quod eletus Populi,3 Deputati poſſunt Po

pulum,ſeu Plateas congregare,quod omnes conuocati tenei

su parere vocationi,3 quod ad illud poſſunt compelli, zº

diſtringi per dicios Eleium Populi, 3 Deputatos per pae

narum impoſitionem,vſluead centum ducatos, o illarun

executione, -

- - - v

Item ſupplicano attento per beneficio publico,o ad euiº -

tnre le ſpeſe, e fatiche ſoleno occorrere in le liti ; ottennero

Priuilegio dalla felice memoria del Rè Don Ferrante ſerie

do, poteſſero gli huomini di ciaſcheduna arte eligere loro

Conſoli, quali con conſulta del Eletto, e Deputati del Popo

lo,haueſſero poſſuto tutte le liti, e differenze quali naſceſſero,

e fuſſero nate tra gli huomini di ciaſcuna arte, decidere,e re

ſecare,defenire e declarare: ſi come per Capitoli ſpediti per

detta Maeſtà ſi contiene,alli quali s'habbia relatione, e s'-

intenda in lo preſente eſpreſſi e particolarmente per declara

te. Supplicano però V. M- Cattolica ſe degni detta gratia

sonfirmare, º quatenus opus eſt, e di nuono concedere iuxta

ſuo tenore, e continentia, non che li foſſe alquanto interrotta

la poſſeſſione predetta. Placet Regia M. quod poſsint elige

re Conſulem, º quod eletus Populi, é Deputati poſtin

ſimul cum Conſule, ſi altera partium illud petierit,decidere,

e determinare cauſas principales Summaria ſimpliciter,

e de plano, quod ab eorum ſententis, declarationibus ren

poſit appellari, ſeu recurri ad Magnam Curiam Vtca

rie , - - -

Item ſupplicano attento per lo Rè Don Federico paren

doli in alcune differenze vertenotrà li detti ſupplicanti, e li

Nobili di eſſa Città poſſerle reſecare,fece, pronunciò cer

tolando, reſeruandoſi l'elettione delli Capitani, feu Capo

piazze, come in eſſa appare, alla quale s'habbia relatione,

a ſup
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ſupplicano V. M. Je degni concedere adfiſupplicanti li

capitani, º Capo piazze del Popolo della detta Città li

poſſano e debbiano eligere li huomini di eſſe Piazze del Po

polo,e ſi debbiano confirmare per detto Eletto, e Deputati,

come è honeſto, attento meglio hanno loro notitia delli Cit

tadini loro, che altre perſone per lo Stato,e fedeltà, ci anco

ſeruitio di Voſtra Maeſtà, i quieto viuere di eſſi Cittadini.

Placet Regia Maieſtati, quod poſſinteligere, ſeu noninare

iſer probos viros, co quod eodem die quo eligentur debeant

praſentari Sua Maieſtati ſi preſens fueri in hac Citritate,

ſin autem abſens fuerit a Ciuitate, é preſens in Regno,

quod debeant preſentari infra olfo dies, 3 Sua Maeſtaste

mcatur de illisſer facere, ci eligere vnum in Capitaneum,

c3 Sua Maieſtate abſente à Regno, quod debeat difa ele

ctio praſentari Proregi eodem modo,o quod per ipſum Pro

regem debeat vnus ex preſentatis aſſumi in Capita
º clazº e e

-

Item ſupplicano Voſtra Maeſtà ſe degni concedere a dete

ti Cittadini,e Popolo di eſſa Città per beneficio,e ſuſsidio de

poueri, é anco per conſeruatione della detta elettrone e De

putati del Popolo, li ſia lecito eſtrahere dal preſente Regno

carra ducento di grano ciaſcuno anno,e così anco ogni anno

.far fare in le Saline di Puglia carra ducento diſale, e tanto

li detti ſali a loro ſia lecito vendere contrattare, e fare tam

in Regno,quam extra Regnum ad arbitrio, e voluntà del

detto Eletto,e Deputati,qui pro tempore fuerint,da conuer

sirſi in beneficio Vniuerſale,o occorrenzie di eſsiCittadini,

se Popolo, e adminiſtrarſi per detto Eletto, i Deputati,

quali anno quolibet habbiano de loro adminiſtratione ren

dere conto d loro ſucceſſori in detto officio, con facultà quel

lo non extraheſſero l'ono anno ſia lecito eſtrahere l'anno ſe

suente,vel poſt à loro libertà, e con qualità, che ſeruandoſi

iper Voſtra Maeſtà,ò altro officiale di quella, le tratte, à pro

hibendoſi ſeu arrendando, ſeu per tale prohibitione, o ar

rendamento non s'intendano date, ne prohibite dette eſtrat

sioni è detti Cittadini ſupplicanti conceſe; e queſto per pu
blico beneficio di eſsi Cittadini.

-

Placet Regia Maieſtati adſua Regie dignitatis l'enepla

cutum, -

, lten

Eftrattione

di grani,3:

ſale. -
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i""i": Item attento per pacifico viuere d'eſa Città,benche alias

i chili per li cittadini ſe teneſſero le chiaue delle porte di eſſa Cit

porte di Na- tà, fù ordinato tra eſſi cittadini e li Gentilhuomini, che in

poli. ciaſcuna porta fuſſero due chiaui, delle quali l'una s'haueſ

- ſe da tenere per lo Capitanio Gentilhuomo, e l'altra per lo

Capitanio del Popolo, alla venuta, che feroli Franziſ,

per detti Capitani Gentilhuomini ſia ſtato vſurpato voler

ſe per loro tenere dette chiaui, il che è ſtato compenſato per

ſeruitio de V.M.Supplicano ſe degni prouedere che ciaſcu

no habbia è tenere detta chiaue, come è ſtato ſolito,e cos?

conſtituire li Guardiani alle porte pereuitare li ſcandali,cº

inconuenienti ne poteſſero naſcere e pacifico viuere di det

ta Città, Stato, ci ſeruitio di V.M. Sua Maieſtas oportune

Si prohibiſce prouidebit. - -

a Recattieri Item Supplicano eſsi ſupplicanti,attento ſono molti, non

di non con ſolo ſitibondi della robba d'altri, ma di ſangue proprio,e vi

prºººº: ta de poueri, è tempo delle penurie comprano dalli Villa

meſtibeli, miſeu Paeſani le vettouaglie,grani,orgi,º altri,legna, pa

glia,caſo,carne ſalata o altre coſe da viuere in herba, ſca

º d minor prezzo, º quelli repongono in magazzeno aſpet

tando la careſtia,e venderli quanto più caramente poſſono,

& etiam comprandoli in Dohama da quelli, li conducono

per venderli contrafacendo alla Coſtitutione,e Capitolo del

Regno,e nuoui ordini d'eſa Città,inſdanno, ci diſſeruitio del

ſtato di Voſtra Maeſtà. Se degni ordinare e concedere ad eſ

ſi ſupplicanti non ſia perſona alcuna poſſa comprargrano,

vino,vittouaglie, orgio, caſo, carne ſalata oglio, 23 altr&

qualſiuoglia coſa per vita d'huomo,per reponere in maga

zeno in la Città di Napoli, o altre terre counicine perſpa

tio di miglia vinticinque, ſotto pena di perdere le robbe,

vittouaglie e merce, ci altra pena reſeruata a Voſtra Mae

ſtà quelli dalli padroni e conduttieri in eſſa Città li faccia

no vendere per quello loro ſarà ben viſto, per beneficio pu

Domanda il “blico di detta Città, e delli poueri,e ſeruitio e ſtato divoſtra

Popolo d'ha- Maeſtà. Placet Regiae Maieſtati.

uer tante vo- Item ſupplicano attento, che piu volte i loro è ſtato perº

ci, quante ſo- meſſo per molti Rè della Sereniſsima Caſa d'Aragonia, che

no quelle de ingiuſte occorrenze, prerogatiue, honori,e prebeminentie
Nobili. della detta Città, eſsi fupplicanti habbiano, e debbiano ha

- - - gere -
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iere tante voci, quanto hanno li nobili della detta citta,e

- queſto quantunque ſia di mera Iuſtitia,lo reputaranno a gra

tia ſingolare, il che ſarà molto à propoſitto per lo Stato,e

fedeltà di Voſtra Maeſtà Cattolica,º ancogran ſeruitio di

f" Sua Maieſtas prouidebit, taliter quod cognoſcent

beneuolum animum, quem habet erga eos, 6 honorem

c0rum » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . “

3 Quas quidem petitiones ſupplicationes gratias, ac om

ºmia, & ſingula in eis contenta, volentes haminibus Populi

ditte Ciuitatis, ac hominibus ad quos ſpettat obſeruari iu

arta ſeriem continentiam, º tenorem dictarum decretatio

num. 2uafropter Sereniſsima Ioanna Regina Caſelle,

legionis,Granata, z Principi Gerunda, Archiduciſſe Au

ſtrie, Duciſe Burgundis & vtriuſque Sicilie frinogeni
ta noſtra Cariſsime, Gubernatriciduei"fe

lices, & longeuos dies noſtres in omnibus Regnis, & terris

moſtris immediata Haredi, 3 legitime ſucceſſori, intentum

aparientes noſtrum, ſub paterna beneditionis obtenta di
eimus Illuſtriſsimo camerario Magno, 3 eius Locumte

menti, Preſidentibus,29 Rationalibus Camere noſtre Sum

maria, Iuſtitiario, Regenti,gº Iudicibus Magne Curie Vi

carie, Noſtroque Sacro Conſilio,Theſaurario,cº Conſerua

tori noſtri Regii Patrimonii,ceteriſque Vniuerſis,g ſingu

lis officialibus & ſubditis noſtris in preſenti noſtro Regno,

e Ciuitate Conſtitutis,cº conſtituendis, dicimus; & diſtin

tie precipiendo mandamus,quatenus forma praſentium,ºi

temqre preinſertarum petitionum, 3 Decretationum in eis,

fattarum pro eos, & vnumquemque ipſorum, diligenter,

attentis, 3 inuiolabiliter obſeruatis ipſi,o eorum quilibet

prout ad vnum quemque ſpettabit, preinſertas petitiones.

e& omnia,cº ſingula in eis contenta iuxta tenorem ſeriem,

ci continentiam decretationum praeditiarum, eiſdem Ho

minibus Populi in genere,º in ſpecie teneant firmiter,6

obſeruenti tenerique, ci obſeruari faciant inutolabiliter per

quas decet, iuxta ſui ſeriem, ci continentiam pleniores,ita

quod ceſſante omni dubio, contradiſtione, di ſiniſtra inter

petratione ipſi Ciues,& homines Populi predittigaudeant,

e gaudere poſsint, ac valeant fruttu, ci vtilitate gratia

rum per Nos conceſſarum, prout ſuperiis apparet per peti
v il971esa
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tiones,3 Decretationesian dicias, 6 contrarium non fa

ciant pro quanto gratiam no tram caram habent & panama

ducatorum auri quinque millium cupiunteuitare noſtro Fi

ſco applicandorum è quolibet contrafaciente qualibet vice.

In cuius rei teſtimonium preſentes fieri iuſtumus negctio

rum Sicilie huius citrà Pharum Regno, ſigillo impendenti

munitas. Datum in Caſtro nouo Neap. die decimo o tauo

Menſis Maij 15o7. Regnorum noſtrum v 3. Sicilia vltra

Pharum anno 4o.Aragonun, 3 atiorum 29. Sicilia autens

sitra Pharum & Hieruſalemanno V. - - - -

-

To el Rey

ridit Lonſ.Regens, Vidit Generalis Theſaurarius

Michael de Afflitto Locuntenens Magni camerari.

ViditConſeruator Gener, Domin.Rex mandauit mihi

Michael Perez Dalmaz,

In Priuilegnono fol.zo.

Furono poi queſte gratie confirmate nel 1517.

dalla Reina Giouanna, e dall'Imperador Carlo V.

ſuo figliuolo,come appare dal Priuilegio originale,

che la Piazza del Popolo conſerua nel ſuo archi
lto e - -

----

-

-
-

, -

- - -
- - A

Ca
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Capituli per lo Regimento della Piazza

del Popolo fatti nei 1s22 i

º N Primis, che le tratte, delſale non

s'habbiano ne poſſano vendereſi

no alli tempi congrui anno per

I anno,6 non ante tempus con ban

ni,º alla candela eome ſi fà d chi

più ne dona, º che non s'habbia

no a vendere altrimente fandoſi

lo contrario non habbia effetto tal

tendita, e ſia lecito ad ogni priua

to Cittadino recorrere all'Illuſtriſsimo Signor Vicerè per

che ſe proueda circa la reuelatione di detta vendita, nonve

dendoſi alli banni.º tempo vt ſupra.

Item è ordtnato, che lo gouerno delli denari di dette in

trate ſe doni in potere di dui Cittadini da bene,º di buona

conſcienzia eligendi per lo Eletto, Conſultori, o Capitani

modo ſupraditto.

Che ogni vno di detti Eletto, Conſultori, di Capitani

poſſa nominarevno Cittadino, e quelli ballottare tra loro,

delli quali ballottati ſe ne habiano da pigliare ſei di quelli

ſi troueranno hauere hauuto più voti, e quelli ſei,imbuſſu

lare,e laſciarne dui per ſorte,e quelli dui habbiano, z poſ

ſano gouernare detti denari di dette intrate per vno anno e

non piu,verum che in detta nominatione nò ſi poſſa nomina

re perſona, che habbia officio in detto luogo, ma altri Citta

dini priuati, a tale ogni huomo partecipi delli honori, o af

fanni,li quali habbiano d dare conto alli loro ſucceſſori in

fine dello detto anno.

Item, che à detti due Eletti à conſeruar detti denari,non

poſſano, ne debbiano fare altri eſiti, eccetto li ſoprad.e facé

do altrimente s'inti da pagare del propio non di quello dello

detto regimento. Di più ſiano tenuti riſcotere tanto dette in

trate da chi le comprard,come qualſiuoglia altro debito ſarà

deuuto allo detto Regimento,

Item atteſo al preſente ſi troua detto Regimºto in debito

di buona ſumma per maritaggi di donne, è concluſo, che poi

che li debiti cello detto Regimento non ſono ſoaisfatti, non

Pp s'hab

Cap.r

-

Cap.z

Cap.g

Cap.4

Cap.5
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Cap.6.

Cap. 7.

Cap. 8.

Cap. 9.

Cap. Io

Cap. I t

shabbia,nè poſſa maritare donna alcuna.

Item è ordinato, che pagati li debiti ſopradetti non ſi

poſſa,ne debbia maritare ſe non ſei donne per elettione per

ciaſcuno eletto in lo modo ſopradetto v3. che ogni Capita

nio debbia nominare vna donna de quindeci anni in sù, cº

quelle nominate imbuſſulare, º ogni elettrone cauarne ſei

per ſorte che in dui anni ne vſciranno vintiquattro, e pere

che in vltimo ne rcſtaranno trè per eſſerno vintiſette le im

buſſolate,e ordinato, che quelle tre vltime, che reſtano ſiano

le prime maritate, con trè altre, che vſciranno dalla ſeconda

nominatione, o imbuſſolate, 6 eosì ſi andarà continuando,

e ſe li hahbia da donare de contanti tempore maritagli ſei

onze integre per euitare ogni inconueniente, ci quod fians

cautela iuxta Conſuetudinem Neapolitanam, qua dicitur

vulgariter alla vecchia manera. -

Item è ordinato, che lo Cancelliero di detto Regimenta

habbia da eſſere perſona da bene, º intendente,º che hab

bia à tenere lo conto di detto Regimento, con la ſolita proui

ſione de onze dodici, o ex nunc ſe intenda per reuocato

quello, che tiene il libro delle detto Regimento, allo quale

ſe li donaua docati 42. di prouiſione, -

Item è ordinato, che all'ora ſi debbia mandare vno huo

mo Cittadino Napolitano a ſtare appreſſo la Ceſarea Mae

ſtà quando lo biſogno ricerca, per quello tempo, che ſarà

neceſſario ad arbitrio delle Piazze; la elettrone del quale s'-

habbia poi da fare per lo Eletto, Conſultori, e Capitanei.

Item, che nel ſeruitio del detto Regimento non ſi debbia

no, ne poſſano tenere ſe non quattro Portieri da pagarſi per

detto Regimento,lo mutare delli quali ſia ad arbitrio dello

Eletto,º Conſultori. - - -

Item è prouiſto,che lo mandato dello Giouedì Santo, la

Candelora, z Anniuerſario della Cattolica Maeſtà di bona

memoria,non ſe habbiano a fare ſi non alli poteri, ſecondo

li anni hauea detta Cattolica Maeſtà,la Candelora, e An

niuerſario, allo Eletto, Conſultori, Capitanei, Cancelliero,

alli detti dui Deputati alla conſeruatione della pecunia,º

alli Capo deci,º non ad altri.

Item, che ſi donano allo Sepolcro di Santo Agoſtino in

torze qaattordici di cera bianca de libretrè l'vna.

-
I tifia
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Item, che alla Feſta del Corpus Domini non s'habbiano

da fare intorcie,ſi non all'Eletto, Conſultori, Capitanei, e

Cancelliero,º alli dui Conſeruatori della pecenia v3. allo

Eletto di libreſei, alli Conſultori di libre quattro, ci d gli

altri di libte trè. -

Item quello medeſimo alla proceſsione di S.Anello,et S.

Euframo,º altre proceſſioni, che accaſcaſſero.

Item e concluſo, che ſi oſſerui il Capitolo vecchio circa lo

maritaggio delle Zitelle della Venerabile Chieſa della SS.

Annunciata benedetta del tenor ſeguente.

Item,che ogn'anno per elemoſina poſſa maritare quattro

figliole dell'Annuntiata de Napoli, accioche N.S.Dio hab

bia da conſeruare quello che li haue donati, º quello ſe li

dona eodem modo come ſi fà per li Maeſtri, º quella quan

tità è ſolita darſi pcr detti Maeſtri ad arbitrio delli ſodetti

Eletti,Conſultoriº Capitanei qui pro temporefuerint.

Item lo debito ſi deue à S.Agoſtino delle Caſe, che ſi pa
º º

-

ghi ogni anno.

Item è prouiſto per beneficio publico, che ſi poſſano depu

tare quattro M" di Poeſia d'Abaco,e ſcriuere, li quali

habbiano da imparare li figlioli de Cittadini de bando, per

la qual cauſa ſi poſſa dare de prouiſione à tutti quattro ſino

alla ſumma di ducati ducento l'anno ad arbitrio dello Elet

to,cº Conſultori la elettione di eſſi.

Item è prouiſto, che del reſtante di dette intrate ſi debbia

no continouamente diſpendere in compre d'intrate per au

mento di detto Reg mento, la compra del quale s'habbia d

fare per lo Eletto,Confultori, Capitani,edetti Conſeruatori

della pecunia per la maggior parte d'eſi.

Item è prouiſto, che li Capitanei debbiano la vigilia di S.

Giouanne fare intimare tutti li capi di caſa, º non altri

delle lor Piazze per la matina ſeguente per lo creare, che ſi

hauea da fare delli dui, che hanno d venire in S.Agoſtino è

creare l'Eletto e Conſultori, e quelli congregati, e non altri

debiano procedere all'elettione di detti dui modo ſupraditio

v3.che ogn'vno poſſa nominare chi li piace di detta Piazza

e quelli ſi debbiano annotare per il Notaro, lo quale ha da

fare la procura, e quelli annotati imbuſſolare, e cacciare per

ſorte ad una ad vno,e quelli ballottati pigliarne ſei di quel

Pp 2 li
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- -.

Cap.19

Cap.io

li ſi trouaranno hauere hauuto più voti, º quelli imbuſſu

lare e cacciarne due perſone, di quelli dui, che vſciranno

s'intendano Procuratori della Piazza,º ſi debba far la pro

cura. verum in annotare delle voce di detti ballottandi ci

habbiano da interuenire lo Capitanio, gº dui altri di detti

Elettori, quali s'haueranno a cacciare per ſorte da tutti li

detti Elettori,li quali s'haueranno da imbuſſulare, modo ve

ſupra, é chi anderà in Sant'Agoſtino per Procuratore è

fare l'alettione dell'Eletto, e Conſultori, non ci poſſa anda

re per termine d'anni due. - -

Item è prouiſto cira lo creare dell'Eletto, e Cóſultori, che

congregati che ſaranno in Santo Agoſtino tutti detti due per

Piazza,li debbiano imbuſſolare, e cacciarne quattro perſo

ne,le quali hahbiano da interuenire.cº aſsiſtere con lo Can

celliero, º non altro,allo notare delle voci di quelli ſi bal

lottaranno, quali s'haueranno d'annotare per extenſum, cº

non per abaco,cº queſto fatto ſi debbia procedere alla nomi

natione di quelli, che s'haueranno a ballottare per Eletto,

e quelli nominati, ci ſcritti per lo Cancelliero ſi debbiano

ad vno,advno imbuſſulare in cartoline, e quelli cacciar

per ſorte,cº ballottarli da vno in vno, o quelli furniti de »

imboſulare ſe ne debbiano pigliare ſei di quelli ſe ritroue

ranno hauere hauuto piu voci,imbuſſularli vno per vno c5

sartoline eguale,e da perſona non ſuſpecta cauarnevno, cº

quello che vſcira s'intenda l'Eletto per ſei meſi, e non più, il

quale non poſſa, ne debbia far altri eſiti, che li ſopradetti,nee

vllo vnquam patto ſi debbia confirmare per cauſa vrgentiſ

ſima che foſſe, 3 fandoſi il contrario circa tale confirmatio

ne ſi poſſa ricorrere all'Illuſtriſsimo Signor Vicerè per ogn'

vno delli ſemplici Cittadini de Napoli, 3 che no ſi debbia

eacciare l'Eletto fino che non ſono creati, publicati li Co

ltori - -
-ſu Iem è prouiſto al creare delli Conſultori, ſi debbia per li

Eletti nominare quelli Cittadini, che li piace,e ballottarli

tutti da vno in vno, e notarle voce per li ſopradetti modo,

quo ſupra, c dopò finiti di hallottare tutti ſe ne habbiano

da imbuſſulare venti di quelli ſi ritroueranno hauer hauu

to più voci,e di la traherne dieci per ſorte,vt ſupra,cº quel

i diece s'intèderino li Coſultori per detti ſei meſi, 3 no più.

-
I tºnº
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-

Item è prouiſto, che chi è Eletto, non poſſa eſſere eletto Cap.21

per tre anni, º chi è Conſultore, non poſſa conſultare per

dui anni, ci che l'Eletto non poſſa eſſerſi non d'età di qua

rant'anni in sù,cº lo Conſultore di trent'anni in sù, ci che

nullatenus chi è Eletto, non poſsi reſtar Conſultore della

elettione ſeguente. -

Item è prouiſto,che li Elettori dell'Eletto, cº Conſultori

non ſe poſſano ne debbiano ballottare ne per Eletto ne per

Conſultore,º facendoſi lo contrario ogni priuato Cittadino

poſsi ricorrere all'Illuſtriſsimo Signor Vicerè circa tale

elettione, per che ſi proueda perſua Signoria Illnſtriſsima

al biſogno. Expedita fuerunt preſentia Capitula in Ca

ſtello Nouo Ciuitatis Neapolis die vigeſimo ſecundo men

ſis Ottobris 1522.

Detti Capitoli furono da Don Ciarles de la Noy all'ho

ra Vicerè approbati, come dal originale ſi vede, che ſi eone

ſerna nell'Arehiuio della Piazza popolare.

a I L F I N Ei

Cai: vltimo
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Delle Coſe più notabili de Seggi.

A Cciapaccio Seggio

55

Acquedotto antico di

Nap. ſi coſtodiua da'

Nobili. 239

Aggregationi ne' Seggi

in che tempo 143. &

come ſi coſtuma hog.

gi 124.

Albino Piazza 35.

Altro modo di creare i

Caualieri 149.

Ambaſciadori del Popo

lo a Rè di Nap.219.

Ambaſciadori Regi del

Popolo.199.

Ampliationi del circuito

di Napoli 3.6.7.9.1o.

I 2.99.

Antichità de' Seggi di

Nap.58.

Anticaglia, che ſignifi.

chi. 5.

Antico circoito di Nap.

ſi deſcriue 4.

Antonello Centonze hà

in dono il Seggio di

Somma Piazza 127.

Appennino di S. Barbag

ra.35.

Aquario Seggio. 53.

ArcoSeggio. 5o.

Atene diuiſa in quattro

parti. 16.65..

Attanaggio Veſcouo di

Nap.eletto Duca del

la Città 87.

Attioni operate dal Po

polo per ſeruigio de

ſuoi Rè 229.e ſeguéte

Agno di Platone a

D) Piazza 32.

Baiano Piazza 22.

Bandiera con vn motto

ſolita portarſi da ſolda

ti del Popolo di Nap

236.

Barrile Piazza.

Baſilica, e ſuo ſignificato

25o.

Bell'aere Piazza 25.

Bitontini cotendono per

la nobiltà,e lor ſenten

23 I I 2,

Bor



Borgo antico di Napoli

qual fuſſe 52.

Bulgari Piaza 27.

Alandi Seggio 48.

A Calcideſi Funda

tori di Napoli 67.

Camerieri Regi del po

polo 2o5. -

Cannuſi Seggio 47.

Capitani di Nobili,e del

Popolo chi ſiano 87.e

loro prerogatiue 1 3 1.

Capitani delle piazze

Popolari di Nap.quá

to antichi 251.loro e

lettione 252 che pre

rogatiue tégono 253»

Capitanià guerra del po

polo 262°

Capitan generali, Mae

ſtri di Campo del po

polo di Napoli 2o 1,e

2O2,

Capitoli de'Seggi circa

l'aggregare delle fa

miglie 115, 117, 122,

Capitoli di Capuana cir

ca l'aggregatione del

le famiglie 115,

Di Nido 1 17.

Della Montagna 12o,

Capo di piazza Seggio
46,

Capoana Regione 17,e

ſuoi Capitoli 115,

Cappelle antiche in mol

ti Vicoli di Nap, per

che cagione fundate

163

Cappelle in vari Vicoli

di Napoli, perche fu.

rono fatte 163,

Cardinali del Popolo

I 92,

Carlo primo entra in

Napoli in che anno, 32

giorno 9o,

Carlo primo chiamaNa

poli Città fidele 228,

Caſanoua Seggio 51,

Caſtello Capuano detto

Normanno 9,

Caualieri come ſi crea

uano 141, tempo del

la loro creatione 143,

riceuetuano ſubſidio

da vaſſalli prima d'eſ

ſer creati 144, Anni,

che deueno hauere ,

per eſſer creati, 8 do

ueano comparire ve:

ſtiti nobilmente 145,

di



di che colore douea i daua 142. Gli antichi

eſler la veſte del nuo

uo Caualiere 146.Ce

rimonie che ſi faceua

no, quado ſi creauavn

Caualiere 147. e ſuo

giuramento Meſſere

titolo de Caualieri

148.Modo, come ſi

ſcolpiuano ne'tumuli

i Caualieri 149.& al

le volte ſi creauano

ſenza le predette ce

remonie.

Caualieri del Popolo di

Napoli 2 o3.

Caualleria di S. Michele

di Francia a chi data

I 58.

Chiaui delle porte di

Napoli ſi conſeruaua

no dal Poplo 239. Li

vengono reſtituite dal

Rè 24o.

Chieſa maggiore di Na.

poli, quiui era il tem.

pio d'Apollo 17.

Cimbro Seggio 43. ven

duto da Nobili della

Montagna 128.

Cingolo militate à chi ſi

Rè riceueuano lo cin

golo militare 15e. 152
I

chi rappreſentano i 3 t

Clero Nap. aſſai Illuſtre

2 o6.

Collettori Nobili 63.64

Del popolo 26o

cinque, e ſei de seggi

s

Collettoride Giudei co

me eſigeuano in Nap:
182,

Conſeruatore Genera

le dell'artigliaria del

la Città,e del Popolo

263»

Conſiglieri Regi del Po

polo 197.

Conſoli dell'arti come ſi

creano 291, -

Conſultori del Popolo,

chi ſiano, e come ſi eli

gono 256.

Conſuetudine antica d.

Napoli, come i Popoli

lani contribuiuano in:

ſieme co'nohili 2 o7.

Coſtanzi Seggio 56.

Conſtitutioni intorno al

crearde Caualieri 142

Ven.



Vengono riſtrette dà

Rè Angioini 143.

Conſtitutioni della Chie

ſa di Napoli 16 1.

Curiali chi ſuſſero in Na

poli 78, -

Curie, che fuſſero 87,

Ecurioni Nap.88.

Deputati nobili, e

del Popolo al gouerno

della Città 9o,91.

Dicaonia e ſuo ſignifica

to 5o»

Letti di Nap. poſſon -

, dichiarar colui,ch'è

nobile 136. & altre ,

giuridittioni.

Elettione de'Giodici An

nali 212, -

Eletto del Popolo e ſue

Prerogatiue 24o, co

me ſi crea 255, antica

mente creaua i Notai

258, ha cura dell'ac

quedotto 259, della

mattonata,8 altre de

putationi º 6o; E an

tichiſſimo magiſtra

to in Napoli 241, con

che varietà di nomi ſi

chiamaſſe 24, 243,

245, Fù tolto via tè

tempi d'Alfonſo pri

mo 246,da Carlo 8,fù

reſtituito queſto ma

giſtrato 249; Sua giu

ridittione 257, eſſo ſo"

lo crea i Conſoli del

l'arte 258, In tempo di

guerra vniſce i Citta

dini atti all'armi, crea

capitani per la fanteria

264, n5 conuiene coi

nobili in materia del

l'armi in tépo di guer

ra 265,267,268,

Amiglie nobili fuor

di piazza 85.

Famiglie di Seggi eſtinte

94.67. -

Famiglie, che godono al

preſente ne Seggi 1 o2.

Famiglie come s'ammet

teuano ne'Seggi 11o

Famiglie nobili promi.

ſcuamente conueniua

no in tutti i Seggi,e

perche 131.

Famiglie nobili di cui in

cedentemete ſono in

queſti diſcorſi nomi

nate 11,12,33,344141

Q9 46,



46,47,48, 51,54, 55,56, amminiſtratadal Po

81,89,9o,91, 92, 93,96,

ro6, 1o7, 114, 115,119, l

12o,123, 127, 131, I32,

133, I 34, I37, 139. I 44,

146,

Fedeltà del Popolo di

Napoli, 228,

Ferrari Seggio46,

Feſtiuità di S,Gio:Batti

ſta ſollénizata dal Po

polo 214,

Feudatari antichi ne cin

que Seggi 13º,

Feudatarii del Popolo

2 o 4».

Fontanola Seggio 51

Forcella Regione 2o 43,

Montagna 128, 131,

Frattia, e ſuo ſignificato

65, -

per lo paſſato li lini in l

Napoli doue fuſſe 53,

G abella di piazza mag

Tdiorevna parte d'eſ

fa era à beneficio deno

blu e del Popolo º 25,

Gabella del buon dinaro | Huomini Illuſtri del

64, 65,69,7o,71, 72,73, l polo 225, -

Giodice ne dinota la per

ſona nobile 8o, 86,

Giodici Annali in Napo

fi, anticamente, e del

Popolo 211, -

Giouanni Moro dall'Im

i perador Federico fat

to nobile i 12,

l Gio:Pontano ſi fà dichia

rare napolitano 2 o 9.

Giouanna prima Reina lo

i dala nobiltà de'coſtu

mi i 12.

Giuliano Maiano Archi

i tetto delle mura dina

- poli l 2 e.

Goti diſtruggono napoli

quando s'vniſce alla i - -
I 9 I'- -

Gouernatori di Napoli

del Popolo 2oo.

- Gratie conceſſe dal Ré

Fuſario oue ſi curauano i Cattolico al Popolo

29 I: -

Griffi Seggio 54vien di

i roccato,e per che 127
ºH"datida nobi

lie dal popolo a Rè

216.217.2 18.

Cle

TO



ro,del popolo dinapo

li 2 o6. -

Nnocentio 4.in napo

li 89.

Eggi,che oſſervauá

ſi per riceuere il cin .

golo militare 142.

Licurgo e ſua sétéza 19o.

Luogo oue ſi curauano

anticamente i corami

innapoli 44.

Amoli Seggio 46,

Manoccio Seg.42

Matrimoni ad vſo di Ca

delle Conteſſe e baro

neſſe del Regoo 138.

Melatii Seggio 4o ven

duto fù da nobili di

Capuana 127.

Mercato vecchio in Na

poli oue fuſſe 46.

Militi mediani chi foſſe

ro 84.

Militie di Caualleria iſti

tuite da Vari Rè 14t.

Modo come i nobili por

tano le mazze del pa

lio nella feſtiuità del

Santiſſimo Sagramen

to 135. -

Monaſtero delle Moni

che di Donna Reina

contiguo alle mura di

napoli 5. -

Mondoaldo che ſignifi

chi,&a chi ſi deua 68.

Montagna reggione 23

45.e ſuoi capitoli 12 o

1 22.

Morocino luogo in napo

di 9.

Mure di napoli fatte di

puana e Nido 138. & -

ad uſo de'nobili della

montagna, º ad vſo

nuouO I o II,9o,

Ap. e ſuo antico cir

N" all'

Imperadori Greci 85.

ſuoi Decurioni 88.cu

rie che foſſero 87 Ha

uea vari Seggi 126. e

municipio de'Romani

87. .

l Napoletani pagauano an

ticamente le collette

95, -

Nido Regione 28. 49. e

ſuoi capitoli 117.

Nobiltà di lacedemoni,

come diuiſa 66.

Nobili Napolitani diuiſi

Qq 2 dal



dal Popolo 73. Fra ſe

ſteſſi diuiſi 3. 94 por:

tano il freno de Caual

li de'Rè 81-Vniti col

Popolo algouerno del

la città 86.nobili e po

polovniti in S.Agoſti

no 92.93.nobili com

municauano infra di lo

ro in tutti Seggi 96,

loro prerogatiue 1 13,

nobili di capuana véde

novnlor Seggio anti

co 127.riceueno il cin

golo militare in diuer

ſe volte 154. 155. ſo

pranomi de nobili na:

politani 1 o 5-come am

metteuano le famiglie

ne Seggi 111.

Nobili del Regno riceue

no dal Re il titolo di

Caualiere 156,

Nobilieran quelli, che -

viueuano con armi, e

caualli I 12.

Nobili promiſcuamente

conueniuano ne Seg

gi131. Capuana e Ni

do ſolo hoggi conuen

gono inſiemi 137.

- a

Nuouo Seggio ſi trattò -

di fare in napoli 14o.

Numero di Seggi, che e

rano in napoli e nomi

loro particolari 4o,

rdination di Rè Ro.

berto circa gli ho

nori,e peſi della Città

129,

Ordini di cauallerie, da

chi iſtituite 141.

Ottine del popolo di na

poli e ſuoi nomi ne'té

pi dell'Imperador Fe

derico 172. ne tempi

di Re Mamfredi 173.

ne tempi di Carlo Pri

, mo 174 ne tempi di

Carlo 2.e d'Alfonſo 1,

177,178, e quelle che

ſon al presete 18o. hâ

no vn giudice annale

per ciaſcheduna 21i.

Aolo Toloſaſi fedi.

chiarare Napol.to2,

Piazza Lanzieri, 5. Com

ciaria, Loggia de Ge

noueſi, delle calcare,

i Correggie 19, Fonta

rola,hoggimezzo can

none 14. -

Piaz:



fiazza, che ſignifichi 37,

Piſtaſo Seggio 44.

Pontefici del popolo di

napoli 192,

Popoli Cimbri in nap.44

Popolo vinito co'nobili a

gouernar la Città 86,

89,9e391,92,93,

opolani di napoli rice

uono il Cingolo mili

tare, &il titolo di Caua

liere da Re 157,

Popolo di napoli e ſua no

biltà 138, vien ſepara

- to dalla plebe 185.211

riceue l'honor di Ca

ualiere 2o3 , produce |

huomini Illuſtrin ogni i

dignità 192. 193. 197,

198, 199.2co,2o1,2o4,

2o5, 2e6, i Re fecero l

molta ſtima del popo

lo 2 o 9 Participa dituti

ti gli honori di napoli

2 io, da l'homaggio al
Re inſieme conobili

216,in tutte le funtioni

della Città interuiene

co'nobili a 18, Manda lº

Ambaſciadori inſieme i

co'nobilià Rez 19, Fà

vn donatiuold'vnricº

cotapeto à Filippo II,

2 io, Porta la mazza

del palio nell'ingreſſo

a de'Rè 221. ſicome anº.

che nella feſtiuità del

Santiſſimo Sagramen

to 222, Viene ciò ſtabi

lito per ſentenza 223,

Solennizza pompoſa

mente la vigilia di S,

Gio:Battiſta 2 24, Parti

cipa degli emolomen

ti inſieme co'nobili do

nati da Rè, egli ſolo

amminiſtra la Gabella

del buon denaro 225,

precede alla nobiltà di

tutt'il Regno 227, del

la ſua fedeltà verſo i

Reſuoi naturali 228,Si

adopra con armi e da

nari, per conſeruare

queſta fedeltà dal 229,

portavnabandiera par

ticolare nelle guerre

236, Cóſefuale chiaui'

delle porti della e

Città 239.24o, haue

titolo di fedeliſſimo,

vien priuato del Segi

gio



gio, e dell'eletto, per
che 246, c5 che occa.

ſione li fù reſtituito

248,ſi trasferiſce il luo

go del ſuo Regimento

in Sáto Agoſtino 249

extrahe ogn'anno Car

Fa 2 oo,di grano e ºoo

di ſale 258,293, Crea

i Capitani è guerra -

262, il conſeruatore ge

inerale dell'artiglieria

della Città 263,Stau

rite governate dalpo

polo 74 Facoltà data

al popolo di far capi

toli 291,crea i conſoli

dell'arti 2o1, crea ica, i

pitani delle piazze,

Portanoua 5.33.54- .

Porte Antiche di napoli

e ſuoi nomi,edoue foſ

ſero ſituate 13.48.

Porte della Città cuſto

dite da quei del Popo

lo 254. -

Portici de'Caſerti vici

nolemuraglie di napo

- li 5.

Portico,che ne ſignifichi

37
–

l

l

Portieri del popolo 259ì

Porto Seggio 5.9.31.52 -

Preſidi di prouincie del

popolo 2 co.

Priorato della Bagliua e.

ra del popolo di napo

li 2 I 5.

Priuilegio conceſſo è no

bili i 13. -

Vartieri di nap.co

me ſichiamano 17.

Queſtione circa la crea

tione de Giudicianna

di 2 13

Queſtione circa il portar

la mazza del palio nel

l'ingreſſo de'Re 22 t.

nella ſollennità del Sa

gramento 223.

Ri di napol'ammet

teuano le famiglie
-s

ne'Seggi 113.

| Re d'Vngheria in napoli

9 I.

Re Robertovuole che o

gni nobile conuenga

nel ſuo Seggio 129,

Stabiliſce il gouerno de

Seggi 129.

Regioni antiche dinapo:

li 16.

- Ricat



Ricattierinò poſſono c5.

prare coſe comeſtibili

294.

Riccardo Filagieri pote

ſtà di napoli 89.

Romani antichi haueano i

molti ſopra nomi Io5.

come aggregauano le l

famiglie alla nobiltà
I I os.

Rua Franceſe, de Cata

lani 1o, De fuſarelli 19, la

Piſcicelli 2o. Canuti

32.

Ruffigodeuano à

- na 72.

aliti Seggio 47.

S. Ciriaco Cappella

allato le mura antiche ,

di napoli 5.

Santa Sofia Cappella 6.

S. Genarello Seggio 5o, i

Scrittori del popolo di

napoli 194,

Segretari regi del popolo .

di napoli 198.

Serie degli eletti 278.

s" ſignir

chi fol. 2,

Seggi di napoli e varietà i

ldi loro nomi 35.37.

capoa

6.del loro numero 4s

nomi particolari d'eſſi

41. doue ſituati foſ

fero 56.ſono antichiſ.

ſimi 58.Da chi iſtituiti

61.erano de nobili 63,

famiglie eſtinte in eſſi

94.97. s'vniſcono nei

cinque i 25.

Seggio di ſomma Piazza

donato dalla Reina,

Giouanna 2.127.

Seggio della montagna

da chi fabricato 134.

di Capuana, e Nido,

e ingranditi magnifica

mente 135. -

Seggio del popolo di na

poli 169.vien dirocca

to,e perche 17o. 246.

s'vniſce in Sant'Ago

ſtino il ſub regimento

249),

Seggi anticamente eranº

vicino alle porte di na:

poli 56,

Sellaria piazza 5.

Sindici di Napoli 9o.

Sindico anticamente era

lo ſteſſo, che Elet

12

tO 90».

Sin.



i -

Sindico da chi viene elet

to 137,

Sinoca piazza e ſuo ſi

gnificato 182,

Solennità in creare i Ca

ualieri 147,

Sopra nomi che haueano

le famiglie de'ſeggi

1 o 5

Sopra veſte, che ſi pone

u a il nuouo Caualiere

d che colore,e panno

146,

Spada, che ſi douea cin

gere ne'fianchi de Cai

ualieri, ſi poneua sù l'

altare 147,con la ſpa

da eran toccati ſul ca

po dal Rè i nuoui Ca

ualieri 148, º

Stabilimento fatto nel

164o, circa la militia

delpopolo27o,

Stabilimento di Roberto

circa il gouerno de'ſeg 1

gi 129,

Statuti de'ſeggi circa l'ag

gregationi iro,

Staurite di Napoli e loro

origine 159, alcune

1. -

gouernate da nobili |

16o, altre da nobili,è

dal popolo 162, altre

ſolo dal popolo 274,

Stile antico circa l'ag

, gregar delle tamiglie
I I 4,

Stima, che fecero i Re

del popolo di Napoli

209, -

Suſfidio, che haueano da

vaſſalli quei, che ſi crei

auano Caualieri 144,

Talamo ſeggio 45,

Teatro, e ſuo ſignifica:

to 35,

Tempio d'Apollo doue é

il Domo 17, di Caſto

re,e Polluce 25,

Tempio d'Ercole 2o,

Tenimenti de'ſeggi 125,

Teſorieri Regi del Popo

Io 199,

Titolo di fedeliſſimo da.

to al popolo 34o, -

Titolati del popolo di na

poli 25o,

Tocco, e ſuo ſignificato

35» : -

Torre Antiche di Napo

li, & come ſi chiamaſ

ſero 15, -

Tri



Tribuno del popolo,vedi

Eletto

Tumolo de'Popolani co

me ſi ſcolpiua 149,

Valletto ſuo ſegnificato

145, i

Varietà de'nomi de'ſeg.

gi3 ,

Veſcoui, & Arciueſcoui

del Popolo di Napoli

I93,

Vicoli antichi di Napoli,

e doue foſſero ſituati

i 6, Del ſole, raggio

del ſole, Dragonario,

Corneliano 18, Còrte

torre, di S, Lorenzo,

Delle Zite,Corte pap

pacauallo, Ferraro,SS,

Apoſtoli, Filamarini,

Gurgite, Caracciolo,

Boccapianolo, 19, Zu.

ruli, Carboni, Manoc

cio, 2o, Ercolenſe, Cuº

pidine, Lampadio 21,

Placido,Granci,Pizzo

falcone, Reginario,

Verde,S,Epulo,Publi,

co,Baiano, Fiſtola,Co

rario, Termenſe, 22,

Capo d'Agno 23,Cor

-

te bagno nuouo, Cor,

te Greca, Sennarino,

Degli Agini, Orimini,

S, Giorgio Cattolico

maggiore,Cimbro,Piº

ſtaſo,Luce 25, Bell'aeº

re,circolo, Piazza Au,

guſtale,ſegno,ſopramu

ro2 6, Marmorata, de

Giudei,caſurio,formel

lo 27, Dodici pozzi,

carminiano, Ferraro,

Friggido, Bulgaro, De

Tori,de Mai,Verticilli

Cafatino, Marogani,

Moſconi 28,Santo Iaſº

ſo 29,ſcorufo, Fontaº

nola, capodemonteros

ne, Daniele, cortegloº

ria,Preterio,caſanoua,

camillo, Montorio, ſca

leſe, Miſſo, Acerri 3o,

Offieri, Vulcani,ſaluoº

nato, Auguſtale, Arco

bredato,ficarolo, Gioe

fa,celano, quattro pozº

zi,due Amanti, del ſole

e della luna, ſettimo

cielo 31, capo ditrio,

D. Orſo,Corte pagana,

Morocino, ſeuerino,

Mon



Monterone, Bagno di zi 34,Graſſi, ſanto ſale

Platone, 32, Aquario, uatore, Acciapaccia,

Fuſario, Scotelluccio Giorgito,Alburio, Barº

delle calcare, della los I bacane,ſinoca, Porta

pa,Media,caputi, ſeriº de'Monaci,Ferula,del

co,Volpola,Griffo,Ap le palme,

pennino di ſanta Bar | Vnione de'29, ſeggi ne'

bara 33, Albino,Petruc cinque i 25, 32.

ciolo, ceruico, Patro- | Volpola Piazza 9,

ciano,de Moccia, coſta

IL FINE DELLA TAVOLA.
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Supplimento all'Apolog del ſerminio. I
- -

SAN - - ,

- - - - - - - (ù y i". Sore . . . º - N.

N - ,

" li : -

- A , -

4 i

- ) ) : i r

- º i ! e e r 2

-

-

- º -

- -

-

! . i , º

- - - f,

- , » . . ..:

i - - - - - - i

i -

- i - - - - - -

- - - - - N- ,

- - - - il ... gli -

Della Famiglia Aurilia, ouer Origlia del
- - - - - - - - . - I - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -

Seggio di Porto e Montagna. a

-
- - - - - -

5 . I queſta Famiglia,chel'Autordel

l'Apologia ha ſolamente del ti- o º

ºttlo d'illuſtre cô molta ragio- , ,

ne honorata, peraſſai, che ſe ne ,

dica fin che non ſe ne teſſa hi

È, ſtoria particolare, ſempremai fi

marrà,che più dirſene, noi aggiſi

- º geremo al finto Terminio alcu- e º

ne pºche coſe, ma aſſai degne da ſapere,eprinia intor-"

no all'origine, non laſciando di ricordare in quanto al sia

nome eſſer queſta famiglia variatamantee fecondo le -

diuerſe alterationi della lingua nominata da Scrittori;

impero che Aurilia, Orilia,Aisi ilsiasi
- piu

º



2 Supplimento

più comunemente Origlia trouaſi pronunciata. Hà

Elio Marche- creduto Fräceſco Elio Marcheſe ſeguito da Fra Lui

ée" gi Contarino, che detta caſa veniſſe dalle Spagne nel

l'anno 1297. al tempo, che Roberto terzogenito di

Carlo II. che dopo gli ſucceſſe nel Regno,ſi ſposò con

Violante ſorella del Rè d'Aragona: mache queſta opi

summonte , nione non ſia vera l'auertiſce l'Apologiſta. IlSummò

i" º il Coſtanzo ſcriſſero, che di Francia paſſaſſe con

"º" Carlo I. alla conquiſta del Regno, mà ne meno può

queſta ſoſiſtere, eſſendo che permolto tempo prima,

come andaremo toccando, trouaſi nelle antiche me

morie queſta gente in Napoli con decoro di nobiltà

mentouata. Egli è dunque più ragioneuole (come io

perme veriſſimo ſtimo) che da più vicino luogo, e da

Roma tiri l'antica ſua origine; imperoche ſappiamo

strabon.lib., varie traſmigrationi di famiglie quindi in queſta città

Cicerone º eſſer fatte, non ſolo per le dilitie, e còmodità del pae

" ſe, che inuitanano i nobili Romani allo ſtantiarui, ma

Luio lib. 8. perche l'iſtorie n'accenano, che Napoli foſſe egli Mu
dec. 1. nicipio, e poi Colonia,ene tempi più baſſi leggiamo,

c'huendo i Gotti diſtrutta Roma, molte famiglie ce

Procopio lib. -dendoalle inuaſioni, & furia de' Barbari ſi ricouraſ

li le -ſero in Napoli,3 per diuerſiluoghi di terra di Lau -

& 3. ºro; Quindi habbiano gli Anni,iCarboni, i Dentati,

-i Ianuarij, i Papirii, &Sulpitijambi già eſtinti à Ni

-do,i Coſſi, iRuffi, é altri, che inſieme col nomei
ino onſeruato lo ſpledore&l'antica chiarezza.Vna

reſto, Anton. di eſſe è la Caſa d'Aurilia, eſſendo la medeſima con

"l'Aurelia, poiche quel poco di varietà è cagionatoCalep.inver. , , po qu poc 8 on

Aurelia. dal dialetto dei Greci, la cui fauella hà lungo tratto

Napoli conſeruata,oltre che anco ſecondo gli inten

identi della lingua latina, la voce Aurelius ſi dfriua

dal Sole, del cui Nume queſta gente erano Sacerdo
- . ti »

-

t



all'Apolog del Terminio. 3

-

ti, & perbene alludere al nome del Sole Aurilios,

&non Aurelius grecanicamente, fà di miſtieri, che - .

cotal vocabulo ſi pronunci. Horbenchetutto ques

ſto con più proue ſi potrebbe confermare, douendo

toccar le coſe in riſtretto, ſi tralaſcia: e frà le mole

te memorie, che potrei addurre della anticagente

Aurelia, rapportarò ſolamente l'inſcrittione d'wn

marmoreferito dal noſtro Capaccio, perche ſi veda

la prerogatiua, c'hàtenuta in Napoli, e quanto ve

riſimilmente ſin da quei tépi habbia potuto ſpanderſi

e conſeruarſianco in altri luoghi diTerra di Lauoro,

il che non ſi dè ponere in dubbio, è l'inſcrittione.

M. AVR ELIO PE LA GIO

PATRONo ColoNiAE NEAPOLITANAE

. .PIENTISSIMO.

- Item.

M. AVRELIO ANTON. AVGVSTO

PATRONO INDVLGENTISSIMO

ORDO POPVLVSQ, NEAPOLITATVS. D. D.

Ma venendo alle memorie più vicine, ritrouiamo

di queſta famiglia fiorire circa gli anni 992.Giouá

ni,e Pietro Aurilia fratelli figliuoli di Gregorio, che

ſotto l'Imperio di Baſilio Magno vengono honorati

con titolo di Dominus, à tempo, che ſimili titoli non

ſi concedeuano eccetto, che à perſone nobili. Si fà

mentione di Landulfo figliuolo di Gio. ſotto l'Impe

rio di Michele circa gli anni 1 o57. eſſer marito di

Iſabella Capuana.Ritrouaſi Gregorio figliuolo di Lâ

dolfo poſſeder certi beni in Arzano ſotto l'Imperio

d'Aleſio circa gli anni 1o88. Di Leone figliuolo di

Gregorio marito di Maria Capece ritrouiamo eſſer

padrone d'alcune caſe à Pozzo bianco vicino il Mo

naſterio di S.Potito ſotto il Re Rogiero nel 113o.

2 Pie

(

Capaccio nel

lib.1.cap.8. f.

59. & es.

Nel Monaſ di

S. Sebaſt. nel

Inſtromét.del

992. ſign, nu,

S.Sebaſt. nell'

Inſtr. 1o57. n.

41 8. -

Nell'Archiuio

della Chieſa »

di S. Giorgio

nell'inſtr. del

1 o88. & in S.

Sebaſt. nelli

inſtr.ſignati n,

492. & 217.

S.Seb.nell'in

ſtr. del 113o.



4 Supplimento -

NelMonaſter.

di S. Marcell.

inſtr.del I 197

S Marcell.in

ſtr. del 12,6o.

Nell'Arcn.del

la Zecca nel

faſciculo 12.

del 1272 f. 26

at.136.& 137

- - - - - - -

Nell'Arch. re:

gale della Zèè
ca nella caſcia

ſign. D. inſtr.

del 1275.faſc.

n 2.fol. 136.

In S. Marcell.

nell'inſtr. 13i8

i 33 3.8 1347

Simon. part.

12.lib.4 nel re

giſtro del Rè

Lad del 1392.

& 1393. f. 17.

In S. Marcell.

inſtr. 1264. S&

1333.

Nel regiſt. del

Re Rober. ſig.

1322 c.f. 159.

at. in quel di

Ledislao ſig.

139 o B. f. 37.

at. in quel di

Giouanna II.

1415. f. 146.

& in M. Oli

ueto nella ca

ſcia delli ori

gli inſtru. del

I 434.

Pietro figliuolo di Leone ſi troua ſotto l'Imperat.Ar

rigo ſeſto Rè di Napoli nel 1197, poſſeder beni in

Napoli, 8teſſer marito di Altruda Gaetana. Giouá-,

ni figliuolo di Pietro poſſederla ſotto il Rè Manfredi,

nel 126b. alcuni beni in Piſcinula, 8 è tempo di Rè

Carloſ ſi troua annouerato frà Baroni, & feudatarij:

del Regno nel 1272. giunto con Giacomo,Thomaſos.

& Robito della medeſima famiglia, il quale ſi ma,

ritò due volte la primaconMarotta di Sicula, dalla

quale hebbe Ceſario, S. Qialdo, la ſeconda sé Gail

telgrima Caracciola, dalla quale nacquero Landol

fo, Filippo, e Marino. i

Ceſario ſi troua honorato con titolo di Milite

frà Barbhi Napolitani ſotto il Re Carlo primo nel

1275.& viſſe ſino al 1283 il quale fu padre di

Aialdo ſecondo che ſi troua viuere nell'anno 1347.

& hebbe per figliuolo Antonio, che fu Maſtro di

caſa,e Cameriero del Rè Carlo III.nel 1384. & dal

Rè Ladislao creato Capitano è guerra nella Città di

Surrento, 8 n'hebbe in dono trenta onze d'oro l'an

no per ſuoi feruigi.

Oialdo primo fratello di Ceſario hebbe per mo

glie Simona Barrile, della quale nacquero Luigi,

Orlido,Paolo, Pietro, Orberio,Rinaldo, 3 Oliuiero.

Orlando fu familiare dell'Imperatore di Coſtan

tinopoli fratello del Rè Roberto, 8 Camieriero della

Reina Giouanna prima, 8 ſotto il Rè Ladislao nel

139o ſi troua eſſerSignore del Caſtello diS.Suſanna

in terra d'Otranto, che di Petronilla Scrignara heb

be Pietro, Gurone,Giacomo,Verroi, & Pierluigi.

Pietro Figliuolo d'Orládo hebbe per ſuoi ſeruigi in

dono dalla Reina Giouanna II.nel 1419. la Tonnara

di Tropea, 8 fu ſua moglie Margarita Arcamone,che

gli

: :



all'Apolog del Terminio. 5,

di Renato con larghi doni à chiamarlo è ſuoi ſeruigi,

hebbe due ſue figliuole Eliſabetta,e Maria moglie di

Fräceſco Carrafa madre de Oliuiero Cardinale pre

lato sinoto al mondo per nobiltà,8 bontà di vita,che

gli partorì Galeazzo, Troiano, 8 Gol'Antonio, che

fu Regio Conſigliero, 8 laſciò Iſabella moglie di

Giacomo Alfonſo di Gennaro Signor di Nicotera.

: Di Gurone fratello di Pietro, 8 Margarita Sána

zara nacq. Aniballe valoroſo ini Alfonſo,

Duca di Calabria, dal quale fu poſcia mandato Am

baſciadore à diuerſi Prencipi d'Italia, come al Duca,

di Ferrara, è Gio.Bentiuoglio Signor di Bologna, è

Pietro de Medici, chegouernaua Fiorenza, 8 adal

tri, fu ſuo fratello Giacomo Veſcouo di Canne;e poi

Arciueſcono di Nazaret, 8 Conſigliero del Rè Fer

dinando primo, dal quale ottenne molte gratie. -

Pierluigi fratello di Gurone vien con honorato

encomio celebrato da tutti gli hiſtorici pervaloroſo

& eccelléte ſoldato nei ſeruigi di Rè Renato di mo

do, che induſſe il Rè Alfonſo Competitor nel Regno

non occorre m'affatichi per celebrarlo in queſto di

ſcorſo.
- -

Luigi figliuolo del primo Oialdo ſi trouò honorato

con titolo di Caualiéro ſotto il RèCarlo II.nel 13o 1,

& poſſederfeudi nella Città dell'Acerra, hebbe per

moglielſabella Carmignana, che gli partori Pietro,

Gregorio,8 Roberto. -

- -

Pietro Figliuolo di Luigi ſi troua nel 1353. eſſer

Geuernatore della Città di Sulmona nell'Abruzzo,

& nell'anno 137o, fu dalla Reina Giouanna prima

creato ſuo Teſoriero, hebbe per moglie Verdella

Caſtagnola, dalla quale nacquero Gurrello, 8 Vr

bano.

Vr- -

Nel regiſt. di .

Giouanna II.

1419. 142o f..

I 33 , , ,

Nel protocol.

lo di N. Mari-,

no de Fiore

del 1474

In Cancell. in

com. I 1.1468

& 69.f.71.at.,

com.7. 1475

f. 154,at.

In Summaria,

exeq-2. 1464-,

exeq. 2.1466.

f.56.at. -

Bar. Fatio Tar

cagnota del ſi

to, &lodi di

Napoli. .

Compendio

del Regno p.

1.lib.6.

Carrafa lib. 8.

ir - ' t

Nelli regift di

Carlo II. fig.

13 oo.& 13 o 1

B.f. 5o. i3o2.

c.f. 299. nt. in

quel di Carlo

Ill. 1222. F. f.

147.at.

Nel arch.della

Zecca caſ.B. f.

3.1353. caſ E.

f.73. I 37o. in

M. oliueto ar

ca echie.inſtr.

14o3. in regif.”

Ladi. ſig. 1 4 o7'

14 indict.f. 21
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Nelli regiſt.di

Ladiſ. 14oo. A

f. noe. 14o4

car. bamb. f.

339. il priuil.

della compra

della baronia

di Ricigliano,

& della copra

de Alife in po

ter de Anton.

Maria Aurilia.

Tomaſe Pro

cacci nell'an

notationi al

Guicciardini

f7.nel regi.di

Giouanna II.

del 1417. fol.

3o7.at.

8

Nel regiſt. de

Re Lad. I 392.

& 1393-fio;

Nel regiſtr. di

det. Re 2424

12.ind. f. 63,

at.

Dal priuileg.

in poter delle

Antonio Ma

ria Origlia.

Il Priuileg.nel

roceſſidi Ce

re d'Afflitto

con Nido in

banc. di Scac

ciauento in

conſigl.

Vrbano ſu Maiordomo della Caſa reale,C6ſiglie

ro del Re Ladislao, & Signore delle terre di Baiano,

di Dragone, di Ricigliano, di S.Zagariſi, e di Contur

ſi; fu ancoSignor della citta de Alife, che nel 141 r.

comp o dal Re con titolo di Conte, è poi vendi è

Giouanni ſuo nipote, 3 benche Giouannal I.che ſuc

ceſse nel Regno al Rè Ladislao ſuo frat. llo,haueſſe pri

uato i nipoti di Vrbano del Dominio delle terre che

poſſedeuano perhauere aderito è Sforza ſuo nemico;

nulladimeno hebbe ſempre in ſua gratia Vrbano per

la ſuabellezza, che perciò ne fu creato Mareſciallo del

Regno, & Nel 1417.mádato Ambaſciatore al Con

cilio di Coſtanza, doue fu creato Martino V.

Gurrello fu cariſſimo al Rè Carlo III. 8 al Rè La

dislao ſuo figliuolo, 8 ingrandi di modo la caſa con

ſplendore di titoli, 8 dominio di vaſſallaggi, che alnu

mero di ſeſſanta vno le Città, Terre, 8 Caſtella aſce

ſero, che per breuità tralaſcio, ch'oltra quello, che

n'hà detto il Terminio,m'è paruto narrarquì alcuni ho

nori eſtraordinarij, c'hebbe, come fu nel 1393. che

trattandoſi il matrimonio tra Giouanna ſorella del Rè

Ladislao, 8 il Marcheſe di Monferrato,vi fù mandato

eſſo à trattarlo;nell'anno poi 14o4 douendo il Rè La

dislao andare in Vngaria, laſciò Maria ſua moglie go

uernatrice del Regno, 8 per ſuo Conſigliero Gurrello,

dalli ammaeſtramenti del quale non ſi doueſſe partire.

& nel 14o 6.da quello creato gran Prothonotario del

Regno, eſſendo prima Luogotenente del gran Came

riero,8 nel 14o8. douendo andare con l'eſſercito in

Toſcana,8 nello Stato Eccleſiaſtico,inſtitui Gurrello

Vicario, è vogliam dire Vicerè del Regno. Per lo che

conoſciuta etiandio da foraſtieri la ſua virtù, fu dalla

Republ. Venetiana ſotto Michele Steno ſuo Duce nel

I 4 II.



all'Apolog. del Terminio.

1411.aſcritto nella ſua nobiltà con tutti i ſuoi deſcen

denti: diſtribuì le ſue terre, 3 baronie à ſuoi figliuoli,

c'hebbe di Clementia Mele ſua moglie; imperoche

Pietro primogenito fu Conte di Caiazza, e dell'A-

cerra, & Signore di Ottaiano,Squillo,Mignano, Roc

capipirozzi, Maranola, Caſtello honorato,Campello,

Caſal di Scauli, feudo di Scarafea, S.Antimo, Cam

poli, lo Seſto, Gioia, & Striano. di Beatrice San

framondi de Conti di Cerrito hebbe Antonello

Stefano, Giacomo, Franceſco,Luigi, e Caterina, nei

quali ſi eſtinſe queſta linea, per non hauer laſciato fi

liuoli. - º -

s i Roberto ſecondogenito fu Conte di Brienza, 8 di

S.Agata, Signore di Camerota, la Sala,Sanſa, Caſel

la, Campora,Criſpano, S.Aitoro di Capua, lo Saſſo,

Trentola, Loriano, 8 Sagliano; & fu Cameriero del

Rè Ladislao, il quale con Maria Manganella gentildô

na di Gaeta hebbe Errico, Odoardo, 8 Giouannella,

Nel regiſt. di

Re Lad. 141 o

A.fol. 137.

Dal procefſ.di

Gio. Andrea

Origlia in bi

ca di Cioffo

in conſig.

Dal proceſſ di

Iacou. Aurilia

con Tomaſe e

Miuutolo in

B. de Amico,

Nelproceſſ di
Gio.Cola Au

rilia col Cóte

di Brienza in

banca di Ciof

fo in config.

che d'anni cinque fu data permoglie ad AmericoSan

ſeuerino, 8 poſcia à Roberto Gattola:la ſecondamo

glie di Roberto fu di caſa di Loria, che gli generò

Gurrello. - -

Henrico fu anco egli Conte di Brienza, é Signor

di Camerota, S altre terre; & con Valentia figliuola

di Giacomo di Morra Signor di Sanſeuerino, procreò

Gio.ColaSignor della terra della vulturara, che con

Carmoſina di Tocco figliuola di Nicolò Signor di

Montemiletto,hebbe Adriana moglie di Don Gugliel

mo di Montalto Callalier di S. Giacomo, S. Gio. An

drea, che fu Signor di Foſſa cieca, che d'Adriana figli

uola di Marino Maſtroiodice hebbe Gurello Signor di

Foſſacieca,e di Faicchio, che ſi maritò có AureliaVena

ta,& gli nacque Giulio Ceſare marito di Cie
d

-

Dal detto pro

ceſſo di Cio.

cola col cote

di Brié. de Ca

raccioli.

Nel proce..di

dett.Gio.Co

la cô Berard.

di Morra in

bâca di Ciof.

Priuil.3. 15o8

Ripacarſa fol,

224o
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º rafa, & altri, da quali ſon nati molti figliuoli. :

“ Antonio Maria figliuolo altreſi di Gio.Andrea heb

be per moglie Geronima Carbone, dalla quale nac
il quero Frà Gennaro, Frà Gio. Andrea ambi due Ca

, uaſieri Gieroſolimitani, & Carlo padre di Antonio

« - Maria ſecondo, c'hoggi viue caualier d'honorati

coſtumi . . . . . ,

sa regia di Raimondo terzogenito fu Conſiglier di Stato &

Giouanna il Camariero del Rè Ladislao, dal quale fu creato Cóte

"ºº di Corigliano, 8 fu Signor di Santo Mauro, Caſal di

Si ios di Principe di S.Maria della Foſſa Quatrapane, Aluigna

3i,º" no, Arnone, Piſticcio, 8 Montealbano, 8 ſi ſposò

cioia, nel 14o7.có Catarina figliuola del CaualierLandolfo

bane di Ciof Colonna Signor di Riofrigido in Abruzzo, dalla qua

S" lehebbe Carlo, 8 Rogiero. Carlo fu molto caro alla

Malfit.1477. Reina Giouanna II. dalla quale ottenne molte gratie,

siaa & particularmente, che i ſuoi deſcendétietiandio dal

lo Fabio di le donne, poteſſero godere in tutti i Seggi della Cit

sia con Ca- tà di Napoli: il quale con Gilia Cicinella, hebbe

i" Antonio, Franceſco, che ſu Maiordomo del Re Fe.
Priuil 11.i 498 derico d'Aragona, 8" Piſticcio, 8 Montal

" 2 i499 bano, che da Iſabella ſorella di Marino Caracciolo

ti, at. Cardinale, 8 Gouernatore di Milano hebbe Gio. Be

"Nºi rardino, che gli ſucceſſe nelle medeſime terre, 8 ſi ma
º Floren. San- , º. - -

"." ritò c6 Vittoria delTufo ſorella di Giacomo Marche

Palpºtº o ſe di Lauello,dalla quale gli nacquero Gio.Fräceſco,

-º" che morì nella guerra di Campagna di Roma ſotto il

& 1; 4. fer. Duca d'Alba contra Paolo 4. Vincenza, che fumoglie

, di D. Marcello di Silua, per la quale entrarono nel

Dal procef di Seggio di Capuana li Silua: Iſabella moglie di Fran

gio:Ani ori ceſco Molignana Signor di Pomigliano,S. Portiamo

"glie di Paolo Altomare d'Auerſa, e ne nacque Iſa

dicoio bella moglie di Ferrante della Bellade pcbiliA"
i IlCl
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Anello quartogenito fu Cameriero del Rè Ladis

lao, dal quale fu creato Maſtro Rationale della Gran

Corte, Conte de Aluito, & Signor delle terre di Ma

ſtrati, Pettorano, 8 Sauignano,8 non preſe moglie.

Giouâni quintogenito fu Cameriero del Rè Ladis

lao, Conte de Alife, 8 Signor di Pomigliano, Otta

iano,"Arnone,che da Giouánella del

la Lagoneſſa hebbe Galaſſo,e Troilo,ſignorivno dopo

l'altro delle terre di Campora, di Mariglianella,di Pä

darano, di S.Martino, 8 Pomigliano occupatogli da

SignoriTocchi: -

Bernardo Seſto genito Camariero di Ladislao C5

te di Potenza, 8 Signor di Caianello, Marzanello.

Corneto, Roſcigno,Pupone, Arbuſto, Caſacellare ,

Ricigliano, Conturſi,e S. Zangariſi, preſe per moglie

Giouannella Manganella,dalla quale nacque Antonio

& Saluatore, che d'Emilia Puderica generò Gio.

Maria, 8 Andrea.

Antonio figliuolo di Bernardo fu Regio Conſigliero

hebbe due moglie:Soliana Seuerina, con la quale ge

nerò Giouannella moglie di Antonio di Gennaro Pre

ſidente del S.C:& Caterina Manoccia, che gli partori

Paolo, 8 Ipolita. Paolo, d'Adriana Pappacoda heb

be Girolamo, che fu Nuntio in Napoli nel 1525. per

Papa Clemente VII.& Gio.Battiſta.

Franceſco ſettimo genito fu Conte di Lauria, 8 non

preſe moglie.Hebbe anco Gurello gran Protonotario,

tre figliuole Berarda,ſeù Verdella;moglie,prima di Ric

cardo Filangiero, figliuolo del Conte di Auellino, co

po d'Alto di Conti Canalier Romano, 8 vltimo di

Giacomo della Ratta,ſecondogenito del Cóte di Ca

ſerta. Gineura fù moglie di Giacomo di CoſtanzoC6

te di Nicaſtro:& Catarina di Baltaſſare della Ratta Có

- B te

Dal Procefi.di

Gio.Andrea

Orilia.c6 Vin

cenzaOrilia in

banc.di Cioff.

Nel regiſtr. di

Giou.ll. i417

f. 114 at.

Dal Proceſſ di

Gio. Andrea

Orilia cò Vin

cenzaOrilia in

banc. di Ciof.

Dal Protoc.di

N. Ant. de pi

lellis 1465. f.

197. di N.Frä

celco pappa

coda 1481.fo.

I 4. at.

Dal Protoc.di

N. Andrea de

Afeltro 1453.

f.87.at. che ſi

conſerua nell'

Annunc.

Dal protoc.di

N. Cirio Sant.

del 1465.

Dal protoc. di

N.Gio. Anton

Ceſ.del 15 o 1.

f, 9o.

Dal proceſ di

Gio. Andrea

Orilia cò Vin

cenzaOril a in

ban di Cioffo.

Dall inſtro, dal
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14o8. per N.

Luca comi. in

M. Oliu. arca

Orilia nell'inſ.

del 14o8. in

M. Oliu.arc. S.

Pietro Mart.

Inſtr. del 1421

in M.Oli. arc.

Auerſa.

Inſtr.in s.Gio.

à Carb. arc. 6.

Nel regiſt. del

RèAlfon.I.del

1439.f.34.

Nel regiſtr. di

Re Ferdina.I.

1483.f 16o.

In Cancel. nel

regiſ. Priuileg.

22. I 574.

Gran Vela »

f. 152.

te di Caſerta, con la quale non hebbe figliuoli. .

Leggeſi ancoſotto il Rè Carlo III. Tomaſo Auri

liaſoldato di gran valore, padre di Giouanni, che fù

Familiare, fedele del Rè Ladislao, dal quale tanto per

ſuoi, quanto per meriti paterniottenne in dono trenta

oncie d'oro l'anno,nel 1387.che poſcia furono confir

mate nel 1422.dalla Reina Giouanna II. & nel 1439.

dal Rè Alfonſo I. à Luigi Aurilia ſuo figliuolo. Mari

no figliuolo di Luigi, eſſendo caro al Rè Ferdinando

I. e vedendo, che il ſuo Rè perle continue guerre ſta

ua biſognoſo di danari: con generoſità d'animo gli

donò le dette trenta oncie:accioche ſe ne foſſe ſeruito.

Ferdinando non ingrato à tanta affettione, per non

farſi vincere di corteſia, in iſcàbio gli donò nel 1483.

alcuni beni ſtabili di moltavaluta,ricaduti al Fiſco per

ribellione di Luigi Caracciolo. Di Marino fu figliuolo

Alfonſo molto ſtimato è ſuoi tempi: imperoche haué

do l'eſercito di Franceſi ſotto Monſignor di Lutrech

nel 1528.aſſalito il Regno di Napoli,fatto lor pregio

niero, fu neceſſitato per riſcoterſi di mano de'nemici,

pagare di ſuoi propri danari cinquecento ducati.coſtui

fù padre di Gio.Maria,Familiare del Cattolico Rè Fi

lippo II. & bebbe vn figliuolo detto Alfonſo, Dottor

di legge.

Del
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Della Famiglia Venata del sagio

di Porto. - -

ss o D E gli honori nella Piazza di

ºſ, Porto frà l'antiche, 8 nobili Fami

glie Napoletane, la CaſaVenata, ch'è

iº la ſua antichità in quel Seggio, 8 in

ogni tempo ha prodotto perſonaggi

valoroſi, 8 a ſuoi Re fedeliſſimi. Leggiamo, ch'eſ

ſendo il Rè Corradino nell'anno 1268. venuto ad aſ

ſaltare il Regno, e ritrouandoſi il Rè Carſo I. biſogno

ſo di danari; molti Caualieri Napoletani, ne ſommi

miſtrarono al Rè buona quatità per ſuſſidio della guer

ra, fra quali ſi veggono Pietro,Abrazzabene,Ligorio,

- B 2 Il

vna delle Aquarie; titolo, che dinota,

aliApolog del2 erminio, i

-

-

-

º o . .

is it tº -,

-. -

Nelli Regiſtri

del Re Carlo'

I ſig. 1268. A

f. 1o. 1275.C. -

fol.6. 1275.A."

- - -

f. 37. -

- 37 -

-- -



I , Supplimento " :

Nelli regiſt.di

Re Roberto

i 331. & 1332
A. t.2 o6.

1335.B. f. 13.

1338.3 1339

D. f. I 59.

Nelli Regiſ di

Giouanna I.

1346.B. f. 17 1.

& 172. 1344.

1345.A. fo. 61

1345.B.f. 18o.

at. 1343. I 344

E.f. 179.

1348.A. f. 51.

2t. -

Summon. lib.

3. par. 2. t. 459

Summont.lib.

4-par. 2 i 5:8.

Summont.lib.

4 par. 2.f.628.

Cedula 1491.

f. 177.

Le ſcritture e

originali delle

ambaſciarie ,

& offici otte

Andrea, 8 Giouanni di queſta famiglia. Ritrouiamo

altresì vin'altro Pietro, ſotto il Rè Roberto, honorato

con diuerſi carichi, 8 gouerni, Cameriero,e Familia

re della Reina Giouanna I.Sotto il mentouato RèRo

berto Giouanni Venata ſoldato di gran valore è ſpeſ

ſo nominato con titolo di Milite, di cui honorati ven

nero ancora Giacomo,Bernardo,e Fräceſ.ſuoi figliuo

li dalla ſteſſa Gio.I.Fu fratello del detto Giouanni,Pe

trillo padre di Carlo, marito di Clementia Ferrella.

TraCaualieri, che nell'anno 148o. furono indultati

dalla detta ReinaGiouánaI.per cagione de'rumori ſuc

ceſſi fra nobilisi Procolo, Paulone,

& Vrſillo Venata. Viſſero altri nobili di queſta Caſa,

ſotto il Rè Carlo III. mà à tempo del Rè Ladislao nel

1399. la città di Napoli douendo renderſi à detto Rè

che ſtaua in Gaeta, ſcacciato da Signori Sanſeuerini,

creò diece Diputati, o ſiano Ambaſciatori, che an

daſſero in Gaeta à trattare col Rè, frà quali

fù eletto Couiello, o vogliam dire Giacopello Vena

ta per lo Seggio di Porto. Nel 1435.morta ia Reina

Giouanna II. ch'era ſucceſſa al Rè Ladislao ſuo fratel

lo; & per gli antichi diſguſti col Rè Alfonſo I. laſciato

heredeiRegno Renato Duca d'Angiò, la città di

Napoli mandò ſuoi Ambaſciatori è chiamarlo alla ſuc

ceſſione del Regno; frà quali ſi legge Cola Venata.

ma ſotto i Rè" fa menzione di Paolo Ve

nata, che fù cariſſimo al Rè Ferdinando l. & ſuo allie

uo,da lui adoperato in diuerſe ambaſciarie, S in affari

di gran confidenza; poiche nel 1489. vien mandato

Ambaſciadore al Rè di Francia, & nell'anno 149o. à

quel di Portogallo, per donargli alcuni corſieri di ſti

ma; nell'anno poi 1492.fu di nuouo rimandato in Frä

cia; & nell'anno 1493 al Rè di Polonia è co"
- - C -



all'Apolog. del Terminio. a 3

della morte del Padre, 8 inſieme à rallegrarſi della ſua

eletttione al Regno. fugli parimente commeſſo, che

nel paſſar per Vngheria doueſſe viſitare la Reina ſua

figliuola. morto Ferdinando,fù dal Rè Alfonſo II. má

dato in Abruzzo con carico di Prouiditore generale

dell'eſercito per la guerra, che minacciaua al Regno

il Rè Carlo VIII. di Francia: & il Rè Ferdinando II.

nel 1495. l'honorò con carico d'Ambaſciadore alla

Republica di Genua, & poſcia nel medeſimo anno fu

creato Condottiero degli Suizzeri, con aſſiſtere à D.

Federico D.Aragona Principe d'Altamura, da cui gli

venne ordinato, che andaſſe con quella ſquadra ad

" nemico, ch'era giunto in Gaeta.

orto Ferdinando ſucceſſe nel Regno il detto Fede

rico ſuo Zio Paolo Venata cò sómo honore fu creato

da quello nell'anno 1499.Giuſtitiero, è vogliam dire

Vicerè della Prouincia di Abruzzo. Troiano fù per

ſona molto qualificata, 8 ſeruendo è Rè Aragoneſi

fu da loro impiegato in diuerſi affari, 8 offici; onde il

figliuolo ne ottenne in dono la terra della Trecchina,

nella Prouincia di Baſilicata; & nell'anno 1497. do

uédoſi giurare l'homaggio al Rè Federico per la mor

te del nipote; & eſſendo diſcordi, il Popolo, è la no

biltà;il Rè ordinò, che doueſſe giurare vn'nobile per

tutti, 8 fu come perſona d'autorità, acciò elettoTro

iano, che fu padre di Girolamo cariſſimo al Rè Fer

dinando I. che in ricompenſa de propri,e paterni ſer

uigi nell'anno 1493. gli donò la detta terra della

Trecchina, come di ſopra, già ricaduta al Fiſco per

ribellione del Conte di Lauria de' Sanſeuerini, &eſ

ſendo per lo Rè Cattolico obligato a reſtituirla al

Principe di Salerno, per cagione de capitoli della

pace ſeguita col Rè di Francia, in cambiò di queſta
tCr

nuti da Paolo

ſono in pote

re del Conte

di S. Maria

in Griſone.

Comm. 25.

1499.

Somm. lib. 1.

par. 1. f.149.

In Cancellaria

comm. 17,

1493.
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"terra donò è Ferrante figliuolo di Geronimo cento
pri rgo, foi cinquanta ducati l'annº, ſopra la Dohama del ſale di

fiºiº Napoli nel 15o7, che ſino al preſente ſi poſſedeno
• I 4. da ſuoi diſcendenti per via di Donna. Si reſe aſſai

Le scritt delli glorioſo Franceſco Antonio figliuolo di Ferrante, 8%

"Girolama Sanſeuerina nella battaglia nauale nell'an

ſono in poter no 1571.ſotto D.Giouanni d'Auſtria, il quale valo

i" º roſamente combattendo sù legglee di Malta, hono

“ ratamente vi reſtò morto, laſciando di ſe, 8 di Cor

nelia Brancacia ſua moglie Ferrante; queſti emolan

do la gloria paterna, ſe ne paſsò in Fiandra Capit

di Fanteria, ſeruendo il Rè ſuo naturale in quei paſſ

confede, 8 valore, per lo ſpatio di 24 anni finalmen

teritornato in Napoli con vn'altra compagnia di Fan

ti,paſsò à ſeruirSua Maeſtà in Lombardia, nelle guer

re col Duca diSauoia, & ritrouandoſi nell'aſſedio del

- , Caſtel di Verruua vi reſtò morto. Di Gio. Battiſta fi

gliuolo altresì di Girolamo, nacque Gio, Franceſco

marito di Vittoria Coppola, ſorella del Marcheſe di

Miſſanello, che laſciò il ſecondo Gio. Battiſta marito

- di Girolama d'Aquino de' Conti di Martorano, che

hà generati Pietro,3 Ferrante: Pietro è Signore del

le terre di Santa Maria in Griſone, 8 di Sal

ſo, & perſeruigide ſuoi Maggiori, fu honorato da S.

Maeſtà nell'anno 1624 dell'habito di S.Giacomo,

col titolo di Conte, ſopra la ſua terra S. Maria, & nel

priuilegio vien dal Rè col ſeguente encomio celebra

s 1 lº

º to. Nos conſiderantes Proſapie ipſius Egregiam, anti

il

quamq; Nobilitatem in noſtra fidatiſſima Giuitate Near

polii, ac inſuperſuam in nos/ingularem fidem, 3 obſera

Mantiam, nec non prealana merita» º obſequia per prede

ceſareºſuos SereniſſimioNeapolitani,ata; Aragonte Re

gibus predeceſſoribus noſtris preſtita; nama; Pauli Vene:
ti- lº i
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ti, Ataui ſui olim virtutem emicuiſſe non ſolum in varijs

occaſionibus bellicis oblatis,cum onere Exquizeros condu

cendi, verum etiam inpublicis apud Gallia, Polonia,Hi

garia Reges Legationibus exercendis, ac in alis magni

momenti muneribus, in quibus magna cum laude abundè

ſatisfeeit, cui ali eiuſdem familia ſucceſſerunt, qui pra

claris geſtis, & muneribus cum laude perfundis, fortiter
militando nobis inſeruierunt, intelligimusipſum Petrum

Venatum Preclarum hoc maiorumſuorurg exemplar; In

tuentemferuenti in nos animi affectugloriari. Fù anco

detto Pietro Eletto dalla ſua Piazza, frà gli altri Am

baſciadori a far riuerenza in nome della Città di Na

poli alla Reina Maria ſorella del Rè Filippo IV. noſtro

Signore, che nell'anno i 63o. andauain Germania al

marito. Ferrante fratello di Pietro, poſſede hoggi il

feudo delli Bagnuoli con la giuriditione nei mari frà

Napoli, e Puzzuolo, conceduto à ſuoi antenati dal

Rè Alfonſo I. di che ha anco fatto mentione l'Apolo

giſta; ancorche molte delle coſe qui da noi toccate,

non doueſſero altrimente eſſer da lui taciute. Queſti

due fratelli al preſente viuono con molto decoro;

Pietro di Luiſa Filomarina ha tre figliuoli, & di D.

Giouanna Pignatella, ſeconda moglie, due altri: &

Ferrante di Liuia Fomacella, tiene anco due altri fi

gliuoli, 8 è queſti fratelli ſtà ripoſta l'eſaltatione di

queſta Caſa. o “ -
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- - - - - ſ Aaſº

MHa

Della Famiglia Rocco del Seggio

di Montagna

- . H E tragga queſta Famiglia laſua ori

A gine dalla Città di Napoli né hàdub

2 bio veruno, ſappiendoſi, ch'antica

- mente, nella regione detta di Pozzº

bianco era il Seggio de Rocchi, chia

ro argomento della loro nobiltà Na

poletana. Furono i Rocchi, ſempre impiegati ne ſer

uigi de loro Rè naturali, 8 da eſſi fedelmente ſetui

- - ti; imperoche nel Regiſt di Carlo II ritrouiamo Gio:

"uanni Rocco Milite MaeſtroMareſe" gli

A - ſuoi ſeruigi riceuè in dono dal detto Rè il Caſtello di

Rocca di Baucia. Si legge nel libro delle Conſtitu

tioni, a tempo di Rè Roberto nel 1332. eſſer giº
- Cl

Cronica di N. A

isogiero Pap- 2
; antogna. S
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della Gra Conte Marco Rocco, che inſieme con altri di Ng

nobli della Piazza di Söma Piazza, comparue per lo ci si

ſtatuto, che fà detto Rè cótro quelli,che ſotto colore tum contra

di matrimonio,rubbauano le donzelle Vergini. . . Raptor fol.

Fiori in queſta famigliaNardoRocco Giuſtitiere in º

Terra di lauoro,che tanto era quanto Vicerè di quella

Prouincia,ſotto lo ſteſso Rè, come ſi legge nel libro

della Napoli ſacra, 8 nel marmo del ſuo tumulo del

l'ann. 1335. ch'era anticamente in mezzo il coro di & 673

S.Lorenzo. Fiori ancora Marino Rocco Caualiere

dell'Habito della Leonza.

Ritrouiamo à tempo del Rè Ladislao AndreaRocº

co,eſser creato Maſtro Rationale della Gran Corte,

vfficio in quel tempo di gran dignità,e preeminenza,

dal qual nacque Simonello Rocco, di coſtui ragiona -

l'Apologiſta,e veramente fù Caualiere di molto ſen

no,e valore, che per le ſue rare virtù,fù molto amato

non ſolo da Alfonſo primo,ma da Ferdinando, primo,

e cariſſimo à gli altri Rè di Caſa d'Aragona che per

ſuoi meriti ottenne molte gratie, e Priuilegi da detti

Rè,& fù Conſigliere di ſtato, 8 Preſidente della Re

gia Camera,adoperato da esſi ne'maggiori maneggi

del Regno Hebbe coſtui con Ceccarella Ferrella ſo

rella del Conte di Muro molti figliuoli,tra quali furo

no Giacomo,che dal Rè Federico,fù mandato Amba

ſciatore alTurco di queſti è l'epitafio portato nell'A-

pologia,doue ſi fà métione de ſuoi ſeruigi fatti à quat

tro Rè della caſa d'Aragona,onde peruiene l'origine

della diuiſa, che nello ſcudo,dell'armi adoperò queſta

famiglia, cioè delle quatro Regali corone, teſtimonij

perpetui del ſuo merito, e della ſua fedeltà.Frà Giro

lamo Cataliere dell'Habito Geroſolimitano, e com

médatore di S.Tomaſo di Lauoro nel 1488.Gio.To

C maſ

Nap Sacra ,

nel fol. 1 a 4 . .
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Nel proto- maſſo,che fù Regio Cimbrerio, che ſuona Regio Aſ

coidis, ſimbrerio (eſſendo la voce corrotta)ciò à dire pro

ſareAmalfit. matore de parlamenti Regali, 6 aſſimblee,che nel Re
I 499 È gno ſi faceano.Antonio da Franceſca Caracciola ſua

i" º moglie,ſorella del Marcheſe di Bucchianico hebbe

Gio. Franceſco, che ſi maritò con Laura Coſcia, da'

quali nacque Frà Fabio, e Frà Marcello,ambidue Ca.

uallieri di Malta:Pompeo Padre diFranceſco,Giacin

to,e Giuditta moglie di D. Luigi Gattula, Conte di

Montella. Franceſco fù Caualier aſſai lodato ne'ma

neggi de'publici affari della Città, e teſtimonio ne fù

la ſua morte pianta,e compasſionata da tutti e buoni.

Giacinto Caualier di molta prudenza , 8 ornato di

gentilisſimi coſtumi nouamenteſpoſato con D. Bea

trice Mormile,figliuola del Duca di Campochiaro,e

- di D.Iſabella Carrafa d'Aragona, appreſſo del quale

ſi ſerbano molte ſcritture originali, dalle quali habbia

mo raccolto, quanto da noi quibreuemente viene ac

cennato, a Mattia figlio di Simonello il maggiore,

donò il Rè Feder. la terra di Caſella nell'an. 1498.ri

caduta al fiſco, per la ribellione di Guglelmo Sanſe

uerinoConte di Capaccio.Coſtui ſi congiunſe in ma

trimonio due volte;la prima conLaudonia di Sangro,

con la quale generò Gio. Ferrante Signori di Caſella:

& la ſeconda con IppolitaGábacorta, dalla quale heb

be Gio:Antonio,di cui nacqueroCeſare,eDetio.Que

ſti preſe per moglie Camilla Carrafa, con la quale né

hebbe ſigliuoli. E fu egli Preſide,e Gouernadore del

le Prouincie di Capitanata, eContado di Moliſe.

Ceſare datoſi all'eſſercitio dell'armi diuenne buon

ſoldato, onde fù adoperato in diuerſi carichi milita

ri;imperoche fù Capitano d'vna Compagnia di 3eo

lanci Albaneſi, fà Condottiere, 3 poſciac".
C1QIG
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dore di otto Compagnie d'Infantarie Napoletane -

nello Stato di Milano, e ſi maritò con Ippolita Car

rafa, che gli partorì trà gli altri figliuoli, Frà Ferrante

Caualiero Geroſolimitano, il quale ſeruì da buon ſol

dato il Rè di Spagna, e fu creato Sargente Maggiore

ſotto D. Camillo delli Monti, è anco dal Düca di

Feria eletto non ſolo Sargente Maggiore; ma Go

uernadore ancora di tutto il Terzo in Milano.Ottauio

valoroſo ſoldato, che in Alemagna in Fiandra, S Vn

gheria ha ſeruito il Rè; doue al ſuo comando hebbe

più di mille ſoldati, e tienehoggi carico di Sargente

Maggiore del Battaglione nella Prouincia di Terra
d'Otranto.

Frà Gennaro, il quale dalle delitie del ſecolo paſº

sò alla militia della Religione de Frati Conuentuali

di S.Franceſco, nella Real Chieſa di S.Lorenzo di Na

poli. i continouati gouerni da lui eſſercitati, e nel Re

gno, e nella Sicilia, & iniſpicieltà nel Conuento di

S. Lorenzo, doue al preſente la ſeconda volta preſie

de, e l'eſſer Diffinitor perpetuo della Prouincia, di

chiarato, per Decreto Apoſtolico, ſono veraci argo

méti del ſuo valore,e cosi b& corriſponde alla genero

ſità del ſuo nobil animo, la magnificenza delle fabri

che, e delle pitture, con le quali ha ornato, e tutta

uia maggiormente abbelliſce la ſopradetta Chieſa;

che tutta la Città gliene tiene particolar affetto.

Di queſta famiglia fu Pietro Rocco, il quale ſi ſpo

sò con Porfida Moloſachia, diſcendente da ſangue ,

Reale; figliuola del Sereniſſimo D.Gio.Diſpoto del

l'Epiro, e ſign.dell'Vna,e dell'altra Moloſachia:il qua

le dopo varie battaglie date al Turco, finalmente ſu

perato da eſſo, ſe ne paſsò con tutta la ſua caſa in Na

poli nel 1476,come ſi legge in vin'Epitaffio nellaCap

C 2 pella
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pella de' Rocchi, in S. Lorenzo à man deſtra dell'al

tare maggiore.

Negli antichimarmi, ch'erano nelpauimento,aua

ti l'altar maggiore della ſudetta Chieſa, leggeuaſi in

vnTumulo, Andrea Rocco Milite, l'anno però, in cui

morì,non ſi può ſapere, perche le lettere furono con

ſummate dal tempo. Nell'Indulto della Reina Gio

uanna nel 138o fra Caualieriindultati, ſi leggesi
mone Rocco.

Del



4 f.

Della Famiglia Meli del Seggio
di Porto- i

se Rà le dodeci Famiglie antiche della

Piazza di Porto è la Famiglia Mele ,

non ſcritta dal Termnioi libro ſuo:

è- & che ella ſia antichiſſima in quel -

-Sºº Seggio, lo verificò la ſteſſa Piazza nel".

1519. nel proceſſo con li Gentilhuomini di Caſa d'A- "roce in bi

leſſandro; & anco nella lite cd, Marc'Antonio,8 Gio.ii

Vincenzo Mirto dell'anno 155o.

Il primo, che diede il cognome à queſta caſa fù queſ

famoſo Guerriero detto Melo,Principe di Bari, di na

tione Greco, le cui prodezze militari, diedero mate

riaà molti Hiſtorici di quei tempi: onde Guiglelmo,
Apulienſe ſcriue, che debellò i Greci, esi Lib. 1. f. 1.

QIQ
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fol. 1oz.

Lib. 2.cap.37.

tomo 11.f. 39.

62.o9.& 71.

Lib. 2. cap.67

& cap.4i.

loro Condottiero, 8 poſe in libertà tutta la Puglia;

&Lupo Protoſpata riferiſce, ch'eſſendo ſeguitato da

Greci, ſe ne fuggì in Germania ad Arrigo primoIm

peradore,dimandandogli aiuto per domar l'inſolen

za di quelli: oue con vari ſegni d'affetto, fu riceuuto,

& humaniſſimamente trattato da quel Signore; &mé

tre ſi ſtaua apparecchiado l'eſercito per paſſare in Ita

lia,fu ſopragilito dalla febre,per la quale ſe ne morì nel

1o2o. & il ſuo funerale fu dall'Imperadore congran

pompe honorato. Scriſſero i ſuoi progreſſi Leone Oſti

enſe nella Cronica Caſſinenſe; il Fazzello, Carlo Si

gonio, &il Cardinal Baronio ne'ſuoi Annali. Heb

be coſtuivn figliuolo detto Argiro Mele, altrettanto

valoroſo nell'armi, quanto il Padre, il quale col ſuo

valore acquiſtò alcune città della Puglia a Norman

ni, & altre reſe à quelli tributarie; come racconta la

ſopracitata Cronica. Stefano,e Pietro Mele fratelli,

e Nipoti del ſopradetto Melo, figliuoli d'Argiro ho

norati vennero da Arrigo II. Imperadore, con titolo

di Conte, come racconta il Baronio; & furono anco

eſſi molto bellicoſi: & aiutati dall'iſteſſo Imperadore

impreſero di voler ricuperare le lor terre già perdute:

onde ſi vede in quanto pregio era queſta caſa; e co

me ſi ritrouauano próti,ſempre à guereggiare, e difen

dere, nonſolo l'altrui, ma i loro propi domini,e ſigno

rie: che queſto ne additano due impreſe, vſate poi

ſopra e Arme della Famiglia per cimiero; vna è la

Singe, che vna corona ſoſtiene con ambe le mani, e

ne incorona la ſua teſta; l'altra è vina Vela di Naue; di

notidoſi per la corona il Principato di Bari, e d'altre

Signorie, concedute à queſti Signori da quei Princi

pi Lógobardi, e per la Vela la prontezza,e velocità,cò

la quale conduceuano à ſicuro porto tutte le Militari

im
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impreſe, nelle quali s'impiegauano. --

Si legge in vin'iſtromento di conceſſione, fattº all'

Abbate di S. Gio. in Fiore di Calauria nel I 193. da

Arrigo VI.Imp. Landulfo Mele Barone interuenire

per teſtimonio,ſi come nel regiſt di Carlo I nel 1274.

Gio. Mele Conte, figli olo del d.Landulfo,nipote di Lit. B. foli

Pietro Ruffo Conte di Catanzaro del quale famétio fior dei

ne il Duca della Guardia neldiſcorſo della famiglia" ,

Ruffa. Trouiamo GuiglielmoMele milite marito di 321.

Maria Stendardo è tempo di Carlo II. nell 13o 3. e Lit. B. fol.

Simone Mele milite nell' 13o5. quale ottenne dal º

Reicentia di vendere Caſarano in Terra d'Otranto, Rega,os.A
Habiamo nel 13o4.Couello,8 vn altro Landolfo fi fol,

gliolo d'AndreaMele nobile di Nap. della linea ſteſſa E.fol 41.Du,

i del d. Simone, ch'edificarono vna Cappella è man º" -

deſtra del altar magiore del Carmine, Fiorirono an-":

cheGio.Cola Mele, che nel 1418.ſi troua congrega Nap. Sacra

tonella Piazza Aquaria con l'altri nobili, e Giacomo el 43º.

Mele di Nap.milite, diſcedéti dallo iſteſſo Simone, delºiN.

quale ſi legge nel regiſtro della Reina Giouanna II. A meroſo

hauer le caſe nel Seggio di Porto vicino S.Nicola del 1418.

li Scialli da queſti diſceſero molti di queſta famiglia ""
come Saluatore Mele Signor di Poppano,da cui nac- “” 3 33

que il 2. Giacomo figlio vnico, che nel 1455. inſieme cedola Te.

có Eſau Ruffo,Scipione Strambone,8 altri fu paggio foro. An:

di Rè Alfonſo primo, e nell'anno 1459 interuenne iº"
có l'altri nobili della ſua Piazza è creare CouelloAn-i":

tonioMele Sindico, il quale per coſeruare viua la me- protoc. N.

moria di RèAlfonſo ſuo padrone,fe in bianco marºno Ant de Pile

ſcolpire la ſua effigie, che fin hora ſi vede nel Cor-º .
tile della caſa d'AndreaMele,deſcendente dal d.Gia- Quintet

como:Queſti per la morte del detto Saluatore ſuo pa Reg Cina,

dre nel 147o ſucceſſe ad eſſer Baronedelca" di i7, fo.

Pup
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3"". Puppano, dal quale nacque Marco padre di Cola,am.

;: in archi bi Baroni d'eſſo, del quale s'ha memoria, che come

Reg Cam vno de nobili della Piazza di Porto,gionto cò Emilio

lib. 2. f. 38 Seuerino nel 15 o4. fu eletto Gouernatore della e

Chieſa di S. Nicola del Molo,e come gentil huomo

del Seggio,fù dalla Regia Cam.nel 1536 fatto esete

Regiſtro de dalla contrib.de fuochi coſtui ſi maritò cºn ppolita

Dedićtionſ, San Barbato de Baroni, di Cola fu figliuolo Antonio

4 ſºlº quale godè ſimil.nella Piazza. Queſtinell'1 524.nella

"ºº Città di Nocerade pagani preſe per moglie Beatrice

procef vin- da Magliano famiglia nobile, 3 antica della Citta d'A-

ge, futui malfi gia eſtinta, ch'haueua priuileg di godere in quale

de Magliano ſiuog, Piazza,ò ſeggio in qualſig; Città,oue dimoraua.

"Nacque d'ambidue Adriano ſpoſo d'Aurelia d'Aſaro
i"nobiSicil della Città di Piazza,e queſti hebberovn

rello in Coſ ſolo figliuolo detto Aleſſandro, che da Laura di Viuo

fig di Berardo famoſo Dot.di leggi nè ſuoi tempie

i nobile della Coſta d'Amalfi, procreò Andrea hog

i viuente ſpoſo di Caterina Compoſti gentil don

na della Città di Pozzuoli, dalla quale tiene tre fi

Prºfeſso, º gliuoli Giacomo, Aleſſandro,e Gioan Antonio,e per

f", che l'antipaſſati di Andrea habitarono nella detta ,

di pori, in terra di Poppano è ſtato meſtieri è detto Andrea

bâca di Fi- compilar preceſſo per ricuperar la poſſeſſione de

giº º gl'honori della Piazza di Porto.

Risez f . Dal ſopradetto Couello diſceſero Giacomo, che

33 , fu Conſigliere del Rè Ladislao, e della Reina Gio

uanna II. e poſcia Luogotenente della Regia Cam

mera, e Clementia ſpoſa di Gorrello Origlia,Gran

Protonotario del Regno;nacquero da Giacomo Co.

uello Antonio , NardoAntonio, e Giouanni: Da

Co

ſ
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Couello Antonio diſceſe Giacomo,il quale con Alle- Procef. D.An

grätia Macedonia ſua moglie,hebbe Vincezo,chela- " si "

iò Aleſſandra figliuola naturale, 8 Antonio, che"ſi marito con Giuliana Strambone, 3 morì ſenza fi- o

gliuoli nel 1528.nella città di Nocera de Pagani, 8.

ſi eſtinſe la linea di Couello Antonio in eſſi.

Da Giouanni,vltimo figliuolo di Giacomo,Luogo

ten.della RC.diſceſero Lancellotto, Andrea, Fran

ceſco, Gio. Tomaſſo,Cola, Marino, Federico, c Pier"ie

Luigi, alcuni d’eſſi morirono vuente il lor Padre. i con i

Lancellotto preſe per moglie Antonia Pagana, di º".

Nocera de' Pagani, e ne nacquero Pier Gio. che fù i".

Veſcouo di detta città, e Girolamo Preſidente della ſenianca de

R. C. il quale con Laura Pappacoda hebbe due fi º

gliuole Giulia, che fu poſata ad Eſtorgio Agneſe, 8.

Antonia, che ſi marito con vn Caualiero di Caſa Fi

gliomarino, 8 in queſte s'eſtinſe la linea di Lancel

lotto. -.

Pier Luigi interuenne inſieme con Gio. Franceſco

Griffo eletto di Porto nel 1499, quando,che Rè Fe-"

i detico fu Arbitro a terminare le differenze, c'hauea icic

la Piazza del Popolo co Nobili, circa il portare ºri ºgi di

ſiaſte del Palio il giorno della feſtiuità dei Santiſſimo "º

Sagramento: e preſe per moglie Laura Carmignana,

dalla quale nacquero Gio. Antonio, Pietro Paolo, e

Lodouico. Pietro Paolo con Adriana Brancata ſua

moglie generarono Gio.Antonio, il quale ſi ſposò cd

Dana Gramatica figliuola del Conſigliero Gio.To

maſſo, da quali nacque Pietro Antonio, che preſe per

moglie Zenobia Capecelatro, è hebbe queſti figli

uoli,cioè Andrea Franceſco, Franceſco Antonio, S.

Gio. Battiſta, che hora godono gli honori, e prero

gatue del Seggio di Porto.

D Della



Della Famiglia Arcamone del Seggio

di Porto

º L Cognome di queſta Caſa; eſſendo

ºA Si riconoſciuto da gli intendenti per

º) (6)S voce totalmente Greca, dà manife

A zº ſto inditio, che la Famiglia tragga

ſe) LN " la ſua antica origine dalla Grecia: e

- che che ſia dell'interpretatione dei

vocabolo, di che io per hora mi rimetto è Gramma

tici, certa coſa è che in Napoli ha ritenuto chiarez

za di Nobiltà: &ancorche non ſe ne faccia mentione

dal Terminio traſcurato in queſta, come in molte al

tre Caſe delli tre Seggi, di cui ragiona,è non di meno

manifeſto,che in tutti e tre ſi ritroui connumerata. il

Coſto nell'Hiſtoria del Regno trà le Famiglie eſtinte,

- nel
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nella Piazza di Montagna: riconoſce la Arcamo

ne. Si legge ne Capitoli di Rè Roberto, che tra

Nobili,che interuennero nel publico parlamento,do

uendo detto Rè alterare il Ius commune, comparue

Guglielmo Arcamone Nobile di Portanoua, & ſi

deue ancora giudicare, che godeſſe à Nido; perche

nella Chieſa di San Domenico di Napoli, in vin Pila

ſtro incontro la Cappella del Crocefiſſo, ſi vedeva

marmo doue è ſcolpita l'effigie di Santo NicolaVe

ſcouo di Mira, conforme il Ritratto, con cui vien riue

rito nella Chieſa del ſuo nome nella Città di Bari, 8:

Ca. del Regno

Cap.ſtatutum,

fel. 36o.

a piedi di detto Sãto vi è l'arma del Caſato di queſto

Famiglia. Dalche ſi raccoglie, chegodendo queſta

Caſa in Nido, quando fù rifatta la Chieſa, ch'era ca

duta per cagione d'vn tremuoto ſeguito in Napoli

nel 1446. nel meſe di Decembre, la doue molte Fa

miglie della Piazza di Nido preſero carico di riſtorar

la, ponendo nelle mura le loro inſegne, l'Arcamone

fù vna di quelle,ch'ereſſe quel pilaſtro, 8 arco c'hogº

gi ſi vede.
Faſſi honorata mentione in vna ſcrittura, che ſi

conſerua nell'Archiuio di Santo Seuerino di Napoli

di Donna GemmaArcamone, che nell'anno 115o.

regnando Guiglielmo primo, donò alcuni ſtabili è

detto Monaſtero; &nel 1249. ſi legge Rubino Arca

mone Bagliuo della Città diNapoli, 8 nel 1275.vien

honorato con detto carico di Bagliuo Federico Ar

Nap. Saera,

fol, 267.

- - -

Reg. di Car.

lo primo ſign.

lett. A. fol.34.

& fol. 1o,

camone,8 nel 1268.trà Caualieri, che impreſtarono

danari al Rè Carlo I. per ſouuenire ad alcuni ſuoi,

biſogni,vi è annouerato Rubino Arcamone Milite.

Fiorirono di tempo in tempo, diuerſi huomini ſe

nalati di queſta Famiglia,come ſi legge ne'Reali Re- ,

giſtri della Zecca, honorati con titolo di Militeſi co

- D 2 me

- º

Let.B.fol.333.

--

-

-

-
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Let Afolso.

e 3. & I 38.

Reg. Carlo 3.

foi I 99. .

Let.C.fol, i 13.

Reg. di Ladis

lao, iol. 119.

Diurnali del

Duca di Mon

sºlione,

Peciſ 26o.-

fòiurnali del

Ouca .

3Terminio nel

la Faa di Ca

Pua.

menel 13c5. Paolo, S. Grifone Arcamone, nel 1319.

Guiglielmo Arcamone, nel 1341. Sparano Arcamo

ne, nel 1346. Angelo Arcamone, nel 1367. Ciccio

Arcamone: &trà Caualieri, che furono indultati nel

138o nel tumulto à tempo della Reina Gio. prima,

ſi leggono Marino, è Leonello Arcamoni, i cl 1382.

Andrea Arcamone, è in queſto medeſimo anno fu da

Carlo terzo, creato Regio Corſigliero Bartolomeo

Arcamone: nel 1398. Rè Ladisl o con honoraticn

comi crea Luogotenente della Regia Camera Anel

lo Arcamore, leggo ſi parimente i el 14oo. Bernardo

Arcamone Milite. fiori ancora, nel 41 I. Gio. Arca

mone, ilquale eſſendo huomo di molto maneggio fù

adoperato dalla Reina Gio,ſeconda è trattare la pace

trà lei, e'l Rè Luigi: & nel 1418. fù creato Giudice

dell'App lationi dalla Gran Corte dellaVicaria dal

la ſteſſa Reina, come ſi raccoglie dalla Prammatica,

detta la Filingiera; & nel 1434: ſi vede in vino ſtro

mento ſcritto Franceſco Arcamone, eſſer Giudice

della Vicaria. . -

Divn'altro Anello Arcamone Regio Conſigliero, |

& Preſidente della RegiaCamera, he fiorì nel 149o..

fà mentioneAffitto:ilquale referiſce, che dottamente

ſcriſſe ſopra le leggi Longobarde. Queſti fu Conte di

Borrello, e da Ferdinando primo mandato Amba

ſciatore è Siſto quarto, 8 alla Republica di Venetia,

& nello ſponſalitio celebrato nel 1477, trà Ferdi

nando primo, 8 Giouanna d'Aragona ſorella del Rè

Cattolico,nell'atto dellaCoronatione di dettaReina,

à detto Anello toccò il portare la Corona. Hcbbe co

ſtui più figliuoli, frà quali fu Lucretia, che ſi maritò

con Aniballe di Capua, figliuolo del Conte d'Alta

uilla, -

- Paſſi
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Faſ mentione nel 1381. à tempo di Carlo terzo Diurnali ci

di Moncello Arcamone Milite. Ritrouaſi ancorain- º

teruenire detto Moncello nel 1389. à 13. d'Otto

bre in giurare homaggio al Rè Luigi: e ſotto il Rè La-.

dislao ncl 1399. à tempo della guerra di Taranto ſi

portò valoroſamente, 3 hcbbe da detto Rè due Terre

Binetto, e Ceglia nella Prouincia di Bari.

Ideſ endenti di detto Moncello, oltre le terre do

nate dal Re Ladislao poſſederono ancora nella ſopra

detta Prouinciale terre di Carbonara, 8 Balſano, 82

in altre parti del Regno furono Signori delle città di

Canoſa,e delle terre di Corneto, Borrello Giordano,

ſecco,8 del Caſale di Santa Maria à Foſſa, 8 hoggi

godono nella Piazza di Porto, e tanto baſti di queſta

Caſahauerdetto. -

Del



5o

Della Famiglia Sanchez del Seggio

di Montagna.

iOn ſarà diſpiaceuole in queſto rac

conto del Supplimento de trè Seg

gi, ragionar della Famiglia Sances:

la qualehoggidì gode nella Piazza

- di Montagna. Fioriella nelle Spa

il gne, oue in Caſtiglia, &in Aragona

nonorata fù da quei Rè di" carichi; il per

che ſi legge nella cronica di S.Benedetto:ſcritta da

D. Prudentio Sandoual, e nel libro detto l'Origine

delle dignità ſecolari di Caſtiglia, e Leone, del Dot

tor Salazar di Mendozza, eſſer infiniti Caualieri di

queſta Caſa aſſunti à dignità di quei Regnii in

11pt

-

-
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iſpicieltà fu honorata della più ſoprema, e nobile

che fuſſe in quei paeſi, detta(DE RICOS HOMES)

ch'era appunto in quel tempo, come hoggidi,

ſono i Grandi di Spagna: &teneuano cura di firma

rei Priuilegi, e le Patenti Reali: ne ſi conferiua ſe

non à perſone di gran naſcimento, & à cari amici del

Rè; &à tempo de'Gotti haueano la voce attiua, &

aſſiua nell'elettione de Rè, come diſcendenti dal

i" Reale. Fortun Sances, oltre all'eſſer Signor di

Caparoſſo, 8 Aio dell'Infante D. Sancia Conteſſa

di Caſtiglia; nel 955. fù di queſta dignità honorato d

dal Rè Sancio I. & il Rè Bermudo il III. ne honorò

il Conte D. Garſia Sances nel 1o28. ficome ancora

fecero Ferdinado I. nel ro37.advn'altro Fortun Sá

cesSignordiNaſcera; & ad Aſmar Sances; il Rè

Sancio II.nel 1o73. à Lope Sances.Il Rè Alonſo VI.

nel 1o86. di queſta dignità inneſti D.Ramiro Sáces,

& il Rè Alonzo III.nel I 13 1.& i 158.Ferran Sances,

& Nunno Sances. Il Rè Ferdinando, detto il Santo,

conferi detto honore nella perſona di DiaSances de

Fines, Signor de Molinares, de Eſtiuel, e Mongia

bar, nel 1223.

Hebbe anco queſta Caſa l'Vfficio dell'Ammiran

te, cioè Capitan Generale del mare: & il Rè Gio. I,

nel 1369. ne honorò Fernando Sances padre, e nel

1382. Gio. Fernando Sances figlio, ne' Regni di

Caſtiglia . . . oderono altri di queſta Famiglia

l'vfficio di Adelantado, cosi detto in lingua Spa

gnuola, ch'altro non è, che Preſidente, è Gouerna

dore di qualche Regno, o Prouincia, & à tempo di

Guerra Capitan Generale, 8 furono Martino San

ces, che godernò nel ra 17. il Regno di Leone, nel

a26o- DiaSances, il Regno di Andaluzia; & nel

Qrigine delle

ignit.di Ca

ſtigl. e Leone

del Mendozza

fol. 18.2o, at.

23. 25. 26.at,

27.at. 38. 51.

64. at.

Nello ſfeſſo,

lib. fol. 62.

63. - º

-
-

fol.6eat.61. e

6a.

I 26o
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fol. 64 at

i fol. 2.

tel. 44,

f gl, 18.

fsl. 7o6.

fol. 69.

126o. & 1312. Sancio Sances di Velaſco, Signor

di Medina del Pomar; & Fernando de Touar Sances

nel 135o.& 1369. furono Gouernadori della Caſti

glia. Don Gio.Sances Emanuel Conte di Carrion,

e Signore delle quattro Ville dell'Infatado, fù Adela

tado, e Preſidente del Regno di Murcia nel 137o. &

DiaSances de Finesgouernò la frontiera di Cordo

ua nel 1223. -

Leggeſi d'alcuni Caualieri, c'honorati furono del

carico di Minino Maggiore, ch'è quanto Gran Giuſti

tiero di qualche Regno. Il Rè Al 5ſo VI. nel 1o82. il

diede à Martino Sances, delRegno di Burgos, e Ce

reſe, & di tutta la Biſcaglia: & il Rè Ferrando II. nel

122o. à Sancio Sances, che fù Gian Giaſtitiero di

Caſtiglia.

Hebbe queſta Caſa l'Vfficio di Notario maggiore, è

vogliam dire Gran Protonotario di Regno; come fù

Ferran Sances, del Regno di Caſtiglia, creato dal Rè

Alonſo, nel 1195. & oltre di ciò hebbe carico di

gran confidenza, qual fu eſſere Aio delle perſone Rea

li . Di tal honore molti ancora di queſta Caſa go

derono, come il mentouato Fortun Sances nel 96o.

il qualfù Aio dell'Infante D.Sácia, Cóteſſa di Caſti

glia, figliuola del Re Sancio I. Fernando Sances

nel 1o74. Aio del figliuolo del RèAlonſo VI.& Mar

tino Sances Aio del Cóte Fernando Gonzales di Ca

ſtiglia, figliuolo del Rè Gio. I. nel 1385.

Honorò pariméte queſta Caſail Rè Fernando det

to il Santo: poiche nel 1236. impiegò nella perſona

di DiaSances di Biedmar, Signor di Eſtiuel, il carico

di Giuſtitia maggiore, che ſuona Gran Siniſcalco, S&

Alcalde della ſua caſa reale, ſi come ancora fu Alcal

de maggiore in Giaen, & in altri luoghi. Di queſta

Fa
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famiglia fù Maggiordomo" del RèSácio I. fola; è ter

nel 955.Lope SancesSignor di Lodio, dal quale

trahe la ſua origine l'Illuſtriſſima Caſa di Mendoz

za;&Arnaldo Sáces,fù da Alfonſo I.creato Caſtel

lano del Caſtelnuouo di Napoli.

Non mancarono èi" a métouati

honori)domini di vaſſallaggi; poiche molti di eſſa

furono Signori di varie Terre nelle Spagne conti

tolo di Conte il Rè Ramiro III honorò di queſto fol. Iº,

titolo nel 967.il Conte D.Gonzales, ch'eſſendo ººººº

valoroſo nell'armi vinſe in battaglia Norn ani. Il

Rè Arrigo II nel 1376 diede il titolo di Cóte à D.

Gio.Sances Emanuel ſopra la Terra di Carrione, 8.

altri luoghi. Il Rè Arrigo 4.nel 1454 creò Dia San

ces di Bonauides Conte di S. Stefano del Porto,

& Filippo II nel 158o. Pietro Sances Conte di

Ragal, e Carbonara. Illuſtrati vennero alcuni di

ueſta famiglia di habiti,comende,e chieſe;concio -

i che Fra Garſia Säces dell'ordine di S. Benedet Lignum vite

to,fù creato Gran Maeſtro dell'ordine d'Alcantara "º
& fu il 4.Generale maeſtro,8 poſcia aſſòto all'Arci p 31.

ucſcouato di Toledo,intorno il 12 27. Fräceſco Sá

cesfù Capitano di caualli,e Caualiere dell'habito N

di S.Giacomo, e dal Rè Cattolico creato Regio "
Teſoriere del Regno di Napoli,oue mori, e ſtà ſepol

to nella Chieſa di Santa Maria della Nuoua.Ga

briele Sãces ſuo nipote,e Pietro Côte di Raal otté

noro parimente dall'Imperador Carlo V.l'habito

di S.Giacomo. Seruirono il medemo Imp. due di

queſta caſa,vno per Segretario, che fù GaſparoSi.

ces nel 1535.& l'altro Michel Girolamo per Do

haniero della Dohana di Puglia;ambidue cugini di

Alonſo Regio Teſoriere, del quale più oltra ragio

, B maremo
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naremo. Dal che ſi racoglie queſta Famiglia eſſere

ſtata di gran pregio appreſſo i Rè delle Spagne;po

ſciache l'impiegarono in carichi, 8 honori illuſtri,

mentre alcuni di eſſa feruirono i Rè di Caſtiglia, al

tri quei d'Aragona,e dimorando eſſi nella città di

Saragoza metropoli di" Regno fundarono la

caſa in quella città,oue da quei Rè fù molto hono

rata c5 diuerſi offici. Quiuiſihà,che diLuigi Sãces

Caualiere di molto valore proueniſſero queſti figli

uoli Gabriele, Alonſo, Luigi Aſmar, 8 Giomini.Ga

briele fù creato Teſorier generale del Regno d'Ara

gona dal Rè Cattolico inſieme con Luigi ſuo pri

riuileg to mogenito, al quale dall'Imperador Carlo V.e da

fºl 23 Ann Giouána ſua madre fù cofermato detto Priuilegio:
ry93. &eſſédo morto il métouato Fräceſco Teſorier del

In regiſt.li Regno di Nap.fù il di lui officio coferito al ſoprade

"" tto ſuo nipote,cò facoltà anco d'eſſercitarlo pſuſti

i, "tuto,& âpliato in perſona di D.Antonio Sices di

Toleto ſuo vnico figliuolo, natogli da D. Maria di

7eſtameto di Toleto ſtretta parente del Duca d'Alua.Gabriele

"Fratello di Luigi Caualiere dell'habito di S.Giaco
i i mo,fù vno de zoo. Caualieri eletti dalla Reina Gio

i º" uâna madre di Carlo V.per la cuſtodia della ſua per

", ſona. Coſtui hebbe vn figliuolo pur nominato Luigi

le preſſo il che da Filippo II. perſeruigi de ſuoi antenati nel

i". 1586, fù creato Maggiordomo dell'Arſenale di

ii Napoli, 8 fu il primo, ch'eſercitò queſto carico.

inR. Luigi Sãces terzogenito di Luigi il Vechcio fù Ba

figliuo generale del Regno d'Aragona,vfficio di mol

Marcheſe. ta ſtima,e riputatione.Aſmar quartogenito hebbe

"dalRe Cattolico carico di Maſtrorationale del Re

ii ii gno di Catalogna:ºrgiouannivltimogenito fù Ca
cheſe, pellano del medeſimo Rè.

--- Alonſo
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Alonſo ſecondogenito di Luigi, da cui diſceſero in Reg itine

tutti coloro choggi viuono in Napoli, fu Dottor di un folsi.

Legge,S:ſeruì il Rè Cattolico nella ſua caſa Reale,in

carichi di molta confidenza,e nell'Vfficio di Teſorie

ro: perloche l'Imperatore Carlo V. dona annui ſcu

di 2 oo. ad Alonſo Sances ſuo figliuolo da riſcuotere

li dal Regno d'Aragona. Queſto Alonſo fà di gran

valore così giudicato dalla Reina Giouanna ſorella

del Rè Cattolico,moglie di Ferdinado I. che venen

do in Napoli il meno ſeco. Quindi lo deſtinò Am- rasse,
baſciatore al Duca di Sauoia,per trattare il matrimo- birra, se

nio trà'l Duca, 8 vna ſua figliuola; & ritornato dal- nitriºne,

l'Ambaſcieria,di nuouo fù dalla Reina mandato peri"

Ambaſciatore al Rè Cattolico ſuo fratello per nego- preſſo il det

ti di gran c&fidenza, dandogli l'iſtruttione di ciò che ºº

douea trattare per conto della guerra c'haueano con

Franceſi nel 1512.Perlo felice eſito delle ſue lega

tioni, volle ancoſeruirſene l'Imperatore, ſperando

con l'induſtria, e diligenza ſua acchettare i ru

mori di guerra nell'Italia. Che perciò con honorati

encomijnel 1521. lo crea Ambaſciatore alla Repu

blica di Venetia. Adoperofli in detto carico ami 7.

eue con tanta deſtrezza ſeppe maneggiare quei ne.

goti,che per mezzo ſuo ſi compoſero le differenze,

e guerre ſuſcitate in Italia, come fa fede Franceſco

Sforza Duca di Milano, che per cotalcagione gli do

nò ſua vita durante ſcudi 6oo. del Sole; & Ferdinan

do Rè de Romani fratello di Carlo V. in remunera

tione di sì buon ſeruigio gli donò parimente duca
ti 2oo. all'anno. Ritornato dalla legatione l'Impera-" I 8.

tore premiò Alonſo, e ſuoi heredi, con donar loro i si.

annui ducati 4oo. sù i fiſcali di Terra di lauoro,aſſi- In communi

gnati nella Terra di Morcone, e Faſſinoro. Il Prin-"

E 2 cipe
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In cancellar. cipe d'Orági Generale dell'Imperatore in queſto Re

f"". gnonel 15: 9.per l'honorate fatiche d'Alonſo gli do

"“ pò annui ducati 8oo per ſe, e ſuoi heredi ſopra la

Exequusoria-Giumella, 8 altre entrate di Barletta,vacate per la ri

" bellione di detta Città.Benche prima dall'Imperato

fol. 1i refuſſe honorato nel 1525. coll'vfficio di Teſoriero

generale del Regno di Napoli. Ritornato Alonſo dal

lamentouata legatione diVenetia,ſi maritò con D.

Brianda Ruiz figliuola di D.Sancio Ruiz ſuo ſtretto

parente,che reggeual vfficio di Teſoriero in Napoli.

onde la caſa Sances ſi ſtabili in Napoli.Glinacquero

queſti figliuoli, D.Alonſo,D.Luigi D.Gabriele, Don

Franceſco,D.Gio. e D. Giulio. Intanto occorſe al

Cardinal Colonna Vicerè in queſto Regno, per gra

uiſſimi affari, di mandar perſona qualificata a trattare

piangoni coll'Imperatore e fu eletto Alòſo verſatiſimonema

origi, sono neggi grandi, il perche nel 1531. ſi conferì da Sua

ºpº il Maeſtà, 8 riportonne alcune iſtruttioni di quanto

º donea eſeguire il Cardinale, con ordine di più che

doueſſe dare duc.3ooo.d'aiuto di coſta adeſſo Alonſo

" inricompenſa de ſuoitrauagli, oltre di ciò hebbe

i i molte gratie da Ceſare, trà le quali vina fu nel 1546.

fol. 7o. di poter trasferire invita,ò in morte l'Vfficio di Teſo

riero in perſona d'uno dei ſuoi figliuoli, che perciò

valendoſi della conceſſione nominò Alonſo ſuo pri

- mogenito, qual gratia gli fu amplamente confermata

" º da Filippo II nel 1555 volendo di più che ſi Alons- a o u e ſo ſoprauiueſſe al figliuolo,ò cui dato hauea l'vfficio,

s'intendeſſe di nuouo ad eſſo conceduto,S nel mede

ſimo anno fu creato Conſigliero di Stato, non pa

, rendogli bene, che vn huomo di tai meriti foſſe lon

tano da ſeruigi della ſua Corona. Comprò il vec

chioAlonſo la Terra di Grottola nellaº" di

i - - Baſili

a

i
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Baſilicata, la caſa che fù del gran Capitano ſita nel

la piazza di S.Gio.Maggiore,ehe ſino al preſentegº

dono i ſuoi diſcendenti; hauendola in progreſſo di

tempo abbellita, 8 nobilitata convari appartamenti,

in modo chehoggidi è vno dei più bei palaggi dellà

Città diNapoli finalmente nel 564 paſsò da queſta Napoli ſacra

all'altra vita, 8 fu ſepolto nella Chieſa dell'Annuri º“

ciata, oue dal figliuolo primogenito gli fà ertovh de
gno Mauſoleo. - º a il

Alonſo primogenito non degenerando punto dal

Padre nella fedeltà,8&affettione verſo il ſuo Rè, &per

«º r a -, -

- ,

gli meriti di quello fu da Filippo II nel 1564atino: privileg cº
nerato trà ſuoi Conſiglieri di Stato, concedendogli mer Neap.

ancora di poter trasferire è invita,ò in morte à chi gli ºººº

piaceſſe l'ufficio di Teſoriero, che poſcia conferì nella rartium sr.

perſona di Gio.Battiſta Caracciolo per due, trentatre fol.176.

mila ottenne in oltre dal ſuo Rè nel 1574, il titolo di

Marcheſe sù la nominata Terra di Grottola; & éoi privileg..s.

P.Caterina di Luna generò queſti figliuoli D.Alon- tol in.,
ſo D.Gio.D.Gabriele, D.Antonio, e D Girolamo,

che fù Caualiero di Malta, e Commendator di Maº
fil gi- - - - - -

i Alonſoprimogenito del Marcheſe ſeruì nell'Ara

mata Nauale à tempo di D.Gio.d'Auſtria con molto

fuohonore, & moriviuente il Marcheſe ſuo padre,la

fciando D.Alonſo II. Marcheſe di Grottola uovni

co figliuolo, dal qual Marcheſe è nato D.Carlo hogº

gi viuente III. Marcheſe di Grottola.
- -

D. Giouanni ſecondogenito del Marcheſe appli

catoſi allo ſtudio delle leggi, 8 al Real ſeruitio, fù

creato Giudice della Vicaria criminale,indi da Filip

po II. eletto Conſigliero del Conſiglio di Santa

Chiara nel 1591. & eſſendo Decano diº"Tri

llIlalC

- , º i

- -

-
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male eſercitò per molto tempo l'ufficio di Propre

ſidente, 8 fu da Filippo III. fatto Conſigliero di Sta

to: ma preuenuto dalla morte che fù nel 1613. non

potè in queſt'altro carico ſeruire. Laſcio D.Alonſo,

che generò D.Gio. D.Antonio, e D.Gabriele hoggi

viuenti, che ſono Signori della Villa di Santo Ar

no. . - - -

- D.Gabriele terzogenito del Mercheſe eleſſe l'ha

isler- sº bito clericale, 8 fu honorato da Filippo II della di
fel 195. nità di Cappellanmaggiore nel Regno di Napo

ſi, oue con molto decoro l'eſſercitò ſino all'età del

'ii, i crepita; poſcia da quella grauato, la renunciò, 3 da

" , Filippo III, fu creato Conſigliero di Stato in queſto

e Regno,e fu il primo Eccleſiaſtico, che di tal dignità

godeſſe, hauendo goduto ancora diuerſe Badie.

D.Antonio quartogenito del Marcheſe fù ſoldato

di molto valore, militò in Fiandra con molta ſodiſ

a fattione del Duca di Parma Generale del Rè in quel

ri ai ti le parti;& ritornato fu dal Conte di Miranda Vice

i" "r fattoGouernator di Lecce e di Barletta, honori

dolo maggiormete gli diede poi vna compagnia d'in

fanteria Spagnuola,mapaſſando alla Corte,oue morì

non potè eſſercitare l'Vfficio di Caſtellano di Taran

to datogli da Filippo III. -

D.Luigi ſecondogenito d'Alonſo il vecchio Te

aiemularione de ſuoiantenati ſerui l'Impera

tore nella guerra di Siena,che percio rimuneratove

priuileg. 6. ne da Filippo II. d'vna penſione in vita d'annui du

fol º cati 4oo. de'quali per ſpecial gratiane trasferì 2oo.

in perſona del ſuo primogenito, ch'al preſente gli go

de. Fu nel 1579. eletto Gouernator dell'Aquila, 8

nel 1581. Gouernatore delle Prouincie di Capitana

ta, e Contato di Moliſi. Gli nacquero queſti figliuo

(l 9
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li, D.Luigi,e D.Michele D.Luigi continuuando an

ch'egli di ſeruire il Rè,fù dal Cadinal Zapata all'ho

raLuogotenente nel Regno,fatto Gouernatore del

la Città di Nola:hebbe trà gli altri figliuoli D.Gio

uanni,ch'entrò nella Religione de'Padri Minori in

S.Maria Maggiore;D.Carlo,e D.Vincenzo.

Don Gabriele, D.Giouanni,e D.Franceſco figli Le patenti

uoli di Alonſo Teſoriere furono Preti e ottennero "rrei
diuerſe Badie, e benefici Eccleſiaſtiei in Regno - ſo il detto

D.Giulio vltimo figliuolo di detto Alòſo fù Ca Marcheſe,

ualiere di molto séno, e valore, da molti Vicerè di

queſto Regno fù impiegato in varijgouerni, come,

d'Iſernia, Lanciano, Bari,Taranto, e Capua,porta

doſi in eſſi con molta integrità.S'acquiſtò per ſe,e

ſuoi heredi la Caſtellania della Città d'Auerſa con

non picciola prerogatina di giurisdittione.Hebbe

quattro figliuoli D. Giouanni,D.Franceſo,D.Giai

mo,e D.Pietro:queſti tre vltimi morirono in età

giouanile.

D.Giouanninello ſtudio delle leggi riuſcito emi

nente,fù Auditore di Calauria Citra, 8 Vltra,eue

con lodevniuerſale ſi portò;onde dal Conte di Le

mos Vicerè del Reg.nel 1614 fù promoſſo al Giu

dicato di Vicaria Ciuile,eſercitādolo c 5 molta ſin

cerità,e giuſtitia ma eſſendo aggrauato da alcune priuilegs.

ſue corporali indiſpoſitioni, non potè conforme foliº:

bramana ad eſſempio de ſuoi maggiori ſeruire il

ſuo Rè,intanto per gli ſuoi meriti, e gétiliſſ. manie

re fù honotato da Filippo 4 del titolo di Marche

ſe nella terra di Gagliati in Calauria vltra;qual tito

lo prima,che moriſſe rifiutò a Don Giulio ſuo vai

co figliuolo natogli dalla Marcheſa Donna Camil

la Murano degli antichi Signori di Gagilati.

- Don
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Vita di S.Te

reſa del p. Fr

aceſco Ribe

ra Giesuita.

Catalogo di

Martiri di

Gieſuiti.

Cronic.di S.

Fräceſco del

Veſc.portué

ſe par. 2.lib,

9 fol.431:

Don Giulio 2.Marcheſe altretanto di belliſimi

coſtumi quanto ſuo padre, ſi ſposò con Donna Gio

uána Carrafa figliuola di don Alfonſo dè Duchi di

Nucera,Caualiere dell'habito di Calatraua,e di dò

na Coſtanza Gámacorta ſorella di Scipione Prenci

pe di Frascia, dal cui matrimonio il Marcheſe D.

Giulio ne ha ottenuta vina degna prole, quantique

ſtà deſideroſo di perpetuar la caſa ſperando fi

gliuoli mascoli.

Parrà per auuentura mancheuole l'hiſtoria, niu

ma mentione facendoſi de'nobiliſſimi Parentadi di

queſta caſa; baſterà dunque per fuggir il tedio,e la

lunghezza,ſolamente accenare,che ſi nelle Spagne

come nel Regno c5traſſe con le prime loro F5iglie,

Come con Toleta,Mendozza,di Luna,Zapata,Má

rich,Ruiz,Granata,Caualleria,Vrica,& altre. In Re

gno poi con la Caracciola, Spinella, Piſcicella, Btā

caccia, Ruffa, Gueuara, Azzia, Loffredo, 8 altre .

Ma oltre alle métouate grandezze di queſta Ca

ſa molto ſplendore le reca Santa Tereſa, che di lei

nacque.Santa così inſigne,e celebre nel médo;mol

tolume ancora le dâno il ſangue di Ferdinando Sá

ces della Compagnia di Giesù, che nel 157o. nel

mar dell'Indie à difeſa della CattolicaFede per ma

no d'vn'heretico ſparſe:& la vita illibata di Gonza

lo Sances Frate di San Franceſco già chiaro per

molti miracoli per lui dopò morte oprerati. Gran

dezze ſon queſte non communali, oltre l'humane,

e caduche non à tutti conceſſe dal Dator delle

gratie e, -

-

a Del
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DELLA VARIETÀ
D E L LA FORTVN A,

Confirmata con l'Hiſtorie di

molte Famiglie del

Regno.

Grandi autuenimenti della For

tuna così proſpera, come ne

mica, ſono ecceſſi che guaſta

no il temperato ordine delle

coſe humane; che perciòvo

gliono eſſer moderati, e ſoſte

| nuti con regola di particolar

- virtù. I Filoſofi dagli vni, e

dagli altri han preſo materia de loro diſcorſi, e ſono

ui di quelli c'hanno ſtimato eſſer di più nocumento

all'huomo l'immoderata proſperità, che recar danno

l'auuerſità, e le diſauenture. I Politici, c'hanno per

fine delle loro oſſeruationi non ſolo il conſeruare; ma

l'accreſcere il proprio Stato, e vanno vecellando i

fallaci benefici della Fortuna, non credono altra

coſa hauer biſogno di rimedio, che il pericolo del

precipitio, e della caduta; ma chi ricorreà gli eſſem

pij,trouerà, che ſono accidenti quaſi humanamente

ineuitabili, nè eſſer prudenza alcuna valeuole à po

termantener altri nel colmo delle grandezze,e degli

honori, che perciò il miglior ricordo, che poſſa mai

- A darſi
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darſi à queſto propoſito ſi è,nell'vna, e nell'altra For

tuna ricordarſi della Fortuna.A queſto finehà procu

rato la dotta antichità rappreſentarcela con varie

imagini, e proportionati ſimboli auantià gli occhi;

accioche la ſua inſtabilità, 8 inconſtanza ci fuſſe in

maggior riguardo; ma l'huomo non sò come ſi com

piace nell'inganno di ſe ſteſſo, e queſta verità in tutti

e ſecoli pratticata,e di continouo inſegnata dall'eſpe

rienza,ama di non ſapere,8 anco di volontariamente

obliare . Ch'è più certo della morte è ch'è più

breue della vita humana? ma chi è che non creda di

poter viuere lungamente? Perdocumento di queſta

fragilità fu lodatiſſimo il motiuo di Seruio Sulpitio

qual'horaſcriuendo à Marco Tullio poſe in conſide

ratione:Egina, Megara,Pireo,Corinto, Città, e Ca

ſtella fioritiſſime della Grecia eſſer diſtrutte, e deſo

late,e giacere in poco ſpatio di paeſe i lor cadaueri

cſtinti. E perche non hà da credere l'huomo di pre

ſto terminare, ſe(comealtri diſſe)muoiono le Città,

muoiono i Regni. Simil penſiero cred'io, che ſi ra

uolgeſſe nella mente di Triſtano Caracciolo: il quale

volendo pur darcià diuidere la varietàde la Fortuna,

preſe a dimoſtrarcelo non con gli accideti d'vn'huo

mo ſolo, è di più particolari, ma col racconto delle

Famiglie,che d'alto ſtato di Fortuna,ò cadute, è mi

ſeramente eſtinte ha il noſtro Regno cſferuato. Poi

che ben altri riconoſceraſſi ſottopoſto alle vicende

uolezze della Fortuna,e temerà i ſuoi incontri, oſſer

uando nel numero di tante caſe gli effetti della paz

ziſsima ſua incoſtanza. E mouendo più che aſſaiido

meſtici eſempi,con ſauio Conſiglio n hà propagato

queſto Scrittore le memorie miſerabili di tante Illu

ſiriſſime Famiglie: e l'Autor dei Diſcorſo (chiunque

egli



Della Fortuna, 3

egli ſia) chevà ſtampato appreſſo l'Apologia de'tre

Seggi, ſeguitando Triſtano ha molto prudentemente

de fortuneuoli accidenti d'altre caſe etiandio di que

ſto Regno c5tinouataànoi la narratione.L'età noſtra

non è ſtata ſcarſa di queſti eſſempi,e di freſco habbia

mo veduto l'infelice eſito di quella de Prencipi di

Conca;ma egli è malageuole entrare in queſte hiſto

rie.Fia adunque più al propoſito perhora mettere in

volgare ſermone la ſcrittura di Triſtano;accioche ac

coppiandoſi il ſuo continouatore già ſtampato col

Terminio,shabbiavna ſerie continouata di queſti ac

cidenti. E ben vero che non mi ſono coſi obligato

al teſto di Triſtano, che doue è occorſo di aggiunge

re qualche coſa,ò di curioſo,ò di neceſſario,mi ſia ri

matto di farlo; & inoltre hò narrate le rouine di mol

te altre caſe non toccate dal medeſimo Triſtano: la

cui notitia, cauata da buoni originali, non potrà ſe

non eſſer grata, 8 ancovtile à fudioſi.

Della rouina della Caſa di Sueuia.

g Rà figliuoli, c'hebbe Rogiero I. Rè di

i" Regno, fù Coſtanza, che altri

alſamente diſſero eſſer nata da Gu

zº glielmoi coſtei rimaſta vltima della

linea de Normandi,e giunta alla vec

ad Arrigo VI. Imperatore conſaputa però del Papa,

il quale diſpensò,che Arrigo foſſe nello ſteſſo tempo

Imperatore,e Rè di Napoli; tutto che le conditioni

dell'inueſtiture di queſto Regno non comportino,che

nel medeſimo tempo, colui ch'è Rè di Napoli ſia an

co Imperatore.Sono chiari gli eſempi ne'fº" Rè

2 CI1C

Cronica di

Not. Riccar

do da S.Gtr

mano m.ſ.

chiaia, per giuſte cagioni, fù ſpoſata -
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che ottennero queſta diſpenſa,come Federico II. &

CarloV.Da Coſtanza,8 Arrigo nacque il mentoua

to Federico, che traſtullato dalla Fortuna, aſſaggiò

Annali di Mat anch'eſſo gli amati calici delle miſerie di queſtomon

i" do. Imperoche frà gli altri figliuoli naturali chebbe,

da Giouenaz-fù Manfredi,chegenerato da MadoniaLanza Gentil

:i a donna aſſai amata da eſſo; lo fè allenare con molto

Giuliano per ſtudio,menandolo ſeco douunque andaua.Ritrouan

ºº º doſi infermo Federico in Fiorentino, Terra nella Pu

- glia aſſiſteua Manfredi alla ſua cura; la onde deſide

roſo di ſuccedere al Regno, e di maneggiare il gran

teſoro acquiſtato da ſuo Padre,vn giorno gli preſen

tò alcune pera cotte inzuccherate, doue miſchiato

baueail veleno,che mangiate da quello in poche ho

re gli cagionò la morte, che fù nel 125o.benche

alcuni vogliono, che con vn piumazzo l'affogaſſe.

Inteſa la morte di Federico da Conrado Rè de'Ro

“mani ſuo figliuolo legitimo,e naturale in Germania,

toſto ſi conferì in Napoli; e dopò varie turbolenze

di fortuna fà riceuuto, e trattato da Rè, mapaſſato

ſene in Puglia con Manfredi, non ſenza ſoſpetto di

veleno, che lo ſteſſo Manfredi (come dicono) gli fe

dare in alcuni medicamenti,venne à morte nel 1253.

laſciando in Germaniavn figliuolo vnico nominato

Corradino, che gli era nato da ſua moglieſorella del

Duca di Bauiera. Morto Corrado, Manfredi per ri

manere affatto padrone,e Rè di queſto Regno, da lui

gouermato come Balio di ſuo nipote;procurò perva

rie ſtrade di farlo morire; la onde ſpedì alcuniAm

i baſciatori alla madre di Corradino, facendole ſape

re,ch'era bene che gli mandaſſe ſuo figliuolo in Re

gno; perchehauerebbehauuta cura di farlo alleuare

all'vſanza Italiana; & ſi ſarebbe reſo più earo à quei

popoli,
-

».
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popoli, e diede in commiſſione à quello che nell'at

to del baciar le mani à detto figliuolo,gli porgeſſero

delle confettureauuelenate, accioche mangiatelo ris

duceſſero frà certo tempo è morte ; eſſendo quelle

compoſte di veleno è tempo; ma la ſaggia madre di

Corradino in riceuere l'Ambaſcieria, fe comparire

diuerſi giouanetti tutti veſtiti ad vna foggia ; & in

cambio di Corradino preſentò loro vn'altro figliuo

lo: onde eſſi dopò le debite cerimonie eſſeguirono

uanto ſecretamente Manfredi hauea ordinato : e

allaReinaaccomiatatiſi ſenza ottenere coſa alcuna,

ſe ne partirono; di modo" vicino a lidi di

Napoli,ferono veſtir, e tingerle galere tutte di nero,

dando ad intendere che recauano ſiniſtra nouella

della morte di Corradino: onde Manfredi rimaſe Ti

ranno,non che Rè del Regno diNapoli, e malamen

te portandoſi col Sömo Pontefice fu da quello ſcom

municato, e dichiarato eſſer'intruſo; & illegitima

mente entrato nel Regno,del quale, Carlo Conte di

Prouenza fù inueftito da Clemente IV. e fù detto

Carlo I.. Coſtui conformidabile eſſercito ſe ne ven

ne dalla Francia alla conquiſta di eſſo per diſcacciar

ne Manfredi, 8 azzuffandoſi frà di loro in vna gior

nata, Manfredi vi reſtò miſeramente morto vicino

Beneuento nel 1266. Corradino fatto grande volle

tentare la ricuperatione del Regno, e con groſſo eſ

ſercito paſsò in Italia, oue da Carlo I. ne'campiPa

lentini rotto, e conſumato, ſi riduſſe ad eſtremamiſe

ria,fuggendo con l'Arciduca d'Auſtria ſuo cugino, 8.

altri Signori in Aſture,oue conoſciuti, furonfatti pri

gioni, e condottià Carlo I. che sù la piazza del Mer

cato di Napoli nel 1268.fece à tutti mozzar la teſta:

e così frà lo ſpatio d'anni 18. quattro Reggi del Re

Hifterie del

Coſtan. Cara

fa Summonte,

& altri,
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gno di Napoli miſeramente morirono due diveleno,

vnovcciſo in battaglia, 8 vn'altro permano del Car

nefice, e con queſte morti morì anco, e s'eſtinſe la

nobiliſſima, e Real Caſa di Sueuia.

D'alcuni miſerabili caſi di Fortuna accaduti

alli Rè Angioini, es della rouina

della Caſa di Rè Roberto.

n Auendo Carlo I. debellato Manfredi,

bà e fattoſi Signor dell'Vna, e l'altra Si

º º cilia, godeua vna gran pace, e quie

a te in queſti Regni, hauendo fatto mo

s rire" nemici, quando l'inuidioſa

fortuna gl'intorbidò sì gran felicità,

con fargli ribellare il Regno di Sicilia; onde fù co

ſtretto venire à duello con Pietro d'Aragona, e per

la ricuperatione di quella Iſola ſi conduſſe nella Cit

tà di Burdeos, luogo determinato per effettuare il

dnello; laſciando al gouerno di Napoli Carlo Prin

- cipe di Salerno ſuo primogenito, che poſcia gli ſuc

ceſſe nel Regno. Etauenga che coſtui foſſe trauaglia

to dall'Armi Aragoneſi; Martino IV. per conſerua

Girºlamo Ga- re il Regno è Carlo, e difenderlo parimente come

i" feudo di Santa Chieſa, vi mandò il Cardinal Gerar

teici,e Cardi- do da Bianchi da Parma con titolo di Legato, e Ba
nali. lio del Principe Carlo, accioche manteneſſe i popo

li in fede con la ſua autorità, e col ſuo maturo con

ſiglio ſuppliſſe all'acerbaetà del Principe; il quale ti

rato da giouenil furore volſe con la ſua armata incon

trarſi con quella de'nemici, condotta da Ruggiero

di Loria; benche dal prudente Cardinale pii volte

- oſſe
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foſſe diſſuaſo dall'impreſa,dice dogli ch'egli arriſchia

rà troppo per guadagnarpoco: ma l'ineſperto Prin

cipe diſpregiando i ricordi del ſauio Cardinale, vi

reſtò alla fine preſo nel 1283. e fù condotto prigio

niero in Sicilia, e poſcia in Barcellona. Ritornando

Carlo I. dal duello, ſentì gran diſguſto per la carce

ratione del figliuolo; ſi ritirò in Foggia, oue morì

nel 1284. Poſcia trattandoſi la pace da Odoardo Rè

d'Inghilterranel 1288. fu liberato Carlo II. hauen

do prima mandato per oſtaggio al Rè d'Aragona tre

ſuoi figliuoli,cioè Luigi ſecondogenito,che fùVeſco

uo di Toloſa,e Santo, Roberto terzogenito, che ſuc

ceſſe nel Regno, e Giouanni ottauogenito Principe

dellaMorea: &accioche ſi ſtabiliſſe perpetua la pace

ferono duplicate parentele, Imperoche Violante fi

gliuola di Pietro Rè d'Aragona ſi diede per moglie à

Roberto; e Leonora ſorella di Roberto è Federico

Rè di Sicilia, figliuolo del mentouato Pietro, e due

altre ſorelle di Roberto furono anch'eſse ſpoſate

l'vna detta Bianca con Giacomo Rè d'Aragona,l'al

tra Maria con Giacomo Rè di Maiorica. Dopò la

morte di Carlo II. fù dal Sommo Pontefice inueſti

º Hiſtorie del

li ſopracitati

Autori.

to del Regno di Napoli, Roberto:il quale con Vio

Iante generò Carlo Duca di Calabria detto Illuſtre,

sì per li ſuoi natali, come per la ſua prudenza,e ſape

re; Indi creato da ſuo Padre Vicario del Regno ſi

portò in modo tale,che da varij Scrittori furono ce

lebrate le ſue prodezze. Queſto Carlo hauendo con

Maria di Vallois generato due figliuole, vna detta

Giouanna, 8 l'altra Maria. Nel 1328. ſe ne morì

laſciando il Regno tutto pieno di meſtitia; & addo

lorato aſſai il ſaggio Roberto, il qual però con in

uitto animo diſſimulò il dolor della perdita del ſuo

VIl1CC)
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Bolla della pri

uatione della

Reina Gioui

na I. m.ſ ap

preſſo di me.

vnico figliuolo; la onde diſſe à Baroni del Regno,ca

duta è già dalla mia teſta la Real Corona,guai àme,

&àvoi, quaſi vaticinando le guerre, che nel Regno

ſucceſſero, 8 eſtinta già la linea della ſua Caſa vol

le ſuſcitare quella del ſuo fratello primogenito il per

che diede Giouanna ſua nipote per iſpoſa ad Andrea

fratello del Rè d'Vngaria, 8 ancora ſuo nipote come

figliuolo di Carlo Martello ſuo fratello. Di modo

che detto Andrea ſi reſe odioſo a molti della Caſa

Reale, che procurarono la ſua morte, la qual poi nel

1345, gli fu data dal Duca di Durazzo, e da altri,

che in Auerſa,oue dimoraua lo ſtrigolarono,e queſto

fatto cagionò nel Regno varie guerre. Hebbe la Rei

na Giouanna diuerſi ſpoſi, l'Vltimo fù Ottone da

Brunſuich,i quali ſeguendo le parti di Clemente VII.

Antipapa,ſi ribellarono dal legitimoVicario di Chri

ſto detto Vrbano VI. onde perpublica ſentenzaletta

in Roma a 16. di Settebre del 1379. fù la detta Rei

na dichiarata ſcommunicata, e ſciſmatica, e priuata

del Regno di Napoli, di cui queſto Pontefice inueſti

Carlo di Durazzo cugino di detta Reina. Coſtui ve

nuto alla conquiſta del Regno fe prigioniera la Rei

na Giouanna, 8 la mandò nel Caſtello di Muro, do

uevna mattina, giorno 22. di Maggio del 1382.men

tre ſtaua preſente alla Meſſa in vna Cappella di quel

la fortezza da due Vngari fù ſtrangolata per ordine

di Rè Carlo; e così miſeramente finì la linea del ſa

uio Rè Roberto.

Gigi

Della

a -
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Della Caſa di Durazzo di Carlo III

Erta coſa è che Giouanni Principe ,

d'Acaia,3 ottauogenito di Carlo II.

que Lodouico Conte di Granina ſpo

ſo di Margherita Sanſeuerino, da qua

- li nacque Carlo III.Rè di Napoli,che

dagli Scrittori cognominato viene di Durazzo, per

chè ſi maritò con Margherita primogenita di Carlo

Duca di Durazzo,che fu ſimilmente figliuolo di Gio

uanni Principe, è cui fù mozza la teſta in Auerſa da

Lodouico Rè d'Vngheria ſuo cugino,e nipote del ſo

pradetto Giouanni. Eſſendo Carlo creato Rè di Na

poli nel 1381.daVrbano VI dopò la priuatione del

la Reina Giouanna I. non oſſeruò le promeſſe parti

colari,che ſi leggono nell'inueſtitura, che gli diede il

Papa,che furono queſte, cioè c'haueſſe ratificato la

conceſſione, che detto Papa hauea fatta a Franceſco

Prignano, detto Butillo ſuo nipote, del Principato di

Capua,del Ducato d'Amalfi, del Contato di Fondi,

Minoruino,Altamura,Auerſa,Gaieta, dell'Iſola di Ca

pri, Caſtelloà mare,Surrento,Nocera, Somma, 8 al

tre Terre; venuto poi Vrbano in Napoli, Carlo cer

cò di carcerarlo. Onde fuggitoſene il Papa in Noce.

ra de Pagani fu iui aſſediato dal Rè, il quale dubitaua,

che morendo l'Antipapa, confirmaſſe Vrbano a fi

liuoli di Luigi l'inueſtitura del Regno,ene ſpogliaſſe

Carlo. Il Papa viſtoſi in queſte turbolenze, procurò di

fuggire; ſi che aiutato da Ramondello Orſino, 8 da

Tomaſo Sanſeuerino, che con molte genti armate

vennero in ſua difeſa, ſoccorſo da Genolieſi con die

foſſe della caſa d'Angiò, da cui nac

Geneolog.de

Re Angioini

del Raimo.

m.ſ.appreſſo

di me.

Inueſtitura del

Regn. di Nap.dVib. vj. P

Summóte nel

hiſtor.

Teodorico nel

lib. de ſciſma.

B ci
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Annali di Lu

douic di Rai

mo m.ſ.

Voitarnali del

Puca di Mon
te Llosi- m.t.

ci galee, 8 palleggiato da queſti Signori fu à ſalua.

mento condotto ſino a Genoua, hauédo prima ſcom

municato Carlo & maledetto il ſuo eſercito. Inteſaſi

la morte di Lodouico Rè d Vngheria zio di Rè Carlo

in Napoli, che laſciato hauea due figliuole, e come

quel Regno hauea mandato Ambaſciatori è Carlo

chiamandolo al gouerno di quel Regno; bramoſo di

ingrádire il ſuo dominio andò in Vngheria,oue fù ſa

lutato,e coronato Rè, e mentre vn giorno primo di

Gennaro del 1388. Carlo ſtaua preſente advna gio

ſtra per tradimento tramato dalle figliuole del già

morto Rè riceuettesù'l capovna gran ferita, che gli

cagionò la morte, la quale fù publicata nello ſteſſo

tempo, che ſeguì inVngheria da due ciechi, i quali

ſtauano mendicando nella Chieſa di Sant'Eligio di

Napoli, che recò marauiglia à chiunque l'inteſe.

Di modo che Carlo III.guſtò gli amari bocconi della

varia Fortuna, che ſoſtennero i ſuoi maggiori. Impe

roche Lodouico ſuo padre mori auuelenato, Carlo

Duca di Durazzo, e Roberto Principe della Morea

fratelli, e zii carnali di eſſo Carlo, l'vno fù decapita

to inAuerſa, &l'altro morì nella guerra di Francia

con Ingleſi. Laſciò Carlo di e figliuoli, Ladislao, 8.

Giouanna. Ladislao,eſſendo fanciullo non potègo

uernare il Regno: & il Papa rimandò Ramondello

Orſino Confaloniero di Santa Chieſa per ſuo Balio,

affinche haueſſe cura del Regno, che gli fu tolto da

Luigi II d'Angiò. Giunto Ladislao è matura età vol

le ricuperarlo,e molto vi fatigò. s'ammogliò più vol

te Ladislao; ma nel 1389. preſe per iſpoſa Coſtanza

figliuola di Manfredi da ChiaromonteSignor di Mo

dica in Sicilia, che gli portò gran teſori; ma iſtigato

da ſuoi peſſimi coſtumi dopò la morte di Manfredi

ripudiò
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ripudiò ſua moglie (fatto indegno) non hauendooc

caſione di ciò fare. Fù detta Signora data permoglie

ad Andrea di Capua primogenito del Conte d'Alta

uilla.Diuenne coſtui odioſo a tutti,la onde nel 1394

gli fù dato il veleno, che lo riduſſe vicino a morte,ma

aiutato da granmedicamenti ricuperò la ſanitàrima

nendo ſcilinguato. Viſſe in continue turbolenze, e

guerre, eſſendo d'animo inquieto, &ambitioſo,preſe

tre volte Roma, perloche da Nicolò V. fù ſollenne

mente ſcomunicato, e dichiarato ſciſmatico. Onde

rabbioſamente voltò l'armi còtraleTerre della Chie

ſa, e poſcia con l'eſercito s'auuiò verſo Fiorenza per

prenderla, e fugli di nuouo dato il veleno,che gli ca

gionò vnafebre lenta; per queſta cagione sù vnaga

lea ſi conduſſe in Napoli,oue il male cominciò adag

grauarſeli, e ne diuenne frenetico, indi è ſei d'Agoſto

del 1414. sù le braccia d'wna Monica di San Seba

ſtiano della Caſa de Sueui,gli vſci l'anima,nò laſcian

do figliuoli,hauendo regnato anni 29. Rimaſe Reina

di Napoli Giouanna II. di queſto nome, la quale me

nò anch'eſſa vna vita infelice, e miſera, dandoſi contra

il decoro,in preda a ſenſi,ò alla laſciuia, quantunque

ſi foſſe quattro volte ſpoſata,il che cagionò grauiſſime

guerre per le geloſie de ſuoi drudi nel Regno. Onde

vedendoſi dalle potenti armi di Luigi d'Angiò, la

Reina ridotta a mal partito mandò Ambaſciatori

ad Alfonſo Rè d'Aragona,e di Sicilia pregandolo che

voleſſe liberare il Regno da tantaoppreſſione, e cala

mità. Venne" , e liberollo dalla nemica Ar

mata, dal che moſſa la Reina adottò per figliuolo Al

fonſo, habilitandolo alla ſucceſſione del Regno

atto publico ſolennizato in Napoli è 8. di Luglio del

1421. Ma eſſendo Giouanna inſtabile aſſai,es"
º B 2 al

Ne'notamen

ti di Gio. Fran

ceſco de Ru

beism.ſ.

Si legge che a

queſta Monica

ea parente di

Ladislao.
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fn trim. del

laiot ione di

1 eAlonſo ap

preziosi me.

dal ſuo ſenſo pentiſſi poſcia di quanto hauea fatto, &

adottò il ſopradetto Luigi. Così menando vina in

quietina, e tolti iſſima vita ſenza laſciar fielivoli

ſe ne nuoti nel 1435. Sinici s'eſtinſe la Caſa di Du

razzo, è la linea di Carlo I. i

- Della Caſa Cabano.
-

demo della Caſa Reale di Carlo II.

º) º comprò da certi Corſari vn Moro, e
l vedutolo diligente lo fe battezare,vo

lendo che il ſuo proprio nome, e co

gnome ſe gli poneſſe:indi datoli liber

tà l'impiegò nel carico della cucina Reale. Dopò

alcun tempo Raimondo andato alla guerra,rimaſe co

ſtui in luogo del Padrone, e tanto ſeppe ingegnarſi

che in breue tempo diuenne ricco, comprando ca

- - gi Raimondo Cabano maggior

ſe, poderi, argenti, caualli, &altre coſe; & in si fatta

maniera ſi portò,che dalla cucina alla cura del veſti

menti Reali fù inalzato, era in queſto mentre nella

Caſa Realevna donna detta Filippa Cataneſe,la qua

le eſſendo di baſſiſſimi natali, moglie d'wn peſcatore

nella Città di Trapani,e lauandaia, fù preſa per ma

dre di latte di Carlo figliuolo di Roberto Duca di

Calabria, evolſe la Ducheſſa Violante moglie di Ro

berto beneficare la Filippa nutrice del figliuolo, 8:

eſſendo ella rimaſta vedouale diede Raimondo per

marito, 8 accioche le nozze foſſero più magnifiche

creò Raimondo Caualiero, e da coſtui nacquero tre

figliuoli,Carlo, Perrotto,e Roberto. Morta che fù la

Ducheſſa Violante, Roberto eſſendo già Rè di Napo

liſi maritò dinuouo,e preſe permoglie Sancia d'Ara

- gona
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gona cugina della morta Violante, alla quale Filip

pafù ſempre fedeliſſima,e beniſſimo ſi portò conMa

ria II, moglie di Carlo Duca di Calabria figliuolo di

Roberto allettato e nodrito da lei. Nacquero di Car

lo,e Maria viva figliuola, che la nominaro Giouanna,

& le diedero per maeſtra,e gouernatrice Filippa per

loche Raimondo ſuo marito fu creato Maggiordomo

della Caſa del Rè Roberto, e dopò la morte di Car

lo, e Maria, Filippa rimaſe come madre, e balia di

Giouanna, & il ſuo n arito fù aſlonto all'vfficio di Si

niſcallo della Caſa Reale, 8 i ſuoi figliuoli creati Ca

ualieri. Mori Raimondo, e poco dopò Perrotto ſuo

ſecondogenito,e furono amendue con pompoſifune

rali ſepolti nella Chieſa di S. Chiara. Indi dopò mol

ti anni paſsò da queſta vita Carlo ſuo primogenito;

il quale laſciò vna figliuola detta Sancia, che da fan

ciullezza fu alleuata in compagnia di Giouanna: Ma

ritata che fù Giouanna con Andrea fratello del Rè

d'Vngheria,e morto Roberto ſuo Auo, diuenne ella

Reina di Napoli, e diede l'Vfficio di Gran Siniſcallo

del Regno è Roberto con titolo di Conte d'Euoli,

il quale ſi maritò con Sigilgaita Filomarino; Sancia

nipote di Filippa fu creata Conteſſa di Morcone, on

de ſi riduſſero in tanta grandezza, che tutte le coſe

del Regno dipendeuano da eſſi loro. Auuenne che

la Reina Giouanna ſi ſentiua mal ſodisfatta dal go

uerno del marito, diſtribuendo egli tutti gli vffici à

gliVngheri, 8 hauendo anco ottenuto dal Papa di co

ronarſi Rè di Napoli; la qual nouella concitò gran

de ira à Reali, e parenti di Giouanna; ſi che con

iurarono di farlo morire. E per quel che ſi caua

Napoli ſacra

fol. 247.

all'editto, che fe detta Reina della morte di ſuoma

rito,che ſi conſerua nell'Archiuio della Zecca, furono

i capi
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Nel regiſtro di- i capi della congiura Carlo Duca di Durazzo, che

Gio.1 ſguato aſpiraua alla ſucceſſione del Regno. Gaſſo da Niſ
II. ſiaco Conte di Terlizzo, Roberto Cabano ſopradet

to Conte d'Euoli,e gran Siniſcallo, Roberto da Ca

tania, Siniſcallo della Caſa Reale, Nicolò di Milar

fano Cameriero Reale, la mentouata Säcia Côteſſa di

Morcone Carlo, e Berardo Artus padre,e figlio, Cor

rado da Catanzaro, e Corrado Vmfredo da Monte

Fuſcolo. E vogliono ancora alcuni Scritttori,che tut

to fù ordito per conſiglio di Filippa Cataneſe. Oc

corſe, che eſſendo Andrea, e Giouanna andati à di

porto in Auerſa nel meſe di Settembre, venne pron

ta à coſtoro l'occaſione di eſſeguire il tradimento;

il perche ſtandovna notte à 18. di detto meſe An

drea, e Giouanna nel letto, fù chiamato Andrea da

due camerieri, che ſi leuaſſe per alcune nouelle di

gran momento venute da Napoli, leuatoſi il pouero

Rè, &vſcito fuori, la Camerieri gli chiuſe l'wſcio die

tro, e toſto da Carlo Artus,e' figliuolo,e Gaſſo Con

te di Terlizzo,8 altri ancora gli miſerovn capeſtro al

collo, e lo ſtrangolarono; e tiratolo per li piedi, quei

traditori lo gettarono in vn giardino per iui ſepelir

lo, & ciò fu nel 1345.Inteſo il rumore da vna came

rieraVnghera v'accorſe,e viſta la grande ſceleraggine

commeſſa, cominciò a gridare, e coloro fuggirono, e

la Reina, ch'era innocente di tal delitto pianſe ama

ramente sì miſera ſtrage,e perdita del marito. Si ri

tirò in Napoli, e cominciò a dar ordine al caſtigo de

gli occiſori,hauendo di ciò fatta grandiſſima inſtan

za Bertrando del Balzo Conte di Monte Scaglioſo,

come à gran Giuſtitiero del Regno; ſi come ancora

Nel ſopradet ClementeV.per Bolla particolare diretta è detto Ber
to regiſtro di

º" trando ſpedita in Auignone,eſagerando tal delitto,ſi

gnificò
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gnificò che in ogni conto punito foſſe vn fallo sì

enorme. Scoperti i malfattori,benche altri fuggiſ

ſero, preſero la Filippa Cataneſe,Roberto ſuo figliuo

lo,e Sancia ſua nipote, 8 altri, fù poſcia invn luogo

vicino al mare fatto vn gran palco, doue guardaua

la Città, 8 iui furono tormentati, accioche confeſe

ſaſſero la verità; indi tutti e tre poſti furono ſopra tre

carri, e condotti per la Città, da paſſo in paſſo da

manigoldi con tenaglie infocate erano loro ſquarcia

te le carni, finche giunſero alla piazza del merca

to, oue era apparecchiato il fuoco, ma prima che

colà giungeſſe la vecchia Filippa nelle mani del car

nefice morì; onde dopò le furono cauate le budella,

& appiccate sù la Porta Capuana,8 il corpo fu brug

giato, ſi comefecero è Sancia,&à Roberto, che liga

ti ne pali furono bruggiati, e poſcia traſcinati per

tutta la Città. Così fini queſa caſa di colei, che dal

vil meſtiero di lauandaia cra giunta à titoli,e Signo

rie nella Caſa Reale, ne dà ad intendere l'incoſtaza

dell'humana Fortuna,e la poca fiducia, che nelle ſue

randezze hauer ſidec da chi ha ſenno. Queſta Storia

è deſcritta da Gio. Boccaccio Autor quaſi di quei

tempi. narraſi ancora dal Summonte, 8 vltimamen

te con belliſſimi trapunti è ornata da Pier Mattei, e

barendo conuenirſi alla materia, che qui ſi tratta non

ò voluto laſciare di farne ancora mentione -

"º

fiNse

Del
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Nel Archi. di

Santo Giaco

mo della Cer

toſa di Capri

in anno i 365.

num.181. let

tera L. 1366.

Inſtr. nu. 184.

littera L. cc

32oa

Priuileg. 1375.

num. 531. l:t.

tera X.

Inſtrum.1363.

nu-soa.lit,X.

Della Caſa del Conte Giacomo Arcuccia

Gran Camerario.

Rima ch'io venga è narrare i vari caſi

di Fortuna ſcritti da Triſtano Carac

ciolo, fa di meſtieri, che racconti la

varia fortuna di Giacomo Arcuccia

Conte di Minoruino,e Signord'Alta

- mura. Queſti nato nell'Iſola di Capri

non molto lungi da Napoli, da nobili parenti, come

ſi raccoglie dalle ſcritture, che ſi conſeruano nella

Certoſa di Capri. Hebbe per padre Franceſco Ar

“cuccia,la cui patria variamente nelle mentouate ſcrit

ture ſi legge; perche hora da Capri, tal'hora Cittadi

no Sorrentino, 8 altre volte nobile Napolitano vien

chiamato. Fù egli Teſoriero della Reina Giouan

na I. & hebbe da Flippa Roſſa ſua moglie due fi

gliuoli Giacomo,S. Agoſtino: Giacomo di cui fauel

lar dobbiamo ſi maritò con Muretra Valua degli an

tichi Baroni della Valua Caſtello nella Prouincia di

Principato Citra: & dandoſi a maneggi della Corte,

e diuenuto eſperto in quegli affari,fu dalla Reina crea

to ſuo Secretario, 8 in sì fatta maniera ſi portò in

queſto carico, che nacquiſtò tal gratia, che lo fe gran

de,e ricco:Onde nel 1363.gli fe donatiuo della terza

parte del Caſtello di Mirabella, 8 l'ottaua parte del

Caſtello di Podio per la morte di Colamatteo da Se

niſio, &anco gli donò la quarta parte del Caſtello di

Montebello, 8 del Caſtello Troiano, per la morte di

Gentile da Collemaggio, 8 la terza parte del Ca

ſtello di Frondarolo, per la morte di Lallo l'oberto

da Fronte, tutte ricadute al Fiſco pernon eſſeruihe

redi.
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redi. Crebbe Giacomo ne ſervigi della Reina,onde ,

ella riconoſcendo eſſere ben ſervita nel 1369. gli do- Priuilea. I 26

nò il Caſtello di Maianardo ricaduto al Fiſco per i "i:

morte di Giouanna da Bernardo ſenza legitima ſuc- hui.

ceſſione. Mavedendoſi Giacomo in queſto tempo

ſenza figliuoli in cui fondar doueſſe le ſue ſperanze, e

perpetuarla Caſa ſi raccomandò aDio,facendo voto,

di ergerli vn Monaſtero in quell'Iſola ſe l'haueſſe con

ceduta prole. Concorſe Dio al ſuo deſiderio,impero

che non vno,ma due figliuoli in diuerſi tempi glinac

quero: la onde nel 1365. ſua moglie partorivn figli

uolo, che lo nominaro Iannuccio, è vogliam dire

Giouanni; & poſcia in altro tempo gli procreò vn'al

tro figliuolo, che ſi chiamò Fräceſco. Riceuuta cheb

be queſta gratia Giacomo da Dio volle tantoſto dare

eſſecutione alla promeſſa; & nel 1371. diè principio è

fondare il Monaſtero nell'Iſola di Capri, dedicando

lo all'Apoſtolo S.Giacomo,8 dotollo di molte rendi

te,e beni ſtabili,che dalla ſteſſa Reina Giouanna con

firmati furono: &anco di pretioſe Reliquie l'arrichi:

&auuésa che la Reina cominciata haueſſe alcuni an

ni prima la fabrica d'vn Monaſtero in Napoli per la

Religione Cartuſiana ſotto il titolo di S.Martino, così

ordinato da Carlo Illuſtre Duca di Calabria ſuo pa

dre nel teſtamento; volle anco Giacomo che il ſuo

Monaſtero fundato in Capri foſſe della medeſimaRe

ligione, che ſino al preſente da Padri Certoſini vien

gouernato. Succeſſe in queſto mentre la morte di vita di cola

Gio Pipino da Barletta Côte di Minoruino,eSignor de Révic.; 8.

d'Altamura che diuenuto ladrone publico, e capo di "ci

Banditi ſi facea chiamare Rè della Puglia, odioſo è il

tutte le genti del Regno per le continue ſcorrerie o"
e depredationi, che faceua,dopò ilºgº da Ro-i

IIlº -

Prinil.di Gie.

I. I 371.nu. 1. i
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Priuileg. 1374

au.522. lit.X.

Inſtrum.di N.

Ant. Caſtello

i 375. Intl. 535.

Priuil. 1374.

ai 3 1 t. lit. X.

Priuit. 1375.

mil. 54o. lit.X.

º a i - . -

ma in Puglia, con iſtratagemme fù preſo, 8 appicca

to in vna fineſtra della Terra d'Altamura, eſſendogli

come infame poſta vna corona di carta sù'I capo, 8.

confiſcati tutti i ſuoi beni; de quali la Reina Giouan

na volle inueſtire Giacomo ſuo Secretario, e Conſi

gliero, il perche nel 1374. gli donò in ricompenſa

delle ſue virtuoſe attioni la Città di Minoruino con

titolo di Conte, 8 lo fè Signore delle Terre d'Alta

mura, e della Cirignola;ma periſtabilire queſte ſue

i" , accioche in progreſſo di tempo non gli

oſſe ſuſcitata qualche lite procurò il Conte Giaco

mo da Lodouico Conte d'Aſperch figliuolo di Gio

uanni,8 ſpoſo di Bannella Pipina figliuola di Nicolò

Conte di Minoruino, che rinunciaſſero a fauor ſuo

tutte quelle pretendenze c'hauer poteano ſopra le

mentouate terre, come in effetto fecero. Hauea il

Conte Giacomo per prima accreſciuto al ſuo patri

monio la Terra di Palma, vendutagli da Franceſco

Gaetano; quando correndo l'anno 1375. morì Rai

mondo del Balſo Conte di Soleto,e Gran Camerario

del Regno; la cui morte fù pianta da molti, e dalla

Reina ſteſſa, per le honorate virtù di tal ſoggetto;on

devolendo ella conferir queſto vſficio in perſona di

merito,e d'eſperienza; giudicò non eſſerui migliore

del Conte Giacomo; il quale creato Gran Camera

rios'adoperò in queſto carico con eſatezza,e diligen

za grande, e perche il detto Raimondo hauea in Pro

uenza l'infraſcritte Terre, la Reina con la ſua ſolita

magnificenzane fè vn donatiuoà Giacomo:tutto che

da Nicolò Vrſino Conte di Nola, e nipote di detto

Raimondo, ſi pretendeſſe hauer dominio ſopra quelle;

ad ogni modo il Conte Giacomo fece di modo che

il Conte di Nola gli cedeſſe ogni ragione; ſono le

i 2. Terre
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Terre il Caſtello San Geneſio,Caſtro Colonna,Ca

ſtello Marſiglies,Caſtello di Tuornes, Caſtello Baiſ

fabello, Caſtello Galiento,Caſtello ValleTorren,Ca

ſtroSaiſone, Caſtro Gaileno,& il Caſtello Grigiaci,8.

altreTerre,e dopò preſa la poſſeſſione vi mandò per

ſuo Vicario Andrea Francone nobile Napoletano.

Fù anco conceſſo queſt'anno al Conte Giacomo il

territorio,detto lo Reuocato nella Città di Grauina,

con la caſa di Fornello, conforme la poſſederono Lo

douico Duca di Nauarra, & Giouanna Ducheſſa di

Durazzo; come lo tennero ancora Roberto Impera

tore di Coſtantinopoli, e Principe di Taranto, 8 Fi

lippo ſimilmente Imperatore Coſtantinopolitano, 8

in queſto ſteſſo anno ottenne il Conte Giacomo Pri

uilegio dalla Reina di poter diſpenſare trà ſuoi figli

uoli i beni feudali, che poſſedeua, & che hauereb

be da poſſedere, 8 ancora per vn'altro priuilegio,ri

meſſi gli furono tutti i ſeruigi feudali, che per la na

tura del detti feudi ſi doueano alla Corte Reginale i

per l'infraſcritte Terre, che ſono Minoruino, Acerno,

Oſtuni, Monteſcaglioſo, Altamura, la Cirignola, la

quarta parte di Monte Falcone,la Rocca di S. Pietro

di Bagnuolo, il Caſtello di Palma, il territorio di Ca

leno,Rocca di Mondragone, la metà del feudo di Li

mata, la quarta parte del feudo di Tutomore, lo Ca

ſale di Griciniano in Auerſa, Calabritto, Maleinuen

tre,Tegora, Oppido, Montefalcone in Principatovl

tra,Monte nigro, la metà di Torrebruna con li Caſa

Inſtrum. di N.

Angelo Villa

na i 375.nua.

525. lit. X.

Priui. 1375

nu.531. lit.X.

Priuil.nu.538.

it.B. 3

Priuil.nu.463.

& 464.lit.X.

li, Cilentia, Colle rotundo, la metà del Caſtello Ca- .

runculo,Moro,& Villanoua in Apruzzo citra, la quar

ta parte di Monte Mitulo,Solenco in Capitanata,Bo

no albergo, Monteioue, Cápanario, Quaglietta,Roc

ca di Caramanico, Ottaiano,Lupinario, Salle, 8 altre

C a Terre,
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- Terre, &il Ius del tributo,chedoueano i Giudeidel

" la Città di Brindiſi. Comprò ancora nel 1376. dal

“ lapredetta Reina per 25 mila fiorini il Caſtello di Ca

ramanico, e Rocchetta nella Prouincia d'Apruzzo ri

cadute al Fiſco per la ribellione di Franceſco del Bal

Priulnu.464 zo Duca d'Andria, 8 da Antonio Caracciolo, laTer
lit.X. ra di Santo Giorgio,8 l'Agrotteria, & il Caſtello di

Priuli.nu.554- Tegora da Manſella ſorella di Luigi Signor di detta
lit. X- Terrai e di tutte n'hebbe il Reginale aſſenſo. Hordi

uenuto ricco, e potente Giacomo, volſe ſtabilire la

ſua Caſa, con maritare il ſuo primogenito detto Ian

nuccio, e dopò vari trattati ſi ſtabili di ammogliar

- Io con Lauduna Sabrano Conteſſa d'Anglone, don

Priui 1377. zella d'anni diece;&à 15-di Maggio del 1377-fifè

ººº lo ſponſalitio. Matrimonio in vero grande per eſſerla

Caſa Sabrano delle principali Famiglie, che fuſſero

ſtate in Regno, per la ſtretta parentela c'hanea co'

Rè di Napoli di quei tempi; i quali con occhio par

ticolare mirauane alla conferuatione di quella: onde

à queſto propoſito ſi legge in alcuni iſtromentinel

la detta Certoſa, ch'eſſendo morto Giglielmo Sa

brano Conte d'Ariano padre della ſopradetta ſpoſa,

e di Giouanni, & Elilario,che rimaſti erero in fanciul

Ieſca età,la ReinaGiouarna diede loro per BalloLo

nea esis douico Sabrano Conte d'Apice lor fratello primostrver. I N. - - - - -

Gisdi genito nel 1347.c'haueſſe cura del Contato d'An

Psinata si glone & della Terra di Ateſſa patrimonio di detti ſuoi

“º”º fratelli, con patto eſpreſſo, che quando coſtoro foſſe

ro di perfetta età doueſſero comeconſanguinei del

la detta Reina andarſene è dimorare nella Ccrte Re

ginale. Interuennero in queſte nozze GiaccnaSan

feuerino Conteſſa d'Anglone madre di detta Laudi

na,Rugiero Conte di Celano, è Franceſca Conteſſa
C1
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di Celano, 3 Ariano aua materna della Spoſa,8 Eli

fario Sabrano Veſcouo d'Ariano ſuo Zio: e ſi conſti

tuì la dote oltre al Contato d'Anglone 14oo. oncie

d'oro. Diede la Reina Giouanna in queſto medeſi- Inftr nu.gen.

mo tempo al Conte Giacomo l'ufficio di Caſtella- lit.x.

no dell'Acerenza con preuiſione di oncie 6o. all'an

ino,& diuenuto rubelle alla Maeſtà Reginale Franceſ

co del Balzo Duca d'Andria,e Signor di Monte Sca

glioſo,fù per ſentenza d chiarato inobediente alla ſua

Corona, e gli furono tutti i ſuoi beni confiſcati,e trà -

“gli altri il Caſtello predetto di Monte Scaglioſo, che

nel 1378 fù verduto al Conte Giacomº per prezzo infiam.1,7s,

di vintimila fiorini, 8 mandò Agoſtino Arcuccia ſuo num. 79.
fratello, 8 Mattia Valua ſuo cognato à prendere la" nu.58o,

poſſeſſione di detto Caſtello. Comprò parimente "

nel 1379.daTomaſo d'Aquino Conte di Loreto,Ba- inſtrum.137,

lio e tutore delli figliuoli di Nicolò Iula Conte di Sa- tu.387 litº

triano,e daVrſolina Iula moglie di Luigi Ianuilla,pa

rimente Balia il Caſtello Viario, e la Quaglietta per

oncie 4oo per le doti promeſſe à Mariuccia Iula figli

uola di detto Nicolò nouella ſpoſa di Roberto Ge- Inſtr. nu.;zo.

ſualdo. Fè anco compra in queſto medeſimo anno litº.

del Caſtello d'Ottaiano d'Americo de Caualcanti,

&"morte di Filippo Imperatore di Coſtantino

poli,e Principe di Taranto, Signor del Caſtello Gene

ſio nella Prouincia di Baſilicata,e cugino della Heina

Giouanna, ottenne in dono Giacomo det o Caſtello

dalla predetta Reina, con iſpecial gratiadiſmembranº

dolo dal Principato di Taranto,con conditione però Privilegi 13 so

c'hauendoſi da concedere di nuouo il Principato pre-mººº

detto, detto Caſtello non vi s'intendeſſe altrimente

compreſo nella nuoua infeudatione; e nel 138o. glie

ne fè priuilegio ſignato col ſigillo d'oro,8 nel 1i81.

gli



i 2 Della varieta'

privilegi;s, gli fe anco donatione della Città d'Oſtuni. Hor ha

nu.693 lit.X. uendo la fortuna ſublimato il Conte Giacomo à tan

taaltezza con vaſſallaggi, dominij di Signorie,vfficij

grandi, ricchezze ineſauſte, parentele nobiliſſime, e

in ſomma hauendo quaſi il dominio di tutto quan

to il Regno;gli diede poſciavn crollo terribile, e fa

cendolo cadere in vna eſtrema miſeria gli fe prouare

- - - - i vari accidenti humani. Imperoche, morto che fù

S" Gregorio XI. entrati i Cardinali in conclaue per la

o VI. elettione del futuro Pontefice,à7.d'Aprile del 1378.

crearono Vrbanov I. il quale fu riconoſciuto, 8 ado

rato dalla Reina Giouanna per legitimo Paſtore, ma

ingannata dall'altrui conſigli fu iſtigata à concorrere

con la ſua potenza allo ſciſma dei Cardinali. Onde

Diurnali del " giorno che fu a 23. di Maggio Nicolò Spinello da

D" Giouenazzo Gouernatore della Prouenza conuitò à

te Lione m.f. pranzo la Reina nella ſua Caſa a Seggio di Nido,oue

trà gli altri fu il Conte Giacomo, e quiui conuennero

in quella pernicioſa deliberatione di fauorire, & aiu

tare i Cardinali, che l'Antipapa crearono,che fù Cle

mente VII. Perloche ſdegnato Vrbano legitimo Pa

- ſtore priuò la Reina del Regno, 8 ne inueſti Carlo da

Durazzo, il quale venuto alla conquiſta, ſpogliò tutti

l'amici,e fautori della Reina,8 in conſeguenza il Con

º" te Giacomo, è cui tolto fu l'Vfficio, le Terre,e quanto

ci i da poſſedeua in Regno,S:anco per maggior ſuo cordo

pia" º glio gli carcerarono Iannuccio ſuo primogenito,ridu

“º" cendolo ad vna eſtrema miſeria,che per liberarlo dal

le mani del nemici i Monaci della Certoſa di Capri,

pagarono 5o oncie,onde fatto libero ſe ne paſsò in

Prouenza à gli Stati, ch'iui poſſedeua ſuo padre, oue

mori ſenza laſciar figliuoli. Venne in Regno Luigi II.

d'Angio alla conquiſta di quello, e dopò la" di

Carle
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Carlo III, preſeNapoli, creando iui per ſuoLuogote

nente generaleTomaſo Sanſeuerino Conte di Mon

te Scaglioſo, 3 reſtituì è Giacomo tutto quel che poſe

ſedeua, toltogli da Carlo III.ond'egliin ricompenſa

dell'amoreuolezzavſata da Monaci Cartuſiani di Ca

ti in pagare 5o.oncie per liberare ſuo figliuolo,donò

i"caſa trà l'altre che poſſedeua in Napoli ſita

nella Porta DonVrſo; ma paſſato Luigi in Prouenza,

&ricuperato il Regno da Ladislao figliuolo di Carlo

Terzo, di nuouo fù ſpogliato il Conte Giacomo del

l'vfficio,e delle Terre,8 inſieme con Franceſco ſuo fi

gliuolo ſi riduſſero alla Città di Capri,douefù alimen

tato da Monaci di S.Giacomo finche viſſe;oue morì

poi nel 1389. e fù ſepellito nel detto Monaſtero, 8 ad

eterna memoria i Monaci gli fecerovna iſcrittione ſul

tumolo vicino l'Altar maggiore. Dal che ſi vede qua

to la fortuna ſuol traſtullarſi degli huomini, e fargli

obietto di marauiglia al mondo,ſi che ſtupite le genti

di quel tempo di caſo sì compaſſioneuole, vedendo

colui,che da sì felice Fortuna,advna infeliciffima era

eaduto, rimaneuano confuſe. Franceſco maritoſſivi

uente il padre con Cizula Artus de' Conti di S.Aga

ta Famiglia nobiliſſima Franceſe, dalla quale hebbe ,

due figliuoli Luigi, e Giacomo: e perche ſuo padre

nel diuidere gli Stati, c'hauea (conforme dicemmo)

diede à Franceſco i beni,che poſſedeuain Prouer: a,

ſe ne paſsò con tutta la ſua Caſa in quella Provincia,

laſciando per conſolatione di ſuo padre Giacomoſe

condogenito in Napoli, il quale fù alimentato da Iſa

bella Arcuccia ſorella del Conte Giacomo,moglie di

Marino Squallato nobile Napoletano, 8 fu anco he

rede di molti beni di detta ſua zia, & hauendo detto

Franceſco inteſa la morte di ſuo padre, e di Giovanni

ſuo d

Inftrum. 1389.

num.79. lit. E.

-, - - : :

In Reg. Regis

Ladislai 14o4.

fol.149. nomi

natur Iacobus

de Capro olim

Minerbini Co

mes Rebellis,

& fol. 1 o1. fit

métio de Mu

retta Valua re

lićta quód. Ia

cobi Arcucij

olim Minerb.

Comit. & Ma

gr i Camer, ci

dotevnc.mille

Hiſtor.del Cai

pacciofol.558

Notaméti del

la Caſa Artus,

Inſtrum.di N.

Marino d'Vr

ſo del 1396.
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ſuo fratello, fe inſtanza al Rè Luigi d'Angiò, che gli

confermaſſetutti i beni, e Terre non ſolo quelle che

poſſedeua in Prouenza, ma quelle c'hauea poſſedute

Priuilegi in Napoli, del che ottenne priuilegio da detto Rè

i" ſpedito in Aix di Prouenza nel 1399. Ma ſeguendo

cenzo Arcuc- egli in tutto, e per tutto le parti del Rè Luigi, il qua
Gia» le moſſe guerra a Ladislao per la ricuperatione del

Regno di Napoli, fù creato Generale d'alcuni vaſcel

li nel 141 1. i quali inuiandoſi alla volta di Napoli fe.

cero naufragio,doue morì il detto Franceſco. Queſta

Famiglia hoggi ſi ritroua in Napoli,3 in Prouenza; e

da quel tempo, che vi ſi traſpiantò ſino al preſente,

nobilmente ſi è conſeruata per gli poſteri di Franceſ

Arbore della co,ch'iui paſſarono,eſſendoui hoggi Carlo Arcuccia

i Conte di Eſperon, e di Reueſte di Palieres, il quale

to D. vincen s'ammogliò con Margherita di Forbin, della Caſa di

º Iaſſen, Barone deVillehaune di Mane, &altreTerre.

E' ſtato Carlo honorato dal Rè Luigi XIII. hoggi

- viuente di ſcudi 2ooo.d'oro di piatto nel 1615. & da

ſua moglie hà hauuto 22. figliuoli trà maſchi,e femi

ne; e tràgli altri due:Cauaiieri di Malta, l'Vno nomi

nato Fra Carlo come il Padre, 8 l'altro Fra Gio.

Battiſta, i quali nel 1613. vennero in Napoli perve

dere le delitie di queſta Città,8 in eſſa ritrouarono le

reliquie della ſua Famiglia con molto lor contento,

che fù Gio. Nicola Arcuccia diſcendente da detto

Giacomo ſecondogenito di Franceſco,non tantoric

co di beni di fortuna, quanto adorno d'ogn'altra buo

na qualità, che ſi maritò con D.Verginia Pignone de'.

Marcheſi d'Oriolo,Caualieri Napoletani,da cui heb

be D.VincenzoArcucciahoggi viuéte.Queſti Caua

lieri dal detto Gio.Nicola furono albergati in ſua ca

ſa, e trattati come parenti, 8 dello ſteſſo ſangue finº
- che
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che dimorarono in Napoli,8 ſe bene queſta Famiglia

cadde da quelle ſue mentouate grandezze, hoggi ſi

ſpera da queſto germoglio, che v'è rimaſto D.Vincen

zo Arcuccia, di riporre in buono ſtato queſta nobiliſ

ſima Caſa. -

Della rouina di Maione Ammirante

- di Sicilia. -

-

º N Cn deuo laſciare à dietro vn notabile eſ.

ſempio della Varietà della Fortuna, 8e

è N S degli humani accidenti, ch'auuennero

ºi à Maione Ammirante di Guglielmo I.

- -º di queſto nome,8 II.Rè di Sicilia,8 al

ha di lui famiglia.Nacque egli nella Città di Bari da vi

liſſima gente, come racconta Vgone Falcando, 8 gli

poſero nome Giorgio, ſua madre ſi chiamò Churazza,

& ſuo padre Lione Maione, che laſciato poi dal vulgo

il nome di Gorgio, fù dal caſato Maione nominato.

Eſercitò il padre il meſtiere di vedere olio per la Cit

tà, per poter ſoſtentare la ſua Caſa. Giunto Maione al

l'età giouenile, &aiutato dalla Fortuna, fù introdotto

nel palagio Reale per quiuiſeruire, & procacciarſi il

vitto, & conſiderando Rè Rugiero gli andamenti del

giouane, & che doueſſe fare ottima riuſcita, l'impiegò

in alcuni carichi, 8 ſeppe egli in queſti miniſteri ado

perarſi tanto bene,eſſendo ſagace, 8 aſtuto,che fù dal

detto Rè creato ſuo Notaio, è vogliam dire Secreta

rio,& poco dopò ſuo Cancelliere. Quindi ritrouádoſi

eſſo in queſti honori gli crebbero molte ricchezze, ma

i fauori della Fortuna lo ſolleuarono à coſe maggiori,

cócioſiache eſſendo morto Rugiero,e rimaſto Gugliel

mo ſuo figliuolo Rè di amendue le Sicilie, ſeppe con

D le
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le ſue arti in guiſa tale guadagnarſi l'animo del Rè, che

ne fù à fatto padrone, 8 ne fù moltoamato da eſſo, il

quale non fecoſamai, che fuſſe occulta a Maione, 8:

cominciando ad honorarlo, lo ſublimò all'officio di

Hiſto di Na- Gran Ammirante, e poſcia General Gouernatore del

"ºcº Regno. Horaſtando egli nel colmo di queſte grandez

idi Nap. ze& vedendoſi ricco e potente, cominciò ad aſpirare

del summo à coſe grandi, perche eſſendo d'ingegno perſpicace,

º facondo nel dire, atto a ſuperare ogni malageuolein

contro, 8 finalmente gran ſimulatore,andò procuran

do di togliere il Regno è Guglielmo, e farſi Rè. Fù sì

grande queſto immoderato appetito di Maione, che

nel ſuo petto ſi nutriua, che non laſciò addietro cru

deltà da fare per giungere al fine de ſuoi deſiderij: ma

parendogli l'impreſa troppo difficile, pensò facilitarla

per diuerſe ſtrade, cioè honorando il Popolo, con dar

loro carichi militari,gouerno di Prouincie, 8 la cuſto

dia delle Fortezze, 8 con ciò ſe lo rendette aſſai be

neuole; co Nobili, 8 Grandi vsò le tirannie, 8 feto

gliere loro la vita, volle anco impadronirſi dell'animo

della Reina, imperoche eſſendo egli dedito alla laſci

uia, & che contra il decoro della vita chriſtiana, tene

ua à grandiſſima lode violarle Vergini, é giunſe à tale

ueſto ſuo vitio, che commiſe adulterio con la Reina

teſſa, 8 con queſta ſtrada guadagnò l'animo di coſtei,

& hebbe il total dominio della Caſa Reale, ſapèdo tut.

ti i ſecreti affari del Rè,& della Reina. Hor hauendoſi

cattiuato il Popolo con gli officii (come dicemmo)

procurò eſtirpare i Grandi, che gli poteuan nuocere.

Erano nella Caſa Reale Roberto di Baſſauilla Côte di l

Loritello Cugino del Rè,Simone Conte di Policaſtro -

figliuolo naturale di Rè Rugiero, & Berardo Conte di

Squillaci, queſti non potea Maione tirarli al ſuovole

- TC),
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re,ne con dignità,ne tampoco con danari corromper

li, ſapendo di che fede fuſſero verſo il loro Rè, tanto

maggiormente, quanto che erano congionti di paren

tato. Laonde ogni penſiero eravano, ſe prima non

toglieua queſti impedimenti; & ſapendo Maione di

quanto ſenno, 8 prudenzaadornato fuſſe Vgone Arci

ueſcouo di Palermo, che perciò era in molta ſtima ap

preſſo di tutti, che perhauerlo dalla ſua parte, 8 age

uolarſi l'impreſa, gli communicò queſto ſuo diſegno,

" del Rè al gouerno, le

tirannie, 3 i maliportamenti, che facea co popoli, 8:

có darli la morte ſi ſarebbero ſolleuati i Regni datate

oppreſſioni,8 loro rimaſti tutori de ſuoi figliuoli, 8 ha

uerebbero gouernato il Regno con molta pace. Piac

que grâdeméte queſto diſcorſo adVgone & cochiuſe

ro d'eſſere vniti alla Rouina del Rè, laonde s'adoperò

Maionein modo tale,che fediuinire l'Arciueſc.familia

riſs di Guglielmo,e così ambedui furonoſuoiCóſiglie

ri,nò facédoſi coſa nel Regno,che nò paſſaſſero per le

mani di coſtoro, 8 douendo hormai dar principio Ma

ione al ſuo diſegno di toglierſi l'oſtacolo dementoua

ti parenti del Rè, vsò vna induſtria di farli cadere in

diſgratia, 3 poi farli miſeramente morire,8 di tuttociò

ne diede parte all'Arciueſcouo:ondevn giorno con le

ſue ſolite frodi, 8 ſimulato zelo della Corona Reale,

andò ſuggerendo al Rè Guglielmo,come il ConteLo

ritello ſuo Cugino aſpiraua al gouerno del Regno ſot

to preteſto, ch'egli non fuſſeſi à poterlo go

uernaré, & ſi vantaua molto, che Rè Rugiero ſuo Zio

nel teſtamento haueſſe laſciato ad eſſo il carico del Re

gno,ſe pure Guglielmo fuſſe poco atto al gouerno, &

che il Conte Simone inchinaſſe à queſti penſieri del

Conte Roberto. Queſti finti principi di ribellione rap

D 2 pre
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preſentati da Maione à Guglielmo,l'attriſtarono gran

demente, 8 diede ordine, che toſto fuſſero carcerati;

laonde preſo il Conte Simoneinnocentemente, fu in

ſtretto carcere racchiuſo, 8 iui miſeramente dopò al

reuni anni feni la vita. Roberto Conte di Loritello ac

cortoſi dell'inganno, ſe ne fuggì in Puglia, & eſſendo

rimaſto il Conte Berardo di non eſſere malignato da

Maione, per non hauer hauuta pronta occaſione di

rouinarlo, gli venne fattavn giorno, mentre queſto Si

gnore, conforme all'Vſato coſtume,ando à caccia fuor

di Palermo, conduſſe ſeco molta gente, andò egli dal

Rè, & gli diſſe, come il Conte Berardo era vſcito da

palermo ſenza ſua licenza con gran comitiua di ſolda

ti,&che anch'eſſo cercaua di ribellarſi,onde lo ſciocco

Rè credè ſubito è quelche gli diſſe Maione,tantomag

giormente, quanto che tenea per fermo, che i ſuoi più

congiunti limachinaſſero contra per farlo cadere dal

la dignità Reale,8 comandò, che ſenz'indugio alcuno

il faceſſero venire alla ſua preſenza. Venuto il Conte

dal Rè, lo fè ſubito imprigionare, nè molto dopò lifè

cauare gli occhi, 8 lifè muzzarla lingua, il ſimile fè fa

reà Roberto di Sorrento Principe di Capua ad iſtiga

tione di Maione. Hor queſti tragiciauuenimenti ope

rati dallo ſteſſo Maione, furonocagione del ſuo preci

pitio,8 della caduta: Imperoche vedendo gli altri Ba

roni del Regnola dapocagine di Guglielmo, 8 come

s'era dato in preda a Maione, il quale con le tirannie,

che vſaua limachinaua contra, che ribellatoſi la Pu

glia, ſi diede in potere di Emanuele Imperadore di Co

ſtantinopoli, onde fu forzato andare in perſona lo ſteſ

ſo Guglielmo alla ricuperatione di quella, sìcherotto,

e ſuperato l'Imperadore, fè prigionieri molti Baroni, i

quali à perſuaſione di Maione furono ad alcuni cauati

l
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gli occhi, 8 altri condennati con ceppi, e ferrine pie

di à perpetuo carcere, oueterminarono la loro vita.

Tumultuarono parimente molti luoghi della Sicilia,

per cagione de mali portamenti di coſtui. Ma la fortu

na, che cercaua con precipitoſa caduta rouinar que

ſta Caſa,procurò di ſublimarla maggiormente. Impe

roche fe creare Simone Siniſcalco ſuo Cognato Go

uernator di Napoli, 8 della Puglia, & Stefano ſuo fra

tello Ammiraglio,8 Generale dell'Armata. Siche oſ.

ſeruando molti de principali Baroni del Regno, che

coſtui miraua al totale ſterminio loro, deliberarono di

ammazzarlo; furono queſti il Conte Ionata, Riccardo

dell'Aquila Conte de Fundi, Rugiero Cóte della Cer

ra, Gilberto Conte di Grauina parente della Reina, 8.

Mario Borrello, 8 ſi confederarono con altri Baroni,

rappreſentando ad eſſivna ingiuria sì grande, che face

ua Maione al loro naturale Signore, eſſendo egli di na

ſcita viliſſima,8 che aſpiraſſe al Regno, 8 con tanta ſi

curtà ſi prometteua di fare queſto dopò larouina di

tutti coloro, che li poteuanoſare oſtacolo, che à molti

moſtrato hauea la Corona,8 i veſtimenti Reali,ch'ap

parecchiati hauea per tale effetto; sì che eſaſperati gli

animi di coſtoro, ferono in modo, che buona parte del

Regno ſi ribellaſſe, 8 in particolare tutta la Calabria.

Diederonon poco dolore queſti accidenti à Maione,

& fù neceſſitato, per ſedare queſti romori, di mandare

in Calabria Matteo Bonello prode Caualiero, che per

i poſo di ſua figliuola deſignato l'hauea, à cui fù ragio

nato da quei Baroni, che non erano per ſopportare,

che vn Tiráno, eſcelerato haueſſe da mandare in roui

navn sinobile Regno,8 che erabé noto appò di loro,

che confrode, 8 inganni cercaua tradire il loro Rè,&

benche Matteo haueſſe difeſo Maione appreſſo"
- - - popoli
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popoli moſtrando ch'era innocente di quanto ſe gli

apponeua, ad ogni modo ſi confederò ſecretamente

co Congiurati,8 promiſe con giuramento à Simon di

di Martorano, 8 altri Baroni, che di ſua propria mano

l'hauerebbe ammazzato: s'accomodò Matteo è que

ſto partito,perche eſſendo ſoprapreſo dall'Amore d'v-

na figliuola naturale di Rè Rugiero, che era ſtata per

iſpoſa d'Vgone Conte di Moliſe,la quale ardentemen

teamaua, maluolentieri s'accomodaua à far le nozze

con la figliuola di Maione. Hor mentre il Bonelloan

daua machimando d'ucciderlo,Maione andaua pensi

do il modo di togliere la vita al Rè, & ſtando eſſo vn

giorno ſopra queſto fatto diſcorrendo coll'Arciueſco

uo di Palermo, in che maniera haueſſero à cuſtodire i

figliuoli del Rè dopò ſeguita la morte, 8 conſeruare i

Teſori, ch'eranograndiſſimi,vennero in diſparere infra

di loro circa la conſeruatione di eſſi, 8 vennero a mal

partito;& perche Maione era verſuto,& ſimulatore,gli

diſſe,che s'era pentito grandemente di volere offende

re il Rè,& benche Vgone conoſceſſe, ch'egli ſimulata

mente ciò diceſſe, gli riſpoſe, c'hauerebbe fattobene,

perche lui non voleua ritrouarſi à sì fatta impreſa, e

da queſt'hora in poi furono inimiciſſimi, 8 l'vno cer

caua di oltraggiare l'altro; sì che Maione per diſguſtar

l'Arciueſc.gli fè togliere dalla Reina 7oo.oncie d'oro,

& fù cagione che ſi ſdegnò molto Vgone cótro di eſſo,

& deliberò di farlo morire per ſolleuatione di Popolo,

quantanque Maione procuraſſe col veleno toglierli la

vita. Occorſe, che fra breue tempo s'ammalò di febre

l'Arciueſcouo, laonde Maioneandò a viſitarlo, é gli

diede raguaglio di quanto era accaduto in Calabria,

benche il fine di queſta viſita non foſſe peraltro ſe non

di auuelenarla medicina, che douea prender l'Arci

ueſco uo. l
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ueſcouo. Del che accortoſi Vgone non la volſe altri

mente prendere, &turbatoſi molto Maione, ſi partì.

Ritornò il giorno ſeguente à viſitarlo, 8 portò ſeco al

cuni rimediauuelenati, 8 con ſimulate parole gli diſ

ſe, che deſideraua grandemente la ſua ſanità, per po

tere effettuare l'incominciato proponiméto,& ſi mol

to indugiaua correua pericolo di non hauer quel buo

no effetto, che deſiderauano, & perche eſſo era ottimo

mezzo per ridurre l'opera à perfettione, perciò affret

taua tanto la ſua ſalute, é per queſto hauea portati al

cuni medicamenti per fargli in ſua preſenza vnabeuan

da,& quella preſa ſenz'altro l'hauerebbe fatto euacua

re quei peſſimi humori, c'haueua nello ſtomaco, S. fra

poco ſarebbe fanato. Ma l'Arciueſcouo, ch'era huo

mo auueduto gli riſpoſe, che lo ringratiaua molto del

ſuo affetto, & perche ſi ritrouaua indebilito in modo

tale, che non gli baſtaua l'animo di prendere talmedi

cina, perciò ſentiua pena di non poterlo conſolare.

Conſumò molto tempo Maione a pregar l'Arciueſco

uo,che prendeſſe tal medicamento,quandoche era gia

venuta la notte,Vgone ch'era conſapeuole della con

giura di Matteo Bonello, mandò ſecretamente à farlo

auiſato, c'hormai era tempo di liberare la patria dalle

mani di quel Tiranno. Il che inteſo dal Bonello feve

nire i ſuoi ſoldati, 8 cd ſecretezza gli manifeſtò quello

haueano à fare, inanimandoli a sì honorata impreſa di

ſolleuare il Regno da tante miſerie, 8 li conduſſe al

luogo per doue Maione douea paſſare vicino al Pala

gio Reale. Era paſſata gran parte della notte,quando

Maione per non hauer potuto auuelenare l'Arciueſco

uo, & per non eſſere più importuno ſi parti, 8 toſto

Vgone fè ben ſerrare le porte del ſuo palagio. Caual

cando intanto Maione col Veſcouo di Meſſina,s"
, a -
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Anonimo ſo

pra cit.f. 142

-

alluogho doue era l'aguato, gli diſſe Matteo Notaio,

che iui era il Bonello aſcoſto con alcuanti ſoldati per

vcciderlo: ſi sbigotti egli à talnouella, 8 preſo animo

ad alta voce ordinò,che Matteo Bonello veniſſe inan

zià lui, ma vedendoſi egli ſcouerto, vſci fuori con la

ſpada in mano, 8 ſe gli ventò ad ſſo dicendogli, Ah

ſcelerato, eccomi qui per dar fine alle tue tirannie, S&

gli diede tal colpo, che caſcato in terra miſeramente

morì,8 fùnell'ano 1 16o.& cosìhebbe fine la ſuperbia

di colui, che voleua farſi Rè. Fatto giorno andò il Po

polo a ſacchegiarli la caſa & quella de ſuoi parenti, 8.

preſero il ſuo corpo, 8 vituperoſamente lo traſcina

rono per la Città. Sentì molto diſguſto il Rè della ſua

morte,giudicando,che quello ſe li opponeua foſſe ſta

to per inuidia, ma fatta poi diligenza dal Conte Sil

ueſtro, 8 da altri ritrouò la frode, 8 fra i ſuoi teſorivi

trouaronovna Corona Reale, 8 gli ornamenti Regij,

& all'hora Guglielmo ſi chiari dell'inganni, perloche

il medeſimo giorno fe imprigionare il fratello, 8 il fi

gliuolo, che ambendue ſi chiamauano Stefani inſieme

con Matteo Notaio, oue miſeramente morirono, 8 fe

tormentare Andrea Eunuco, & altri aſſai per ſapere il

fatto come era ſeguito. Et così s'eſtinſe, 8 ſirouinò la

Famiglia Maione, chebbe origine da viliſſima gente.

Queſta hiſtoria vien raccontata da Vgone Falcando

autor, che viſſe in quei tempi, & vicn rapportata da

molti Scrittori,come dal Carrafa, Fazzello,Summóte,

dal P.Antonio Beatillo nell'hiſtoria de Bari, 8 da D.

Franceſco Capece Latro nelle vite de'Rè di Napoli.

Della

-
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Della Famiglia d'Andrea.

a è Ra molti,e varijſucceſſi della volubile

i ] Si è SS Fortuna,che nelle Famiglie Illuſtri del

º i noſtro Regno ſiano accaduti ſi poſſo

º noannouerare quei, ch'auuénero alla

S i Famiglia d'Andrea, la quale venendo

ella da Francia in Napoli col Primo

Carlo nell'anno 1266. ottenne dalli paſſati Rè molti

dominij, e Signorie. Il primo di cui haſſi cognitione fù

Pietro, che nel 13o8. leggiamo eſſer milite, 8 Gio:ſuo

figliuolo. Girardo prode Caualiero, il quale dal Rè fù

creato Caſtellano del Caſtello Capuano di Napoli,

eSignore di Mottula in Terra d'Otranto, di cui fu an

co Signore Franceſco ſuo figliuolo. Anſelmo fù fami

gliare, e Conſigliero di Rè Roberto, & Giannottofa

migliare della Reina Giouanna I. Ingrandi la Fortuna

Perretto d'Andrea di titoli, dominij, e Signorie, ma

nonmolta dimorafecero in queſta caſa, perche ella

inuidiola con la di lui morte eſtinſe in eſſo tutte le

dignita, e grandezze, che acquiſtate hauea. Fù egli

dal Terzo Carlo creato Capitano degenti d'Armi,dai

Re Ladislao honorato di Maggiordomo della Caſa

Reale,indi lo fe Iuo Cameriero, poſcialo creò ſuo Ma

reſciallo del Regno, 8 nel 139o, gli diedeTroia con

titolo di Conte, 8 lo feSignor d'Aſcoli. Confidando

molto Ladislao nella perſona di Perretto lo mandò

Capitano Generale ne Regni d'Vngheria, Dalmatia,

e Croatia, & poco dopò lo fe Gouernatore di Roma,

della cui Città Ladislao s'erainmpadronito.Hebbe Per

retto la Signoria di molte Terre, come Orſara, Tre

anto, Terustrocanelluccio critirº"
- MOſl
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Monteſilare. Morto Ladiſlao, & diuenuta Reina Gio;

II. ſapendo il valore,6 virtù di Perretto lo fà Gran Si

niſcalco vno de ſette ſopremi offici, del Regno; ma né

tardò la fortuna a dar tracollo a tante grandezze; Im

peroche giunta la morte troncò lo ſtame della vita di

Perretto nel 1416. onde i ſuoi poſteri invece digode

re le grandezze, 8 li ſtati paterni PietroPaulo, & Et

torre ſuoi figliuoli furono dichiarati ribelli dalla men

touata Reina Gio. II. & priuati di tutti i loro beni pa

terni, moſſa poi ella a compaſſione reſtituì a Margheri

ta della Marra madre di eſſi figliuoli la Terra di Can

delara,e Verſentino,indi à poco reſtituià PietroPaulo

Tertibero,e Treſanto,8 glicòcedè Canoſa, Dilicito,e

S.Agata.Quì nò laſcierò di dire come il Colénuccio,

e'l Sümonte inconſideratamente chiamarono queſto

Conte Pietro di Iorea, &errano amendue, & nel no

me,& nella famiglia, cicioſiacoſa che ſi sà purtroppo

chiaro dall'intédéti delle noſtre Hiſtorie quate traſcu-.

ragini, 8 errori ſiano nel Colennuccio, oue parlando

delVeſpero Siciliano, nomina Gio:di Procida,Gio:di

Procola, vino di caſa di Capua vien chiamato da lui

Capuano, così parimente vno della famiglia Mormile

lo chiama Morinello,8 il Marzano Mariano,3 altri in

finiti. Cadde ne' ſimili errori il Villano nella ſuaSto

ria, & Errico Caracciolo chiama Maruccio, e'l Conte

d'Ariano,il Conte d'Armano, é tutto ciò procede ,

Ammira nel perche non han veduto l'Archiuio Regio da doue ſi

la fami º caua la verità, che per corroboratione di quanto dice
ſcia f. 19. no- - - - - - - -

, mo,laſciando a dietro l'Ammirato auueduto Scritto

to d'Andrea, re, leggeſi ne Reali Regiſtri di Ladiſlao nel 139o.Co

" º ſtui chiamarſi Perretto d'Andrea, dicendo così, Vir

i,14 Magnificus Perrettus de Andreis Comes Troia, 6 Ca

pitaneus ad vitam Minorbini. Ma per tornare è noſtro

- - pro
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propoſito,mancata la gradezza della Contea di Troia

in queſta Caſa non s'oſcurò in tutto lo ſplendore di

queſta famiglia:Imperoche ritrouiamo nel 1433.Ono

frio d'Andrea Signor di Santa Maria in Volgano Ca

ſtello vicino Troia, il quale hebbe litigio con Pietro

Paolo figliuolo del Conte Perretto, e con la Città di

Bouino, S. Gio: Caualiero di molta ſtima nel 149o.

Queſti generò Michele, chebbe per moglie Lucretia

Raguantes, che poſſederono il Caſtello di Pulcarino

preſſo Ariano, e di amendue nacquero più figlioli, il

primogenito fù Gio: Antonio Signor di Pulcarino, il

ſecódogenito Giulio Ceſare,ch hebbe per moglie Ma

ria Albertina, della qual famiglia ſono hoggi i Prenci

pi di Sanſeuerino, e di Fagiano, con cui generò Fran

ceſco, che è nelle Cauallereſche profeſſioni non po

co riguardeuole. Gio: Antonio s'ammogliò due vol

te, con la prima fetra gli altri due femine, con la ſe

eonda, che fù Emilia Farao figliuola di Gio Battiſta

Barone di Rofrano Loriana,Cannalonga, Langillaro,

e Santa Maura de Cuccaro,generò due figliuoli Die

go,& Onofrio, Diego hoggi viuente ſi maritò con Lu

creria Coppola del Seggio di Montagna, con

cui hà generato Franceſco, Aleſſandro,Iſa

bella, 6 Tereſa. Onofrio II.di queſto

nome viue con fama (oltra l'al

tre ſcienze) di dolciſſimo

Poeta, 3 in queſti ſtà

ripoſta l'eſalta

tione di

queſta

Famiglia.

--

E 2 Della
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Della rouina della Famiglia Faſanella.

2 SP Na delle più illuſtri,8 antiche Famiglie

Vº, del Regno,al par di ciaſcun altra, fà la

; Famiglia Faſanella: la quale hoggi af

S fatto èmorta nellamemoria degli huo

mini. Diſceſe ella da Prencipi Longo

bardi, che dominarono il Principato di

Salerno,come da buone congetture ſi raccoglie; &in

particolare per la còformità del nomi,i"gli

huomini di queſta caſa, cioè Pandolfo,Landolfo, De

mitri, & altri, i quali ſon nomi vſitati da Longobardi:

ſi come ancora perche né ſi sà bene ſe ella dato haueſ

ſe il nome alla Baronia di Faſanella, è pure preſo l'ha

ueſſe da quella, come ſi vede nella famiglia Rocca Ro

mana,Galluccio,Celano,Aquino,8 alrre, che dal ſan

gue Longobardo traſſer la loro origine.Poſſedette ella

la Baronia di Faſanella, ſituata nella Prouincia di Prin

cipato Citra, prima del dominio de'Prencipi Nor

manni;il che è argomento, che detta Caſa ſia ſtatano

biliſſima, 8 teneua l'infraſcritte Terre, cioè la Terra -

di Faſanella, la quale inſino ad hoggi ſi vede diſtrutta,

Aquaro, Ricigliano, la Caſtelluccia, le Serretelle, il

Controne, il Poſtiglione, Selua negra, Santo Angelo

Faſanella, Ottato, Santo Zaccaria, Rocca dell'Aſpro,

Libra delle Albanella, 8 Cornito, Pantuliano, 8 Laciuita, Terre,

"che ſi veggono diſtrutte. Erano copreſe in detta Baro

i i niale Terre di Roſſigno; i Caſali, di bello riſguardo, il

da casº i feudo di Campagna,8 vna parte del feudo di Socia. Il

perche ne publici Arehiui ritrouiamo di queſta fami

glia eſſer Lampo Signor della Baronia predetta, 8 del

la Terra della Padula;il quale inſieme con Hunnitto di

Faſanella, tra Baroni della Prouincia di"e
altra:
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Citra ſi veggono annouerati, con occaſione d'una ge

nerale inquiſitione de Baroni del Regno, fatta è tem

po del Primo Guiglielmo Rè di Napoli, per ſuſſidio

dell'impreſa di Terra Santa, i quali per l'obligo, ch'ha

ueano de'ſeruigi feudali, diedero molti ſoldati per tal

cagione;etil tutto ſi legge in vn Regiſtro di Carlo Du

ca di Calabria figliuolo di Rè Roberto. Furono gli huo

mini di queſta Caſa ſempremai ſtimati perſonaggi di

grandi affari onde leggiamo, che nel 1239. Riccardo

Faſanella eſſere impiegato dall'Imperadore Federi- ſi

co II. in maneggi di molto rilieuo per ſeruigio della

ſua Corona: ſeruiſsianco il detto Imperadore di Pan

dolfo, & Gio: Faſanella, dopo la guerra di Lombar

dia: a quali come à Baroni del Regno diede à cuſto

dire melti prigionieri Lombardi. Ma eſſendoſi Fede

rico appartato dalla diuotione, 8 vbbidićza del Sömo

Pontefice,3 di Santa Chieſa;fù da Innocentio IV.nel

1245. come figliuolo diſubbidiente priuato dell'Im

perio, & dichiarato ſcomunicato per publica ſenten

za nel Conciliodi Lione, aſſoluti tutti i Baroni, S feu

datarijà lui ſoggetti dal vincolo del giuramento. Di

maniera che la famiglia Faſanella, inſieme con altre

principali del Regno" trattato d'alienarſi dalla

ſua vbbidienza;& di ſeguirle parti del Sommo Ponte

fice; & à tutta paſſata fargli guerra. Furono i Congiu

rati Pandolfo, Riccardo, Roberto, & Matteo Faſanella,

fratelli, a cui ſeguirono Giacomo di Morra,Teobaldo,

Guiglielmo, 8 Fräceſco Säſeuerini Signori d'vn grcſ

ſo Stato: Goffredo di Morra, Giſolfo di Maina,Fräce

ſco, Matteo 8, Demitri Faſanella, figliuoli di Guigliel

mo Signor del Poſtiglione, 8 Cuginide nominati. Ti

rarono parimente nella lega Andrea Cicala, intimo

Cameriero di Federico, molto caro,da lui creato Ca

Regiſtr.Car:

lll. 1322 A.f

32. & 36.

Regiſtr. Fe

eri. ll a 239

-7,

pitan
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pitan Generale del Regno: miſero in pratica la con

giura, ſeguiti ancora da altra gente principale, 8 da

ſoldati di molto ſenno. Ritrouauaſi fra queſto mentre

Federico nelle marine di Siena, per ſuo ſollazzo: cor

rendo l'anno 1246. quando fù ragguagliato del ſolle

uamento,che haueano fatto coſtoro, 8 diede toſto ore

Vita Federi.

cill. Impe

ratoris auct.

Simone »

Ssnardio.

dine à reſiſtere, 8 ſcioglierla congiura. Era appreſſo

dell'Imperadore il Conte di Caſerta, ſtretto parente e

di Pandolfo; il quale per meſſo ſecreto lo fè auuiſato ,

che ſi poneſſe in ſaluoco ſuoi perche Federico,oltre a

l'eſſercito, che gli mandaua contra; procuraua contra

dimento hauergli nelle mani: ſiche Pandolfo, 8 Mat

teo Faſanella,inſieme co Giacomo di Morra,ſe nefug

girono al Papa, Pandolfo fù creato Generale dell'Eſ

ſercito della Chieſa; & Giacomo vmitoſi col Cardinal

Raniero, 8 co Perugini andarono a danneggiare il Du

cato di Spoleto. I Sanſeuerinico fratelli di Pandolfo,

Goffredo di Morra,Giſolfo di Maina,3 altri ſoldatino

vollero altrimente laſciare l'impreſa, e moſtrarviltà

d'animo,ma ſi diuiſero, & ſi ferono forti alcuni nel Ca

ſtello della Città di Capaccio, che ſituato era ſopra

d'vn picciol Colle, che lo rendeua ineſpugnabile: altri

nella Città di Scala;& quiui furono aſſediati,Ondein

fra di loro ſeguirono varie battaglie: reſiſtédo gagliar

damente all'Eſſercito dell'Imperadore, 8.intendendo

Federico,il quale ſi ritrouaua in Groſſetto, che erava

no ogni penſiero d'hauer nelle mani i Congiurati, º

caſtigare i ribelli, perche ſtauano ben prouiſti di moni

tione,8 di viueri,frettoloſaméte ſe ne véne nel Regno,

penſando con qualche ſtratagemma d'hauergli in ſuo

potere. Era nel Caſtello di Capacciovna gran Ciſterº

na piena d'acqua, la quale di gran giouamento era à

gli aſſediati,onde danemici fùrotta dalla parte di fuo

May
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ra, ſi che in breuenevſcì tutta l'acqua; E non poten

doſi coloro mantenere nella Fortezza; Capitarono in

mano dell'irato Imperadore, il quale in odio della

Chieſa Cattolica, comeegli ſteſſo racconta in vna ſua

piſtola, che ſcriſſe a diuerſi Prencipi, gli femiſeramen

te morire arrollati, allegando, che da frati minori era

no ſtati annouerati nella Cruciata publicata dal Papa

contra di eſſo; & da loro hauean riceuto il ſegno del

la Croce,le ſue parole ſon le ſeguenti; Prºfati namque

facinori, patratore tàm fugitiui videlicet, quàm obſeſſi

fratriiminori ſtipati conſortio Crucis abets contra nos/i-

gnorecepto,authoritateSimi PitifcisperApoſtolicaslitte

ras pretendente negoti ſegerere Sacrosite Rom.Eccle

ſia Matris praedicit, 6 pradićta mortis,d exharedatio

nis noſtre, 3 c. Fece adiique Federico porre i detti co

giurativiui ne ſacchi, S&à guiſa de'Parricidi buttare

nel mare:fè pariméte cauar gli occhi a que'Capitani,e

ſoldati, che ſeguirono i Congiurati: vno de quali fu

AdinolfoTealdo Tutini anche eſſo ſegnato col ſegno

della Croce, Capitano di molto valore, 8 aſſai caro al

mentouato Pandolfo; di cuinacque Landolfo Tutini,

mioaſcendente; e fu la coſtui Caſa da Carlo I.rimune

rata d'alcuni feudi. Ma non contento Federico della

ſtraggeditati gran perſonaggi, voltò il ſuo ſdegno co

tra la gente baſſa di quelle Terre, 8 luoghi, e con vari

tormenti gli femorire;& ſcorſe tanto inizi l'ira di que

ſto ſcelerato, che fevendetta contra quei,ch'erano co

giunti nel quarto, 8 quinto grado di parentela coeſſi.

Ordinò che fuſſero diroccate le Fortezze, 8 ſpianate

le Terre de Congiurati, come ſi eſegui nel forte Ca

ſtello di Capaccio, 8 nella ſteſſa Terra, in Altauilla, &

nella famoſa Terra di Faſanella capo della mentouata

Baronia, di cui hoggidi compariſcono le rouine. Di

-

modo,

Epiſt. Petri

de Vincis li

2 epiſt. 1 o,

i".
-

-

Regiſtr. Ca

roi l. I 269.

fol.22 1.

Somm. Hiſº.

del Zappullo

cºP. 3. & 4.
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miseria del modo che quei pochi habitatori, che vi rimaſero, furo

ººº no neceſſitati d'andare ad habitare nel Caſale di San

ne di Fala - - - - -- - - - -

nella dicorto Angelo vin miglio indi lontano;& diedero principio

nelio Tutini alla nuoua Faſanella, onde chiamaſi hoggi Santo An

º"gelo Faſanella. Di queſti funeſti ſucceſſi diede Fede

rico parte à diuerſi Prencipi;& in particolare ad Alfò

ºpift. Pietro ſo primogenito del Rè di Francia. Ritrouandoſi il mé

di vine , touato Matteo Faſanella inſieme coi Pandolfo ſuo fra

pra cit, tello,8 Vgolino di Nonello Capitano della Chieſa,ad

eſpugnar Ciuita nuoua, Caſtello nella Marca d'Anco

na,morì nella battaglia; & così la Fortunatroncò tanti

rami di sì generoſa pianta. Conceſſe Federico Impe

radore tutte le Terre della Baronia di Faſanella a Pré

ciuallo,& Pietro di Potenza. Dallo ſteſſo ſtipite de'Si

gnori di Faſanella vſci Guiglielmo Signor di Poſtiglio

ne,di cui nacquero tre figliuoli,Tancredi, Guiglielmo,

& Filippa, Tancredi generò due figliuolefemine;vna

detta Aleſſandra, ſi maritò col ſopradetto Pandolfo;

l'altra ſi congiunſe in matrimonio con Riccardo ſuo

fratello.Guiglielmohebbe dalla ſua donna vn figliuolo

chiamato anch'eſſo Guiglielmo, il quale generò va fi

gliuolo, a cui poſe il proprio nome,S vnafigliuola,che

ſi ſposò con Gio; di Procida. Horqueſti ſeguendo le

parti di Rè Manfredi,ottenne da lui la Baronia di Faſa

nella; della qual fu ſpogliato Pandolfo, 8 ſuoi fratelli,

Filippa ſopranominataſi maritò con Tomaſſo Signore

della Saponara:ma morto ſuo marito nel tempo di Fe

derico II. fuggì dal Regno cedendo alla perſecutione

dell'irato Imperadore, e ſi cdgiunſe di nuouo in matri

monio con Gilberto di Faſanella;&ambi due eſſuli dal

Regno,ſe ne ſtettero ſino alla venuta di Carlo I.Poſſe

derono coſtoro le Terre di Corneto,Rocca dell'Aſpro,

& Albanella, delle quali poſcia Manfredi inueſti Ric

cardo

-
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eardo Franceſco Faſanella ſuo molto fauorito.Maeſ

- sédo coſtui morto,il Re concedetteAlbanella alC6

te Giordano Lanza ſuo parente; &l'altre terre à Pri

ninzano, 8 è D Federico. Furono perſeguitati dalla

Fortuna due figliuoli di Guiglielmo,Matteo,e Demi

tri Faſanella: A quali mentre ſeguiuano l'orme de

loro maggiori in difenderle ragioni della Chieſa c5

tra Federico,fù dimeſtieri fuggirſi dal Regno: & ac

coſtarſi à feruigi d'Innocentio 4. Matteo mori fuora

Regno Demitri ſeguì detto Pontefice,dopo la morte

di Federico, quandovenne alla côquiſta del Regno,

&odiò ſempre le ſcelerate attioni di Manfredi, il per

che diuenne ſuo inimiciſſimo. La onde fatto tiranno,

non che Re delRegno, dopo la morte di Innocentio,

procurò di diſtrugger tutti i fautori della Chieſa: ſi

che diſgratiataméte il detto Demitri capitò nelle ſue

mani;& nella terra di Foggia il fece appiccar plago

la,& così di tante nobiliſſime piante ſolo Pandulfo,

& alcuni figliuoli rimaſero.Coſtui,come dicemmo,ri

trouandoſi eſule del Regno.s'accoſtò a ſeruir Carlo

primo,il quale ne venne a diſcacciare Manfredi; &

impoſſeſſatoſi del Regno reſtituì è Pandolfo la Baro

nia di Faſanella con tutte laterre, e Caſtella di eſſa.

Oſſeruò Carlo il valor di tal huomo: E volendo di

ſcacciar à fatto dal Regno i Saraceni, che s'eran for

tificati dentro la Città di Lucera di Puglia, dopo la

morte di Manfredi nel 1269. lo creò Capitan gene

rale in quei paeſi; poſcia nel 1274 lo fè ſuo Vicario

inRoma; indi nel 1283.Giuſtitiere, è voglian dire

Gouernatore della Prouincia di Terra di Latoro.

Honorò anche Re Carlo,Matteo Faſanella, à cui die.

de nel 1271 ingouerno la Prouincia di CalabriaVl

tra. Habbitauano queſti Signori di Faſanella in Na

-. R poli

- ti

- - -

Reg. 126p.

B. fol 81,

Reg.dicarlo

primò la74,

B fol. aa1. -

Caſcia H.

mazzo 74.ce

dola di Car

lo primo

1283.
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iſtor di Nap.

del Coſtazo

lib.6 fol. 147

& lib. v. fol,

182a -

Famigl. No

bili dell'Ams -

murato i 194

poli in due luoghi, 8 quiui haueuano due principali

Palaggi vno de quali vedeſi hoggidì in piedi nel vi

colo detto de Manneſi,il qual ſi poſſiede dagli here

di de' Conti di Lemos, nella ſua porta di Marmo ſi

veggono ſcolpite due Faſane, arme di queſta Fami

glia; e chiamauaſi queſto Vicolo Rua del Faſanelli,

comehabbiam detto º l'altro Palagio era nel vicolo

Patritiano ſotto il Monaſterio di Santo Marcellino;

ouenò ſiuedealtro frà molte rouine,ſenivnamagni

fica Porta di Marmo con l'Arma predetta, dalla qua:

le ſi argomenta, che detto Palaggio ſia ſtato nobile,e

grande. Simparentò queſta Caſa con le prime fami

miglie del Regno, come Sanſeuerina, Rocca Roma

na,Moliſe,Celana,Aquina,Procida, Caracciola, 8 al

tre, e l'ultimo Rampollo di eſſa fu Nicolò Signor del

la Terra di Zurella, il qualenon laſciò figliuoli.

i

Della Rouina della Famiglia Pipino de'Con

ti di Mineruino, ea Signori -

d'Altamura. -

--
-

i Accotano Matteo Villano,Angelo di

"è Coſtanzo,8 l'Ammirato nelle loro

Iſtorie,che laCaſaPipino da Barletta

dabaſſi natali,fu dallaFortuna accre

ſciuta cimolto ſplédore,egrádezza,

- à têpo del primo, e del ſecondo Car

lo - Ritrouauaſi in queſta Città Gio,Pipino, il quale

eſſendo Notaio publico; fu da Carlo primo impiega

to negli affari pecuniari delle Prouincie di Terra di

Bari, Otranto, e Puglia. Amminiſtrò queſto carico

con molta accuratezza i vſando ogni induſtria nel
ſer

r - -

-- - - - - -

- -
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ſeruigio del Re e del ſuo figliuolo; prouedendo ilPa

laggio Reale di quanto facea di biſogno al vitto del

la Corte, di modo, che con queſti maneggi comin

ciò à farſi ricco aggiungeno di più queſti Autori, che

la maggior parte delle ſue ricchezze acquiſtaſſe egli,

quando da Carlo II hebbe la Commiſſione di ſcaccia

“re i Saraceni di Luceria di Puglia,8 introdurui i Chri

ſtiani, oue è fama, che ritrouò grandiſſimi Teſori, per

che in breue tempo comprò Caſtelli per Nicolò ſuo

vnico figliuolo; &nonperNardo(come altri dicono)

fù poſcia creato dal Re Maſtro Rationale; Vfficio,

che non ſi daua ſe non à perſone Nobili. Collocò

alcune ſue figliuole con doti grandiſſime con le più

Nobili Caſe del Regno: Come Maria con Adinolfo

d'Aquino, 8 Margherita con Gaſotto di Diniſiaco

Conte di Terlizzi. Ediſicò in Napoli il Monaſterio

diSan Pietro Celeſtino(detto à Maiella)&lo dotò di

buone rendite: & finalmente morì con opinione di

an Barone. Succeſſegli il ſopradetto Nicolo, il

quale fù Conte di Mineruino, 8 Signor d'Altamura.

Coſtui s'ammogliò con Giouanna Signora d'Alta

mura, come riferiſce l'Ammirato; benche il Coſtan

zo voglia, che prendeſſe per moglievna figliuola di

Nicolò d'Ieuoli, di cui hebbe tre figliuoli maſchi, ée

molte femine,e queſte ſi ſpoſarono con le prime Fa

miglie del Regno, con la Sanſeuerina, Balzo, Sãfor

mondo,8 Marzano. Leggeſi in vno inſtromento nel

l'Archiuio della Certoſa di Capri Bannella Pipina

figliuola del dettoNicolò eſſer moglie di Gio, Côte

Reg.nell'Ars

chiuio della

Zecca diCar

lo 2. 13oi,

litt.C.fa11.

ratere

Napol.Sacra

fol. 7 je

Introm.litt.

» nassi. .

- - - - - - -

d'Aſperche, famiglia nobiliſſima Voghera. De tre fi

gliuoli il primo fù Gio che fù Conte di Mineruino, e

Signord'Altamura. Il ſecondo fù Pietro Conte di

Lucera,e di Vico, il terzo fà Luigi, Conte di Poten

- º F 2 za
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zale Signor della Baronia di Torre Maggiore. Subli

mata queſta Caſa dalla fortuna, cominciò a creſcere

in ſuperbia, volendo gareggiere con le primeCaſe del

itegno,6 con quelle della Città di Barletta. La on

de Gio.per eſſer de peſſimi coſtumi, venne in briga

co Nobilidella Caſa della Marra ſi che non pochea,

diſcordienacquero infra di loro. Queſti ſpeſſo face

r, a r

ra , º

Reg. 134 1.&

4 a lit. B. fol.

B.atel -

- -

via di colº
Rienzo cap.

38.fol.12a.

naſcurrerie, e taglieggiaua la Città di Barletta, fatto

fe Capo d'una comitiua di gente infame , é di mala

vita: che volentieri il ſeguita per la potenza, 18 tic

chezzaſua: il perche andaua inquietando non ſolo

qlla Città,male terre côuicine ancora dimaniera che

iRoberto,che regnaua in qltépo,per eſtinguer tal fuo

coacceſo nel Regno;& eſtirpare i ladronecci delC68

te di Mintruino:ſcriſſe à Raimondo del Balzo Mare»

ſcial del Regno,e Capitan Generale nelle parte diPo

glia, che sbandeggiaſſe tutti i ſeguaci di detto Conte

& confiſcaſſai lorbcni,come fè con molti della Città

ºdi Trani, ch'erano nella comitiua; di più ſpedì detto

Rèvna buona ſoldateſca per lo Regno, accioche foſs

ſe preſo detto Conte il qual pur alla fine capitò nelle

mani di Roberto, e lo condennò à perpetuo carcerea

Morto il Re, rimaſe Rè di Napoli Andreaſſo marito

della Reina Giouanna Prima si adoperò egli tani

to c5 gli vnghari,che aſſiſteuano appreſſo ad Andrea,

e tanto col fauor del Conte d'Aſperch ſuo cognatos

che vſci libero dalle carceri. Indi paſſato in Roma

COn Vnai" ſeguela di maladrini poſe foſopra queſti

la Città,f

ternò poſcia in Regno,8 vccopò la Città di Bari, inº

titolandoſi Principe, 8 Re della Puglia. Crebbe poi

tanto, che miſe in ordine vino eſſercito, volendo,gio

car di pari col Principe di Taranto, sºfia
-. a , º

endosi molti mali,8 gonfio di ſuperbiari:

l
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del Re Luiggi marito della Reina Gio I, & con que

'ſte genti andaua tagliggiando le terre del Regno, ſenr

za riſpetto del Re e della Reina, di modo che ſºnº

eeſſitato Luigi di fargli ogni partito purche ſi fini

il gioco, e non foſſero più oltraggiati i ſuoi vaſſalli,

effendo aſſicurato della ſua perſona, volle per oſtag

“gio dal Resl'Arciueſcouo di Bari chiamato Roggierº

Sanſeuerino: & Giannotto Stendardo; venne poi è

ritrouare il Rè per trattar ſeco l'accordo, ma era tan

ta la ſua alterigia in dimandar.patti Gonuénienti ad

vna'altro Re, che ſenza niuna buona riſolutione ſe ne

ritornò: Ma dubitando di quel, che potea ſuccedere

perchehauea laſciato il Re giuſtamente ſdegnato ſi

ſaforte, echiamando alcuni ſuoi adherenti, cominciò

à dare il guaſto, i ſaccheggiare diuerſe Città, e Terre

del Regno;& ſcorſe à danneggiare ſino ai Caſali di

Napoli, poſoia ſe ne ritornò in Puglia, 8 volle venire

à giornata con l'eſercito Reale; onde fracaſſato, di

rotto ſe ne fuggi la volta di Matera, per racchiuderſi

nella ſua Terra d'Altamura. Ciò riſapendo il Principe

di Taranto trattò ci alcuni ſuoi ſoldati per hauerla

nelle mani, mavedendoſi il Conte tradito da ſuoi, ſi

fortificò in va certo luogo della terra; oue non pors

do troppo dimorare, perche non v'era prouiſione di

viuérià baſtáza,fùforzato à buttarſi à piedi del Prinº

eipei ſperando ottenerne perdone; ma il Principe a

fatteſi prima conſignare le Terre, è il Caſtello d'Alº

tamura,come infame lo fece appiccare per la gola sù

imerli delle mura di quella, convna Gorona di carta

in capo, Luigi Conte di Potenzae di Trnia ſeguen

do anch'eſſo i veſtigi del Conte Gio.ſuo fratello, 6

vdita la ſua vituperoſa morte, ragunò tutti i ſuoi più

salenti compagnº induſſea Mingruinq,9ue ritroe

- uò
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uòreſiſtenza da Cittadini, i quali ſeguiuano le parti

del Rès gli fù dimiſtieri diſaluarſi nel caſtello, 8 iui

davn Capitano Lombardo fù ammazzato ºbuttato
giù da vna Torre PietroContediVico, 8 di Luce

ºravdito il caſo miſerabile,de' ſuoi fratelli, ſi parti dal

regnone ſi riſeppe mai oueſenegiſſe,º così ſpari,

comefumo, la giàsìaltiera, debaldanzoſa Caſa Pi

pina. i , - - - - - - - - -

- - - - - - - i , i -

i Della Rouina de'Rì e Aragoneſi º
2 . . . . . . . . º o . ,

s2eparare Riſtano Caracciolo diſcorrendonelli

si , bro, che ſcriue della Varietà della fotº

º Nº tuna, della rouina di molte Caſe lui

SIS, ſtriſſime fa primieramente mentione

ºS della Caſa d'Alfonſo I d'Aragona Rè

di Napoli,e di Sicilia, il quale hauendo valoroſamen

te combattuto con l'Armi Angioine, e diſcacciato

Renato, che molto tepo ſignoreggiò il Regno diNa

pali volle à guiſa degli antichi imperatori ſoprava

carro triumfale entrare nella Città nel 1443 coſa

per molti ſecoli addietro non veduta in Napoli Fº

egli adornato di tutte quelle virtù che ſi comigono
aavn Rè imperochevsò la magnificenza, e laMae»

ſtà Reale in tutte le ſue attioni, º al ſuo tempoNa

poli paragonarpoteaſi alla trionfante Roma,vedenº

doſi in lei del continuo publici ſpettacoli, gioſtre,

sornei, 3 altre ſorti di trattenimenti da rallegrarla?

altre, che la ſua Corte riſplendeua di uomini inſigni
cosìnell'armi, come nelle lettere. Vsò i Alfonſo ia

ſplendidezza,emagnanimità ſua co popoli, che èga

raprocurauano di feruirlo, 8 amarlo. Vedeaſi il ſuo

RealPalaggio dirissosapreisusº,Stab
o on

-



Della Fortuna. - 47.

bondante di vaſi d'oro, 8 argento d'eſquiſitiſſimi la

uori, ch'ammiratione recauano à gli occhi de'riguar

danti; il numero delle gemme,e pietre pretioſe era

sì grande, che non fu giamai poſſibile il farnerac

conto; & auuenga, che da tutti foſſe ſtimato egli al

colmo d'ogni felicità eſſere giúto l'inuidioſa Fortuna

gli fe aſſaggiare l'anguſtie, e miſerie di queſta vita;

concioſiache non tantoſto fù fatto Signore del Re- -

gno, ch'alcuni Baroni di eſſo cominciarono amuo

uergli guerra, 8 diuenuto nimico del Duca di Mila

nO 1 e della Republica di Venetia, varie battaglie in

diuerſitempi infra di loro ſeguirono.La onde Alfon

ſo meſſo inſiemi vn ſormidabile eſſercito, e fabrica

te molte groſſe Naui, azzuffandoſi la battaglia con

ſperanza d'hauer la vittoria; auantià gli occhi ſuoi,

dentro il Porto di Napoli vidde disſatto l'eſercito,

& attaccato fuoco alle naui, caſo, che lo riduſſe ad

eſtrema diſperatione, gli cagionò ancora grandiſſi

mo cordoglio la diuiſione, ch'era tra Baroni del Re

gno,perche ritrouandoſi eſſo ammalato venne à viſi

tarlo Carlo Principe della Guaſcogna ſuo Nipote fi

liuolo del Rè di Nauaraa; onde cominciò eglià dus

bitare, che gli Baroni del Regno poco inclinati à ſe

guire le parti di Ferdinando ſuo figliuolo ſenz'alcun

dubio dopò la ſua morte hauerebbero acclamato Rè

lo ſopradetto Carlo, di queſti penſieri gli diedero

grandiſſima angoſcia mentre che nonvedeua ſtabili

ta la ſua Caſa nel regnare; ſi che ſopragiunto dalla fe

bre tre giorni prima ehe moriſſe ſi fè condurre nel Ca

ſtello Lucullano volgarmente detto dell'Ouo, accio

che foſſe lontano da rumori delle genti, e poteſſe c&

quei, ch'erano dalla parte di Ferdinando ſtabilire il

trattato, ch'egli ſuccedeſſe nel Regno, così feiS
- ele
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Diurnali del

Duca di Mö

telione m. ſ.

ſtellano,3 a tutti coloro giurare di riconoſcere il ſuo

figliuolo per Rè dopo la ſua morte, e pieno d'affanni,

&oltra modo trauagliato nella mente pronoſticò le

rotine, che doueano ſuccedere alla ſua Caſa come a

ſeguirone, e così paſsò da queſta all'altra vita nel
1,58. I - i ì i ;

- Morto Alfonſo ſi ſcouerſe la peſte in Napoli, 8 in

sìfatta maniera caminaua, che fù neceſſario à Ferdi

nando di paſſarſene à Capua, laſciando le coſe del

Regno intorbidate, ma deſiderando egli di quieta

riente vitrere, feinſtanza à Caliſto III. Sommo Ponn

tefice, che gli concedeſſe l'Inueſtitura del Regno, de

lo faceſſe coronare Rè; ma il Papa invece di man

dargli l'Intieſtitura, gli mandò vn Breue, reuocando

anto Alfonſo ſuo padre à fauor ſuo procurato gli

hauea dal ſuo predeceſſore; anzi aſſolueua i ſudditi

dal giuramento della fedeltà,hauendo in animo d'in

ueſtir del Regno Giouanni d'Aragona fratello d'Al

fonſo,e queſto fù il primo amaro boccone, che gli

diede ad aſſaggiare la Fortuna. Morto Caliſto otten

me Ferdinando quanto bramaua da Pio II, il quale

mandò Latino Cardinale Orſino, accioche lo coro

naſſe Rè di Napoli. Appena fatto Signore del Regno

ſe gli moſſe vna gran tempeſta, impero che Gio. An

tonio Orſino Principe di Taranto zio di ſua moglie;

e Marino Marzano Principe di Roſſano ſuo cognato,

inſieme con altri Baroni gli coſpiraro contra per far

gli perdere il Regno: che perciò nel 1459. venne in

Napoli Giouanni Duca d'Angiò figliuolo di Renato

chiamato da coſtoro alla conquiſta di quello, 8 fe

rono in modo; che buona parte del Regno ſi ribel

laſſe à Ferdinando. intanto le coſe erano in sì fatta

maniera diſperate, che fù aſtretto Ferdinando advſci
- . A - re
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rein campagna con l'eſercito, aiutato da Pio II. &

incontratoſi con l'inimico alla foce del fiume Sarno,

ſeguì fiera battaglia, doue Ferdinando reſtò rotto,

& con tema, che i nemici non entraſſero in Napoli:

Sichela Reina Iſabella nipote di Gio. Antonio Orſi

no Principe di Taranto, traueſtita s'andò a buttare a'

piedi di ſuo zio, pregandolo,che mentre l'hauea fatta

Reina, vſaſſe termine di manteneruela. Commoſſo a

pietà il Principe di Taranto,la liceti), dandole buon

animoe che peramor ſuo dall'hora in poi vſarebbe ,

portamenti dolci col marito, anzi ella per riſtorare

l'eſercito al Rè Ferdinando, ſi poſe nella porta dalla

Chieſa di San Pietro Martire à dimãdare aiuto a Cit

tadini di Napoli,onde ſiracolſe gran quantità dimo

neta per ſouuenire a ſoldati, ma ceſſata queſta tem

peſta,non dimorò molto la Fortuna è dare vn'altra

sferzata al Rè Ferdinando, perche nel 1485. ſi ribel

larono i primi Baroni del Regno contro di eſſo, 3 in

queſta legainteruenne Innocentio VIII. per cagio

ne, che non pagaua i cenſi douuti alla Chieſa per cd

to dell'inueſtitura del Regno; la onde fu neceſſitato

d'andare in Puglia per opporſi è sì gran rouina.Saler

no alzò le bandiere della Chieſa, 8 ſi ribellaro molte

altreTerre, alla fine ſedati queſti rumori,quando pe

ſaua di goderſivna vita tranquilla, ſopragiunto dalla

febre in pochi giorni ſe ne morì nel 1494. laſciando

fama di sè, che nelle proſperità fà Principe pruden

te Capitano inuitto,e Caualier fortiſſimo, nell'auer

ſità huomo tiranno, priuo di ſenno, e vecchio la

ſciuo • r. a v

Il medeſimo giorno, che morì il Rè Ferdinando,

Alfonfo ſuo primogenito,e Duca di Calabria, detto il

Guercio,caualcò per la Città, e fù acclamato Rè di

- - G Na

Diurnali ſe

pra detti,

Giuliano Paſ
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Memorie,

dall'Argé

tone lib.7

eap.xi. fo.

529.

Napolie, 8 fu detto Alfonſo II, il primo di Mag

giovenne il Cardinale di Monreale per incoronar.

io, & fù detta ſolennità celebrata a 8. di Maggio,

giorno dell'Aſcenſione nel 1494. con nobiſſima

pompa. Quando ecco s'inteſe, che Carlo de Valois

Rè di Francia sauuiaua verſo Italia, per ricuperare ,

il Regno, onde ſopragiunto da gran timore, e dif

fidatoſi di poter reſiſtere alla furia de Franceſi, iqua

lihaueano paſſate l'Alpi,a'4 di Febraro 1495 rinun

ciò il Regno è Ferdinando Duca di Calabria ſuo fi

f"pocoda lui poſſeduto, 8 montatosùvnage

ea, accompagnato da tre altre, nauigò alla volta di

Meſſina, oue breue tempo viſſe e miſeramente: & il

tutto fu in pena della ſua peſſima vita vorace, 8 cru

dele, che non bramaua altro, che ſradicare, 8 eſtin

guere le principali Famiglie del Regnosonderaccon

tal'Argentone dopò, che fù creato Rè di Napoli fe

condurre dalla fortezza d'Iſchia 14. Baroni, che iui

ſtauano pregionieri nel Caſtello Nuouo di Napoli,

eccetto però il figliuolo del Principe di Roſſano, é il

Conte de'Popoli,8 quiui gli fe inhumanamentemo

rire per mano d'un Moro,che covn baſtone di ferro

diede ſul Capo di ciaſcheduno.

Ferdinando II. figliuolo del ſopradetto Alfonſo,

appenadiuenuto era Rè: che la nemica Fortunafè di

modo,che il Regno perdeſſe: poiche niuna Città, è

Terradel Regno ſi difendea da Franceſi, ma andaua

no all'incontro è Carlo Rè di Francia, & gli preſenta

uano le chiaui delle Città, e di giorno in giorno ſen

tiua qualche maleſcherzo, che gli faceua la crudel

Fortuna, e di modo che con gli occhi propri ſi vide

torre tutti i generoſi caualli, c'hauea nella Caualle

rizza di Napoli. Entrato Carlo di Valois Rè di Fran:
Cla
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cia in Napoli fù coſtretto il pouero di Ferdinando

à ritirarſi in Caſtello nuouo, indi con tutte le donne

diſa Caſaſene paſsò al caſtello dell'ouo,&imbar

catisù certe galee andarono a Procita. Et eſſendo

il Regno tutto in potere de Franceſi, Rè Ferdinan

do ſi partì,8 andò in Meſſina,oue dimotò alcuni me

ſi,e poſcia aiutato dal Rè Cattolico con galee, egea

ti rieuperò il Regno nel 1495. che poco lo poſſedet

te,& ſopragiunto davna infermità lo riduſſe à morte,

iche fù à 7 d'Ottobre del 1496 fù ſepolto il ſuo cor

po nella Chieſa di S. Domenico dentro la Sacreſtia,

oue diſgratiatamente attaccoſſi il fuoco, che bruggiò

non ſolo l'oſſe ſue,ma de ſuoi antenati,che iui ſi ritro

uauano collocate,

Rimaſe il Regno molto trauagliato per la morte di

Ferdinando II, per non hauer laſciato figliuoli, sì che

ſtando in queſti laberinti, mandarono a chiamare Fe

derico d'Aragona figliuolo di Ferdinandol. e zio del

morto Re, acciochegouernaſſe il Regno, il quale era

in Gaeta, coſtui fù il più infelice Principe,e Re, che

foſſe mai ſtato nel mondo. Coronato, che fù Re di

- Napoli, cominciòla Fortuna ad attrauerſarſegli, di

modo,cheAleſſadro VI.volédo dar moglie advn ſuo

figliuolo naturale, cercò dargli vina figliuola di Ferdi

nando I. natagli dalla ſorella del Re Cattolico,il che

non potè il Pontefice ottenere, e perciò riſentitoſi

sprocurò di rouinare il Re,8 il Regno inſieme, men

tre, che Federico femolte coſe contro la forma del

l'Inueſtitura, che diedero occaſione al Papa di chia

mare alla conquiſta di quello Luiggi XII.Re di Fran

cia,&inueſtito dal Papa del Regno di Napoli, voltò

l'armi contro di quello, 8 in pochi giorni preſero

Capua,ò vedendo Re Federico non poter reſiſtere à

. - G 2 Fran
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Franceſi,diede tutto il Regno adeſſi, riſerbandoſial

cune poche Città, ſperando di hauer ſoccorſo per ri

cuperare il Regno,il quale dopò fù diuiſotrà France

- ſi, e Spagnuoli conſaputa del Papa & il pouero Fe

-derico vſci d'ogni ſperanza, eſſendo priuo d'aiuto, di

rorze e di conſiglio, onde hauendo regnato breve

- patio di tempo,fà neceſſitato fuggirſene da Napoli,

con la moglie,8 figliuoli, 8 ricourarſi nell'Iſola d'Iſ

, chia,come luogo fortiſſimo: ſiche tirato dalla ſua ma

la Fortuna eleſſe più toſto andare à buttarſi alli piedi

del Re di Francia ſino a Pariggi, che ricorrere a Fer

i dinando Re Cattolico del ſuo ſangue, é ſuo ſtretto

parente, ſperando di ritrottare più gratia incolui, ma

fù ingannato, perche malamente fu ricevuto da quel

i Re aſſignandoli vna tenue proviſione per vitto ſuo,

- e di ſua moglie, di andaua per la Francia quaſi men

dicando, e ciò fà per caſtigo di Dio, nonvolendoin

º tendere i conſigli de'buoni amici, come di Proſpero

Colonna, che l'auuertià non partirſi da Iſchia, per

che i Franceſi, 6 Spagnuoli ſarebbono venuti in diſ

cordia frà di loro,eſſendo nationi naturalmente nemi

che, e così i Regnicoli rhauerebbono chiamato, ce

rimeſſo nel ſeggio Reale. S'aggiunſe di più alle ſue

miſerie la nouella della preſa di faráto da Spagnuoli,

doue era il ſuo primogenito D.Ferdinado,oue prigio

i niero fù fin che viſſe, elomenarono in Iſpagna, 6:

pieno di dolore per tale auiſo ſe ne morì nella Città

drTauras in Francia, Sefù come pouero gentil'huo

moſepellito, 8 queſto fù il fine della Caſa d'Arago

ma già sì numeroſa, che vin giorno in vn feſtino cele

brato in Napoli, diceſi, che comparuero più di cin

uanta perſone di queſta Famiglia, onde feronogiu

" le genti, che queſta Cala non si eſtinguerebe

- -- --- - - - - - --- per
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pervngrantempo,ma li ſecreti diuini non ſonopa

leſià gihuomini - a

i Della Caſa Sforzadi Durbidi Milano.
--

-

sig. Ranceſco Sforza I Duca di Milano

è: SS huomo pregiato dal mondo,e ſtima

to così nel tempo di pace, come di

guerra,fù creato Duca di Milano po

3 chi anni prima ch'Alfonſo foſſe coro

- - - nato Rè di Napoli;&hebbe grandez

ze da còpareggiarſi con gli antichi Principi ſuoimag

i" : Imperoche oltre l'hauerbella prole, vedeanſii

oi palaggi adornati di ricchiſſimi drappi, la ſua Cor

te d'huomini di gran valore ripiena, il ſuo Magiſtrato

degno,e dotto: hebbe ricchezze non ordinarie; fu in

ſomma da tutti riuerito, 3 amato,ene negoti di guer

ra eſpertiſſimo,e sì bene inſtrutto, che non ſolo reca

ua timore à ſuoi vicini, ma è gli ſtranieri era di gran

terrore, la onde procurauano i Principi hauerlo per

amico, e parente. Con tutto ciò in queſte felicità fù

anco dalla Fortuna varia trauagliato; perche come ,

dffeſo davna continoua infermità d'occhi, era palli

do di volto,6 eſangue, e ſopratutto fù si mal viſto da

Galeazzo ſuo figliuolo, che gli recaua gran cordoglio

machinandogli coſtui continuamente contra perfar

lo cadere da quelle grandezze, e con queſti ordinari

diſguſtimori,laſciando in dubbio ſe maggior fuſſe ſta

ta la felicità delle ſue grandezze,ò l'infelicità, che gli

diede la fortuna. -

Succedette nello Stato Galeazzo ſuo figliuolo, il

quale con vari machinamenti affliggeua il padre,co

me ſi diſſe, era in opprobrio à ſuoi domeſtici, i quali

per
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pertorſelo dauanti haurebbero vsata ogni arte, alla

fine morendo, fù da vna gran moltitudine di gente e

condotto in Chieſa, 8 per aſſicurarli, ch'era morto

lo volſero vedere ſcpellire. Viſſe anch'egli infelice

con timor continuo di non eſſere ammazzato, onde

per tal'effetro andaua ordinariamente di magliave

ſtito: laſciò vn figliuolo ſucceſſore nello Stato, che

douendo eſſere alleuato dalla madre, lo laſciò in ab

bandono, mentre, che le coſe di quella Caſa erano
diuiſe. -.

. Ma eſſendo ritornato Lodouico fratello di Galeaz

zo dall'eſilio,preſe cura di alleuare il nipote,e fattolo

condurre in Caſtello,come ſuo Balio diuenne Duca

di Milano; la ondevn giorno(come corre fama) die

de la morte col veleno è quel figliuolino, e feinſtan

za d'eſſere dichiarato Duca di Milano. queſta ſcele

ragine non reſtò impunita: Imperoche gli fà tolto

lo Stato(come diremo appreſſo)é in queſta guiſa la

Fortuna diede principio all'eſterminio di queſta Ca

ſa, per ridurla al niente. Era Aſcanio Sforza Cardi

Ciacconio

de' Pontefi

ci,e Cardin.

nella vita d'e

Aſcanio.

Garimberto

ne' fatti di

Pontefic. e

Cardin,

nale fratello di Ludouico si gonfio di ſuperbia, che

dominaua tutto il Collegio Apoſtolico,è rcferiſce il

Garimberto,chevsò tal modo, che fe creare il Car

dinal Borgia Papa, detto Aleſſadro 6.del che fu ricò

peſato coforme à ſuoi meriti, di maniera, che hauen

do inteſo il Papa,che Ludouico ſuo fratello sera co

federato con Carlo 8. Re di Francia a danni della ,

Chieſa,feritenere Aſcanio in Palazzo ma dubitando

di non tirarſi adoſſo l'odio del Re,poco dopi lo laſciò ,

libero. Morto Carlo, il Papa felega con Lodouico

XII. contra il Duca di Milano, il quale vedendoſi

ſpogliato dello Stato, 8 Aſcanio ſuo fratello dubiti

do di non eſſere fatto prigioniero, ſe ne fuggirono in
- - –- - - Ger
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Germania, oue congregando vn groſſo eſſercito di

Suizzeri ſe ne paſsò alla ricuperarione di Milano, ma

eſſendoamendue traditi da quelli,il Duca fu vendu

to à Franceſi, 8 Aſcanio ſi poſe in fuga,3 arreſtato

daVenetianifà daloro tenuto buona pezza in carce

re,& alla fine per compiacere al Re di Francia glielo

diedero; così traſtullato dalla fortuna fu manda

to prigione in Milano ſua patria, della quale poco pri

ma era ſtato Signore; e doue il popolo ſoleua corre

reà fargli riuerenza, all'hora confuſamente andaua

à vederlo menar prigione,8 in quel Caſtello, che fù

edificato dal Padre per ſicurezza ſua,e degli altri ſuoi

figliuoli. Poco dopò menato in Francia fu poſto nel

la Torre di Burghes, & dopò la morte di Aleſſandro

6. fu liberato, e venne in Roma, oue dimorò ſino al

al tempo di Giulio 2. e mentre procuraua di eſſere ri

meſſo in iſtato, fu" dalla morte,che fù non

ſenza ſoſpetto di veleno, Lodouico inſieme con vn

ſuo Nipote furono condotti prigioneri in Francia, il

quale per eſſere più cautameute coſtodito la notte

come vna beſtia, era riſtretto in vna gabbia di ferro,

& in queſto miſero ſtato ſe ne morì. Il giouanetto

Nipote lo caſtrarono, accioche non foſſe atto -

alla generatione anzi dopò lo feceroor

dinare in ſacris, e queſto fu il fine

della Caſa Sforza del

Duchi di Mi

lanos
-

- .

-

-

Del
-- - -

LorenzoSu

rio ne'Com

mentari fo.

8ta
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Inſtrumento

del 143 I.nel

Archiuo del

la Zecca.

Caſcia H.

mazzo 48.

Della Caſa Orſina de Prencipi di 2 aranto, e

di Conti di Nola: e Principi

di Salerno.

- , 2 i

"RE felicità,egrádezze diGio.Antonio Or

22 ſino Principe di Taranto giunſerro à sì

gran colmo, che la fortuna inuidioſa,

azi: è non potendo quaſi ſoffrirle gli fedar

tracollo tale, che riduſſe queſta Caſa al niente, onde

leggiamo nell'inſtromento della diuiſione, che feder

to Gio.Antonio con Gabriele ſuo fratello, che ſi ſer

banel Reale Archinio le infraſcritte Cittadi,eTerre,

che poſſedeua, che ſono la Città di Taranto, Nardò,

Otranto,Oria, Oſtuni, Caſtellaneta, Oggeto, Galipo

li, Polignano,Mottola,e Martina; hauea la Contea di

Soleto in terra d'Otranto, con leTerre di S.Pietro in

Galatina,Terlizzi, Cotrofiano, 8 ilCaſale detto Iullo,

era signor di Lauello in Baſilicata: In Terra di Bari,

poſſedeua egli Altamura, Mineruino, Locorotondo, ,

Veloia, Leuerano,Carpignano, S. Giuliano. InTere,

ra d'Otranto hauea la Baronia di Fiumara, e la Baro

nia di Vico. In Principatovltra poſſedeua le Terre

di Fiumara, Monteacuto,Accadia Lacedonia,Rocca

di S.Antimo,Vallata,Vico,Carifro Caſtello di Santo

Nicola.Santo Soſſo,Guardia de Lombardi, e Porca

rino, Poſſedè egli ancora come primogenito della .

Reina Maria ſua madre,il Contado di Lecce in Terra

d'Otranto con i Caſali, che ſono Surbo,Giulano,San

Pietro della Lama,Dragone, 8 Laurio; era Signor

della Città di Caſtro con i Caſali, hebbe le Terre di

Meiano, Corigliano, Rocca,Carenelo,Galiano: In

Ter
- --
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Terra di lauoro haueale Cittadi della Cerra, Mari

gliano, 8 altre infinite Terre:era trattato da tutti co

me Signor libero, 8 nelle ſcritture honorato veniua

c6 titolo di Sereniſſimo, come ſi vede in queſto men

touato inſtrométo. Accumulò egli gran teſori per gli

dominii delle dette Terre,che poſſedeua,& oltra iti

toli di Ducati, e Contee, era Gran Conteſtabile del

Regno, ch'è il primo vfficio frà i ſette, che vi ſono, e

r queſto carico tiraua di ſoldo cètomila ſcudil'an

no.Fù egli figliuolo di Ramendello Orſino, e diMa

ria Engenio, é eſſendo morto il padre nel 14o6. ri

maſe ſotto la cura di ſua madre inſieme con Gabrie

le ſuo fratello, laonde vedendo Ladislao l'ampiezza

dello Stato,c'hauea queſta Caſa,8 gli heredi figliuo

li, &ſotto il gouerno d'vna donna, tirato dall'ingor

digia,tentò di hauere quanto eſſi poſſedeuano,& có

ſiderando Maria i peſſimi andamenti di Ladislao,che

rocuraua, come tiranno, di diſtruggere la ſua Caſa,

s'alienò dalla ſua diuotione,8 ſeguì le parti del Duca

d'Angiò ſuo grandiſſimo inimico; Stizzato il Rè per

queſto fatto, radunò vn groſſo eſſercito per terra, e

molti vaſcelli per mare,&mandò ad infeſtare le Ter

re del Principe,quali poco, è nulla reſiſtenza fecero,

& ſi diedero in ſuo potere. AſſediòTaranto per terra,

& per Mare; ma la ſaggia Prencipeſſa Maria preue

dendo il tutto, fortificò il Caſtello,8 la Città in mo

dotale, che la reſe ineſpugnabile, 8 diede la cura di

tutto ciò è Barnabò Sanſeuerino ſuo parente, e Cai

pitan valoroſo, e così riuſcivano ogni penſiero di La

dislao; poſe di nuouo l'aſſedio il Rè à Taranto; ma

nonfacendo nulla procurò di maritarſi con la detta

Prencipeſſa, 8 in queſta guiſa impadronirſi di quella

Città,come ſeguì nel 14o7.cºis le nozze,me
-. IlO
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Gio: Giouane

della varia For

tuna de' Taré

tini lib, 7. fol.

179.

nò inNapoli la Reina Maria inſime con i figliuoli, &

litenne quaſi prigioni, ſinche viſſe. Morto Ladislao

ſuccedè nel Regno Giouanna II, ſua ſorella, volle la

Reina Maria ricuperare il ſuo patrimonio, e lo Stato

de'ſuoi figliuoli, che la detta Reina Gio:haueadato è

Giacomo ſuo marito, il quale partitoſi diſguſtato da

ſua moglie ſe ne andò a Taráto,e poſcia ſe partì la voi

taldi Francia;ma prima di ciò la detta Reinamádòvn

groſſo eſercito contra di eſſo ſotto la cura del men

touato Gio:Antonio Orſino, al quale di ragione toc

caua detta Città, come herede di ſuo padre, 3 venne

à patti con Giacomo, e dandogli vna gran quantità

di danari, laſciò libera la Città di Taranto àGio:An

tonio, e così racouiſtò tutto lo Stato. Fatto coſtui

Prencipe, e Signor di Taranto cominciò a far gente,

e ſoldateſca, coſa che non poco ſoſpetto recò alla

Reina; laonde eſſendo venuto vn giorno a viſitarla

nel Caſtello di Capuana,doue eraneongregati mol

ti ſoldati per dar la moſtra generale;Gio:Antonio vi

ſitata chebbe la Reina, calando giù dalle ſcale,eve

dendo quella gente iui radunata, e la porta del Ca

ſtello chiuſa,ritornò a ſalirsù con penſiero di buttarſi

davna fineſtra ne foſſi del Caſtello; e di là partirſi;

ma di ciò accortoſi Ottino Caracciolo, che daua la

paga a ſoldati, ſe gli fe incontro dicendogli, non du

bitate Signore, che io, e queſti ſoldati ſiamo qui per

ſeruirla, e ciò detto con gran coraggio, gli fece aprir

la porta, é egli vſcito che fù, nello ſteſſo punto ſe ne

andò in terra d'Otranto. Fù notificato il tutto alla

Reina,che confermandoſi nell'opinione c'hauea, che

coſtui gli fuſſe inimico, toſto gl'inuiò dietro vno eſ

ſercito di ſoldati, co più valoroſi Capitani c'haue

na: i quali lo ſpogliarono di tutte le Terre, che ricu

i pera
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peratehauea, di modo che fu coſtretto di rinchiu

derſi nel Caſtello di Taranto, donde ſarebbe anco

ſtato preſo; ſe la Reina preuenuta nò foſſe dalla mor

te, col qual mezzo ribebbe egli quanto haueua per

duto, e perche non haueſſe più da temere degliAn

gioini,fece ogni sforzo per far venire all'acquiſto del

Regno Alfonſo d'Aragona, coi cui fauore diuenne

Signor potentiſſimo fra tutti i Baroni del Regno. Ma

guerreggiando il Patriarcha Vitelleſchi Generale

delPapa nel Regno è fauore di Renato d'Angiò vici

no Montefuſcolo, ruppe Gio: Antonio, e lo fepri

gione; ma finalmente fù liberato dal Patriarcha per .

rintuzzar l'orgoglio di Giacomo Caldora emolo del

Vitelleſchi. Entrando poi Alfonſo trionfante in Na

poli per l'acquiſto del Regno, 8 volendo il Maeſtro

delle cerimonie far che Gio: Antonio andaſſe auanti

il Carro trionfale con gli altri Baroni, egli ſuperba

mente riſpoſe, che era ſtato compagno del Rè nell'ac

quiſto del Regno,e non Barone vinto:ciò peruenuto

all'orecchie del Re, 8 ſoſpettando egli di qualche af

fronto per eſſer di natura timido,e ſoſpettoſo,partiſſi

toſto di Napoli,8 andoſene ne' ſuoi Stati, aſpettan

do di giorno in giorno lai" , però tal ſuo ſuſpet

to fù vano. Morto il Rè Alfonſo ſucceſſe nel Regno

Ferdinando, il quale amaua molto Pirro del Balzo

Duca di Venoſa Nipote di Gio: Antonio,odiato gra

diſſimamente da eſſo, é tra di loro vi fù inimicitiasi

grande, che riduſſe Gio:Antonio è ribellarſi dal Rè,&

venne in tale ſmania, ſoſpettando di chiunque prat

ticaua con lui, che vsò tante tirannie, e crudeltà, fra

le quali vna fù il fare ſquartare il ſuo Secretario detto

Giacopetto, ſotto preteſto, che riuelaſſe i ſuoi ſegreti

a miniſtri del Re , &in cotalsi la Fortuna l'andò

2 CQIl
- s

i -
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Diurnali del

Duca di Mon

teleone M.S.

Giuliano Paſſa

rone ſuoi An

nali M S.,

Cronica di N.

Angelo Craſul.

lo delle coſe

di TaritoM.s.

continauamente trauagliando. Dopò varie guerre,

che fè contra Ferdinando marito di ſua Nipote, arri

uato alla vecchiaia finalmente fù ſopragionto dalla

febre, che lo conduſſe à morte nella Città d'Altamu

raidoue ragunato haueua l'eſercito, ma perche la ſua

morte fu repêtina,efù giudicato, che popera del Rè

fuſſe ſtato" Camerieri,che furonoAn

tonio Vidano da S. Pietro in Galatina, 8 Antonio

d'Aiello Salernitano. Tutte le ſue ricchezze, 8 Stati

peruennero in mano del maggicrinimico, chaueſſe

ch'erail Re Ferdinando, perche non laſciò figliuoli,

&s'eſtinſe vn ramo di sì nobiliſſima pianta.

Di queſta ſteſſa Caſa fu Ramondo Orſino Conte

di Nola, e Prencipe di Salerno, sì grande, e potente,

giudicato dal volgo feliciſſimo per eſſer dotato dalla

natura di bello aſpetto, di copioſe ricchezze, di Stati

ampliſſimi, ed vffici ſupremi come di Gran Giuſti

tiero del Regno. Hebbe vn figliuolo vnico à luidi

letto, e caro, il quale per principio delle ſue miſerie,

eſſendo d'anni dodici fù da immatura morte aſſalito:

Colpo,che gli recò sì gran dolore, che nulla più; ag

gifigendoſi a queſta miſeria la ſterelità di ſua moglie.

Intanto ſi diede come diſperato a vita laſciua con le

concubine, abbandonando la moglie, ch'era cugina

del Rè Alfonſo Primo, 8 con quelle generò trè fi

gliuoli naturali, Felice, Daniele, e Giordano. Morto

che fù, i figliuoli rimaſti heredi in vigore d'wnpriui

legio, ch'Alfonſo hauea fatto à Ramondo lorpadre,

ſi diuifero fra di loro i ſuoi Stati; il primo fù Prenci.

pe di Salerno, e Conte di Nola, il Secondo Conte di

Sarno, è il terzo Conte della Tripalda; ma in breue

tempo ne furono ſpogliati dal Rè Ferdinando,dimo

do che di queſta Caſanon vi è perſona , che poſſegga

Vima
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vna pietra delle Terre, e Città, che poſſedeua Ra
mondo. - -

Della Rouina della Caſa Marzano de'Du

chi di Siſſa,e Prencipi di Roſſano.

iº Iorì nel Regno la Caſa Marzana in

potenza, e grandezza di Stato,poi

che ella poſſedette ampliſſimi domi.

nij di Città, e Caſtella, 8 anco ho

S i nori,e dignità di titoli, che impiegati

- furono nelle ſue perſone, Gio:Anto

mio fù Duca di Seſſa,Conte di Squillaci, di Mont'al

to, & d'Alife, e" di Carinola, e Marino ſuo

gliuolo Prencipe di Roſſano, ſpoſo di Leonora

d'Aragona ſorella di Ferdinando Primo, il quale,

era ſuo grandinimico,sì come il Padre fùgrand'ami

co d'Alfonſo I. che per fargli acquiſtare il Regno c5

ſumò gran parte delle ſue ricchezze, 8 infelicemente

viſſe, e morì diſperato per hauer vn figliuolovnico

ingrato à lui, 8 al ſuo Rè inimico, che entrato in ſo

ſpetto, che Ferdinando ſuo Cognato haueſſe carnal

mente conoſciuta ſua moglie,ò come dice Franceſco

Elio Marcheſe,perche il Rè ingrandì convffici iTo

raldivaſſalli del Prencipe, 8 gli hauea diſtribuiti per

le Terre del ſuo Stato, fpiando gli ſuoi andamenti,

che pieno di grandiſſimo ſdegno, ſe gli congiurò co

tra, adoperandoſi inſieme con altri in far venir di

Francia Gio: d'Angiò figliuolo di Renato perimpoſ

ſeſſarlo del Regno. Eteſſendoſi guerreggiato è lun

go, fatta tregua, venne Marinoinabboccamento col

Diurnali del

Duca M. S.

Filiberto Cam

panile nella a

Famigiia Mar

zana fol. 136.

º

Rè, il quale deſtramente lo preſe, e lo conduſſe priº

-, - gio

Inſtr.del 143o

nel marzo i 3.

nell' caſcia H.

nell'Arch.del

la Zecca.

Fräceſco Elio

March. de Fa

milijs Neap,

de ini

ralda M, S.
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Memorie del

Argentore lib.

º, cap. I I • fol,

ſa 9,

-

-
-,

gioniero nel Caſtello di Napoli, oue trenta anni vi

dimorò; e con violéte morte,nò ſenza ſoſpetto dive

leno terminò i ſuoi giorni: benchel'Argentone rac

conta, che perordine d'Alfonſo 2, vnſchiano Moro

convn baſtone di ferro gli diede ſul capo,el'ammaz
2ò,cóforme fece à molti altri Baroni venerandi,ch'e-

ran con eſſo prigioni e così finirono le grandezze iti
toli,e le ſignorie,e ſoſtene quella morte,che più vol

te machinò contra il ſuo Rè, e cognato. Fù ancoim

prigionato Gio Battiſta ſuo figliuolº d'anni cinque o

tenuto al batteſimo da Gioanni Duca d'Angiò

che ſoſtenne anch'eſſo con ſuo padre si lungº carce

re,che quando venne in Napoli Carlo VIII gli fù da

talibertà vſcendo dalla prigione con la barba canu

ta,che marauiglia recò à riguardanti Coſtui ſi riduſſe

ad eſtrema miſeria, non potendo viuere, dimodo

che Gio: Giordano Orſino ottenne vn Caſtello di

quelli che poſſedettela Caſa Marzana,8 s'alimentò,

poſcia diuenuto eſule del Regno ſi riduſſe in Roma,8

iui pouero,e miſero morì, non laſciando di ſe figliuo

li;e così le Terre, e li domini di queſta Caſaperuen

nero in poter d'altri. -

Della Caſa Gaetana de Conti di Fondi.

N9 Egno ſoggetto della varietà della Fore

i tuna fù Honorato Gaetano Conte di

Fondi,il quale eſſendo huomo affabi

le,& humano s'acquiſtò l'amicitia del

Rè, à cui fu fedeliſſimo ſeruitore;on

de veniua da tutti ſtimato per feli

ce,e contento, aggiungendoſi è tutto ciò gran ric
chez
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chezze,e commodità;imperoche vedeaſiil ſuo pala

io adornato come quello del Rè di pretioſe ſuppel

ettili;abbondaua la ſua Caſa di vaſi d'argento, 8 oro,

oltre le perle,e gemme pretioſe, di che ripiene hauea

le caſſe, di broccati, e drappi d'oro ſuperfluamente

- abbondaua; ſua moglie compariua veſtita di ſeta&

cro all'Vſanza Reale, 8 con collane tempeſtate diva

rie gioie, 3 alle volte con veſti ricamate di margarite

digran prezzo, che ſtupore, e marauiglia apportaua

ad ogni perſona. Fù egli Signor magnifico vſando la

magnificenza in vari edifici così publici,come priua

ti,non perdonando ne à ſpeſa, nè a fatica, che perciò

dal volgo giudicato era lontano dalle miſerie, e per

felice, e beato da tutti riputato, quando che la For

tuna voltò la ruota,efè ch'eſſo participaſſe i diſguſti,

che ella ſuole apportare, perche ammalandoſi il fi

gliuolo primogenito detto Baldaſſar Conte diTraet

to à ſe molto caro, 8 vbbidiente ſi riduſſe à morte

ſenza laſciar di ſe figliuoli, laſciando in ſuo luogo il

ſecondogenito nominato Pier Berardino Conte di

Morcone triſto,e diſſubbidiente, che gli diedegran

diſſimi ramarichi, quantunque il padre vſaſſe termini

tali per ridurlo a ſua diuotione, e renderſelo vbbidie

te con riniciarli la dignità di gran Protonotario del

Regno, che alla fine fù coſtretto ripigliarſi, per i ſuoi

mali trattamenti, ad iſtigatione di Caterina Pignatel

la ſeconda moglie di Honorato, che odiana molto

detto Pier Berardino, è allo ſpeſſo ſuggeriua al pa

dre come il figliuolo gli maehinaua contra per fargli
perdere lo Stato, e lai" de Vaſſalli. Era coſtui

vno di quei Baroni, che furono nella congiura con

tro del Rè Ferdinando, onde Honorato ſuo padre

occultamente procurò col detto Rè di farlo carce

- - IalC3
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Giuliano Paſ.

faro ne' ſuoi

Annali,

raresmail Règli diſſe, che ei giudicaua ciò non conº

uenire alla ſua honeſtà, 3 vtilità; ma che ruminaſſe

queſto negotio ritornò di nuouo Honorato è ſuppli

care il Rè, à cui ſoggiunſe, che forſe il figliuolo s'e-

mendaſſe de' ſuoi misfatti,e conſideraſſe, che andan

do prigione il figiuolo non hauerebbe più poteſtà di

pentirſi, anzi ſarebbe più crudelnimico contra diſe,

e poca fedele alla ſua Corona, di modo che dinuouo

lo ſcongiurò, che gli faceſſe queſta gratia rappreſene

tandogli i ſuoi antichi ſeruigi. Finalmente il Rè per

compiacer ad Honorato è 19.di Gennaro del 1487,

fece imprigionare Pier Berardino nel Caſtello nuo:

uo,e circa il meſe di Marzo dello ſteſſo anno di diſgu

ſto morì. Dichiarò il Rè,che ciò era auuemito per ca

gion d'Honorato, è che egli non haueua parte nella

morte del figliuolo. Hebbe Pier Berardinovn figliuo

lo, che ſi chiamò conforme l'Auo, nel quale seſtinſe

ro i titoli, e le grandezze di queſta nobiliſſima Caſa,

perche dopò la morte dell'Auo Alfonſo 2. rapace

anch'eſſo come il rè Ferdinando ſuo padre, lo

º" delle Terre,e delle ſuppellettili, e

'altre pretioſe ſue coſe, e diede à .

nemici di queſta Caſa tutti i

Caſtelli, rimanendo ſolo

ne' ſuoi diſcenden- -

ti il titolo del -

Ducato

di Traetto con al

cune poche

Terre.

Dell a
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Della Caſa della Ratta de'Conti di

Caſerta, e della Caſa Aquina de

Conti di Loreto.

f Enche Triſtano Caracciolo nella ſua

operetta dica,che vn certo Giacomo

$ della Ratta veniſſe dalle Spagne in

i compagnia di Sancia 2. moglie del

i Rè Roberto; ad ogni modo prende

errore circa il nome,il tempo, è anco

circa la perſona della Reina, perche da vari riſcon

tri di ſcritture, e da alcuni autori ſi raccoglie, che fù

Diego della Ratta colui, che venne in compagnia di

Violante d'Aragona ſorella di Giaimo Rè d'Arago

na,e di Federico Rè di Sicilia per moglie del mento

uato Roberto; al quale Diego Carlo 2. donò il Ca

ſtello di Raiano in Terra di lauoro, e poſcia il Rè Ro

berto gli diede la Città di Caſerta col titolo di Có

te,e fello ancora Gran Camerlengo del Regno,i ſuoi

diſcendenti oltre la Contea di Caſerta, che poſſe

dettero,hebbero la Contea di Montorio,d'Aleſſano,

e di Sant'Agata,e Baldaſſarre 4 Conte di Caſertanò

ſolo fù Gran Camerlengo, ma fu ancora Gran Giu

ſtitiero del Regno è tempo del Rè Renato.Fè queſta

Caſa nobiliſſime parentele; & alla fine la Fortuna la

riduſſe ad vnafemina, che fù Catarina Conteſſa di

Caſerta, d'Aleſſano, e di Santa Agata, e Ducheſſa

d'Atri,e Marcheſana di Bitonto:ma non hauendo el

la figliuoli, paſſarono gli Stati al fiſco, 8 in lei ſi ter

minò la diretta linea de' Conti di Caſerta.

Degli Aquini,Triſtano fà mentione ſolo de'Con

Regiſt di Roè

berto , 31o. f.

158 lit. C. Nel

Regiſt. di Car

lo Illuſt. 1319.

fogl.3 lit. A. &

nel Reg 13 21.

fogl.o. lit.C.

Campanile nel

lib dell'Inſeg.

de' Nob.fogl.

78,

Vedi il ſuo tuº

molo nella ,

Nap. Sacra

fogli 154.

I ti
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5, & il primo,che di queſta Conteafuſſe ,

honorato, fù Berardo ſecondogenito di Chriſtofaro

il Vecchio,come dice il Campanile,che nel 133o.fù

dal Rè Roberto creato Conte di Loreto. Da coſtui

diſceſero molti Signori, ch'oltre la Terra predetta

ammirato ne ne ſignoriggiarono altre come la Contea di Satria

fog, rag. 3. no, di Monderiſi,e furono Marcheſi di Peſcara,e Frä

149. ceſco quinto Conte di Loreto fù Vicerè del Regno,

&da Alfonſo primo creato Gran Seneſcallo, e poi

ſcia Gran Camerlengo. Si riduſſe queſta Caſa ſolo in

Franceſco Antonio ſettimo Duca di Loreto, il quale

morendo ſenza maritarſi, fà la Fortuna, che tutti i ti

toli, e grandezze di queſta Caſa paſſaſſero ad Anto

nella ſua ſorella moglie d'Innico d'Aualo, e così ne.

ceſſariamente tutti i loro Stati paſſarono a queſta Fa.

miglia.

nel fogl. 1os.

-

Della rouina della Caſa Caldora.

AFamiglia Caldora, di cui hoggi ap

pena ſi ricorda il nome fu molto po

tente, e partorì molti ſoldati, e frà i

- Ni quali fu Giacomo, che ſenza alcun

si dubbio ſi può annouerare con gli al

- tri antichi Capitani, imperoche nel

l'arte militare fù si formidabile, 8 eſperto, che ben

ne diede ſagio rompendo Braccio famoſo Capita

no,& il ſuo eſſercito; laonde molti Potentati d'Italia

li mandauano le paghe per la ſua ſoldateſca ſino a

" caſa, non già perche andaſſe a ſeruir loro, ma perche
" non andaſſe contro di loro. Poſſedette egli molte a

- Città,e Terre, come il Ducato di Bari, il Marcheſa

-- - - -- - - - CO
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to del Vaſto, la Contea di Monderiſi, di Pacentro,

d'Arce,di Triuento, di Palena, d'Auerſa, e di Valua:

de quali titoli potea molto bene homorarſene: nulla

dimeno hebbe in pregio il farſi chiamare Giacomo

Caldora. Coſtui mentre vn giorno andaua prouedé

do per dar l'aſſalto ad vnaTerra; miſeramente morì

di goccia laſciando trà gli altri figliuoli Antonio,che

gli ſucceſſe negli Sati. Queſti dal Rè Renato fù crea

to Gran Conteſtabile,è Vicerè del Regno,e combat:

tendo egli ſolo con le ſue genti contrail Rè Alfonſo

per colpa de ſuoi reſtò vinto, e prigioniero, ma po

ſcia il Rè Alfonſogli perdonò, 8 perche gli hauea

tolto tutto lo Stato ſi compiacque di reſtituirgli la

contea di Triuento. MortoAlfonſo fù egli impatien

te per la perdita delle Terre & dinuouo ſi ribellò ſe

guendo le parti degli Angioini, fiche fù da ſuoi vaſ

ſalli preſo, e menato prigione al Rè Ferdinando, il

quale lo priuò affatto d'ogni coſa, e benche lo libe

raſſe dalle carceri, rimaſe tanto pouero, ch'andaua

mendicando il vitto per le caſe di quei, ch'erano ſtati

ſuoi ſeruitori, è capitani. Indi con la morte poſe fine

alle ſue miſerie cagionate dalla varia Fortuna; i ſuoi

diſcendenti alla venuta di Carlo 8. impreſero di ri

cuperare le Terre: ottennero la Contea di Monderi

ſi, e poſcia diſcacciati i Franceſi di nuouola per

dettero. Giacomo vltimo di queſta nobiliſſima Caſa

nella venuta di Lautrecco ricuperò la Contea di

Monderiſi,Triuento, Pacentro, 8 Arce. Ma con l'V-

ſcita de Franceſi dal Regno vſcì anch'egli dagli Sta

ti, & volendo varcare vin fiume vi reſtò ſommerſo, e

diede fine alla Caſa Caldora, il cui nome riſonaua

per tuttO. - - -

- I Della

-

-
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Della rouina della Caſa del Conti di

Celano. ,. . a

-

i Nº Eonello Conte di Celano,eſſendo cd

giunto in paretela col nominato Gia

como Caldora,è anch'eſſo ſeguendo

si le parti Angioine, diede fine allegrã

i dezze di sinobiliſſima, 8 antichiſſima

- Famiglia, perche da quei Rè Aragor

neſiauidi di eſtinguere gli antichi Baroni del Regnº

fù iContato predetto, º altre Terre a luitolte, º

benche laſciaſſe più figliuoli, vno di eſſi nominò

Conte, e gli altri fratelli andarono raminghi si che

hoggi queſta Caſa nè anco viene riconoſciuta dalle

genti -

Della rouina della Caſa Ceniglia de' Conti

da Catanzaro, es Marcheſi di

Cotrone. -

sſendo rimaſta EnrichettaRuffa vni

È ca figliuola di Nicolò C6te di Cata

i zaro, e Marcheſa di Cotrone vltimo

i Nº rapollo della linea di detto Nicolò,
2 volle Alfòſo I. darla per ſpoſa adIn

- º dico d'Auolos figliuolo di D.Roderi

co Coteſtabile di Caſtiglia,il quale eſſedo diſgratia

to da quel Rè i ſuoi figliuoli s'erano accoſtati a ſerui

gi d'Alfonſo. Era Vicerè in Calabria Don Antonio

Centiglia Gentilhuomo Spagnuolo natiuo di Valen
Zd

teleoue.
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za. Queſto figliuolo di Don Gilberto, e di D.Coſta

za Vintimiglia Conteſſa di Goliſano molto caro ſer

uitore del Rè, à cui per tale effetto ſcriſſe, che trattaſ.

ſolo matrimonio ſentendoſi molto obligato alla Ca

ſa d'Auolos,8 eſſendo andato D.Antonio in Catan

zaro,& viſta la donna eſſer di belliſſimo aſpetto,e có

ſiderando il gran Stato, che poſſedeua, e fidandoſi

nel gran ſeruigi, c'hauea fatti alla Corona Reale, in

vece di eſſeguir l'ordine del Rè trattò di maritarſico

detta Marcheſana come ſeguì per opera della For

tuna, che a tanta altezza per precipitarlo con mag

gior rouina ſi compiacque di ſublimarlo. Diſguſtato

Alfonſo di talattione l'andò diſſimulando, India li

go tempo preparò egli vn groſſo eſſercito perandare

contro FranceſcoSforza, e con queſta occaſione ris

chiamò in Napoli il Centiglia, il quale ſe ne veniua

con 3oo, caualli eon ſperanza di placare il Rè, &

anco d'andarlo è ſeruire in detta impreſa,quandoche

fù auuiſato dal Marcheſe di Geraci fratello di ſua ma

dre,che ſi lui veniua in Napoli gli ſarebbe ſtata moz

za la teſta, e ſua moglie data per iſpoſa ad Innico

d'Auolos; letta la lettera diſſe a ſuoi ſoldati già il Rè

vuole,che ritorniame in Calabria per alcuni ſoſpetti

cheſono in quei paeſi, e ritornato indietro fortificó

le ſue Caſtella, e ſe ne andò in Cotrone, indi ſe ne

paſsò in Catanzaro oue ben lo moni digente, 8 al

tre coſe con fermo propoſito di reſiſtere ad Alfonſo,

Inteſo dal Rè queſto principio di ribellione, 3 an

covna lettera, che detto D. Antonio ſcriſſe al Duca

di Calabria figliuolo del Rè detto poi Ferdinando

I doue molto arrogantemente ſi lamentaua di ſuo

padre,che diméticato del ſuoi gran ſeruigi, e che ha

ueua ſpeſo tutto il ſuo hauere per Ponere ſotto l'ub

--- - - º pe
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bedienza della Caſa d'Aragona la Prouincia di Cal

- labria haueſſe voluto più toſto dare quella dònaper

i" ſpoſaà D. Indico d'Auolos, che àlui, conchiudendo

i““ c'hauendo eſſo acquiſtaro quelle Terre col ſangue,

& col ſangue le voleua difedere,8 venuto per ciò in

täta ira Alföſo,che gli madò Paolo diSãgro có mille

caualli, accioche sbaſſaſſe l'alterigia del Centeglia,

ma non facendo nulla fù coſtretto lo ſteſſo Alfonſo

d'andarui in perſona leuandogli tutte le Terre e, e

s'accàpò intorno Cotrone, douefatigò tutta l'Inuer

nata del 1444. per hauerla, alla fine aſſediòD.An

tonio in Catázaro,il quale cercaua di réderſià patti:

ma ciò dal Règli fù negato, dimodo che fù forzato

inſieme ci ſua moglie con vnafune al collo andarà

buttarſi alli piedi del Rè, dimandandogli perdono

dell'errore, gli riſpoſe Alfonſo, che molto ſi maraui

gliaua, che con vn atto di diſſobedienza haueſſe me

ritato la perdita di tanti granferuigi, c'hauean fatti

li ſuoi alla Caſa Reale, alla fine il ſaggio Rè gli per

donò laſciandogli ſolo i beni mobili,8 ordinò ch'an

daſſero in Napoli con ſua moglie; oue non potendo

ſtare con quel decoro, emagnificenza di prima,ſe ne

andò fuori del Regno ſeruendo per ſoldato è diuerſi

siuliano Piſa Précipi.Morto Alfonſo svni con Gio:AntonioVrſi

i" no Prencipe di Taranto à danni di Ferdinando Pri

mo, ma dopò lungo tempo il Rè per compiacere al

Prencipe di Taranto reſtituì è D. Antonio tutte le

ſue Terre; si che la Fortuna vedendolo di nuouo ſu

blimato è quella grandezza, che perduta hauea gli

anni paſſati gli fe di bel nuouo dar tracollo, perche

conoſcendo il Rè Ferdinando il ſuo malanimo volle

con buona occaſione hauerlo nelle mani, &incon

tranodſivn giorno cd, detto Marcheſe in campagna

3, VC:Ila

f
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venne ſeco à ragionamento,& gli andòrappreſenti

do le tante corteſie,c'hauea ricepute dallemani Re

gie perſuadendogli che per l'aumenire gliviaſſe fidel- "i"
tà, & per aſſicurarlo della ſua gratia, con dolce ingi-"

no procurò di carcerarlo, 8 volſe che deſſe periſpo- 1.2.8 3.

ſavna ſua figliuola è D. Arrigo d'Aragona figliuolo m

naturale del Rè, egli donò la Città di Santa Seueri

na; ſi lamentarono quei di Santa Seuerina al Rè, che

loro non voleuano altro dominio, che la Corona

Reale conforme erano ſtati per lo paſſato, 8 veden

Ferdinando queſto eſſere mezzo opportuno pervé- .

dicarſi del Marcheſe D. Antonio,fè con ſtratagem

ma la Domenica delle Palme venire il Marcheſe alla

Chieſa maggiore per dargli la palma,ma prima il Vi

cario di quella Città con altre genti gli diſſero, che

l'haueano da ragionare denegotijgraui,el'introduſ

ſero in ſacriſtia, 8 cominciarono a gridare,viua il Rè,

e lo fecero prigione, e fù condotto in Napoli nel Ca

ſtello, e ſtando egli in queſto carcere sì malamente

trattato ſe gli rappreſentauano quelle grandezze, e

magnificenze, che per l'addietro haueua godute,che

gli dauano gran noia, & l'haueano reſo difforme di

corpo, accoppiata la ſua picciola ſtatura, ch'appena

haueua effigie d'huomo,laondevn carcerato, che era

ſeco gli diſſe,Signor Marcheſe dateui pace, che le vo:

ſtre coſe haueranno buono eſito, a cui riſpoſe,ch'era

vanità il penſarlo,perche i ſuoi pari non ſi tenean car

cerati per poi liberargli,ma per fargli iui morire, 8 eſ

ſendo egli di gran ingegno, 8 aſtuto, ſe ne fuggì dal

Caſtelnuouo, e ſaluatoſi in Marigliano Terra del

Prencipe di Taranto, indi ſe ne andò alle ſue Terre

in Calabria. Finalmente ſi riconciliò col Rè, eglire

ſtituì tutte le Terre di ſua moglie, ma ritornando al
- VO

---
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vomito della ribellione,svnì con gli altri Baroni,che

congiurauano contra di Ferdinando; e dopò quieta

ti queſti rumori, e ſapendo, che Rè Ferdinando non

- oſſeruaua parola ſe ne fuggì in Milano, oue ricono

; - si ſciuto fù preſo, e rimandato in Napoli al Rè, che lo

fece racchiudere in horrido carcere, oue eran degli

altri congiurati, e quiui per permano d'wn Moro fe

ni la vita miſeramente, laſciando vn figliuolo di sì

nobiliſſima moglie, c'hereditò la miſeria, e pouertà

- del padre, il quale diuenuto eſſule per la ſua pouertà,

andò vagando per diuerſe parti, alla fine preſo da

Corſari Turchi fù condotto ſchiauo in Coſtantino

poli,oue miſeramente finì la vita.

Congiura de'

Baroni,

Della Rouina della caſa de Lamagna de'

i Conti di Polcino, e della Caſa Gam.

i bateſa de' Conti di Campobaſſo.

A Caſa di Lamagna fuvna delle Nobili

FamigliedelRegno, che per molto te

po godè il Contado di Polcino, 8 al

ºsi tre Terre donatele da paſſati Rè di que

ſto Regno,comegodè Pietro Lamagna

la Terra Rocca di Cambio in Apruzzo, 8 è Guido

campanile , Lamagna furono donate le Caſtelle di Senerchia,

i" Lucullano, Trentenaria, Campagna e Caſtelnuouo,
iº" à Guiduccio Lamagna la Tcrra di Pulcino,e fù il pri

mo Conte di queſta Caſa nel 13o4.Queſta Famiglia

fè nobiliſſime parentele più volte con la Sanſeuerina,

con l'Orſina, Geſualda,Apia, Ruffa,Alneta, Latra, &

altre; l'vltimo Conte di Pulcino fù Gio: Franceſco

marito di Giouannella Sanſeuerina, che ſe ne paſsò
1Il
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in Francia a ſeruigi di quel Rè, oue fù creato da eſſo

Prencipe di Stigliano, 8 venendo Luigi all'inuaſion

del Regno fu creato Conſigliero di Stato, 8 Vicerè,

alla fine cacciati di nuouoi Fräceſi ſe ne paſsò anch'i

eſſo in Francia, 8 in quelle parti diede fine alla nobi

liſſima Caſa di Lamagna. Hebbe coſtuivnzio fratel

lo di ſuo Auolo detto Pietro, il quale tirato dall'o-

dore della ſanta vita de Padri Cartuſiani ſi fà Reli

gioſo nella Certoſa di Capri,e per ſuoi meriti fà Prio

re di quel Monaſtero nel 1457. gli altri, che vi rima-º

altriviſù Nicolò de lamagna fratello di ponenico " º
Caualiero Geroſolomitano, che tirato dalla diuotio

ne ſi fè anch'eſſo Monaco Cartuſiano in Capri, e nel

1482.fù Priore di quella Certoſa.

E già eſtinta, é appena s'hà cognitione in Regno

della nobiliſſima Famiglia Gambateſa de' Conti di

Campobaſſo;hauendo ella per l'addietro goduto pre

rogatiue,e ſplendori,tra gli altri, Girardo Gambateſa

fù mondato da Carlo Illuſtre figliuolo di Rè Ruberto

per Vicario Generale in Genoua, da quali poi diſce

ſe Angelo: che per le ſue gentiliſſime maniere veniua

da tutti amato, e godendoſi la Contea di Campobaſ

ſo,in queſta ſua felicità,giunſe in vna eſtrema miſeria,

perche fù aſſalito dal morbo della lepra,che lo difor

mò in guiſa tale, che da i più cari amici veniua abbor

rito, perche tutta ſordida, e piena di vulcere era la

ſua carne: alla fine aſſalito dalla morte laſciò Carlo

ſuo fratello Conte diTermoli valoroſo ſoldato alle

uato nella diſciplina militare de' Caldoreſchi,onde il

ſuo valore più volte fù ſperimentato nell'Italia;laſciò

vn figliuolo nominato Nicolò, che fù Conte di Cam

pobaſſo altrettanto valoroſo quanto ſuo padre ado

- K peran

Catalogo de .

Priori della a

ſero di queſta famiglia viſſero tenuamente, é trà gli certoſa di s.

Regiſt di Car

lo Illuſtre

1319.litt.A fo.
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perandolo contra nemici della ſantafede,chesù vna

naue andò contra Turchi facendo ſtrage di quelli,

dopò ſi diede alla militia terreſtre oue profittò in

modo, che chiamato dal Duca di Borgogna fe glo

rioſe impreſe sì in Loreno, come in Francia, ſerien.

doſi molto il Duca del ſuo conſiglio, Maritornato in

Italia poco viſſe laſciando due figliuoli, quali guidati

dall'incoſtante Fortuna a tempo di Ferdinando I di

uennero eſuli del Regno, 3 in eſſi inì la loro Caſa
Gambateſa e, o, s

Della rouina della Caſa Camponeſca

- di Conti di Montorio.

-.
- - - - -

- - - -

o ) p . . . . .

acamioipermolisaniella Cittadella

è quila la famiglia Caponeſca, la qua

Sſº le non sò ſe dato haueſſe,ò pure pre

ſo il cognome da vnampio ſtato nel

i , l'Apruzzo, Terra Camponecſa chia

-2 mato, come ſi legge nel Real Archi

uio della Zecca. Di queſto ſtato habbiamo, che nel

l'anno 1 187. n'era Conſule vn Berardo Sinibaldo,

che con i ſuoi parenti era ſuffeudatario del Campo

neſchi per raggione de feudi, che poſſedeuano nella

Terra predetta, ch'erano Poggio d'Api, Poggio La

chilleo, Furcella,la Vena di Macchia, Colle di Spa

da,Ciuidella, Caſtiglione, Guardia, Pianizza, Bere

to, Caſtiglionc dell'Abbate, Colle di Torre,8 Colle

Rotondo. Hebbe queſta Caſa molti ſplendori di no.

biltà, e titoli godendo ella il Contado di Montorio,

e ſi era reſa potente, e ricca, hauendo quaſi l'aſſoluto

dominio dell'Aquila, ch'oltra il Contado predetto

poſſe

- - l

Regif.diCarlo

Alluſtre 13 a 2.

lit. A. fol, 58, a

ser.]
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poſſedettero le ſeguenti Terre, cioè, Roſeto,Rocca

i in Terra di lauoro, Dragone, Baiano, 8 Regiſt.Ioan

arzanello, e Lallo de Cáponeſchi per ſuoi granſer
:1348.

& 76,à

uigi fatti alla Reina Gior primaottenne in dono da

eſſa Monderiſi con titolo di Conte, 3 la Terra d'A-

cella, 8 Ciuita S.Angelo nell'Apruzzi. Gio:Paulofù

mio fù dalla Reina Gio:ſeconda fatto Vicario Gene

d f.75

ter»

14eo. A.fol.

Mareſcia del Regno a tempo di Ladislao, & A to :

sale dellaCalauria. Mattia di Camponeſco caualiere ,so. D fa

per il ſuo gran valore fà da Ruberto creato capitano si ter.

delle montagne,Montereale, Amelia, &la Matrice,

S Lallo per i garan ſeruigi fatti alla Reina Gio: I.

ottenne in dono da eſſa Monderi con titolo di Con

te,la terra d'Ateſſa, e Ciuita Santo Angelo nell'A-

pruzzi, benche prima inſieme con Arrigo ſuo figliuo

lo, e Giannotto ſuo frarelio furono dalla Reina ſteſſa

annouerati frà Camerieri,efamiliari della ſua Regi

nal caſa Giannotto fù poi Cóſigliere della Reina,da

cuihebbe in dono oncie cinquecento. Vrbano,Ado si fans.

ardo,e Battiſta fratelli diGio:Paolo furono Cambel

lari,ò uogliam dire Camerieri del Rè Ladislao. Lui

gi Conte di Montorio hebbe per i ſpoſa Angiolel- .

la figliuola di Giacomo Marzano Conte di Squilla

ce Duca di Seſſa,e Grande amirante;riduſſe la fortu

ma la Caſa Camponeſco al niente poſciache Pietro

Conte di Montorio ſi ribellè a Ferdinado primo,il

quale lo ſpogliò dello ſtato e delle richezze e miſera

mente finì la vita l'ultimo germoglio di queſta piata

fù Vittoria Càponeſco moglie di Gio Antonio Car

rafa padre di Papa Paolo Quarto. S'imparentò

queſta caſa con le prime famiglie del Regno come

có iMarzani,Celani,Ortonide ſignori d'Ortona,Car

rafi.Caldori,Cantelmi,orſini di manoppello Sangri,
& altri. K 2 Del
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Della rouina della Caſa Curiale de Contiai

Terranoua. ,

p E ricco,e gräde Alfòſo I.Gabriele Cu

N"), riale nobile Surrentino ſuo Altino, il

i\ quale eſſendo poveraméte nato,agin

sº) è tato dal fauore Reale diuenne Signo

AºfQì re di molte Città, 8 in particulare

« della ſua patria, e di tutte le Ville con

uicine,e fatto ricco, 8 aſſai faurito dal Rè auanzana

ogn'altro Barone del Regno. Ma il corſo di queſte

grandezze,e felicità gli fà dalla Fortuna tröcato, p

che aſfalito da vma ardéte febre in Napoli nel bel fio

re della ſua gioventù ſe ne mori c5 grádiſſimo diſpia

cere dello Rè, il quale ſi pentiua di non hauer hauu.

to tempo d'ingradirlo, e farlo il primo Barone dei

Regno.Rimaſe Marino ſuo fratello, al quale Alfonſo

Il tumolo di confermo la poſſesſione di Sorrento, e di tutte quelle

i" Terre, che poſſedeua Gabriele, 8 lo creò di più C5

se nella Na te di Terranoua in Calauria, anzi s'adoperò, che

:sº Couella Ruffa figliuola di Carlo Conte di Sinopoli

- e di Maria Centegles, gli foſſe data perispoſa, come

ſeguì. Coſtui dopò la morte d'Alfonſo perdette mol

te Caſtelle, 8 il Contado infieme nelle turbuléze di

guerre,è tempo di Ferdinando primo, il quale diue

nuto vittorioſo, lo ricuperò non per ſe, ma per laſciar

lo al Fiſco,perche morì fenza laſciar figliuoli, e tutte

le grandezze di queſta Caſa ſparirone in vn baleno.

pe .

Panormita l. º
3.c-57.fol-92 -
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Della Caſa Coppola del Conte di Sarno.

ATP-Mººg Ebbe la Città di Napoli nel 1486. vn

è iè grande eſempio della vana Fortuna,

i ù e delle fugaci felicità humane nella

| ) perſona di Franceſco Coppola Con

- È te di Sarno, il quale davna granaltez

za di ricchezze,8 honori cadde in vn

abbiſſo di miſerie. Coſtui nacque da Luigi Cop

pola gentilhuomo di facultà mediocri, chei
ſtentar la ſua famiglia eſſercitò il meſtiere della .

mercattira, permeſſa in quei tempi è nobili, 3 mor

to ſuo padre s'applicò anch'egli al paterno eſſerci

tio portandoſi con tanta prudenza, che si per la ſua

diligenza, come per gli euenti del proſperi ſucceſſi

diuenne alquanto ricco: per lo che Ferdinando pri

mo conoſcendo il ſuo valore in quel meſtieri gli die

devna gran quantità di danari,accioche gl'impiegaſ

ſe à ſuo beneficio con ſuo guadagno, dandogli facol

tà (come egli chieſe) ſopra tutti gli altri mercanti,

che veniſſero in Regno a comprare, è avédere qual

ſiuoglia eoſa, onde eſſo era il primo a ſmaltire le ſue

mercià prezzo, che voleua, 6 vero à comprare"
che gli gradiua à prezzo vile, 8 in cotal guiſa in bre

ue tempo diuenne ricchiſſimo, e diuiſe il guadagno

col Rè, il quale intricato negli affari militari, e nelle

guerre non ſeguitò il negotio con Franceſco, ma eſſo

dopò tiraua perſe tutto il lucro, che dalle mercantie

preueniua, & aſſagiatola per grande fece fabricare

molte naui inniandole in remotiſſime parti,accioche

i ſuoi familiari mercantaſſero in diuerſi paeſi, ſi ſparſe

tanto la ſua fama per l'Europa, che tutti i mercanti,ò

perſone maritime pigliauano lui per Conſole, 8 per

Arbitro delle loro differenze. Et in queſto mcdo ace

- - - - - - K 3 Cli -

-
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cumulò vn grandiſſimo teſoro. Hauendo lui in breue

tempo congregata vna grand'armata di naui per ſoc

correrla Città di Otranto trauagliata daTurchi, in

premio di queſto fatto fu da Ferdinando primo crea

to Conte di Sarno.Inalzato dalla Fortuna è tante ric,

chezze, e ſignorie, accecato dall'ambitione ſi reſe

odioſo a tutti, e non ſolo ſpreggiauai Baroni del Re-.

gno,malo ſteſſo Rè, che ſublimato l'haueua à tanta

grandezza. Ma dubitando ragioneuolmente, che vn.

giorno il Rè non gli toglieſſe tutto il teſoro per ſo

- uuenire alle ſue neceſſità per letáteguerre, cheface

i"" ua in diuerſe parti, ſi riſolſe di machinar vna congiura

annali nei ci altri Baroni contro di Ferdinado primo, anzi fù il

1485. capo di quella, donde poi ſucceſſe tanta ruina d'Illu

cessa a "perſonaggi come dottamente racconta Camillo

i" Portio nel ſuo libro. Horper coprire il ſuo peſſimo

Portio. diſegno, fece iſtanza d'ammogliare vn ſuo figliuolo

primogenito detto Marco con la figliuola d'Antonio

Piccolomini Duca d'Amalfi, che era nipote del Rè.

Ma eſſendo informato Ferdinando del ſuo animo in

grato,e maligno, e di quanto andaua tramando, diſſi

mulò con dargli ſperanza di compiacerlo della ſua

dimanda.Fra queſto mentre il Conte haueua ridotto

- alla ſua volontà Antonello Petrucci Segretario del

Rè(del quale parlaremo appreſſo) e tuttauia non ceſº

ſaua di ponere in eſſecutione la congiura.Matradito

da ſuoi più intimi famigliari fu referito al Rè quanto

paſſaua, è il pericolo, in che ſi ritrouaua: procurò

Ferdinando di non accendere più fuoco di quello,

che già brugiaua con i Baroni del Regno,e diedevo

ce, che le nozze di ſua nipote col figliuolo del Cóte

ſi effettuaſſero, 8 volle, che lo feſtino ſi celebraſſe in

Caſtello nella ſua preſenza giache iui era la ſpoſa,or

dinando al Conte, che le ſtanze di quello pompoſa:
IIlGIl
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mente s'ornaſſero; onde egli le fece addobbarede

più pretioſi drappi,e tapezzarie, c'haueſſe qualunque

Signore del Regno,che fù di gran marauiglia à tutti,

códuſſe ancora da Sarno tutti gli argeti, &ori, che in

tanto tépo haueua acquiſtati per honorare le nozze,

& aſſignato il giorno dello ſponſalitio,comparuero in

Caſtello vn gran numero di Baroni, e Gentilhuomi.

nicon le lor donne, 8 il Conte conſua moglie, efi

gliuoli con tanta pompa adornati, quanto haueſſero

mai potuto vſari maggiori Prencipi d'Italia; e Tri

ſiano riferiſce, che ancota mula doue caualcò il C5

te era di pretioſivnguéti profumata. Conuirò il Có

te in queſta ſolennità Antonello Petrucci Segreta

rio del Rè, il quale perhonorarle nozze comparue ,

inſieme con ſua moglie, e figliuolici gli altri Baroni

nobiliſſimaméte veſtito, e métre ſtauano attédédo à

balli nella ſala reale con gran feſta & allegrezza nel- ,

la preſenza del Rè, ecco che indià non molto ſi riti

rò il Rè invna Camera, doue fece chiamare il Con

te,& il Segretario, i quali credettero, che voleſſera

gionar loro di coſe ſegrete. Ma ambi due entrati non

ritrouarono altrimente il Règma ſi bene il Caſtellano

Paſcale Garlon con molta gente armata, che glino

tificò,come per ordine Regio erano prigioni e ciò fu

à 13.d'Agoſto in giorno di Domenica sù le 23.hore

del 1486. Caderono queſti miſeri in vn ſubbito dal

colmo delle felicità al fondo divna eſtrema miſeria,

e toſto in vna oſcura,e puzzolente carcere racchiuſi,

eſſaminata la fellonia del Conte ſe ritrouò reo di

morte, e macchiato di ribellione; onde gli furono

confiſcati tutti i beni, e la pretioſiſſima ſua ſuppellet

tile, à 29. d'Agoſtoin giorno di Mercordìvennero in

Napoli da Sarno 47. pezzi d'artegliaria, e molti carri

pieni di robba di gran valore. Compito il proceſſo,

get

l
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Paſſaro nel

luogo cit.

Pontanus de

obbedientia

lib.4.c. 17.

Congiura de'

Baroni di Ca

millo Portio.

detto Contefù ſententiato à morte, ondenel 1487,

di Venerdì 1 1. di Maggio è 18. hore nella piazza del

Caſtello gli fu mozza la teſta, ma prima di morire ſi

fe venire i ſuoi figliuoli dauanti, e dopò d'hauergli

abbracciati, e benedetti, diº è Marcovna carenetta

d'oro, che ſi ritrouaua ſopra, 3 è Filippovnovfficiuo

lo, e così la fortuna diede fine alle grandezze di que

ſta Caſa, 8 i detti figli, che vi rimaſero reſtarono ps

poueriſſimi, 3 afflitti, i

Della Rouina della Caſa d'Antonello Pe.

trucci Segretario di Ferdinandoprimo,

e S. Onchiudo queſta operetta di Triſtano

5 Caracciolo convn de principaliſog

getti della varietà della Fortuna fra

gli altri narrati da eſſo, chefù il caſo

i d'Antonello Petrucci, Segretario di

i Ferdinando primo, che inſieme col

Conte di Sarno coſpirarono, contra la Real perſona.

Nacque coſtuida viliſſimi parenti in vna Villa del

la Città di Teano detta Petruccia, conformevo

liono alcuni, quantiinque Triſtano dice, che na

i" in Teano, e ſuo padre ſi chiamaſſe Petruc;

cio, ſua madre Petruccia, onde egli ſi cogno

minò de Petrucci, era ſuo padre vn pouero ortula

no, che inſieme con la ſua famiglia albergauanoin

vn pagliaro, e non potendo in modo alcuno alimen

tare Antonello ſcalzo, e quaſi ignudo peruenuto in

età adulta lo conduſſe in Auerſaper trouargli vnpa

drone. Fù condotto da Giouanni AmmiratoNota

io huomo aſſai lodato daTriſtano, e benche molto

grauato d'anni, era di gran memoria, 3 ingegno,e,

di molta fedeltà adornato. Conoſcendo egli la vi

º

uacità d'Antonello (non hauendo figliuoli) ſe l'alleuò
- ; a

-

CO
-
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come figlio facendolo imparare a leggere, 3 è ſcritte

re,ſi che giunto a maggior età, e portandoſi bene co

Giouanni,ne venne da lui aſſai amato, e fattolo im

pararla gramatica pensò di menarlo auanti, cºin

trodurlo ne'ſeruigi di quei della Caſa Reale.Haucua

l'Ammirato ſtretta amicitia con Giouanni Olfina

gretario d'Alfonſo primo, con cui tanto s'adoperò,

chefece introdurre Antonello nella Câcellaria. Era

in queſto mentre compagno dell'Oiſina, Lorenzo

Valla huomo per lettere famoſiſſimo, dal quale An

tonello inteſe facilmente il modo, e l'ordine di diue

mire huomo di gran maneggio. Appreſe egli in sifat

ta maniera l'inſtruttione, che gli diede il Valla eſſen

do di feliciſſimo ingegno che conoſciuto da Alfonſo

per gouane di gran riuſcita lo fece ſcriuano di man

damenti. Honorò egli ſempre il Valla riconoſcen

dolo come principio del ſuo bene;in tanto morì il

Segretario Olſina, 8 il Valla, 8 hauendo Ferdinan

do primo biſogno di Segretario,chiamò Antonello

impiegandolo in queſto vſficio,per mezzo del quale

venne in tanta autorità, e credito, che tutti i negotij

importantiſſimi del Rè paſſauano per le ſue mani, º

non ſolo eſercitaua l'vfficio di Segretario,ma taluol

ta di Conſigliere del Rè,ch'oltra modo l'amara per

la ſ a modeſtia,e diligenza,imperoche era si ferven

telne'uoi ſervigi di giorno, e di notte, al caldo, 8 al

freddo, che non perdonaua niuna fatic ha per dar con

pita ſodisfatione al ſuo Signore,ò in queſta guiſa ac

quiſtò tante ricchezze, ch'auahzaua di ſplendore i

prima perſonaggi della Corte,ende Ferdinando per

gratificarlo creò due figliuoli Conti, l'Vco di Cari

nola, e l'altro di Policaſtro, titoli i più principali di

del

quei tempi anche procurò a due altri figliuoli advno i

l'Arciueſcouato di Taranto, è all'altro vn habito

nnali del

Raimo M.s
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della Religione di Malta, col Priorato di Capua, Se

eſſendo nato al Duca di Calignia primogenito di

fedinando primo vn figliuoſo che fù poi Rè di Na

poli detto Ferdinando a. volle il Rè, che teneſſe al

batteſimo detto figliuolo in compagnia del Prenci,

i"pedi Salerno del Cote de Fondi del Cóte Camera
i rio,e del Duca d'Andri. Fece nobiliſſime parentele,

n. 86. perche il primogenito detto Franceſco preſe permo

glievna Signora di Caſa Orſina nominata Sibilia fi

i", gliuola del Conte di Manºpello e il ſecodogenito
'“preſe per moglie la figliuola del Cóte di Lauria di

CaſaSanſeuerino,e perciò datutti feliciſſimo era ſti

mato;ſe bene in queſte ſue felicità aſſaggiana il vele

no de'diſguſti, che gli daitano i figliuoli, e la moglie,

che fù ſorella di Anello Arcamone nobile Napolita

mo,e Conte di Burrello,conforme dice il Portio,non

dimeno io ritrouo perſcrittura del Reale Archivio,

Neir, che ſua moglie fù Sabetta Vaſſalla nobile d'Auerſa,

i 4" mentre così ſi legge in vno inſtrumento dell'anno

ca Caſcia fig 1485.che iui ſi ſerba. Magnifici, di Nobilium virari

"ºRanaldi Caraccioli &c. Magiſtreri Eccleſe pine
- Marie Annunciate de Neap.ex vna, é Excellenti. Da

mina Sabetta Vaſſalle Cemitiſſe Policaſtri, é vxoris

Baccellentis Domini Antonelli de Petruijs Regj Secreta

rj Comitis Policaſtri. Era ella donna ſuperba, 3 altie

ra,attribuendo l'honor di queſto stato, nel quale ſi ri

trouaua il marito, al matrimonio, che fatto haueua

con lei, dicedogli,che non ſolo l'haueua nobilitato,

ma fattolo grande.Hebbe Antonello cinque figliuo

ti,il primo Fanceſco Conte di Carinola, il ſecondo

Gio:Antonio Cóte di Policaſtro, il terzo Gio: Batti

fta Arciueſcouo di Taranto,il 4Tomaſoanello Prior

di Capua, 8 il quinto Seuero Veſcouo di Muro,l'ar

roganza poi di queſti figliuoli i quali ſeguiuano la su

. - per
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perbia della madre al miſero Antonello appºrtavano

diſguſto, atteſo che non curauano di ſtuzzicar

'ira deli" contra del padre,perche tal hora parlaua

no mai di lui, altre volte andavano inueſtigando i ſer

creti di quello ; & perche eſſo ſapeuad'hauere degli

emoli, dubbitaua,ch'vngiorno non gli veniſſe addoſs

ſo qualche gran rouina; sì che tutte queſte miſerie a

erano i contrapeſi delle narrate grandezze onde e

il Rè auuiſato del tutto, come che ſapena diſſimula

re,andaua cercando tempo oportuno per caſtigargli,

Ma l'eſſerſi accorto Antonello della ſimulatione del

Rè, e dubbitādo,chevn giorno né gli toglieſſe le ſue

ricchezze;fù pronta occaſione,ch'egli deſſe orecchie

alle perſuaſioni del Cóte di Sarno, e foſſero capi del

la congiura, di modo che Antonello al Conte, altri

Baroni paleſauai ſecreti del Rè facendo la notte co

uenticoli nella caſa di quei Signori, del cheauuedue

toſi Alfonſo Duca di Calabria primogenito di Fer.

imprigionaſſe Antonello, è il Conte: ma Ferdi

nido cercaua l'opportunità del tempo. Alla fine nel

le nozze, che voleua fare il Conte del figliuolo (co

me dicemmo) comparue Antonello co figliuoli, e lei

mogli pompoſamente veſtiti, 8 nello ſteſſo tempo,

che fù carcerato Antonello, 8 il Conte furono anco,

imprigionati i Conti di Carinola,e di Policaſtro ſuoi

figliuoli, poſcia per ordine de Rè furono tutte le loro

caſe da Miniſtri Reali confiſcate, 8 le pretioſe ſup

pellettili condotte in Caſtello, 8 i caualli,e le mule,

che gli conduſſero al feſtino alla ſtalla Regia,e queſto

per eſſer machiati di ribellione;ſiche à 13 diNouem

bre del 1486. di Lunedi circa le 22. hore nella ſala

del Caſtello nuouo fù letta la ſentenza contra Anto

nello Petrucci Segretario, e contrai figliuoli, 8 il
- i Con

dinando, é altri faceuano iſtanza grande al Rè, che

Proceſſo de e

Baroni, & Giu

liano Paſſaro

ne' ſuoi Ana.



34. Della varietà

Conte di Sarno. Furono preſenti a taleato tutti i

Baroni del Regno, s'eſeguì la ſentenza di morte co'

liuoli del Segretario,cioè Fräceſco Conte di Ca

rinola, e col C5te di Policaſtro è 11 di Decembre,

i quali traſcinati per la Città gionti alla piazza del

Mercato fù prima ſopra d'vn alto talamo ſcannato, e,

cia ſquartato, il Conte di Carinola, efurono le ſue

mébra in diuerſi luoghi della Città appiccate, 8 al

Conte di Policaſtro fu ſolomozza la teſta.Lamenta

uaſi Antonello eo Miniſtri del Rè di tanta crudeltà

vſatalore, onde dopò vari tormenti eravſcito quaſi

fuor di ſe, 8 andaua cercando per la prigione, è bu

ca,ò fiſſura per naſconderſi, quandoaprirono le car-:

ceré per condurlo a decapitare. Ferdinando fe pro-s

lungare la eſecutione della ſentenza alcuni meſi per

rando, che Antonello gli dimandaſſe perdono, ma

li intrepidamente volle morire, ne ſi può dubbita

re, chefù huomo di gran valore, emaneggi, e ſe ne

viddero gli effetti dopò la ſua morte,perche i negotii

del Rèandarono altrimente, alla fine à 1 1 di Mag

gio di Venerdì del 1487. ſi veſti come ſi andaſſe alle

nozze, 8 alle 14.hore fù menato sùvntalamo auanti

il Caſtello, onde il popolo, che l'haueua in tanta ri

uerenza,invederlo ſi diſcoperſero tutti il capo, alla

fine gli fu mozza la teſta, e così finirono le grandez

ze, le felicità, e le ricchezze: Dagli eſempi narrati

deueno i giuditioſi imparare à non fundar le loro ſpe

ranzesù le grandezze,ò ricchezze, ne tampoco a fa

uori de'Prencipi appoggiarſi, è fidarſi, in tutto che

non riconoſcano ſuperiore, a cui ſi poſſa appellare

dalle crudeli, 3 ingiuſte ſenteze; riconoſcaſivna vol

tail manifeſto inganno dell'humane felicitadi tanto,

dai volgo ſtimate, che ſatollar non poſſano il cuor hu

mano,mentre ſono inſtabili e tranſitorie.

- , F I N E. -
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